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Conclusa l'istruttoria sulla 
morte di Feltrinelli: molti 

interrogativi senza risposta 
• » ' A pag. 4 — — — ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Di fronte all'urgenza e alla gravità dei problemi che incombono sul Paese 

La poderosa spinta del 20 giugno 
impone una vasta intesa democratica 

Le Camere si riuniranno il 5 luglio - Dichiarazioni democristiane e socialiste sulle esigenze di un nuovo programma - Nella DC vi sono 
contrasti sui tempi di formazione del governo? - Interviste di Enrico Berlinguer (al « No uvei Observateur ») e di Gian Carlo Pajetta 

Bipartitismo? 

DA UNA settimana non 
fanno altro che contarci 

storie sul bipartitismo, sul 
bipolarismo e su quanti al
tri « bi- » si possono inven
tare. E Alberto Arbasino iro
nizza: « Per diversi decen
ni — scrive — ci siamo sen
titi ripetere dai nostri sa
pienti che la situazione 
Italiana era fra le più ano
male e capricciose, giacché 
la pluralità ostinata delle 
formazioni politiche ci tene
va purtroppo remoti dai mi- I 
Rliori modelli di bipartiti
smo funzionalmente ottima
le: ah l'Inghilterra, ah la 
Germania, ah l'America »: e 
ora che l'elettorato italiano 
— aggiunge — ha concen
trato i voti sui due maggiori 
partiti, « cosa sentiamo stril
lare? Ingovernabilità, tun
nel, polverone. Quasi quasi: 
jattura ». 

L'ironia di Arbasino è ben 
applicata ai « nostri sapien
ti » politologi, ma anche lui 
ha torto. Perché in realtà 
è del tutto improprio parla
re di bipartitismo perfetto, 
imperfetto o piucheperfetto. 
E* improprio, intanto, nel re
sto d'Europa. In Francia 
non c'è alcun bipartitismo 
nò alcun accenno che si va
da in tale direzione; non vi 
è bipartitismo in Portogallo, 
né in quel senso muove la 
spinta democratica in Spa
gna; in Gran Bretagna si 
sono dati governi alle cui 
maggioranze ha contribuito 
un terzo partito, quello li
berale, ed è solo l'assenza 
di proporzionalità nel siste
ma elettorale che impedisce 
l'espandersi di altri partiti; 
nella Germania federale vi 
è stata la Grosse Koaìition, 
e anche qui si sono dati e 
si danno governi in cui un 
terzo partito ha ruolo e pre
senza determinanti. 

E in Italia? In Italia il 
modello bipolare non c'è e 
non funziona né come real
tà di fatto, né come prospet
tiva concreta, né come auspi
cabile sviluppo. Vi è stato, 
certo, il 20 giugno, un af
flusso di voti sulle due più 
grandi forze politiche (in 
termini di puro e parziale 
recupero da un lato, e di im
petuosa e persistente avan
zata dall'altro lato, che fa 
una bella differenza). Ma il 
quadro politico resta assai 
complesso, anzi per certi 
versi più complesso, con 
uno spazio importante e una 
funzione essenziale per al
tri partiti, a cominciare da 
quello socialista. E poi in 
Italia una delle due forze 
maggiori, e l'unica in svi
luppo, la nostra, rifiuta la 
linea reazionaria e negativa 
della contrapposizione fron
tale fra due schieramenti, e 
rifiuta ogni insussistente 
•cmplificazionc. 

IN EFFETTI, tutto il gran 
chiacchierare di bipartiti

smo e bipolarismo nasconde 
una mistificazione. Si vuole 
inculcare nell'opinione pub
blica una convinzione di que
sto genere: le forze reali 
sono due e soltanto due: e 
di conseguenza, per analo
gia con la solita Inghilterra, 
con la solita Germania, con 
la solita America, una deve 
governare e l'altra deve star
sene all'opposizione. Questo 
PCI è tanto bravo, è in cre
scita, « si farà ». Ma intanto 
resti dov'è. 

Questo ragionamento va a 
carte quarantotto dinanzi a 
una semplicissima constata
zione. Questa: nel nostro 
Paese — come abbiamo tan
te volte ripetuto — non è 
certo un'opposizione che è 
mancata, ma sono mancati 
un governo funzionante e 
una maggioranza con un mi
nimo di stabilità La DC si è 
barcamenata tra formule va
rie, col solo risultato di far 
mancare al Paese una guida 
degna di questo nome e di 

portare per due volte in 
quattro anni alla dissoluzio
ne anticipata delle Camere. 

Ora, il 20 giugno ha mu
tato profondamente il qua
dro generale, e ha portato 
questa situazione totalmen
te allo scoperto e senza ul
teriori margini. Da un la
to, dando conferma politica 
e ulteriore, straordinario 
slancio agli esiti elettorali 
raggiunti già l'anno scorso 
dal PCI, ed estendendoli a 
tutto il territorio nazionale, 
ha dimostrato quale immen
so democratico consenso \'ì 
sia attorno alla proposta co
munista per far uscire il 
Paese dalla crisi. Dall'altro 
lato, il faticoso ritorno del
la DC alle percentuali del 
'72 è costato alla dirigen
za democristiana un prezzo 
politico drammatico, in 
quanto ha liquidato quelle 
alternative sulle quali — 
con così grave danno per il 
Paese — aveva fin qui gio
cato. 

Le cose sono dunque cam
biate, le cose non sono più 
come prima. Occorre pren
derne atto. 

OCCORRE prenderne at
to, innanzitutto, perchè 

la crisi italiana non atten
de, ma è lì, incombente e 
durissima, in ogni suo aspet
to. Già era toccato nelle 
scorse settimane, agli ope
rai delle fabbriche minac
ciate di chiusura, effettuare 
un brusco richiamo alla pe
santezza di una situazione 
che mette in forse il lavoro 
e l'esistenza di decine di mi
gliaia di persone e di gran
di complessi produttivi bi
sognosi di ristrutturazione. 
L'altro ieri è stato il brac
ciantato agricolo a ricor
dare, con un compatto scio
pero nazionale, quanto i 
problemi della rinascita del
le campagne siano vitali per 
una qualsiasi ripresa eco
nomica. 

Inflazione e rincaro del 
costo della vita continuano 
a crescere con ritmi che 
porteranno prevedibilmente, 
alla fine di quest'anno, ad 
aumenti del 24 per cento. 
La posizione della lira sui 
mercati internazionali rima
ne debole in maniera allar
mante, ne i preannunciati 
prestiti internazionali po
trebbero migliorare stabil
mente le prospettive qualo
ra venissero ancora usati 
per misure di mero soste
gno monetario e non per fi
nanziare la programmazio
ne, il rilancio produttivo, la 
riconversione industriale. 

Al tempo stesso, i tanti 
eventi che ancora negli ul
timi giorni hanno turbato il 
Paese, tragici e sanguino
si gli uni, scandalosi gli al
tri, rivelano quanto vi sia 
da fare, e con quanta ur
genza, per il risanamento 
dello Stato, per il retto 
funzionamento dei suoi or
gani e dei suoi apparati, 
per ridare ordine e pulizia 
là dove regnano caos, cor
ruzione, omertà. 

Ebbene è fin troppo chia
ro che a una simile stret
ta si può far fronte in un 
modo solo, che è poi il mo
do che lo spostamento a si
nistra del 20 giugno ha ine
quivocabilmente indicato. 
Ossia stabilendo un rappor
to nuovo, un'intesa, una col
laborazione con tutto l'in
sieme del movimento ope
raio italiano, e abbandonan
do definitivamente preclu
sioni e pregiudiziali. Non è 
davvero il tempo di dispu
te bizantine. Si porrebbe fuo
ri da ogni concezione demo
cratica e da ogni rispetto 
per gli interessi nazionali 
chi volesse tornare su vec
chie strade. Quelle strade il 
voto del 20 giugno le ha 
sbarrate, e ne ha indica
te di nuove e diverse. 

La piccola 
Anna Maria 
liberata. Era 

da quarantatre 
giorni 

nelle mani 
dei banditi 

E' stata liberata dopo 43 giorni di pri
gionia Anna Maria Montani, la bambina 
di 11 anni rapita il 13 maggio scorso a 
Roma mentre andava a scuola con una 
amica. I banditi l'hanno rilasciata nei 
pressi di Tor San Giovanni, una località 
nei pressi della via Salaria alla estrema 
periferia settentrionale della capitale, poco 
dopo le 21 di ieri sera. Con una telefonata 
hanno poi avvertito il padre che si è pre
cipitato nella località indicata. 

L'attesa per la liberazione di Anna Ma
ria durava ormai da martedì scorso, quan
do. ad una trentina di chilometri a sud 
di Roma, era stato pagato un riscatto di 
circa 200 milioni. Da quel momento i ra
pitori non si erano fatti più vivi e ciò 
aveva fatto affacciare le ipotesi più an
gosciose sulla sua sorte. Poi. ieri sera, fi
nalmente, la drammatica avventura di 
Arvna, Maria- si è conclusa. Nella foto: la 
piccola dopo il rilascio. ' À PAGINA 10 

Vi prenderanno parte Ford, Giscard, Schmidt, Callaghan, Miki, Trudeau e Moro 

Il «caso Italia» sarà al centro 
del vertice di oggi a Portorico 

L'interesse per la situazione nel nostro Paese dooo il voto del 20 giugno - La questione di un pre
stito - 1 temi della crisi e degli squilibri economici fra le nazioni più industrializzate dell'Occidente 

Dal nostro inviato 
SAN JUAN. 26 

A otto giorni esatti dal vo
to del 20 giugno il a caso Ita
lia » è al centro dell'interes
se del vertice occidentale di 
Portorico. Sono I fatti a sug
gerire questa constatazione. 
Convocato circa quattro setti
mane or sono dal presidente 
degli Stati Uniti Ford nel ten
tativo di rilanciare le proprie 
azioni a qualche mese di di
stanza dalle presidenziali a-
merìcane. nelle quali rischia 
seriamente di essere battuto 
da! candidato democratico 
Carter, il vertice finirà con 
l'occuparsi in larga misura 
del risultato delle elezioni ita
liane e delle prospettive che 
tale risultato apre per il no
stro Paese. Il presidente del 
Consiglio Moro, il ministro 
degli Esteri Rumor e il mi
nistro de! Tesoro Colombo 
dovranno rispondere a molti 
interrogativi. Potranno, certo, 
far valere il recupero demo
cristiano fino alle posizioni 
del 1972. Ma non potranno ta
cere. evidentemente, il fatto 
che 11 partito comunista è 

passato dai 9 milioni di voti 
di allora agli oltre 12 milioni 
e mezzo di adesso e che. dun
que, soluzioni stabili di go
verno basate sulla pregiudi
ziale anticomunista sono pra
ticamente inesistenti. 

Vedremo come reagiranno 
gli altri. Quali saranno, cioè, 
i loro suggerimenti e in qua
le modo vorranno — se lo 
vorranno e Io potranno — 
cercare di dare una mano al
la Democrazia cristiana. Pro
tagonisti del vertice sono i 
cinque del novembre scorso a 
Rambouillet iFord per gli Sta
ti Uniti. Giscard per la Fran
cia, Schmidt per la Germa
nia Federale. Gallaghan, che 
ha sostituito Wilson, per la 
Gran Bretagna, Miki per il 
Giappone, Moro per l'Italia) 
più Troudeau per il Canada. 
Ognuno di essi sa benissimo 
come stanno le cose. Vale a 
dire che ognuno di essi sa 
che ogni rimedio suggerito 
per tentare di fare uscire la 
Italia dalla crisi economica 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Berlinguer guiderà 
la delegazione 
del PCI alla 

conferenza di Berlino 
Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, gui

derà la delegazione del Partito comunista italiano alla 
Conferenza dei partiti comunisti e operai d'Europa die 
si terrà a Berlino il 29 e 30 giugno. 

Della delegazione fanno parte Gian Carlo Pajetta. 
membro della Direzione e della Segreteria; Sergio Segre. 
membro del Comitato centrale e responsabile della Seziona 
Esteri: Luca Pavoiinì. membro del Comitato centrale e 
direttore dell* « Unità >: Antonio Rubbi. membro del Co
mitato centrale e viceresponsabile della Sezione Esteti. 
e Angelo Oliva membro del Comitato centrale. 

• • • 
Prenderanno parte alla conferenza i macinì i dirigenti t 

dei partiti comunisti e operai tra cui. per la Juao>lavia. j 
il presidente Tito. I 

Dopo lo sentenza di illegittimità pronunciata dalla Corte Costituzionale 

CUMULO: ORA URGE LA RIFORMA FISCALE 
Uni dichiarazione del compagno Barca: la progressività «Ielle imposte può essere attuata nel rispetto dei diritti indi
viduali • Necessaria una valutazione diversa dei redditi da lavoro e quelli attinenti a patrimoni immobiliari e capitali 

Luca Pavolini 

Il testo della sentenza con 
cui la Corte Costituzionale ha 
dichiarato illegìttimo il cu
mulo dei redditi del membri 
della famiglia, ed in partico
lare fra i coniugi, non è an
cora noto. C'è incertezza 
quindi sulle motivazioni e 
persino sul fatto che la sen
tenza abroghi anche la legge 
del 1975. nota come miniri
forma Visentinl. Non è chia
ro quindi se le dichiarazioni 
dei redditi degli anni passa
ti dovranno essere riformula
te, in base ai principi della 
Corte, sulla base di un nuovo 
testo legislativo, e quindi se 
e come dovrà darsi luogo alla 
restituzione dei 200-250 miliar
di pagati in più dai contri
buenti soggetti al cumulo. 
Queste incertezze, compren
sibili dal lato della tecnica 

legislativa e fiscale, non ba
stano tuttavia a coprire le 
responsabilità ed il silenzio 
del governo. 

Al ministero delle Finanze 
non si fanno valutazioni. Ep
pure, la sentenza della Corte 
era in parte scontata. I mi
nistri delle Finanze che si 
sono succeduti in questi an
ni. da Preti a Emilio Colom
bo, a Visentini hanno sempre 
presentato l'obbligo del cu
mulo come un « minor ma
le », come una norma impo
sta dallo stato di necessità 
di un sistema fiscale «arran
giato». incapace di applica
re in modo realistico il «chi 
più ha, più paghi » che è 
scritto nella Costituzione. La 
legge fiscale italiana, benché 
gabellata dai partiti della 
vecchia maggioranza di cen

trosinistra. prima, e dalla DC 
poi come una riforma, in 
realtà è sempre stata una 
legge senza principi, non ri
spondente né ai pnncipi di 
equità fra i cittadini, né al 
bisogno dello Stato di prele
vare sufficienti risorse per 
far fronte ai compiti che gli 
affidiamo. 

Il compagno on. Luciano 
Barca, in una dichiarazione 
rilasciata ieri al nostro gior
nale, rileva appunto che: 

« Tutta la questione del cu
mulo è nato male ed è stata 
gestita male con una notevo
le confusione tra il principio 
della progressività, che va di
feso, e il principio della tas
sazione per nucleo familiare. 
Il modo in cui è stato appli
cato questo secondo princi
pio ha portato a clamorose 

ingiustizie ai danni della fa
miglia legale rispetto a quel
la di fatto e ai danni della 
donna che lavora, e ha por
tato a facili evasioni da par
te dei detentori di alti reddi
ti (attraverso false divisioni 
legali oltre che attraverso il 
ricorso ai conti cifrati in 
Svizzera e alla intestazione 
dei patrimoni immobiliari a 
società estere di comodo). Le 
norme sono apparse tanto più 
ingiuste quanto più contem
poraneamente, la lotta per i 
diritti civili ha portato a pro
fonde e positive modifiche 
nel diritto di famiglia. 

« La cosa più saggia, dun
que, è prendere atto della 
sentenza della Corte Costitu
zionale e della inevitabile 

(Segue in penultima) 
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I comunisti al lavoro in tutta Ita litri 

SOTTOSCRIZIONE 
PER LA STAMPA 
traguardi più 
avanzati dopo 

il successo 
nelle elezioni 

Le organizzazioni provinciali hanno elevato i pro
pri obiettivi di raccolta: da sei miliardi a 7 miliardi 
e 175 milioni - Già in corso i primi festival 
dell'«Unità» - Un grande impegno collettivo 

Il primo appuntamento po
litico di rilievo è lissato per 
il 5 luglio, quando si riuni
ranno per lei prima volta le 
nuove Camere. Esse dovranno 
decidere anzitutto sulle rispet
tive presidenze e sulla com
posizione degli organi inter
ni: e qui si porrà il problema 
politico del superamento di 
ogni discriminazione nei 
confronti del PCI. del parti
to che ha portato in Parla
mento — con il 20 giugno — 
70 parlamentari in più. 

Entrando in funzione le 
Camere, si aprirà anche — 
in modo automatico, così co
me vuole la Costituzione — la 
crisi post-elettorale del gover
no. Comincerà dunque il di
scorso sullo sbocco concreto 
da dare al voto del 20 giugno. 
I socialisti, concludendo la 
riunione della loro Direzione. 
hanno ribadito di volere un 
governo « con ampia base 
parlamentare, die non abbia 
preclusioni pregiudiziali a si 
mstra ». La Democrazia cri 
stiana non si è ancora prò 
nunciata: mercoledì si riuni
rà la Direzione del partito. 
sabato il Consiglio naziona
le. 

Il dopo-elezionì è comunque 
già oggi molto intenso, le di
chiarazioni e le prese di posi
zione politiche sono numero
se. In attesa della Direzione 
del partito, la segreteria de
mocristiana ha affidato all' 
on. Galloni il compito di for
mulare qualche precisazione 
con un articolo che sarà pub
blicato dalla Discussione e 
che ieri è stato anticipato 
dalle agenzie di stampa. Il 
vice-segretario della DC pren
de atto che le vecchie formu
le politiche sono oggi impra
ticabili. ed afferma che dare 
un governo al Paese è però 
una «responsabilità comune». 
La DC, rileva ancora Gallo
ni, ha l'impegno di proporre 
un programma e di gestirlo 
secondo la linea uscita dall' 
ultimo Congresso: « Siamo 
pronti — afferma — a con
frontare con tutti i partiti 
democratici questa linea e 
questo programma per ac
quisire senza pregiudizi ogni 
contributo costruttivo ed uti
le ». Detto questo, il vice
segretario de ripropone la 
questione della c« distinzione 
dei ruoli » tra maggioranza 
ed opposizione, secondo gli 
orientamenti, già noti, della 
segreteria Zaccagnini. 

Il ministro Andreotti. dal 
canto suo. scrive sulla bua 
rivista che vi è qualcuno che 
vorrebbe « rinviare tutto al
l'autunno ». Si tratta di un 
riferimento alle discussioni 
interne alla DC? 

Con una intervista al set
timanale Tempo, il compagno 
G.C. Pajetta sottolinea che 
occorre ora elaborare un pro
gramma legato alle priorità 
che il Paese ha indicato, un 
programma che dovrà essere 
gestito da « tutte le forze che 
hanno autentiche radici e 
tradizioni popolari ». Pajetta 
afferma che i comunisti ri
badiscono la loro politica uni
taria, respingendo ogni con
cessione al bipolarismo, in 
un Paese che esprime forze 
sociali e politiche articolate. 
« come quelle che hanno con
sentito al PSI di reggere gli 
attacchi concentrici di Moro 
e Fanfani ». 

Sulla stessa rivista, il so
cialista Giacomo Mancini 
dichiara che il PSI non 
chiede alla DC di rinun
ciare a! suo primato, anche 
se si tratta di un «fatto nu
merico soltanto »; a Ammet
to — egli dice — che la DC 
debba mantenere la direzione 
del governo, ma quello che 
non posso più ammettere è j 
che la abbini a qualsiasi for- < 
ma di preclusione nei con- I 
fronti di altri partiti, soprat- • 
tutto nei confronti del PCI ». 
Un altro soc.alista. Silvano 
Labriola, indica 1 punti di 
un possibile programma di 
governo, mettendo in pnma 
piano l'economia e la sosti
tuzione di auommi discussi*. 

BERLINGUER „ c o m w n o 
Enrico Berlinguer ha rilascia
to una intervista al settima
nale francese Le Souvel 
Observateur sulla situazione 
creatasi con le elezioni. 
a Durante la campagna e-
lettorale — egli afferma tra 
l'altro — abbiamo fatto una i j 
proposta che indicava un'esi
genza: quella di unire i par
titi democratici e popolari, il 
Partito comunista compreso, m 
un impegno comune per uscire 
dalla crisi. Questa esigenza re
sta interamente valida an
che dopo le elezioni perché la 
crisi generale del Paese resta 
estremamente grave. Noi co
munisti siamo pronti ad as
sumere le nostre responsabi- t 
lità: secondo quali forme e 
quali mezzi lo valuteremo 
sulla base delle proposte che 
spetta agli altri partiti avan
zare e. più che ad ogni altro, 
alla Democrazia cristiana. 
Del resto il programma elet
torale che la DC ha appro-

« Siamo stanchi, compagni: 
iieominciumo a lavorare!». 
La battuta di Gian Carlo 
Pajetta davanti alla lolla ro
mana esultante por il succes
so elettorale del PCI ridila 
ma alla continuila dell'impe
gno dei comunisti. Non an
cora smobilitati i seggi elet
torali. tuttora in corso il cal
colo dei voti, ancora nel fuo
co dei primi entusiastici com
menti per l'impetuosa avan
zata. e già si guarda al do
mani. E domani vuol dire 
proprio domani: 23 giugno, 
24 giugno, primi di luglio. 
assemblea popolare, analisi 
del voto. Incontro con le al
tre forze democratiche, festa 
dell'Unità, sottoscrizione per 
la stampa, rafforzamento del 
partito. 

Propaganda? Frenesia atti
vistica? Facile boutade'} 
Nessuno può onestamente 
pensarlo. Più semplicemente 
si tratta dello stile dei co
munisti. del loro modo di 
concepire la politica, del lo
ro spirito di sacrificio, del 
loro modo di essere nella so
cietà italiana: ciò che non 
finisce di stupire sociologi e 
politologi d'ogni tendenza. 
ma — al tempo stesso — ciò 
che ha consentito ad una 
giusta e rigorosa linea poli
tica di divenire forza Idea
le e scelta concreta per mi
lioni e milioni di uomini. 

Nelle città grandi e picco
le. al nord e al sud del pae
se. i comunisti 11 avete in
contrati ieri sotto casa che 
distribuivano un volantino 
elettorale, al semaforo che 
vendevano l'Unità, nella piaz
za che preparavano il comi-

l'.o. nel M'SISIO a taro gli scru
tatori o ì tappi esentanti dì li
sta: li ntiovate oggi allo sto.v 
^o aiiL-olo eh strada allo stes
so .sema toro, nella stessa 
piazza, sullo -,ca!e delio stesso 
pala:vo: tornano a vendere 
l'Unita, o commentare il vo
to. a spiegare la loro propo
sta politica, a chiedere il 
contributo per la stampa co
munista. 

La grande avanzata elet
torale. se ha premiato la giu
stezza dì una linea polìtica 
e la passione nel portarla a-
vantl senza Incertezze o am
biguità. prefigura ora — e 
lo ha ricordato l'altro ieri la 
Direzione del nostro partito 
— traguardi ancor più ambi
ziosi. pone compiti ancor più 
impegnativi: nella coerenza 
dell'orientamento, nello svi
luppo dell'azione concreta. 
noi rafforzamento delle 
strutture del partito, nel po
tenziamento del suoi strumen
ti di mobilitazione, di infor
mazione e di contatto con 
l'opinione pubblica. Per un 
partito come quello comuni
sta — quasi due milioni di 1-
scritt!, 12 milioni e seicen
tomila voti, una strategia pò 
litica articolata, nazionale e 
unitaria, un ' organizzazione 
capillare diffusa In tutto il 
paese — non può trattarsi 
evidentemente di problemi 
«interni » o di carattere sem
plicemente organizzativo: al 
contrario essi divengono mo 
menti insostituibili dello svi
luppo complessivo, elementi 

Eugenio Manca 
(Segue in penultima) 

runità [fr^_-
llmimn, t a l » m « u l i « J t t r • trovatili tiri Ti 

12 MILIONI 
E 600 MILA VOTI 
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Un inserto 

di quattro 

pagine sul 

voto del 

20 giugno 
Oltre a grafici e tabelle, l'inveito contiene: Un ser
vizio di Enzo Roggi che ha intervistato Ceiso Ghini; 
Dal Sud il maggiore contributo all'avanzata comuni
sta, di Giorgio Frasca Polara; Il MSI nel Mezzo
giorno ha perso la metà del suo elettorato, di Sergio 
Fardera: La capitale di un Paese mutato, dì Luisa 
Melograni: Sconfitta e delusione nei gruppi, i i Andrea 
Pirandello; I partiti minori hanno pagate» cara la 
sudditanza alla DC, di Vania Ferretti; La DC si 
regge sulle macerie dell'area centrale, di Candiano 
Falaschi: La parte più alta del voto dei giovani è 
andata al PCI, di Massimo D'Alema. 
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0GCI 
la linea Zanone 

(Segue in penultima) 

| A SUOCERA, quale 
è stata rappresentata 

per tanti anni nella tradi
zione umoristica orale o 
scritta in tanti Paesi del 
mondo, ma specialmente. 
crediamo, qui in Italia. 
non esiste più. La sua 
scomparsa, come perso
naggio da schernire im
mancabilmente. costituisce 
una notevole conquista del 
buon gusto e della civiltà, 
ma ne abbiamo ancora. 
una, di suocere, tra noi. 
l'ultima rimasta, ed e pro
prio la sola cui gli insop
portabili lazzi di un tem
po ancora si addicano: 
l'on. Malagodi, suocera 
del Partito liberale. L'al
tro ieri si è riunita la Di
rezione del PLI e Malago
di c'era. ET presidente ono
rano, badate bene «ono
rano» (unico m Italia e 
al mondo) del suo partito. 
ed è stato eletto a Milano 
con i resti, vale a dire che 
lui, come lui, non sareb
be neppure riuscito. Ciò 
significa che e anche 
trombato onorano. Ebbe
ne: l'on. Malagodi e tal
mente sprovveduto di sen 
so della decenza, che non 
ha sentito il dovere, non 
(oss'altro estetico, di re
stare a casa. Quando, fra 
moltissimi anni (glielo 
augunamot ti presidente 
et onorano » del PLI verrà 
a mancare, vedrete che 
pur di esserci ancora egli 
parteciperà ai suoi fune
rali e sentirete che. tra le 
tante espressioni di cordo
glio che verranno pronun
ciate. una sola parola nes
suno dirà, la parola a rim
piantoli. 

I liberali hanno deciso, 
alla presenza rasserenante 
della suocera, che al pros

simo Consiglio nazionale 
la segreteria si presente
rà dimitsionana (tranne 
naturalmente l'on. Mala-
godi) e « Il Messaggero » 
ieri ci informata che «è 
abbastanza probabile che 
la linea Zanone sarà ri
confermata •>. Ora noi, che 
per il nuovo segretario 
liberate nutriamo una sin
cera simpatia, siamo mol
to lieti di questa notizia, 
perche una delle questioni 
che maggiormente ci an
gosciano in questi giorni 
«e l'incertezza che tuttora 
regna sulla riconferma 
della linea Zanone. Chi 
ci scambia per esperti di 
cose politiche (graiemen-
W. sbagliando) ci doman
da ansioso, per la strada, 
in autobus, al bar: a Scusi, 
l.ri crede che la linea Za
none verrà riconferma
ti!? ». iVoi rispondiamo 
pmdenti: «Parer*, e ve
diamo visi illuminarsi di 
speranza. Una vecchina 
Veltro giorno ci ha detto: 
x I'I Signore la ascolti » e 
un. signore ci ha chiesto 
un gettone per poter tele-
foiwre subito a casa: «Sa-
pe.xe — ci ha confidato — 
in che stato li ho lasciati». 

arava una sola ombra, 
in questa gioiosa atmosfe
ra t1t auspicio: che nessu
no ta quale sia la « linea 
Zanone», ma sembra che 
la segreteria liberale, l'al
tro ieri, abbia già affron
tato *,il problema risolven
dolo così: prima procede
re alia riconferma della li
nea e poi fissarla. Se ci 
pensctte. e dai tempi di 
Cavo tr che i Itberalt han
no seguito vittoriosamen
te questa strategia. Ma 
non c'era Malagodi. 

Forttbracal» 
i 
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SETTIMANA POLITICA 

7>-
Dopo il 20 giugno 

iÉttiìa 

Occorre sottolinearlo anco
ra una volta: con il voto del 
20 giugno il panorama poli
tico italiano ha subito una 
profonda modifica. Negli 
emicicli delle due Camere 
— che si r iuni ranno il 5 lu
glio prossimo — vi saranno 
set tanta par lamentar i comu
nisti in più. Un dato chiaro, 
che testimonia in modo in
controvertibile i cambiamen
t i avvenuti nella nostra so
cietà e negli equilibri poli
tici. 

Dopo le polemiche « a cal
do » dei risultati , è giunto 
ora 11 momento di gua rda re 
alle questioni da affrontare, 
in un quadro, appunto, in 
cui i vecchi sistemi di al
leanze appaiono privi di ba
se politica. Questione del go
verno, questione — in ter
mini più immediati — delle 
presidenze di Montecitorio, 
del Senato e di tutti gli uf
fici par lamentar i . 

La Direzione del PCI ha 
affermato che lo spostamen
to a sinistra impone solu
zioni nuove alla guida del 
Paese. I comunisti — affer
ma la risoluzione della Di
rezione — sono pronti ad as
sumers i le responsabilità che 
der ivano dal loro poso poli
tico. « Spetta oggi alla DC, 
l'onere di avanzare proposte 
serie e credibili che rispon
dano alle necessità del Pae
se e alla situazione creatasi 
con le elezioni ». « Questione 
centrale — rileva il docu
mento —è quella dell'ab
bandono di ogni preclusione 
anticomunista in ogni cam
po a cominciare da quello 
relativo al funzionamento 
del Parlamento e alla com
posizione di tutti i suoi or
gani ». 

I socialisti hanno confer
ma to l 'impostazione della 
campagna elet torale: essi ri
badiscono che la situazione 
a t tua le esige la formazione 
di un governo « con ampia 
base parlamentare, che non 
abbia preclusioni pregiudi
ziali a sinistra ». La DC ri
sponderà soltanto in sett ima
na en t ran te . 

Intanto, si è aperta una fa-
Re che pot remmo definire di
plomatica intorno alla que
st ione delle presidenze del
le due Camere. Insieme agli 
e lement i di un dibatti to po
litico serio si vanno mesco
lando, come già si è potuto 

PERNA -
tra I partiti 

Confronto 

vedere, i segni di qualche 
manovra, o di qualche tiro 
di aggiustamento. Moro al
la presidenza di Montecito
rio? L'indiscrezione è giun
ta sui giornali at t raverso la 
raccolta di una quanti tà di 
voci. Non si t rat ta neppure 
di una novità assoluta: anche 
in al tre occasioni si era par
lato del desiderio di Moro 
di avere la massima poltro
na della Camera. 

E' certo che della que
stione si è già discusso du
ran te il primo « giro » di 
colloqui che Zaccagnini ha 
avuto con i dirigenti del suo 
part i to. Ma non vi è una 
candidatura ufficiale. Lo 
stesso Moro ha fatto preci
sare che egli « non lia posto 
e non pone la sua candida
tura alla presidenza della 
Camera », mentre — cosi ha 
riferito una nota di Palazzo 
Chigi — si ribadisce un « at
teggiamento di distacco » 
del l 'a t tuale presidente del 
Consiglio nei confronti del
l 'attribuzione dei vari inca
richi. 

Non vi è dubhio che tutto 
è affidato alle decisioni e ai 
contatti tra i partiti . Le pre
cisazioni di Moro non pre
cludono la strada a nessuna 
delle soluzioni di cui si è 

COSSIGA — Possibile 
« interim •? 

parlato. E del resto nessun 
part i to è in grado da solo 
di precosti tuire o di impor
re una scelta invece di una 
altra alle al t re forze politi
che. Si dovrà discutere. 11 
compagno Perna ha ricorda
to a questo proposito che il 
Par lamento appena eletto 
potrà dimostrare la propria 
vitalità « soltanto se si pro
cederà in base a un largo, 
leale e tempestivo confron
to tra tutti i partiti democra
tici e antifascisti ». Quanto 
al PCI, ha detto Perna, esso 
si bat te affinché venga a ca
dere ogni discriminazione 
nei suoi confronti nella com
posizione degli organi parla
mentari . Non si dimentichi 
che è dal 1948 che la que
stione delle presidenze del
le Camere e degli altri or
gani par lamentar i è stata 
sempre costretta nell 'ambito 
r is t re t to delle varie mag
gioranze governative, secon
do la logica di una « lottiz
zazione » che in definitiva 
ha contribuito a intaccare il 
prestigio, la funzionalità e la 
capacità rappresentat iva del 
Par lamento. E* il momento 
di voltar pagina, anche in 
questo campo. 

L'eventuale elezione di 
Moro alla Camera avrebbe 
come conseguenza immedia
ta l 'apertura del problema 
della direzione del governo. 
Si è quindi parlato con in
sistenza di un possibile in
terim a Francesco Cossiga, 
a t tuale ministro degli Inter
ni, in base a un lontano pre
cedente r isalente addirit tu
ra a uno dei governi presie
duti da Giovanni Giolitti. 
In realtà, non si dovrebbe 
par la re di interim, poiché 
l 'eventuale sostituto di Mo
ro dovrà ricevere una no
mina piena da par te del pre
sidente della Repubblica. 

In tut t i i casi, la questio
ne non è questa. Gli aspetti 
di forma e di procedura so
no secondari . L ' importante è 
che i « nodi » della costitu
zione dei nuovi uffici parla
mentar i , e quelli relativi al 
governo, vengano affronta
ti con uno spiri to nuovo, in 
sintonia col voto, senza ma
novre tendenti a secondi fi
ni. E ' prima di tut to la DC 
che deve pronunciarsi con 
chiarezza. 

C f. 

Lettera del compagno Berlinguer 

Ringraziamento 
del PCI agli 

emigrati tornati 
per votare 

« Avete dato un grande contributo all'avanzata 
elettorale del nostro Partito» - Un invito a rafforza
re il PCI e le associazioni democratiche all'estero 

i 

Il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI. ha invia 
to la seguente lettera di 
ringraziamento ugh emi
granti tornati in Italia a 
votare il 20 giugno: 

«Cari compagni e ami
ci, permettete che a no
me della Direzione e di 
tut to il Part i to vi esprima 
un ringraziamento di cuo
re per il grande contribu
to che avete dato all'avan
zato elettorale del nostro 
partito. 

« Siete tornati in Italio 
a votare numerosi come 
non mai e la grande mag
gioranza di voi ha espres
so un voto per il cambia 
mento e il rinnovamento 
del nostro paese, per ri
sollevare il buon nome e 
il prestigio dell'Italia nel 
mondo. 

« I risultati particolar
mente brillanti di certe 
regioni nei confronti del
le elezioni dello scorso an
no testimoniano del vostro 
contributo e anche del la
voro che avete fatto fra 
i vostri familiari e amici. 

« Anche le decine e de
cine di migliaia di lettere 
che avevate inviato du
rante la campagna eletto
rale sono stute un ap
porto prezioso; cosi, non 
solo dall'Europa, ma dalle 
lontane Americhe e dalla 
lontanissima Australia ci 
avete aiutato in una bat
taglia che sapevamo dif
ficile ma che si è conclu

sa con successo. 
« Le fatiche e le spese 

del viaggio che a \e te af
frontato per poter eserci
tare 1 vostri diritti di cit
tadini e di lavoratori, ve
nendo non solo dalla Sviz
zera. dalla Germania fe
derale, dalla Francia, ma 
anche dal Belgio, dal Lus
semburgo, d a 11' Olanda, 
dalla Gran Bretagna, dal
la Svezia, restano una te
stimonianza della tenacia, 
dell'impegno, dello spirito 
di sacrificio di chi lotta 
per una grande causa e di 
chi ha fiducia nel Parti to 
comunista italiano. 

« Questa vostra rinno
vata fiducia impegna tut
to il nastro Part i to e i 
suoi nuovi gruppi parla
mentari ad una attenzio
ne ancora maggiore per 
tutti ì vostri problemi per 
ottenere che i futuri go
verni italiani realizzino le 
indicazioni scaturite dalla 
Conferenza nazionale del
la emigrazione del 1975. 

« A voi chiediamo di raf
forzare le organizzazioni 
del PCI all'estero, di 
estendere la vostra pre
senza in tut te le associa
zioni democratiche degli 
emigrati, di sviluppare con 
tenacia e pazienza l'attivi
tà unitaria tra i lavoratori 
emigrati d'Europa e d'Ol
tremare per la tutela dei 
loro diritti e di stringere 
rapporti sempre più soli
dali con i lavoratori dei 
paesi nei quali risiedete ». 

Aria nuova dopo il voto 

Colpo nel Molise 
all'egemonia 

della «bonomiana» 
All'avanzata del PCI (8% in più) si accompagnano 
il calo DC e il ridimensionamento di PSDI, PLI 
e fascisti — Una spinta positiva per la Regione 

Le sinistre hanno superato il 60 % 

L'anticomunismo 
ha isolato 

la DC in Umbria 
La linea politica oltranzista dello scudo-crociato 
è uscita sconfitta dalla consultazione eletto
rale • Crescenti consensi alla proposta del PCI 

Da oggi a Reggio Emilia 
il Festival dell'Unità 

REGGIO EMILIA. 26 
Inizia domani al parco « Fo

la» di Albinea il XXXI Fe
stival provinciale dell'Unità 
di Reggio Emilia. Il tradizio
nale appuntamento dei comu
nisti e dei cittadini reggia
ni con la s tampa comunista 
assume quest 'anno partico
lare significato e Interesse, a 
conclusione di una campagna 

elettorale che ha visto una 
massiccia avanzata del no
stro parti to. 

L'attesa per 11 Festival è 
viva: ogni anno sono decine e 
decine dì migliaia i visita
tori che affollano i pendii 
del parco di Albinea. attor
no a villa « Enrichetta » (se
de di una scuola interregio
nale del PCI) . 

In piazza Matteotti giovani, lavoratori, donne con i dirigenti del Partito 

Migliaia di cittadini napoletani ali a festa 
per il successo elettorale dei comunisti 

Alinovi: « I ! volto della città non è più un "faro nella nebbia", le tenebre si sono squarciate in tutto il 
Sud » — Rendere più vigorosa l'intesa alla Regione — I discorsi dei compagni Geremicca e Napolitano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26 

A migliaia sono accorsi l'al
t ra sera in piazza Matteotti 
per festeggiare, tutti insieme. 
lo splendido successo del Par
t i to comunista che non solo è 
s ta to riconfermato primo nel
la cit tà (pasto raggiunto nel
le amministrative dello scorso 
nnno) ma ha toccato il 40.8 
per cento dei consensi ponen
dosi u livelli di zone (quelle 
emiliane e toscane per inten
derci) di più profonda tradi
zione democratica. Proveni
a m o da tutti i quartieri di 
Napoli. C'eiano compagni gio
vani e meno giovani, donne. 
bambini, simpatizzanti, sui lo
ro volti abbiamo notato una 
espressione mista di emozio
ne e di legittimo orgoglio. 
Erano li a raccogliere il frut
to di un lavoro duro che s'è 
Articolato per anni e anni at
traverso lotte difficili e tena
ci, senza mal cedere, neppu
re in momenti di incertezza 
che ci sono stati , consapevo
li che la battaglia per avan
zare verso una società più 
giusta non poteva vederli soc
combenti. 

Il volto di Napoli, e più . .^..u..*. , » . « . . tJ.^^.^.... « 
complessivamente quello della i Napoli. No: — ha proseguite 

impania e dell'intero Mez- Geremicca — andremo avan 

to il Sud. Il voto meridionale 
acquista un valore naziona
le — ha proseguito Alinovi 
— facendo entrare in una fa
se più avanzata quel processo 
di uni tà democratica del pae
se di cui in tutti questi anni 
il PCI è stato, insieme con 
altre forze di sinistra, pro
tagonista determinante. 

Al risultato di Napoli, che 
s 'accompagna a quello non 
meno significativo e impor
t an t e delle zone interne (9 
punti in percentuale in più a 
Salerno. 12 a Avellino. 10 a 
Caserta e 9 a Benevento», ha 
anche contribuito — come ha 
sottolineato Andrea Gere
micca. segretario della federa
zione — la presenza alla sni
da della città di un'ammini
strazione di sinistra che ha la
vorato bene e che re'.ettorato 
ina voluto premiare per le 
•enormi potenzialità messe in 
luce. I! giudizio degli eletto 
ri suona anche consenso alla 
politica portata avanti dal 
PCI per il conseguimento di 
queila intesa, quanto più am
pia possibile, tra tut te le for
ze democratiche e antifa
sciste indispensabile per 
•affrontare e avviare a so
luzione i gravi problemi di 

to 
Ca mpan 
7ogiomo come ha detto con 
u n a immagine felice U compa
gno Abdon Alinovi, non è un 
« faro nella nebbia >\ Le tene
bre si sono squarciate in tut

ti sulla s t rada dell'intesa. Do
vranno essere gli altri, e se
gnatamente la DC e i par
titi !a:ci intermedi, a dar
ci delle risposte. Non poma-

Le elette in Parlamento 
per le liste del PCI 

Pubblichiamo l'elenco delle donne elette alla Camera e a". 
Renato per le liste del P C I : 
PIEMONTE CAMERA: Carmen Canapieri. Mariangela Roso-

len. Carla Nespolo. 
LOMBARDIA CAMERA: Nadia Corradi. Cecilia Chiovin!. 

Maria Pellegatta. Francesca Lodohni. Maddalena Perquis, 
Dolores Abbiati. SENATO: Vera Squarcialupi. Valeria Bo
riamola. Tullia Caret toni . 

LIGURIA SENATO: Anr#a M i n a Contemo. 
FRIULI SENATO: Gabriella Gherbez. 
VENETO CAMERA: Ivarta Beimi. Rossana Brancifortt. Mi-

Iena Ra'-n Nilde Jc t t : . 
EMILIA CAMERA: Elet;a Berian:. Mana Teresa Granat i . 

Nilde Jol t i , Giancar la Codngnan: . Adriana Lodi. G.o-
vanna Bosi MaramoUI. SENATO: Renata Talassi, GiO 
vanna Lucchi. 

MARCHE CAMERA: Mar ia Pecchia, Maria Teresa Carloni. 
TOSCANA CAMERA: Adriana Seroni. Morena Pagliai, Er:as 

Belardi. Maura Vagli. SENATO Giglia Tedesco 
UMBRIA CAMERA: A9ba Scaramucci. Cristina Papa. 
CAMPANIA CAMERA: Eirene Sbnr.olo. Ersilia Salvato. 
CALABRIA CAMERA: <3razia Riga. Enza Marchi. 
PUGLIA CAMERA: Ciis t ina Conchiglia. Maria Immacolata. 

Voza Barbarossa. 
SICILIA CAMERA: Arisela Bottari. SENATO: Simona Mafai. 
SARDEGNA CAMERA: Maria Cocco. 
LAZIO CAMERA: Anrn Maria Ciai. Alessandra Melucco Vac-

cari. Angela Gioviamoli. 

mo pregiudiziali di alcun ti
po, ma deve risultare altret
tanto chiaro che se ci sa
ranno risposte negative andre
mo avanti nell 'attuale espe
rienza che i cittadini di Na
poli hanno dimostrato di ap
prezzare. 

Il compagno Abdon Alino
vi, piendendo in esame la si
tuazione della Regione, dove 
è in a t to una crisi che da ta 
dal 7 maggio scorso, quando 
si dimise il presidente Nicola 
Mancino (oggi senatore per 
la DC), ha detto che occorre 
rendere più vigorosa l'inte
sa raggiunta nell'agosto scor
so tra tutti i partiti dell'arco 
costituzionale attraverso il ri
lancio dei contenuti di quel 
patto. E' una esigenza che 
hanno riconosciuto anche i 
compagni socialisti e. più re
centemente, esponenti repub
blicani. E' una esigenza che 
deve esprimersi e affermar
si tenendo conto della for
za nuova conquistata dal PCI 
che deve essere associato al 
governo della regione. 

Particolarmente caloroso il 
nnsrraziomento che il compa
gno Giorgio Napolitano, del
la direzione del PCI. ha ri
volto a tutti i compagni, a 
tutt i i simpatizzanti, agli in
dipendenti, a quanti si sono 
impegnati affinché si realiz-

j zasse questo spostamento a si
nistra nel paese e tanta nuo
va forza fosse data al PCI. 
Napo'.i e la Campania sono 
profondamente cambiate in 
senso democratico (teniamo 
nel emsto conto che il MSI-

j DN ha perduto 123 000 voti e 
sei punti in percentuale) li 
voto espresso è un voto dì 
speranza in un avvenire mi
gliore e di fiducia in quelle 
forze che le grandi masse 
ritengono possano, con la lo
ro azione, questo avvenire 
realizzare. Partendo da tali 
risultati bisogna saper lavo
rare per consolidarli e esten
derli. stimolando una sempre 
maggiore partecipazione del
le masse alle decisioni che 
debbono essere prese per il 
futuro di tutti. Questo lavo
ro deve esprimersi soprattut
to in termini di alleanze e in 
questo quadro vanno raffor
zati i rapporti con il PSI. di 
cui apprezziamo il contributo 
alla lotta per le riforme. Il 
risultato elettorale non deve 
suscitare frustrazioni in un 
parti to che ha un r. 'evante 
ruolo da svolgere nella bat
taglia per il rinnovamento. 

Il compagno Napolitano s'è 
poi soffermato sui temi poli
tici più generali e sulle pro
spettive di governo che s'apro
no per il paese. 

Sergio Gallo 

DA PARTE DELL'IRI 

Attacco all'occupazione 
alle edizioni radio (Eri) 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO. 26 

Nella notte del 21 giugno, 
per la prima volta nel Mo
lise, 1 clacson dei galoppini 
de hanno taciuto; ovviamen
te non a causa del maggior 
costo della benzina, ma per
che i voti del Par t i to comu
nista sono passati dal 17.9 
al 26 r ; , conquistando un quo
ziente pieno e un resto del 
60'o alla Camera, mentre la 
DC è scesa dal 55 al 50.7' <-. 

Gli altri partiti — ad ecce
zione del PRI che guadagna 
un punto e del PSI che au
menta di 1,6: rispetto al '72. 
pur calando rispetto al '75 — 
risultano fortemente ridi
mensionati : il PSDI, guidato 
dagli « americani » Tanassi e 
Palmlotti , passa dal 7,9 al 
3,6*;^; il PLI perde circa 3 
punti e il MSI-Destra nazio-
naie 1*1,2ró Trascurabile in
vece la presenza di Democra
zia proletaria ( l r r ), inesisten
te il Par t i to radicale. 

Tali significative variazio
ni non sono diretta conse
guenza, come scrive « l'Avan-
ti! » di venerdì, del processo 
incontrollato di polarizzazio
ne che premia sproporziona
tamente il PCI, bensì il risul
ta to ben più ricco e articola
to di una spinta, in parte 
unitaria (elezione del senato
re PCI-PSI a danno della 
DC), che trova la sua origi
ne nella crescita di forze e 
ceti sociali che si sono gra
dualmente liberati dall'ege
monia della Bonomiana e 
della DC vecchia e nuova, de
st inando il voto fuori dalla 
tradizionale area liberale e 
fuori da quella più vischiosa 
del sottogoverno di questi ul
timi anni . 

La ventata di aria nuova 
che ha il sapore del 15 giu
gno, ha unificato politica
mente dentro e fuori la re
gione molisana, realtà e a-
spirazioni diverse, per cui 
insieme alla conferma del 
voto di strati popolari si è 
avuto lo spostamento dei ce
ti medi dei centri amministra
tivi di Campobasso (dal 14.9 
al 24 per cento) e di Iser-
nia (dal 17,5 al 26,8 per cen
to) . In alcuni casi si nota il 
segno del voto operaio, in 
particolare quello FIAT, nei 
fallimentari poli di industria-
lizzazion%di Termoli (dal 19.5 
al 30.4 per cento), n Larino 
(il PCI è diventato il primo 
partito con il 31 per cento). 
e a Venafro (dal 21.2 a! 29 
per cento) . 

A questo aumento di %-oti 
vanno sommati 1 successi nel
le zone interne colpite dal
l'emigrazione, dove il voto 
contadino ha fatto registrare 
aumenti che vanno dal 10 al 
16 per cento, come Tri vento, 
Agnone. San Biase. Salcito. 
Vastogirardi. Capracotta, 
Sant 'Angelo del Pesco, Roc-
camandolfi. Carpinone, Pog
gio Sannita , Castel del Giu
dice e San Pietro Avellana. 

Una vera e propria rigene
razione si è avuta anche nel
le isole rosse del braccianta
to del basso Molise, come 
Santa Croce di M a r i a n o (57 
per cento). Campomarino (48 
per cento) . San Mart ino in 

, Pensilis (46 per cento) , men-
; t re una conforma si è avu-
' ta nei comuni conquistati 
! l 'anno scorso, ad esempio Pe-
' scolanciano. Rionero Sannl-
' tico. Monteroduni. 

ta si può cogliere nella so
luzione da dare alla crisi a-
perta da alcuni IUCM alla Re
gione, sulla quale pesa ormai 
non solo il travaglio interno 
della DC, ma soprat tut to l'e
loquenza dei dati elettorali. 
Appare perciò imbarazzante, 
per non dire arcaica, la e-
ventualc riedizione del tri
par t i to DC-PSDI-PRI. col 
semplice ritocco degli asses
sorati e lo spostamento del
la presidenza dall'asse doro-
teo a quello fanfaniano. con
servando pero alla DC il pri
mato esclusivo della guida e 
della gestione dell'ente regio
nale. 

E" indubbio che la stessa 
omogeneità del voto non ren
de praticabile una politica 
in due tempi, anche per quan
to riguarda l 'adeguamento 
del quadro, politico alla nuo
va realtà e alla gravità della 
situazione economica. 

Naturalmente l'uso di que
sto 8 per cento m più ol 
PCI è uno dei tanti proble
mi immediati del dopo ele
zioni, e il part i to ha l'ur
genza di convertirlo in for
me organizzative, lotte, azio
ni di rinnovamento e svilup
po economico e sociale. 

Edilio Petrocelli 

Dalla nostra redazione I 
PERUGIA. 26 i 

Con il voto del 20 giugno | 
l'egemonia politica ed ideale i 
del PCI in Umbria si d:.-p.e-
ga ulteriormente. I u n i ui I 
comunisti hanno toccato e j 
superato il 47'e con un au
mento dt percentuale di j 
sei punti .sul '72 e di , 
uno o mezzo rispetto al
le amniiiustiatìve dello scor
so anno. I senatori comuni- ; 
sti passano da t ic a quat tro i 
(Valori. Rossi, Ottaviam ed | 
Anderlini) e ì deputati da 
cinque a sei di cui due don- i 
ne (Conti. Ciutfin:. Barto'.tni. ' 
Cocca, A'ba Scaiamucct e ' 

! Cr.st.na Papa) . La DC ot- j 
tiene un paiziale recupero , 
.sul 15 giugno 197.") pulsando 

I da! 2!i al 31.5' ' . ma .stando ' 
i ben lontana dalla percentua- | 
| le del 33'.. d i e aveva nel "72. 

perdendo un senatore (oia | 
| ne ha due) e ri neon i erma ndo , 
j invece ì quat t ro deputati. 11 
• PSI avanza di un punto dal . 

'72, perdendone però quasi | 
due dallo scorso anno ri- | 

| manendo Invariata la sua i 
, rappresentanza parlamentare I 

(Enrico Manca alla camera ] 
I e Fabio Mara valle al senato). , 

I repubblicani tengono bene I 
| le loro posi/ioni mentre so-
I cialdemocrat tei. liberali e m;s- j 
i sini riducono drasticamente . 

Sabato non usciranno 
i giornali di Monti 

La ENSI (Federazione nazionale della .stampa) e !n Fed-T-i 
zione unitaria poligrafici CGIL CISL-UIL hanno denuncialo. 
ieri, la «grave tensione» deteiminatasi nel gruppo editoriale 
Monti — soprattutto al Telemalo (Livorno, al Gioì nule d'Ita 
Ita (Roma) e al Resto del Cullino i Bologna» — anche per la 
persistente non disponibilità dell'azienda ad incorniaisi con 
ì rappresentanti delle associazioni regionali di Roma, Bologna 
e Firenze, con i comitati di ieduzione delle tentate del gruppo 
e con i sindacati. 

Di fronte al deteriorarsi della situazione, la FNSI e la 
Federazione unitaria poligrafici, d'intera con ì rispettivi orga
nismi regionali e aziendali, hanno proclamato 24 ore di 
sciopero, che bloccheranno l'uscita di tutte le testate del 
gruppo Monti (La Suzione di Firenze, il Resto del Carlino 
e Stadio di Bologna, il Giornale d'Italia di Roma e il Tele
grafo di Livorno) nella giornata di sabato 3 luglio 

ì loro voti e le loro percen
tuali (i neo fascisti perden
do anche il loro unico de
putato». 

Lo sch:eianiento di sini-
I stia aumenta il distacco da 
! quello di centro e da quello 

potenziale ni centro s.nis'ra 
I tenuto conto anche che PRI 
! e PSDI fanno parte da al-
i cimi mesi della maggioranza 
I in Consiglio regionale. Ad 

Uscire completamente scon-
! fitta è la linea politica con 
) la (piale la OC >i è presen-
I tata nella nostra regione d* 
i alcuni anni e con la quale 
i ha impostato la campagna 

elettorale L'asse politico, in-
i fatti, e l'ipotesi stiate1;.ca al 
I centro del compoilamento de 
I .sono stati eomplet (niente n-
1 naliv.i t : (dia costruzione d"l-
j l 'alternativa al governo dell* 

sinistre negli enti locai: e ncl-
I la socie'a icg.onalc Con ol 
I tre il HO per ceniti de. siif 
I fra gì la s i n , t r a ,, vede, per 
I cosi dire. i< prem.ata »> ti.il giù-
i di/:o popolare. Dietro al vo 
i luto isolamento politico del 
j la DC nella quasi totalità 
l delle istituzioni locali si so-
' no determinati mutamenti 

piofondi degli orientamenti 
politici ed ideali delle foiz.e 

I sociali e del rapporto citta 
I campagna 
' Il piogetto politico di cui 

i comunisti preminentemente 
J si sono fatti portatori e co-
, s t rut ton at traverso il piano 
I di sviluppo region.de, le lot-
t te m difesa dell'occupazione 
| il confronto concreto e quo-
i htliano con la popolazione. 
' la estensione della democra-
! z.a lia unilicato :n qualche 
1 modo le esperienze e le esi-
i genze de! complesso delle 
j forze sociali. 
| Questo modo di far politi-
I a e alla base del successo 
| comunista e dell'avanzata del-
| le sinistre. Un processo in 
> verso di restringimento delle 
( sue basi popolari lo h i rotti-
I pnito la De umbra che oggi. 
' forse più che altrove, vede 
j alterati ì suoi connotati pò 
i litici e il suo retroterra d: 
i pensiero cattolico democra 
I tico. 

Mauro Montali 

Aperto ieri il XIV congresso nazionale 

Gioventù aclista contro 
la preclusione al PCI 

Il consiglio di azienda dell 'ERl (Edizioni radio italiana) 
è stato intorniato che durante l'assemblea degli azionisti della 
società del 24 giugno scorso si è posto da parte dell'IRI (azio
nista di minoranza) in termini ultimativi la liquidazione 
dell 'ERl. Il tentativo — si legge in un comunicato — è stato 
bloccato solo per questioni formali di carat tere procedurale 
e la decisione è stata rinviata al prossimo consiglio di am
ministrazione della RAI. 

L'atteggiamento dell 'IRI. significa: imposizione della li- j 
quidazione della società anziché affrontare una politica di 
r isanamento e di riorganizzazione aziendale, con lo scopo 1 
di coprire le responsabilità dirette (ispettorato IRI) e in j 
dirette nelle gestioni passate: opposizione alla creazione d: I ^ ? m ? I C S S

f ^ „ d ^ l l a H i
r ^ C . « C ° r 

una società integrata ERI-FONIT proiettata verso un piano ' q u e s t o f a , t o r e d i n a m i c 0 - e ' 
di rilancio produttivo nel campo editoriale e discografico uti
lizzando le s t rut ture delle at tuali società. 

Il consiglio di amministrazione della ERI dichiara quindi 
lo stato di agitazione e si riserva di chiamare i lavoratori a 
forme di lotta p.ù ncisive per la salvaguardia delle att ività 
produttive e dei posti di lavoro. 

Sono cominciati, ieri po
meriggio ad Aricela (Iiom.ii, 
i lavori dei XIV Congresso 
nazionale di Gioventù acli
s ta con la partecipazione di 
350 delegati m rappresentan
za di 35 mila iscritti. Le 
ACLI nel loro insieme ne 
contano 400 mila 

Svolgendo la relazione .-u! 
tenia congressuale « / gioì a-

j ni cristiani nelle lotte 
delle nuove generazioni per 

| l'unità delle masse popoluri 
e per l'affermazione del prò-

j getto storno del movimento 
i operaio i>, la delegata naz.:o-

A par te va notato però ! naie Dolores Deidda si e sof-
che in tut t i i comuni irrandi fermata, prima di tutto, a 
e piccoli, in cit tà come in \ considerare il significato dei-
campagna. il dato costante 
che ha reso possibile ed c-

I sal tante questo « 15 giugno 
, molisano » è stata la presen-
1 za attiva e la « scheda comu-
! ntsta » dei giovani e delle 
j donne di ogni età 

Al di là anche rielle cifre. 
se si confronta la staticità 

merge l'urcenza di rimette
re in movimento un processo 

le elezioni del 20 g.ueno. La 
Deidda ha rilevato che que 
sto voto, confermando ;n .sen
so estensivo i risultati elet
torali precedenti, ha indicato 
con chiarezza che < gli equi
libri politici tradizionali tono 
ormai superati » e che r una 
forte domanda di cambiamen
to $t è prodotta nella società 
italiana ». 

1 della DC e che. in conside
razione dell 'aumentata forza 
della sinistra e m particola
re del PCI. tendono ad ac
centuare la cosiddetta e radi-
caUzznzione » per concludere 
che non c'è una via d'uscita. 
Dolores Deidda ha respinto 
questa impasta/ione mani
chea. facendo osservare che 
oggi » l'espansione della de-
moerazia'• pa.^a a*traverso 
" l'abbandono di }>r>\;ziom in-
trnralnte » e di < preclusioni 
anticomuniste •> 

Entrambe ques'e pos.z.on: 
« non tengono conio clic nel 
P'tcsc s/ «OMO realizzati nuo
vi rapporti di forza socinli 
e pol'tici i- O-'g: — ila so: 
tol.neato De.«Ida — •< <-/ e 
aperta un'era nuo'.a nono-
<='nnte le incertezze e la in
stabilità che ora sembrami 
prevalere S.nmo pero, alla 
i :qiì>.a di una sio'Vi die il 
nioiimento operaio sfa co-

• struendo con arnnde <enso di 
| rrspon*abdita e con la foriti 
• che ali derua dalla crediti'-
1 lita che Ita saputo lo'iqn'-

In questa nuova situa/.one i rff;r«t tra le grandi mi^sr 
non manca eh: pens * che 

ocesso pae^e sarebbe ogg: p.u d. :er: 
nuovo di aggregazione di for- « ingoi ernabilc » Questa te.-: 
ze sociali e politiche chp ren
da democraticamente gover
nabile il Molise. 

La verifica più immedia-

e sostenuta dalla destra e 
dalle forze dell'area modera 
ta e conservatrice eh-1 rnn 
no consentito i! « recupero » 

Q.aanto al mov.mento d G o 
(f i i 'u acl..-ta. e.s.o intende 
op-'-rarc perone si .miwl s,r.i 
che elementi d. •n'-erez/a e 
d :n.stah:!.t =» .-ano u.-at. 
i per a'imcntfì'e 'n lai" n •/<" 
lo si antro e dcl'n conlrappo 

sizionc >; 
Per le stes-e ragioni. G A. 

intende d:fferenz'arsi da 
esperienze di « nco-inlcgrali-
sino» come quella di Comu 
mone e Liberazione perché 
o-rg: secondo Deidda, il prò 
b.ema dei cattolic, non e 
quello di peiseguire una v for
zuta autonom'ii come soaqet 
to culturale e politico, crean
do cosi una nuota separa 
tezza i. ma d: operare, .-enza 
perde-e ci. vs ta l'identità del 
la fede •'r..>:,.iin, con le for 
ze de! movimento operaio 
< dentro le lotte per la co-
siruzione della società nuota. 
della ruttarti nuova, dell'uà 
mo nuoto» 

Ne! a giornata ti: :en e sta 
to anclie re.-o pubo..co un 
documento del Comitato e.-e 
rutivo delle ACLI dopo aver 
ascolt d o una relazione de. 
pre.s -dente Rosai: .-ul ruolo 
del rr.o'. iTi'-iito ogg . Il do 
citr.'M.'n fife clu' :! probe 
ma o.u urgente e quel.o d 
« sconfiggere oam ipotc-,1 d' 
r.idicalizzaz'one e di aprire 
un reti'e confronto per In 
costruzione della più Iman 
intesa tra forze democratt 
iLc e ixtpohiri intorno ad un 
pro7ia'r:w<i •> capace d: »f 
fron'aie la e. .->: del p.iese 

Alceste Santini 

Mentre si attende di conoscere la motivazione della Corte Costituzionale 

Radio-tv private alla prova della liberalizzazione 
Colloquio con il compagno Luciano Ventura sulle prospettive che si apriranno dopo la sentenza di costituzionalità 

La Corte costituzionale ha : tuo mentre per cogliere tutte 
dichiarato la Illegittimità de- ! le implicazioni della decisio-
gli articoli 1 (pr.mo comma), j ne e indispensabile conosce-
2 e 45 della legge n 103 del I re la motivazione. Sell'atte-

i 1975. sulla riforma radiote'.e- j sa si possono fare soltanto al-
visiva, con cui non si con
sentiva «a tutti di procedere 
alla installazione di impianti 
destinati alla diffusione ra
diofonica e televisiva via ete 
re che non abbiano portata 
eccedente l'ambito locale e al
l'esercizio tecnico di tali im
pianti » 

Su tale decisione abbiamo 
chiesto l'opinione del compa
gno avv. Luciano Ventura, 
consigliere di ammtnisirazio-
ne della RAI. Quale valuta
zione dare, intanto, dell'orien
tamento espresso dalla Corte 
Costituzionale? 

« In questo momento è mol
to difficile formulare un giu
dizio — risponde Ventura — 
dal momento che la Corte ha 
reso noto soltanto il disposi-

cune considerazioni molto ge
nerali. lo credo che debba 
essere detto anzitutto che la 
Corte Costituzionale ha il me
rito di aver seguito costante
mente. tranne in rari casi, 
una linea coerente di difesa 
dei diritti di libertà La re
cente decisione della Corte 
sembra volersi ricollegare a 
questo grande filone. A quan
to mi risulta, però, è la pri
ma volta che il diritto di li
bertà dei singoli viene affer
mato con riferimento all'uso 
di strumenti tecnici come 
quelli necessari per le comu
nicazioni radio e televisive. 

a Solo leggendo la motiva
zione della decisione della 
Corte potremmo dire se una 
esigenza di liberta non rischi 

di dar luogo a sii.mz.oni di 
segno opposto >. 

Che casa intendi dire? 
«.4 quanto sembra — pre

cisa Ventura — *; afferme
rebbe che le disposizioni esa
minate sono m contrasto con 
la Costituzione perche non 
consentirebbero "a tutti" d: 
procedere alla installazione di 
impianti. Ebbene, quando le 
norme costituzionali garanti
scono i diritti di liberta di 
"tutti", di "chiunque", espri 
mono un concetto di "non di
scriminazione" che ha insie
me una grande rilevanza 
ideale ed una grande impor
tanza pratica. Un significato 
necessariamente diverso assu
me il riferimento ad un di
ritto di "tutti" quando si trat
ta della installazione di im
pianti che comportano l'oc
cupazione di frequenze che 
sono comunque limitate ». 

Quindi non sarebbe possibi-

. .e app..care mccctn.e.irr.ente 
i alla occupaz.one delle Irequen 
' ze rad.oie.e. .^AC i pr.nc.p. 

generali sul d.ritti d; liberta? 
"Io credo che nessuno pos

sa confondere le frequenze 
con la infinita di tavol:, di 
sedie e di muretti sui quali 
chiunque può salire per fare j 

ben lontani dtl r'cono^c:tt:cn 
to * a tutti» di un diritto d: 
liberta Anzi sullo stondo q,ri 
si profi'n la bruita b**tm de' 
la discrezionalità politica o 
amministratila ». 

Qoal. proBp>.".t.\e a. aprono 
m questa i .uaz.o . ie? 

•f Potremo saperlo <o'o Ica-
un comizio, ne con il numero. ; pendo la sententi della Corte 
praticamente illimitato, di ci
clostili e di mezzi per la 
stampa De! resto la stessa 
Corte Cost'tuzionale afferma 
esplicitamente che per la in
stallazione degli impianti e 
per l'uso delle frequenze do
vrà essere prevista una auto 
nzzazione dello Stato II che 
significa che in sostanza sarà 
lo Stato a decidere se attribui
re all'uno o all'altro determi
nati « spazi di libertà ». con 
scelte che potrebbero anche e 
scludere qualsiasi ulteriore, 
prospettiva di accesso per o 

i gni altro. Come si vede siamo 

Costituzionale Certo, quandi» 
pento che in alcuni paesi M 
giunge ad ul.'.'zzare le f<e 
quenze. anche ne"a ste^a lo 
cale, m modo co't articolato 
da destinare canali diversi a'-
l'm*egnamcnto. radiofonico o 

re canali e frequenze a guest* 
o quella casa discografica ». 

Pe.ij . t he que.-ta s.a una 
prospettiva reale? 

f As-'O'uiamcnic no La Cor
te r-ostituz-anale e stata certa
mente mossa da una esigen
za ai liber'a Ade-so spetterà 
a' 'ca -latore fts-,are norme 
die repellilo tn'c esitjenza, 
ette non confondano la liber
ta di pensiero cor, l'affarismo. 

i che tengano ferma la preva
lenza dell'interesse pubblico e 
che impediscano la sostituto 
ne del monopj'io di Stato con 

televisivo, di materie duerse: I "*> o'igopo'-o privato San ho 
o per mo'gersi a pubblici ca- ' d..bbi che 'a motuazione de'-
ratterizzati da interessi parti- . la sentenza della Corte Costi-
colori, ebbene, quanto penso > tuzionale lascerà al legislalo I a questo, mi viene proprio da 
sperare che la sentenza della 
Corte Costituzionale non giun
ga ad oìtacolarc concrete pro
spetta e di crescita citile per 
obbligare lo Stalo a concede

re la piena liberta di affron
tare ne1 modo più giusto que
sti problemi e deluderà le spe
ranze di chi spera di potersi 
allentare su un nuovo CMm-
pj di speculazione: 

http://region.de
http://Iiom.ii
http://sii.mz.oni
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Ritorno a Cuba 
Il cammino compiuto negli ultimi cinque anni da un paese che continua a vivere in con
dizioni di vigilanza contro ritornanti minacce - Ripercussioni della guerra in Angola e rap
porti con gli USA - La nascita di una base industriale e le linee di sviluppo dell'agricoltura 

NAPOLI — Un corteo di giovani si avvia verso piazza Plebiscito per partecipare al comizio di Berlinguer il 16 giugno 

Significato politico e culturale del successo^ejettorale del PCI 
V 

Perché Napoli con i comunisti 
Un lungo, tenace lavoro per costruire attorno ai nuclei più consapevoli della classe operaia un sistema di alleanze sociali e politiche - Il giudizio del 
segretario della Federazione comunista Geremicca: «Una scommessa che incomincia nel dopoguerra» - Lo storico Giuseppe Galasso: «Sta na
scendo un blocco che è di tipo nuovo perché ha una guida politica, una strategia non municipalistica ma nazionale, un orientamento culturale » 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, giugno 

E" subito giunto il momento. 
per i comunisti di Napoli, di 
capire bene quello che è suc
cesso: da un lato analizzando 
a fondo questo voto del 40,8 
per cento che è eccezionale 
anche nel quadro della omo
genea, inedita avanzata del 
PCI In tut to il Mezzogiorno 
(e su questo dato comples
sivo. che apre nuove luci su 
tu t ta la questione meridiona
le. il discorso sarà certo ap
profondito): dall 'al tro ponen
do concretamente la antica e 
sempre immediata problema
tica del « che fare? ». Non il 
problema di che cosa fare a 
Napoli e per Napoli in sé sul 
momento, si badi, ma di come 
cogliere il valore politico pro
fondo. la qualità anche cul
turale nuova della svolta a 
Napoli. 

Dal 27 per cento circa dei 
voti alle elezioni politiche del 
1972 al 40.8 per cento del 20 
giugno 1976. passando per il 
già straordinario 33 per cen
to del 75. Sono dati che sot
t intendono un « messaggio » 
sociale, politico, culturale pre
ciso: da decifrare senza trion
falismi ma nemmeno con fa
cili e riduttive formule di co
modo. Tan to più se si ricorda 
che questo part i to, a Napoli. 
è s ta to anche al 10 per cento. 

Dice Geremicca, segretario 
della Federazione del PCI: 
« Dal '72 a oggi, per il nostro 
parti to, si è t r a t t a to di quat
t ro anni decisivi come mo
ment i di prova di tut ta una 
linea che — come osservava 
subito dopo il voto Alinovi — 
è parti ta dalla svolta di Sa
lerno. dal superamento, in so
stanza. del set tar ismo che qui 
a Napoli aveva avuto radici 
storiche precise nel bordtglu-
smo. Insomma: eravamo allo
ra il part i to del dieci per cen
to. e potevamo anche restare 
quello o poco più. e basta ». 

E' l'avvio di un discorso 
complesso che andrà avanti 
per due ore nella s tanza afosa 
della Federazione napoletana. 
fra s t i let tate di aria fredda 
del ventilatore, la sera tardi. 

Il giorno dopo, di prima 
mat t ina , sentirò un discorso 
non molto diverso fatto da 
un repubblicano, da un intel
lettuale non comunista, lo 
storico Giuseppe Galasso, pre
side della Facoltà di Lettere 

di Napoli: «A Napoli un fat
to così non si era mai veri
ficato, almeno in tu t ta la sua 
storia municipale. Sta nascen
do un blocco di tipo nuovo a 
livello delle forze sociali. E* 
un blocco difTerenziato. che 
però non è paragonabile ad 
alcuna analoga operazione in
terclassista (di tipo democri
stiano, per intendersi) per 
queste ragioni principali: è 
un blocco che ha una guida 
politica, ha una strategia non 
municipalistica ma naziona
le, ha un orientamento cul
turale. A Napoli momenti di 
aggregazione simili li abbia
mo avuti, con Lauro e con 
Gava: ma erano privi di una 
strategia consapevole, erano 
solo blocchi di potere ». 

Da un Iato dunque la « vo
ce » del PCI, una voce che — 
insieme alle al tre che ho sen
ti to in questi tjorni — indica 
subito soprat tut to problemi, 
senza cullarsi in euforie. Dal
l'altro un « giudizio » esterno. 
di osservatore, espressione di 
qualcosa che a Napoli, e pro
prio oggi, ha una sua auto
nomia da esprimere: la «vo
ce» illuminista, progressista. 
di una borghesia aperta che 
— al di là di tante frustra
zioni e sconfitte — in questa 
«cap i ta le» ha una sua legit
t imità storica fin dal '99 di 
Gabriele Pepe. 

Un intreccio di discorsi as
sai rivelatore. In tan to non 
trovo sorprese per questo vo
to. Non è sorpreso Geremicca 
che spiega come quel voto — 
che tant i hanno accolto co
me un .< miracolo ». soprat
tu t to fra gli osservatori set
tentrionali che ai miracoli 
dovrebbero essere più allergi
ci — sia s ta to costruito se
condo una limpida e insieme 
faticata logica architet tonica. 
Poi non trovo sorpreso Ga
lasso che mi cita un suo arti
colo del settembre scorso, in 
cui prevedeva che il valore 
storico della giunta di sinistra 
nella cit tà, si sarebbe riflesso 
in almeno ot tantamila voti m 
più al PCI: e ha sbagliato di 
poco, da to che : voti sono sta
ti centomila. 

Come dunque è s ta ta co
strui ta questa salda avanza
ta del PCI? Come è na ta que
sta Napoli di avanguardia che 
ormai, elettoralmente, andrà 
a fare il paio con Bolosna. fra 
le cit tà italiane? 

Un titolo della « Voce » 
dopo il referendum del 946 

D.ce Geremicca: «Nei do
poguerra sembrò qua^i una 
scommessa fare, costruire un 
part i to di mas/a in una real
tà come Napoli. Punto fermo 
era di preservare la forte ra
dice operaia del part i to a Na
poli e di lì muovere in due di
rezioni di alleanza: verso il 
sottoproletariato — quello che 
«l'.ora era chiamato il "popo
lino" — e verso i gruppi di 
intellettuali più inquieti ». 

Geremicca fa un esempio: 
« E ' s ta ta una grande, prima 
lezione per me il titolo che la 
•"Voce", il nostro giornale di 
allora a Napoli, fece la mat
t ina della vittoria della Re
pubblica in I tal ia: "La Re
pubblica ha vinto. Monarchi
ci. qua la mano". La Repub
blica qui aveva avuto — ri
cordiamolo — appena 87 mi
la voti, contro i 370 mila della 
monarchia. E ricordo anche 
che il giorno dopo dei tra
gici fatti di via Medina, quan-
sto ci si era dovuti difendere 
in ogni modo da una massa 
di poveracci scatenati da agi
tatori monarchici e si impedì 
l 'assalto alla sede del Parti to. 

: comp.»2iv. diriscnti andaro
no a v.s.tare i fent : aH'ospe-
da!e. quelli che noi stessi ave
vamo ferito e con loro, con 
le loro famiglie, aprirono un 
primo dialogo, si fecero cono
scere per quello che erano e 
per la diversità che rappre
sentavano rispetto alle bugie 
monarchiche e fasciste. 

« S:amo stat i prat icamente 
"condannat i" subito a essere 
costantemente un part i to di 
massa, perché centro di noi 
avevamo un fenomeno inedi
to reazionario di massa quale 
fu il laurismo ». 

Come s: potè bat tere il lau-
rismo? domando. C'è la tesi 
indubbiamente esat ta — la 
sostiene Galasso, l'ha soste
nuta Percy Allum nella sua 
ricerca su Napoli — secondo 
cui il « gavismo ». l'egemonia 
della DC prima e durante il 
centro-sinistra che si sostituì 
al « r e » Lauro, fu un feno
meno di indubbia razionaliz
zazione del blocco reaziona
rio fra capitale finanziario. 
speculazione edilizia e plebe 
esasperata: un blocco che 
Lauro aveva creato in modo, 

diciamo casi, spontaneistico, 
istintivamente demagogico e 
insieme avido. Ma c'è da di
re che perfino quel passaggio 
« razionalizzatore » del potere 
dal «fenomeno» Lauro al po
tere razionalizzatore della 
clientela Gava. fu un tenta
tivo di far fronte al tipo di 
politica che sviluppò il PCI, 
ai mille legami con il popolo 
che il PCI seppe mantenere 
anche nei momenti più oscuri. 

Geremicca rievoca in tanto 
le « grandi alleanze » della 
classe operaia napoletana nel 
dopoguerra: con gli intellet
tuali e poi con i contadini, un 
apporto molto concreto (la 
conferenza agraria di Pozzuo
li con l ' intervento di Di Vit
torio nei primi anni '50) o 
infine con la gente dei quar
tieri («i Quaderni di rina
scita che raccoglievano pro
teste anche minute, che poi 
cri t icammo come la fase "del
le fontanelle", ma che servi
rono a tenerci legati anche al 
commerciante, all 'impiegato, 
alla massaia »). Nucleo e n 
trale fu sempre la classe ope
raia. e non per caso quando 
l'offensiva scelbiana nelle fab
briche fece rinchiudere gli 
operai nel loro guscio, dentro 
la fabbrica, escludendoli di 
fatto dalla politica nel terri
torio. il laurismo ebbe la fase 
del massimo trionfo. 

Ed eccoci dunque al nodo, 
cioè al 72. La crisi del centro
sinistra è ormai evidente e 
apre una contraddizione. Da 
un Iato c'è quello che sì può 
chiamare il «68>- meridionale. 
la grande lotta contro le gab
bie salariali, la grande mobi
litazione — qui prima operaia 
che studentesca — per un 
« diri t to » irrinunciabile che 
esplode in tu t to il Sud nel "69. 
Nel frattempo, e parallela
mente. la furibonda controf
fensiva di destra. 

Inutile elencare: Avola e 
Battipaglia. i fatti di Reggio 
Calabria, il voto « nero » so
pra t tu t to in Sicilia nel '71. e 
1 primi al larmanti movimen
ti «incontrol la t i» di disoc
cupati a Napoli. In quegli 
anni il PCI aveva subito un 
t rauma che — non sembri 
un paradosso — a Napoli fu 
una straordinaria occasione 
di crescita: la vicenda del 
« Manifesto » nel *70. con ciò 
che sembrava dovesse impli
care nella Napoli in cui Mas
simo Caprara . uno dei leader 
delia a secessione ». aveva un 
suo seguito personale. Fu oc-
cas'one d: crescita, dice Gere
micca. perché scosse il parti
to: a Ci ri trovammo in deci
ne di assemblee a discutere 
an imatamente questioni idea
li e di s trategia politica come 
non si faceva p.u da tempo 
«forse fin dai tempi di un 

< analogo scontro-discussione in 
cui intervenne Togliatti, ne
gli anni cinquanta, con un 
gruppo dissidente del « Gram
sci » napoletano). Il PCI co
minciò allora e concluse in 
rapido crescendo un processo 
di r innovamento eccezionale: 
32 mila iscritti nel "72 e oggi 
47 mi.a. ma soprat tu t to un 
r innovamento di almeno il 50 
per cento con l'immissione 
« :n massa » di quadri giova
ni. d: donne e ragazze. Oggi i 
segretari di sezione sot to ì 25 
anni SJHO la maggioranza, co
si 1 consiglieri di quartiere. 
mentre molte sono le sezio
ni dirette da donne (e le 
donne elette che erano due 
allora, una consigliere comu
nale e una deputato, sono di
ventate otto fra consiglieri 
comunali, provinciali, regio
nali. par lamentar i ) . 

Sforzo analogo verso gli In
tellettuali — tenendo conto 
che il part i to non ha mai per
so il suo cara t tere operaio e 
il 55 per cento degli iscritti 

, resta di lavoratori dipenden

ti — soprat tut to cogliendo il 
fatto nuovo della scolarizza
zione di massa, della rottura 
dei vecchi rapporti nell'Uni
versità. E' così, in questo 
quadro, insiste Geremicca. che 
si è determinata l'usura so
stanziale del « ducato » di 
Gava. 

E arriviamo al problema 
centrale. « In questi ultimi 
anni, dice Geremicca, il no
stro part i to si è tuffato sen
za timidezze nel "movimento" 
(e anzi abbiamo avuto anche 
accuse di "movimentismo" e-
sasperato) . Siamo stat i in 
mezzo ai movimento dei di
soccupati organizzati anche 
quando, all'inizio, sembrava 
che dovesse essere il MSI a 
gestirlo; siamo andat i in piaz
za Plebiscito a parlare ai fer
rovieri "eversivi" che avevano 
fischiato i sindacalisti, e ab

biamo parlato: siamo riusciti 
— senza paura di rischiare e 
di mischiarci con tutto quel
lo che c'era di spurio — a 
mettere intorno al tavolo in 
Comune abusivi e assegnata
ri delle case popolari, quando 
già cominciavano a spararsi 
fra di loro nelle s trade. E poi 
con la famosa crisi del pane e 
con la vicenda del colera, ab 
biamo evitato di condurre il 
facile gioco di una opposizio
ne selvaggia ma abbiamo ge
sti to la crisi, dall'opposizione, 
già come una forza di go
verno ». 

Ecco alcune, rivelatrici e 
fondamentali, spiegazioni del 
successo del 20 giugno: : na
poletani hanno cominciato a 
conoscere i comunisti da pa
recchi anni, e si sono con
vinti. 

Partecipazione democratica 
e svolta nazionale 

Ma a questo punto Gere
micca dimostra più preoc
cupazioni che soddisfazio
ni. « Mi domando, dice: fi
no a quando può durare co
sì? Fino a quando se non si 
realizza uno sbocco naziona
le reale, una svolta generale? 
E ancora: è giusto che per 
questa via il PCI. in questa 
città, finisca per surrogare 
tut to, gestire sempre più co
se. apparire oggettivamente 
come espressione e guida di 
tu t te le cose? Noi possiamo 
allargare la partecipazione 
democratica, possiamo garan
tire come abbiamo fatto (per 
esempio delegando la firma 
del sindaco a aggiunti che 
sono della DC. del PRI . del 
PSDI : o garantendo la no
s t ra disponibilità a rivedere 
la composizione della giunta 
in relazione a più vaste inte
se) una voce autonoma a tut
te le forze politiche democra
tiche. Ma il problema è che 
le forze politiche trovino poi 
degli spazi loro reali, si of
frano come interlocutori va
lidi ». 

Galasso dice cose in parte 
diverse, soprat tut to per quan
to riguarda queste ultime pre
occupazioni di Geremicca. che 
gli cito. Secondo me. dice, 
il 40.8 per cento a Napoli cam
bia ormai radicalmente i ter
mini dei problema politico d: 
questa cit tà. Il discorso del
l'assetto politico e civile di 
Napoli viene posto su un pia
no in cui a! PCI va oggetti
vamente il carico d: una stra
tegia più complessa di quella 
finora seguita (e certamente 
da perseguire ancora) delie 
semplici « intese ». Il PCI de 
ve farsi carico di questo suo 
nuovo ruolo di forza politica. 
sociale e culturale che a Na
poli deve surrogare le caren
ze che il centro-sinistra fece 
emergere: costruendo l'esem
pio più chiaro di un gover
no moderno di una grande 
cit tà. 

Per Galasso è certo impor
t a n t e che si delineino sboc
chi nazionali, una svolta ge
nerale, per portare avanti an
che la nuova politica a Na
poli. ma aggiunge che il fat
to più importante e ormai in
controvertibile nel Paese in
tero è la nascita di una rete 
di amministrazioni locali - di 
sinistra nei più importanti nu
clei urbani italiani, ammini
strazioni che possono diventa
re interlocutori permanenti e 
condizionanti di qualunque 
governo nazionale. Non vor
rei sembrare troppo fantasio
so, dice, ma io vedo una 
grande « lega » dei comuni 
finalmente liberati dalla cor

ruzione. come questo, diven
tare una grande realtà ca
pace di incidere a fondo, dia
letticamente — soprat tut to 
con questo nuovo Parlamen
to — sulla realtà di governo 
nazionale. 

Dopo la breve esperienza di 
Nicola Amore nel 1834 e dopo 
l'altra — travolta dalla pri
ma guerra mondiale — del 
« Blocco popolare » di Arturo 
Labriola nel 1913. dopo la pa
rentesi di «emergenza» del 
governo locale del CLN nel 
'44. questa e la prima vera 
svolta in tut ta la secolare 
storia municipale di Napoli. 
afferma Galasso. E l'occasio
ne è tale che solo il PCI og
gi come oggi può essere in 
grado di farsene garante co
me forza egemone, aggregante 
di alleanze, stabilizzatrice del 
r innovamento: in questo sen
so. dice Galasso, il 20 giugno 
mette alia frusta il PCI. im
ponendogli ormai di elaborare 
e teorizzare a fondo fasi e 
modi dello sviluppo futuro. 

Per quanto riguarda le pro
spettive immediate a Napoli 

i (con il PCI al 40 per cento e 
la DC al 29 per cento), Ga
lasso pensa che finora si po
teva anche pensare in buona 
fede che una revisione imme
diata dell'assetto dell'ammini
strazione comunale fosse la 
premessa necessaria per una 
p.ù larga « intesa » fra le for
ze politiche. DC inclusa. Do
po il 20 giugno si può invece 
dare ragione a coloro che con
siderano prioritario :! proble-

' ma di raggiungere una intesa 
chiara e effettiva pr.ma di 
affrontare, in qualunque mo 
do. la questione dell'assetto 
dell 'amministrazione. 

Una cosa emerge da que
ste due conversazioni paral
lele: è vano e frivolo il tenta
tivo di giustificare alla svelta 
il risultato di Napoli con ar
gomenti più psicologici che 
politici. La svolta c'è s t a ta ed 
è s ta ta di qualità politica e 
culturale, di rilievo storico. 
Quindi difficilmente reversi
bile. 

Si può concludere con quel
lo che mi ha det to Geremic
ca: « La mia impressione è 
che a Napoli ci fosse una vo
glia grande, nel popolo, di 
non doversi continuare a ver
gognare dei propri governan
ti. dei partiti della propria 
cit tà. A questo bisogno noi 
abbiamo risposto nei fatti, 
senza averlo calcolato a ta
volino: e di questo si è ac
corta la gente che ci guarda. 
ci segue, ci spia perfino e ci 
giudica da molto più tempo 
di quanto potessimo pensare. 
E infine ci ha votato ». 

i 
.. i 

Ugo Baduel | 

DI RITORNO DA 
CUBA, giugno 

Sono ritornato a Cuba. La 
occasione mi è stata offerta 
dal premio vinto in un con
corso indetto da Radio Ila-
bana Cuba ^ulle lezioni del 
« golpe » ni Cile nel settem
bre 1973. Partecipai al con
corso con la mia presentazio
ne al libro «Patria o muerte' 
Venceremos! » scritto in col
laborazione con la compagna 
Laura Weis*. 

Ho scritto «ritornato» per
ché a Cuba sono stato già 
prima e dopo la rivoluzione 
del gennaio 1959. Il mio pri
mo viaggio risale al settem-
tre 1927: altri due nel 1928 
e quello del marzo 1930 ri
guardano ancora la Cuba pre
rivoluzionaria. Poi mi recai 
nell'isola nell'aprile 19C>t 'po
chi giorni dopo l'aggressione 
mercenaria a Plai/u Giróni, 
nel dicembre 1971 e questa 
volta nell'aprile 1976. Conosco 
dunque Cuba, la sua storia. 
il suo popolo e, ogni volta 
die arrivo là. ricordo con 
commozione amici scomparsi 
die furono assassinati o cad
dero sui campi di battaglia 
di Spagna: Julio Antonio 
Mella. Ruben Martinez Ville-
na, Alejandro Barretro, Fabio 
de la Torriente lìrau. Alber
to Sancliez, Policarpo Can
aan. Rodolfo de Arìnas, Carlos 
Aponte e tanti altri. Questa 
volta non c'è più Luzaro Pe
na, il grande dirigente sin
dacale che l'ultima volta ho 
incontrato sull'aereo al di so
pra dell'oceano; ritornava da 
una riunione sindacale inter-
nuzionale e mi parlò con en
tusiasmo delle grandi assem
blee di lavoratori in prepa
razione del congresso della 
Confederaciòn de los Traba-
jadores Cubanos (C.T.C.). 

Milano-Praga-Madrid-La Ila-
bana, ecco l'itinerario del 
viaggio. E' il 1. aprile. Allo 
aeroporto ci attendono i com
pagni di Radio llabana Cu
ba: ci si comuVua che siamo 
ospiti anche del Partito co
munista cubano. Fra previ
sto un soggiorno di tre set
timane, via il «piano» pre
vede tante visite, incontri, in
terviste che ne richiederanno 
almeno cinque. 

Nell'ultimo quinquennio so-
no sfori realizzati enormi 
progressi in ogni campo della 
vita politica, sociale, econo
mica. Tutto è stato realizza
to in una situazione di Woc-
co economico, diplomatico. 
militare, culturale. Bisogna 
vedere molto. E Cuba conti
nua a vivere in condizioni di 
emergenza e di pencolo. Lo 
si comprende bene dalle iste
riche dichiarazioni di Ford 
e Kissinger die non possono 
rassegnarsi alla '< Giron afri
cana». alla sconfitta in Ango
la. Lo si comprende anche 
dall'atto di pirateria compiu
to dai mercenari al soldo di 
Washington che hanno af
fondato due pescherecci cu
bani in acque internazionali 
uccidendo uno e ferendo pa
recchi uomini degli equipag
gi. Lo si comprende pure dal
l'attentato dinamitardo alla 
Ambasciata cubana di Lisbo
na che ha causato la morte 
di due bravi compagni. 

Non cessa la congiura nor
damericana, organizzata dalla 
CIA, con ripetuti tentativi di 
assassinare Ftdet Castro e al
tri dirigenti cubani, attenta
ti a sedi diplomatiche cuba
ne in Messico. Giamaica, Mon
treal, Caracas e una incessan
te guerra psicologica che do
vrebbe terrorizzare i cuba
ni. Di tutto ciò et parla alla 
televisione Manuel de Armas, 
un ex capo della CIA che è 
ritornato a Cuba sua patria 
d'origine, dalla quale dovette 
emigrare nel 1961 quando era 
ancora ragazzo. La sua rela
zione è un documento di fat
ti, date. nomi, dettagli sugli 
attentati già perpetrati, come 
quello di Lisbona, e da farsi. 

Viene spontaneo chiedersi 
come t cubani abbiano potuto 
resistere, ormai da 17 anni. 
a • tanti complotti, congiure, 
aggressioni, minacce, e siano 
rtusati ad evitare un Viet
nam pur vivendo a 90 miglia 
dagli USA. 

Tenace ' 
resistenza 

La risposta la lasciamo a 
Fidel Castro: « A coloro che 
si domandano come sia pos
sibile che Cuba, a 90 miglia 
dagli Stati Uniti, sia sfuggita 
a una guerra devastatrice co
me quella sofferta dal Viet
nam a 20.000 chilometri di di
stanza. i fatti lo spiegano chia
ramente. A grandi linee r an
data cosi: per la guerra di 
liberazione credettero che si 
trattasse di un semplice pro
blema di carattere interno e 
che l'esercito di Batista, con 
l'aiuto dei consiglieri uanquis. 
avrebbe sconfitto t combatten
ti. Allora non sospettavano 
neppure la potenzialità della ! 
rivoluzione. Quando cercarono I 
di manovrare per sostituire I 
Batista e impedire il trionfo ' 
rivoluzionano, credendo di a-
vere tempo a disposizione. 
vennero sorpresi dalla fulmi
nante offensiva deli'Eiército 
Rebelde alla fine del 1958. Il 
I. gennaio 1959 già non esi
steva più a Cuba l'esercito 
mercenario. Fallirono poi l'of
fensiva diplomatica, le pres
sioni politiche, la brutale ag
gressione economica. Sovver
sione, bande armale controri
voluzionarie, attacco a Playa 
Girón; sconfitta dell'invasio
ne a tempo indeterminato 
presso la OEA (Organizzazio
ne degli stati americani), li
quidazione delle bande arma
te. Infine le evidenti inten
zioni di invadere Cuba: la 
crisi d'ottobre e l'impegno a 
non effettuare un attacco mi
litare contro la nostra patria. 

Cuucuno di questi passi fon

damentali che l'imperialismo 
fece o volle fare arrivò trop
po tardi e sempre fu impron
tato dalla sottoialutazione del 
popolo cubano, della sua ca
pacita di resistenza e del suo 
spiruo combattivo. 

Perciò il nostro popolo, con 
la sua eroica fermezza in ogni 
circostanza, appoggiato dalla 
solidarietà rivoluzionaria in
ternazionale, si salvò dui pe
ricoli che sarebbero costatt la 
vita a milioni di suoi figli 
e un'incalcolabile distruzione 
materiale ». 

Ma tutto ciò che caratteriz
za il perenne stato d'allarme 
non impedisce la preparazio
ne della festa dei lavoratori. 
Il Primo Maggio si prepara 
concretamente nel raggiungi
mento di obiettivi per la pro
duzione. la costruzione, lo stu
dio. la «zafra» in pieno svol
gimento. La costruzione socia
lista si vede, si osserva, si 
constata dappertutto: nelle 
fabbriche, nei campi, nella 
scuola, negli uffte, nella gen
te. Si. anche nella gente per
che in una atmosfera come 
questa soltanto un grande 
ideale come quello del socia
lismo. dell'i n ter nazionalismo 
proletario, della lotta contro 
il capitalismo e l'imperiali-
smo. può creare tanta volon
tà di vincere, tanta decisio
ne di andare avanti, tanta se
renità, disciplina, fermezza 
che uniscono un popolo, an
che nei momenti più duri. 

Il discorso 
di Fidel 

Quest'unno si celebra il XX 
anniversario dellu leggenda
ria spedizione de! *< Granma » 
assieme al XV anniversario 
della battaglia di Plana Giròn. 
« prima sconfitta dell'imperia
lismo americuno nell'America 
Latina ». 

Ma quest'anno c'è qualcosa 
di nuovo da celebrare: la vit
toria de! popolo angolano ot
tenuta col contributo concre
to. armato, di Cuba! Di que
sto avvenimento parla, il 19 
aprile. Fidel Castro, nella 
grande sala del palazzo « Car
los Marx», dove nel dicembre 
scorso si e svolto il Primo Con
gresso del Partito comunista 
cubano. 

Fidel ricorda la vittoria del 
19 aprile 1961. ma concentra 
la sua attenzione sull'Angola. 
La sttu è una relazione detta
gliata su come gli USA sono 
intervenuti nell'ex colonia por
toghese sin dalla primavera 
del 1975. spendendo decine di 
milioni di dollari, organizzan
do gruppi controrivoluzionari. 
incoraggiando lo Zaire e il 
Sudafrica a inviare truppe 
regolari per occupare Luanda. 
la capitale dell'Angola, e or
ganizzare un governo fantoc
cio con i quisling del FLNA 
e di UNITA. I mercenari sono 
stati reclutati a centinaia in 
Inghilterra. Francia. Belgio. 
Germania Occidentale, i cui 
governi speravano in une ra
pida vittoria sul governo n,-«-
zionale rivoluzionario di Ago
stino Neto. Infatti, già le sta
zioni radio e la grande stam
pa davano per scontata la 
sconfitta del MPLA e i go
verni si preparavano a rico
noscere il governo fantoccio. 
Le truppe mercenarie si tro
vavano ormai a 20 km. da 
Luanda: dal 23 ottobre al 3 
novembre, in 10 giorni.', ave
vano percorso più di 500 chi
lometri. Invece... in quattro 
giorni rifecero i 500 chilome
tri. 

L'aiuto dei volontari cuba
ni. del governo di Fidel Ca
stro. fu decisivo. Oggi nella 
Angola c'è un governo demo
cratico. nazionale, angolano. 
Un milione di chilometri qua
drati è stato liberato. Nella 
Angola sono morti meno sol
dati cubani che a Plaga Gi
rón. Qualcuno ha voluto pa
ragonare l'intervento cubano 
in Angola con l'invasione fa
scista italiana m Abissima o 
con quella hitleriana dopo il 
patto di Monaco... Quelle fu
rono aggressioni armate con
tro popoli abbandonati dalle 
democrazie occidentali: il go
verno cubano invece ha rispo
sto al legittimo governo an-
golese contro un'aggressione 
straniera e cosi agendo ha 
compiuto :! suo dovere inter
nazionalista sancito dalla 
nuoia Costituzione cubana. 

Di questo argomento a Cu
ba discutono tutti ed è ben 
comprensibile l'orgoglio dei 
cubani e ancfie il loro corag
gio internazionalista di ri
spondere all'appello da parte 
delle forze di Agostino S'eto. 
E' naturale che ciò ha ac
cresciuto il pertco'o per Cu
ba e che s: parli più di pri
ma d: nrnacce. attentati, a-
ziont mercenarie, blocco eco
nomico e illazioni. Perciò 
Fidel Castro ne' suo discorso 
al palazzo « Carlos Marx » di 
fronte ai rappresentanti del 
popolo cubano, ha ricordato 
le parole dell'eroe dell'indi
pendenza nazionale cubana, 
Antonio Macco. * el titàn de 
bronce*: "Chi tenterà di im
padronirsi di Cuba mangerà 
solo la polvere della sua ter
ra imbevuta di sangue, se non 
morirà prima della battaglia *. 
E, contemporaneamente, ha ri
badito: « Cuba è disposta a 
trattare per riprendere rela
zioni nomali con gli USA. a 
fritto che questi pongano fine 
al blocco e alle provocazio
ni ». 

Queste fra-i sono oggi cita
te m centinaia di manifesta
zioni di massa cubane e si leg
gono nei manifesti sui muri e 
negli albi di tutti i Comitati 
di difesa della rivoluzione, che 
si contano a centinaia di mi
gliaia nell'isola. 

Ho compreso ancora meglio 
questi sentimenti quando a 
Santiago mi recai a visitare 
il Palacio de los Ptoneros e 
una bambina poco più che 
decenne mi prese per mano 
per accompagnarmi a visitare 

il palazzo, di fronte ai pionie
ri schierati con la banda al-
l'mgiesso del parco. «Sai — 
mi disse a bassa voce — per
ché sono stata incaricata io 
di riceverti? » e con un lam
po d'orgoglio negli occhi ag
giunse: «Perché mio padre è 
nell'Angola ». 

Durante le cinque settimane 
abbiamo visitato bene L'Ava
na, Matanzas, Pinar del Rio, 
Santiago, S.ta Clara, Trinidad, 
l'Escambray; scuole magnifi
che, fabbriche, musei, monu
menti. zone storiche della ri
voluzione. Ci siamo incontrati 
con giornalisti e storici, diri
genti polttici e sindacali, uo
mini di cultura come Man
nello e Guillen, t compagni 
della Casa de Las Americas, 
ecc. 

A conclusione della mia per
manenza nell'isola ebbi una 
lunga e vivace discussione con 
Regis Debrai/, molto cordia
le. conclusasi con l'impegno 
del famoso scrittore di veni
re a Trieste per un dibattito 
sulla guerriglia del Che; ebj>i 
pure un fugace incontro ab
braccio con Pedro Escudero. 
un anziano avvocato negro 
che fu umico di Julio Anto
nio Mella. l'eroico dirigente 
comunista assassinato ne! 
Messico dagli sbirri del tiran
no Machado. 

Come esprimere le tante im
pressioni provette in questa 
Cuba libera e indipendente, 
socialista, che ha una fisio
nomia sociale e politico-eco
nomica tanto diversa da quel
la degli altri paesi del conti
nente americano, dove lati
fondisti e capitalisti sono 
scomparsi completamente con 
la riforma agraria e la na
zionalizzazione di tutti i fon
damentali mezzi di produzio
ne? 

Francisco Luna, il nostro 
accompagnatore politico, an
cora giovane - aveva 18 anni 
nel gennaio 1959 — ci parla 
ogni giorno della struda per
corsa. delle difficoltà incon
trate nella creazione di una 
economia di carattere socia
lista. dell'industrializzazione e 
della trasformazione di un 
paese agrario arretrato in 
agrario-industriale e che ha 
affrontato e affronta corag
giosamente i problemi im
mensi della creazione dellu 
base materiale e tecnica del 
socialismo. 

Già nel 1971 la produzione 
industriale rappresentava il 
41 per cento del prodotto na
zionale lordo. Il ritmo medio 
annuo del suo incremento ne
gli unni 1961-63 era dell'IP per 
cento; nel 1971-1975 ha supe
rato il 10 per cento! Lo svilup
po della metallurgia, delle co
struzioni meccaniche, della 
industria tessile, del cuoio, 
della clnmica, della raffina
zione del petrolio, del materia
le per l'edilizia, della produ
zione di energia elettrica, pro
cede vittoriosamente. 

Profonde 
trasformazioni 

Luna dirige la cellula co
munista di Radio llabana Cu
ba. E' di estrazione operaia 
e ha fatto vane esperienze di 
lavoro; ha frequentato una 
scuola di partito e corsi uni
versitari di giornalismo e ora 
si occupa di un settore di tra
smissioni radio per l'estero. 
Ci parla con serietà e com
petenza della suo isola, dei 
successi e anche delle debo- i 
lezze. « Naturalmente — dice j 
— la rnoluziune.la vitiona del 
'59. la socializzazione dei mez
zi di produzione sono alla ba
se delle trasformazioni qua
litative della nostra struttu
ra economica. La nostra pro
duzione sociale aumenta co
stantemente in tutti t settori e 
i ritmi di sviluppo sono in 
ascesa, ma buona parte di tut
to ciò lo dobbiamo ai paesi 
socialisti e particolarmente j 
all'URSS, che hanno impedì- i 
to che il blocco economico dei [ 
paesi capitalisti ci soffocasse. 
Con la loro solidarietà inter
nazionalista concreta (com
mercio estero, crediti, fornitu
ra di materie prime e di at
trezzature, tecnici e speciali- » 

sti di ogni settore sociale ed 
economico, ecc.) i paesi socia
listi ci hanno permesso la co
struzione di un'economia su 
basi nuove, la creazione di 
nuovi settori produttivi indu
striali e agrìcoli. Siamo si
curi che il piano 1976-78 ap
provato dal primo congresso 
del nostro partito sarà realiz
zato come lo è stato il pre
cedente e tale realizzazione sa
rà favorita dall'esperienza col
lettivamente fatta, dagli aiu
ti garantitici e dai vantaggi 
della nostra appartenenza al 
Comecon ». 

Altri compagni ci fornisco
no cifre e dati per dimostrare 
che lo sviluppo avviene in ogni 
settore della vita cubana. Nel
l'edilizia la produzione n*l 
1975 è stata quadruplicata ri
spetto al 1970. La rete stra
dale è stata triplicata. La pro
duzione di materiale edilizio 
negli ultimi 5 anni è stata pu
re triplicate. A tutto questo 
sviluppo si accompagna un 
aumento ilei 9 per cento an
nuo della produttività del la
voro. 

Nuovi 
traguardi 

// governo dedica un'atten
zione particolare all'agricol
tura. Non si deve mai di
menticare che prima della ri
voluzione l'S per cento dei la
tifondisti (cubani e nordame
ricani) possedevano il 70 per 
cento della terra mentre oggi 
tutta la terra è nelle mani del 
popolo e rappresenta la base 
fondamentale per lo sviluppo 
dell'agricoltura socialista. 

In sette anni, dal 1969 al 
1975 la superficie coltivata r 
raddoppiata e il tasso medio 
annuo di incremento della 
produzione agricola — nono 
stante la siccità che Ita colpi
to negli ultimi anni l'isola --
e stato dell'8.1 per cento. E' 
stata quadruplicata la super
ficie delle risaie, decuplicata 
quella degli agrumi. La supei-
ftcìe destinata alla canna da 
zucchero è di 1.514.000 ettari. 
In quest'ultimo settore, che ri
mane fondamentale per l'eco
nomia cubana, moderne at
trezzature meccaniche e di 
trasporto sostituiscono in no 
tcvole misura la mano 
d'opera. 

Per un 25 per cento il rac
colto nel 1975 e stato realiz
zato con attrezzature mecca-
mclie. (mentre nel periodo 
'70'71 ciò avveniva solo per 
l'I per cento) e il lavoro di 
corteo è stato meccanizzato 
per il 98 per cento. Il numero 
dei « macheteros » si è cosi 
ridotto a 180.000, cioè alla 
metà della mano d'opera im
piegata prima della rivoluzio
ne. Anche la coltura del riso 
e notevolmente meccanizzata. 
La produzione degli erbiridt è 
aumentata di 23 tolte rispet
to al 1959. 

E' sulla base di questi pro
gressi che è stato approvato 
il piano a"i sviluppo socioeco
nomico 19761978. seguendo il 
quale il prodotto nazionale 
lordo crescerà del 31 per cen
to e l'industrializzazione del 
paese sarà accelerata. Nuore 
grandi aziende sono in costru
zione e un ulteriore impulso 
sarà dato alla meccanizzazio
ne della « zafra » ( per il 1980 
è prevista una produzione sta
bile di 8-8,7 milioni di tonnel
late annue), alla produzione 
della carta, dei tessuti, delle 
calzature, del mobilio. La pro
duzione ortofrutticola numeri 
terà circa del 50 per cento e 
quella del latte del 75-80 per 
cento. 

Mi scordavo di dire che 
Cuba possiede oggi serbatoi 
artificiali d'acqua (non ne a-
veva nessuno) che le. permet
tono di triplicare la superficie 
di terra irrigua. 

Tutte queste realizzazioni 
hanno contribuito in forma 
decisiva a porre fine alla pia
ga sociale di cui la Cuba pre 
rivoluzionaria vantava il tri
ste primato come l'analfabe
tismo. la miseria, le malattie. 
e particolarmente la discrimi
nazione razziale. 

Vittorio Vidali 

CONSOLO 
IL SORRÌSO 
BELL'IGNOTO i 
Un barone scienziato e un avvocato rivoluzionarlo 
che assomiglia in modo sorprendente al ritratto di 
ignoto dipìnto da Antonello. Sullo sfondo, le congiu
re contro i Borboni, lo sbarco dei Mille, le rivolte 
contadine. Uno dei romanzi più «nuovi» e importanti 
di questi anni per tensione problematica, inventività 
linguistica e forza narrativa. Lire 3200. 

EINAUDI 
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Contrastanti e dannose situazioni meteorologiche 

Nubifragio su Roma 
mentre la Val Padana 

è arsa dalla siccità 
Nella campagna attorno alla capitale seri danni all'agricoltura - Nella piana del Po \ 
raccolti ed il patrimonio zootecnico sono invece minacciati dalla mancanza d'acqua 

Su 116 imputati 39 rinviati a giudizio dal magistrato milanese 

Conclusa l'istruttoria Feltrinelli: 
molti interrogativi senza risposta 

Preso in esame anche tutto il capitolo riguardante le Brigate rosse • Uno stralcio d'inchiesta sull'affare Pisetta - Signiticativo giudizio: «sulla morte dell'editore la verità 
istruttoria può talora non coincidere con la verità vera » • Confermata comunque la tesi dell'« incidente sul lavoro » - Restano però senza nome i due terroristi accompagnatori 

Una strada di Roma allagata 

Un violento acquazzone, accompagnato 
a t ra t t i da una forte grandinata , ha pro
vocato centinaia di al lagamenti a Roma e 
nella campagna che circonda la cit ta. La 
fitta pioggia, che è caduta dalle 18 alle 20. 
ha causato seri danni sopra t tu t to nelia 
provincia, dove sono anda te dis t rut te nu 
morose coltivazioni. 

Nella cit tà, come sempre accade. 1 vigli1 

del fuoco sono stati impegnati al massimo 
per prosciugare con le pompe idrovore de
cine di acuminat i , magazzini e seminter
rati invasi dall 'acqua. Anche il traffico e 
s ta to a lungo bloccato da interminabili 
code di macchine che a stento riuscivano 
a percorrere le vie al lagate dalla pioggia 

I quart ier i maggiormente colpiti dalla 
violenza del temporale sono stati Prati , 

Flaminio. Pinciano e Panol i . A Prati , in 
via dei Gracchi, gh scantinati dell'hotel 
Leonardo da Vinci sono stati invasi dal 
l 'acqua e 1 vigili sono stat i impegnati per 
una buona mezz'ora prima di riuscire a 
pio->ciUR«re il locale. La violenza della 
pioggia ha provocato allagamenti anche 
negli scantinati dei cinema Embas.sy, in v»a 
Stoppani . del teatro ideile Muse, in via Si
cilia. e del museo del Gonfalone, in vicolo 
delle Scimmie. 

L'acqua non ha r isparmiato neppure 
palazzo Giustiniani, in via della Dogana 
Vecchia, dove nei seminterrat i erano an-
coia accatas ta te diverse schede elettorali. 
L'immediato intervento dei vigili del fuoco 
ha fatto si che il materiale elettorale non 
venisse completamente dis t rut to dall 'acqua. 

Dal nostro inviato 
MANTOVA. 26 

Le campagne sono asse ta te . 
La verde pianura padana ir
r igua corre il rischio di bru
ciare. E con essa un'agricol
tu ra che 6 t ra le più avan
zate d 'I talia. Se ciò avvenis
se, sarebbe una disgrazia 
nazionale. Per il momento, 
dann i veri e .propri non se 
ne contano, ma siamo al li
mite. Se non piove entro 
qualche giorno. 11 bilancio sa
rà subito drammatico. Il col
po più grave lo riceverà la 
nos t ra zootecnia, che è già 
t an to fragile. E' da due mesi 
che non piove ed è da an
ni che certi lavori languono. 
Non tu t to infatti può essere 
imputa to alla mala sorte, ci 
sono errori e ritardi che han
no un costo per l 'intera col
lettività. La situazione tut
tavia è eccezionale, sarebbe 
sciocco negarlo o sottovalu
tar lo. La siccità quest 'anno 
ha ant ic ipato 1 tempi. Si è 
salvato l'orzo, qualche danno 
lo sta ricevendo il grano la 
cui raccolta è già iniziata. 
compromessi in parte, il se
condo taglio del Leno, in se
n o pencolo il mais e le bie
tole da zucchero. 

I contadini sono alla ricer
ca disperata di acqua. Alcu
ni s t anno già scavando di 
nascosto il pozzo per non 
vedersi bruciare sotto gli oc 
chi il lavoro di mesi e una 
buona fetta di reddito Le 
campagne di questa par te 
della Lombardia, ma anche 
dell'Emilio e del Veneto, so
no ricche di canali Mai co
me ora essi sono scarsi di 
acqua. Le fonti natural i e 
cioè 11 Po. i suoi affluenti. 
1 lasrhi sono In uno s ta to di 
"magra"' che è eccezionale. 
alcuni addir i t tura l 'hanno de
finita storica. Ed è da que
sta "magra" che le preoccu
pazioni nascono e sono tu t te 
fondate C'è solo da sperare 
che non si t rasformino in 
certezze P n m a vittima, in 
questo caso, lo ripetiamo, sa
rebbe l 'agricoltura ma. ag
giungiamo non sarebbe la 

sola. Danni verrebbero alla 
stessa capacità di riforni
mento idrico ad uso alimen
tare (la falda freatica si 
r innova anche con l'irriga
zione dei campì ; mancando 
questa, la falda diminuisce, 
come infatti s ta avvenendo, e 
per trovare acqua bisogna 
scavare a profondità inusi
ta te) per non parlare dei 
gravissimi problemi di inqui
namento (meno acqua c'è 
nei corsi, più aumenta il 
tasso di - Inquinamento de
gli scarichi industr ial i) . Già 
gli amminis t ra tor i pubblici 
delle cit tà si s t anno ponen
do questi problemi che non 
sono di facile soluzione ma 
che sono anche il r isul tato 
di un troppo lungo periodo 
di disinteresse: appelli alla 
popolazione a non consumare 
acqua inuti lmente appaiono 
con maggiore frequenza sui 
giornali. Ma i danni maggio
ri incombono sulla agricoltu
ra. Mantova ne è un centro 
importante e par t icolarmente 
esposto. S t a m a n e presso la 
sede della amminis t razione 
provinciale si è svolta una 
riunione straordinaria con I 
rappresentant i dell 'Ispettora
to agrar io provinciale, del
le organizzazioni professional: 
dei coltivatori e dei Consorzi 
di bonifica La provincia in
sieme a quella di Cremona. 
di Reggio Emilia e di Mode
na presenta la situazione peg
giore. La par te Nord, quel
la servila dal Garda e dal 
Mincio, per 11 momento è 
salva: i 100 mila e t tar i del
la zona ricevono acqua, an
che se non in quant i tà ot
timale. I mantovani tut tavia 
temono molto le decisioni che 
il 30 giugno sa ranno prese a 
Verona dalla commissione 
che regola l'afflusso delle ac
que del Garda nel Mincio 
a t t raverso la Chiusa di Sa-
glionze At tualmente en t rano 
60 metri cub: al secondo ma 
circolano notizie di una loro 
riduzione a 45 metri cubi 
I "rivieraschi" del Garda . 
preoccupati pure loro — an
che se per ragioni turisti
che — dell 'abbassamento del 

livello del lago, insistono per
ché i prelievi di acqua siano 
limitati, se non addir i t tura 
bloccati. E' 11 solito conflitto 
di interessi, tipico delle si
tuazioni difficili e chi ha in 
mano le chiavi della Chiusa 
non sa che pesci pigliare. 
I mantovani , portatori delle 
istanze dell 'agricoltura, chie
dono che non si riduca di 
un solo metro, al tr imenti la 
irrigazione diventerebbe im
possibile. 

Ma i guai maggiori si re-*i 
gis t rano nella par te Sud. I 
quella servita dal Po. 

La magra è eccezionale, il 
nostro massimo fiume è na
vigabile solo da Resere alla 
foce. Fino ad Ostiglia è pres
soché impraticabile. Nel com
prensorio di Boretto. dove 
operano qua t t ro consorzi che 
danno acqua a 140 mila et
tari di terra s i tuata nelle 
province di Mantova e di 
Reggio Emilia, si è alla vi
gilia del disastro. Il livello 
è cosi basso che le pompe 
idrovore non ce la fanno a 
pescare acqua. Si è alla ri
cerca disperata di una solu
zione. I produttori agricoli 
in tan to s tanno spendendo 
quat tr ini per sollevare quel 
po' di acqua che trovano, si 
tira avant i in qualche modo 
ma fra qualche giorno i rac
colti bruceranno e a settem
bre non ci sarà né grano
turco né fieno, cioè non ci 
sarà di che alimentare il be
stiame da latte e da carne. 
Se un rischio le nostre vac
che corrono non è quello di 
morire di sete come qualcu
no forse è portato a crede
re. ma di fame. In realtà 
chi vorrà continuare a fare 
dell 'allevamento dovrà acqui
s tare mangimi all 'estero, le 
spese aumen te ranno e anco
ra una volta la zootecnia 
diventerà un debito, per cui 
il nostro patrimonio che prò 
prio ora stava per r imontare 
la china delle distruzioni di 
non antica memoria, sarà di 
nuovo disas t ra to Sarà. cioè. 
portato al macello. 

Romano Bonìfacci 

Uno è morto, l'altro salvato in extremis 

Altri due giovani vittime 
degli stupefacenti a Milano 

Un ragazzo di 18 anni, operaio, si è fatto iniettare dell'eroina, è sfato colto da malore ed 
è deceduto senza riprendere conoscenza • l'amico che gli ha praticato l'iniezione è fuggito 

MILANO. 26 
Duo n love vittime. a Mila

no. dei i : u s i c i trappola del-
l*a d r a j a . un radazzo di 18 
anni , .stroncato dall 'eroina, e 
un z io iane tossicomane di 
21. salvato jrj extremis quan
do era snà m coma. 

II diciottenne ucciso dalla 
eroinn si chiamava Giovanni 
Kedael'.i e ab. lava co.i il pa
dre tun falegname) la mam
ma e due fratelli a Renate 
Brianza. in un condominio di 
via Papa Giovanni XXII I . Do
po avere consumato un rapido 
pa-sto, il radazzo e uscito di 
casa verso "le 11.30 di gio
vedì. per recarsi a Varano 
Finanza. dove lavora. Ma, in 
vece che in fabbrica. Gio
vanni «che da un po' di tem
po frequentava un-i compa
gnia di tossicomani del luo
go. tu t t i giovanissimi e di 
^occupati) andava a trovare 
Paolo Caron. abi tante a Ve-
dugtfio. in via Mirccni 30. un 
giovane di 23 anni dedito «.-
lo spiccio di stupefacenti, per 
potersi pagare a sua volta co
stosissimi alluc.iiogoni. 

Acquistata una dose di eroi

na. il eiovane si sarebbe fat
to prat icare l'iniezione dallo 
stesso « esperto -* Caron Su
bito dopo, il malore: forse 
la droga era in dose troppo 
forte, forse Giovanni era an
cora in fase di digestione e il 
contraccolpo dell'eroina gli e 
s ta to fatale. Traspor ta to al
l'ospedale di Befana e quindi 
a Lecco. Giovanni Redaclh. 
en t r a to m coma, e morto 
senza riprendere conoscenza. 
Paolo Caron è fuggito, forse 
all'estero. 

Più fortunato, anche se 
ugulamente drammatico il 
caso del ventunenne Felice 
Cantu. abi tante a Coneorezzo 
in via don Girott i 29. il qua
le. adendo già inizialo dal 
1973 la lunga cura per dtsin-
tons.carsi. in un momento di 
agitazione (frequente in ma
lati del genere) si è praticato 
da solo, nei sotterranei del 
Metro, una iniezione di cal
mante . una per via endove-

J nosa anziché intramuscolare. 
I Caduto in coma, è s ta to snl-
I vato però in extremis, dai 

medici del Fatebcnefratelll. 

Ucciso 
sul lavoro 
un operaio 
a Palermo 

PALERMO. 26 
Un operaio ha perduto ìa 

vita mentre lavorava alla co
struzione di una vil.etta alla 
periferia di P.oppo. a pochi 
chilometri da Palermo. La 
vittima è il muratore Salva 
torc Patr.colo. di 65 anni , di 
Palermo In seguito all'im-
prowi50 crollo di un muro, il 
Patricolo è stato travolto e 
sommerso da ca'.c.nacci e 
conci di tufo. 

Soccorso, l'operaio è s ta to 
dapprima trasportato al
l'ospedale civico, ma non 
avendo nulla potuto fare i 
sani tar i per salvargli la vita. 
i f amihan del muratore han
no o t tenuto di poter riporta
re a casa il congiunto. Qui il 
Patricolo è deceduto un'ora 
dopo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1>6 

«Come» è morto Giangia-
como Feltrinelli? Qual e la 
veia natimi de'le «Brigate 
rosse»? A questi e ad altri 
inquietanti interrogativi cer
ca di dare una risposta il 
consigliere istruttore Anto 
nio Amati, ne.la sentenza da 
lui sottoscritta e depositata 
ieri alla cancelleria dell'uffi
cio istruzione. 

Con questo documento che 
per le note e tormentate vi
cende che coinvolsero in una 
assurda imputazione il tuo 
lare dell'inchiesta, il gì udì 
ce Ciro De Vincenzo (accu
sato di connivenza con !e 
« BR ». ma me;,: la prosciol
to p .d iamente dal consiglie
re istruttore di Tonno», vie 
ne alla luce a quat tro anni d: 
distanza dalla molte del 
l'editore milanese, non viene 
chiuso il capitolo delle vi
cende torbide che hanno avu
to per protagoniste le « BR ». 
Ciò non soltanto perche al
tre sedi giudiziarie sono chia
mate a indagale sii altri lat
ti delittuosi rivendicati da 
questo gruppo terrorìstico. 
ma anche perché il dottor 
Amati ha accolto la richie
s ta del PM Guido Viola di 
operare uno stralcio sul gra
vissimo episodio dei rappor
ti che legavano Marco Piset
ta al SID. 

La storia del memoriale 
scritto da questo sconcertan
te personaggio sotto dettatu
ra di un ufficiale superiore 
del SID. mentre era insegui
to da un mandato di cattu
ra. è nota Nel chiedere un 
approfondimento delle inda
gini. il PM Viola ha Ipotiz
zato. nella sua requisitoria. 
reati molto seri (omissione 
di atti di ufficio, favoreggia
mento) nei confronti di diri
genti del servizio di Stato 
La richiesta, r i tenuta giusta 
e legittima dal consigliere 
istruttore, è s ta ta accolta. 

Sin da ora, quindi, il PM 
può iniziare a indagare su 
questo aspetto della storia. 
tenendo presenti gli elemen
ti « inediti » che sono stati 
forniti, proprio in questi ul
timi giorni, dopo il feroce 
triplice delitto di Genova. 
da alti dirigenti del SID e 
anche dal ministro degli In
terni, Cossiga. Elementi che. 
come è noto, vanno nella di
rezione volta ad accreditare 
l'ipotesi che nella storia del
l'evoluzione delle « BR » ab
biano avuto un peso rilevan
te centrali italiane e stranie
re legate ai servizi segreti. 

Vediamo ora gli aspetti più 
Importanti di questa senten
za che comprende ben 488 
pagine dattiloscritte. Gli im
putat i di questo processo era
no 116. I rinviati a giudizio 
sono 39. Per Feltrinelli e Mar
gherita Cagol. ovviamente, 
il giudice dichiara non do
versi procedere in ordine a 
tut t i i fatti loro ascritti per
ché estinti per intervenuta 
morte degli stessi. Fra i rin
viati a giudizio figurano Re
nato Curdo. Paolo Maurizio 
Ferrari . Alberto Franceschi-
ni. Carlo Fioroni. Giovanni 
Battista Lazagna. Enrico Le
vati. Marco Pisetta. Giuseppe 
Saba. Giorgio Semena. Ma
rio Moretti. Il dottor Amati 
ha anche dispasto lo stral
cio delle posizioni di Duc
cio Beno. Giovanni Mulma-
ris. Bruno Ropelato. Corrado 
Simioni. Franco Troiano « in 
relazione alle indagini sul 
gruppo clandestino dei "su-
perclan" » 

I reati di cui gli imputati 
dovranno variamente rispon
dere in dibat t imento sono 
moltissimi e vanno dall'asso
ciazione sovversiva alla for
mazione di bande armate per 
sovvertire con la violenza gli 
ordinamenti economici e so
ciali dello Stato, attraverso 
l 'attuazione di innumerevoli 
delit t i : sequestri di persona. 
furti, rapine, ricettazioni, fal
sificazione d: documenti, por
to e trasporto di armi, esplo
sivi e munizioni, incendi. 
danneggiamenti , minacce ed 
altro. 

Molti degli imputati sono 
s tat i rinviati a giudizio an
che a Torino, per identici 
reati. Nel capoluogo p.emon-
tese. anz:. il dibat t imento e 
già iniziato. Sospeso dopo !a 
drammat ica udienza, ne! cor
so della quale i a brisjat'sti » 
rivendicarono la paternità 
del triplice delitto di Geno
va. il processo è s ta to aggior
na to al 16 settembre II tri
bunale p.emontese. pero, ac
cogliendo una ecce/ one di 
competenza territoriale con 
il tribunale di Milano avan
zata dalla difesa, ha invia
to ali att i del processo alla 
Corte d. Cassaz one 

In effetti, sembra diff'ci'e 
non r.unire * due p-oeedmen 
ti. non fosse altro porche e'.: 
imputati , ai quali non può 
essere neeato :! d i r .no di 
essere presenti al d.batt.men 
to. non possiedono il dono 
dell'ubiquità 

Ma vediamo ora come '.1 
consigliere Amati soiogl.e il 
nodo de! m s t e r o della mor
te di Feltrinelli A suo avvi 
so. in quella fatale sera del 
14 marzo 1972. !'ed.tore si 
recò a Seerate per minare 
il traliccio sotto il quale ven
ne rinvenuto lì cadavere, in 
compagnia di due persone 
che avrebbero fatto parte d; 
al t re organizzazione presu 
nubilmente una delle « BR n e 
un'altra di < Potere operaio» 

Costoro sarebbero star, una 
specie di * testimoni * la cui 
presenza avrebbe dovuto ave 
re il valore di notificare che 
Feltrinelli era animato dalia 
volontà d: partecipare, in 
prima persona, a un impor
tante a t tenta to . Nessuna di 
queste due persone, però, è 
s ta ta identificata Si rima
ne, dunque, nel campo delle 
Ipotesi. Ora, per non rtcor-

Il traliccio di Segrate sul quale trovò la morte Feltrinelli 

dare tutti l p.uticolari che 
a t torno alla tragica fine del
l'editore suscitarono seri in
terrogativi, ba.-terà qui ram
mentare la s tona dei due 
orolom trovati a Segrate. uno 
dei quali con la sola laneet 
ta dei minuti 

Si conosce, a tale proposi
to. l'ipotesi della trappola 
mortale da noi già prospet
ta ta a suo- tempo II dottor 
Amati prende in considerazio
ne questa ipotesi, ma finisce 
con lo scalf ir la , pienamente 
convinto che la morte di Fel
trinelli sia da addebitarsi a 
un mero « incidente sul la
voro ». 

In linea di ipotesi, natural
mente. non può essere esclu
so che all'editore, a cavalcioni 
sul troliccio, sia s tato conse
gnato l'orologio con la lancet

ta dei minuti, facendogli ero
dere che si t ra t tava di quel
lo con la lancetta delle ore. 
In questo caso Feltrinelli 
avrebbe operato pensando di 
avere a d spasi/ione ore an
ziché ininut.. e sarebbe s tato 
sorpreso dalla chiusura del 
circuito, con la conseguente 
deflagrazione, quando rite
neva. invece di avere nncowi 
molto tempo per predispor
re il minarnsnto 

Per escludere questa ipote
si. il dottor Amati ricorda che 
analoghi orologi, con la sola 
lancetta dei nvnuti . sono sta
ti trovati m diversi «covi» 
dei Gap Avverte, inoltre, che 
per rendere possibile un tale 
tranello, entrambi gli accom
pagnatori avrebbero dovuto 
essere d'accordo, mentre, a 
suo dire, appartenevano a 

due gruppi divei TI Per di 
più, l'orgiiniz.zaz'one cui fa
ceva capo Feltrinelli rese no
to un comunicato in cui ve
niva affermato che l'editore 
era morto nel corso di una 
azione di .(collimando». Ana
loga dichiara/ame venne lat
ta anche da «Potere operaio». 
Resta il fatto, pero, che ai 
due accompagnatoli non e 
s ta to dato un volto e che 
alla tesi del con->i_'ì ere istrut
tore, pur sviluppata con un 
ragionamento logico indub
biamente suggest.vo. non vie
ne recato il supporto di ine
quivocabili iisconlr. oggettivi. 

Lo stesso «nid'ce. peraltro. 
i ovveite. nella pi emessa, che 

«è ch 'a ro f*ho qui si par-
t '.era della \er . ta ìstruttoiia. 

vale a d.re di (inolia venta 
I che alla luce del probabi'c si 

accorda con le risultanze !• 
s t ru t tone» , ma che «e tut
tavia evidente che l.i verità 
istruttoria può talora non 
coincidere con la venta vera. 
quella cioè che ha una sola 
faccia e che può esseie colta 
solo nel momento della sua 
verificazione materiale e, 
quindi, quasi mai dal giudice 
che interviene solo dopo che 
quella verità ha assunto al
tre tacce attraverso le testi
monianze, i rilievi obiettivi. 
le ricostruzioni peritali, le in
terpretazioni pivi o meno 
corrette ». 

Sulla fine dell'editore, dun 
que possono essere conside
rate del tutto valide al t ie 
ipotesi. Si ncordi, allora, la 
ciata della morte di Felli i-
nelli. che co.ncideva con lo 
m zio di una rovente campa
gna elettorale, caratterizzata 
dal tambureggiamento degli 
s/of/onv sugli opposti estremi
smi. tanto cari alla DC. e 
come questa morte contribuì 
enormemente a soneirgere 
quella campagna Si ricordi. 
inoltre, ciò che recentemente 
e stato detto da autoievoh 
esponenti del SID sulla na
tura delle « BR » e sugli in
quinamenti cui sarebbe sog
getta questa organizzazione 
ad opera, per l 'appunto, di 
servizi segieti s tranie! i. 

Punto fermo della vicenda 
tragica è che Folti moMi si e 
sicuramente recato di sua 
volontà al l 'appuntamento di 
Segrate. m compagnia di «al 
meno due persone » che ri 
teneva tidate. Ma chi siano 
questo due persone non e 
stato scoperto Use'udore pc-
lentor .amente che questi due 
uomini possano cssei-ù recati 
a Segrate con l ' intento segre
to di far cadere Feltr.nelh in 
una trappola, impiegando al
lo scopo il secondo orologio 
con la lancetta dei minuti. 
non ci pare possibile. In ogni 
caso non e.->'ste, allo s ta to dei 
fatti, nessun elemento ineon 
trovertibile che possa patta
re a cancellare questa ipo
tesi. 

Restano, invece, gli interro
gativi su! perché il camionci
no «Volkswagen» trovato a 
duecento metri enea dal tra

liccio, imbottito d: documen
ti compromettenti, non sia 
stato cìistiutto o per lo meno 
portato via ria' luogo dello 
a t ten ta to ; sul perche il cada 
vere di Feltrinelli sia s tato 
abbandonato piwipiUvamen 
te. lasc.undoe'i addosso altri 
documenti cornili omettenti e 
persino un mazzo di chiavi di 
a l t re t tant i appaitaincnti se 
greti che IH>I verranno rogo 
lannente scoperti. 

Passiamo al capitolo delle 
« BR » Il dottor Amati svo! 
go una lucida an-ilisi di que 
sta org mvzazione, riportan 
dosi alla sua origine per efia 
mmaic le diverse lasì e le d' 
soiiss.oni accese, dall'universi 
ta negativa (nell 'Istituto d. 
suo o'og.a dì Trento) al col 
'.et t ivo politico metropolita 
no. alla .spaccatura con . 
>< Mipoioiandostmi ". alla nn 
s e t a delle < BR » Sulla 
«scancel lante peisonahtà * 
di Renato d i n io. il giudico 
allei ma ohe . s, può oom'in 
(ine due con certezza che h i 
sciupio poisoguito finalità 
ìndivdualizzanti più che co' 
lettivizzanti ». tanto da np 
p-irne «una sona di disadnt 
tato politica pe rmanen te ) , 
frustrato dall ' incontro con 
peisonahtà p'ù torti dello 
sua. deciso ad essere « pm i. 
primo tra 1 pochi ohe l'eletto 
tra ino'n » 

Ma anche qui la stor a del 
lo « BR > v i mo'io n'tr » la 
lealtà pio» Ossimi'..* di questa 
inchiesta Neli:i eosidde't i 
« nuova fa.-o ' quo.v.a orgn 
nizzazione e g'imta a teor:/ 
zaio .'mortamente la v a rie 
rasiass'ii o Mo to opportuna 
ci sombia qii.nd . la dee s o 
ne del consighoie Amati d 
accogliere l-i r.chiesta de 
PM Viola tesa ad approfoiri 
re le ind.ig'in su' t appa i ' , 
tra i! tori) do peisona"g <> 
di P.setta o un al 'o ut: <• a'-
del SID. un < olonn 'Ila di 
cui dovrebb" .'Ut c.-.-er nota 
il nome 11 SID. intanto, che 
ne; suoi aicluv. conserva f> 
scico! ì nnport.mtissim. su 
questa organizza "o:i» terra 
nstiea. s. ( ehi miato lin.i. 
mente a tinti 'i tuoi i 

Ibio Paolucci 

S e t t i m a n a d i i m p o r t a n t i i ncon t r i p romoss i d a g l i « o s p e d a l i n u o v i » in Toscana 

MEDICI, MALATI E POPOLAZIONE INSIEME 
PER SPEZZARE LA PRIGIONE DELLA FOLLIA 

A confronto le esperienze più positive realizzate in Italia nel campo della psichiatria - Una tremenda eredità da superare 
L'impegno degli enti locali - Testimonianze di vita: « Quello che siamo e quello che soffriamo » - L'esperienza di Villa Mazzanti 

Dal nostro inviato 
ROSIGNANO MARITTIMA. 26 

t Scila vita siamo un po' 
tutti malati .. è per l'egoi
smi) ... — il giovane si inter
rompe. è intimidito. Ma dopo 
una breve pausa riprende: 
« Però il malato di mente è 
il più debole ». Racconta con 
semplici parole la sua ag
ghiacciante vita: l'orfanotro
fio. il collegio, i ricoveri, la 
violenza dei grandi prima. 
quella dei coetanei dopo. 
* Una cella, la mia vita — 
dice — sono stalo sempre in 
una cella ». Parla ad un pub
blico attento e silenzioso riti 
nito nella sala del consiglio 
comunale di Ro>ignano Ma
rittima. Vi sono ì degenti de 
gli ospedali ps :chiatnci di 
Volterra. Arezzo. Fer ra ra . 
Trieste, Genova e Firenze. in

t e r n e a medici, operatori so 
ciali. dirigenti sindacali e 
amministratori comunali e 
provinciali. 

K" la prima volta d ie si 
realizza un incontro del ge
nere: è la prima volta infatti 
che per una intera settima
na attraverso incontri con la 
cittadinanza, dibattiti, tavole 
rotonde, ma anche proiezioni 
di film e feste, tutto ciò che 
di nuovo e positivo M .sta fa
cendo in Italia ne! carni» del
la psichiatria, si mette a con
fronto. si misura. 

Ma è anche !a prima volta 
che si concreti/./a — lo ha 
detto una paziente dell'ospe 
da le di Arezzo — « il nostro 
sforzo di dare più risonanza 
esterna a quello che siamo, a 
quello die soffriamo J- Si. per 
che questa iniziativa non è 
soltanto un momento del lun 

go lavoro d. Psichiatria De
mocratica e l 'espressone tan
gibile del gta.ide rtio'o (ionio 
cratico e rinnovatore desili 
enti locn'i e delie sti utturc 
territoriali, ma. anche, lo ha 
ricordato Carmelo Pollicino 
direttore dell'oppi dale psichia
trico di Volterra. * In incon
tro deUa sofferenza, dell'uo
mo che soffre \bb amo biso

gno di aiuto — ha aggiunto — 
stiamo tentando di uscire dal 
ghetto e vogl'amo ossero « tra
volti -> dagli altri, dalla ini
ziativa del e ntl ** rn tono . 
Vogliamo rompere l'isc'amen-
to ». 

A soli .Vt chi lo iK'n dilla 
sala dove .i».ni' arno queste 
parole duraate la ^t.duìa inau 
guralc- di questa settimana d 
incontro (!( ; ri<.ov<rati .'Usi': 
«•spedai, p- tn .nT,ci . c'è ii 
mancomio d. Volterra, per 

E al tribunale di Latina 

Condannati sei 
fascisti per 

un'aggressione 

i 

Pubblicato sulla G.U. 

II regolamento 
carcerario 

entra in vigore 

anni strumento di v.o'en/a e 
di segregazione, dove migliaia 
di uomini e donne (ma anche 
bambini) hanno vissuto co 
me bestie. L'n lager sviliip-
patosi in modo elefantiaco 
(fino a ricoverare -1 mila per
sone) perché cosi si poteva 

j (iare lavoro, ma soprattutto 
, e potere i ai vari boss de !o-
• cali che hanno fatto del ma-
I nkomio un feudo di a ^ u n 

zioni chentelan 
J *• .-Irrirn la mucca » è la ci 
I n .c i espressione popolare u-a-
j ta por dire arriva un altro 
j malato. Adesso c'è qualcuno 
i — ci sp'csia il compagno (ìian-
l n: Di Norcia, medico dell'ospe

dale di Volterra — che teme 
'• |/erché J la mucca \la per fi-
, nire t non t m:o peruié a Voi-
! terra ì pa/iei't. -on<, notevol-
l nnntc d.mi-* i ti ( i:*che se t e 
1 no -ano incora H.",0> ma per-
i che s; va facondo ~tr.i>!<i il 

rapporto nuovo eoo il terr.-
j tono, con le forze politiche. 
I con la gente, con quelli « nor 
, mali » insomma, e a-k-^o il 
! smetto dal quale mungere sol-
( di e potere <a sparendo 
I « Ci rimane una triste, s o n -
: rolpente eredità — n i det 'o 
j ancora il direttore dell'a-pe-
i dalc ps.ch.atr.co d; Volterra 
I — e per questo dorremo seti-
! t i r o tutti imputiti, impupati 
j p<r i lunqhi anni r/''i qua'i 

non è stau, fatto mente > Oz-
i _:i i.. i c -n t ro al C'ini'iTi'* nar)-

.o p ir.ato a tre p :Z t T.. . 

I . 

LATINA. 2f, 
Tendone per tut ta la sr.o-nata d. :er. den 

;ro e fuo.\ .. Palazzo d, GiU-tiz-a dove a. e 
svolto il processo a se. neofase.st. appar te 
nenti aIlor2an.zz.1z.one eversiva d. Avan 
.guardia nazionale, accusati d. aver for.to ne". 
1971 un dovane d. Lotta continua 

L'ep.sodio a .venne a una dec.na d. chilo
metri dal capoluogo pontino e precisamente 
ne; pressi d. Borgo Podgora. Qui 1 g.ovan. 
di Lotta continua, tornavano dopo un vo-
iantinaeg-.o effettuato davanti al l ' .mportante 
fabbrica metalmeccanica Mas-ei Ferguson e 
mentre si fermarono davanti a un bar per 
un guasto alla loro macch.na furono avv.-
c n a t i e insultati e quindi aggrediti da un 
gruppo di dod.ci squadristi d. Avanguard.a 
nazionale. II giovane Dante Sa be', .a. ferito, 
r.mas.e menomato all'occhio s .mstro Gli ae-
gredili in seguito denunciarono sei deeli ap
partenenti al gruppo neofascista e p recsa 
mente Gianni Franz,n. Domenico Mangan.. 
Alfonso Chiarucci. Maur.z.o Trombaiol,. 
G.orgto De Falco. Franco Piozz*.. 

Nel corso del processo p.u volte rinviato 
e finalmente svoltosi oggi a d.stanza d. cin 
que anni dall'episodio la parte e.vile com 
posta dagli avvocati il compagno senatore 
Ancelo Tomassini e il compagno Lu.gi Ma 
ratini hanno sottolineato la gravita delle le-
s.oni r iportate dal giovane aggredito. 

Dopo le repliche degli avvocati Giorgio 
Zeppien. Palmieri e Bara t ta la Corte pre
sieduta dal dott. Marasco, dopo circa due 
ore di camera di consiglio ha condannato 
Gianni Franzin a t re anni e se. mesi e tutt i 
gli altri a t re anni e un mese. 

E en t r a ' o def.n * v imen 'c In ».zore con 
la pabbl.raz.one H. ,a G*z/e*:a Uff e n e si 
nuovo rese.- 'mento r .- lardante e d .-->os.. 
/.or.; del.a ezze d r i o r m i -i"^erar:a. re^o 
lamento j . a noto n e . ' , J .II 'J *Tit m'e'^s.-i*. 
e che hA provocalo T.O •** p - r r n che l ì o i r t e 
degl. operfltor: d-"*l d r.tto p u av in / a t i . 1 
quaì: v. hanno r v . v M t o n q-n'.-he purte un 
certo svuotamento d. rontenu". nno.a" v: e 
democratici de"e r.fo-rr.a 

FI nuovo ro7o'.amen*o r i r e e n r . o con* ene 
I2ì a r feo ' : d f r l n i ' t : n v e parti Ivi pr.ma 
p ì r te . che comprende : or m 107 articoli. 
d scipl na :' •ratt^m-:r.*o r-*i 'enz a r o e l'or 
san ziazione oen.T«*nz a-.a P*r* -.Varm^nte 
*'gn:f;c«".v: tra qut>* a r ' 12 relativo al 
cor.'rollo sul trattarr .en'o V. montare e s-j. 
prezzi dei ceneri venda'.. ì.l '.p.'erno degli 
i s f tu t : 

Le gestanti e !e puerpere .n r>\-e ill 'art 18 
pot-nanno ricevere ass «tenta la sp»>c.a:.sti 
.n os te t r ica e g.ncco'02 a mentre : •nmtvn. 
una volta razz unti . tre a i n . d. età s^p» 
rat : dalla m i d r e Dot ranno ÌU se2.1alaz.one 
de'la direz one es^c-e o^pta t . .n .st.tut; pei 
1'as.s s ten/a a!.':nf«nz a 

Per quanto riguarda I co:.oqu. a.-. r> sj-a 
D'iisce che questi avvengano -n locai, muniti 
di mezz: d:v.son. sotto .1 controllo del perso
nale. che abb ano .a durata mars.ma d: 
un'ora, t ranne casi eccez.onali d. durata p.ù 
lunga, e che non si svolgano con p.ù di tre 
persone esterne. 

L'art. 38 stabilisce che 1 detenuti possono 
Inviare e ricevere corr.spondenza ep.stolare 
e telegrafica. 

2 i n . n i , op«*rii, 'n-ojn mti. 
- • i h v i . inferni er. e membri 
ti •: (on-ìJ. , di / u n d. R<>-.-
^naio . a quali »i deve, m-
- « ree ?.z : o-:> (ia'i p- eh a 
t r e . c'jc-ta : n ' 7 a t v a I. s.n 

ciaeo d; Ro- 2ia".o. compagno 
Kn/o F ort-ntini ha ciotto: 
t L ente locale e pro\\o a ri
prenderai la <lc'e(;a in bianco 
data agli operatori ». 

La s t radi d3 fare e acco
ra tarita. ma mo to tempo è 
passato da quando, c r e a tre 
anni or sono. l'O'peda.e di 
Volterra comprò ner 120 m.-
l.oni Vil'a Mazzant.. a pochi 
metr. dal mare, pcz fare tra
scorrere alcuni gorn; di vil-
le22ia'ura a. maiali \ìi'ep<>-
ca ìa gente reagì e proteste 
al comune furono t a i t c . ave
vano paura di perdere .1 !o 
ro pace con « 1 malati liberi > 
sulla sp aag .1 Ogi: questa 
villa, un tempo di propr .da 
d: Clara Cilamai è » icoeita 
ta »: a Rosnir.ano non se ne 
parla più come qualcosa da 
evitare; fa invece parte inte
grante della c t t à 

Francesca Raspini 

Nuova forte 
scossa 
sismica 

nel Friuli 
UDINK. J . 

L'11,1 Io: 'e .-ce. .-a di t e i " 
rno'o 1 .,'t l->7inii e .stoici a . 
vert.ta da r popo'a/.oiv de. 
Frali! a' e H e H d: O-IS"! II 1 
avuto in 1 ma .tu * lido d. 7 
erad: rie. a scala M?r<a'!i z< 
condo !» r leva/ on. de > 
Miios»:af lista.lat. .1 P a n o 
D'Ait-i. munire .e (ip>ueo 

eh ature do."0.--s*'r.atoi o jeo 
t .-., a .sp* r ne :V<t e d. I'r.t - 'e 
hanno rcin.s'r.t'o un" n'en.s Ta 
do' tì' _'..irio e :n"/zo de. 1 
sTc.-.-.i - C I i 

I> t ' • = » i «>p- r r v.» de' .• 
profet' i*M d L'd.r.e non sona 
ni mamoii'o ~"z~.-i «»t. ferài. a 
riinr.. 

C. is^iio s-.i".' .<<*!!,• ci pan 
co .n *J 'V .e /o *.c / a o :>.:> 
da. ' trro.iioto ri-. tj ni t-tj.n 
.s'or.-o L a '.11 i -CJ.-.-I ori 
.stata r« .: .stra'.t .1 .'I e '_'!• d 
.-tatuane t d h i .1. .]••> u\n. ir,a 
zmtiido ri. 4 "1 jr.i.l. (!•• .a M a 
.\ Mere.» . pu: a .'<! -'.ad 

d. quei.a li.- .Ter I "<< n e 
ri«- 1 Os.se r". ator.o d. 1-.«"-te 
s 'armo r.c'.ioir i.-.do . .-.-.n" 
granuli, p» r dot» .:i,..n.i.-- opi 
< e.r *<> (i. (j 1 .-• 1 n i«,..i :ortt" 
;Ci---.-;t e .a .-J-. ciaiol^i 

Litigano 
i difensori 

del fascista 
Saccucci 

L.iVvOca'o M i n o NignO. 
che in-.ciiiO ,«.l.iw. Giorgio 
Arcanee.i d fenci1'- :1 fa.-cista 
Sandro Siccurci per la cr. 
m.na.e «-para'or'a ri. Sozze 
Romano, ha in.• i to -in tele
gramma ,-.'.1 Ordine de jh •»'• 
voeal. per denunr .are una 
TGr.i-.e srn-re* tozza profes 
s . on i> a", .or . t 'o O.or-;!o Ar
cante . Ì contr.»..i .nicresvi 
impui.i 'o e ii'-.%a p.o-t .z o 
fo i io -c r r ' n > 

I^i era'.-- .-co.rette/za per 
la qua.'*, secondo .'. Nul .o . 
l'Arcanz-"*'.: -. e re->o re-por. 

! san.le con-.st? nel fatto ebo 
quest 'ultimo -. e rerato ve
nerdì a Lir.dra con una som 
n.a di den irò ciò"- -,irebbe da 
vuta servire .1 p .va re .a cau 
z.one che 1 i/.jriic. br.tannic 1 
avessero r cn,e.-to p : r l'i 
eventuale concessione del.a 

j liberta provv.sor.a. Il v.aggio 
a Londra dell'Arcangeli, ha 
violato, .t dft ta del Wiglio. 

t un precido accordo U * t (tue 
legali. 
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l'Unità 
Il nuovo baho in oranti olln i traguardi dtl ".! 

1 2 MILIONI 
E 600 MILA VOTI 

AL PCI 
Grand* tottttun t Remi: PrenincU 37/>v('omunr JS.t» 
Non il fomiti il <*mpido«lio M M I I» fona drl Pi*| 

il otti HMMam N m mi USTI CMMSTI 
•MUSIMI MU1 SajTB 1 CMW H O K I t _ » 

Riconfermata l'esigenza 
di un profondo rinnovamento 
nella vita politica 
e nella direzione del Paese 

Italia 
che cambia 
ha dato 
più forza al PCI 

ORA POSSIAMO rivelarlo: an
che il PCI ha condotto nei due 

mesi precedenti il voto del 20 giu
gno alcuni sondaggi demoscopici 
per stabilire le tendenze e gli spo
stamenti possibili nel corpo elet
torale. Ma il carat tere e la desti
nazione di queste indagini diffe
rivano assai dai sondaggi che 
hanno riempito i giornali d'infor
mazione. Le nostre informazioni 
non erano, infatti, destinate alla 
pubblicazione e quindi erano im
muni da ogni possibile alterazione 
per scopi propagandistici; in se
condo luogo esse non derivavano da 
complessi interrogatori del « cam
pione » indagato: semplicemente 
abbiamo fatto votare in modo ano
nimo e segreto varie migliaia di 
cittadini colti casualmente in dif
ferenti situazioni e ambienti so
ciali e geografici (Torino. Genova. 
Roma. Napoli. Bari). 

Riletti adesso, a voto consolida
to. i risultati di quelle indagini 
impressionano per la chiarezza 
con cui segnalavano le tendenze 
poi tradottesi in numeri : l'avan-
? i ta del PCI anche sul 15 giugno. 
lo spostamento diretto di voti de 
verso il PCI e di voti intermedi e 
di destra sulla DC. la difficile te 
nuta del PSI. la limitata affer
mazione dei gruppi estremistici. 
L'aspetto qualitativo più interes
sante era offerto dal travaso di 
voti da un partito all 'altro, sia nel 
dare che nell'avere. E' risultato 
chiaramente che il PCI avrebbe 
ceduto agli altri la quota più bas
sa ed avrebhe complessivamente 
assorbito !a quota più alta degli 
altri. Mei campione di Roma, ad 
esempio, risultava che il PCI avreb
be ceduto alla DC 4.700 voti ma 
ne avrebbe assorbiti dalla stessa 
DC 27.300. Lo stesso sondaggio dei 
compagni romani prevedeva una 
percentuale certa (quindi passi 
bile d*. qualche variazione in più) 

del 34.6% Il voto reale è poi ri
sultato del 33.5 oer cento. 

Dunque, il PCI che. come tutti 
sanno, affida al suo rapporto ca
pillare e vivo con le masse po
polari la propria capacità di co
gliere gli orientamenti dell'opinio
ne pubblica, non rifugge tuttavia 
ria strumenti tecnici, come la ri
levazione demoscopica, almeno in 
funzione integrativa della sua di
retta informazione politica. E' 
una combinazione originale e au
tent icamente moderna di metodi 
che ben risponde alla natura del 
PCI e che si è mostrata utile, an
che In ??nso propriamente politi
co (ad esemoio. è servita a por
re l'accento, nell'ultima fase del
la campagna elettorale, sui peri
coli di un eccesso di frantumazio
ne del nartiti minori a vantaggio 
della DC> 

E' questo un piccolo dettaglio. 
fra l tanti citabili, del modo serto 
e sistematico con cui il partito ha 
condotto la propria campagna 
elettorale, pur nelle condizioni di 
eccezionale brevità e concentra
zione dello sforzo Ma non sareb
be certo disutile, per l'opinione 
pubblica e per certi politologi che 
s'interrogano sui « segreti > del 
successo comunista, censire uno 
a uno I fattori che lo hanno reso 
possibile- l 'entità e la qualità del 
nostro attivismo volontario, la ca
pillarità del lavoro di orientamen
to e di propaganda, il modo come 
sono stati utilizzati gli s trumenti 
di comunicazione (primo fra tut
ti l'Unità) Ma è certo che questa 
macchina del consenso non avreb
be potuto condurre all'esito vit
torioso se al fondo di tut to non 
vi fosse s ta ta una giusta propo
sta politica e quel fattore decisi 
•o che è la credibilità, cioè la pro

li grande spostamento a sinistra del nuovo 
Parlamento determinato dall'avanzata 
comunista e dalla tenuta del PSI - Significato 
nazionale del balzo in avanti del 
Partito nel Sud - Vasti strati di elettori de 
si sono orientati a sinistra 
Significativa analisi del voto nelle « zone 
bianche » e nelle « regioni rosse » 

Media generale di incremento del PCI rispetto 
'*, , alle vota/ioni 1972 per la Camera -;-7,3 per cento 

o SENATO + 22 • CAMERA + 49 
* Sinistre uni to * ' A causa della d iminuzione del numero dei seggi a disposizione della regione 

PARTITI 

ELEZIONI CAMERA 1976 

Voti % seggi 

ELEZIONI SENATO 1976 ! CAMERA '72 

Voti % seggi I % seggi 

SENATO '72 

% seggi 

Diff. % 
tra ele

zioni Ca
mera '76 

e reg. '75 

ELEZIONI 1976 
IN 85 COMUNI 

CON OLTRE 5.000 ABIT. 

VARIAZIONI (%) RISPETTO 
ELEZIONI PRECEDENTI 

STESSI COMUNI 

voti seggi 
Com. 
'71-75 

Regio
nali '75 seggi 

PCI 12.620.509 34,4 227 10.631.871 33,8 116 27,1 179 28,2* 94 +4,4 1.231.256 34,8 793 +9,1 +246 

PCIPSIPDUP 26.778 0,1 1 73.977 0,3 1 — — 0,2 - - - 0 , 9 —103 

PSIUP - - 1,9 - - - - - - - 1 , 7 

DEM. PR0L. 555.980 1,5 78.055 0,2 +0,7 40.161 1.1 - -0.1 + 

— — 29 

9 

PSI 3.541.383 9,6 57 3.208.382 10,2 29 9,6 61 10,7 33 -2,4 

P. RAD. 394.623 1,1 256.420 0,8 +1 .1 

361.006 10,2 318 —0,8 —0,7 + 18^ 

"39.742 1.1 2 +1,1 — + 2 

PSDI 1.237.483 3.4 15 965.478 3,1 6 5,1 29 5,5 11 —2.2 

PRI 1.134.648 3,1 14 845.629 2,7 6 2,9 15 3,0 5 —0,2 

155.102 4,4 111 —5,1 ^ 1 . 4 — 4 3 

142.412 4.0 70 +0 ,1 +0,6 + 6 

PSDI PRI PLI - — - 386.181 1,3 

DC 14.211.005 38,7 263 12.215.036 38,9 135 38,7 266 38,2 135 +3 ,2 1.191.781 33.7 931 +3 .0 +4.1 + 20 

PLI 478.157 1,3 436.506 1,4 2 3,9 20 4,4 8 •1.2 60.696 1,7 11 —1.8 —1,4 — 9 

MSI 2.243.849 6,1 35 2.088.318 6,6 15 8,7 56 9,2 26 —0,7 

PPST 184.286 0,5 - - - 0,5 3 - — 0,1 

ALTRI 26.168 0,1 1 226.098 0,7 3 1,6 1 0,6 2 —1,0 

301.459 8.5 110 - 4 . 5 - 2 , 4 - 3 0 

2.093 0.1 7 — — — 

13.652 0,4 58 - - - 12 

TOTALI 36.715.577 630 31.420.951 315 630 315 3.539.357 2420 

(*) Nel 1972 candidati in comune con il PSIUP 

va che il partito ha dato dì sé non 
solo nella campagna elettorale o 
nell 'ultimo anno, ma In tut ta la 
fase storica che stiamo vivendo. 
Fuori di questi criteri non si po
trebbe comprendere fino in fon
do il significato dei numeri che 
sono lo specchio statistico di una 
verità complessa: politica, cultu
rale. organizzativa, umana. 

Ma adesso del numeri bisogna 
parlare perchè, benché molte cose 
siano s ta te det te e scritte nei gior
ni scorsi, l'universo elettorale del 
partito racchiude infinite facce 
dell'unica realtà della grande vit
toria E di numeri parliamo con il 
compagno Celso Ghini. responsa
bile dell'ufficio elettorale del PCI. 
ancora alle prese con la comples
sa elaborazione, e cioè scomposi
zione analitica, del dati . 

Parliamo anzi tut to della «storia » 
elettorale del partito per com
prendere le origini remote e re
centi del 20 giugno. Ghini coglie 
anzitutto un elemento di grandis
simo rilievo politico: il voto di do
menica scorsa segna il superamen
to del dualismo che ha caratte
rizzato il voto comunista nei de
cenni passati fra il Sud e il resto 
del paese. Di fatto si era sempre 
assistito a un andamento diffor
me del voto fra le due parti del 
paese, nel bene e nel male, per 
cui l ' a v a n z a i di una zona copri
va l 'arretramento dell 'altra. Ad 
esempio, il voto del 1953. che ebbe 
un valore storico per la liquida
zione della legge truffa, segnò una 
erande avanzata nel Sud e nel 
Centro che compensò 11 cedimento 
del Nord che. allora, conosceva 
Il culmine della rabbiosa offensi
va antloperaia e discriminatoria 
del padronato e della DC con l'au
tentica dispersione del grosso del
la classe operaia che era s ta ta pro

tagonista della Resistenza e del
la ricostruzione. 

Nel 1983 si verificò il fenomeno 
opposto: superato il centrismo. 
riacquisito un potere contrat tuale 
operaio, il Nord reagisce al peri
colo di una socialdemocratizzazlo-
ne del movimento operaio e pre
mia il PCI: ma nel Sud. esaurite 
le grandi lotte contadine, giunto 
a livello patologico il flagello del
l'emigrazione. consolidato 11 siste
ma di potere clientelare che dalla 
DC si allarga agli alleati di cen
trosinistra. il voto comunista cede. 
Sarà un'involuzione che durerà un 
decennio, che passerà per la svol
ta a destra del 1971-1972 che apre 
spazi ad una degenerazione ever
siva e alla demagogia • dell'estre
ma destra. E* stato un merito sto
rico del PCI avere bloccato que
sta degenerazione, aveva riposto 
la questione meridionale al centro 
dell'intero movimento dei lavora
tori e. con ciò. avere creato le con
dizioni di una riscossa democrati
ca meridionale. 

Le premesse di quello che dove
va diventare l 'autentico «sfonda
mento > del voto comunista con la 
ridislocazione di milioni di lavora
tori. anzitutto democristiani, a sini
s tra sono poste proprio negli anni 
della svolta conservatrice della DC 
(governo Andreottl. rot tura della 
alleanza col PSI) : è da allora che 
prende corpo nel Paese la coscien
za che solo un più forte part i to 
comunista può contestare il «si
stema planetario > del potere de
mocristiano che ha ormai fagoci
tato anche la sua forma « più 
avanzata >. cioè 11 centrosinistra. 
Ecco, allora, che la curva stati
stica del voto comunista si acce
lera verso l'alto fino ad Impen
narsi. Regionali del 1970: 26.5%: 
politiche del 1972: 27.2'b; regio
nali del 1975: 32<"o: politiche del 

1976: 34.4%. E nel mezzo quell'au
tentico momento di liberazione 
culturale e morale che è s tato il 
referendum sul divorzio. 

E' utile ricordare tut to questo 
per capire che. se è vero che c'è 
stato nell 'ultimo anno il « balzo » 
del PCI, è anche vero che esso è 
stato costruito anno dopo anno. 
E il suo primo segno è stato, ap
punto. quello dell'unificazione 
elettorale del paese. Il 15 giugno 
aveva avuto alcuni importanti 
campioni nel meridione (Abruz-
70. Sardegna. Napoli) ma la gran 
de onda doveva ancora arrivare: 
ed è arrivata domenica scorsa 
auando l 'avanzata comunista nel 
Sud è s ta ta più forte che nel resto 
del paese. Rispetto al 1972. il PCI 
ha aumenta to nel Mezzogiorno i 
suoi voti del 48%. mentre l'aumen
to medio nella generalità del pae
se è s tato del 39%. E con il suo 
31.4% di voti al PCI il Mezzogior
no si porta al punto più vicino alla 
media nazionale di tu t ta la sua sto 
ria postbellica, e proprio nel mo
mento di più grande avanzata sul 
piano nazionale. E ci sono ormai 
j»nche al Sud. come una volta esi
stevano solo nelle « regioni rosse » 
del Centro-Nord, le grandi fortez
ze t ra inant i : Taranto col 42.9%. 
Napoli col 40.8. la provincia di Te
ramo col 41.6. quella di Cagliari 
col 40 per cento. 

L'altro grande capitolo del pro
cesso di unificazione elettorale del 
paese è offerto dalie « zone bian
che > del Settentrione. Questo ca
pitolo è Importante non solo per 
il dato dell 'avanzata comunista 
considerato in sé. ma perchè si ha 
qui In modo particolarmente espli
cito la prova di quel fenomeno 
generale che è s tato 11 passaggio 
diretto di una massa di elettori 
già democristiani al PCI. E* gene
ralmente riconosciuto che il salas

so operato dalla DC fra 1 partiti 
minori di centro-destra (hanno 
perso circa due milioni dì voti) 
maschera un massiccio passaggio 
di voti de al PCI. E' interessante 
notare come la DC. nonostante 
quel salasso dei suoi tributari , non 
sia riuscita a eguagliare le proprie 
percentuali del 1972 nelle <• zone 
bianche >. E" opportuno riferire 
degli esempi precisi. 

Facendo il confronto fra le due 
elezioni politiche si vede che il 
PCI passa nel Trentino-A A. dal 
7.6 al 13.2% mentre la DC passa 
dal 39.2 al 32.7. nonostante che i 
partiti minori perdano cinque 
punti e mezzo: nel Veneto il PCI 
sale dal 17 al 23.7: la DC cede dal 
53.1 al 51 nonostante una perdita 
dei minori del 5.5%: nel Friuli-
VG. il PCI passa dal 20.16 al 26.6 
mentre la DC cede dal 43.1 al 42.4 
nonostante il pescaggio dei minori 
che perdono ben 8 punt i : nella cir
coscrizione Bergamo-Brescia :1 PCI 
passa dal 15.3 al 23.1. la DC scen-
de dal 55.5 al 53.3 e 1 minori per
dono il 5.7: nella circoscrizione 
Como-Sondrio Varese il PCI passa 
dal 17.8 al 27.2. la DC perde mez 
70 punto dopo aver dissanguato i 
minori che cadono dell '8%: nella 
circoscrizione Cuneo-AIessandria-
Asti il PCI sale dal 20.4 al 28.3. la 
DC scende dal 44.7 al 43.2 nono
stante i 5 punti perduti dai mino
ri. Appare evidente che i 7-10 pun
ti In più presi dal PCI in queste 
zone, depurati dall 'apporto delle 
nuove leve elettorali e di frange 
provenienti dai vari partit i mino
ri. derivano in misura cer tamente 
prevalente dal vecchio serbatoio 
democristiano. Con un po' di at
tenzione e studiando la dinamica 
elettorale località per località si 
potrebbe, con buona approssima
zione, quantificare questo sposta
mento dalla DC al PCI. Non è az

zardato supporre che tale passag
gio interessa circa il 5% dei votan
ti. e cioè — nelle zone considerate 
— un voto democristiano su dieci. 

Il quadro offerto dalle « regioni 
r o s s o propone un elemento nuo
vo di interesse. Nell'ultimo anno. 
infatti, quest 'area del paese è più 
che raddoppiata e le regioni gover
nate dalle sinistre sono passate 
da tre a sei. Il discorso, dunque. 
non riguarda più soltanto le roc-
caforti storiche (Emilia. Toscana. 
Umbria e. in posizione particola
re. le Marche) ma anche le nuove 
(Piemonte, Liguria. Lazio). Per le 
prime tre il problema che. in teo 
ria. si poneva era di sapere se il 
PCI avesse o no raggiunto un li
vello di saturazione dopo l'ulterio
re avanzata del 15 giugno. Ebbene. 
la risposta è che un tale livello 
di sbarramento non esiste. Natu
ralmente quando il punto di par
tenza è cosi elevato com'era quel
lo del 15 giugno fra gli elettori 
emiliani, toscani e umbri, è logico 
che la misura dell'ulteriore avan
zata risulti più contenuta di quel
la verificatasi in altre zone-

La situazione più statica è ri
sul tata quella dell'Emilia-Roma
gna che avanza del 4.5% sulle po
litiche del 1972 ma solo dello 0.1 
sul 15 giugno, ma si deve tenere 
conto che manca poco più di un 
punto alla maggioranza assoluta! 
La Toscana aveva progredito del 
4.3sb il 15 giugno ed è anda ta 
avanti di un altro punto: l'Um
bria. dopo 11 balzo del 4,5rì del
l 'anno scorso registra un ulteriore 
progresso dell'I,6°.». La conclusio
ne è facile: le popolazioni hanno 
confermato e allargato la loro fi

ducia nelle loro forze di governo. 

Il discorso vale sostanzialmente 
anche per le Marche ove. pur non 
essendoci una giunta regionale di 
sinistra. 1 comunisti fanno parte 
della maggioranza programmatica 
e istituzionale: in questo caso 11 
PCI aveva progredito del 4.5° o l'an
no scorso ed ha ulteriormente 
avanzato quest 'anno del 3 V E* 
questo un premio diretto alla li
nea comunista delle ampie allean
ze democratiche. 

Ma c'era il fatto nuovo delle Re
gioni divenute rosse nel 1975 e do
ve, dunque, Il voto assumeva il 
significato, da un lato, di un giu
dìzio sull'avvio della nuova gestio
ne dì sinistra e, dall 'altro, di una 
conferma o mono del carat tere 
stabile della svoltia politica espres
sa il 15 giugno. Hi risposta è sta
ta positiva sotto Vambcdue questi 
profili. 11 Piemonte, che l'anno 
scorso aveva fatto fare al PCI un 
clamoroso balzo dipi 7.6%. ha se
gnato un'ulteriore avanzata di un 
punto e mezzo: in '.Liguria si pro
gredisce ulteriormente dello 0.7%: 
nel Lazio — la più recente della 
regioni rosse - - all ' incremento del 
6.4% reali/./ato lanino scorso si 
aggiunge un nuovo 2.4"« del 20 
giugno. Il «nuovo» rmso è diven
tato ancora più rosso, i 

Il compagno Ghini. \ assieme al 
suoi collaboratori dell'Ufficio elet
torale, ha impostato un\ complesso 
programma di analisi sugli aspet
ti qualitativi del voto. Occorre In
dagare le caratteristiche^ del voto 
comunista sotto numerosi profili: 
da quello sociale (zone operale. 
zone contadina, zone terziarie. 
ecc.) a quello ambientale (fascie 
urbane piccole, medie e .grandi). 
a quello generazionale (voto gio
vanile). e cosi via. Non si tratta di 
un astrat to amore per le sottigliez
ze analitiche, si t rat ta di una pre
cisa esigenza politica per adegua
re il lavoro del partito, migliorar
ne i metodi e i contenuti. Ci vor
rà del tempo per condurre una 
tale analisi. Tuttavia qualcosa è 
possibile dire fin da ora. 

Si prenda un campione cosi si
gnificativo come le metropoli, cioè 
le sei città sopra i 500.000 abitan
ti. Si t ra t ta degli ambienti più 
espressivi delle contraddizioni del
la nostra società, ma anche del 
centri decisivi della vita civile e 
politica. Si pensi, per ipotesi, al 
significato che avrebbe per tutto 
il quadro democratico del paese 
l'esistenza di gTandi città in cui 
prevalesse un orientamento con
servatore o di destra. Si pensi, in 
particolare, cosa ha significato per 
lungo tempo la prevalenza demo
cristiana e missina nella capitale 
o a Napoli. Il tema di una «capi
tale democratica degna dell'Italia 
democratica» è stato sempre pre
sente nella battaglia politica del 
comunisti. Ebbene, va apprezzato 
in tutto il suo peso il fatto che le 
più grandi concentTazioni urbane 
esprimono oggi il volto vero del 
paese nel suo complesso, ed anzi 
già offrono equilibri più avanzati. 
Nelle sei metropoli, infatti . 11 PCI 
è ne t tamente al primo posto, col 
36.1% dei voti contro il 32.9 della 
DC. Le sinistre toccano il 49%. 
Non esiste ormai più sull'orizzon
te politico del paese la possibilità. 
che era potuta apparire nel pas
sato. di alcune «vandee» urbane: 
esiste invece un ruolo t ra inante 
delle città che si aggiunge a quel
lo. acquisito da più lungo tempo. 
dei comuni intermedi. 

Una « voce » essenziale della no
stra analisi non può non essere 
quella del voto operaio. La classe 
operaia, si sa. è diffusa in tutta 
l'area nazionale ma vi sono zone 
di particolare concentrazione, vi 
sono quartieri e paesi prevalente
mente operai, vi sono seggi in cui 
prevale la mano d'opera di una 
certa fabbrica. Ecco, allora, che 
bisogna raccogliere questi dati, 
chiamati omogenei, e vedere come 
t;'è portato l'elettorato operaio. 
Ecco alcuni «campioni». 

La federazione comunista di To
n n o segnala i seguenti esempi di 
voto al PCI in zone operaie: Mon-
cs.lieri 41,2'f. Leini 37.8%. Settimo 
T- 51.4% Venaria 50.2';. Grugliasco 
52,9%, Orbassano 43.4%. Rivalta 
42L2% (media del campione: 
46U%). 

Passiamo ad una zona operaia 
dea Veneto: Marghera Mestre. Qui 
il \ PCI passa dal 29% delle poli 
tlcfhe del 1972 all 'attuale 38.2%. An 
cora uno spostamento al Nord: 
campione di 11 seggi operai del 
comune di Milano. Il PCI vi ave 
va il 51.5% nel 1972: e passato al 
55.21% l 'anno scorso e ha ottenuto 
il óifiL9% domenica scorsa. 

Una controprova al capo opposto 
dell1«.alia. fra la nuova classe ope
raia dello stabilimento siderurgi
co di. Taranto . Dati di tre seggi ove 
hanno votato dipendenti dell'Hai 
sider.i il PCI passa dal 40.5% del 
1972 ai! 50.7% del 15 giugno al 54% 
di quest 'anno. 

Questfi esempi confortano in det
taglio Èl convincimento incontesta
to che "a grande maggioranza del
la classo operaia- si riconosce nel 
PCI e ebe le elezioni di domenica 
hanno rafforzato questa immede 
simaziorK-. Ma nulla è più estraneo 
allo stile dei comunisti che il co
prire con il manto del successo 
generale resistenza di punti debo
li. E questi esistono anche nell'am
biente operalo, come appunto di
mostra un altro «campione» e-
spresso dalle zone operaie delle 
Provincie « bianche » del Nord. 
Anche qui vi è stato un netto pro
gresso del voto comunista, ma ri
mane prevalente il voto alla DC. 
ivi comprerà» il voto operaio. Ecco. 
se si vuole., una dimostrazione In 
negativo eh*» i margini di future 
avanzate —,se sapremo ben lavo
rare — sonw ancora ampi. 

Concludiamo qui la conversazio
ne col compagno Ghini. Chiudia
mo la nutri ta cartella contenente 
le tabelle eleltorali. Sulla coperti
na è scri t ta in rosso una data e 
una cifra: 20-:M giugno 1976. Voti 
12.620.509 - 34.44%. Ultimo capitolo 
dall 'anamnesi della prorompente 
salute del PCI. Non un « te t to» . 
ma il punto dù partenza per al tre 
tappe. 

Enzo Roggi 
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DEFIlttTIVAMKNTE saltato il disegno 
di fare una Vandea. con il suo 31,4% 

11 Mezzogiorno non è dunque più la 
palla al piede della crescita democra
tica dal Paese, ma anzi irrompe sul
la scena politica italiana con il peso 
dell'incremento proporzionalmente più 
elevato dei voti comunisti: 7.7 punti 
in più (come dire un aumento di oltre 
il 30% della forza elettorale del PCI) 
rispetto al '72. contro il 7.1 delle re
gioni settentrionali e i 6.0 di quelle 
centrali; e 4,8 punti in più rispetto 
alle elezioni dell'anno scorso, contro 

! l'I.l del Nord e l'1.8 del Centro. 

« Ma questo — aggiunge subito Pio 
La Torre, responsabile della commis-
vosione meridionale del partito — non 
è l'unico dato politico rilevante del 
voto di domenica scorsa nel Sud. Ci 
sono da mettere nel conto almeno al
tri due elementi: l'omogeneità del
l'avanzata comunista, che avvia una 
reale unificazione politica del Paese 
al livello piìt alto; e le caratteristi-

; che tutte particolari del recupero del-
! la DC, un recupero che i dirigenti di 
, questo partito non possono certo con

siderare soddisfacente >. 
In effetti le elezioni dell'anno scorso 

avevano segnato per il PCI nel Mez
zogiorno una prima* inversione di ten
denza rispetto alla allarmante svolta 
a destra che aveva caratterizzato il 
voto del '72, e cioè il momento per 
noi di maggiore difficoltà dal '63. Ma 
la rimonta del 15 giugno si era rive
lata ancora molto .faticosa e disegua
le. tanto che solo in tre aree — Na
poli, la Sardegna, l'Abruzzo — l'au
mento comunista aveva avuto le di
mensioni del boom realizzato nel Cen
tro-Nord. Ora invece l'aumento è ge
neralizzato, e appare tanto più forte 
quanto più limitato era il punto di par
tenza: più di otto punti nel Molise, più 
di sei in Sicilia, addirittura nove in 
Basilicata; senza contare che in ben 
sci regioni, ormai, almeno un terzo 
dell'elettorato, se non di più, è co
munista: in Campania (32.37-), in Pu
glia (32.5%), in Calabria (33%). in Ba
silicata (33.3Tc). in Abruzzo (34.9%). 
in Sardegna (35.5%). 

Si tratta dunque di un processo di 
maturazione politica di grandi dimen
sioni. Da che cosa ha tratto origine., 
e come si è realizzato? Il punto di" 
partenza è rappresentato per Pio La 
Torre dal 15 giugno. « Quel voto — 
dice — Ita segnato la fine di un'epoca, 
e ha creato fiducia nelle masse meri
dionali, nelle nuove generazioni, nel
le donne, nei ceti medi produttivi del
le città e delle campagne. Dì questa 
fiducia siamo stati noi comunisti il 
polo di attrazione facendo pesare su-

w hito, anclic nel Mezzogiorno, e diret
tamente sugli strumenti dì autogover
no. i riflessi positivi della situazione 
nuova creata da quel voto e dalla 
fine del centro sinistra ». 

Le intese 
programmatiche 

E' la stagione delle intese program
matiche con il PCI a livello regionale. 
Vengono raggiunte in sette delle otto 
regioni meridionali; e consentono tra 
l'altro l'accordo di fine legislatura in 
Sicilia, l'accordo per il piano di rina
scita in Sardegna, l'iniziativa unitaria 
contro la mafia. E' ancora, la sta
gione dell'aumento del peso politico 
unitario delle Regioni meridionali nel 
processo di contestazione delle scelte 
polìtiche del governo, un peso che 
sarà più tardi decisivo per imprime
re caratteristiche completamente nuo
ve alla legge per gii interventi stra
ordinari nel Sud. E", infine, la stagio
ne deila formazione delle prime am
ministrazioni locali di sinistra nel 
Mezzogiorno: :n tre delle quattro pro
vince delia Sardegna, m due dell'Abruz
zo. al Comune e alla Provincia di Co
senza. alla Provincia d: Agrigento, e 
soprattutto al Comune di Napoli dove 
il volto del compagno Maurizio Va-
lenzi d.venta subito il simbolo del 
buongoverno nel Mezzogiorno, in al
ternativa a trentanni di malcostume. 
di clienteliamo, di pessima gestione 
delia cosa pubblica. 

Osserva allora Pio La Torre: « Sia
mo insomma riusciti ad accreditare 
anche nel Mezzogiorno l'immagine di 
un PCI capace non solo di recepire e 
orientare la protesta, di organizzare 
e guidare l'opposizione democratica. 
ma anche di essere forza di governo. In 
queste condizioni, di fronte a questa 
realtà, ia campagna terroristica sca
tenata contro di noi dalla DC. per 
provocare un voto di paura in parti
colare dei ceti medi meridionali, ha 
funzionato molto memi che nel pas
sato, e in qualche arem ha fatto addi
rittura cilecca ». 

Anche in questo senso sono illumi-
eanti le contraddizioni del risultato 
M i a DC. Se nel complesso del dato 

Il PCI t\e\ Mezzogiorno e nelle Isole (percentuali delle diverse elezioni polìtiche) 

Dal Sud il maggiore 
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avanzata comunista 
Definitivamente crollato il disegno di fare del Mezzogiorno la Vandea 
dell'Italia - Un processo di maturazione politica di grandi dimensioni 
che avvia una reale unificazione politica del Paese 

Nord 

32,4 33,5 
."Ti •''- , 
''.'li,'»!'»! < • ' 
' '; '. '''J>' i'' ' \ 

i " ' - I H ' 'H 

M: ' i . , r„ li,.;,. | 

••!, i ' ' '/•*J4 t 

":"YW'.' 

'75 76 

Centro 

39,5 41,3 

75 76 

Sud e Isole 

L'avanzata elettorale del PCI dal 15 giugno '75 al 20 giugno '76 nelle diverse zone geografiche del Paese 

meridionale questo partito riesce in
fatti a malapena a recuperare la per
centuale di voti del '72 (ma perde 
sei deputati e nove senatori, mentre i 
comunisti ne guadagnano rispettiva
mente dodici e otto malgrado la di
minuzione della popolazione e, quindi. 
delle rappresentanze parlamentari del 
Sud), in quattro regioni la rimonta 
fallisce: in Basilicata la DC resta 
d; ben 4.B5 punti al di sotto del dato 
'72. di 4.35 nel Molise, di 3.9 m A-
bruzzo. di oltre un punto in Sardegna. 

E c'è di più e di peggio a dimostra
re che proprio nel Mezzogiorno la 
DC non può cantar vittoria per il ri
saltato elettorale: e C'è — rileva an
cora il compagno La Torre — la di
mensione particolarmente notevole del 
recupero operalo a destra e a scapito 
dei partiti laici, che testimonia di una 
fortissima perdita sulla sinistra della 
DC. Sei 72. ti partito neo fascista ave
va preso il 13.7 7c. Con le elezioni di 
domenica scorsa il MSI è sceso al 9.6. 
E inoltre liberali e socialdemocratici 
sono stati ridotti proprio nel Sud a 
livelli (l'I.l e il 3%) inferiori alla me
dia nazionale ». 

L'anausi del voto meridionale con
ferma quindi che si apre ora nel Sud 
una fase nuova per lo sviluppo eco
nomico, il rinnovamento civile, la de
mocrazia; una fase che vede anche 
qui protagonista il PCI. con cui tutte 
le altre forze politiche, a cominciare 
dalla DC. debbono fare i conti. Già 
sono state formulate le prime propo
ste dei comunisti per trarre, regione 
per regione, un bilancio politico del
le intese programmatiche, e Non si 
tratta infatti certo di interrompere 

questi processi unitari — avverte La 
Torre, ma di andare coraggiosamente 
avanti nella collaborazione tra tutte 
le forze democratiche e meridionali
ste per dare risposte valide ai proble
mi fondamentali dell'occupazione, del 
risanamento, dello sviluppo produtti
vo, della crescita democratica. Per 
camminare in fretta in questa dire
zione i comunisti chiameranno ancora 
una volta ad una attiva iniziativa, e 
se necessario alla lotta, quel vasto 
schieramento di forze sociali che si è 
riconosciuto nella loro proposta po
litica ». 

Tre obiettivi 
di azione 

Il responsabile della commissione 
meridionale del partito pone, con que
sto. altri tre obbiettivi dell'azione im
mediata dei comunisti nelle regioni 
del Mezzogiorno. Si tratta, intanto, di 
sviluppare La costruzione degli schiera
menti unitari delle Regioni e delle pò 
Dotazioni perché possano pesare di 
più negli orientamenti e nelle scelte 
politiche e economiche nazionali: 
< Le Regioni si sono conquistate un 
ruolo decisivo nell'elaborazione e nel
l'attuazione dei provvedimenti sul
l'intervento straordinario nel Mezzo
giorno. Bisogna che ora si avvalgano 
pienamente dei nuovi strumenti di ini
ziativa democratica e di partecipazio
ne popolare». 

Ma questo non può bastare. Occorre 
anche raccordare una politica meri

dionalistica unitaria e avanzata con 
gli indirizzi generali di politica eco 
nomica, m particolare in materia di 
riconversione industriale, di politica 
agricola, di misure comunitarie. * Ope
rando in questo modo il Mezzogiorno 
potrà dare un suo contributo originale 
alla realizzazione urgente di quella 
svolta politica che è indispensabile per
ché l'Italia possa uscire dalla crisi e 
avviare una fase nuova del suo svi
luppo ». 

C'è infine il problema dell'adegua 
mento della forza del partito alle nuo 
ve necessità. L'esaltante risultato 
elettorale del 20 giugno pone problemi 
nuovi ai comunisti. « In altri momenti 
— ricorda La Torre — siamo stati chia 
mati con l'amaro in bocca a far fronte 
a rilardi e a sconfitte »; « Adesso dob 
biamo esaminare lucidamente, con co 
raggio e tempestività, le questioni lega 
te al necessario sviluppo non solo del 
partito ma dell'insieme del tessuto de
mocratico, delle organizzazioni socia 
li, culturali, sindacali ». In definitiva 
occorre su questo terreno porsi ob 
biettivi molto ambiziosi, in primo luo
go per il reclutamento al PCI e alla 
FCGI; e inventare nuovi canali e 
strumenti di partecipazione popolare 
alla vita politica, e Su queste cose — 
conclude — saremo tutti chiamati ad 
un'attenta riflessione e a prendere ini
ziative adeguate alla crescente impor
tanza del ruolo politico del Mezzo
giorno ». 

Giorgio Frasca Poltra 

D MSI nel Mezzogiorno 
ha perso la metà 
del suo elettorato 
In alcune vecchie roccaforti l'arretramento ha assunto le proporzioni 
della disfatta - « Siamo la forza più anticomunista » - Dove sono finiti i voti 
perduti - Il caso di Napoli - Fallimento della cosiddetta Costituente di destra 

ABBIAMO combattuto la battaglia 
elettorale più difficile della no 

stra vita. Possiamo dire di averla mo 
miniente vinta, so è vero che sono 
fallite le insidie messe in opera per 
liquidarci nella estima/ione degli ita
liani... e di averla politicamente vinta. 
se è vero che il peso dei nostri voti 
;ia utile è diventato determinante e 
insostituibile... ». Queste afferma/ioni, 
un po' temerarie, sono contenute in 
.ina lettera aperta di Abiurante ai suoi 
s camerati > e agli aderenti alla co 
siddetta « Costituente di destra », crea
ta nel tentativo, che si è dimostrato 
vano, di dare al MSI un «volto di ver 
so » da quello a tutti noto, di partito 
neofascista e violento. 

Il tentativo di galvanizzare i propri 
adepti, mettere le mani avanti nei con 
fronti degli avversari interni che con 
testano la .sua linea, negando la scon 
fìtta subita, appare evidente. Il MSI 
ha registrato in realtà un forte arre 
tramonto, che in alcune sue vecchie 
roccaforti ha assunto lo proporzioni di 
una disfatta. (Iran parte dei voti per 
iiuti dal partito di Almirante sono stati 
» recuperati > dalla DC. che (masi ovini 
que hanno compensato le perdite su 
bite alla sua sinistra, ma in alcune 
città del Mezzogiorno, in particolare 
a Napoli, una certa parte dell'eletto 
rato popolare missino lui riversato il 
proprio voto anche sulle liste comu 
niste. 

Facciamo parlare le cifre. Il MSI ha 
perduto alla Camera, rispetto al '72. 
ben (550 mila voti. 21 deputati lai Se
nato ne ha perduti 11 dei 2f> che de 
teneva nella passata legislatura) e il 
2.6 per cento in percentuale, scenden 
do da 2.894.862 voti a 2.243.841), pan al 
ii.l [>er cento. In totale dunque il MSI 
avrà nel nuovo Parlamento 50 rap 
presentanti, 32 in meno della prece 
dente legislatura. 

Le perdite subite dal partito neofa 
scista nelle elezioni del 20 giugno, era
no state precedute da un secco arre
tramento nelle « regionali > del '75. 
quando il MSI aveva perduto quasi 
500 mila voti e 2 punti in percentuale. 
In queste ultime elezioni il MSI ha 
registrato un forte calo nelle regioni 
meridionali, dove l'estrema destra ha 
sempre avuto una influenza assai no 
tevole. Alla Camera la perdita, rispet 
to al '72, rasenta i 300 mila voti: da 
1.408.802 (13.7 per cento) a 1.110.272 
i.9.6 per cento). Già lo scorso anno 
nelle elezioni regionali, il MSI era sce 
so nel Sud dal 13.7 al 10.3 per cento. 

La stessa cosa è accaduta nell'Uà 
lia centrale, dove i neofascisti sono 
passati, alla Camera, da 599.415 voti 
(9.8 per cento) del '72 a 532.306 voti 
1,7.5 per cento) delle « regionali » dello 
scorso anno, a 431.000 voti (0.8 per 
cento) del 20 giugno. In quattro anni 
quindi la perdita è stata di 100 mila 
voti, quasi un terzo del vecchio elet
torato missino. Anche nelle reg.oni set
tentrionali il MSI registra un calo. 
passando da 850.252 voti (5.2 per cen 
to) del '72 a 735.730 voti (4.3 per cen 
to) nelle « regionali ». a 658.158 voti 
(3,7 per cento) delle elezioni di do 
menica scorsa. La perdita e stata per 
ciò. in quattro anni, di quasi 200 mila 
voti, un terzo del vecchio elettorato 
neofascista. 

L'esame del voto dimostra un'altra 
cosa assai importante: le nuove geni-
razioni hanno voltato le spalle ad Ai-
mirante. Da un calcolo effettuato da 
gli esperti, risulta infatti che appena 
il 2.4-2.5 per cento dei giovani fra i 
18 e i 25 anni ha votato per il MSI. 

Nelle grandi città del Centro e del 
Sud d'Italia il partito neofascista ha 
registrato un nuovo calo, dopo quello 
assai pesante dello scorso anno. A Ro 
ma. dove ha sempre avuto una di 
screta base di massa, in particolare 
fra i ceti medi e impiegatizi e fra 
alcuni strati di sottoproletariato, n 
MSI ha subito il 20 giugno una per 
dita secca di oltre 97 mila voti rispetto 
alle politiche del "72 (da 300 mila voti. 
pari al 17,43 per cento, a 203 mila. i. 
10.55 per cento), mentre altri 35 mila 
voti li aveva perduti nelle t regionali > 
<iel '75, quando era sceso al 13 per 
cento. 

A chi sono andati i voti perduti dal 
MSI nella capitale? Una risposta prò 
cisa è difficile darla , in mancanza d. 
elementi sufficienti di valutazione. S-
può rilevare soltanto che la DC ha 
recuperato, rispetto al 75. il 4.8 per 
cento dei voti che corrisponde ali* 
perdite subite da liberali e socialde 
mocratici. mentre il PCI ha guada 
gnato. dallo scorso anno, oltre 40 mwa 
voti e un punto in percentuale, oltri 
sette punti ;n più rispetto alle elezioni 
dei '72. Nel Lazio il MSI ha perdute 
tn quattro anni oltre 110 mila voti. 
scendendo da 422 mila (14.6 per cento. 
a 312 mila (9.5 per cento). 

Particolarmente pesanti le perdite 
subite dal MSI a Napoli, anche nspe : 
:o alle « regionali > dello scorso anno 
65 mila voti e quasi 9 punti :n percen 
tuale dal 72 al 20 giugno, passando 
da 178.682 voti (26.36 per cento) a 
113.910 (15.47 per cento) che vanno 
ad aggiungersi ai 47 mila voti perdu: 
nel 75 (quasi 8 punti). Nella citta par 
:enopea il recupero della DC è stau. 
dello 0.3 rispetto al 75 e dello 0.5 ri 
spetto alle politiche del '72, mentre ii 
berah e socialdemocratici hanno per 
duto in quattro anni il 4.6 per cento 
dei voti. L'unica forza andata avant, 
è il PCI. che ha guadagnato, rispetto 
al '72, ben 112 mila voti, passando da 
27.&J per cento al 35.32 delle < regio 
nali > del 7 5 . al 40.8 del 20 giugno. 
quando è stato superato il tetto de; 
300 mila voti. In tutta la Campania n 
MSI è sceso da 455 mila voti (16.8 per 
cento) del '72 a 322 mila (10.9 per cen 
to) del 20 giugno: 123 mila voti in 
meno e cioè oltre un terzo del proprio 
elettorato. Il PCI ha guadagnato nella 
regione 367 mila voti e 9,6 punti, men-

L'ESTREMA DESTRA MONARCHICA E FASCISTA 
NELLE VARIE ELEZIONI POLITICHE 

Anni 

1948 
1953 
1958 
1963 
1968 
1972 
1976 

Monarchici 

2,78% 
6,85% 
4,72% 
1,75% 
1,30% 

— 

— 

Fascisti 

2,01% 
5,84% 
4,76% 
5,11% 
4,45% 

— 

—— 

In complesso 

4,79% 
12,69% 
9,48% 
6,86% 
5.75% 
8,67% 
6,10% 

tre la DC ha aumentato i propri suf
fragi dello 0.3 per cento rispetto al 72 
e del 2.8 por conto sulle « regionali > 
dello scorso anno. 

Perdite del MSI e avanzata del PCI 
ed anche della DC in Sicilia, dove nelle 
* regionali » il partito neofascista è 
scoso da 418.258 voti (17.5 per cento 
e 15 seggi) del 1971. a 305.969 voti (10.8 
per cento e 9 seggi) del 76. La per
dita è posante: oltre 112 nula voti, il 
6,7 e 6 seggi, quasi la metà del vec
chio elettorato missino, mentre il PCI 
è passato dal 20.8 al 26.8 per cento e 
la DC dal 33.3 al 40.8 [RT conto. Libo 
rali e .socialdemocratici hanno subito 
una perdita secca del 5.3 por conto. 
Particolarmente interessante il voto a 
Palermo e Catania. Nel capoluogo si 
cibano il MSI ha perduto, nelle ole 
zioni dell'Assemblea regionale rispetto 
al 7 1 . 33 697 voti, quasi la metà del 
proprio elettorato, analogamente a 
quanto è accaduto a Catania, dove il 
partilo neofascista — olio nel 71 era 
il secondo partito con il 23,2 per cento 
dei voti — ha perduto 27 mila voti e 
8 punti e mozzo, oltre un terzo del
l'elettorato del MSI, che mantiene tut
tavia 84 mila voti, pari al 14.7 per 
conto. Sempre a Catania, dove la DC 
guadagna il 6.8 por cento rispetto al 
7 1 . anche grazie al crollo dei partiti 

minori che perdono i! 4 per « cnto, il 
nostro partito, nelle > regionali ». glia 
(lagna il 7.3 per cento, pass,culo da! 
19.3 del 71 al 26.6 | ^ r cento del 20 
giugno. 

In Calabria, dove nel 1972 ,i\ev;i rac 
.olto ben ITI mila voti. p.ir. al 12.2 
per cento, stendendo lo storco anno 
a 89 mila Voti (l'K.3 per cento), i! MSI 
ha avuto una leggera ripi osa uni 97 
nula voti e l'8,7 per cento. Anche a 
Reggiti il partito di Alma-auto, fautore 
della rivolta del « boia chi molla i. r r 
t upcra leggermente passando in citta 
e provincia da 37 mila voti a 42 mila 
o d.ill'U.5 al 12.5 per cento, ma resta 
molto lontano dai 62 in.la voti e il 20.2 
|H-r tonto del 72 N'olia t itt.i di Reggio 
il IVI registra una forte avanzata t.u 
tutta la provincia passa «la! 22.1 del'e 
• regionali » dello scorso anno e da' 
23.4 dello politiche del 72 al 2'.i.7 por 
conto, superando il tetto ilei 100 nula 
voti) raccogliendo il 24 per conto dei 
voti, con un aumento del 6.1 per cen 
to sul 72 e del 6.9 sul 75. Interessanti 
i risultati ottenuti dal nostro partito 
a Sbarre e Santa Caterina, centri della 
rivolta guidata da Ciccio Franco: dove 
passa rispettivamente dal 13.9 del 72 
al 15,42 del 75, al 22.2 por conto del 
76 e dal 13.7 del 72 al 19.75 del 76 e 
al 21 dei 20 giugno. 

Le tre diverse componenti 
Secche le perdite del MSI in Puglia. 

A Bari e provincia scende dal 12.6 al 
10 per cento (in città ha perduto 3 
seggi al Comune, quanti ne ha guada
gnati il PCI); Brindisi: dal 13.8 al 
10.7; Foggia: dall'11.4 al 9.1; Lecce: 
dall'11.6 all'8.7: Taranto: dal 13.9 al 
Ifl.l. Cosi in Campania. Caserta: dal 
14.5 al 10; Salerno: dal 14.1 al 10: A-
vellino: dal 12.6 al 9.9; Benevento: dai
n i . 1 al 10.5. 

Napoli e la Campania. Palermo. Ca
tania. la Sicilia, la Sardegna (dove il 
MSI è secso dai 90 mila voti. 11.3 per 
cento, del 72 ai 67 mila. 7.2 per cento. 
del 20 giugno, arretrando anche rispet 
to alle « regionali » del 75) ed altri 
t entri de! Sud mentano un discorso a 
parte. Nel voto al MSI — che aveva 
raccolto l'eredità dell'Uomo Qualunque 
di Guglielmo Giannini e del movimento 
monarchico — ci sono sempre , state 
tre componenti diverse: una prima 
componente ideologica fascista, una 
-econda componente conservatrice ed 
anticomunista, che si rifa ad interessi 
l>en precisi, soprattutto di speculazione 
e di rendita, e una terza componente 
fatta di popolo minuto, di disoccupati. 
di giovani senza prospettive, di emar
ginati. di ceti medi polverizzati e iti 
difficoltà, di funzionari dello Stato fru 
strati. Tutti costoro — anche per do 
hoàvze nostre, politiche, d: in ziativa e 
• I, presenza che si tende a superare — 

avevano creduto, e in larga parte ere 
dono ancora, che il MSI [xissa effetti 
vamente raccogliere la loro piotesta 
contro li malgoverno della DC. le loro 
aspirazioni di giustizia sociale. K' qui 
che si è potuto e si potrà ancora recu 
l>erare larghe forze alla lotta democra 
tica. 

A Napoli in particolare quei vecchi 
imbrogli hanno subito un duro col|>>> 
I 300 mila voti raccolti il 20 giugno 
provengono da tutte le com(H)!itiiti so 
ciali e politiche della citta iti audio. 
perché non rilevarlo, dall'ex elettorato 
missino dei quartieri più poveri delia 
città, dove si era creduto alla doma 
gogia «.sociale » dei Lauro e dogli Al 
mirante. L'iniziativa del nostro par 
tito, le sue proposte positive per lo 
sviluppo e il risanamento di N.I|MIÌ. 
e del Mezzogiorno, l'azione di morali* 
zazione iniziata dalla ammitiistt azione 
Valenzi. hanno contribuito a dare a 
questo tipo di elettorato punti di rife 
nmento e orientamenti nuovi, conqu. 
standolo alla battaglia e alle idee de 
mocratiche. A differenza di Fanfani. 
che si è rivolto ai settori p.u retriv. 
dell 'elettorati missino deciso a difen 
dere questo sistema ingiusto e corro" 
to. richiamandolo alle « coerenze espi: 
vite» fra DC e MSI. facendo appello 
all'anticomunismo e alla paura del 
- salto nel bu.o >. 

Sgabello al regime de 
K" su questo stesso terreno che s: 

e mosso del resto anche Almirnnte 
(t Siamo la forza più anticomunista*. 
andava ripetendo su tutte le piazze). 
«.he si è ancora una volta offerto come 
sgabello al regime democristiano. Co 
me poteva pensare d: poter impedire 
cosi che la parte più retriva del suo 
elettorato votasse per la DC. partito 
più forte e al potere? La cosiddetta 
Costituente di destra >. presentala co 

-ne il superamento del binom.o fasci 
-mo-antifascismo e alla quale i cap 
Tiissmi avevano affidato le fortune dt i 
MSI. ha fatto fallimento «> quanto mi 
» non ha dato i risultati sperati. I 
fascista Sandro Saixucci. con il san 
guinoso ra.d di Sezze. ha inferto u-
iuro colpo ai < volto nuovo » del MSI 
nonostante la sua cacciata dal parti-.. 
:>er iniziativa dello stesso Almìrar.it 
-.on certamente il più adatto, visi; 
-joi trascorsi, a bollare la violenza 
\ dare il colpo di grazia all'ultimo al. 
b: del caporione missino, che fascisi. 
« ce l'ha scritto in fronte ». è venj'.r 
a rielezione di Saccucci con oltre 3. 

ni.ia voti di preferenza — quasi ; 
iopp.o di quelli raccolti nelle p.-e^t 

•lenti elezioni — che ha mostrato :. 
vera anima del M5I: un partito faic. 
sta fondato sulla violenza e nem.o 
ielle istituzioni. Basterà poi ricordar» 
.he a Roma, accanto al segretario dt 
MSI e all'ex ufficiale dei para, sor., 
-tati eletti Pino Romuakh, il duro de 
partito. Pino Rauti. teorico del nazi 
smo implicato in vicende golpiste, V. 
to Miceli, ex capo del SID e general. 
golpista in liberta provvisoria. A far 
ne le spese è stato proprio quell'Ago 
stino Greggi, ex deputato de, ex orga 
aizzatore dei « comitati civici > di tri
ste memoria e segretario della « Costi
tuente di destra », il quale, per en

trare alla Camera, dovrà af fndere 
t ue Romuald: scelga :'. Senato 

Le elezioni del 20 ci ugno uai.no le
gnato il punto di arr.vo d: un lungo 
urocesso. che ha v - to ridi.rsi. s.a pure 
( on alterne vicende, l'influenza «lei 
. 'estrema destra mo.iarco fa-c.s;a. sx-e-
-a dai 12.5 per tento del '53 a. 9.6 del 
58. al 9.3 del '63. al 5.8 de. '68 per 
".salire all'8.7 ne. 72 eppo; s«_v;>iere 
i: nuovi al 6.1 per cento u 2o g.azno 
-torso. L'iniziativa u-iitaria a.itifasci-
-•a. !e lotte democratirne che «: ^wo 
-volte nel paese ;n tutti ques*. a1.ni. 
Mnno fatto crescere ia in><- P I . M de-
n<»crat.ca delie mavì- , r i.Ke.iao lo 
paz.o al MSI fra eli -irati popò ari, 
i certi ambienti ooi cet; medi < in 
ottori dell 'apparato d c . o .va 'o corn-
..-«•»i : corp. m.ì tar.. 

Oggi il fonome.V) ••eof.isota o ri
lutto nel Nord al 3.7 per conto, salvo 
i cune città fra cu. M.Iano <7 por ton-
o> e Trieste, dove il partito d: A'.mi-
antc. per i mot,vi a tJtt: doti. r:e-c« 

i i avere ancora una certa forza t ne 
-. aggira su! 10 per t.nt«i Li q^estio-
io r is ta a porta sopra tu t to nel e re-
tiorii e nelle grandi < itta nicr.ci.or.ali. 
i Roma e nei Lazo. Un part.to come 
1 MSI. che raccoglie ancora o.tre 2 
mliOn; di voti, resta in per.colo serio 
>er la democrazia. Il problt ma si n-
olve con una polit.ea nuova, d larga 
iiità democratica e ani.fascista con 
ina più attenta iniziativa e presenza 
ielle forze democratiche, con una n^o-
• a direzione governativa, che affronti 
* risolva ì mah endemie: de! Mez/o-
g.orno e dell'intero paese, che corn
e t t a la corruzione e il cl,etile!;smo. 
ridando alle masse disorientate e stru
mentalizzate dal neofascismo fiducia 
nella democrazia e mi suoi istituti. 

Sergio Pardera 

\ 
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La capitale di un Paese mutato 
L'avanzata del PCI si è estesa a tutte le province del Lazio 
Ridotti i consensi delle forze conservatrici e apertamen te reazionarie 

SE NEGLI anni '50 lo slogan brucian
te « capitale corrotta, nazione infet

ta » denunciava la realtà allora preva
lente oggi se ne dovrebbe coniare un al
tro. del tutto opposto, capace cioè di e-
sprimere l'impetuoso prevalere di una 
nuova coscienza civile e sociale a Roma 
e ne ' Lazio. 12 maggio. 15 giugno. 20 
giugno sono le date più vicine che. an
no dopo anno, scandiscono infatti !a 
progressione di un cambiamento tale 
d.i assumere — proprio nel confronto 
con il passato — un rilevante valore 
nazionale. Il « primato > affidato con 
fiducia nelle « elezioni '76 » dagli elet
tori al PCI — che dai voti viene con
fermato e anzi rafforzato quale pri
mo partito nella capitale e nel suo 
territorio — ne è la prova più evi
dente e più clamorosa. Non vuole for
se dire straordinario consenso di mas
sa s una linea politica che non ha 
avuto un prima e un dopo elettorale. 
ma ha sempre rappresentato la pro
posta costruttiva per un diverso e de
stino » di Roma e del Lazio, il con
tral tare agli scandali, alle clientele. 
alla disgregazione? 

Coi- la < quarta scheda >. quella per 
il Comune, i cittadini romani hanno 
segnato la fine dell'epoca dell 'arrogan
za del potere e del malgoverno de. 
m i hanno anche dimostrato che sen
za i'; PCI non si può più governare 
la capitale d'Italia; hanno dato un so
stegno decisivo alla richiesta di larghe 
intese e convergenze tra tutte le for
ze democratiche per un mutamento 
di fondo nella guida della città, per 
un governo che veda riconosciuta la 
forza dei comunisti. 676.618 voti al PCI 
p.?r ii Campidoglio, con una percentua
le de ' 35.48 per cento (superiore di 
10 punti a quella del 71) . con trenta 
consiglieri eletti (9 in più rispetto al 
'71)- è questo il bilancio che i compa
gni festeggiavano la sera del 22 davan
ti alla Federazione e alla Direzione 
del PCI. con gruppi di giovani che si 
spingevano su per le gradinate fino 
alla statua di Marc'Aureho dando una 
nota gioiosa di « colore » a un succes
so sul quale s'innestava subito la ri
flessione politica, il ragionare insieme 
di passato, presente e futuro. 

Il passato, quello nostro innanzitut
to, con una ascesa costante che carat

terizza il PCI dagli altri partiti: dai 
30 seggi in Campidoglio conquistati 
nel '46 dal blocco popolare ai 20 dei 
comunisti nel '56 che diventano 21 nel 
'71 fino ai 30 di oggi, un grafico che 
s'impenna in alto, come quello na
zionale (dal 22.6 del '53 al 34.4 del 
'76). Una storia di memorabili batta
glie che si intrecciano con il « passa
to » degli al tr i : il PCI che dà batta
g l i all'alleanza DC-MSI: il PCI che si 
oppone agli scandali e alle speculazio-
vicenda del piano regolatore negli an
ni '50. i miliardi per gli appalti nelle 
trattative private, migliaia di ettari re
galati ai big del cemento, l'aeroporto 
« d'oro » di Fiumicino, i « 15 chilome
tri di speculazione » della via Olim
pica. l'elenco sarebbe interminabile); 
il PCI che si impegna di fronte alle 
vari».' giunte, fino al centro sinistra. 
non solo nella denuncia ma nel pre
sentare proposte corrispondenti agli 
interessi vitali della città (non delle 
immobiliari, dei marchesi, dei padri 
salesiani, di tutti i proprietari di aree 
agii interessi dei quali si piegarono via 
via i sindaci de. i Cioccetti. i Pe-
trucci.. . .) . 

L'iniziativa 
per un'intesa 

Appartiene del resto alla cronaca. 
cioè ai giorni precedenti le elezioni. 
la più recente testimonianza dell'azio
ne responsabile dei comunisti, con 'a 
loro partecipazione ad una intesa isti
tuzionale al Comune. Si deve a que
sto. se Roma non ha avuto l'umiliazio
ne di un commissario prefettizio e se. 
al contrario in un solo anno si sono 
registrate conquiste importanti come 
il piano di emergenza per la casa. !a 
perimetrazione e il piano dei servizi 
per le borgate, un avvio di revisione 
del piano regolatore che ha strappato 
are? alla speculazione per destinarle 
a verde e servizi, uno sviluppo del de
centramento e della ristrutturazione 
degli uffici, un rinnovamento negli en-
ni di dimensioni macroscopiche (la 
ti culturali. E' un dato di fatto che 
non può essere dimenticato, pensando 
al futuro. 

Secondo un quotidiano d'informazio
ne del Nord, un alto prelato del Vati
cano avrebbe commentato quei 676.618 
voti al PCI definendo la capitale co
me città « perduta >. ancora secondo 
la logica della « crociata » e ancora nel
la logica dell'integralismo della confu
sione tra ideologia e politica, tra le 
diverse sfere della Chiesa e dello Sta
to. Eppure quei voti sembrano più 
ricordare « i mali di Roma > denuncia
ti nel famoso convegno promosso dal 
cardinal Polctti e sembrano più muo
vere' sulla linea dell'unità sostenuta 
d^i comunisti, che accettare le succes
sive. laceranti prese di posizione del
lo stesso cardinale. « Da un buon go
verno a Roma solo un'oligarchia di 
prepotenti ha da perdere — diceva in 
una intervista prima delle elezioni il 
compagno Luigi Petroselli. segretario 
della Federazione —. Il prestigio della 
città, con tutte le istituzioni che vi 
operano, anche di fronte al mondo 
ne ha solo da guadagnare ». E rife-
rencosi proprio al cardinal Poletti, egli 
metteva in rilievo un'esperienza nella 
quale « anche per merito ed iniziati
va dei comunisti, la convergenza di 
forze di diversa ispirazione ideale è 
stata il solo argine contro i mali di 
Roma ». Si conosce davvero la città 
di cui si parla? Cosa si teme? — egli 
chiedeva ancora —. Un esempio conta
gioso? Eppure sappiamo quanto vi sia 
bisogno ovunque di buoni esempi e 
di buone azioni 

Il buon esempio del resto si verifi
ca già con solo t re mesi di lavoro del
la nuova giunta, presieduta dal co
munista Maurizio Ferrara , alla Regio
ne Lazio. 

La spinta che viene dal voto è in 
questo senso, non c'è dubbio. Analiz
ziamo ancora la « quarta scheda ». E' 
vero, la DC con il 33,8 per cento ha 
recupero un po' più di quattro pun
ti rispetto alle precedenti amministra
tive del "71 e altrettanto sulle regio
nali del '75. passando da 24 a 27 seg
gi. Ma questo risultato è stato raggiun
to a spese dei partiti intermedi, di 
cui la Democrazia cristiana si è sem
pre servita nei suoi giochi di potere. 
Al Comune inratti i socialdemocrati
ci su 8 seggi ne hanno perduti 5. 
mentre i liberali di tre ne conserva

no soltanto uno (le parole di Forlani 
valgono anche per Roma: «La DC ha 
fatt i come il conte Ugolino. Si è man-' 
giat^ i suoi figli »). Alla DC fagocitan
te i voti dei suoi ex alleati, si è sot
tratto in realtà soltanto il PRI. che è 
riuscito a « tenere » in percentuale e 
in seggi (tre). In questo panorama, 
diventa un fatto di rilievo la confer
ma della forza del Partito socialista 
malgrado una lieve flessione, con il 
7.6;» e un gruppo di 6 consiglieri 
(uno in meno rispetto al 71) . Un seg
gio a testa è stato poi conquistato da 
Democrazia proletaria e dai radicali. 

Un passato 
di vergogne 

U segno del cambiamento, per Ro
ma. è dato dunque dal complessivo 
spostamento a sinistra della sua po
polazione. Ma c'è un altro segno di 
grande significato che il 20 giugno la
scia nella città: la riduzione dei con 
sensi attorno alle forze conservatrici 
o apertamente reazionarie e la cadu 
ta netta del MSI: dal 17.4 per cento 
cL-i voti nel 71 (13 seggi) al 10.5 per 
cent : di oggi, con 8 seggi. Sono lonta
ni ; tempi (11M6) in cui l 'area conser
vatrice e reazionaria si estendeva ai 
monarchici e all'* Uomo qualunque » 
potendo contare su 22 seggi. E sono 
lontani i tempi (1959) in cui un sin
daco della capitale. Cioccetti. per fa
re cosa gradita al MSI che lo soste
neva con voti determinanti, si rifiu
tava di celebrare l 'anniversario della 
liberazione della città. Era quello il 
periodo, non a caso, in cui un auto
revoli giornale come il Times (e quan
ti giornali di tutto il mondo hanno 
riecheggiato questo motivo, fino a ieri. 
fino a oggi) scriveva: « Roma è il 
P'ù illustre esempio di come non si 
debba permettere a una grande città 
storica di svilupparsi >. Adesso, dalle 
lotte, dalle nuove esperienze della de
mocrazia di base, dal confronto delle 
idee, e infine, dal voto anche di tanti 
cattolici emerge in tutta la sua nuova 
forza la volontà collettiva di avviare 
per la « grande città storica » il riscat
to civile e morale. 

Ma dal voto — analizzando le altre 

Sconfitta e delusione nei gruppi 
Il cartello elettorale di Democrazia Proletaria puntava su un milione e mezzo di voti 
e ne ha avuti soltanto un terzo - Estranei ed avulsi dal grande spostamento a sinistra 

PUNTAVAMO su una grossa avan
zata e non l"abb:amo avuta »: co

si Lucio Magri, segretario del PDUP. ha 
espresso conversando con un giornali
sta la propria delusione per il netto 
insuccesso riportato nelle elezioni del 
20 giugno dalle liste di Democrazia 
proletaria, nelle quali com'è noto con
fluivano i gruppi dello stesso PDUP. 
di Avanguardia operaia e di Lotta con
tinua Lo scoramento del resto traspa
re chiaramente anche dai fogli di que
sti gruppi, uno dei quali ha parlato 
di « sostanziale ridimensionamento dei-
la proposta politica rappresentata da 
Democrazia proletaria ». aggiungendo 
che il risultato elettorale « indubbia
mente rappresenta una sconfitta per 
ciascuna sua componente ». 

La delusione è giustificata ed è spie
gabile se si ricorda che gh esponenti 
di queste formazioni avevano fondato 
i loro calcoli elettorali su una doppia 
considerazione: da una parte la cer
tezza assoluta di poter contare su una 
bas* di partenza di 800 mila voti, e 
dall 'altra la fiduciosa attesa di ot
tenere molto di più. Essi confidavano 
infatt di riportare ben oltre il milio
ne di voti, e alcuni di loro fino a un 
milione e mezzo. La certezza degli 
800 mila voti derivava dai risultati con
seguiti il 15 giugno dell'anno scorso. 
quando PDUP e AO avevano presen
tato candidati in dieci Regioni, conse
guendo 1*1.84 per cento: la proiezione 
di tale percentuale su tutto il territo
rio nazionale dava come « acquisita > 
appunto una cifra di 700 800 mila suf
fragi Ma quest'anno ai due primi rag
gruppamenti si era aggiunto quello di 
Lotte continua, e poi si contava di an
dar ben oltre, sull'onda impetuosa del
l'espansione della sinistra: di qui il 
Micolo del milione e mezzo. 

E" evidente che vedersi invece attri
buire dagli elttori soltanto 555 mila vo
ti. con una percentuale dell'1.5. ha pro
vocato uno choc. Come un duro colpo 
è stata la mancata elezione di un se
natore in Lombardia, nell'unica zona 
cioè dove era stato presentato un can
didato appunto perché si riteneva si
curissimo e addirittura scontato l'esi
to positivo. L'insuccesso insomma è 
clamoroso, essendosi viste smentite dai 
fatti non solo le speranze più ambi
ziose. ma perfino la « certezza ^ degli 
800 mila voti considerati sicuri. « Per
ché l'alleanza tra noi e Lotta continua 
pare non sia servita a nulla? » — si 
è domandato Lucio Magri. Le tre forma
zioni coalizzate si sono rivelate una 
forzi sostanzialmente ferma, del tut
to emarginata dal grande spostamento 
a sinistra del corpo elettorale, uno 
spostamento di cui proprio esse pre
sumevano di essere fra le principali 
protagoniste ed interpreti. 

Con difficoltà è scattato (nella cir
coscrizione Milano Pavia) l'unico « quo
ziente » elettorale che ha permesso poi 
l'elezione di altri cinque deputati: ba-
s:a considerare che in quella circo
scrizione. Democrazia proletaria ha 
visto ridursi t propri suffragi dal 2,8 
del 15 giugno dell'anno scorso al 2.6 
delie elezioni del 20 giugno. E basta 
ricordare che nel 1972 il PSIUP non 
era riuscito a eleggere alcun deputato. 
p.ir avendo riportato un numero più 
alto di voti (648 mila) e una più ele
vala percentuale 0*1.9). 

De' resto, la fallacia del calcolo che 
è stato alla base della decisione di 
presentarsi alle elezioni, è dimostrata 
dal fatto che in quasi tutte le dieci 
regioni dove l'anno scorso PDUP e AO 
avevano presentato liste, quest 'anno 
Democrazia proletaria retrocede. In 

Lombardia scende dal 2.5 al 2.3. in Emi
lia dall'1.6 allo 0.9. in Toscana dal 2.1 
alFl .3. nelle Marche dal 2.1 all'1.2. in 
Umbria dall'1.1 allo 0.9. nel Lazio 
dall 'I J all'1.4. in Calabria dal 2.7 aU'1.5. 
Ciò evidentemente dice che una par
te degli elettori che nel 1975 avevano 
votato per questa lista, sono stati in
dotti dall'esperienza compiuta nell'ul
timo anno a dirottare il loro voto ver
so altri partiti. Solo in tre regioni si 
è registrato un lievissimo aumento: 
nel Veneto dall'1.5 all'I.6. nel Molise 
dall'1.2 all'1.6. in Campania d a l l l . l 
all'1.6. 

Per quanto riguarda la composizio
ne sociale del voto, si può rilevare 
cne nella provincia di Milano, per esem
pi'). dove più fitta è la concentrazione 
di classe operaia. Democrazia prole
taria riceve i maggiori suffragi nei 
ristretti ambienti di borghesia intellet
tuale. ed è comunque scesa in un an
no dal 3 al 2.7 per cento. Qualche 
indagine camp.one dice inoltre che 
mentre nella provincia di Tonno in 
generale DP ottiene l'I.9. in una zo
na di immigrati operai essa riceve so
lo l'1.5, e che mentre DP riporta l'I in 
provincia di Taranto complessi va men 
te. nei seggi dove hanno votati gli ope
rai dell' Ita Isider la percentuale scende 
invece allo 0,8. Del resto, già l'anno 
scorso si era potuto costatare che !e 
zone di Roma dove DP aveva ottenuto 
le più alte adesioni erano quelle dei 
Parioli e dei PraU. cioè quartieri di bor
ghesia media e medio-alta, mentre nelle 
borgate e nei quartieri popolari le 
percentuali erano state molto più basse. 

Quali le ragioni di un tale insuccesso? 
Per ora nessuna analisi è stata com
piuta dai dirigenti dei tre raggruppa
menti e dai loro giornali. Ci si limita 
a chiedersi e perché, dopo dieci anni, 
le forze della nuova sinistra eoo rie

scono a collegarsi con masse più va
ste ». ma senza dare una risposta. Il 
foglio di Lotta continua si è abbando
nato a qualche recriminazione, accu
sa ndc i seguaci degli altri due gruppi 
di * tradimento > nel segreto dell'urna 
e contestando di essere stato discrimi
nato nella formazione delle liste. Nul
la di più serio, fin'ora: vi è solo !a 
dichiarazione di un impegno a « riflet
tere » ed « analizzare ». 

Per parte nostra, già all'inizio della 
campagna avevamo segnalato il carat
tere deteriore di un cartello elettorale 
tra formazioni che si pronunciavano 
per linee politiche diverse, tanto più 
che una di queste si era caratterizza
ta per l'attacco portato contro le or
ganizzazioni e i partiti del movimen
to operaio. E le nostre osservazioni 
sono state confermate dall 'andamento 
della campagna, contraddistinta dal 
più sfrenato elettoralismo « Vota gli 
ultimi in lista, gli ultimi sono di Lot
ta continua ». si ì Ietto nei giornali e 
nei manifesti. E una lotta segreta e 
accanita per le preferenze si è svilup
pata non solo fra le t re diverse forma 
zioni ma all'interno stesso delle singo
le componenti il cartello. Questo sca 
dimento in pratiche non confacenti 
con gruppi che pur vorrebbero neh;a 
marsi al movimento operaio, non è 
certamente stato un elemento di at
trat t iva: per molti, specie tra i giova
ni. ha rappresentato un segno grave 
di perdita di forza politica e di carat
terizzazione ideologica. 

Non vi è dubbio che l'appello del 
Partito comunista all'unità in un m> 
mento tanto difficile e grave è stato 
ascoltato. E l'aver potuto toccare con 
mano che il PCI è la forza reale che 
si contrappone alla politica della DC 
ha certamente portato al nostro parti
to 0 voto anche di elettori che tenden-

schede. tutte le schede deposte nella 
urna elettorale — viene in luce la 
spinta al risanamento e alla rinasci
ta. una spinta dirompente e sempre 
più estesa, che viene dalle altre cit
tà e dalla campagna del Lazio. Elo
quenti sono in questo senso i suffra
gi dati al PCI in tutta la regione per 
il Parlamento: il 35.32 per cento al 
Senato, con dieci senatori eletti (tre 
in più); il 35.9 (addirittura un'avanza
ta dell'8.8) grazie al voto dei giovani 
e 19 seggi (da tredici) per la Camp-
ra. Un'avanzata diffusa in tutte le 70 
ne. la testimonianza di un processo 
di unifica/ione politica che si svilup 
pa. secondo il compagno Paolo Ciofi. 
segretario regionale del PCI. Due esem
pi significativi, per contrasto: in prò 
vinci? di Frosinone. tradizionale « feu
do » di Andreotti. la DC perde quat
tro punti in percentuale: in provincia 
di Latina, dove si sono viste in azione 
le squadracce fasciste di Saccucci. il 
MSI subisce una dura sconfitta e per 
la prima volta avverte che le sue ba
si d massa sono intaccate. 

FI ci sono infine i risultati per la 
provincia di Roma. I voti al PCI: 
807.322. cioè il 37.5 per cento. 17 seggi. 
Anche qui. il PCI primo partito; an
che qui. si dimostra che senza il PCI 
non si può governare. Chi sono.' dun 
que. i cittadini che in modo così net
to hanno aperto una nuova fase poli 
tica per la capitale e il suo territorio? 
Sono lavoratori, operai, del tradizio^ 
naie settore edilizio quanto apparte
nenti alla più fantascientifica indu
stria elettronica, tute blu e «colletti 
bianchi ». impiegati, artigiani, intellet
tuali. gente che rappresenta tutto -1 
tessuto sociale, con le sue difficoltà 
e le sue speranze. E poi sono le don 
ne e le ragazze, entrate con slancio 
noli? vita politica. E i giovani in ge
nerale. come quelli della FOCI che JI 
comizio conclusivo della campagna elet 
torale portavano il cartello così deci
samente sprezzante verso i metodi 
clientelari e cosi capace di interpre
tare le aspirazioni delle nuove gene 
razioni: «Non per un posto, ma per 
i n lavoro il 20 giugno vota PCI » 
Anche questa è un'urgente, pressante. 
chiara indicazione ner il cambiamento 

Luisa Melograni 

ziaimente gravitavano intomo ai 
gpjppi. 

Di ciò siamo consapevoli, cosi co 
me abbiamo rilevato che la campagna 
elettorale di Democrazia proletaria in 
generale (a parte qualche nota stri 
der.te proveniente soprattutto da una 
deliF sue componenti) è stata condot 
ta senza fare ricorso all'anticomuni-
sito e alla polemica antiunitaria. An 
che se. naturalmente, e l'abbiamo a 
tempo opportuno sottolineato, dissen 
tiam< nettamente da certe parole di 
ordine di questi gruppi, che denota 
no a nostro giudizio una arretratezza 
politica e culturale a pettc, dei grandi 
problemi a cui si trova di fronte il 
movimento operaio italiano ed euro 
peo. il quale non può più ritornare 
oggi a una visione della sinistra come 
blocco rigido da contrapporre a un 
altro blocco. Ed anche se non condivi-
d.amo certe loro analisi, che sono dei 
tutto erronee, come sbagliata e sem 
p'icistica si è palesemente rivelata ia 
loro valutazione del complesso fenome 
no della DC. 

Anche il magro risultato conseguito 
dallo formazioni di Democrazia prò 
lotaria non ci induce oggi a negare 
che es.se esistano e che abbia peso 
i! mezzo milione di voti che hanno 
ottenuto. Al contrario pensiamo che il 
risultato negativo possa portare allo 
intemo dei gruppi a una riflessione 
attenta e improntata a spirito uni
tario. Sarebbe strano però se da un 
co?1 chiaro insuccesso qualcuno rica 
vassf l'impressione di poter adesso 
esser* quello che pretende di deter
minare la politica della sinistra, co 
me incongruamente è apparso da cer
ti articoli e da certe apparizioni te 
levisive. 

Andrea Pirandello 

I partiti minori 
hanno pagato cara 
la sudditanza 
alla DC 
I cali più vistosi si sono 
avuti in quelle zone 
dove godevano dei maggiori consensi 
Un ininterrotto carosello di episodi 
di disgregazione nel PSDI 
I danni della gestione malagodiana del PLI 
Solo il PRI si è salvato 
dalla « strage del 20 giugno » 

DURO colpo », «decima/ione» 
x strage » « ora si può parlare di 

debolezze intermedie»: questi sono 1 
modi — forse sin tropi*) coloriti — coi 
quali alcuni commentatori si sono rife
riti ai risultati elettorali del 20 giugno 
dei liberali e dei socialdemocratici. Al 
di là degli slogans e delle definizioni pa
radossali resta comunque la realtà dei 
numeri usciti dallo spoglio delle sche
de. Il PLI è passato — nelle elezioni 
per la Camera dal 3.9 all'1.2 e quindi 
da 20 a 5 seggi (da 8 a 2 al Senato) 
e il PSDI dal 5.1 al 3.4. cioè da 2!» 
a 15 seggi (da 11 a 6 al Senato). Par
lare di ridimensionamento è certamen
te poco per partiti le cui rappresen
tanze parlamentari si sono ridotte, in 
un caso, alla metà e nell'altro caso 
a un quarto. 

Un esame più attento di questa pe
sante sconfitta rivela un comportamen
to «paral lelo» nei due partiti. En
trambi hanno registrato i cali maggio
ri nelle aree geografiche in cui racco
glievano maggiori consensi e godeva 
no della forza derivante anche da una 
tradizione storica, cioè le zone del 
nord: all'interno di queste zone. poi. 
il crollo di voti ha un andamento omo 
geneo: investe cioè quasi nello stesso 
gradc i grandi centri urbani (vedi To
rino e Genova) come zone a prevalen
te economia agricola (vedi ad esempio 
Vercelli e Fe r ra ra ) . Se i cammini di
scendenti dei liberali e dei socialde
mocratici sono paralleli, comune appa
re anche il beneficiario della loro scon
fitta. I risultati dicono, infatti, che la 
lo-o perdita di voti è superiore alla 
media nazionale là dove la DC mantie
ne le proprie posizioni o addirittura 
avanza lievemente, mentre è pari o 
inferiore alla media nazionale dove la 
DC perde suffragi e punti in percen
tuale. Tale tendenza — evidentissima 
per il PLI — risulta meno omogenea 
S.JI territorio nazionale per il PSDI. 
del cui salasso sembrano beneficiare 
anche altre forze, come il PRI (questo 
ultimo dato è confermato, ad esempio. 
dal comportamento elettorale di tutte 
le circoscrizioni del Friuli Venezia Giù 
lia) 

L'esperienza 
trentennale 

Sono queste cifre, d'altra parte, jhe 
hanno suggerito ni democristiani una 
tempestiva autodifesa. « Non è la DC 
a cercare l'esaurimento delle forze in 

termedie ».... ha scritto significativamen
te il direttore del « Popolo » in un 
editoriale all'indomani dello spoglio d*l 
le schede. Ma nessuno mette in di 
scussione la volontà della democrazia 
cristiana. L'osservazione andrebbe an 
zi capovolta perché l'esperienza di .50 
anni di governo democristiano in Ita
lia dice che è stata proprio la DC a pre 
diligere una articolazione del sistema 
dei partiti nel quale l'esistenza e la 
disponibilità di forze minori è stata 
abilmente (e spregiudicatamente) usa 
ta per affermare la funzione egemo
ne della DC in una posizione privile 
giata di centralità e quindi di mas 
s;ma discrezionalità nella ricerca del
le più diverse alleanze di centro, di 
centro-sinistra e di centro-destra. 

Al di là delle singole « volontà ». il 
tracollo elettorale di liberali e social 
democratici testimonia piuttosto che è 
quel sistema di rapporti tra il parti
to di maggioranza relativa e le forze 
cosiddette intermedie nel loro comples
so. che non « tiene » più. A fare acqua 
è cioè un sistema che aveva come pre
messa l'affermazione della pregiudi-
7i'a'^ anticomunista, dell'enunciazione 
di una sorte di « autosufficienza » di 
funzionamento democratico del siste 
m i politico, nonostante l'esclusione dH 
magg.ore pa r t t o di ooposizione (o ad 
dirittura grazie proprio a tale discri-
m :na7Ìone). 

\ questa constatazione va ricondot
to anche il dibattito — vivacizzatosi 
dopo il 20 giugno — sulla tendenza 
a!!a polarizzazione del sistema poli 
tir> italiano, cioè a una riduzione del
la dialettica parlamentare e di potere 
tra il polo democristiano da un Iato 
e '1 polo comunista dall'altro lato Sem 
brano, infatti, affermarsi in questo di 
battito posizioni che — pur prove
nendo da componenti politiche e cul
t u r a l assai diverse — convergono nel 
considerare questa tendenza alla « TO 
larizzazione » come una sorta di ine
vitabile conseguenza del modo di es
sere del nostro sistema politico: un 
difetto congenito e contro il quale nes
sun rimedio è possibile. 

Anche a tale proposito, però. l'espe 
nenza concreta di questi trenta anni 
dice che le cose stanno ben diversa
mente. La consistenza delle forze in 
termedie (e del PSDI e del PLI in par
ticolare) non ha compiuto un unifor
me cammino discendente sino a rag
giungere il livello più basso rappresen
talo dai suffragi del 20 giugno. La 
curva tracciata sulla base delle diver
se posizioni toccate alle scadenze elet
torali mostra un andamento presso

ché invariato sino al '58. quindi un for
te incremento hlx'rale in corrispoden* 

/.a della costituzione del primo cen
tro sinistra e un forte calo socialde
mocratico in corrisponden/a dell'uni
ficazione socialista: infine una tenden
za — costante ina meno accentuata 
di quella sancita dal 211 giugno — alla 
diminuzione. Più che una « disfunzio-
nahtà » del sistema politico italiano, 
che lo spingerebbe alla « polarizzazio
ne » l 'esponen/a sembra dire che si 
dovrebbe piuttosto parlare di una ade
renza del risultato elettorale al consen
so sollecitato dalle diverse forze po
litiche nell'elettorato soprattutto in quel
lo loro tradizionale sulla base di pro
poste politiche ben determinate. 

Insomma la salutare riflessione aper
ta dal voto del 20 giugno sul ruolo e 
la presenza delle forze intermedie 
rischia di avviar-.! e concentrarsi su 
un terreno pericolosamente erroneo e 
astratto: rischia cioè (li sottovalutare 
il peso delle scelte che le diverse for
ze politiche compiono e dei loro -:t-
fet'i sull'opinione pubblica. 

Un momento 
di disagio profondo 

De! resto che le forze cosiddette in
termedie vivessero un momento di pro
fondo disagio o addirittura di cri*i 
profonda ce lo avevano detto altri epi
sodi precedenti alle elezioni e di «e-
gns spiccatamente politico. I,a storia 
del PSDI degli ultimi anni ha visto 
un ininterrotto carosello di episodi di 
disgregazione, di non identificazione 
di ampi settori del partito nella linea 
di maggioranza. K si è trattato di un 
processo che si è sviluppato in diversi 
gradi: dai rivolgimenti al vertice so
cialdemocratico che hanno cercato nel
la riedizione del segretario Saragat un 
volto nuovo per il partito che era sta
to i' profeta dello t scioglimento delle 
Camere ». sino alle varie scissioni che 
attraverso le tappe dell'URSD e del 
Mt'IS si proposero l'obiettivo di una 
« rifondazione a sinistra del sociali-
STIO democratico *. L'esperienza della 
URSD e del MUIS (una sigla «stori
ca » quest'ultima ricalcata su quella 
adottata già nel '59 da Matteo Matteot
ti. Viglianesi. Vigorelli e Zagari in con
trapposizione alla segreteria centrista. 
già di Tanassi) fu in questo senso 
fatto .squisitamente politico, un frutto 
tnolit ico» del 15 giugno che testimo
niava anche della difficoltà crescente 
per uomini impegnati nella politica lo
cale di applicare il dogma della pre
giudiziale anticomunista, in presenza 
di nuove Amministrazioni — guidate 
anche dai comunisti — e ispirate al
la ricerca di soluzioni ampiamente uni
tarie alla gravità dei problemi, locali 
ma necessariamente di peso nazionale. 
La gabbia dei rapporti «obbligati» 
imposti dalla DC. dall'alto della sua 
centralità, si stringeva attorno agli al-
leat.. soffocandoli e facendo spezia
re qua Ielle sbarra. 

F. cosi anche il triste approdo del 
PLI al 20 giugno è venuto dopo un 
viaggio travagliato d i e . partito dalla 
ipotesi malagodiana di dare consisten
za di massa alla espressione politica 
dell'alta e medio alta borghesia italia
na. si è progressivamente ridotta alla 
costante riproposizione della paura 
verso ogni novità: all'indisponibilità sul 
« mercato » dell'orientamento politico 
di un cospicuo strato sociale medio
alto. si e poi appoggiata la DC per fa
re dei liberali una stampella d'emer
genza al centro sinistra all'apice delta 
sua crisi. E questo ruolo eventuale 
sembra riservare anche al segretario 
« nuovo » Valerio Zanone. 

Ora. di fronte all 'aggravarsi della cri
si generale del Paese, il sistema che 
la DC aveva costruito attorno alla sua 
centralità si «ta scucendo e a rima
nere per primi « scoperti » sono pro
prio i suoi alleati minori. Tanto più 
« scoperti » quanto più si sono fatti 
tributari di quel sistema e di quei rap
porti. N'on è un caso, infatti, che a 
salvarsi dalla « strage del 20 giugno » 
sia stato il solo PRI ("più 1 seggio 
al Senato, stessj seggi che nel '72 al
la Camera). La personalità di La Mal
fa. l'insistenza rrpubbl.cana (spesso 
oggetto di divertiti commenti) su alcu
ni temi caratterizzanti (dalla politica 
d^i redditi alla limitazione della spe
sa pibbl ica) : l'ind,pendenza d: giudi
zio spesso mantenuta su molte que
stioni centrali — come quella comu
nista — hanno probabilmente contri
buito ad * immunizzare » .n qualche 
mode il PRI. 

Le cifre sono ancora una volta elo
quenti: il 2.2. -2.1. 0.9 ottenuti dal 
PSDT rispettivamente nel nord, nel cen
tro e nel sud: e i paralleli -3.4. -2.2. 
-1.5 del PLI non sono probabilmente 
frutte- della « volontà » della Democra
zia cristiana. Sono l'effetto della di
sgregazione del sistema che attorno 
alla DC si muoveva. Ma è appunto un 
effetto: è tutto il sistema che non 
va più. 

Vania Ferretti 
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/'e/* compensare le perdite 
subite a sinistra 
semidistrutti i vecchi alleati 

La DC si regge 
sulle macerie 
delP«area centrale» 
| TITOLI a tuttu pagina del l'opo'o 

.sono già archiM.u ì Nel ti attempo, 
appena si sono dn aduli- U- coitine la-
morene tr.ontali.stiche deilo pi mie ore, 
i (olitomi della ie,i.ta uscita dal.e 
urne non hanno lai dato a : voìaisi 
per quelli che .-un» 

Che 1,0.1.1 e ant idoto :' 'il :- uuiu/ ' 
Arnaldo Forlani lo ha detto giovedì 
scorso al Coi nere hiw .t.mdu qua!, he 
sensazione, e anche un p i / / i o di -t .m 
dalo. « / . 'UIHH:I I ( I I del l'CI — ha i.co 
naiciuto — e .•.tata alunne ed e une 
nutu, Checchi' 0' d'tii. su' incito tei-
reno. Si e jfjs'sf'N) nnt'U» w// r>; nitrii) 
dell 11 DC ina ê Ml e con>'^'tto wl'a 
racco'tu di forze che e nino e\^em>uli 
all'equilibrio dcnocnitu o e et un < ori 
/rotilo gì adulile e io*>ti utt'i o ioti il 
PCI />. In.-iomiiui, ha (KMMMIIO il mi 
lustro della Uile.-.i, « Ui DC hu tatto 
come il conte L'uo^no' w e muniruta 
t tuoi figli». Ne ( o i w a u e che un' 'iirc« 
centrale», pilastio t rad. / t inaie del 
predominio de. non e stata sulv.igu.ir 
data. 

«.Ora quest'atea e -,10111 [ini-,a — la 
menta Forlam — petclie •>! e 'tioitni 
tu òbiu/huta l'tpote-' che il /•> qiuiino 
gli elettori uiv-.svr<i lolnto dine ut'o 
una "svealiuta", con un camnaiie'lo 
di aliatine, alla DC I.u lealtà e die 
c'è stato un ttf'u-'.o da debita e da'. 
centro Lerio la DC. tlie ha eliminato 
u raccolta dfi'!'u->iK>ii:ione ileu'i ami 
coltori cu < oni •nercianti, ai/h indu
striali. l'elettoiato liberale e -oruc 
democratico e m patte a ne li e ilei 
MSI. e ha {indillo a multiti >. 

Kcco una pennei.at.i il. jc.uistno che 
cancella impietosamente le mteipte-

• t a.'.ioni fanfaniane ile» \oto K' .-,.-n/a 
dubbio vero che que l l ' enea et m i a 
le» rimpianta con tanta nostalgia da 
molti dirigenti de e oggi un < umilio 
di macerie. Nelle nuove Camere una 
maggioranza centrista non esiste più, 
e non vi e neppuie più tracciti di 
una potenziale maggiolini/** di de 
htra iDC-MSI), un'urina di usciva 
usata tunte volte in passato dalla 
Democrazia cristiana per opeiazioni 
politiche tut t 'al tro che secondarie dxi-
sti l'esempio dell'alioito e della votu 
zione dei deputati de e missini sul 
famoso articolo 2. segno chiarissimo 
di bruscti interruzione del processo di 
elaborazione par lamentale della !eg-
s;e, oltre che — è difficile dimenticarlo 
— della passata legislatura». Quindi 
non è più possibile giocare sull'inter 
cambiabilità delle alleanze e delle 
formule di governo. La co.v.ddeltu 
centralità deiiiocriùtiana e colpita ul 
cuore, perche se 1 dati ciottolai: della 
DC .10110 esattamente gli ites.ii delle 
elezioni politiche del 15)72 — la DC 
ha avuto un identico H8.1 pei cento — 
il panorama In cui si collocano e del 
tut to cambiato. 11 ixw/o in uMinti 
del PCI. che ha tonquistato t:e mi 
honi e mezzo d. vot: in sol. quat tro 
anni (7.3 per cento», e un milione e 
mezzo nell'ultimo anno, ha provmato 
un terremoto senza precedenti nelle 
vicende elettoiah del dopoguerra. 

E' vero che neppuie la parola « re
cupero » può del mire compiutamente 
ciò che e accaduto a.iti Deinocia/ia 
cristiana Non sono s ta te r.conqui 
state alle Uste dello Scudo croc.ato 
le forze andate a sinistra .1 15 g.u<*no 
dello scorso anno ' nella stessa dire
zione è anzi continuato un tius.-o di 
notevoli proporzioni, misurai).le con il 
nudo linguaggio de: dati s ta ta t ic i . lai 
DC ha soltanto compensato 'e perdi
te subite da una parto invadendo dal-
i'altra l'orto dei vicini• ha quasi di
strut to il PLI. ha d .me/a i to il PSDI 
e si è impadronita di una trancia 
missina, riuscendo a b.occare un PRI 
che aveva tut te !e rae.oni per sperare. 
come preannunciaMino concord; i 
sondaggi, in una r.Pco-isa 

La paura 
Rispetto al 19"-. 1 parti t i m.nor. dei 

centro e 1 neofuscs t . hanno perduto 
circa due milioni di voi,. I soc.aìde-
mocratic: sono diminuiti del."1.8 per 
cento. ì liberal: dei 2 6 per cento. 
11 MSI del 2.6 per cento in tota e. una 
diminuzione di sette punt in per
centuale. la s t e t t i quota Je..o »po 
s tamento a s.n:.-tra re.:.-v.r.r.o-. con 

l 'avanzata comun i t à 
Come un così ìmporien'e travaso 

fia s ta to possibile, e c a a che nessuna 
delle affrettate d c h a r a z o n . demo
cristiane r.esce a sp.ei:.irc Abb amo 
visto che g.i ingred.enl. del cocktu l 
elettorale dt-mocr,ot.ar.o .10110 ino to 
camb.at . Opero d: Fantan . o d. Za. 
ragnin:. o d" chi al tro ' ' Non o qiie.-'o 
11 caso ada t to alle su ez.17.on: troppo 
semplici. Molti ia:tor. s -.ntreccano 
e si -sovrappongono ne. rj-u.tato de. 
14 m.i:oni d. vo:. de. non ta t i , q.ieM. 
voti — ciò e perf.no ov'. ,0 — ham.c 
lo stesso -ogno e sun. f ica 'o Anche 
stavolta. anz: s :a\o ' :a as.—«. n.u che 
m altre oc- a.von:. .a DC ha u*ato 
un ventaglio ••astiss nio e .-ontradd.: 
tono di » m?ssa«>t. •>. che In jwrte a-
sono v.cendevolmente .urna.'.•:.. e .n 
par te hanno ragg.unto .0 .-«.OÌXI I^i 
rozzezza Integralistica sfoderata d.ì 
Fanfam ne] corso dola campagna 
elettorale del "75 era stata una man 
c:ata d: sale sul.e fer.te Je a cr.s: 
de. La mo.iepl.eita d. Quest'anno — 
gii appeil. in tut te .e d.rez.on. — e 
s ta ta for.-e un r.med.o meno crudo, 
che ha ev.tato perd.te ancora p u 
pravi. Il paiolo elettorale e s \ i :o ra 
M*h:ato con cura C o t u t t a v a non 
ha impedito aila DC di trovarsi nelle 
condizioni d: .so'amenio d. c u adesso 
tutt i debbono accorger.-. 11 x primato » 
implorato da Moro e con.'.naio .n un 
quadro che risch a d. trasformar^. :n 
una gabbia para..zzante K .manto 
una DC ancora -otto la -p nta d'una 
campaana e:e:to ra e prevalentemente 
orientata a destra de\e fare 1 con:: 
con un Parlamento nettamente spo 
s ta to a sinistra 

« io penso all'elettorato di destra. 
Zfìccagnmt a quello di iinfitran Cosi 
aveva detto Fanfani, pr.ma di seitar-
M nel turbina delle serenate all'elet
torato missino (di cu; vantava le 
• coerenze esplicite» r.spetto alia no-
P l o t de), rendendo in spxcioli un 
piano concepito ed elaborato, invece, 

Anche tra i democristiani si comincia ad 
ammettere che l'avanzata del PCI è stata 
« enorme » - 11 consenso al partito e la 
raccolta indifferenziata dei settori conservatori 

ioli maig oie caia di quanto tates-M'io 
mtendeie le .-.uè parole S. t ra t ta di 
un p.auo che ix to i rc ra veni.care 
con molta alten/ione oia. m ogni 
campo pei ciitulotfiiine 1 punt di 
niKte.-.-o o di .nsat testo Due ne .onu 
gì, e.finenti e.-wieii/ia!.. che del testo 
r .sultano .ihlxistan/ti eh ' tuamente 
da o -,trs.-o is t i l la to elettorale un 
••lemento «ptiitito>. e » loè [elativo 
H la tiadl/ione dd la DC e a. a ->ua 
itipac.ta di aj-ifiei/uie toi/e popò ali, 
unche con quelle pioiue.-^e d: i innova 
menio ihe u '.o'io di / m t a g n i n i t .un 
pegguute -a tutti . nianile.it: ha li 
aito per lappie.-mtti 'e . e un elemeii 
to d. tacto ' ta Indifleieii/iata di s t iat . 
Ixii i/he-,1 e con-er*.atoi» intimoriti dal 
Ut condottu tlramm.it i / /«n 'e demi 
lainpagna elettoiule e lomunque sen 
Mbih al i i Inaino int » omunistu Pei 
uttenelf .u eoe.-, .-tea/a di q'.lest. due 
lat toi . c'è voluto qua'iosa d: p.u d e 
le piv .ta/.loni loini/iesi he di Fantini:. 

C e -auto u do.-agg.o degli iiuein*n 
t; esterni (quello d. ambienti U.-a --
t>i e detto -oi i fc ta to dalai .-.te.-̂ u DC 
- . quello dei demot : ..-ti.in. tedesco 
IH e.dentai, i C"t> .-.tata .a MI ernia della 
CHI e .a mobilita/ione di una pai te 
delle geiaichie ecclesiastiche, speculi 
mente u Home ianche se !a situa 
/.ione e tale pei cu. ,e ste.-.-e «utoiità 
della Chie.-a nanno dovuto parlate 
delle uisiiflicienze e degli e n o n de. 
e la parte più accorta del clero — si 
veda padre Sorge — si e ino.-sa in 
nome della « rilonda/ione » dei par
tito». K a tutto questo si aggiunga lo 
sfiutttimento dei nuov. oscuri cupi 
ioli della strategia della tensione, da 
5e/ze Romano a Genova 

E' in questo quadro che sono spun
tate forme nuove di collegamento io 
di collateralismo» con 1 caposaldi del 
la borghesia o igam/zata . E' la prima 
volta, per esempio, che la Confagnco!-
tura di D.ana dà l'indicazione «sec 
c i i> di votare t i c in passato era 
stata aperta un the nei confronti del 
MSI e de! PLI. Co.-i ha fatto la Conf-
(.ommercio. mentre la Contedih/ia ha 
indicato singoli candidat. de. insieme 
a mi-vini, soci lidemocratici e liberali 
Un'altra novità di rilievo e stata, sul 
l'altro veisante. In mobil.tu/zone di 
ii.cun: ainb.enti sindacali: vedi il 
caso Sca.ia 

La candidatura di Umberto Agnelli 
lesta certo il tat to più signiticativo. 
S: e t ra t ta to d. una scelta non del 
tutto mdoloie. che ptuo ha avuto il 
b.uiiif.cato mo.to pive so d. un e.-tre 
ino ap]>ello al padronato più sconten 
to e indipendente. E' certo che se 
Uisse anda ta m jwrto la candidatura 
del mau-nore dei fratelli AKnelli. Gian 
ni. nelle l.ste del PRI. essa avrebbe 
avuto per la DC il sapore d. uiui sfida 
per.colosa: la mossa è stata p.nata in 
temjK> 

Nelle c.ttà - soprattutto nelle cit 
ta — e possibile m.surare i risultai:. 
Qu: la DC non si e mai trovata in 
una posizione d. s:cuie//a e di t ran 
quiil.tà. e sempie atata a ; tlisotto 
della media nazionale Con :! 15 g.u 
gno. poi .a situazione era d.ventata 
ancora p.u critica, e infatti erano 
state perdute quasi tutte le amnr.ni 
straz.om dei Comuni ir.agg ori. Se 
prendiamo :1 dato comp.esaivo delle 
-ei magg:or. citta italiane — Roma 
Milano. Toi.no. Napou. Genina, Pa 
lenito — reg.s 'riamo u.roscil'az/one 
della DC dal 2!» per_ cento del 1972 
•ill'ancor più magro -' 7 |HT cento del 
l!i75. per arr .vare al .12.9 per cento 
d: domenica sior.-.i Cinque pimi. 
-trappati con le ungn e e con . dent. . 
H una borghe.-.a .-p.nta a votala .-otto 
.1 pango o della paura, magar. — se 
tondo l'immag.nf montanell.ana — 
turandos: .. naso per .. d . - n s ' o 

Il lenomeno di questo r.succh o de 
non e nuovo in misura p;u r.dotia .-. 
ler.f.co vi.à nel 1972 Elezion. ant.ci-
p.ite anche queue Ciò sta a d.mo-
strare che in s.tua/.on. dei genere. 
senza p.u albana lontra.a d. governo 
quale pair.o di nfer.m^nto. e .n uno 
-tato d gra.ide .ncerte/za. a po'a 
r:77HZ.i>ne e un dato scon'ato e Iti DC 
può trovare un morg.ne i>er g oca re 
.a carta .lei .c-a.to ne. ba.o •' ae an 
nuovo 48 e .mp.).---.b.le. per mo te ni 
*:o:i.. e pero re.il.z/ab .e un p i e o o 
18 apr le a -pe^e de: e for/e p.u f:ag..i 

1! termometro delle preferenze con 
ferma le var:a7.on. interne a.l'e.et 
tora 'o do. .-pece nel e j r and : c.tta 
Da questo gioco sp.etaio. quas. tut t . 
. c i p <.-:orc>: e^ror.o r.d.ni"iìs.onat. 
A Tor.no. dove pr ma .a na ' t ig . a em 
ristretta a Sea faro e Dona*. C.\::.v. 
? rMizato perento ' amente r. :<*.-•« 
Lu./i R a - s . ' d Moitelera. e \ n.onar 
eh.co. re de vermouth Mart.n.. as 
surto si grande noto:.età per ». >t" 
queatro d. C J . tu v.tf.ma .i qua.e ha 
avuto 142 m.'a preferenze Dima: C.\\ 
: n e so o qumto A M.'ar.o e pr.rr.o 
Mass.mo De Carolis, alfiere d. un.i 
cie.-:ra mo to runiortui «• c.tp.ice d. re 
c ' amu/a r s . . dop.^ d. a. . meg. o p a z 
z*ti so.to ; pervo.iigg. so--"en r.. d«t 
Coinun.one e ..beraz.one. con: erma 
tasi o:t ma march.na per 'e prefe 
rer./e. Anche Andreot:.. noie e>/:on: 
rap to'.ne ha nsch.ato ci: essere bat
tuto — luì. c a m p o n e del voto d. pre 
terenza — da un g.ovane «ce l i .no» . 
finora oscuro. Marco Campagnano 
«46 m.'a vo: • Nei Venero Rumor e 
stato -vava i a to da B.-agl.a. che a 
sua volta ha vu«to falcidiati : propr. 
voti personali, e nei .a sua Wcenzei 
e stato battuto addirit tura da un col
tivatore d.retto Le preferenze di P.c 
coi., nel Trentino, si so.i r.dottc a 
meno dei .a metà 

Caduta d: prestigio, logoramento 
del.a s trut tura delle correnti- i ri
sultati confermano quanto già In par
te si sapeva. Il fatto nuovo e semmai 
quello della venuta alla ribalta di forze 
che vogliono prendere p a n e alla vit* 
politica in prima persona. Nel com
plesso, sembra certo che le posizioni 

de.la sejieter.a democristiana saran
no mo.»o olii consistenti ne. gruppi 
pat lamentar i : tra : vecchi eietti in 
Parlamento, Zact.mnin: poteva con
ta le <//o*so modo soltanto sii di un 
ter /o. : -uo a m a i d.coiio che adesso 

• e .n magu.manza !•" t io t he vei. l . ihe 
leniti piesti' 

Ma veti.amo l'ultia Lucia della luna. 
quei.a deli e 'ettoi.uo popo.aie demo 
il si ano zone « b a n c h e •. zone a 
pi'-va'en/a opeiaia IAI caitUterist:ca 
delle zone <• b u m he d> e da tempo 
quella d. u.ia tenuta del glosso del 
l'elettoiato de at traveiso le più varie 
vicende po'..t.che e -odali , anche :n 
piesen/a di un continuo piogiesso 
coriiunista: qui lo Scudo i locu lo non 
è i.uscito stavolta a r MCI hlappare 
quas, mai la quota peicetituale del 
'72. nonostante ; piestiti larghissim. 
l aevu t . da. pa ititi inmoit In nessu 
na delle piovince del Veneto, pei 
e-emp o. Il 211 gnigno rappiesenta pei 
la DC un piogresso iispetto alte altre 
ele/ioir politiche a V t e n / a si va dai 
0,ì.:ì ai 62 6. a l'iev.so da! 56.7 al 3.1.2. 
a Bei'uno dal 46.8 ul 44.5. a Padova 
da. 57.7 al 56,1. a Vene/vi da! 39.7 
a! .18.2 L PCI aumenta dovunque di 
quote che vanno dal 5 al 9 per cento 
Lo s'e.sso andamento si ha in uno 
l a s c a di 73 comuni della provincia 
di Bre-cui. dove la DC è crollata 
dal 54.7 del 1972 al 47 per cento dello 
scorso anno per poi r.salire al 49,7 
a spese dei p a n ' t i minori. 

Su scala regionale i dati risultano 
pure inteiessanti. Ixi DC non rag
giunge ì risultati delie precedenti pò 
litiche, infatti, nel Veneto <-— 1.70». 
nel Trentino Alto Adige i— 6.40). in 
Abruzzo (—11.99», nel Molise (— 
4 35" :n Basilicata i— 4.63», in Sar
degna I— 1.04». oltre che in Pie 
monte e nel Friuli-Venezia Giulia. 
Lo stesso fenomeno si ritrova nelle 
circoscnzion: di Bergamo-Brescia, Co 
mo-Sondno-Varese e Cuneo Alessan
dria Asti, ed è sempre accompagnato 
da una grossa crescita del PCI. 

I tests del voto operalo potrebbero-
essere moltissimi. Anche qui l'anda • 
mento è quello nazionale, ma con 
alcune accentuazioni. Nella zona FIAT 
di Torino, dove .1 PCI — che compì 
un balzo In avanti già nel "68 — si e 
at testato ormai su quote che osci! 
luno tiu il 40 e il 50 per cento, e m 
molti casi vanno anche oltre, la DC 
r.esce a mìgl.orare leggermente le 
percentuali assai basse toccate le 
scorso anno, e sempre a danno d e 
partit i minori. A Orbassano pa.saii 
dui 22 al 25.6 per ten to a l PCI è al 
43:i). a Rivalla dal 30.6 al .11.4 ti". 
PCI è al 42.2), a GrugMasco dal 18.< 
al 21.1 lil PCI è al 52.9). a Venano 
dal 21.2 ai 25,9 (il PCI e al 51.4». 

Un insegnamento 
Da Tonno a Milano In undici seggi-

c a m p a n e della periferia milanese. 
l 'andamento e stato il seguente: la 
DC ha avuto nel '72 n 20.2 per cento 
e crollata poi al 16.3 del.o .-torso anno 
ed e ìaticosameiue risalita *U 18 5 pe: 
l en to i.l PCI ha t o n a t o qui il .< tei 
to > de. 57 per i ento ' i A Margher.» 
Mesi io iVenez.ai c'è stato .1 *< sor 
pa.-v.-o la DC. rispetto ai '72. e M.'e.-t 
da. .11.7 ai 32 per cento. .1 PCI e saliti 
d.i. 29 al 38 per cento In un camp.ont 
d. r.iranto I 'a 's .der .a DC e passata 
dai 11.6 al 27.6 per cento, .'. PCI da 
50.7 al 51 pei cento. :. PSI dal. 8 ì 
a i i j pel l en to 

Da; . '.ii.-om:iia omo^ene.. da un 
t apo a . l a . t r i del.'Itai.a S. potrebbi 
d.re cne propr.o mentre ii silcce.^-o de 
PCI -ravo.ta part.co.armonie accen 
tuato nt. Mezzogiorno, da un contr. 
bu;o dec.x'.o all'opera d. un.fuaz.o 
ne pò .t < a cj'.t'.ira'e e sociale de 
Pae.-e. anclu . andamento de. voti 
de..a DC. con : suo. ced.menti e ug 
iz.u-tamen'.. s a partecipe di questa 
opera, .n una sorta d. gioco d. .mn.a 
4 n. rovecc.ate. 

E" un ratto ciie importanf. strat 
d. opera., ccntad:n.. arf.g.an: con*.: 
nuano a votare Seudo crociato La 
dup'.ic ta poiit.ta del part . to si risp^Y 
ch-a tuttora ne. "e.ettorato. anche se 
. 'ondata di s n-sira di questi anni, cu 
fexe da detonatore .'. referendum, ha 
sconvolto : vecch. eauil.br.. 

I g.ovan: non fanno eooez.one. A. 
cun: esporr: che a.la v.g:.:a dei vote 
j-utl cavano cosa facile .'«abroxaz.o 
ne > della DC. sono r .mas: . sorpre^. 
da. risultati. 

C e n que,-to un motivo d. r.f'.ess.o 
i.e. Kraiio truccai. . .-ondagg.? Nor. 
.rodiamo Qaosf. sondaggi, magar 
rome hanno "amentalo La Malfa e 
B.as n. sono star, strumenta.;?zat. 
dalla DC per al.montare : ::mor; dogi. 
,n dee .Si 

I: punto è .nvece un altro. Le Inda 
g.n, erano probab..mente viz.ate in 
rad.ee In genere. e^.-e pretendevano 
A<\z'.: .n:erv:srat: una presa d. pos-
/ o.ie netta e aperta, e l'es.to reg. 
s trato e stato quello di poen. de e d. 
mo'.t. aincert . > A volere andare a 
tondo, g.à .n quella incertezza era \\s.-
b..e .i segno d. una scelta. ;n un 
mondo g.ovan.le fortemente pol . t .cz 
zato Per la DC. qu nd.. hanno votato 
sertor. d: g.ovan: attivi, a t t ra t t i da 
Zaccagnini. da CL o da altre orga 
nizzazion:, ma anche fasce «siienz.o 
>e »> che sono r.maste a. marami d. 
quanto e accaduto .n questi ann. 

Ci sembra un dato della realta da'. 
quale non è difficile ricavare un .nse 
gnamento II movimento opera.o. un 
movimento grande e articolato come 
.1 nostro, non può guardare soltanto 
alle grandi masse che si muovono e 
si organizzano — e lo fanno in misura 
sempre crescente —; deve spingere lo 
sguardo anche al di là di esse. 
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La parte più alta 
del voto dei giovani 
è andata al PCI 
Si tratta di mi risultato costruito anche attraverso lo sforzo della FGCI 
per dar vita a grandi movi menti autonomi di massa della gioventù 

Candiano Falaschi 

I co:nmenla:or. u u sereni ed ob 
b'.^r.'.vr. i qua:, hanno cercato 

Ji analizzare :'. r sti. 'uto elettora 
".e al d: la de: da*. eo:r .nger .u ed 
immed:a:. de'.! i s.iuaz:one po'..ti-
:Ì. sono concord: ne. rilevare che 
:i vo'o del 20 s.-.i^no e un segno d: 
in processo d. fondo d: sposta-

•nen'o a s'.n s t ra che . n v s t e la so 
%;e:à . t a l .ma. 

L'area d->: con-en.-o intorno al 
PCI si e ampliata, dal '68 ad oz«:. 
di Circa 4 5 m;l on*. di persone con 
una progressiva accelera?.one di 
questo spostamento a partire da! 
1972: frutto dello sviluppo coerente 
della nostra poi.Uea unitaria, m i 
.nsierne risultato della crescita del 
la società italiana, dell'insorgere d. 
nuove spinte e bisogni di rinnova
mento, dell 'entrata in campo di 
grandi masse di giovani che di 
questi bisogni sono portatori. Pro 
prio dal giovani è venuto anche 11 
20 giugno un contributo assai for-

e alla avanzata del c o m u n s ; : e 
al complessivo spostamento a s;-
nis ' ra degl; eqmlibr; DO^'.IC;. 

La deferenza fra 1 voti riporta-
•: per il Senato e quelli riportati 
per la Camera da parte dell'insie
me do:ie forze d' sinistra è d: cir-
:ta 2 9 milioni. S: t rat ta cioè di ol
ire :'. òY> degl. elettor. tra I 18 e 
• 25 ann:. 

Quanti fra quest: hano votato 
per :! PCI? 

Non m: pare che. per appurare. 
-:a pure in modo approssimativo. 
inesto dato, ci si possa accon'en 
:are. come hanno superficialmen 
ia fatto alcuni, di sottrarre I voti 
comunisti del Senato a quelli della 
Camera. Perchè, nell'ambito del
.a sinistra la lista di Democrazia 
Proletaria era presente soltanto 
alla Camera e non è ragionevole 
supporre che tutti i voti riportati 
da quella lista siano voti di giova
ni. Tanto più che, sulla base del 

r".su:tati deKa Lombardia, '.n'.-.i 
regione nella quale quella !:.-*a T I 
presente an-^he al Senato, ru-u'' i 
che solo poco pai della meta df". 
voti di DP provengono dai g:ovan. 

E' chiaro, quindi, che u vo*o d°. 
S'.ovan: al PCI ha cons»nt: -o an 
?he d! sopperire a: voti, caleo'.ab-
li :n:orno al'.e 150 000 un.tà. ~he a. 
3ena*o sono prpsum.bilmen'e ve 
n i r i a no! e che alla Camera so 
no andar. ai:.i lista d; Democrazia 
Proletar.a. Risulta che. a differen 
/a d: quan 'o da alcun, affermalo. 
;1 PCI ha .-.portato la magg.orin 
/a r'-'.at.va de: voti de: s.ova.n: su 
perando certamente il 40'; de^ suf 
fragi giovanili. E" la p r .nn volta 
che questo avviene, e certamente 
questo non avvenne nel 1972 quan 
do la massa, sia pur notevole d°: 
« voti giovani » del nostro part. to, 
fu inferiore a quella della DC. 

Viene casi confermato e conso 
Udato 11 risultato del 15 giugno; 1 

comunisti sono ormai forza di 
maggioranza della gioventù Ita
liana. Questo o il frutto della gran 
ile attrazione esereit.ita dalla prò 
posta imitar n del no-tro partito. 
il risultato d: una conquista rea 
lizzata Milla !>.i.-,e delle indicazioni 
e delle proposte c o n c r e ' e a v a n z i l o 
l.u cmnunLst! per risolvere 1 prò 
blemi d ' i g 'ovai i ' ina Insidine lì 
segno del con.-en.-o a n c h e .>»ul pia 
io ideale e cu l tu ra l e alla n o U r a 
prospetti", a d' a v a n z a ' t d e m o c r a 
t CA ver.Mi il M>clali.-.tiu> 

Si t r a t t a di un r i su l t a to cos t ru ì 
'o a n c h e a t t i aver lo lo bfoizo r u m 
P'.uto dal giovani comun i s t i ner 
dare vi ta a g r a n d i m o v i m e n t i u. i 'o 
nomi e di ma-oa della g ioventù 
con t r i bu to nella l).itt I » 1 M che con 
duc iamo per r i m i l a dei movan! 
Anche per ques to la s p i n t a a siili 
6tra M è indi r izzata m mi su i a co 
si p r e v a l e n t e W I M I il vo 'o conni 
nlsta . 

Nell 'area della .^inlhtra M con 
ferma una t rad iz iona le l imi ta ta 
presa sociahst i fra : u.ov.mi f>d 
escono a.-s.u r i d i m e n s i o n a l e le p ie 
tese dei g rupu i est renn.it . e de : ra
dicali ili r a p p r e s e n t a r e le foize 
Kiovani del pae.-,e. m lea l tà a n c h e 
fra i g iovani 1 g rupp i e o n f e i m a n o 
di essere s o l t a n t o una n . - ' re t ta . 
anche se rumorosa , m i n o r a n z a . 

A d e s t r a vale la pena d. o.iapr 
vare, con .->oddi.->fazione. che va 
s empre più r e M i i n g o n d o v . con 

• tendenza ad eMiguoiM. :1 consenso 
giovanile ai fa.ici.iti del MSI 

Assai poco h a n n o raccolto a n c h e 
l pa r t i t i Lue. minor i Difficile un ' 
anal is i a r t i co la t a per la pre-enz.a 
in mol te regioni di h.ite d. alleati 
/A laica al S e n a t o M i. co-i.-ideran 
do 1 da t i re lat ivi alle a l t r e regio 
ni. si d e s u m e una prevalenza, iti 
ques t ' a rea , d" voto giovanile al P a r 
tito r epubb l i cano 

Una riflessione più uppro tond i 
ta deve essere compiu t a sul vo 'o 
dei g iovani al la DC II i Corr iere 
della Sera » del 25 gnigno i n t i ' o 
lava il suo servizio sul voto giova 
mie s o t t o l i n e a n d o che * il pr ima 
to re la t ivo r i m a n e ai d e m o c r . i t l a 
ni >. Abbiamo già d i m o s t r a ' o '"he 
non è cosi. T u t t a v i a la differenza 
fra i voti DC alla C a m e r a e quelli 
al S e n a t o è notevole ed indica npr 
la DC una p e r c e n t u a l e fra j g!o 
vani par i al 37.51"'. 

B isogna r i cordare che la DC h i 
avuto in t u t t e le consul taz ioni e 
le t tora li p receden t i una percen 
tuale alla C a m e r a super io re a quei 
a del S e n a t o ed e ques ta la pr: 

ma volta c h e avviene il c o n t r a r i o 
e si realizza un ' inve r s ione di ten 
denza. Bisogna cons ide r a r e c h e il 
voto DC al la C a m e r a è a m p l i a t o 
a n c h e dal la c apac i t a di mobil i ta-
zion" dei molt i s ingol i c a n d i d a t i a 
caccia di p re fe renze , ques to seni 
bru c o n f e r m a t o da l f a ' t o che ;'. 
maggior d i s tacco fra : vot: per il 
Sena to e quel! ' per la C a m e r a : 
democr i s t i an i lo h a n n o in regioni 
come la Sicilia, la C a m p a n a e la 
Basil icata. T u t t a v i a non c e d u b 
ino e h " la t e n u t a della DC tra : 
giovani e s t a t a super io re alle at 
'ese di molt i e. p robab i lmen te , v. 
e s t a t o un recupero di voto giova
nile r i spe t to al 15 g iugno de! 1975 

Noi comun i s t i s i amo fra 1 m e n o 
io rp res : per ques to fat to Abbiamo 
g:a nel passa to , aneli»» r e - e n ' e 
men te , messo m guard ia da c e r t i 
a n a h s : Miperf.ciaii e p i o p a g a n d . 
s t iehe sui la DC e 1 suoi l egam. '-ori 
la soc i e t à : a b b i a m o c o l l i d e r l o 
p o l . t i c a m e n ' e r.dicola l ' i f i e r m a 
/ ione (1. qua . "Uno .-e ondo <"ii. . 
giovani .-ar1 libero .itati < b.o'.og.ca 
m e n t e i m p e d ' . a v o ' a r e per la 
DC» . Anzi ques te anai i s i e 1 at 
t - ' gg ianvr i to d i e ne e consegu . ' o 
d. s e t t a . ì s m o e di ch iu su ra nei 
conf ron ' d"l . e.- JL -nz i d: un 'az .o 
ne un . ' . i r . a '. er.-o .. mondo dw a o 
vani c j t t o l . o . . o che ha a d d . n t t u 
r i p o r ' i ' o a forme d: nuovo an" 
c ler ical ismo e d. ìn toi ier in / . i . i ian 
no co.- 'anieni-- •o.-.'.'u *o nio'.v : d 
aagreaaz.on»- d. s e f o n : o v c i . l 
ca t to . .e : i n t o r n o a'.'.a DC Un i ig 
g rega / ione so l l ec i t a t i pot ' -nicm^n-
:e da l la mob.i i ' .az .one d t . i a Ch"» 
i.i a s o a ' e g n o d-'. p a . - ' / o d- rn ic r . 
i t i a n o 

Ma. o.'.re a qii«\it. fatto1".. -.: i -
ve t e n e r e c o n t o e h - .a DC ha «f 
f ron ta to :a -iii.i campagl i t e . - f o 
ra le t ra 1 g .ovan. .:• cond z ori. u 
sai d iverse r . . ipj"to i que . .e de . 
15 g i u s n o al lora er.i .-egre" i-'.o 
del p a r ' . ' o ." str i . Fa.-ifan. .: qu* 
le aveva a d d . r . t ' a r a . ic.o. 'o .. m o 
v i m e n ' o g .ovan. .e d-mocr . . - : . j : io 
Qa r-sta volta . n ' o r n o a Zacc.«»;n. 
ni s. ,-ono r a c o . ' . e for/.- c o v a n . l : 
'.e qua i : , p a r de.u.ie »-. .:i p a r ' e . 
mor i . f . ca l e o-^r .'. tono ÌC I I . a . e 
de.l.i .-wnp.tgn.i d - n i o - r .-':.i:ia. 
h a n n o .n ' eao a r i : he .'. conf ron to 
e ' .e : tora> c o m e un m o m e n ' o del 
.oro i rnuegno per '. r . - m o v a m e n ' o 
i e . : a DC. Il p a r t . ' o d - m o -r.s-.ai .o 
ha q-i .nd. racco' . 'o a n c h & vo": g:o 
vari.'., che .iono . -One; . taz .on; e 
i p e r a n z a di r . n n o v a m e n ' o con 
juest i vot . ; d . r . gen t i demo:r : . i ' . a -
.1. d o v r a n n o fare ì c o n ' . . Qi c . - ' .o 
e uno d,%i mo'.t. - o o m p > - s . p rò 
b'.em. cri* ; : r .* r / a ' o d"I 20 giu
gno pone a'.'.a DC 

Per i g .ovan. comuiiLi'... forti di 
in r .su ' . :ato che assegna a. nos t ro 

p a r t . t o il condenso d e a magg io 
vàn/.j. dei g .ovani . :I c o m p . ' o è 
quello d. r . p r e n d e r e con r . n n o v i ' o 
i l anc io l ' . m p r g n o per c o s ' r u i r e 
nella '.o'ta l 'un i ta del'.i g-oventù 
r. voto del 20 g .ugno confe rma c h e 
jaes'.a un i t a ò la cond.zrone per

ché la g ioventù s: a f fermi come 
p ro tagon i s t a nel la v. ta de: ^^^^ 
ed e sp r ima p i e n a m e n t e la sua 
g r a n d e forza dì r i n n o v a m e n e . 

Massimo D'Alema 

http://ites.ii
http://ez.17.on
http://perf.no
http://nianile.it
http://tlramm.it
http://Toi.no
http://Tor.no
http://�celi.no�
http://pa.-v.-o
http://eauil.br
http://rad.ee
http://esereit.it
http://renn.it
http://democr.it
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SETTIMANA SINDACALE 

10.300 donne 

V 
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li sindacato, già nelle pri
me oro dopo l'esito eletto
rale, ha posto alcune « ur
genze ». La strategia riven
dicativa verrà rifnrmuiata 
nella pro.s-.nna riunione del 
Cornila:., direttivo. Ma già 
alcune richieste vengono ad 
esemplo da quello 10 300 
donne minacciate di licen
ziamento nel set tore dell'in
dustria tessile. Sono richie
ste del resto sollevate nella 
trascorsa legislatura. OC-
COITO in primo luogo difen
dere l'occupazione. L'urgen
za — ha det to Luciano La
ma in una intervista — è 
quella « di frenare l'aumen
to dei prezzi e dell'inflazio
ne, aumentando contempo
raneamente la base produt
tiva ». K a chi chiede sa
crifici per i lavoratori Raf
faele Vanni ha risposto: 
« bisogna essere certi del ri
sultato per chiedere nuovi 
sacrifici alla classe lavora
trice e bisogna essere certi 
che i sacrifici dei più gros-
si redditieri siano molto 
maggiori ». E Giorgio Ben
venuto aveva aggiunto: « il 
sacrificio deve far parte di 
una proposta complessiva 
nella quale i lavoratori deb
bono mantenere intatta la 
loro possibilità di partecipa
zione e di consenso, di con
trollo, alla soluzione dei pro
blemi ». 

« E' una questione di prò-
prammu — ha ribadito Ma
rio Didò — e soprattutto un 
problema di come e di clii 
lo gestisce, per una effetti
va attuazione. Nella sua au
tonomia il movimento sin
dacale non può dunque che 
ribadire l'esigenza di un 
rapporto politico di collabo
razione tra le forze politiche 
e popolari su una linea di 
riforma e di programma
zione ». 

11 sindacato non rinun
cia dunque a far sent i re la 
sua voce, mentre nel Paese 
si discute sulle possibili pro
spettive di governo, men
t re r ipartono le lotte con
trat tual i . le granili verten
ze generali e terr i torial i . I 
braccianti sono impegnati in 
un duro scontro. Puntano 
soprat tut to a richieste colle
gate a problemi di investi
mento e di sviluppo, in un 

DI DO' Una questio
ne di programma 

set tore centrale per l'avve
nire del Paese, come l'agri
coltura. I tessili hanno su
perato l'ostacolo della pri
ma par te della piattaforma 
— investimenti , lavoro 
es terno — ma ora ritrova
no il rifiuto padronale sul
le r ichieste relative all'in
quadramento unico (hanno 
a che fare con ben 21 pa
ghe diverse) . Altre verten
ze r iguardano il commercio, 
gli albergatori , l ' industria 
del lc^no, gli zuccherieri . 

K insieme vanno avanti i 
primi decisivi confronti — 
ad esempio per i metalmec
canici — sui nuovi poteri 
di controllo, di verifica già 
acquisiti. E' il caso della 
Fiat, della Olivetti. E' il 
t e r reno più importante sul 
quale dovrà misurarsi la ca
pacità del sindacato, dei 
consigli, dei delegati , pe r 
farlo diventare il centro di 
una part i ta decisiva agli ef
fetti di una politica di svi
luppo. L'altro fronte è quel
lo dei prezzi. Qui la Fiat ha 
giocato d'anticipo deciden
do un nuovo aumento del 6 
per cento in media dei pro-

MATTINA — Fiat, la 
cadenza degli aumenti 

pri prodotti . « Con una ca
denza bimestrale — ha com
menta to Vincenzo Matt ina 
(FLM) — la Fiat, partendo 
dall'auto e poi estendendoli 
a macchia d'olio alle pro
duzioni diversificate, decide 
aumenti che incidono ne
gativamente sulla situazio
ne economica generale e 
danneggiano direttamente 
e indirettamente i redditi 
fissi ». 

E' necessario dunque un 
ri lancio delle grandi ver
tenze su questi problemi, 
recuperando limiti e ritar
di. Il movimento — anche 
su questi problemi di carat
te re genera le — va r ipren
dendo. Proprio ieri le cro
nache sindacali hanno regi
s t ra to un episodio: uno scio
pero generale nell 'Alto 
Bradano, in provincia di 
Potenza. I lavoratori chiede
vano l ' immediato inizio dei 
lavori per la costruzione 
delle dighe di Acerenza e di 
Genzano. Un piccolo fatto, 
ma emblematico Ol t re tu t to 
esso si ricollega alle tan
te vertenze aper te negli ul
timi tempi nel Mezzogiorno 
(da quella siciliana a quella 
campana) . E c'è un nesso, 
crediamo, fra questo rinno
vato impegno di lotta, la 
ro t tura di un de te rmina to 
sistema clientelare, il pas
saggio da una rabbia seco
lare ad una lotta organizza
ta e la crescita politica re
gistrata anche dalle u rne 
del venti giugno soprat tut
to nelle zone meridionali 
del Paese. 

E l 'appuntamento eletto
rale — ecco un altro dato 
impor tante — non ha incri
nato « salvo qualche sma
gliatura » (come ha sottoli
neato Lama) il processo 
uni tar io. Propr io nei giorni 
precedent i 11 voto ad esem
pio a Tor ino è stata inau
gura ta la sede uni tar ia dei 
metalmeccanici. Un nuovo 
passo avanti. E' possibile 
procedere ancora. La sosta 
sul famoso « ponte » che do
veva por tare dal pat to fe
derat ivo all 'unità organica 
non deve trasformarsi in 
una specie di pe renne ac
campamento . 

Bruno Ugolini 

Di fronte a posizioni dilatorie e intransigenti del grande padronato 

Per i contratti lavoratori 
in lotta stringono i tempi 
Olire 4 milioni ancora impegnati nelle vertenze - La situazione delle trattative e i programmi di scioperi • Manifesta
zioni regionali dei tessili • Il 6 luglio seconda astensione generale dal lavoro dei braccianti e salariati agricoli 

Voto contrario 
del SFI-CGIL 
sul bilancio 

delle Ferrovie 

I rappresentanti del sin
dacato ferrovieri della CGIL 
(SFI) presenti nel Consiglio 
di amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato hanno 
espresso voto contrario sul 
bilancio di previsione del
l'azienda autonoma per 11 
1977. 

II disavanzo previsto è di 
1611 miliardi (365 miliardi 
di lire in più rispetto al '76). 
Il totale delle spese è pre
visto in 3852 miliardi: le en
t ra te per i prodotti del traf
fico viaggiatori e merci sa
rà di 788 miliardi di lire: il 
ministero del Tesoro corri
sponderà alle FS 860 miliar
di di lire per i cosiddetti 
obblighi di servizio pubblico 

Il costo reale del traffico 
fenoviano si può indicare 
in sette miliardi d: lire al 
giorno per un servizio deci
samente scadente. 

Con il suo voto contrario 
il SFI CGIL ha inteso u con
tentare — citiamo una not.\ 
de! s'.nd icato — sia il meto
do seguito dall'azienda De." 
il dibatt i to niil bilancio che 
il men to del bilanci!) stesso >. 

« L'unico rimedio a questa 
.situazione — prosegue il sin
dacato — è quello suggerito 
da! direttore delle FS. cioè 
di aumentare indiscriminata
mente le tariffe. 

« Ijft rozzezza politica di 
questa impostazione — con
clude il comunicato del SFI-
CGIL — non ha bisogno di 
commenti e dimastra che il 
disavanzo fa capo ad una 
non corretta gestione de! mec
canismo aziendale ne! suo 
complesso >. 

Terminata la pausa delle lotte indetta per gli ultimi giorni della campagna elettorale, le 
categorie ancora impegnale nei rinnovi contrattuali hanno ripreso in pieno la loro azione. 
Si tratta di circa quattro milioni di lavoratori: braccianti (oltre un miliont e mezzo di 
unità), tessili, abbigliamento e calzaturieri (oltre un milione di addetti), commercio (800 000 
lavoratori), settore legno (400.000 unità), vetro (40.000). zuccherieri (3(1.000 lavoratori). 
BRACCIANTI — Dopo la rottura delle tratta'ivo. causata dalla pregiudiziale posta dalla 
Confagrlcoltura tesa a bloc
care la contrattazione inte
grativa provinciale, l brac
cianti e i salariati agricoli 
sono impegnati nell'attuazio
ne del programma di lotta 
indetto uni tar iamente da Fe-
derbracciant i -CGIL. Fisba -
CISL e Uisba -UIL. 

Il prossimo sciopero gene
rale di 24 ore e stato pro
clamato per il 6 luglio: si 
svolgerà sull'onda del pieno 
successo registrato dalla gior
nata di lotta di venerdì 25. 
nel corso della quale la cate
goria ha potuto misurare la 
concreta solidarietà alla sua 
lotta da parte degli operai 
dell 'industria. Al fianco del 
braccianti, infatti, nelle set
t imane e nei giorni scorsi si 
sono schierate tut te le mag
giori categorie dell'industria 
e la stessa Federazione uni
taria CGIL CISL UIL ha as
sunto l'impegno della mobi
litazione di tut to il movi
mento sindacale qualora la 
associazione degli agrari per
sistesse nel suo atteggiamen
to di netta ed ottusa chiu
sura al tavolo delle tratta
tive. I sindacati ora premo
no per una rapida ripresa 
dei negoziati (nel corso dei 
quali ovviamente siano mes
se da parte le assurde pre
giudiziali) e per una positi
va chiusura del contrat to en
tro l 'estate. Ricordiomo a 
questo proposito che 1 brac
cianti chiedono la trasforma-
7ione del « patto » in un vero 
e proprio contrat to di la
voro. 

Mancano coordinamento e controllo 

Sperpero di fondi 
frena lo sviluppo 
agro - alimentare 

Decine di società sorte col danaro pubblico operano 
in modo caotico al di fuori dei programmi regionali 

Dietro la ridda di voci sulle candidature alla presidenza 

Incertezze della Confindustria 
Il 30 si riunisce la giunta della organizzazione — Le radici di una crisi di identità 
Le oscillazioni — Il momento elettorale — « Progressisti » e « conservatori » 

La prima scadenza è il 30 
giugno, data in cui si riuni
rà la giunta della Confindu
stria, in attesa dell'assem
blea generale dell'organizza
zione « sospesa » ti tempo in
determinato. Il problema di 
cui tutti parlano è la presi
denza: si s;i che Agnelli non 
la vuole più, il neo parlamen
tare Viseniini neppure, si 
moltiplicano le voci su altri 
nomi, la cui rosa però è a 
questo punto t an to ampia da 
comprendere, come qualcuno 
ha osservato, personaggi an
che di « terzo » oltre che di 
u secondo J> piano. C e chi 
dice che comunque per que
sto mese non se ne fa nien
te, si prevedono rinvìi al
l 'autunno o si ipotizza una 
presidenza « balneare ». 

Co.-.» c'è dietro tutto questo? 
Evidentemente al di la delle 
questioni personal: e de..e 
faide tra gruppi, c'è uno sta
to generale d: malessere e di 
cr.sì ri. ident.tà della princi
pale organizzazione del padro
nato italiano che era latente 
da tempo ed è diventata me
no contenibiie a ridosso e 
subito dopo la scadenza elet
torale. 

Pesa intanto, nel determi
nare :'. d.sag.o della Confin
dustria e ".e difficoltà d: que
sta organizzazione a definire 
un proprio ruo'.o e una pro
pria politica, la crisi eeono-
m.ca. D: fronte alla recessio-
ne. ai'.a svaiutaz:one. a! gra
do di :ndeb:tamento. all'in
ceri C7.-a di prospettive '.e pa
role d"ord:ne trad:z:onal: del 
« lavorare «. a esportare <\ < e»-

Richieste degli 

autotrasportatori 

per la campagna 

bieticola 
S: 5<vio incontrate a Roma 

le se-yeter:e FIFTA CGIL. 
F I L T A CISL. UILTATEP-
UIL. FITA e CNA con la par
tecipazione di '.oro rappresen
tanze reg.onal. e prov.ncia'.i 
delle zone interessate, per e-
sammare :1 problema de: tra
sporto bietole per la prcss.ma 
campagna saccarifera. 

Le organizzazioni n a z o n a h 
de?'.: autotrasportato:-, hanno 
r:bad.to la loro protesta per 
il fatto che il ministero del-
l'Aiir.co'.lurA escluda sòtema-
ticameiìte da l l i trat tat iva per 
l'accordo mterprolessiona.e le 
o:c AIÌ.zzaz.cn* dell 'autotra 
sporto ed hanno inviato al 
minuterò dell'Agricoltura e 
alle organizzazioni interessate 
un teledramma in cu: si chie
de di partecipare alh'nconiro 
previsto per giovedì. In caso 
contrario sarà promossa l'agi
tazione della categoria. 

sere indipendenti». dell '«alla 
politico ci pensino gii altri al
l'impreca ci penso io ». diven
tano ancora più as t ra t te . Il 
fatto poi che le conseguenze 
della crisi e le soluzioni pra
tiche immediate siano sem
pre più differenti tra grandi 
e piccoli e tra impresa i im
presi» non fa che accentuare 
lo smarrimento. 

Venuta meno la padronan
za assoluta nel campo del
l 'attività imprenditoriale ve
ra e propria, si pone in ter
mini nuovi anche il rappor
to con la politica, dalla dele
ga assoluta alla DC degli 
anni 50 e dalla « pressione 
attiva » da destra degli anni 
60 (dalle resistenze al centro 
sinistra alla controffensiva de! 
69). sembra SÌ sia pascati ora 
.il massimo di disorientamen
to e di oscillazione. Lo si è 
visto :n modo particolarmen
te net to nelle vicende eletto
rali. la scelta definitiva è sta
ta per la DC. con motivazio
ni che andavano dal ;< turar
si il naso » al voler contribui
re al « r innovamento» d: que
sto parti to, ma vi s: è giunti 
in un clima di confusione da 
rit irata generale. anziché nel
l'ordine che poteva seguire ad 
una meditata scelta strate-
zica. 

E' possibue ad esempio iden
tificare nei voti dei recupero 
DC una parte di quei voi' 
che ad esempio nel '63 si era
no spostati su! part i to 'libera
le in posizione cr.tica verso 
le aper ture ai socialisti, ma 
sarebbe ben d.ff.c.le riscon
trare questa \ol ta una sicu
rezza e una premeditazione 
nella scelta par: a quella di 
allora La cand:datura dei 
n.u piccolo de: fratelli Agnel-
1: nelle liste De dopo le am-
hiz.ose dichiaraz.on. .-ul'.'.m-
rvgno politico diretto d-.gh 
•.ndusT.a'.i. lo stesso modo 
tormentato e per certi a^pvtt: 
ancor.t poco chiaro. m 
cai s: è giunti alle can-
d dnture o alle mancate 
cond.dature dei fratelli 
Agne'.l.. il fatto che negli ul-
t.mi mes: le loro interviste e 
d.ch.arazioni camb.assero di 
smvoltamente d: tono e d. 
contenuto da un giorno al
l'altro. il fatto, ad esempio. 
che il presidente dell'Asso-
lombarda Pellicano un giorno 
rilasciasse d:ch:arazioni in cu: 
s: ev.denz.avano le responsa
bilità del malgoverno de nel 
paralizzare l'attività economi 
cu e qualche sett imana dopo 
firmasse con tri: altri pren
denti delle assoc.azion. indu
striali della Lombard.a un 
appello a votare per coloro 
che avevano governato « dal 
'43». sono tutt i sintomi rive
latori dell 'entità della confu
sione e delle oscillazioni. 

La misura di questi scarti 
risulta ancora più evidente 
se il grande oscillare del!» 
posizione confindustriale — 
dall 'andare dal grido di allar
me per la lesa libertà dell'Im
prenditore durante 1 contrat t i 

alla « riscoperta » della pro
grammazione. dalle preoccu
pazioni per la caotica politi
ca monetaria ed economica 
all'euforia per una ripresa che 
già mostra la corda — viene 
confrontato con la coerenza 
e unità che nello stesso arco 
di tempo e stata mostra ta 
dalle posizioni e dalle indica
zioni della controparte natu
rale. cioè i sindacati dei la
voratori. 

Non è affatto s t rano quin
di che la confusione perduri 
dopo le elezioni e si riper
cuota immediatamente sul 
problema della presidenza. 
Ad accentuarla contribuisco
no probabilmente anche ten
denze *< revansciste « da par
te dei settori che non hanno 
mai abbandonato la tentazio
ne del rapporto diretto e pri
vilegiato con la DC. Uno de
gli esponenti dell'ala ritenu

ta /progress is ta» , il presi
dente dei giovani industriali 
Piero Pozzoli. ha dichiarato 
che « la confindustria ha. a 
questo punto, due sole stra
de davanti a sé: o ritorna allo 
schema degli anni 50. cioè 
quello che puntava ad un rap
porto privilegiato con la DC. 
oppure si comporta rispettando 
una rigorosissima equidistan
za da tut te le forze politiche. 
In questo secondo caso avrà 
la possibilità di cercarsi i 
suo: interlocutori all ' interno 
delle singole forze politiche: 
dalla DC al PCI ». 

E' probabile però che la ri
cerca d: una linea politica 
da p a n e della Confindustr:a 
sia più complessa e faticosa 
ancora del semplice contrap
porsi dei <« progressisti » e dei 
>< conservatori ». 

Siegmund Ginzberg 

Dura condanna degli operatori del settore 

Gravi danni al turismo 
dalle agitazioni Anpac 
Continuano gii scioperi ad 

« aquila selvaggia» proclama
ti dall 'Anpae. E continua :1 
disagio — anche se inferiore 
a quello che : dirigenti del-
i'associazione corporativa dei 
piloti si prefiggeva — per gli 
utenti italiani e stranieri del
le nostre compagnie aeree. 
Per giustificare l'agitazione. 
unanimemente condannata 
dall 'opinione pubblica. : diri
genti del'.'Anpac accampano 
sempre nuovi pretesti oltre a 
quelli soliti della presunta di
fesa delle libertà d'associa
zione. sindacai: e contrat tual i . 

In un comunicato la dire
zione dell'Anpac at tacca la 
Fulat < Federazione unitaria 
lavoratori de! t rasporto aereo) 
per presunte <ico!lus:on: » con 
le controparti t ln te r smd e 
compagnie t ir. men to ad al
t r e t t an te presunte contrat ta
zioni integrative e az.endali. 
che lederebbero la immodifi-
cab:l:tà della proposta gover
nativa. che. del resto. l'Anpac 
si è rifiutata di sottoscrivere. 
dell'aprile scorso che proroga 
la validità di tuttt i contrat t i 
al set tembre "77. Le illazioni 
dell'Anpac sono state catego
ricamente smenti te da par te 
di dirigenti della Fulat. I con
ta t t i con l 'Intersind e le so
cietà r ientrano nella normale 
a t t iv i tà — hanno det to — dt 
applicazione e di gestione de
gli accordi. In particolare con 
l 'Intersind si è t r a t t a to del 
problemi relativi all'applica
zione dello s ta tu to del lavo
rator i e d#Ua entrata in linea < 

di n u o \ : aerei, come il «727». 
A questi :neontn. del resto 
C7A stata invitata anche l'An
pac che ha rifiutato d: par-
tee, parv: 

Sono argomentazioni, quel
le sostenute dai dirigenti del
l'Anpac. che. semmai, confer
mano tut ta ia speciosità e 
anche l 'assurdità degli sciope-
r. selvazz: che continuano ad 
arrecare dann. gravissimi non 
solo al settore ma all'econo
mia del paese — come hanno 
denunciato anche le organiz-
zaz.oni deg'.: operatori turi-
st:c:. 

IJ.» F.v.at • Federa z.one de gì: 
albergatori » chiede che s: pon 
ga fine agi: scioperi ad «aqui
la selvaggia » per contribuire 
a salvaguardare r il settore 
portante de! turismo ». Da! 
canto suo la F:avet (agenzie 
d: viaggio) definisce «assur
da » la situazione creata dagli 
scioperi dell'Anpac che, men
tre dirottano una parte di 
passeggeri sulle compagnie 
straniere operanti :n Italia. 
dall 'altra riducono notevol
mente il flusso turistico nel 
nostro paese. Una condanna 
senza riserve nei confronti 
dell'Anpac è stata pronuncia
ta da Assotunsmo e Fiepet 
(albergatori e pubblici eser
centi aderenti alla Confeser* 
centi) sia per l 'irresponsabile 
prosecuzione dell'agitazione 
anche in campagna elettora
le. sia per 1 «danni gravissi
mi » che sta provocando al 
turismo «nel periodo della 
sua massima espansione ». 

TESSILI — Le trattat ive con 
la Federtessìle riprenderanno 
a Milano il 1. luglio. La 
Fulta ha conquistato un ac
cordo di massima sulla pri- i 
ma parte della piattaforma I 
(investimenti. occupazione. 
mobilità della manodopera. | 
lavoro esterno e lavoro a do- . 
micil'io): le resistenze padro
nali ora si appuntano sulle l 
questioni dell ' inquadramento, j 
La Fulta CGIL - CISL-UIL 
chiede l 'aaccorpamento» dei 
contrat t i dei calzaturieri a I 
quello dei tessili e dell'ab- . 
bigliamento. La Confapi che I 
rappresenta le piccole e me
die industrie ha acconsenti
to a questa richiesta, lo stes
so non si può dire invece 
per l'associazione aderente 
alla Confindustria. 

Il programma di lotta del 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento prevede quat tro 
grandi manifestazioni regio
nali : a Firenze, a Milano. 
a Treviso e a Tonno . Si svol
geranno il 1. e 2 luglio. Nel
le fabbriche del Nord, del 
Centro e del Mezzogiorno 
proseguono intanto gli scio
peri articolati. Le azioni di 
lotta sono s ta te indette ol
tre che per il rinnovo del 
contrat to per ì temi — al 
primo s t re t tamente intreccia
ti — dell'occupazione: sono 
oltre diecimila i posti di la
voro in pericolo nelle azien
de tessili e dell'abbigliamen
to. E' ovvio che. per la par
ticolare s t rut tura di questo 
settore, ad essere colpita è 
soprat tut to la manodopera 
femminile. 

COMMERCIO -- Il 6 e 7 lu
glio r iprenderanno le tratta
tive per i lavoratori del com
mercio: i negoziati erano sta
ti sospesi per la rigida posi
zione della Confcommercio. 
I! 2 luglio il settore si fer
merà in tut t 'I ta! :a per otto 
ore. Ne! corso della settima
na ì lavoratori porteranno 
a termine il programma di 
sciopero indetto dalla Fede
razione unitaria del settore. 

LEGNO — S.no al 16 luglio 
ì lavoratori del settore le
gno a t tue ranno venti ore di 
sciopero. La prima parte del 
pacchetto — iniziata ne! gior
ni scorsi — si concluderà il 
3 luglio. Dal 5 al 16 saran
no a t tua t e le altre dieci ore. 
La FLC è stata costretta al
la proclamazione delle azio
ni di lotta per l ' .ntrans.cen-
ZA della Feder'.egno a supe
rare l'ostacolo de!'.':nquadra-
mento e a t ra t ta re sugi: al
tri punt : della piattaforma 
r;vend:cativa. 

VETRO — La r.presa delle 
t ra t ta t ive è prevista per il 1. 
e 2 lugl.o (l'ultima sessione 
che ebbe es:*o negativo si 
svolse :'. 22 e 23 r.ugno». 
Di'. 5 a'.'.T. di lugl.o : 40000 
lavoratori a t tue ranno 4 ore 
d: sciopero articolato. 

ZUCCHERIERI — Interrotte 
le t ra t ta t ive per :! rinnovo 
del contra t to de: lavorator. 
zuccher.er:. GÌ; mdustr .al : 
saccarlfer. hanno opposto un 
secco rifiuto alla rich.esta di 
unificare il contrat to d: que
sti lavoratori a quel.o del 
settore al imentare Nel corso 
dei negoziati svoltisi vener
dì, gli industriai: s: sono op
posti anche alle r.eh:este ri
guardane gli investment : , la 
occupazione e i diritti sinda
cali. La Filia ha proclama
to uno sciopero generale de! 
settore per i! 2 luglio e otto 
ore articolate per province 
entro il io di luglio. 

BANCARI — Il Consiglio na
zionale della FLB ha giudi
cato positivamente gli accor
di raggiunti il 18 e 21 giu
gno rispettivamente per ban
cari ed esattoriali. 

IÌC società promosse dallo 
Stato dispongono di almeno 
500 miliardi da investire nel 
settore agroindustr ia le e in 
particolare nel Mezzogiorno 
ma c'è il pencolo che l'ope
razione. che rappresenta una 
vera novità ed "occasione" 
storica, si risolva m nuovi 
giganteschi sprechi. Due so 
no infatti le caratteristiche 
dell'iniziativa s tatale: vengo
no tenuti lontani ì lavoratori 
agricoli, con le loro organiz 
/azioni, e preferite le "asso
ciazioni". vere o fasulle, con 
esponenti parassitari della 
proprietà fondiaria e finan
ziaria: non esiste un qualun
que coordinamento delle ini
ziative, secondo la regola che 
« la mano ministra non sap 
pia cosa fa la destra ». e 
quindi ì diversi centri di po
tere s tanno alla larga da 
quelli d i e dovrebbero essere 
i centri coordinatori, le Re 
gioni. 

L'occasione per fare un qua
dro riassuntivo ci è fornita 
dalla presenta/ .one dei bilan
ci delie principali società fi
nanziane in cui prevale il 
capitale statale. 

FINAM — La Finanziaria 
agricola meridionale, costi
tuita con apporti della Cassa 
del Mezzogiorno e di ban
che pubbliche, ha ormai co
stituito 29 società operative 
che hanno programmato in
vestimenti per 20 miliardi 

j ima la FINAM ha chiesto 
! di aumentare il proprio ca-
1 pitale a 38 miliardi con pos-
i sibilità di molte decine di 
j miliardi dL nuove iniziative). 

Nella ripartizione degli ìnve-
I stimenti troviamo una tota-
, le divergenza dalle mdicazio-
I ni politiche nazionali: que-
j ste darebbero la precedenza 
' alla produzione di carne, spe-
I cialmente b o v i n a , ma la 
I FINAM ha investito poco più 
{ di un decimo delle risorse 
: nel settore zootecnico (3.551 
; milioni) e tre volte più nel-
J la produzione di fiori in ser-
, ra (11.937 milioni». Nel « pro-
; getto carne » si propone di 
; investire dieci miliardi ponen-
I dosi, tuttavia, come fornito-
j re di servizi. Sul piano pro-
I duttivo presenta l'enorme fai-
i limento della Gè. Zoo. V. di 
I Caserta dove sono state di-
i menticate elementari norme 
I economiche, come la produ-
j zione in proprio di mangimi 
t (cereali e foragei» ed il riu

tilizzo conseguente come con-
1 cime delle deiezioni animali. 
j L'indirizzo della FINAM è 
I tanto "as t ra t to" dalia realtà 
I agricola meridionale che si 

e t radot to in appena 750 
i posti di lavoro con venti mi-
i hard: d: investimenti. 
j INSUD — I-a Nuove Ini

ziative per il Sud altra crea-
' tura della Cassa e del'.'EFIM. 

annuncia la costruzione di 
j tre società dipendenti Fin. 
j For. • Finanziaria forestale 
, ( Cai. For . Lu Ca. For.. L A M. 
| For » che prevedono di inve-
j stire 25 miliardi entro il 19R0. 
i Poiché la forestazione impli-
j ca interventi su! mercato fon-
i diano, sistemazioni idrauli

che. rev.sione della destma-
z:one d: praf.-pascol: :n con-

! ness.one con relav.ve de>t:-
j nazion: zootecn.che resta un 

mistero come i programmi 
TNSUD =. collegheranno a 
quelli degli a'.tr. operator:. 

EFIM -" SOPAL — Anche 
l'EFIM. ente dello S*ato per 
l'industria man.fat tur .era. in
terviene nel settore foresta

le. con la diretta motivazio
ne di produrre materia pri
ma per la proprie cartiere 
Si t ra t ta di una ventina di 
miliardi e si presentano tut
ti gli interrogativi come per 
l 'INSUD: non è chiaro l'inse
rimento dei programmi nel
la produzione alimentare, tra 
mite la SOPAL. che prevede 
di investire almeno 50 m. 
hardi di lire che potrebbero 
triplicare a seconda del suc
cesso delle iniziative con 
orientamento prevalente nel
le fabbriche di trasforma/io 
ne ma certo non senza rife
rimento all 'orientamento del 
la produzione la cui qualità 
ed i cui costi restano, certo. 
decisivi. 

SME-IRI — L'ultimo dato 
fornito dalla finanziaria del
l'ente statale IRI per il set 
tore alimentare parla di 
UH miliardi di investimenti 
nel comparto agro alimenta 
re, dei quali 3,6 in operazioni 
di trasformazione agraria ve
re e proprie. Ija concentra 
zione di aziende alimentari 
nella SME li t i , con un fat 
turato .sui nulle miliardi, dei 
quali una quota considerevo 
le sui mercati esteri, crea 
per la prima volta in Italia 
la possibilità di esercitare 
una vasta funzione promo 
zionale nei confronti della 
produzione agricola. Il nf .u 
to del contrat to ai produt
tori di pomodoro, tut tavia. 
ci avverte come possa avve
nire anche il contrario. 

IMI e altri — L'Istituto 
Mobiliare Italiano, ente pub 
bheo, ha una partecipazione 
nel consorzio di conservieri 
SOGEPA. a Salerno. Anche 
questa iniziativa pubblica. 
come altre, non si coordina 
con nessun'altra. A livello 
regionale operano nel Sud 
l'ESPI Ente per l 'industria 
siciliana, gii Enti di svilup 
pò. le imprese cooperative. 
A tutti ì livelli manca anco
ra un « censimento » delle 
iniziative. 

Le prospettive di sperpeu 
di miliardi, clientelismi e 
scarsa promozione dell'occu
pazione impongono ai lavo 
ra ion di superare vecchie 
barriere e prendere più am
pie iniziative. In una riunio
ne tenuta fra FIDAC (sin
dacato del settore bancario 
finanziario) e Federbraccian 
ti CGIL è stato deciso l'in
serimento nella FIDAC dei 
dipendenti della Finanziaria 
aericola meridionale (come 
già avvenuto per l'EFIM) e 
la costituzione di un comi 
ta to di coordinamento lavo
ratori del settore rìnanzia-
no-lavoratori aericoh. Anche 
la FIDAC -.i pronuncia se
veramente sul bilancio FI 
NAM arcusata di » rifornire 
puntualmente ben indivi 
duati ambienti e clientele lo
cali che costituiscono il tes
suto parass i tano della real 
tà socioeconomico finanzia
ria » del Mezzogiorno. Il 
passo successivo, ora. è il 
coordinamento di tutt i ì la
voratori delle finanziane de! 
settore ed il loro incontro. 
per azion: comuni, con tut t r 
le organ:7/az:on. agr:cole. ls 
Regioni de! Mezzogiorno rie 
vono trovare nelle organiz 
zazioni dei lavoratori, ad 
oen: livello, un apporto con 
creto all'iniziativa per >. 
programmazione dell'Inter 
vento pubblico. 

r. s. 

fin breve' D 

g. f. m. 

ZD INIZIATIVA SINDACALE PER LA MAMMUT 
In relazione a..a grave s.tuaz.one es.stente presso ^ 

stabiliment: della Mammut d: Savona e d: ArenzanoG-.-nu.. 
s: sono incontrati con la D.rez:one del l ' IPOGEPI . rapprt 
sentami dei lavorator: delle due az:ende l:gur; e le segrete.'. 
naz.ona'.: e prov.r.c:al: della Federai.cne CGIL CISL UH 
della FLM e della FULC. 

• RETRIBUZIONI CONTRATTUALI AD APRILE 
Gli indie: delle retribuzioni orane m.n.me contrattutt.. 

(esclusi gh assegni fam:l:an» nel mese d. aprile 1976 — into;-
ma l i s t a i — sono risultati per gli operai: 112.9 nell'agricoltura 
110.5 nell'industria. 114.5 nel commercio alberghi e p u b b l i . 
esercizi. 113.1 nei trasporti e comunicaz.oni, per gli imp.egat. 
109.5 nell 'industria. 109.3 nel commercio, alberghi e pubbl.c. 
esercizi. 110.4 nei trasporti e comunicazioni. 

Rispetto al mese d. aprile 1975 si sono avuti i seguent. 
aumenti percentuali per gli operai: 18,0 ne'.l'agr.coltura. 12.6 
nell 'industria 18.5 nel commercio alberghi e pubblici eserciz.. 
16.6 nei trasporti e comunicazioni; per gli impiegati: 11.3 
nell'industria. 12.6 nel commercio, alberghi e pubblici cserciz.. 
13,8 nei tre*r>orti e comurv.cazioni. Si t ra t ta di aumenti ai 
di sotto del tasso di inflazione. 

O AUMENTA IL PREZZO DELLA SOIA 
I prezzi della soia resteranno alti per tut to l 'anno :n 

corso sostenendo le att ività di tutto il lettore. Questo li 
parere espresso da un rappresentante dal miniatalo ameri
cano dairafrtooitunv 

Lettere 
all' Unita: 

L'impegno dei 
giovani al 
fianco «lei PCI 
Caro direttore, 

uno dei dati più slqnifica-
tilt delle elezioni del 20 giu
gno mi sembra quello riguar
dante i giovani. Si è avuta la 
conferma, cioè, che la maggio
ranza delle nuove leve ha sem
pre più fiducia nel PCI e nel
la sua politica. Sono state pre
miate le nostre lotte per l'oc
cupazione. per i contratti, per 
ti rinnovamento della scuola. 
Sono stati esaltati i momenti 
delle nostre battaglie interna
zionaliste, cui i giovani sono 
tanto sensibili, al fianco del 
Vietnam o della Spagna libera. 

Un seguito veramente scar
so, probabilmrnte ancora più 
scarso di quello che si pote
va pensare, lo hanno invece 
quei gruppi già extraparla
mentari i cui dirigenti presu
mevano di accaparrarsi la 
grande maggioranza del voto 
giovanile. Il tatto è — e lo ve
do io nel 7nio quartiere, un 
quartiere operaio — che que
sti pruppi sanno condurre sol
tanto una polìtica agitatorin, 
enormemente distante dalla 
realtà del Paese, della città, 
del quartiere, della fabbrica. 
In efletti, non c'è proprio 
nessuna ragione per cui un 
giovane operato debba lOtare 
per Lotta Continua o per A-
vanguardia Operaia. E così è 
stato. 

Peri più complicata divente
rebbe l'analisi dei motivi per 
cui ta DC — che è pur la 
DC degli scandali e delle anti
lopi — riesce a lare breccia 
tra i giovani, che anche in 
queste elezioni hanno votato. 
appunto, prima per il PCI e 
poi per la DC. Dovremo ana
lizzarli bene questi motivi, ve
dere perchè molti ventenni 
hanno dato il voto a questo 
partito, contribuendo a confe
rirgli quel carattere popola
re che mal nelle nostre ana
lisi abbiamo disconosciuto. 
Se lo sapremo tare con luci
dità e chiarezza, forse evite
remo che nel futuro molti 
giovani mescolino ti loro vo
to con quelli dati a Gaia, Ru
mor e Rossi di Monteiera 

FRANCESCO BAUDANO 
(Torino) 

Un voto libero. 
senza doversi 
turare il naso 
Cara Unità, 

il 20 giugno abbiamo vota
to per la seconda volta comu
nista (non siamo giovani a-
migraftcamente. ma politica
mente sì). Abbiamo votato li
beri (non grazie al regime 
de), convinti e con piacere. 
E non abbiamo provato né 
nausea nò disgusto (come 
Montanelli e C. per la DC). 
Non ahoiamo nemmeno do
vuto turarci il naso. Anzi, ab
biamo votato comunista a pie
ni polmoni, ci sembrava di 
essere in alta montagna. 

MARISA e A. MARIOTTO 
(Milano) 

Col PCI, per fare 
uscire il 
Paese dalla crisi 
Carn. Unita, 

no, noi. faveto previsto pri
ma. Sono sincero: il voto del 
20 giugno mi ha un poco sor
preso. Parlo del voto per i co
munisti. Ilo sempre votato 
PCI. Da quando si è ricomin
ciato m Italia a votare, io ho 
espresso il mio consenso alle 
proposte comuniste. Conosco 
quindi tutto il cammino che 
il partito ha percorso in que
sti trent'anni di liberta e di 
democrazia. Il voto del 15 
giugno dell'anno scorso ha 
rappresentato un momento 
straordinario: un successo ec
cezionale. Molti allora parla
rono di « voto di protesta ». 
Una parte degli stessi elettori 
de avrebbero punito così lo 
scudo crociato: troppi scanda
li, troppe incertezze, troppi e-
quivoci hanno inquinato l'a
zione del partito democristia
no. Ero anch'io d'accordo che 
quel iota avesse, in parte al
meno, pure quel significato. 
Ecco perchè quest'anno rite-
neio che il PCI avrebbe ri
scosso un arande successo se 
fosse riuscito a riconfermare 
quel risultato. Il 20 giugno in
vece starno andati ancora a-
tanti. 

Ecco, credo proprio che 
questo sia il dato pm rile
vante e significativo dell'ulti
ma consultazione. Piano pia
no, adesso lo stanno mircan-
do un po' tutti. Perstio al
cuni dirigenti democristiani 
i quali rilevano che la DC ha 
recuperato sì ma a spese dei 
suoi alleati. « Ci siamo man
giati — ha commentato For-
lani per esempio — i nostri 
figli ». Un successo, dunque 
quello comunista che menta 
un esame approfondito. 

Mt permetto una prima ri
flessione. La gente ha votato 
PCI. intanto, non per fare 'di
spetto» alla DC ma perchè 
d'accordo con la proposta co
munista. Un voto in posiftro 
insomma. Questo significa che 
la politica espressa dal PCI. 
e che ha trovato significativi 
approfondimenti durante la 
campagna elettorale fcnmpre-
sa l'intervista di Berlinguer al 
Cornere della Sera), ha avu
to il consenso largo della po
polazione. in lutti gli strati 
della societc. £ ' a mio giudi
zio. la proposta delle larghe 
intese, della mano tesa, della 
collaborazione che ha dirot
tato milioii di voli terso le 
liste comuniste. Il PCI ha 
sempre sottolineato che sen
za il suo contributo è impos
sibile uscire dalla qrare si
tuazione n cut versa il Pae
se. Il giudizio è stato confer
mato dall'elettorato. Se ne 
terrà conio adesso'' Io spero 
di sì. Dipende anche da not 
però sviluppare una larga ini
ziativa per far maturare ra
pidamente una situazione po
litica nuova. Il Paese che ha 
votato deve farsi valere. 

ANTONIO CALANDRI 
(Napoli) 

Gli sarà 
servita 
la lezione ? 
Caro direttore, 

veramente c'è da sbalordi
re a leggere la dichiarazione 
nlasctata da Franco Fortini 
al Corriere della Sei a sui ri
sultati elettorali. Come fa a 
dire che « furti » ci siamo sba
gliati (compreso il PCI) nel-
l Interpretare la realtà italia
na.' Ora vorrei suggerire a For
tini — che di sbagli forse ne 
ha fatto più di uno — dt non 
commetterne altri: il PCI non 
ha mai puntato sullo sfascio 
della Democrazia Cristiana, 
sapendo benissimo che si trat
ta di un grande }>artito, con 
una base popolare. Uli illusi 
semmai sono ceiti intellettua
li che ttasfcrlscono i loto de
sideri nella realtà e che han
no svolto la camiHigna elet
torale contro il PCI proprio 
per questa sua debolezza (sic1) 
verso la DC. Fa bene Fortini 
ad ammonire il gruppo per 
cui egli ha votato — Demo
crazia Proletaria — a « pen
sarci su » ossia a pensare me
glio. Speriamo che la lezione 
sta servita. 

ANNA MARIA CARLI 
(Roma) 

Come si manipola 
l'informazione 
alla TV 
Cnrl compagni. 

quando, interno alle due di 
notte di lunedì, ho riacceso il 
televisore, dopo la prima fe
stosa manifestazione a piazza 
Maggiore, a Bologna, andava 
in onda una intervista da Lon
dra. « interprete » (si fa per 
dire) Sandro Paternostro. 
Confesso che avrei ascoltato 
meno distrattamente se aves
si potuto prevedere che. an
che a campagna elettorali 
conclusa, il « nostro corrispon
dente da Londra » avrebbe fal
sato il i>cnsiero del suo inter
locutore. 

Esprimendo il proprio di
saccordo esplicito con un ba
ronetto che si era rallegrato 
perche t risultati elettorali 
scongiuravano ti pericoloso e-
sperimento proposto dai co
munisti in Italia (ottima tra
duzione, fin qui, di Paterno
stro). Lord Brown aveva af
fermato all'tnetrca: Per me 
tutti i partiti italiani sconta
no una impostazione vecchia 
e fallimentare, tutti, dall'estre
ma destra della Democrazia 
crtsttana fino al PSI. Vi e una 
sola forza nuova, il PCI (e si 
è rivolto al Paternostro, chie
dendo conferma della sigla: 
pi si ai ~ PCIfì. Esso ha uo
mini nuovi, idee nuove, con
cezioni nuove (npw mcii. new 
ideas. new thoughts). Inoltre 
è diverso dai partiti comuni
sti orientali, salvo forse da 
quello rumeno. Può rappre
sentare qualche cosa di di
verso per il Paese. 

S'on potrei essere più pre
ciso per le ragioni che dice
vo prima, ma è certo che il 
Paternostro ha tradotto il tut
to con una brevissima, bana
lissima frase il cui soggetto 
era. niente di meno', il parti
to socialista. 

Perchè non chiedere a Lord 
Brown di fare rettificare dal
la TV quanto il corrisponden
te ha tradotto, dimostrando 
ancora una volta come si sia 
manipolata e si manipoli l'in
formazione di massa da par
te degli uomini del regime 
f /c ' 

Prof. MANLIO GUARDO 
(Bologna) 

Ha apprezzato 
quella risposta 
ferma e dignitosa 
Cara Unita. 

sono una bambina di undici 
anni e ho letto la lettera, pub
blicata sull Unità, di quella 
ragazza di Cecchinn che. es
sendo inchiodata su una car
rozzella, non è stata fatta en
trare in un rinema. L'ho letta 
(on vidimazione ma anche 
con fierezza perche ho usto 
che quella regazza ha saputo 
con molta dignità denunciar* 
anche questa bruttura della 
nostra società che si dice cat
tolica e democratica Io spe
ro che queste ingiustizie do
po il 20 amano non ci saranno 
più. Sono felice di avere quel
la ragazza come compagna di 
idee nel progresso e nella 
giustizia. E' del tutto eridentt 
che il padrone del cinema non 
e un democratico e meno eh» 
mai civile. IJI polizia poi. tn 
questo caso, ha dimostrato dt 
esesre uguale a quel padrone. 

KATIA SCALABRINI 
(Vercelli) 

lTn aiuto concreto 
alla madre 
disperata 
Caro direttore. 

scrivo n nferimeito alla 
lettera della signora Irma Mar-
chiodetto di Vicenza, pubblica
ta ml/TJnita il ffiorno 8 -iu-
gno sotto il titolo « Il dispa
rato grido di una madre ». 

Penso che un fatto del ge
nere noi possa passare inos
servato da parte nostra. Certo 
la gravità della situazione del 
nostro Paese ci impone un 
impegno quotidiano a contat
to con problemi di più inasta 
portata e di interesse più ge
nerale: tuttavia penso che un 
episodio cane quello denun
ciato meriti tutta la nostra 
solidarietà: una madre già co
sì duramente protata dalla 
sorte ha il sacrosanto diritto 
che la figlia tenga assistita 
nel mtgltore dei modi Mt chie
do allora se non sia opportu
no, appena possibile, un inter
vento dei nostri parlamentari 
tn merito 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 
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| La risoluzione del CD della federazione 

Il PCI apre una fase 
di consultazione per 

il Comune e la Provincia 
Necessario formare amministrazioni con la partecipazione dei comunisti e fon
date sulla collaborazione fra tutte le forze democratiche e popolari • Dalla fine 
di ogni pregiudiziale una dialettica in cui i partiti possano dare il proprio contributo 

// coìnitato direttivo del
la Federazione comunista 
romana si è riunito ieri 
— presenti anche i segre-

' tari di zona della città e 
della provincia — per coni-

i piere una valutazione dei 
risultati elettorali e per 
analizzare le prospettive a-

; pcrte dal voto del 20 giu
gno. Al termine dei lavori. 
è stata emessa la seguente 

risoluzione: 

«I l CD della Federazione 
ringrazia e saluta 1 novecento-
mila elettori che il 20 giugno, 
nella cit tà e nella provincia. 
hanno rinnovato o espresso 
per la prima volta !a fiducia 
al PCI. Con una nuova avan
zata sia nelle ele/.ioni politi
che che in quelle amministra
tive, dopo la splendida vit
toria del 15 giugno 1975, il 
PCI si conferma nella capi
tale e nella regione il primo 
part i to. 11 PSI vede sostan
zialmente confermata la eua 
forai. Tut ta la situazione re-
Kistra un chiaro spostamento 
a sinistra. L'epoca del pre
dominio e del prepotere della 
DC è finita. Il voto del 20 
giugno segiia la sconfitta del 
MSI ed il fallimento della 
"operazione destra nazionale" 
con cui il neofascismo aveva 
ten ta to di riproporre il suo 
ruolo. 

« I parti t i laici subiscono la 
offensiva della DC che ha 
operato per il loro ridimensio
namen to e per ridurne i! ruo
lo politico. La DC registra un 
recupero nell 'area di destra 
e di centro, ma al prezzo po
litico di una riduzione dei 
margini di manovra su for
mule sorpassate e facendo le
va contemporaneamente su 
spinte contraddit torie al rin
novamento che la obbligano 
a fare 1 conti in modo nuovi i 
con la. indicazione generale 
del voto popolare. 

fil partito-) 
COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Mercoledì in Federa
zione olle 17,30 o d.g.: « Analisi 
del voto e iniziative del Parti
to ». Relatore Gustavo Imbellone. 

ESECUTIVO REGIONALE — E' 
convocato per mercoledì, alle ore 
9 il comitato esecutivo regionale 
con il seguente o.d.g.: < Analisi 
del voto ed esame dell'attuale si
tuazione politica ». Relatore il 
compagno Paolo Cioli. 

COMIZI (Oggi): GROTTAFER-
RATA alle 19 (Trenini) ; LADI-
5POLI olle 19 (Berti); LICENZA 
•Ile 18 (Trozzetti); SANTA MA
RIA DELLE MOLE elle 19 (Cioc
ci) ; ALLUMIERE alle 19 (Tidei); 
SAN CESAREO olle 19 (Fiorel
lo) ; FORMELLO alle 20.30 (lem
bo); SANT'ANGELO ROMANO 
alle 20 (Mammucari); (domani) 
MONTEROTONDO - CENTRO alle 
19,30 (Giannantoni). 

FROSINONE: Arpino ore 10 
(Gabriele); S. Donato ore 11 (De 
Gregorio); Alvito ore 10 (De 
Gregorio): Sgurgola ore 21 (Ami
ci) ; S. Giovanni Incarico ore 10 
(De Angclis). 

LATINA: Terracina ore 20 
(Grassucci); Fondi ore 20 (Lu-
txr t i ) ; Lenola ore 19.30 (Vona); 
Sonnino ore 11 (Grassucci): 
Maenza ore 20 (Cotesta); Cori 
ore 18 (Palombclli); Terracina 
(La Fiora) ore 21,30 (Grassucci). 

VITERBO: Proceno ore 18.30 
(Sposetti - Diamanti): Vignanello 
ore 20 (Annesi); Bolscna ore 
21,30 (Angela Giovagnoli). 

ASSEMBLEE (domani): ALBE-
RONE alle 18.30 (BuHa-Pinto): 
MACCARESE alte 19 attivo; 
CIAMPINO alle 19. 

COMITATI DIRETTIVI (doma-
mì): VELLETRI (Ouattrucci); 
APPIO NUOVO alle 19 (Ardovi
n o ; SANTA MARIA DELLE MO
LE alle 19,30. 

SEZIONI AZIENDALI — CO
MUNALI domani alte 17 C D . 
(Bischi). 

UNIVERSITARIA: MEDICINA 
domani alle 20 assemblea in se
zione. 

ZONE: • EST > oggi alla sezio
ne Salarlo alle 10 segretari delle 
«elioni delle I I Circoscrizione 
(Aletta). 

Al Campidoglio e a Palazzo 
Valentini la composizione del
le nuove assemblee rende de-
definitivamente impraticabi
le ogni ipotesi di centro e ogni 
ipotesi di centro sinistra, già, 
del resto politicamente supe
rato. Roma e la provincia. 
sviluppando i processi aperti 
dopo il 15 giugno che hanno 
dato luogo ad importanti inte
se istituzionali, possono essere 
diretti solo con nuovi governi 
che vedano la partecipazione 
del PCI e che siano fondati 
sulla collaborazione tra tu t te 
le forze democratiche e po
polari. 

E' questa una necessità del
la città e delle popolazioni. 
che rivendicano stabilità, one
stà, efficienza e rigore nel go
verno di Roma e della Pro
vincia, condizioni indispensa
bili ed urgenti per porre ma
no alla soluzione dei sbandi 
e gravi problemi, sociali ed 
umani, delle masse popolari 
e di tutti coloro che vivono 
del proprio onesto lavoro. Svi
luppo delle basi produttive 
su', territorio regionale; piena 
occupazione, sopra t tu t to fem
minile e giovanile; servizi 
sociali e civili diffusi: un de
centramento che ap ra la via, 
anche sulla base delle elezioni 
dirette delle circoscrizioni, ad 
una nuova fase di partecipa
zione. di controllo democra
tico. di impegno morale e civi
le dei ci t tadini ; riordinamen
to dei servizi e degli uffici; 
un elficace coordinamento t ra 
Regione, Comune e Provincia 
per una rapida ed efficiente 
utilizzazione di tu t te le risorse 
pubbliche disponibili e per 
una programmazione degli in
dirizzi di intervento; un nuo
vo rapporto tra Sta to ed enti 
locali per accrescerne la ca
pacità di intervento e di pote
ri. quali fondamenti di un ri
sanamento generale dell'azio
ne pubblica. 

Questi sono gli obiettivi 
fondamentali per il supera
mento della crisi, per unnuo-
vo ed ordinato sviluppo eco
nomico e sociale, civile e cul
turale. 

Attorno a questi obiettivi 
largamente comuni alle forze 
democratiche si può formare 
un programma e delineare 
una prospettiva di ricostru
zione della comunità cit tadina 
che consenta a Roma di as
solvere al suo ruolo di capi
tale democratica, di sede del 
confronto ideale e culturale. 
Tut te le forze politiche demo
crat iche sono poste di fronte 
alla necessità e all 'urgenza 
di una tale opera risanatrice 
e nnnovatr ice. per compiere 

la quale, rompendo nettamen
te con indirizzi e metodi del 
passi to , occorie il loro ac
cordo e la fine di ogni pre
giudiziale. Ciò apre la via 
ad una nuova dialettica de
mocratica nella quale non so
lo le forze di sinistra, ma an
che i partiti laici ed interme
di e IH stessa democrazia 
cristiano possono dare il pro
prio ed originale contributo, 
nell'interesse della ci t tà e del
la democrazia, nel rispetto 
della specificità e dell'autono
mia di scelta di ogni assem
blea elettiva. 

Attorno a questa prospetti
va si è già delineato un va
sto consenso di forze di sini
s t ra e democratiche. E* ne
cessario che il confronto t ra 
e nei parti t i , t r a i cittadini 
si sviluppi in modo serio e 
in tempi adeguati alla gra
vità della situazione e alle 
chiare indicazioni degli elet
tori. 

Il comitato direttivo decide 
di aprire una fase di con
sultazione con le forze poeti
che democratiche e le orga
nizzazioni sindacali uni tar ie e 
chiama tu t te le sezioni del 
parti to della c i t tà e della pro
vincia a sviluppare il dibat
t i to sull'analisi del voto e sul 
la prospettiva di nuovi go
verni. che si è aperta al 
Campidoglio e a Palazzo Va
lentina Il Comitato Direttivo 
ha convocato il comitato fe-
dera.e per mercoledì 30 giu-
eno». 

La bambina è stata rilasciata ieri sulla strada di Tor San Giovanni nei pressi della Salaria 

É tornata a casa Anna Maria Montani 
a 5 giorni dal pagamento del riscatto 

La prigionia è durata un mese e mezzo - Una telefonata ha annunciato la liberazione della piccola - « Mi hanno trattato abba
stanza bene » - Quando Aldo Montani l'ha trovata era scalza e indossava gli stessi abiti di quando venne sequestrata - Il ri
torno festeggiato sotto l'abitazione da una folla di abitanti del quartiere - La famiglia ha sborsato circa duecento milioni 

i 

NOTTI ALI/ADDIACCIO PER LE ISCRIZIONI A SCUOLA ff™»^»»;.- -'/Xni* £ 
vanti ad alcuni istituti delle scuole medie superiori aspettando l'apertura delle iscrizioni: numerosi genitori si alternano ai propri ligli, passando 
le notti nelle macchine o sui gradini davanti alla scuola. E' una scena, purtroppo, che si ripete puntualmente ogni anno. Davanti all'istituto tec
nico agrario di via Ardcatina sono state addirittura piantate decine di te ndc e la lista provvisoria delle « iscrizioni », latta dagli stessi studenti, 
supera ormai i 160 « aspiranti » mentre i posti previsti sono appena 120. Con il passare dei giorni, e l'avvicinarsi del 1 . luglio, data di 
apertura delle iscrizioni, anche davanti all'istituto prolcssionalc « De A micis » di via Galvani, a Testacelo, la (ila degli studenti si fa sempre 
più lunga. NELLA FOTO: l'« accampamento » di studenti e genitori ieri mattina davanti all'istituto agrario di via Ardcatina 

Il PCI avanza del 3,3% rispetto ai risultati del 15 giugno 

Rafforzata dal votola linea 
del riiiiiovaniento nel reatino 

In tutta la provincia si è registrata una netta crescita dei consensi ai comunisti - In sedici comuni 
superato i l 40% - Ridimensionata la DC - Domani a Rieti manifestazione con Coccia e La Valle 

Anna Maria Montani, la bimba rilasciata ieri sera 

Indiscutibile il successo ot
tenuto dal PCI ne. reatino. 
Pur non essendo approfonditi 
ancora tutt i gli aspetti, dalla 
analisi del voto emerge evi
dente un da to : il nostro par
tito è anda to avanti nella 
provincia, rispetto al '72. del-
1*8.4 per cento alla Camera, 
del 4.3 per cento al Senato. 
Relativamente al 15 giugno 
dell 'altr 'anno. il PCI aumen
ta poi del 3.3 per cento per 
quanto in tredici comuni, sui 
73 della provincia, si siano 
verificate flessioni anche no
tevoli (come a Toffia. con il 
9 per cento in meno). 

Un a l t ro fatto di indubbia 
importanza è costituito -dal 
passaggio di voti contadini al 
nostro part i to, diret tamente 
dalla DC: come a F:amigna-
no (PCI 23 per cento). Borgo-
rose (18.3 per cento». Citta-
reale (2fi.3 per cento). Sali-
sano (39.6 per cento) . Torri-
cella Sabina (35.5 per cento) : 
qui lo spostamento dei colti
vatori diretti è stato sensibi
le. segno che la politica del 
PCI ha inciso, e un notevole 
consenso • hanno acquisito le 
organizzazioni democratiche 
dei contadini di recente for
mazione. 

Un elemento negativo: nei 
tredici comuni in cui il voto 
è diminuito, ce ne sono cin
que (Cantalupo. Montopoli. 
Magliano Sabino. Toffia. Riva 
D'Utri) che sono retti da am 
ministrozioni di sinistra. Le 
ragioni dell'insuccesso do
vranno essere oggetto di una 
più approfondita riflessione 
politica. 

In al tr i comuni però, l'a
vanzata è s ta ta notevole. Nei 
centri del Montepiano reati
no e della bassa Sabina, si 
toccano punte che vanno ol
tre il 40 per cento: in 17 c& 
munì (tra cui Rieti, e altri 
centri dell'Alto Velino) si su
pera il 30 per cento: in 22 
comuni si va al 22 per cento 
(è da rilevare che si t ra t ta 
di zone « bianche » per tradi

zione). 
Risultato evidente della cre

scita politica dei comunisti 
nel reatino, e che per la pri
ma volta in questa zona viene 
eletto un senatore: il candi
dato indipendente Raniero 
La Valle, che nfiianc-a i com
pagni Coccia e Anderlini, ri
confermati deputati alla Ca
mera. 

Anche il voto giovanile si 
è spostato in larga misura 
verso il PCI. con 5.530 voti in 
più rispetto a quelli del Se
na to ; un dato saliente, che 
segna un colpo alla tradizio
nale egemonia democristiana. 
La DC. invece, rispetto al '72. 
ha guadagnato il 3 per cento 
al Senato, ma alla Camera 
ha perso Io 0,5 per cento. Il 
« recupero » DC. è s ta to de
terminato in larga par te dal 
calo di voti fascisti. Il MSI 
perde infatti il 2.4 per cento 
ai Senato e 1*1.9 per cento 
alla Camera. 

La lista del PSI . rispetto al 
'72. ha perso il 4.3 per cento 
al Senato e Io 0.8 alla Camera 
e. relativamente alle regiona 
li del 15 giugno, il 2.9 per 
cento: ciò va visto senz'altro 
come il risultato di una fase 
di crisi apertasi nel PSI rea
t ino alla vigilia del 20 giugno 
nel segno di una discussione 
interna sulle prospettive di 
r innovamento del par t i to 

Nel capoluogo, dove i comu
nisti guadagnano alla Came
ra il 7.85 per cento rispetto al 
"72 e il 3.70 per cento rispetto 
al *75. il voto operaio è s ta to 
determinante per tale Affér
mazione: nelle sezioni tipi
camente e tradizionalmente 
popolari, la lista del PCI si 
at testa su punte mai rag
giunte- alla sezione 8 di V.lla 
Reat ina giunge al 45.81 per 
cento: alla sezione 9 (Madon
na del Cuore» ottiene il 47.42 
per cento: alla 23 di Chiesa 
Nuova il 50.79 per cento: alle 
sezioni 11 e 15 di Porta d'Ar
ce il 41 61 per cento e il 42.99 
per cento: alle sezioni 17 e 18 

del Borgo, il 45.08 per cento 
e il 41,95 per cento. Al di là 
di tut to ciò cer tamente va 
elaborata in maniera ancora 
più dettagliata e ragionata 
un'analisi de! voto, soprattut
to per quanto concerne il vo 
to giovanile e una più at
tenta riflessione sui ceti medi 
del centro urbano, che hanno 
contribuito in maniera deci
siva alla avanzata del PCI. 

' Sui risultati del voto, e per 
[ festeggiare lo straordinario 
| successo comunista, domani 
! alle ore 19.30. nella piazza co-
i munale di Rieti si terrà una 
I ma infesta/.ione pubblica. Sa

ranno presenti i nuovi eletti 
! Franco Cacci-i e Raniero La 
I Valle: e il segretar.o de'.'a Fe-
| derazione. Franco Proietti 

! Aimone F. Mil l i 

Era avvolta in un sacco di plastica 

Ripescata ne! Tevere 
la gamba di un uomo 

Concluso ieri i l convegno promosso dalla Regione 

Corsi per gli insegnanti 
contro l'emarginazione 
dalla scuola dell'obbligo 

La zamba di un uomo di 
una trentina d'anni, in avan 
zato stato di decomposizione. 
è affiorata :er: mattina alla 
foce del Tevere, nei pressi 
di Fiumara, dove le acque 
formano una secca a pochi 
metri dalla riva sinistra A 
compiere la macabra scoper
ta sono stati alcuni canottie
ri del circolo Tecnomar i qua
li hanno subito provveduto ad 
avvertire i carabinieri di Fiu
micino. L'arto era lezato con 
un filo di ferro ai cui capi 
erano agganciati due «sam-
p'etrini n. Impigliata nPÌ gr& 
vizilo anche una busta d! 
plastica del t ipo di quelle 
usate per raccogliere 1 ri
fiuti I carabinieri ritengono 
che In questa tremenda mi 
niera si sia tenta to di occul
tare un delitto. 

In un pr.mo tempo, pen 
sando che l 'arto si fosse solo 
accidentalmente incastrato 
nel groviglio, era stata avan
zata anche l'ipotesi che 5: 
t ra t tasse dei resti di un sui
cida- la pro!un?ata perma
nenza in acqua del cadavere 

avrebbe In tal caso provoca
to lo spappolamento dei tes
suti e lo smembramento del 
corpo preso nei vortici del
la corrente. 

Un successivo esame del
l'arto tuttavia ha portato ad 
escludere, quasi del tutto. 
questa tesi II medico lesale 
ha infatti accertato che la co
scia è stata tagliata di net
to con un colpo, all'altezza 
del femore Inoltre, è stato 
appurato che i! filo di fer
ro appesanti to dai due sris
si serviva appunto a tenere 
serrata la bocca del sacco di 
plastica. 

Sulla base di questi fatti 1 
carabinieri hanno indirizzato 
le indagini verso l'ipotesi del 
delitto In particolare si s tan 
no esaminando i fascicoli re
lativi alle persone scomparse 
da casa in questi ulf.m: tem
pi. ment re alla sezione narco
tici della questura è stato ri
chiesto '."incartamento dpi 
trafficante d: stupefacenti 
Malmignati. la cui scompar
sa era stata denunciata dal
la moglie solo qualche gior
no fa. 

Nella provincia la DC ha perso oltre il 4% dei voti rispetto al 1972 

Frosinone: incrinato da! voto il feudo di Andreotti 
Per la prima volta nel dopoguerra lo scudo crociato non riesce ad aggiudicarsi il collegio senatoriale del capoluogo - I! leader 
registra un netto calo di preferenze - Di oltre 8 punti l'avanzata del PCI in confronto all'ultima consultazione politica e di 5 sui 
risultati del 15 giugno dell'anno scorso - Nelle zone «b ianche» del cassinate le modificazioni politiche più significative 

Per lunghi ann i la provin
cia di Fresinone ha costituito 
•sn caso molto particolare nel 
comportamento dell 'elettorato 
e ha da to risposte moito spes
so in contrasto con le ten 
denze del resto del paese 
Questa volta, invece, il voto 
della provincia di Frosinone 
si è adeguato al dato na
zionale: anzi, per quanto r:-
guarda il nostro partito, è 
s ta to ancora p.ù positivo 

L'aumento di oltre 8 punti 
in percentuale del PCI tnfat 
t i . supera, anche se di poca 
l 'aumento medio registrato in 
tu t to il territorio nazionale. 
ment re la Democrazia Cri
s t iana. che rispetto alle e'e-
zioni politiche del "72 conser 
va in campo nazionale quasi 
in ta t ta la sua forza, è co 
s t re t ta nel frusinate ad in 
dietregsiare clamorosamente, 
dal 49.50° » all 'attuale 45.35% 
• nostro part i to che ha elet

to due deputati e conquista
to un sezgio senatoriale, m 
questa tornata elettorale ha 
raggiunto il 20.1% andando 
avanti, come dicevamo, di 
oltre 8 punti nei 72 e rispetto 
alle regionali del l 'anno scorso 
di circa il 5%. 

L'avanzata dei comunisti ha 
interessato tut ta la provincia 
anche se in misura diversa: 
il PCI è andato ulier.orrr.en 
te avanti nella tradizionale 
zona rossa del nord della 
C ociana. dove si è raeeiun 
ta la percentuale del 59so a 
Paltano e s. è «sfondato» il 
tet to del 50% nei comjni di 
Piglio. Serrone e Sgurgola. 
mentre nei crossi centri di 
Anajnl Ferentino e Ceccano 
è stato superato il 40''» Ec 
ccz'onale anche il risultato 
ne.la zona di Isola Sor», men 
tre a Bovi! e Ernica il par
tito comunista supera, nel vo

to per Camera e Senato il ! 
50% j 

Nello stesso capoluogo, do
ve è sempre s ta to p.u pe- j 
sante il condizionamento delle I 
clientele democristiane e so
cialdemocratiche. il nostro 
partito ottiene una grossa af 
fermazione. passando dal 18 
al 25% circa e sfiorando 1 
7 mila voti In tut ta "a vai 
le del Sacco, dove sono con 
centrate, da Anagni a Cas 
s.no. tu t te le nuove fabbriche 
della provincia t! voto è sta 
to molto positivo- specie nel 
cassinate. dove un balzo di 
circa 10 punti in percentuale 
sottolinea le modificazioni su 
b.te da questa zona negli ul 
timi anni in particolare d o 
pò l 'insediamento delio s ta 
bilimento Fiat di Pedemon
te San Germano, in una zo
na tradizionalmente «bianca» 
ma che. evidentemente, si ac
cinge a non esserlo più. 

Nella provincia d; Fresino
ne il PSI. che rispetto alle 
elezioni del "72 mantiene in
ta t t a La sua forza, e costret
to però a cedere alcun' pun 
ti in percentua.i rispetto al 
15 giuzno li r-sultato di que 
s to parti to — che elegge un 
senatore nel collegio di Sora 
Cassino — è però disconti 
nuo nel territorio e da una 
prima analisi emerge che 
maggiori sono i consensi al 
PSI laddove esso ha man 
tenuto atteggiamenti unitari 
con ti PCI. 

Clamoroso il r isultato nega 
tivo de! PSDI, che aveva in 
questa provincia una delle sue 
più forti zone di influenza. 
I socialdemocratici crollano 
da oltre il 10» • conseguito 
nelle elezioni dell 'anno scorso 
all 'at tuale 5.3%. Riescono co
munque a conservare un seg
gio sena tona le. . 

Cala anche la destra che 

' vede prat icamente scompari 
, re dalla scena provine ale I 

liberali, mentre i. MSI cede 
par te del suo elet torato — :1 
fenomeno è evidente in al
cuni centri della provincia — 
alla Democraz.a Cristiana 

Per quanto riguarda quesf 
ultimo parti to il discorso è 
senz'altro più complesso- il 
dato più evidente resta co
munque, assieme al calo in 
percentuale. • la secca perdi
ta di preferenze da parte del 
capolista Andreotti II Leader 
democristiano subisce inoltre 
una ulteriore sconfitta con la 
« t rombatura * del suo nuovo 
puoillo l'ex sindacalista della 
Cisl Galeone. Questi avrebbe 
dovuto frenare una prevedi
bile emorragia di voti in con
seguenza deg.l scandali scop
piati a ripetizione negli ul
timi mesi che hanno investi
to quasi tut t i 1 personaggi di 
rilievo della DC locale. Il 

maldestro tentatvo d; offri
re un « uomo nuovo •* non pro
veniente dal «sol.to giro-» non 
ha pero ingannato l 'elettorato 
cioc.aro, e in particolare quel 
lo operaio cui partieolarmen 
te era nvo ' ta la candidatu 
ra dell'ex s:ndaca!.sta La DC 
ha perso, il 20 giugno, anche 
il seggio senatoriale nel col
legio di Fresinone, che st era 
sempre aggiudicato fin dalle 
prime elezioni de! dopoguer 
ra . Io sconfitto è Emanuele 
List. salito recentemente al 
la ribalta nazionale per la 
sua partecipazione ai lavori 
della commissione inquirente 
per il caso Lockheed Lisi. 
dopo due legislature, resta a 
casa mentre nello stesso col
legio viene eletto senatore il 
generale Nino Pasti, candida-
to indipendente nelle liste co
munis t e 

Maurizio Federico 

Anna Maria Montani, la bimba di 11 anni rapita il 13 maggio mentre andava a scuola, è tor
nala a casa. Dopo 43 giorni di prigionia, dopo che martedì scorso era stato pagato un riscatto 
di circa 200 milioni, la bambina ha potuto riabbracciare i genitori ieri sera. E' stata rilasciata 
dm banditi (XKO dopo le ?.I sulla via che conduco a Tor San Giovanni, alla estrema periferia 
settentrionale della città nei pressi della Salaria. Frano passate le 111 da |x>clii minuti quando 
Aldo Montani, il padre della piccola, ha r i t e n t o finalmente la telefonata che annunciava il 
rilascio. Poche parole - « E' na
tale da parola d'ordine, ha 
spiegato poi Aldo Montani ai 
giornalisti, con la quale ì ban
diti si facevano riconoscere). 
La bambina si trova in un ca
sotto dell'ANAS. su via di Tor 
San Giovanni, tre chilometri 
e 200 metri dal bivio con la 
Satana ». 

Mentre Bruno, il fratello 
diciannovenne di Anna Ma 
ria av\ert ìva la sala opera
tiva della questura, Aldo Mon
tani è montato m macchina 
o si è precipitato sul luogo 
indicato dalla telefonata. Ci 
è voluto del teni|H» dallo Sta 
tuano (.dove, ai via Saninoli 2. 
abita la famiglia Montani) a 
Tor San Giovanni ci sono di
versi chilometri di .strada. 
Anna Maria era là: camini 
nava lungo la strada bagna 
ta dalla pioggia a piedi 
scalzi con gli stessi abiti 
che indossava quando era 
stata rapita infreddolita 
e impaurita per la lun 
ga attesa nel buio, ma in 
buona salute. Sul posto, qua
si nello stesso momento, è 
arrivato anche il dottor .Io 
vincila, capo della * squadra 
omicidi p. 

In macchina padre e figlia 
si sono scambiati le prime 
parole. Anna Maria ha rac
contato le fasi essenziali del
la sua terribile avventura. 
che il padre ha ripetuto più 
tardi ai giornalisti. Ha detto 
che i banditi la trattavano 
» abbastan/a bene v. le dava
no da mangiare a sufficienza. 
talvolta giocavano anche a 
carte. Quando stavano con 
lei, comunque, rimanevano 
sempre incappucciati. 

Fin dalle 22 sotto l'abita 
7ionc dei Montani 5i era ra
dunata una piccola folla di 
giornalisti e di fotografi. La 
presenza dei rappresentanti 
della .stampa aveva attirato 
l'atten/ione degli abitanti del 
quartiere che da giorni e 
giorni vivevano con la fami 
glia l'attesa per la liberazio
ne della bimba. Quando, alle 
22.45. l'auto è arr ivata, ci so 
no state manifestazioni di 
gioia. Anna Maria appariva 
sorridente e ha salutato più 
\oite tutta quella gente con 
la mano. La polizia — intan 
to erano giunti il capo della 
\ mobile P dott. Ma>one e il 
dott. Jovinella — ha impedi
to ai giornalisti e ai curiosi 
di entrare in casa e ha per
messo l'ingresso solo ai pa
rotiti più .strotti. Dopo una 
mezz'ora. Aldo Montani è 
scoso e ha riferito ai gior
nalisti quanto le aveva rac
contato la figlia. 

Più tardi la bambina è sta
ta sottoposta a visita medica: 
le sue cornicioni, dal punto 
di vista f isuo. sono buone. 

Ai particolari Torniti dal 
padre, si sono aggiunti quelli 
trapelati dall'interrogatorio 
cui Anna Maria è stata sot
toposta dagli investigatori e 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica, dott. Armati. 
La bimba avrebbe affermato 
di aver passato i 43 giorni di 
prigionia sotto una tenda riz
zata in un grande salone. 

Anna Maria era stata ra
pita alle 8.20 del 13 mag
gio. mentre in compagnia 
della sua compagna di ban
co. Maria Farina, sj stava 
recando a scuola Due ban
diti. a volto scoperto, at
tesero il passaggio delle 
bambine all'angolo tra via 
Taunanova e via Oppido 
Mamertina, allo Statuario. 
Uno era al volante di una 
e Alfetta » blu. l 'altro in pie
di. appoggiato ad un palo 
della luce. Fu quest'ultimo 
ad afferrare Anna Maria e 
a trascinarla dentro l'auto. 
sotto gli occhi esterrefatti di 
quattro passanti che non eb
bero il tempo di muovere un 
dito Ci fu. però, un tenta
tivo di inseguimento da parte 
di un giovane che passava 
in via Taunanova. proprio 
nel m.-mento del sequestro. 
a bordo di una « 500 » con 
la fidanzata. L'uomo — del 
quale gli inquirenti non han
no reso noto il nome — 
cercò di bloccare Te Alfet
ta » in fuga tagliandole la 
strada con la propria vet
tura. I banditi, con una spe
ricolata manovra, riuscirono 
però a d:Ieguarsi 

Interrogati dagli uomini 
della squadra mobile, tutti 
i testimoni furono concordi 
nell 'affermarc che il bandito 
che aveva spinto Anna Ma
ria nell'auto somigliava co
me una goccia d'acqua al 
cantante I-ando Fiorini, tan
to che gli inquirenti deci
sero di non far disegnare i 
consueti « identikit > agli 
specialisti della questura e 
diffusero senz'altro la foto
grafia del cantante romano. 

La prima telefonata dei ra
pitori alla famiglia giunge nel 
pomeriggio del giorno stesso 
del sequestro, poi i genitori 
della bambina chiesero e ot
tennero il silenzio s tampa. 

Forse a novembre potran 
no e.sseie eletti i consigli di 
distretto scolastico: la Regio 
ne. infatti, sta ultimando la 
definizione territoriale degli 
organismi che coordineran
no l'attività dei consigli di 
istituto e di circolo, e presto 
la sottoporrà al Provvedi
torato agli studi. E' uno de
gli impegni della giunta che 
.sono stati ricordati ieri dal
l'assessore alla cultura com
pagno De Mauro, nel corso 
del convegno sul teina: « La 
scuola noi Lazio contro la 
emarginazione ». L'incontro 
— che si è aperto venerdì 
e ha visto la partecipazio
ne di numerosissimi specia
listi. ingegnanti, giuristi. o-
peraton sociali, rappresen
tanti dei comitati dei quartie
ri e dei sindacati — -si è 
concluso ieri con una tavola 
rotonda presieduta dal coni 
pugno Ranalli. assessore al
la Sanità, alia qu.»le sono 
intervenuti, fra gli altri, il 
sovrintendente interregionale 
scolastico Di Leo. Fran
co Basaglia. Giul.o Salierno. 
Raffaele Militi. Franco Fer
raresi della CGIL Scuola. 

In due giorni di lavori gli 
intervenuti hanno fotografato 
con precisione un quadro C-te
so e spesso drammatico del
le « sacche > di emarginazione 
in cui e relegato sia chi per 
ragioni sociali viene escluso 
dalia scuola ucll'obbligo. ab 
bandonato nell'analfabetismo 
o nel semianalfabetismo. sia 
chi è escluso a cau-a di le
sioni cerebrali o handicap fi
sici. A combattere questi mec
canismi di selezione serve an
che il pieno sviluppo dogli 
organi collegiali, proprio per
ché — come hanno sottoli
neato De Mauro e molti altri 
intervenuti — il problema non 
può essere risolto con inter
venti settoriali e specifici. ma 
va invece affrontato con la 
p.ù vasta parteeipa/.ono de
mocratica di tutti i cittadini 

Diciottenne 
violentata 
da cinque 
rapinatori 

Una ragazza di 18 anni 0 
stata violentata da cinque 
rapinatori questa notte vici-
no Castel Di Guido: la gio
vane. A.P. si trovava insie
me al suo ragazzo C.S. di 
18 anni, su una «500» par 
cheggiata in una strada iso
lata. A un tratto l'auto e sta
ta circondata da cinque gio
vani, tutti con il volto co
perto da passamontagna. 
che. sotto la minaccia delle 
pistole, hanno costretto la 
coppia a consegnare loro por
tafogli, oggetti di valore, e 
orologi. Subito dopo, immo
bilizzato il ragazzo, i cinque 
hanno violentato la giova
ne e tono poi scappati. 

C. S. ha accompagnato la 
tua amica all'ospedale San 
Giovanni, dove la ragazza, 
tottopotta a visita gineco
logica. e t tata ricoverata con 
una prognosi di 15 giorni. 

e degli operatori sociali. Et
t o dunque l'intervento delia 
Regione, che organizzerà cor
si di aggiornamento o di o-
rientaiiunto non solo degli 
insegnami, ma .inolio dei non 
docenti e delle famiglie, e 
conferenze provinciali e di 
oircoscn/ione per sensibili? 
/ a re e fornire a tutti gli 
strumenti por affrontare il 
problema deìì'iiiser.mento 
dell 'handicappato. Ma ecco 
pure gli interventi nella poli
tica ediliza. perché non solo 
siano eliminati 1 doppi e tri
pli turni, ma anche perché le 
scuole vengano costruite se-
tondo una tipologia precisa. 
che non veda più l'aula co 
me x una scatola chiusa o 
segregante ^. L'impegno de 
la Regione sarà ano 10 teso 
a un rigoroso control.o e qua 
lifica/ione dei corsi di for 
inazione professionale, veri 
. contri di emarginazione ma 
scnerata ». 

Sulla esclusione scolastica 
croata dallo mancanze di 
strutturo, si è soffermato an 
elio il .sovrintendente regio 
naie Di Leo, che ha riconta.<• 
come a Roma ci siano 3 2?1* 
classi in doppi e tripli turni 
e btti il 42 por cento dei barn 
bini non pos>a frequentare 
una scuola materna. \ ann> 
denunciate per questo — ha 
aggiuto Di Leu — le respon 
-ab,!ita posanti dell? g.unta 
comuna.o. ohe non si ò ma: 
preoccupata di richiedere 1 
fondi, che orano a disposi
zione per costruire .stiriti 
materni statuii, lì Comune — 
ha agg.unto Ferraresi — non 
ha d'altronde sopperito a que 
.->!«! carenza neanche costruen 
do almeno le materne comu 
naii, 0 non quahf.cando quel 
le esistenti, dove spesso e 
volentieri, le lezioni non e. 
rano più di quattro oro. n 
luogo di sette o dieci. 

Il problema, poro, non ri
guarda so.o lo strutture edi
li/. e: lo hanno r.oordato. u-> 
s.eme a molti altri. Giui.o 
Sai.orno, tne si ò soffermato 
sulle radici dei classe della 
esclusione e della disgrega 
zione. o Franco Basaglia che 
ha mes-o in luce la « radice 
un.ca » del fenomeno, che ri
guarda tutti, e non solo gì: 
handicappati. * Xon .si trat
ta — ha detto Basagl-a — rfi 
portare l'handicappato alla 
normalità, seconda un crm-
retto di T norma » imposto tìa 
questa <;ocie'à; si tratta in
vece di soddisfare i *vni r»i-
siani e le sue esigenze, sen-
r i calpestar*' la *ua indivi
dualità. che ra accettata ». 
K' quanto ha nbad to anche 
Raffaele Misiti. e E' neeex 
sarto cambiare — ha detto 

— QYI stessi contenuti della cui 
tura che prorompano la scita 
la e la società, sostituire i 
modelli di comportamento, an 
zi. di t uomo % che essa pro
pone: l'istru?ione deve dare 
a tutti plt strumenti per la 
formazione di un uomo atti
ro. consapevole, che parteci
pi alla vita del Paese. Ciò 
che non ha fatto neanche con 
chi dalla scuola dell'obbligo 
non è rimasto escium: 
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Tre sindaci fra i 58 notabili di San Felice raggiunti da avvisi di reato 

Una rete di protezioni ha favorito 
lo scempio urbanistico del Circeo 

Si conclude in questi giorni la prima fase dell'inchiesta avviata dal giudice Infelisi - Cinquecento costruzioni sotto sequestro • L'« abusivi
smo legale » ha ormai sventrato mezza montagna - Distrutti importanti resti archeologici e un patrimonio faunistico di grande valore • Quat
tordici anni per varare un piano regolatore • Un dossier del « fondo mondiale per la natura » - Le indagini estese a Terracina e Sabaudia 

8u tutti 1 giornali è stato 
definito « abusivismo legale » 
lo scempio che una ventina 
di speculatori edili/1 hanno 
compiuto, nel giro d! IO an
ni. sul promontorio del Cir
ceo. uno dei tratt i più sug
gestivi della costa italiana. 
Legale perché gli illeciti sono 
quasi tutti coperti da regolari 
autonz^a/.ioni: licenze di co
struzione distribuite senza 
scrupoli dall'amministrazione 
comunale; nulla osta conces
si con allegria dalla sovrln-
tendenza ai monumenti; ri
chieste di .sospensione dei la
vori mai avanzate dalla di
rezione del parco nazionale; 
finanziamenti, persino — e 
massicci — elargiti dalla cas
sa per il mezzogiorno. La re
te di complicità e protezioni 
di natura diversa, che ha 
permesso ;1 «sacco del Cir
ceo -> e più fitta di quanto 
non pcnsìianc lo stesso so
sti tuto procuratore Infelisi, 
quando nelle scorse settima
ne per la prima volta — dopo 
un decennio di silenzio e di 
latitanza da par te della ma
gistratura — ha deciso di 
mettere le mani su uno de
gli scandali urbanistici più 
clamorosi degli ultimi tempi. 

Il Circeo è parco nazio
nale da! 1932. L'unico lungo 
la costa, lambito dal mare. 
E' custode di un patrimonio 
faunistico e boschivo e di re
cti archeologici- — alcuni ri
salgono addiri t tura alla prei
storia — cui gli esperti at
tribuiscono un eccezionale va
lore: per questo, in teoria, 
è difeso da vincoli rigidi, che 
avrebbero dovuto impedirne 
la cosiddetta «valorizzazione 
turistica », che nella realtà 
si è risolta nella selvaggia 
deturpazione del paesaggio, e 
in una pioggia di miliardi 
nelle tasche di costruttori e 
proprietari terrieri. 

Di inchieste, su quanto 1 
saccheggiatori stavano com
piendo sulla collina di San 
Felice, negli anni scorsi ne so
no s ta te aperte a decine, dal
la magistratura di Latina, e 
dalla pretura di Terracina. Ma 
nessuna di queste indagini è 
andata in porto: tutte insab
biate dopo pochi giorni. Solo 
qualche set t imana fa il so
stituto procuratore della re
pubblica, Walter del Giudice, 
si è deciso ad avocare l'in
chiesta e la ha affidata al 
giudice Infelisi. Ora la prima 
fase del procedimento si è 
conclusa, e tut t i gli atti ver
ranno nel prossimi giorni tra
sferiti al giudice istruttore 
di Latina, Ottavio Arc id i a 
cono. 

I primi risultati dell'a
ttorie giudiziaria possono es
sere riassunti in queste ci
fre: quasi 500 costruzioni in 
via di ultimazione poste 
sotto sequestro; cinquan
tot to avvisi di reato notifi
cati ad al t ret tant i personaggi 
che si sono distinti, in tempi 
recenti, come i primi attori 
dell'opera di saccheggio; fra 
questi — assieme a numero
si ingegneri, architetti e fun
zionari dell' amministrazione 
comunale — gli ultimi tre 
sindaci di San Felice: l'at
tuale primo cittadino, il so
cialista Angelo Pasciuti — da 
qualche tempo in rotta con il 
suo parti to — e i suoi due pre
decessori democristiani. Co
smo Tucciarone. della cor
rente di Andreotti. e Gian 
Paolo Cresci, braccio destro 
e segretario personale del se
natore Fanfani. 

A San Felice, tuttavia, sono 

' t mm ».•••• i w/HI ma* • • • • I • * 
, Una delle vi l le abusive sequestrate ult imamente dal pretore 

convinti che siano molti i 
pesci grossi che sono riusciti 
a sfuggire alla rete che la 
magistratura ha teso tardiva
mente. Basterebbe fare i con
ti, affermano. I sigilli, Infe
lisi li ha posti su una ven
tina di lottizzazioni: significa 
probabilmente almeno venti 
proprietari terrieri, venti co
struttori. venti progettisti. 
venti direttori dei lavori, e 
non si sa quanti amministra
tori che si sono dati da fare 
per concedere licenze illegit
time. 

Per il momento il magistra
to sta lavorando per rico
struire la s tona della spe
culazione. che si è accompa
gnata, nell'arco di 14 anni. 
con l'ostruzionismo verso il 
varo del piano regolatore 
messo in at to dalle forze po
litiche che hanno governato 
San Felice, Per la prima vol
ta. infatti, si parlò di piano 
regolatore al Circeo, nel 1962. 
Sindaco, all'epoca, era il de 
Gemini. 

Ma fino al 1976 tutt i 1 pro
getti di prg rimasero nel cas
setto. Solo nel gennaio di 
quest 'anno la Regione si è 
decisa a nominare un com
missario. che il 4 giugno ha 
adottato un piano regolatore 
provvisorio. 

Nel frattempo gli specula
tori hanno coperto di cemen
to mezza montagna. Un'enor
me cava ha sventrato il ver
sante settentrionale del pro
montorio; la erotta dove fu 
scoperto il cranio di un uo
mo vissuto 150.000 anni fa, 
ora fa parte del giardino di 
un albergo; i massi ciclopici 
dell'acropoli sono compresi in 
un poligono di tiro gestito 
da privati; e private sono le 
torri medioevali: anche quel
la che è stata per tre anni 
una delle residenze estive di 
Camillo Crociani, ex presi
dente della Fmmeccanica. og
gi fuggiasco e ricercato per 
lo .scandalo Lockheed: irri
mediabilmente distrutta è una 
parte consistente della fauna 
e della flora pregiata del par
co nazionale; la stessa falda 
freatica del Circeo è grave
mente inquinata, per le in
filtrazioni di liquami provo 
catc dai DOZZÌ neri abusivi. 

Le denunce contro lo scem

pio urbanistico, non sono 
mancate negli anni scorsi. 
Decine di interrogazioni al 
Parlamento; prese di posi
zione di «Ital ia nos t ra» ; 
campagne di stampa. Il WWF 
(fondo mondiale per la na
tura» ha persino inoltrato una 
regolare denuncia il 21 marzo 
del 74. sulla base di una ric
ca documentazione raccolta 
da alcuni esperti. L'atto giu
diziario viene inviato alla pro
cura di Latina, alla pre
tura di Terracina, e per co
noscenza al sindaco Giam
paolo Cresci e al ministero 
dell'agricoltura. Non viene a-
perta alcuna inchiesta. 

Il dossier raccolto dal 
WWF contiene alcuni nomi 
di dirigenti dell'azienda de
maniale delle foreste, che ri
sultano proprietari di lotti di 
terreno abusivi, all ' interno del 
parco nazionale. In particola
re sono segnalate le proprie
tà di Vitantonio Pizzigallo. 
direttore generale del mini
stero. proprietario di un lot
to di 1800 metri quadrati a 
Golfo Sereno, sul quale ha 
fatto costruire una villa lus-
6Uosaj Gaetano Vita, ispet
tore generale compartimenta
le, proprietario di un lotto 
di oltre 3000 metri quadrati 
nella stessa località: Antonio 
Germani, funzionario dell'a
zienda forestale, proprietario 
di quat tro appartamenti e di 
un attico a « Capogrosso di 
Sabaudia »: Giuseppe Nota. 
dell'azienda di Sabaudia. pro
prietario di una grande vil
la a San Felice: infine Lui
gi Tavanti Tommasi. un per
sonaggio notoriamente legato 
a Fanfani. capo dell'ispetto
rato del dipart imento fore
ste de! ministero, che possie
de una villa sontuosa a San 
Felice (arredata con mobili 
prodotti dalla falegnameria 
dell'azienda demaniale di Sa
baudia» ed e anche titolare 
di due vasti lotti di terreno 
in località « Baia d'argento » 
e -< Zeffiro>\ Sul conto di 
quest'ultimo, il WWF ha rac
colto una ricca documenta
zione. Oltre ad essere ispet
tore capo del dipartimento 
foreste fino al '70. è stato 
sindaco di Sabaudia da'. 'fi2 
al '70. assessore provinciale 
dal '70 al '75. e direttore 
de! parco nazionale del Cir

ceo dal '58 al '71. Inoltre. 
nel '02, fu nominato commis
sario del parco nazionale di 
Abruzzo, dove nel giro di po
chi mesi riuscì a rilasciare 
decine di licenze edilizie, sen
za sentire il parere né del 

consiglio di amministrazione 
né de! ministero. Al Tavanti 
Tommasi furono attribuite le 
principali responsabilità per 
la lottizzazione abusiva della 
a Cicernaia » che deturpò ir
rimediabilmente un trat to del 
Parco d'Abruzzi. 

Il nome di Tavanti Tom
masi, fino a questo momen
to, non è ancora venuto fuori, 
nella inchiesta giudiziaria di 
Infelisi. Le indagini dovranno 
nei prossimi giorni accertare 
il ruolo che ha s%'olto nella 
vicenda urbanistica del Cir
ceo, e dire se l'ex direttore 
del parco nazionale sia estra
neo o no al sacco di San 
Felice. 

Per 11 momento Infelisi 
si sta occupando di quelli 
che appaiono gli episodi 
più clamorosi di « abusi
vismo legale ». Quello della 
«Maiora III». ad esempio, 
una società che ha operato 
su terreni di proprietà in par
te dì Maria Luisa Galeazzi. 
figlia dell'ex 'archiatra ponti
ficio. e in arte dell'ingegnere 
Crociani. Secondo notizie rac
colte nei giorni scorsi al Cir
ceo. nell'affare della «Maiora 
III » sarebbe coinvolta anche 
la figlia del senatore Fanfani. 

Il sindaco Pasciuti, invece, 
sarebbe uno dei responsabili 
dello scempio compiuto in lo
calità Punta Rossa dalla 
«Edil 2000». una società del
la quale il fratello del sinda
co possiederebbe il 25 per 
cento delle azioni. 

Ma l'inchiesta giudiziaria, 
probabilmente non potrà fer
marsi ad esaminare la posi
zione degli amministratori di 
San Felice, dei costruttori e 
dei proprietari terrieri. Dovrà 
accertare se esistono respon
sabilità di natura diversa. 
estendendo il campo del
le indagini da San Felice fino 
a Terracina e Sabaudia. A 
questo proposito si dovrà 
chiarire una volta per tutte 
la questione del lago di Sa
baudia. Uno specchio d'acqua 
che appartiere U un privato 
(un certo Scalfat!) che ha 
realizzato, non si sa bene con 
l'autorizzazione di chi, un por-
ticciolo turistico. 

Il lago. — se ne parla da 
qualche anno — dovrebbe 
passare allo Stato. Ma fino 
ad ogsji non è stato possibile 
procedere all'esproprio, per
ché mancano elementi di co
noscenza sufficienti: nessuno, 
infatti, ha potuto ancora ac
certare se l'acqua sia dolce 
o salata, e questo è un par
ticolare importante: se infat
ti fosse dolce, il lago spette
rebbe al demanio idrico dello 
Stato, altrimenti a quello ma
rittimo. E in attesa che gli 
« «ssaggiatori ufficiali » si 
mettano d'accordo, il la?o re
sta di Scalfati. dentro il lago 
viene ospitato un porticciolo 
privato, intorno al '.ago fiori
sce la speculazione edilizia 
sfrenata, «stile Circeo ». 

Piero Sansonetti 
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NUOVA motoromci J.r.l. 

Via Val di Sangro 162 (Via dei Prali Fiscali) T. 810.48.23-810.27.75 

RICAMBI . ASSISTENZA - VASTA SCELTA USATO 
PRONTA CONSEGNA TUTTI I MODELLI 

KE 125 ce. Z 400 ce. Z 750 ce. 
KH 400 ce. KH 500 c e Z 900 c e 

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO ROMA E PROVINCIA 

KAWASAKI 

pappinti D 
OGGI 

Il so.o sorge a.ic ere 5 .36 e 
tramonta alle ore 2 1 . 1 6 . la du
rata del giorno è di 15 ore e 
4 0 minuti La luna duna nuota) 
f i leva a!le ore 5 .38 e cala alle 
ore 2 0 . 5 5 . 

TEMPERATURE 
Nella g.ornata di "cri sono sta 

le rcg str3te le seq-jenti tempe
rature: R O M A N O R D m.niroa 17. 
r i a n i m a 3 1 : F I U M I C I N O m nrmi 
2 0 . m a m m a 3 0 : EUR ra n inu 19 . 
mai» ma 3 1 ; C I A M P 1 N O m.n.ma 
17. massima 3 0 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza. 

1 1 3 . Polixia: 4 6 3 6 Carabinieri: 
6 7 7 0 . Poli i .» stradale. 5 5 6 6 5 6 
Soccorso ACI : 116 V.g:ii del fuo
co: 4 4 4 4 4 Via 1: urbani: 6 7 3 0 7 4 1 
Pronto soccorso ajioa.T»!>-j!ame 
C R I : S 5 5 6 6 6 G j a r d a med.ca per 
manente O s a t a l i Riu-iit.: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 S . San Cambio 33 70. 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 . San Filip
po Neri 3 3 5 3 5 1 : Sa-> G ov«-ni 
7 5 7 8 2 4 1 : San Giacomo 6 3 3 0 2 1 : 
Santo Sa - to 6 5 4 0 8 2 3 

FARMACIE DI TURNO 
Acilia; Ca.se. V.a Oc.'.t A.ghe, 

9 Appio Pignatelli • Appio Clau
dio ( I V M i s l i o ) : Fo-ia. V a Squ .-
la:». 23 Ardeatino - Eur • Giu
liano Dalmata: Nstaì.n.. V a Acca
demia de: C.mento. 15.: V i l i Col
le dr. S I n o . V a Paoo di Dono 
(Ucce.:o) . 3 5 ) : Perrom. V.a L a j -
r tnt .na. 59 . Borgo - Prati - Delle 
Vi t tor ie • Trionfale Basso: Blasl 
v'a degli Se p.on:. 59 6 1 : 

gn*n"mì. V.a Marianna Dion.g 
Palese. V.a Monte Zeb o. 
Soda. V a Angelo Emo. 100 
relio - Gregorio V I I : Guerra. 
i z G'cgono V I I , 26 Casalbertone: 
S I C K ^ Y . Via C. R.colt,. 42 Casal 
Morena: Gallo Erco'e, Piazza Ca
stro: baro (ang. Via Rocca Impe
r ia le ) . Prenestino • Certocelle: Mar
chetti. P.azia dei M rt i . 1 : Gian-
none, V a > A'essand.-ino, 2 7 3 . 
Pe to . : . P a n a de. Qj«"t « i o l o . 1 1 ; 

V a Tor de' S:n a*i . 2 8 1 ; 
P.azza Ronch , 2 Pie-

Collatino: Fattori. Via Tri-
12. Miche ett.. V.a T.bu.-t.-

seppe Gfvsier; 
V a F. To-re. 
G D . a m ; Ca'vi 
Fonte ana. 3 7 . 
te Sacro Alto: 

M i -
33 : 
34 . 
Au-

P sz-

M a n n . 
Bons g-ior 
tralata 
vento. 

V.a Mon-
D«U» 

na, 5 4 2 . Monti Tibu.t .n. 
ti T iburt .m. 6 0 0 . Suburbio 
Vit tor ia: Papi, Largo Giannina M 
H, 15 -16 . Fiumicino: Isola Sacra. 

Via G org'o G org s. 34 -36 . Fla
minio - Tor di Quinto - Vigna 
Clara • Monte Mi lv io: Ga.lotta, Via 
Frscjss n . 24; Rallo, Via Flaml-
n a Vicch 3. 7 3 4 , Salssno. V :a 
dJl!» Farnes'na. 145 . Gtanicolense 
- Monteverde: (tornarteli". Via G'u-

2 1 - 2 3 . Polve.-m . 
2 7 - 3 1 ; Focscc.a. Via 

1. 12: Stabell'n'. V,a 
Monte Sacro • Mort-
Guerrini. Via G De 

M a ; ; . 27 . Ber*. Via Val di Fassa. 
4 0 42 . S m j a i e . Corso Se.mp'o-
nc. 16: Bado'3to. V a Pantei!«'ia. 
13; Gn'no:; ' . Via M . Barbara To-
s?!t'. 39 Nomentano: Sbar'g.a. 
P i : :3 e d?:.e P-o/.nce. 8. Bat!e-
r a Nomenta-.a. V.a C Maes. 56 
Ostia Lido: Ad.lardi. V a Vasco De 
Gama. 4 2 . Ss-ina, V.a 5:eMa Po-
! j - e . 42 : P^t-icr. V n'e o V a del
le Repubb. che Ma- 'nare, 153 
Ostiense: S G'o-g o. V a A M i -
e ngh. S ! -o« . . 7 9 . B-unett. Rena
to. Vico.o d G-o:ta Perfetta. 1 : 
Mag3l.n'. V a Os: cr.se. 163 Ce»»-
no - La Storta ( Isola Farnese) -
La Giustiniana • Ottavia: A i j e ' e t -
!.. V a Casi, d" Ma-mo. 122 d Ur 
lo. V a di-Viso a Farnese. 4-d 
Par id i : V ta. V.a d: V Ha S Fi-
1 PPO 32 5 Do-otea. V a G Pon-
z . 19 Marconi - Portuense: Por-
! j»- : te . V a Po.-tuense. 425 . M i -
9.i3T3. V 3 de'la Magì'ana. 135-a: 
S V ->:-->:o V'a O Ma-ora-ia. 27 . 
Portucnse - Gianicolense: To-el ' . 
A n d e » . V a d - : Tru la. 2 9 0 : 
D'Alessand-o. V a de Malatesra. 
5-3 Trianlale Alto: G a s i . . V.a'e 
Medi<s. e d O.o. 4 1 7 . Sgua.-c.a. 
V a D Gi 'mbe. ' t" . 2 3 Prenesti
no - Labìcano: P.-e-iesfe. Lj -go P.-e-
neste. 22 : Del P gneto. Via del 
P gneto. 77-b Tarron!. Via Ca-
s .,na. 461 Primaralle I I : Bo\ar». 
V a A j - t l ». 413-a . Prof ri . Via 

134. Cucch aron . V.a 
Prima valle I : C poi-

P.neta Sac:he:ti. 4 1 2 : 
Via Monti di Prlma-
BsOeschi. V » Pietro 
Ouadraro • Cinet l t i : 
G Sa'.v.o':. 5: Ross.. 

9 5 : Bardella, 
Rioni: Enpas. 

Amba Arada-n. 23 : Monte/erde. 
Via Castel! dardo. 39 ; Laura, VT» 
de.la Croce. 10 Salario: Girott i . 
Via Alessandra. 1 2 1 . Ponte Mam
molo - S. Basilio: Crescenzi P.ero, 
Via Casale S Basilo. 2 0 5 . San 
Lorenzo: Tsss.Tano D'Ermo. Piaz
za dei Cs-npaV. 11 Testaccio • 
S. Saba: Mostacci. Viale Aventino. 
7 8 . Torre Spaccata - Maura • No
va - Gai»: Sanson.. Via Torre Gaia. 
5: Basch.eri. Via Pippo Tamburri . 
4: Minore. Via Jacopo Mignol ino. 
1 Tor Sapienza: Beccia. Via Ver-
tunn', 2 1 7 . Trastevere: N Irato 
lizzo. Viale Trastevere. 8 0 ; San 
Gali.cario. Vi» San Gallicano. 2 3 . 
Trieste: Vescovio. Via Magi.ano Sa
bina. 2 5 ; 5. Agnese. V aTe Eri
trea. 3 2 . Metronio • Appio Latino 
• Tuscolano: La Ma-t i re . V i No-
ce-a Umbra. 135 ( a n ; V a Otr'-
coli. 5 8 ) : S Marco, V » T»-ar.to. 
5 0 : Angelini dr L.no. Vi» M U 
T I tore. 17: 5e*»nton. S ciliarso. 
V a Gino Capponi ia~>g Via G. 
M a n n o ) : Lopriore. V a Efruria, 13 
(ang. Vi» Salunto) . Tomba di Ne
rone? Marocca . V.a Cassia. 6 4 3 ; 
Gatti G':—.?«s:'o. Via Fosso de! 
Poggio. 9 » . 

DA DOMANI ORE 9 A PREZZI INFERIORI DI OGNI 

FALLIMENTO 
SI OFFRONO ALLA VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 

15.000 VESTITI UOMO GRAN MARCA 
E CONFEZIONI DONNA MODA ESTATE 76 

! ROMANA GAS 
Ro-

•1 
dei 
as

pe r 
te-

i t 

Gregory X I . 
Corne!'a 48 
la. V.a dy.n 
Ch er.chetti. 
valle. 137 . 
Maf ' t . 115 . 
Sett.m . V a 
Viale G Agr.cola. 
Via Tuscalana, 6 9 9 . 
Corso V Emanuele. 343 . S Ma 
r i del P.a->to. V a S Maria de! 
P anto. 3; Uroda. P azza Caprani-
ca. 9 6 : Ante» Farmacia Pese!. 
Pazza T r e / ' 8 9 . Enei, Via d». 
Serpenti, 177. Internazionale Puz
za B»rh«rin 4 9 . Valentini . Via Ca
vour. 63 ; Angelini. Piazza V. Ema
nuele, 116 , Amba Aradam. Vi» 

Gli uffici d'esercizio delia 
man» Gas rimarranno chiusi 
pubblico per l'intera g ornata 
2 8 g.ugno Sara, in ogni caso. 
sicurato il serv'zio reclami 
fughe • mancanze di gas. I l 
letono per ie ch amate urgtn: 
5 8 7 5 

PROVVEDITORATO 
AGLI STUDI 

I l Provveditorato agii Studi co
munica che è stato affisso l'elen
co de.le assistenti ncn di ruolo 
della scuola materna statale, aven
ti diritto al reimp.ego a: sensi 
dell'art. 1 dell'ordinanza m niste-
ria'e del 24 -4 -76 . n 1 0 9 . Gli 
elenchi sono a d sposiZ.one degli 
interessati presso l'albo de! Pro*-
ved forato in via Piane ani 32 . 

SAN VITO ROMANO 
I l gruppo-teatro di S. Vi to Ro

mano presenti i due testi teatrali 
« Il g orno dopo • di L. F. Re-
be.lo e « La donna perfetta > di 
Dacia Maraini . Le rappresentazio
ni avranno luogo sabato 26 giu
gno alla ore 21 presso il teatro 
• Cesar * di S. Vi to Romano. 

ESEMPI 

Vesfifi gran marca uomo lino e canapa 

Vestiti Issimo lana e terital 

Vestiti Trevira alta moda 

Vestiti Galles pura lana 

Vestiti Lebole freschi 

Vestiti gabarden e cotone 

Vestiti alpagas 

Vestiti Marzotto lana e terital 

Vestiti tweed alta moda 

VALORE RIDOTTO 

45.000 

55.000 

39.000 

59.000 

49.000 

39.000 

55.000 

38.000 

59.000 

L. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

12.500 

12.500 

12.500 

12.500 

12.500 

12.500 

12.500 

12.500 

12.500 

RICORDATEVI: SOLO IN VIA NAZIONALE, 216: 

15.000 vestiti uomo a sole L. 12.500 
INOLTRE VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 

VESTITI DONNA, MAGLIERIA 
e CAMICERIA TUTTO a L. 3.900 

VIA NAZIONALE 216 
SI ESCLUDE VENDITA ALL'INGROSSO 

FIANCO 
UPIM 

INGROSSO SELF SERVICE 
ABBIGLIAMENTO - UOMO DONNA - BAMBINO 

1 
M 
P 
O 
R 
T 

S. R. 

GRANDE RACCORDO ANULARE KM. 46,300 
Desidera festeggiare l'assegnazione del Premio 

« AZIENDA LEADER DEL COMMERCIO » 
con la propria Clientela che fin qui l'ha sostenuta e preferita. Per
tanto indice una vendita anticipata 

a PREZZI di COSTO 
DA D O M A N I fino ad esaurimento delle MERCI STAGIONALI, 
Alla affezionata Clientela raccomandiamo la solita cortesia e ci scu
siamo per l'eventuale disservizio che si potrà verificare stante la 
prevedibile massiccia affluenza. 

' è SOLO PERL! ESTATE 
LA COMC£6SIONARIA 

"CELUTTI AUTO,,/ 
TI ASPETTA/' 

^miuipyra 
i 

AHAGHI VIA O.CAPO zi. «7^51 

HPìv ••"I 
SIMCA 

P t E T C C S . TALÌAMO. 

% 
CpLL£FERRO. 
MiniMO ANTICIPO. 
MASSIME KATEI7JAZI0m 

\ Co*i&.: 

CRYSLER, 
fiflANZlARIA ITALIA S.p.A. 

?-

L JLa. -A-J 

INIZIATA CON SUCCESSO AL 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136-138 - 50 metri da Via Ottaviano 

la SVENDITA 
DI TUTTI GLI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO ESTIVO 

ALCUNI ESEMPI 
UOMO 

C i m i c e 
M<V'.,ot;e f:'.o Scozia 
Magliette spagna 
Pantaloncini spugna 
Magliette spugna 
Scarpe corda 
Hong Kong originale 

DONNA 

i.yn 
i .vo 
ì ,ym 

.V»ì 
i ve» 
ì :>•* i 

•Viti 

Gonn° 
("o-IilTiii 2 p-V.'; 
Comuni, .n'er; 
(\>m:c.e 
{'<intaio.ii o»"<»ir 
\ ertiti 
(\i>a( fin1 

l'a-.u-< he (<»r<ia 

500 
500 

1 v<n 
:/in 

StlOO 
4.000 
2 .710 
i yw 

JEANS 
Vari colori L. 4.500 

Camicie da uomo clastiche e sportive 
delle mig l ior i marche in voile • Seta • 
Shantung in seta - Batista • m - A A 
Cotone da L. 16.500 ridotto a L. ^ • « J ™ 

TUTTO PER 

CAMPEGGIO 
TENDE E ACCESSORI 
NOVITÀ' - GRANDE 

ESPOSIZIONE 

1 km. dopo Pi a « a Irnerio 
sulla sinistra della 

Via URL LI A 

http://Ca.se
http://cr.se
http://%7b'%3cintaio.ii
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AIDA INAUGURA 
LA XXXV STAGIONE 
LIRICA ESTIVA ALLE 

TERME DI CARACALLA 
Venerdì " 2 luglio, alle " ore 

2 1 , avrà Inizio la X X X V 
stagione lirica estiva alle Terme di 
Caracalla con « Alda », di G. Ver
d i , maestro concertatore e diretto
re Paolo Peloso. Regista Luciano 
Barbieri, maestro del coro Augu
sto Parodi, coreografo Guido Lau

r i . Progetto plastico delle scene 
di Giovanni Cruciani realizzato da 
Camillo Parravicini. Interpreti prin
cipali: Rita Orlandi Malaspina, Ma
ria Luisa Nave, Gianfranco Cecche-
le, Mario Sereni, Mario Rinaudo, 
Carlo Padoan. Primi ballerini: Dia
na Ferrara, Alfredo Rainò. I bi
glietti per questo spettacolo an
dranno in vendita al botteghino 
dal Teatro da mercoledì 3 0 giugno 
(orario 9 - 1 5 ) . 

CONCERTI 
BASILICA S. FRANCESCA R O M A 

N A • ROME FEST IVAL OR
CHESTRA 
Domani alle 2 1 , 1 5 , solisti: Va
lentin Proczinic, pianoforte; 
Jeannelte Ferrei, soprano; mu
siche di: Cherubini, Beethoven, 
Duci , Bellini, Gounod. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia 118 - Te l . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia è 
a disposizione del soci tutti 1 
giorni (escluso il sabato pome
riggio) dalle ore 9 alle 13 e 
dallo 16 ,30 alle 19 , per il rin
novo delle associazioni per l'an
no 1 9 7 6 - 7 7 . I l termino per la 
conferma (che può anche esse
re data per iscritto) è II 16 
luglio. 

FESTIVAL DUE M O N D I - SPO
LETO 
C A I O MELISSO - Alle 15 .30 : 
« L'imperatore dell 'Atlantide », 
musica di V . Ullmann e « Pao
lino, la giusta causa », musica 
di A. "Bruni Tedeschi. 
TEATRO N U O V O - Alle 2 0 . 3 0 : 
« Balletto dì Stoccarda » 1 . pro
gramma. 
S. N ICOLO' - Alle ore 19: « Le 
neveu de Rameau > di Diderot. 
TEATRO R O M A N O - Alle 2 1 . 3 0 : 
• Pitture e Megalopolis » di H . 
Pagani. Infor.: te i . 6 7 9 . 2 0 . 0 3 . 

PROSA E RIVISTA 
ELISEO (V ia Nazionale, 18 • Te

lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 .30 , Il Teatro di 
Eduardo pres.i • Natale In 
essa Cupiello • con la parteci
pazione di Pupella Maggio. Ra
gia di Eduardo Do Filippo. 

T E A T R O PORTA PORTESE (V ia 
Nicolò Bcttonl 7 , ang. Via E. 
Relli • Te l . S 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 , il Comples
so di Prosa « Maria teresa 
Albani • presenta: • Quelle In
certe liaison* dangereuses ». 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol
lonia, 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 19 fam., alle 2 2 , il Teatro 
Spettacolo pres : « Holfmann » 
di Mar ia Grazia Piani. Regia 
Lorenzo Piani. (Ul t imi g iorn i ) . 

A l D IOSCURI E N A L - F I T A (V ia 
Piacenza, 1 • Te l . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle ore 1 8 . 3 0 il G.A.D. « I l 
Medaglione > pres.: « Cosi va 
Il mondo... e va male! », due 
tempi di Alfredo M . Tucci. Regia 
di Maurizio Ballesio. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
CIRCO (V ia F. M . Nobiliore -
Piazza S. Giovanni Bosco - Tele
fono 7 4 3 . 3 8 8 ) 
Alle 18 e alle 2 1 la Cooperativa 

Teatroggi pres.: • T I displaca sa 
Io muoio? a di Dacia Mara in i . 
Regia di Bruno Cirino. Secondo 
tempo canti e danze dal Me
dioevo al Rinascimento, con II 
Theatrum Instrumentorum. 

DEI S A T I R I (Piazza di Grot t ip ln-
ta, 19 . Te l . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , Il Gruppo 
Teatrale e Tommaso • Salvini -
Friends club • pres.: « La Ve-
nexiana » di Anonimo del 5 0 0 . 
Regia di Pier Stefano Maran
goni. 

CENTRALE (V ia Celsa, 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Domani. Prima ore 2 2 , 1 5 del
lo spettacolo internazionale 
> Sexyrama » con Angie Bub-
bles. 

I l i ESTATE TUSCOLANA AL TEA
TRO DELLE F O N T A N E (Vi l la 
Torlonia • Frascati) 
Prossima inaugurazione. 

BORGO S. S P I R I T O ( V i a del Pe
nitenziari 11 - Te l . 8 4 5 . 2 6 . 7 4 ) 
Al le ore 17 , la Compagnia 
d'Origlia Palmi presenta: « I l 
fornaretto di Venezia », 2 tem
pi in 6 quadri di Francesco 
Dall'Ongaro. 

SPERIMENTALI 
A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I , 

n. 2 9 ) - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Alle ore 2 2 , 0 0 : « Dialogo di 
una prostituta con il suo clien
te », di Dacia Marain i . 

BEAT ' 7 2 (V ia G. Belli , n. 7 2 ) 
Al le ore 17 , la Compagnia Stra-
namore pres.: • Autodil fama-
zione ». 
Alle ore 2 2 : « Viaggio sen
timentale: Fcu d'artifice a di 
G. Galla-Strawinski; « Food a 
di G. Stein; « Le Chant de la 
mi-mort a di A . Savinio. con: 
C. Young, C. Bogan, pianista 
A. Ner i . Regia S. CBrella. 
Alle 2 3 : « Dato privato » di A . 
Figurelli. 

S P A Z I O U N O (Vicolo det Panieri 
n. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ora 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
€ I l Cigno i presente: « Sogno 
d'una notto di mezza estate a, 
di Shakespeare. Regia di G. Lom
bardo Radice. 

T E A T R O ALBERICO 
Al le 2 1 , 3 0 . « Trousse a, esem
pi di arredamento della coope
rativa « Il Deposito ». 

T E A T R O CERCHIO ( V i a Jacovac-
ci 2 5 , ang. Viale Tiz iano) 
A l le ore 2 1 , 3 0 nel giardino del 
Teatro 11 Gruppo Sperimentala 
e I I Cerchio a pres.s « Traspa
renze a, teatro In movimento. 

POLITECNICO T E A T R O ( V i a Tle-
polo, 13-A - Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 18 e 2 1 . 3 0 la Cooperativa 
Il Politecnico Teatro pres.: • To
glimi quell'ombra a da Savinio • 
Terron. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
(V ia Galvani - Testacelo) 
Alle 2 0 . 3 0 , concerto del Trio 
Pierannunzi - Tommasl - Jor-
gens. Ingresso libero. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« Sala B a 
Alle 2 1 : « Definitivamente con
certo d'addio » di T . Schipa Jr. 
Con la partecipazione del Tr io 
Pierrot Lunaire. 

C A M I O N CENTRO C U L T U R A L E 
P O L I V A L E N T E D E C E N T R A T O 
BORGATA R O M A N I N A ( V i a 
Leopoldo Micucci, 3 0 - 1 2 km. 
della Tuscolana) 
Al le 17 e 2 0 — per Festa — 
interventi teatrali per le stra
de della Borgata. La Coop. Nuo
va Scena pres.: « Comici e con
tadini: Il Parlamento e il Bi-
lora », 2 atti unici de! Ruzan-
te. Regia Vittorio Franceschi. 

rpiccola cronaca^ 
Laurea 

Il compagno Fabio Mar
chetti della sezione inquili
no si è laureato in medicina 
con una tesi sperimentale 
sul tema: « Probabile esisten
za di un ormone suduiretico ». 
Felicitazioni e auguri. 

Diffida 
II compagno Alberto Pais, 

fotografo del nostro giorna
le, ha smarrito nei giorni 
scorei i seguenti documenti: 
tessera dell'Unità, patente di 
guida, tessera dell'Associazio
ne fotografi e la tessera del 
Partito. La presente vale an
che come diffida. 

Ringraziamento 
Il compagno Giorgio Sarta-

relli ringrazia tutti i com
pagni e gli amici che hanno 
voluto partecipare al suo do
lore per la scomparsa della 
mamma Angelica De Mazi. 

Lutti 
E* deceduto nei giorni scor-

si in un incidente stradale il 
compagno Giovanni Santa
croce, padre del compagno 
Umberto membro del comi
tato federale della Federazio
ne. Ad Umberto e ai fami
liari tutti, le fraterne condo
glianze delia Federazione, 
della Cellula della Corte dei 
Conti, della Sezione Statali 
e dell'Unità. 

Si è spento Ttng. Pietro 
Ferroglio marito di Alba Fer-
roglio. preziosa collaboratri
ce della FILS-CGIL da ol
tre 30 anni. Alla cara Alba 
e alla figliola Angioletta il 
cordoglio e la partecipazione 
di tutti i dirigenti e compa
gni della Federazione dello 
spettacolo. 

La Cooperativa «CITTA' DI ROMA» 
EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 
ANCHE Al NON SOCI 

L'equità economica della tariffa depositata al Tribunal* d Roma 
• I a. 2 6 9 4 / 6 8 ad «Ila Camera di Commercio di Roma al n . 3 1 7 3 B 9 
nonché il carattere altamente morale, antispeculativo della prestazioni 
prevista dallo Statuto Sociale, na sono la garanzìa. 

Via LABICANA, 129 • Via TAGLI AMENTO, 7«%a 
757.36.41 - 75.74.300 - 854.854 

SERVIZIO ININTERROTTO 

PRATICISSIMA 
A S O L E » 

' L . 3 4 . 4 0 0 

ICasa 
I Dello 
I Scaffale 
I Via Emanuele 
I Filiberto,127 
V°°w / B o m a Tel738391 -7313392 

L.13-30O 

Barca-Manghetti 

L'Italia 
delle banche 

• Argomenti • - pp. 394 - L. 2.800 - Crisi eco
nomica e degradazione del sistema bancario: 
analisi e proposte per qualificare e modifi
care la politica finanziaria ai fini di soddisfa
re i bisogni della produzione e dei lavoratoti 
in Italia. 

CABARET-MUSIC HALL 
PIPER (V ia T a g l i a m e l o , n. 9 ) 

Alle 2 0 , 3 0 , spettacolo musica 
Ore 2 2 , 3 0 e 0 , 3 0 G. Bornigia 
presenta Teddy Reno In: « Un 
uomo, la sua voce a con II bal
letto Monna Lisa e nuove attra
zioni. Ore 2 vedettes dello strip 
tease. 

BLACK JACK ( V i a Palermo, 34 -A 
Tel . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Dalle 2 1 , 3 0 , recital musicale 
con: • Stephen a e le sue ulti
missime novità internazionali. 

S E L A V I ' (V ia Taro, 28 -A - Tele
fono 8 4 4 . 5 6 7 ) 
Al le ore 18-20: • Hostess ca
baret!!! a. Ore 2 1 : Hclga Paoli: 
• Hostess cabaret ». 

T E A T R O PENA DEL T R A U C O 
ARCI ( V i a Fonte dell 'Olio, 5 ) 
Alle ore 2 2 , Carmelo folklorista 
spagnolo; Dakar folklorista pe
ruviano; Pepito chitarrista bra
siliano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 

A. I .C.S. (Via le delle Medaglie 
d'Oro 4 9 • Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Al T. Quirino alle 16 e alle 2 0 , 
chiusura dell'anno accademico 
con i saggi finali delle allieve 
dei corsi. Spettacolo ad inviti. 
Direzione artistica maestri Wal 
ter e Gina Santinelli. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle 1 0 , 3 0 , via Appia Nuova 
3 5 7 , ultimi giorni di- « Pedali
ni bucati a teatro inchiesta per 
bambini. 

C O L L E T T I V O « G a - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 • T E A T R O SCUO
LA DEL T E A T R O D I R O M A 
(V ia Carpinolo 2 7 • T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alle 10- animazione insieme. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 1 3 - Te l . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Incontro teatrale. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 3 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

Studio 1 - Al le 19 . 2 1 , 23 
« La maschera di cera a, con 
V. Pricc. 
Studio 2 - Al le 1 8 . 4 5 , 2 0 , 1 5 , 
2 1 , 4 5 , 2 3 , 1 5 . i La jena » , con 
B. Karloff. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 
Alle 1 9 . 2 1 . 2 3 : « GII amici di 
Eddie Coyle a, con R. Mitchum. 

IL C O L L E T T I V O 
Al le 2 1 . 2 3 : « Nick mano fred
da a di Rosenberg. 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O 
Alle 2 1 : « Mouchette a di R. 
Bresson. 

O C C H I O , ORECCHIO , LA BOCCA 
Alle ore 1 8 . 2 2 : • Maggio ' 6 8 ». 

M O N T E S A C R O A L T O (V ia Emi
lio Praga 4 5 - 4 9 - Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Al le 17 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 2 1 . 3 0 , 2 3 : 
« Freaks a (USA 1 9 3 2 ) , di T. 
Browning. 

C INE CLUB SABELLI (V ia Sabcl-
I I , n. 2 ) 
• Privilcgc a, di Watkins. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V ia G. Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR ( V M 1 4 ) - Ri 
vista di spogliarello 

V O L T U R N O - Via Volturno, 3 7 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
L'infermiera di mio padre, con 
D. Giordano - C ( V M 1 8 ) - Ri
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

fscherrrii e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• i Natale in casa Cupiello* di E. De Filippo (Eliseo) 

CINEMA 

! I 

. • i Nashvil le* (Alcyone, Quirinetta) 
• « Hombre » (America, Quattro Fontane) 
• t Luna nera » (Archimede) 
• «L'uomo dal braccio d'oro» (Arlston) 
• i Intrigo internazionale» (Capitol, Induno) 
• « Todo modo» (Capranichetta) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• «Bersaglio di notte» (Giardino) 
• « La strana coppia • (Gioiello) 
• « Provaci ancora-, Sam » (Holiday) 
• «Siamo uomini o caporali?» (Mignon) 
• « La caduta degli dei » (Quirinale) 
• « Il gattopardo » (Radio City) 
• «Hollywood Party» (Rivoli) 
• • I ragazzi Irresistibili » (Alce) 
• « I giustizieri del West » (Ambra Jovlnelli) 
• « Cadaveri eccellenti » (Aquila, Traiano) 
• « L'albero di Guernica » (Avorio) 
• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Brasil, 

Rubino) 
• « Adele H. una storia d'amore » (Clodlo) 
• « Boon il saccheggiatore» (Due Macelli) 
• «Come eravamo» (Don Bosco) 
• « Il medico dei pazzi » (Sala S. Saturnino) 
• «Maggio '68» (L'occhio, l'orecchio e la bocca) 
• « Il mio amico il diavolo» (Cineclub Sabetli) 
• «Freaks» (Montesacro Alto) 
• « La Jena» (Fitmstudio 2) 
• «Gl i amici di Eddie Coyle» (Politecnico) 
• «Nick mano fredda» ( I l Collettivo) 
• « Mouchette » (Circolo San Lorenzo) 
Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato; DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

I 

ADRIANO - Pian 
Tel. 352.153 
L'assassino di 
Bronson - G 

• Cavour 
l_ 2.500 

pietra, con C. 

A I R O N E - V i a Lidia, 4 4 
Te i . 7 2 7 . 1 9 3 l> 1 . 6 0 0 
I l solco dì pesca, con M . Bro-
chard - SA ( V M 1 8 ) 

BELSITO - P lana la M e d . d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 |_ 1 .300 
I l profeta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

BOLOGNA . Via Stamira, 7 
Te l . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
L'invasione delle api regine, con 
W . Smith - DR ( V M 1 8 ) 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500 2 . 0 0 0 
Calde labbra, con C. Beccarle 
DR ( V M 1 8 ) 

C A P I T O L . Via Sacconi, 3 9 
Tel . 3 9 3 . 2 8 0 l_ 2 . 0 0 0 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

C A P K A N I C A • P lana Capranlca 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 l_ 1 .600 
M y fair lady, con A . Hepburn 
M 

C A P R A N I C H E T T A . Piazza Mon
tecitorio 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Todo modo, con G. M . Volonté 
DR ( V M 1 4 ) 

COLA D I R I E N Z O • P l a n a Cola 
di Rienzo 
Tel . 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
I l drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

DEL VASCELLO • Piazza A. Pi lo 
Tel . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
I tre della squadra speciale, con 
S. Damon - A 

D I A N A - v i a Appla Nuova, 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 . 0 0 0 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - S ( V M 1 8 ) 

DUE A L L O R I - Via Caalllna, S 2 S 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 
Calde labbra, con C. Beccaria 
DR ( V M 1 8 ) 

E D E N - Piazza Cola eli Rienzo 
Te l . 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 . 0 0 0 
I I mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - 5 

3 a SETTIMANA DI SUCCESSO AL 

MODERNO 
LAURA GEMSER E' LA VERA EMANUELLE 

EMANUELLE 

E
E M A N U t L L t . • • • 

MAHIUELLE lUERA tm 
S E V E R A M E N T E V I E T A T O A l M I N O R I D I 18 A N N I 

A L C Y O N E - V . Lago di Lesina, 3 9 
TaL 8 3 8 . 0 9 . 3 0 l_ 1 . 0 0 0 
Nashville, di R. Al tman - SA 

A L F I E R I V ia Reperti 
Tel. 2 9 0 . 2 5 1 U 1 .100 
I l buono, i l brutto, i l cattivo, 
con C. Eastwood - A ( V M 1 4 ) 

A M B A S S A O h - V i * A c c A i ta t i 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 0 0 0 
I l medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

A M E R I C A V. Nat . del Grand* . S 
Tal . 5 8 1 . 6 1 . 4 8 1_ 2 . 0 0 0 
Hombre, con P. Nev/mann - DR 

A N T A R E S - Viale Adriatico. 2 1 
Tal . 8 9 0 . 9 4 7 |_ 1 .200 
I l mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve • S 

A P P I O • V i i Appla NuOra.S6 
Tel. 7 7 9 . 6 3 S L. 1 .300 
I l profeta del gol , con J. Cruyiff 
D O 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
1*1. 8 7 5 . 5 6 7 l_ 1 .200 
Luna nera, con L. Mal ie 
DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N Via Cicerone. 19 
Tel 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra - DR ( V M 1 8 ) 

A R L E C C H I N O Via f-tamta>a.37 
Tal . 3 6 0 . 3 5 . 4 4 L, 2 . 1 0 0 
La ragazza dalla pelle di corallo, 
con G . Tint i - S ( V M 1 8 ) 

ASTOR • Via B. degli U D » . H I . 134 
Tel . 6 2 2 0 4 0 9 L. 1-50O 
La grande corsa, con T . Curt.s 
SA 

A S T O R I * • P_zx» O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 S I . 0 5 L. 1 SOO 
C'era una volta il West , con C. 
Cardinale - A 

AS1KA Viale ionio , 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L, 1 .500 
C'era ima volta i l West , con 
C Cardinal* - A 

A T L A N f l C Via toscotana. 7 4 5 
Tel. 7 6 1 . 0 6 . S 6 L. 1 3 0 0 
Squadra d'assalto antirapina, 
con K. Kristoffcrscn 
DR ( V M 1S) 

A U R E O Via Vigne Nuovo, 7 0 
Tei BSO 6 0 6 L 9 0 0 
The bounty kil ler, con T . M".-
I an - A 

A U S O N I A V ia Padova. 9 2 
Tel. 4 2 6 . 1 6 0 L 1 .200 
Scandalo in famiglia, con G . 
Guida - S ( V M 1 8 ) 

A V E N l i N O V a Pi* . Coatta. 1 5 
Tel . S 7 2 . 1 3 7 l_ l.SOO 
I I caso Thomas Crown, con S. 
McOueen - SA 

B A L D U I N A Piai 
Tal. 3 4 7 . 5 9 2 
I l caso Thomas Crown, con S. 
McOueen - SA 

B A R B E R I N I Pia 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 
(Chiuso per restauro) 

BoMotaa) 
L. 1.10© 

Barberini 

AL 

PALAZZO 
ASTOR 

Un film così comico, cosi 
divertente, cosi grandioso 
si può fare una sola volta 
nella storia della cinema
tografia 

11 F l ¥ ^ l X H p-**»---» 

JACK LEMMON TONYCURTIS 
NATALIE WOOD 
w «•— 3 BIASE Era»—s 

t e PETER FALX KEENA.N WYNN 

E' un film per tutti 

EMBASSY • V ia Stoppanl, 7 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 (_ 2 . 5 0 0 
I l gobbo di Londra, con G. 
Stali - G ( V M 18) 

E M P I R E - V.le K. Margherita. 2 9 
Te l . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Questa ragazza 6 di tut t i , con 
N . Wood - DR ( V M 1 4 ) 

E T O I L E . Piazza In Lucina 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Hollywood Hol lywood, con G. 
Kelly - M 

E T R U R I A • V ia Casale, 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

EURCINE Via Llszt. 2 2 
Tel. 591 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Continuano a vivere felici e con
tenti - DO 

EUROPA coreo d' I tal ia, 1 0 7 
Tel . 8 6 5 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
A i confini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

F I A M M A • Via Bitsolatl. 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 l_ 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu 
culo, con j Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A - V ia San Nicolò 
da Tolentino 
Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 100 
Anonimo veneziano, con T Mu
sante - DR ( V M 14) 

G A L L E R I A - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N . V. le Trastevere-, 246-C 
T e l . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 . 5 0 0 
I l profeta del gol, con J. Cruyiff 
D O 

G I A R D I N O • Piazza Vulture 
Te l . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 . 0 0 0 
Bersaglio di notte, con G . Hack-
man - DR ( V M 1 4 ) 

G I O I E L L O V ia Nomentana. 4 3 
Tot. 8 6 4 . 1 4 9 L, 1 .S00 
La strana coppia, con J . Lem
mon • SA 

G O L D E N - V ia Taranto. 3 6 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 l_ 1 . 7 0 0 
Wcek-End a Zuydcoote, con J. 
P. Belmondo - A ( V M 1 4 ) 

GREGORY V Gregorio V I I , 1 8 0 
Te l . 6 3 8 0 6 0 0 L. 2 . 0 0 0 
A i confini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

H O L V O A V - Largo B. Marcano 
Ta l . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Provaci ancora Sam, con W . A l 
ien - SA 

K I N G - Via Fogliano, 7 
Te l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 l_ 2 . 1 0 0 
Joe Valachi, con C Bronson 
DR 

I N D U N O - Via C Induno 
Tel. 5 8 2 . 4 9 5 l_ 1 . 6 0 0 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

LE G INESTRE Casalpalocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L- 1 . 5 0 0 
La grande corsa, con T . Curtis 
SA 

L U X O R - V ia For t * B r u c h i , 1 5 0 
Te l . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

M A E S T O S O - V i» Appla Nuova 
Ta l . 7 8 6 . 0 8 6 L 2 . 1 0 0 
I l drago di Hong Kong, con G . 

• Lazenby - A 
MAJESTIC . P i a n » SS.Apostoll 

Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
La bestia, con W . Borowyazk 
5 A ( V M 1 8 ) 

M E R C U R Y • V ia d i P. Castello 4 4 
T e i 6 5 6 . 1 7 . 6 7 |_ 1 . 1 0 0 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Vi l lani - S ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N - V i» Cristo
foro Colombo 
Te l . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Rollercar 6 0 secondi e va i , con 
H . B. Halicki - A 

M E T R O P O L I T A N - V . dal Corso 6 
Tel . 6 8 9 . 4 0 O L. 2 . 5 0 0 
Per un pugno di dollari , con C. 
Bronson - DR 

M I G N O N O'ESSAI - V . Vi terbo 1 1 
Tel . 8 6 9 4 9 3 L. 9 0 0 
Siamo uomini o caporali, con 
Totò - C 

M O D E R N E T T A - Piazza della Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
L'invasione della api regine, con 
W . Smith - DR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O P i a n » deus m a a > 
bile» 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2.SOO 
Emanuelle nera: Orient Reporta
ge, con Emennuelle • S ( V M 1 8 ) 

N E W YORK • V ia dotta Cava 2 0 
Tel 7 8 0 2 7 1 L. 2 . 0 0 0 

pietra, con C. 

Q U I R I N A L E - VI» Nazionale, 2 0 
Tal . 4 6 2 . 0 5 3 L, 2 . 0 0 0 

1 La caduta degli del , con I , Thu-
lin - DR ( V M 1 8 ) 

Q U I R I N E T T A - Via Mlnghett l . 4 
Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
Nashville, di R. Al tman • SA 

R A D I O C I T Y . V i» X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 U 1 .600 
I l gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

REALB - Piazza Sonnino 
Tal . 5 3 1 0 2 . 3 4 L. 2.nri0 
Week-end a ZuydcGotc, con J. 
P. Belmondo - A ( V M 14) 

REX • Corso Trieste, 118 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 • L. 1 .300 
I l caso Thomas Crown, con S. 
McOueen - SA 

R I T 2 - Viale Somali». 1 0 7 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .900 
I l medico delta mutua, con A . 
Sordi - SA 

R I V O L I . Via Lombardia, 3 2 
Tel . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Hol lywood party, con P. Sellers 
C 

ROUGE ET N O I R • Via Salarla 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 0 0 0 
I l solco di pesca, con M . Bro-
chard - SA ( V M 1 8 ) 

ROXY Via Luciani, 5 2 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Continuano a vivere felici e con
tenti - D O 

ROYAL • Via E. Fil iberto, 1 7 3 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 .S00 
I l settimo viaggio di Simbad, con 
K. Mathews • A 

S A V O I A - Via Bergamo, 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Intrigo In Svizzera, con D. 
Janssen - G 

S I S T I N A • Via Sistina. 1 2 9 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Sfida sul fondo, con F. Stafford 
A 

S M b R A L D O • P.za Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 l_ 1 .000 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 
DR 

S U P E R C I N E M A 
Ila, 4 8 
Tal . 4 8 5 . 4 9 8 
Joe Valachi, 
DR 

T I F F A N Y - V ia 
Tal. 4 6 2 . 3 9 0 

' V ia A. Copre-

l_ 2 . 5 0 0 
con C. Bronson 

A . Depretls 
L. 2 . 5 0 0 

La ragazza dalla pelle di corallo, 
- S (VM 18) 
Vincenzo, 3 

L. 2 .000 
per vivere 

con G. Tinti 
TREVI V ia 5. 

Tel. 6 8 9 . 6 1 9 
Troppo nude 
DR ( V M 18) 

T R I O M P H E P.za Anniballano. 8 
Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.S00 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

ULISSE Via f iburt ina. 2 5 4 
Tel. 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .000 
M y Fair Lady, con A . Hepburn 
M 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

P.za 

con 

Jaclnl. 2 2 
L. 2 . 0 0 0 

S. McLaine 

V I G N A CLARA 
Tel. 3 2 0 . 3 5 9 
I rma la dolce, 
SA ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A Piazza 
Liberatrice 
Tel. 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
I l buono, Il brutto, Il cattivo, 
con C. Eastwood - A ( V M 1 4 ) 

Santa Maria 

B O I l O Via Leoncavallo, 12 
Tel. 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
I l misterioso caso di Peter 
Prcud, con M . Sarrazm - DR 

U K A S I l Via O. M . Corbino, i ì 
Tel. 5 5 2 . 3 5 0 U 5 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 

"••' da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

BRISTOL - Via Tuscolana, 9 5 0 
Tal. • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L, 6 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

B R O A D W A Y Via del Narcisi, 24 
Tel. 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
I l mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S 

C A L I F O R N I A • Via delle Robinie 
Te l . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Spia senza domani, con O. Rced 
G 

CASSIO • V ia Cassia, 6 9 4 
T r i . 3 5 9 . 5 5 . 5 7 L. 7 0 0 
L'Italia s'e rotta, con E. Mon-
tesdno - C 

C L O D I O - V ia Riboty, 2 4 
Te l . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 6 0 0 
Adele H una storia d'amore, con 
I. Adjani - DR 

C O L O R A D O • V. Clemente I I I . 28 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 C 6 0 0 
Soldato di ventura, con B Spen
cer - A 

COLOSSEO • V. Capo d'Atrlca, 1 
Tel. 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
I l vizio di lamiglia, con E. 
Fcncch - S ( V M 18) 

CORALLO • Piazza Oria, 6 
Tel . 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Bruco Leo la sua vita la sua 
leggenda • A 

CRISTALLO . Via Quattro Can
toni . 5 2 
Una magnum special per Tony 
Saitta, con S. Whitman 
G ( V M 1 4 ) 

DELLE M I M O S E - V. V . Marino 2 0 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Porel 
DR ( V M 18) 

D E L L E R O N D I N I Via delle Ron
dini 
Tel. 2 6 0 . 1 5 3 U 5 0 0 
Kobra, con 5. Mart in - A 

D I A M A N T E Via Prenestina 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 t_ 6 0 0 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

D O R I A • Via A. Doris, 5 2 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli - SA ( V M 14) 

E D E L W E I S S - Via Gaball l , 2 
Tel 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Rollercar CO secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 

E L D O R A D O V.le dell'Esercito 28 
Tel SOI 0 6 . 5 2 
Killer Elite, con J. Caan 
G ( V M 1 8 ) 

ESPERIA Piazza Sonnino, 37 
Tel 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 13) 

ESPERO Via Nomentana Nuova 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 I - 7 0 0 
Kitty T ippel , con M. Van De 
Ven - S ( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam. 
pò de' Fiori 
Tel . 6 5 9 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
I l garolano rosso, con M . Bose 
DR ( V M 14) 

G I U L I O CESARE • Viale G. Ca
saro. 2 2 9 
Tel. 3 5 3 3 6 0 L. 6 0 0 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

TIFFANY 
ARLECCHINO 
UNA LUNGA CAREZZA 

EROTICA ! 
NORMA JORDAN GABRIELE TtUTI 

la ragazza 
dalla pelle 
di corallo 

EDUARDO FAJAROO HUGO BIANCO 
LIONE FLEMING MARCELLO DI PAOLO 

CLAMA BINO! FRANCO CKEMONIXI 

ROSANNA SCHIAFFINO 
ISABELLA BIAGINI - — . -

.ADOLFO WAfTZMAN 
_ . OSVALDO CIVIRAN1 

IMtO SFAGNOt A WOHM'fllMi ROMA 
ISTttA fllMSMADMID 

' K S ' 

Severamente vietato ai minori di 18 anni 

SECONDE VISIONI 

Mazzoni 

con K. 
4 5 0 
Bcdi 

Via Nloaa 3 0 

18 
1 . 6 0 0 

con A . 

L'assassino di 
Bronson • G 

N U O V O F L O R I D A 
Tel. 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
La spia senza domani, con O 
Reed - G 

N U O V O STAR • V . M . Amar i , 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 I 
I l medico della mutua 
Sordi - SA 

O L I M P I C O Piazza G. Fabriano 
Tel 7 9 6 2 6 . 3 5 L 1 . 3 0 0 
Scandalo in famigli», con G . 
Guida - S ( V M 1 8 ) 

P A L A Z Z O - Piazza dei Sanniti 
Tei . 4 9 5 6 6 . 3 1 L. 1 .600 
La grande corsa, con T . Curtis 
SA 

P A R I S - V ia M a g n a m e l a . 1 1 2 
Tel. 7 5 4 . 3 6 8 L 2 . 3 0 0 
Questa ragazza è di tu t t i , con 
N . W o o d - DR ( V M 1 4 ) 

P A S O U I N O - Piazza S. Marta m 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. I.OOO 
Lipstick ( S t u p r o ) , w i th H . He 
mingway - DR ( V M 18) 

PRENES1E - Via A. da Graaaea* 
Tel. 2 9 0 1 7 7 L. 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 
I l profeta del gol , con J. Cruyiff 
D O 

O U A T T R O F O N T A N I - VM) 
tro Foatana, 2 3 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 l_ 1 
Hombre, con P. Newman • DR 

A B A D A N - V ia G 
Tal . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 
Sandokan 2 . parte 
A 

A C I L I A 
Kobra, con S. Mar t in - A 

A D A M V ia Casillna. 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
La meravigliosa Angelica, con 
M . Mercier - A 

AFRICA Via Galla a Sidama 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

A L A S K A - V ia Tor Cenrara 3 1 5 
Tal . 2 2 0 . 1 2 2 L, 5 0 0 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

ALBA • V ia Tata Giovanni. 3 
Te l . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
La banca di M o n i l e , con W . 
Ch.an - SA 

ALCE Via delle Fornaci. 8 7 
Tel . 6 3 2 . 6 4 8 L- 60O 
I ragazzi irresistibil i , con W . 
Matthau - SA 

A M B A S C I A T O R I • V ia Montebel-
no, 101 
Te l . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven 
tura - DR 

A N l E N a Piazza Semptooa. 19 
Taf. 8 9 0 . 8 1 7 l_ 8 0 0 
La conquista del West , con G 
Peck - DR 

APOLLO - V ia Cairoti. 6 8 
Tal. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 |_ 4 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. .Mon-
tesano - C 

A Q U I L A Via L'Aqoila, 74 
Tel 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L Ven
tura - DR 

A R A L D O • Via Serenissima, 2 1 3 
Tel 2 5 4 . 0 0 5 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

A R G O • V ia Tiburt ina, 6 0 2 
Te l . 4 3 4 . 0 5 0 U 7 0 0 
La conquista del West , con G. 
Peck - DR 

A R I E L - V ia Moatevarda. 4 8 * 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 l_ 6 0 0 
Bambi - DA 

A U C U s I U S C. V . Emanuela. 2 0 2 
Tel . 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G ( V M 1 4 ) 

AURORA Via Flaminia. 5 2 0 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 L. SOO 
Una donna chiamata moglie, 
con L. Ullmann - DR 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. SSO 
L'albero di Guernica. di F. Ar-
rabal - DR ( V M 1 3 ) 

3° MESE 

IN ESCLUSIVA AL 

MAJESTIC 
Poetico e malsano 
provocatorio 
e raffinato 

Vietato ai minori 
di 18 anni 

- "ALBERTO SORDI i 

il medico 
della mutua 

R I T Z 
AMBASSADE 
NUOVO STAR 

UBERTC SORDI t 

il medico 
della mutua 

R I T Z 
AMBASSADE 
NUOVO STAR 

fe ALBERTO SORDI « 

îl medico 
dell& mutua 

H A R L E M . V ia del Labaro, 4 9 
Tal. 6 9 1 . 0 8 . 4 4 l_ SOO 
Colpita da improvviso benesse
re, con G. Ralli - SA ( V M 14) 

H O L L Y W O O D Via dal Pignelo 
Tel. 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 

- Salon Ki t ty , con J. Thulin 
DR ( V M 1 8 ) 

I M P E R O • V ia Acqua Bulllcante 
Tel . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L, 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - V ia della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

LEBLON - V ia Bomboli), 2 4 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
10 non credo a nessuno, con 
C. Bronson • A 

M A C R V a . Via 8antlvogllo, 2 
Tal. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Sandokan 2 . parte, con K. Bedy 
A 

M A D I 5 0 N • Via G. Celebrerà 121 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 l_ 8 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. M o n -
tesano • C 

N E V A D A - V ia di Piatraleta. 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Sansone e Dali la, con V . Ma
ture • 5 M 

N I A G A R A • Via P. Maf f l , 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Billy Chang 

N U O V O Via AacUnghl, 10 
Tel. 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

N U O V O F A R O V. dei Trullo 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 6 0 0 
Bambi - DA 

N U O V O F I D E N E • Via Ridlco-
lani , 2 4 0 L. 6 0 0 
11 giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

N U O V O O L I M P I A • V ia S. Lo
renzo In Lucina, 16 
Te l . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 6 5 0 
Piccoli omicidi, con E. Gould 
SA ( V M 14) 

P A L L A D I U M P.za B. Romano, 8 
Tel. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
0 0 5 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 

P L A N E I A K l O - Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
Prete fai un miracolo, con L. 
Piani - DR 

P R I M A P O R T A - P.zza Saxa 
Rubra 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 L. 6 0 0 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

RENO • Via Casal di 5. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 I - 4 3 0 
Squadra antiscippo, con T . M i 
liari - A ( V M 14) 

R I A L T O - V ia I V Novembre, 1 5 6 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Kitty T ippel , con M . Van De Ven 
S ( V M 1 8 ) 

R U B I N O D'ESSAI • V. 5. Saba 2 4 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 1 4 ) 

SALA U M B E R T O • Via della Mer
cede, 5 6 
Le sorelline 

S P L E N D I D Via Pier dette Vigne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi - SA ( V M 14) 

T R I A N O N Via M . Scevola, 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
Invasione degli ultracorpi, con 
5. Peckimpah - DR • BN 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
L'Italia s'è rotta, con E. M o n -
tcsano - C 

TERZE VISIONI 
DEI P ICCOLI (V i l la Borghese) 

Pippo Pluto Paperino alta r i 
scossa - DA 

N O V O C I N E • Via Merry del Val 
Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
lo non credo a nessuno, con 
C. Bronson - A 

O D E O N P.za dalla Repubblica, 4 
Tel . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Camp 7 lager femminile, con 
Y. Bliss - DR ( V M 1 8 ) 

! ARENE 
{ A L A B A M A 

Sequestro di persona, con F. 
Nero - DR 

C H I A R A S T E L L A 
I l padrona e l'operalo, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

DELLE G R A Z I E 
Airport ' 7 5 , con K. Black - DR 

F E L I X 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

LUCCIOLA 
Lo squalo 

M E X I C O 
(Prossima apertura) 

N E V A D A 
Sansone e Dali la, con V . M a 
ture - S M 

N U O V O 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie • DR ( V M 1 4 ) 

O R I O N E 
I l coraggio di Lassie, con E. 
Taylor - S 

S A N B A S I L I O 
Alrica Express, con G. Gemma 
C 

T I B U R 
Ag. 0 0 7 si vive solo due volte, 
con S. Connery - A 

T I Z I A N O 
I l prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon - SA 

TUSCOLANA 
Sandokan la vendetta dei Thugs 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A • V ia Accademia del 

Cimento, 4 7 
Più matti di prima al servizio 
della regina, con i Charlots - C 

A V I L A - Corso d' I ta l ia , 3 7 
Te l . 8 5 6 . 5 8 3 l~ 5 0 0 
Quo Vadis?, con R. Taylor - S M 

B E L L A R M I N O - Via Panama, 11 
Tel . 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Agente 0 0 7 si vìve solo due 
volte, con S. Connery - A 

BELLE A R T I Viale Bella Ar t i 8 
Tal 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Le sette sl ide, con R. Lupi • DR 

CASA LETTO - V ia del Cataletto 
Te l . 5 2 3 . 0 3 . 2 8 U 3 0 0 
5 matti in mezzo ai guaì 

C I N E M O R E L L I Via l e n i i , 9 4 
Tel . 7 5 7 3 6 , 9 5 L. 4OO-S00 
Assassinio sull'Eìger, con C 
Eastwood - DR 

C I N E S A V I O - V ia dei Gordiani. 8 1 
Te l . 2 5 3 . 3 1 9 L. 3 0 0 - 4 0 0 
I 4 del Pater Noster, ccn P. 
Villaggio - C 

COLOMBO • V ia Vedane, 3 8 
Tel. 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Adulterio all ' italiana, con N. 
Manfredi - SA 

COLUMBUS 
I I leone di Tebe 

C R I S O G O N O • Via S. Gallicano 7 
Tel . 5 8 8 . 2 2 5 l _ 5 0 0 
Ercole contro Molok 

DEGLI S C I P I O N I 
I l vangelo secondo Simona a 
Matteo, con P. Smith - C 

DELLE P R O V I N C E Viale dalla 
Proviztoa, 4 1 
Un dollaro bucato, con M . 
Wood - A 

D O N BOSCO - V i a Publio Valer lo 
Tel . 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
Come eravamo, con B. Streisand 
DR 

D U E M A C E L L I - Vicolo Doo M a . 
calli , 3 7 
Te l . 6 7 3 . 1 9 1 
Boon il saccheggiatore, con S. 
Me Oueen - A 

E R I T R t A Via Loo ioo . 5 3 
Ta l . 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Agi Murad i l diavolo bianco, 
con S. Reeres • A 

EUCLIDE - V ia C . del M o n t a , 3 4 
TcL 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
Le 4 piume, con R. R chard-
son - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
E' una sporca faccenda tenente 
Parker 

G U A D A L U P E 
Sandokan contro i l leopardo di 
Sarawak, con D. Danton - A 

L I B I A 
Africa Express, con G. Gemma 
C 

M A G E N T A - V ia M a t t a t a , 4 0 
TeL 4 9 1 . 4 9 8 1_ 3 0 0 - 4 5 0 
Due gattoni a 9 code, con F. 
Franchi • C 

M O N F O R T - V ia L. di Monfor t 
Te l . 5 8 1 . 0 1 . 8 5 U 2 0 0 - 3 0 0 
Sercouf l'eroe dei 7 mari 

M O N T E O P P I O Via M. Oppio 3 0 
Tal. 7 3 6 8 9 7 U 3 0 0 - 3 5 0 
Los Angeles 5 . distretto poli
zia, con W . Holden • DR 

M O N T E Z E B I O Via M . ZeDio 1 4 
Tel 3 1 2 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Agente 0 0 7 licenza di uccidere, 
con 5. Connery - G 

N A T I V I T À ' - V ia Gall i». 1 6 2 
Duello a Canyon Ri ver 

N O M E N T A N O - Via Radi. 1 
Tel. 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 3 5 0 - 4 5 0 
I l poliziotto della brigata cri
minale, con J. P Belmondo • A 

N U O V O D O N N A O L I M P I A Via 
Abbate Ugona. 3 
Sandokan contro il leopardo di 
Sarawak, con D. Danton - A 

O R l O N b Via Tortona. 3 
Tel. 776 9 6 0 L. 4 0 0 
I l coraggio di Lassie, con E. 
Taylor - S 

P A N F I L O Via Palslello. 24-B 
Tel. 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
I l poliziotto della brigata cri
minale, con J. P. Belmondo - A 

P I O X • Via M . Quadrio. 21 
Tel . 5 8 1 . 0 1 . 8 2 
Silvestro contro Gonzalcs - DA 

R E D E N I O H E Via Gran Para 
di so, 33 
Tel . 8 8 7 7 7 . 3 5 L. 3 0 0 
I l giustiziere di mezzogiorno, 
con F. Franchi - C 

RIPOSO - Largo Pio V 
Tel . 6 2 2 . 3 2 . 2 2 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison - A 

SALA S. S A T U R N I N O - Via Voi-
sinio, 14 
Tel 8 6 4 . 9 8 3 L. SOO 
Tolò medico dei pazzi - C 

SALA V I G N O L I - Via B. D'AI-
viano, 7 
Tel . 2 9 3 . 8 6 3 L. 2 5 0 
Ballata selvaggia, con B. Slan-
wych - A 

S T A T U A R I O - Via àquillace, 1 
Tel. 7 9 9 0 0 . 8 6 l_ 4 0 0 
Gli invincibili tre - S M 

T IBUR Via degli Etruschi, 36 
Tel . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Agente 0 0 7 si vive solo due 
volte, con S. Connery - A 

T I Z I A N O Via Guido Reni, 2 
Tel 3 9 2 . 7 7 7 
I l prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon - SA 

T R A b P O N T I N A Via della Con
ciliazione. 16 
Tel . 6 5 6 9 8 . 2 1 L. 3 5 0 - 4 0 0 
Le 4 piume, con R. Richard-
ion - A 

T R A S T E V E R E 
I 3 0 0 di torto Camby, con G. 
Hamilton - A 

T R I O N F A L E - Via Savonarola 36 
Tel . 3 5 3 . 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 0 
I I ladro di Bagdad, con 9 
Rteves - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

FIUMICINO 

T R A I A N O 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
turo - DR 

ACILIA 

DEL M A R E • Via Antonelll 
Te l . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
L'orsetto Panda e gli amici del
la lorcsta - DA 

IL 1° BLUE-PORN 
ITALIANO IN DIRETTO 

PROSEGUIMENTO DALLA 
1 ' VISIONE 

BRANCACCIO 
DUE ALLORI 

(Sono « blue » i films 
con atti sessuali non 
simulati) 

GbAUDINE 
BEGGARIE 
VINCmilCE DELLO ZIZI D'ORO 
AL aOajMOffSTIVAL W PARIGI 

calde 
labbra 

EXGITATIBN 

Severamente vietato 
ai minori di 18 anni 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
V I A LABICANA. 1 1 8 - 1 2 2 

V I A T I B U R T I N A , 5 1 2 

Autonoleggio RIVIERA 
R O M A 

Aeroporto Naz. Tel. 4 6 8 3 5 6 0 
Aeroporto I n t e m . T e l . 6 9 1 . 5 2 1 

A i r Terminal Te l . 4 7 5 . 0 3 6 . 7 
Roma: Te l . 4 2 0 . 9 1 2 - 4 2 S . 6 2 4 - 4 2 0 . t 1 9 

Olterta speciale mensile 
Val ida dal l o ottobre 1 9 7 4 

(gg. 3 0 compresi K m . 1 .100 eia 
percorrere) 

Ì F I A T 5 0 0 / F L. 6 3 . 0 0 0 
( F I A T 5 0 0 Lusso L. 7 7 . 0 0 0 
. F I A T 5 0 0 F Giardin. U 7 8 . 0 0 0 
F I A T 8 S 0 Speciale L. 9 7 . 0 0 0 
F I A T 1 2 7 U 1 3 5 . 0 0 0 

. F I A T 1 2 7 3 porte l_ 1 4 3 . 0 0 0 

. F I A T 1 2 8 L. 1 4 S . 0 0 0 
ESCLUSA I .V .A . 

(Da applicare sul totale lordo) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

I1» C O M M E R C I A L I 

N U O V A F I L A T E L I A , V i a S a n 
G.ovanm in Laterano 52, Ro
ma. Telefono 737.909 acquista: 
tutti ì foglietti di S. Manno 
e Vaticano passando i migliori 
prezzi di mercato. Richiedere 
Listino completo di acquisto. 

STUNT CARS 
FORO ITALICO 

Viale det Gladiatori 
Proroga fino al 29 giugno 

GLI ASSI DEL VOLANTE 
ore 21 

Giovedì, sabato e festivi 
ore 17 e 21 

Prezzi da L 1500 a L 4 000 
Acquistiamo 130 automobili 

da distruggere 
T»l . 31 

http://420.912-42S.624-420.t19


l'Unità/domenica 27 giugno 1976 PAG. 13 / spettacol i - ar te 

Al Maggio e alla Rassegna degli Stabili 

Il mondo 
di Savinio 
pretesto 

per Perlini 
e Panni 
Nostro servizio 

FIRENZE. 26 
E' il momento di Savmio; 

mostre, articoli, crescente in
terasse della critica e persino 
stimolo per un lavoro teatra
le che Meme Perlini (coadiu
vato nella parte musicale da 
Marcello Panni , con scene, co
stumi, interventi pittorici di 
Antonello Aglioti), ha presen
tato al Teatro della Pergola 
in « prima assoluta », come 
penultimo spettacolo del 
XXXIX Maggio La partenza 
dell'Argonauta. Peccato che 
ave-se un fratello, è s ta to 
«letto di questo poliedrico 
esponente dell 'avanguardia 
novecenteM'a. Il che non è 
culturalmente vero, perché lo 
spazio di Savinio musicista-
pittore-scrittore, è ben deli
mitato e ricco di una sua ori
ginale impostazione rispetto 
al De Chirico maggiore. 

Personaggio — come .si sa 
s t ravagante , complesso, 

contraddittorio, fantasioso. Al
berto Savinio proietta spesso 
nella sua opera un'ombra di 
malinconia e di angoscia sen
za sbocchi. E cosi nel racconto 
t ra t to daWIlermaphrodito. 
che ha costituito materia di 
indagine per Perlini, il « viag
gio » compiuto dall 'autore per 
assolvere ai propri doveri mi
litari nell'ultimo scorcio della 
prima guerra mondiale, si tra
sforma in una storia senza 
storia, incisa su una tavolozza 
metafisica e surreale popolata 
di sogni, di incontri, di rifles
sioni storiche, culturali , cu
riosità etimologiche, condotte 
sul filo dell'assurdo. 

Questa la traiettoria del rac
conto; ma chi volesse trovar
ne il corrispettivo sul palco
scenico resterebbe deluso. Di 
Savinio non c'è più nulla e 
l'occasione della trasferta .^ul-
YYaterpaad (alias il t reno). 
r imane del tu t to estranea, sti
molo — come dicevamo prima 
— di una rivisitazione totale. 
• I dati culturali cui Perlini 

fa riferimento appartengono 
prevalentemente al wo;i scu
se oggettuale del Dada (letto 
e pe.-.ce calati da una fune), 
all 'arte metafisica (colonna, 
cabina, manichino) , al sui rea
lismo (occhi, naf-o, bocca: ele
menti di una testa allusivi al 
percorso «men ta l e» del viag
gio), fino ni «pop» della FIAT 
60(1 che compare davanti a 
enormi statue romane, o al 
capo indiano dalle penne mul
ticolori. 

La collocazione ambientale 
di Perlini è il manicomio, do
ve i personaggi vivono nella 
dimensione di alienati, cir
condati e aggrediti da simbo
li repressivi: acqua ( tanta ac
qua. con bagnarole dissemi
nate un po' dappertut to, per
sino nel Joi/er). la madre, lo 
infermiere carcerario, la ses
sualità-masturbazione. Frasi 
e parole vengono gridate o 
sussurrate in un allucinante 
andirivieni di individui osses
sionati. nudi quanto basta per 
non incorrere nella censura. 
che si dibattono in attacchi 
epilettici e frequenti « tic » 
maniacali 
• In tale contesto l 'intervento 

musicale di Panni avrebbe do 
vuto inserirsi in un piano di 
valori funzionale al l 'apparato 
scenico, secondo il progetto 
interdisciplinare che il grup
po (compagnia « La Masche
ra » e ensemble i< Teatro Mu
sica 'i di Roma), si era pre
fisso di realizzare. 

La musica di Panni, che si 
avvaleva anche della parte-
c.p.r/ione della Filarmonica 
« Rossini » di Firenze, consta 
invece di sezioni «s tacca te» . 
madrigali, canzoni da cabaret. 
« assolo » di clarinetto, una 
r-pfcic di ouverture prima del
l'azione. concertino di banda 
sulla scena e sui palchi, che 
ìn jenuamente riproducono sti
lemi di Satie e Cage, ridott: 
a puri cascami. La musica 
non t filtra » ah avvenimenti. 
li disturba volutamente e ne 
è a sua volta disturbata. E' un 
ingrediente che s'aggiunge ai 
tant i a l t r i : p a ^ a o non si ri
corda più. 

La partenza dell'Argonauta 
è s t a to .< montato » come me-
gl.o non si poteva, con un 
luci lo professionale e tecnico 
d; prim'ordine. E qui l'elog.o 
va esteso ancora una volta 
alle maestranze del Teatro 
Comunale. 

Successo contenuto e ap
plaudi non contrastat i da par
ie dei pubblico che ha ma-tra
to qua e la di divertirà., subi
to zittito — chissà poi per
che — dagli eterni impassibili 
del teat ro che pensano che 
tu t to debba e r ^ r e preso sul 
•e no. 

Marcello De Angelis 

E7 morto il 

compositore 
Johnny Mercer 

LOS ANGELES. 26. 
Johnny Mercer. composito

re. can tan te e autore di 
canzoni ja?2 e blues, è mor
to ieri all 'età di 66 anni nel
la sua villa di Bel Air in Cali
fornia. :n in seguito a com
plicazioni sopravvenute a u-
na operazione al cervello 

Tra le sue canzoni di gran
de successo negli anni Trenta 
e Quaranta si ricordano 
Laura. That old b'.ac mnaic. 
Jeepers creepers, Moon nver. 
Aveva vinto qua t t ro Oscar 
Tra le colonne sonore più fa
mose da lui composte fnru-
rano quelle per i film Set
te spose per sette fratelli, 
Daddy long legs. The Harrey 
fftrU. 

Harlem sugli 
spalti del Forte 

di Belvedere 
La compagnia del « La Marna » di New York ripro
duce una serata in un night-club degli anni trenta 

Nostro servizio 
FIRENZE. 26 

« Com'era va mo una volta <>: 
cosi cominciano ai nostri gior
ni le favole, soprat tut to ame
ricane. Il revival teatrale (co
me quello cinematografico e 
letterario) è un genere ambi
guo. che può indurre in ten 
tazione lo spettatore deside
roso di evadere dal tempo pre
sente per ubriacarsi in un mi
tico passato; ma può anche 
essere la proiezione ral lentata 
di una preistoria che. analiz
zata meglio, aiuta a conosce
re la propria storia contem
poranea. E' il prob'ema che si 
pone a chi arsiste al primo 
spettacolo della XI Rassegna 
internazionale dei Teatri Sta
bili. apertasi ieri sera al For
te di Belvedere, con Cottoti 
Cab Gala presentato da La 
Maina Kxpenmental Thea t re 
Club di Ellen Stewart . 

Lo spettacolo riproduce fe
delmente, con metodo docu
mentario. la serata di un ce
lebre night club (il Cotton) 
nella Harlem degli anni tren
ta. Qui. in piena depressione 
economica e sotto l'oculata 
protezione del gangsterismo, 
erano ammessi solo i bianchi, 
purché sufficientemente ric
chi. ad assistere alle evoluzio
ni di ballerini, jazzisti, sou
bretti"!. cantant i di colore. 
Una sorta di circo favoloso 
da cui gli spettatori ricavava
no opportune sollecitazioni e-
motive ed erogene, mentre gli 
stessi giocolieri neri (tra co
storo il grande Duke Eiling-
toni potevano sperare in un 
facile trampolino di lancio 
per futuri succe.-oi passibili. 

Era inevitabile che la ripro
duzione d'arte appronta ta dal
la compagnia della Stewart 
( tutta composta di artisti ne
gri) conservasse molto del fa
scino dell'originale, ed a que
sto aggiungesse, in virtù della 
precisione di una ristampa a-
nastatica, la malizia di un'ot
tica spietata e critica. 

Tra gli attori troviamo eh!. 
come il ballerino Buster 
Brown o l 'arrangiatore Aaron 
Bell, fa il verso a se stesso 
(lavorarono a suo tempo con 
lo stesso Ellington), accen
tuando. con la sua stessa pre
senza fisica, il confronto t ra 
passato imito o ricordo) e pre
sente. Ma. dagli acrobatici 
danzatori di tip-tap (oltre al 
Brown, Lon Chaney, Chuck 
Green. J immy Slide. Haro'.d 
Cromer) alle vivaci soubrettes 
( t ra cui la bellissima T e r ne 

Taylor, impegnata in una esi
bizione erotico esotica), da De
nise Rogers. a Howard Por-
ter. fino ad arr ivare all'incal
zante quintetto jazz, tutti gli 
interpreti hanno preso sul se
rio la favola, riproducendo 
con fedeltà degna di altra cau
sa non solo la genialità di un 
teatro razziale, ma anche l'i
sterismo di un rapporto tra 
attori e pubblico fondato su 
alcuni nascosti vizi comuni ai 
primi (i servi) e al secondo 
(il padrone). 

Si è accennato all'erotismo 
razziale: aggiungeremo il gio
co del selvaggio cavia osserva
to come liberazione di istinti 
artistici negati al bianco bor
ghese. il cinismo del potere 
che contamina lo cultura na
tiva dei negri e la deforma in 
giullarata. 

I sedici « pezzi » del pro
gramma scatenano un misto 
di reazioni: il divert imento 
per la bravura degli esecutori. 
l 'attrazione per una libertà 
espressiva perduta nel teatro 
bianco, il fastidio per essere 
fatti partecipi ad un rito 
schiavistico. Non sempre il 
pubblico, com'è comprensibi
le. mantiene la lucidità per ga
rantirsi i tre piani di lettura 
e il rischio diventa quello di 
identificarsi con una dissipa
zione di suoni, balli e colori. 

Ma Ellen Stewart raggiun
ge il suo scopo. Alcuni anni 
fa aveva det to: « Noi siamo 
vecchi e logon, dobbiamo ar
rivare al di sotto di noi. dob
biamo veramente stimolare il 
subconscio ». E' quanto avvie
ne nel Cottoti Club Gala ri
producendo in noi bianchi de
gli anni se t tan ta i meccani
smi che appar tennero ai fre
quentatori del locale di Har
lem. 

Purtroppo il t rapianto del
lo spettacolo da! suo ambien
to naturale (il club de La Ma-
ma), in cui il coinvolgimento 
del pubblico è inevitabile e 
spontaneo, al teatr ino appol
laiato sugli .spalti del Forte di 
Belvedere (popolato di qual
che presenza squisitamente 
turistica), corre il rischio di 
trasformare il tu t to in una 
specie di viaggio in torpedo
ne per comitive organizzate, 
che gettano una fremente oc
chiata da voyeurs dì provin
cia sugli assai* poco ruggenti 
anni t renta. 

Caloroso il successo alla pri
ma rappresentazione. Si repli
ca fino a lunedi. 

Siro Ferrone 

Gli spettacoli del Festival di Spoleto 

Da domani 
i concerti 

di «Sport e 
divertimenti 

Diderot e il suo doppio 
in un acceso confronto 
Il dialogo del « Nipote di Rameau » ambientato in un caffé settecentesco 
dallo scenografo Emilio Carcano - Nell'allestimento del regista Jean-
Marie Simon l'operazione spettacolare prevale su quella drammaturgica 

La vertenza contrattuale 

Accordo per 
i lavoratori 
del cinema 

Positivo giudizio dei sindacati sull'ipotesi che 
dovrà essere approvata dalle assemblee aziendali 

E' s ta ta rase iunta venerdì 
sera, tra '.e de'egaz.oni della 
Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo F ILSCGIL. 
FULSCISL. UII.S. e le Asso
ciazioni padronali ANICA e 
INTERSIND. ripoV.v d: ac
cordo — che dovrà essere ap
provata nelle assemblee di 
azienda — por ;! rinnovo de". 
contrat to nazionale r.gu.ir-
dan te : dipendenti dezl; im
puniti di sviluppo e stampa. 
di dopp:az-:o. de; teatri di 
posa e delle case d: produ
zione e d; d.sìribuzione d: 
pellicole cmematozrafi . 'he 

L'ipotesi di accordo — *al-
!a quale ì sindacati e la de
legazione operaia esprimono 
parere posit.vo — olire a faro 
fronte a-rii aspetti economi
co normativi, prevede .mese 
sul p.ano pol-.ticos.ndaoale 
quali il confronto .-ugl; mve 
.-:.menti p-.*.' la produz.ono ci-
nemarozrafica. sulle mod.fi
che tecnologiche, sulle propo 
ste d: riconversioni aziendali 
e relativo alla nasr . ta d: nuo 
vi imp.anti. nonché »u tutti ì 
problem. che impl.cano modi
fiche a: livelli d: occupaz.one 
e azli o r ian .c ; aziendali. ohe 
possano de r ; \ a r e dalle er.si 
f lu t tu in : : che investono fre 
quentemente il settore. Su 
questo p:^no l'accordo prove 
do inoltro il controllo sazi : 
ambienti di lavoro e una dra
stica limitazione dello straor
dinario usa 'o spesso dallo a-
ziende do! settore oltreché co
me elemento di concorrenza. 
anche come deterrente alla r. 
chiesta d: ampl .amento dei li
velli di occupazione e di con
tenimento decli elfetti deri
vanti dalle iluttuaz:on, del.a 
produz.one. 

Sempre sul p:ano delle in
tesi- politiche, un passo Avan
ti e stato compiuto ai fini 
del.a tutela dei lavoratori di
pendenti dello agenz.e d: no
ie jg:o locali che distnbu.sco-
no film di proprietà di case 
nazionali e straniere. L'azione 
del sindacato tendente a col
pire la parcellizzazione: della 
rete distxibutiva e il conse
guente sfrut tamento in senso 
verticale del prodotto e quin
di, i 'abbondono di tut to il cir

cuito minore, si è scontrato 
con la cecità palitica e im
prenditoriale degli industriali 
che sul problema si sono li
mitati ad introdurre elementi 
di tutela di carat tere sindaca
lo per i lavoratori dipendenti 
dalle agenz.e Pertanto, i sin
dacati, pur accettando questo 
P'into della ipotesi, si sono ri
promessi di riaprire il prò 
blema mediante un'azione 
che impegni l 'intero settore 
d: attività. 

Sul piano normativo l'accor 
do attua la parificazione dei 
t ra t tament i esistenti tra i la
voratori appar tenent i alle 
cinque branche di att ività 
«sviluppo e s tampa, teatri di 
poea. doppia zir.o. nolesrr.o. 
case d: produzione), la rezo 
lamentazione — per la prima 
volta — del dirit to allo studio. 
il miglioramento dei rapporti 
di breve durr.ta. la modifica 
de'l ' istituto delle ferie. 

Circa la parte economica. 
raccordo prevede un aumen
to d: I,. 2-iOOO mens.li usuali 
per rutti, da ca'-colarsi su tut
ti ali istituti normativi, ad ec
cezione doirli s c a f i biennali. a 
partire dal 1. sr.ueno. una 
una tantum d; '..re 40 000. il 
conglobamento della contm 
srenza. un sensibile avvicina
mento delle retribuzioni dei 
lavoratori dello sviluppo e 
stimp-.i - doppiaselo - noleg-
eio e case di produzione a 
anello de: t ea tn di posi , che 
sono le p.ù alte del settore. 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 26 

Affollatissima la « prima » 
del Neveu de Rameau di De
nis Diderot al Festival dei 
Due Mondi. Anche troppo af
follata: cosicché l'effetto vo
luto dal regista francese 
Jean-Marie Simon e dallo 
scenografo Emilio Carcano. 
tendente a ricreare l'atmo
sfera d'un caffé settecente
sco, è s ta to raggiunto si, ma 
con un eccesso di congestione. 

Incapsulati dentro uno spa
zio rettangolare, allestito al
l 'interno della chiesa sconsa
crata di San Nicolò, gli spet
tatori assistono dunque, da 
presso, al celebre dialogo che 
Diderot (1713-1784) compose 
nella stia maturi la , non desti
nandolo alla ribalta, e che 
dopo la morte dello scrit tore 
venne fortunosamente recu
perato da Goethe, e restitui
to, passati molti anni , nel 
testo originale. Un Moi (cioè 
un Io) e un Lui conversano. 
discutono, si accapigliano. 
Moi è il Filosofo medesimo. 
il propugnatore dell'Enciclo
pedia. uno dei nomi di punta 
dell 'Illuminismo; Lui è il ni
pote del famoso musicista 
Rameau. cui vengono attri
buiti qui. del resto, t ra t t i di 
fantasia. Questo Rameau ni
pote. immaginato da Dide
rot. è un misto d'ingegno e 
di bassezza, buon intenditore 
d 'arte e dota to di talento. 
ma versato sopra t tu t to nel 
mestiere del parassi ta: giul
lare. ruffiano di ricchi e di 
potenti che pur disprezza, e 
la cui benevolenza rischia di 
perdere in uno scat to di sin
cerità. Poiché, come annota 
lo stesso Diderot. " egli con
fessava i vizi che aveva, che 
gli altri h a n n o : ma non era 
ipocrita. Non era né più né 
meno abominevole degli al
t r i : era semplicemente più 
franco e più conseguente, e 
talvolta, nella sua deprava
zione. profondo ». 

Nell'elaborazione di Simon. 
Rameau sembra nascere, qua
si pirandell ianamente. dalle 
parole che lo evocano. Il Fi-
losolo siede ni suo tavolino. 
sfoglia e lesge l'inizio della 
propria operetta, apportando
vi qualche ritocco: ed ecco 
Lui sbucare con la sola testa. 
come una spec.e di sinistro 
pupazzo, dietro il tavolo da 
biliardo, al quale lo vedremo 
quindi esibirsi per poco. Ac
compagna Rameau una sorta 
di adoppio \ suo figlio, il 
;< piccolo selvaggio •» che ri
pete. echeggia o suggerisce, 
incespicando, i det tami del
l'oscena sapienza paterna. 
Nei chiarore solare de . Lum: 

s'insinuano ombre preroman
tiche (sensibili anche nella 
variegata par t i tura musica
le che contrappunta l'azione, 
a cura di Ami Flammei- e 
del violinista Kolinka), men
tre il clima si la, a momenti, 
hoffmanniano; proiettando 
noi futuro le geniali intuizio
ni di Diderot, la regia minac
cia di andare oltre il segno. 

Ma il nucleo del dibatt i to 
si coglie con notevole eviden
za: da un lato il Filosolo, 
assertore di una nuova ino 
rale borghese che è specchio 
della classe emergente, nella 
sua potenzialità rivoluziona
ria e nei suoi limiti storici; 
dal lato opposto l'intellettua
le acuto, ma « non organico ». 
critico lucido, spietato, disar
mato di una società che ben 
conosce nell 'intimo, e alla 
quale si ada t t a senza confor
ma rvisi: oggi si direbbe un 
« diverso ». 

Che poi i due personaggi 
siano aspetti contraddittori . 
anzi dialettici, dello stesso Di
derot. - è cosa certo tenuta 
presente dal regista, ma che 
alla resa dei conti sfuma nel 
vago, essendosi accentuata la 
loro « differenza » sul piano 
psicologico (e fisionomico», 
in modo da configurare non 
tan to una contesa ideale, e 
politica in prospettiva, quan
to uno scontro di carat ter i . 
La qualità istrionica di Ra
meau ispira di per sé situa
zioni « t ea t r a l i» , che sono 
sfrut tate a dovere dall 'ottimo 
interprete Philippe Clevenot. 
seppure senza il « distacco » 
da Diderot stesso raccoman
dato. assai tempo prima di 
Brecht, nel suo Paradosso sul
l'attore. Maggior equilibrio 
tra adesione e s t raniamento. 
ma anche minor incisività. 
per inadeguata rifinitura del
la parte, si avverte in Jean-
Marc Bory. che è il Filosofo. 
mentre Sebastian Maurel. il 
« piccolo selvaggio ». piacerà 
sicuramente a Truffaut. 
quando Le neveu de Rameau. 
dopo il collaudo spoletino. 
approderà a Parigi. 

Nell'insieme, azzarderemmo 
che. spesso, sull'operazione 
drammaturgica prevalga quel
la più schie t tamente spetta
colare. con qualche soluzio
ne abbastanza esterna (il Fi
losofo che. alla lettera. « pren
de cappello», e parrucca, ma
nifestando la volontà d'in
terrompere il colloquio di
ventato troppo imbarazzan
te» e al tre p.ù sotti l i ; e con 
una disinvolta utilizzazione 
dell 'ambiente, che permette a 
Clevenot-Rameau di muover
si e gesticolare da un capo al
l'altro del rettangolo ia uno 
di essi s ta il biliardo g.à 

det to) , tra le file del pubbli
co assiepato come un'orda 
di as tan t i ficcanaso, o co
stret t i a parer tali. 

E' peraltro da riconoscere 
a Simon il merito di aver 
si rondato, in Diderot, la di
scussione estetica iil discor
so sulla musica, specifica
mente) . ma non quella eco
nomica. Casi il motivo del de
naro, misura iniqua di tut t i 
i valori, ha agio di spiccare, 
in questo quadro di un mon
do vecchio di due secoli, ma 
che per parecchi riguardi po
trebbe essere il nostro, di 
oggi. 

Successo lietissimo, e ini
zio delle repliche, che. da do
mani. col solo intervallo di 
lunedì, proseguiranno sino a 
domenica 4 luglio. 

Aggeo Savioli 
Nella foto: un momento dello 
spettacolo. Da sinistra: Phi
lippe Clevenot. il piccolo Se
bastian Maurel e Jean-Marc 
Boru. 

» 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 26. 

Il balletto del Tea t ro sta
tale di Stoccarda metterà lu
nedi in scena al Nuovo il suo 
secondo programma compo
sto di un unico balletto. La 
bisbetica domata su musica 
di Stolze da Domenico Scar
latti. Questo halletto costi
tuisce una delle più riuscite 
coreografie di John Cranko. 
sotto la cui direzione il com
plesso di Stoccarda ebbe il 
suo maggiore impulso. 

Nella stessa giornata di lu
nedì al Teatro Caio Melis
so (ore 18) hanno Inizio i 
concerti dedicati a rar i tà 
musicali ed a pezzi virtuosi-
stici. che Giorgio Vidusso ha 
raggrupoato per il program
ma « Sports et divertisse-
ments ». facendo riferimento 
ad una celebre composizione 
di Erik Satie, per richiama
re il carattere informale e 
brillante di questi concerti. 

Mentre gli spettacoli si 
susseguono con regolarità 
ed lincile con successo, non 
mancano al Festival momen
ti di tensione e di una qual
che dii ricolta por la macchi
na organizzativa. L'arcivesco
vo di Spoleto, per esempio. 
ha negato l'uso ormai tradi
zionale della chiesa di San
ta Eufemia ove si sarebbe do
vuta allestire la mostra di 
Rolando Canfora: « R i t r a t t o 
di Sonia: varianti su un per
sonaggio », che è stata per
ciò trasferita nella piccola 
Sala Pegasus. 

Circolano poi voci di tra
sferimento del Festival nella 
ci t tadina di Carleston nella 
Carolina del Sud. Pare si 
t ra t t i di uno sviluppo dell' 
ipotesi di uemellacgio — for
mulata e resa nota c'a qual
che mese — tra Spoleto e 
Charleston relativamente al
la manifestazione, che si ter
rebbe in primavera nella cit
tà americana sotto l'etichet
ta «Spoleto Festival USA». 
per poi traslocarsi a Spole
to in estate con programmi 
quindi di seconda mano. Si 
t ra t ta , ripetiamo, di voci. 
Quello che è certo è che il 
Festival dei Due Mondi com
pirà a Spoleto il suo vente
simo anno di e tà: poi. do
po il 1077. si vedrà. Del che 
comunque non c'è molto da 
rallegrarsi, se disegni di ri
dimensionamento esistono 
davvero. 

Ra i v!7 

oggi vedremo 
SOLO LA VERITÀ' (1", ore 20,45) 

La morte di Erminia è il titolo del terzo episodio del
l'originale televisivo scritto da Enrico Roda, dirotto da Dino 
B. Partesano e interpretato da Rossano Brazzi, Ezio Sancrotti , 
Lucilla Morlacchi. U à Zoppelli e Corrado Lojacono. 

La vicenda è ambienta ta stavolta in una tranquilla città 
di provincia, ove un avvocato fa ritorno, dopo lunga assenza, 
proprio nel giorno in cui viene commesso un delitto. Anche 
in questa occasione, il personaggio che riveste il ruolo di 
uestraneo ma non troppo», si troverà coinvolto 

SETTIMO GIORNO (2<\ ore 22,05) 
Protagonista della trasmissione odierna della rubrica di 

a t tual i tà culturali cura ta da Francesca Sanvitale è Umberto 
Saba, riproposto quest 'anno all 'attenzione con l'uscita di ben 
quat t ro libri: Ernesto, 11 suo romanzo lasciato incompiuto e 
ancora inedito; il Canzoniere, antologia curata per le scuole 
medie; L'adolescenza del canzoniere e Amicizia. 

g. t. 

programmi 
TV nazionale 
1 1 . 0 0 
1 2 , 1 5 
1 2 , 5 5 

1 3 , 3 0 
1 4 . 0 0 

1 5 . 0 0 

1 0 . 0 0 

1 8 , 4 0 
1 9 . 0 0 

MESSA 
A COME A G R I C O L T U R A 
O G G I D I S E G N I A N I 
M A T I 
T E L E G I O R N A L E 
A M E R I C A A N N I V E N T I 
« I l pirata nero • ( ' 2 6 ) . 
Un l i lm di Al Parker, 
con Douglas Fairbanks • 
Donald Crisp 
G I A L L O DI SERA 
Replica dello sceneyqia-
lo di Guglielmo Moran-
d , tratto da Louis C. 
Thomas 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
« I racconti della Loui
siana > ( 1 9 4 9 ) . Un l i lm 
di Robert Flnherty -
« Doisibrovski fa un at
tero ». Telefi lm di Kal-
inun Mikszatli 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
I N S I E M E . FACENDO 
F I N T A D I N I E N T E 

2 0 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 SOLO LA V E R I T À ' 

Terza puntata dell 'origi
nale T V scritto da Enri
co Roda, diretto da D i n * 
B. Partesano e interpre
tato da Rossano Bratt i 

2 1 , 5 0 LA D O M E N I C A SPOR
T I V A 

2 2 , 4 0 P R O S S I M A M E N T E 
2 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1 5 . 0 0 SPORT 
1 8 . 0 0 CACCIA GROSSA 

Telefi lm - Regia di Sid
ney Hiiycrs, con Brian 
Kc Ih . John Mills e Lilll 
Palmer 

1 8 , 5 0 P R O S S I M A M E N T E 
1 9 . 0 0 A T A V O L A ALLE 7 
1 9 , 5 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 U I M B U M B A M 
2 1 . 4 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 , 0 5 S E T T I M O G I O R N O 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17, 19 , 2 1 , 
23 . G Mattut ino mus.cDlc: 
6 .30- La melarancia; 7 . 1 0 : Se
condo me; 8 .30 : La vostra ter
ra; 9 . 3 0 : Messa; 1 0 . 1 5 : Salve 
ragaiz.!: 1 1 . 3 0 : ti circolo dei 
ycn'tori; 12: Dischi caldi: 
1 3 . 2 0 : Kitsch; 1 4 , 3 0 : Orazio; 
1 5 . 3 0 : Vetrina di Hit Parade; 
15 ,50 : Ornella e la Vano-
n : 1 9 . 2 0 : Batto quattro; 2 0 , 2 0 : 
Andata e ritorno; 2 1 . 1 5 : Con
certo, 2 1 , 4 5 . I l giraskotches; 
2 2 . 3 0 : Incontro con Eumir Deo-
dato. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 , 3 0 . 
7 . 3 0 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 1 0 . 3 0 , 1 1.30, 
12 .30 . 1 3 . 3 0 . 1 5 . 3 0 . 1 6 , 3 0 . 
18 ,30 . 1 9 . 3 0 . 2 2 , 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 8 .45 : Dieci, ma non 
li d.mostra; 9 , 3 5 : Gran varie

tà: 1 1 - Al to grpd mento; 1 8 i 
f i l m jocl.ey; 13 II <jamb»-
ro; 13 ,35 : Praticamente, no?j 
1 4 , 3 0 : Su di yir i ; 15: La cor
rida, 15 ,35 : Supersonici 17i 
Musica e sport; 18 ,55 . Radio-
discoteca; 20- Oper j ' 7 6 ; 211 
La \ c d o \ a è sempre alle<jra?s 
2 2 , 5 0 : Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7 . 3 0 . 
14. 2 1 . 2 3 . 7. Quotidianoi 
8 , 3 0 : Concerto di apertura; 
9 . 3 0 : Pagine organistiche; 10: 
Domonicatre; 11 ,10- be ne par
la oyij.; 1 1 , 5 5 . Galleria del 
melodramma; 12 .25 : Concerto 
di violino; 13 .25 : A qualcuno 
piace frec; 14 ,25 : Ln riga-
ncrazione; 16 ,35 : I l jazz e noi 
interpreti: 1S.30- I l francobol
lo; 18 .50 : Togli d'album; 1 9 . 1 5 . 
Concerto della sera; 2 1 . 3 0 : M u 
sica club; 2 2 . 3 0 . Gli anni della 

j swing; 2 2 , 5 0 : Intervallo mu-
i sicole. 
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questo è un sistema 
per ricordare le cose 
o per dimenticane 

~^-try^-

|« Pillure e Megalopolis » al Teatro Romano 

Herbert Pagani canta per 
i scongiurare l'Apocalisse 

Gherassimov 
porta Stendhal 
sullo schermo 

MOSCA. 26 
Il romanzo di Stendhal II 

rosso e il nero è s ta to ogget
to di una riduzione televi
siva di cinque ore che sarà 
a sua volta r idotta per es
sere presentata nelle sale cl-
nematojrrafiche. Il classico 
s tendhal iano è s ta to diretto 
da Serghei Gherassimov. 

SPOLETO. 2fi 
raz .*a.» Accoglienze ca".do. 

ma non travolgenti. ien sera 
al Teatro Romano, per Pit
ture e Megalopo'.is. a canta ta 
ecologica scrit ta, disegnata e 
interpretata da Herbert Pa
gani ». II cantautore nostrano 
ima celebrato p.ù in Francia 
che in Italia» propone attra
verso questo spettacolo, cucito 
co! filo d: canzoni sue. o da 
lui e per lui ada t ta te , un di
scorso pa-:ftst:co e solidaristi
co. no.i privo di generose pun
te polemiche «contro :a ditta
tura fascs ta m Cile, ad esem
pio». e tut tavia, neli'ins.ome. 
alquanto generico, se non 
scontato. 

Pro.eziom sul fo.ida'.e d a 
parte « grafica « reca pare. 
come abbiamo det to all'inizio. 
la sua firma» accompagna
no il divagare verbale e ca
noro di Herbert Pagani da 
un tema al l 'a l t ro: e n u c a del
la televisione, e della « civiltà 
dei consumi ». denuncia della 
mediocrità borghese e apolo
gia civettuola dell'« ar t i s ta ». 
esaltazione affettuosa e un 
po' retorica dell 'emigrante 
italiano, tentativo di re
cupero « da sinistra • del 

s.onismo «Pagani viene da 
famiglia ebraica», invito a 
una fraternità di s tampo so 
spetto (« mani intrecciate -> m 
luogo di .i pugni chiusi >>>. mo
nito contro la crescente d:su 
manizzazione del mondo, e le 
sue prospettive catastrofiche. 
tuttavia evitabili con uno sfor
zo collettivo di buona volontà 
Pitture e Megalopolis. che 
g.unge da Pangi col sussidio 
di larghi, autorevoli consensi. 
avrà domani sera la sua ulti
ma replica a Spoleto. 

Sydney Pollock 
dirigerà il remake 
di « Grand Hotel » 

| HOLLYWOOD. 26 
I lì regista americano Sydney 

Poìlack iSon si uccidono co
sì anche ; cavalli?) dirigerà 
f. «r i facimento» di Grand 
Hotel. 11 classico degli anni 
t renta Interpretato da Greta 
Garbo. John e Lionel Barry-
more e Joan Crawford. 

Ancora non si è deciso n:en 
te sul « casi ». 

111° luglio è 
una scadenza importante: 
sradono le cedole dei t itoli di Stato 
od obbligazionari e sono rimborsabili 
i t i tol i estratti. 

Megl io non correre rischi. 
L'amministrazione dei vostri t itoli 

menta di essere seguita con 
l'attenzione e la precisione che 

sa dedicare un esperto. 
Il Servizio Depositi Amministrati 
del Sanpaolo provvede a 
conservare i vostri t itoli ad assisterli 
nel m o d o migl iore ed a sbrigare 
per voi le incombenze relative 
all 'amministrazione. 
Scadenze cedole, premi, rinnovi. 

estrazioni e consigli per i 
retnvestimenti: tut to risolto m modo 

tempestivo, preciso e controllabile. 
senza t imore di dimenticanze. 

BANCARIO ISTITI 
SANRA0L0DIT0RIIM0 
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Emozionante match a Montecarlo per la riunificazione del titolo mondiale dei pesi «medi » 

Monzon è campione ma Valdes lo ha (atto tremare 

Monzon in una fase del combattimento che l'ha visto vincitore nei confronti del tenace Valdes 

Tour: brillante assolo dell'italiano a Caen 

Battaglili per distacco 
Gavazzi alle sue spalle 
Maertens conserva la maglia gialla - Oggi la tappa a cronometro 

Dal nostro inviato 
CAEN, 26 

Il cavaliere solidatario di 
Caen è Giovanni Battaglili 
che spicca il volo a sette chi
lometri dal t raguardo e gioi
sce a! cospetto di un pubblico 
u n po' sorpreso della vittoria 
di un ciclista considerato sca
latore e primo della classe in 
pianura. La folla prevedeva 
u n a volata numerosa, una lot
t a a gomiti strett i come Ieri, 
e invece ecco quel ragazzo col 
ciuffo di capelli sporgenti che 
ant icipa gli sprinters, ecco 
Battaglin che non sembra cre
dere a sé stesso per aver cen
t r a to il bersaglio con un'azio
ne travolgente. Già, non è sta
to un regalo. Dietro spinge
vano a t u t t a birra, e la resi
stenza di Giovanni ha mera
vigliato Maertens: «Non lo 
ritenevo capace di tanto... ». 
E Thevenet : «La conquista 
di Battaglin ha un grosso si
gnificato. L'italiano e in for
ma e in montagna potrebbe 
trovare giornate di gloria. U 
avevo incluso tra i miei riva
li, e d'ora innanzi lo terrò 
maggiormente d'occhio ». 

Il vantaggio di Battaglin 
(10") è lieve, e naturalmente 
Maertens mantiene la maglia 
gialla. E attenzione. Domani 
il Tour pedalerà sulle coste 
della Manica, a quat t ro passi 
(in linea d 'aria) dall 'Inghilter
ra, e per l'occasione annun
cia una prova che nessun 
campione potrà sottovalutare. 
La terza tappa si svolgerà sul 
circuito leggermente ondulato 
di Le Toquet. e t rat tandosi 
di una competizione a crono
metro sulla distanza di 37 chi
lometri. è chiaro che la clas- i 
6ifica subirà variazioni impor- . 
t an t i . Freddy Maertens con- | 
serverà il primato, oppure sa- ' 
lira alia ribalta Thevenet? ; 
Questo il primo interrogativo, 
poiché l'affermazione è a per- j 

ta ad altri , vedi Schuiten. 
Pollentier, Knudsen e Zoete-
melk, ad esempio, e Yiel con
testo della battaglia come si 
comporteranno Bellini, Ba-
ronchelli, Bertoglio e Batta
glin? Andranno bene? Limi
teranno i distacchi? Perde
ranno quota? 

Sono domande che atten
dono una risposta, e adesso 
vi dobbiamo le fasi, i detta
gli del viaggio da Anger a 
Caen. Dunque, un'alzataccia 
brusca, corridori imbronciati, 
facce scure, qualche impre
cazione contro Levitan, e 
avant i . Baronchelli ottiene il 
quotidiano premio dell'ele
ganza. Ocana, Teirlinck e 
Hauvieux sbucano dalla fila 
provocando la reazione dei 
colleghi; Maertens batte d'un 
soffio Gualazzlni in una di
sputa valevole per la classi
fica a punti . Caverzasi, Bel
lini e Chlnetti figurano in un 
elenco dì movimentatoli, e 
sino alla località del rifor
nimento è un susseguirsi di 
scaramucce. Poi il sole co
mincia a cuocere l'asfalto. 
ed è una calura che rara
mente il Tour ha registrato 

La radio di bordo tace, e 
la gente al riparo degli om
brelloni, chiede: «Dove so
no? Cosa fanno? », e a riem
pire il silenzio è la collinetta 
di St. Clair sulla quale si 
distinguono (in ordine di me
rito) Bellini, Kuiper, e Ca
verzasi. Una caduta coinvol
ge Thevenet che però si 
rialza immediatamente. Man
cano una quarant ina di chi
lometri, e a turno tentano 
di squagliarsela Genet, Beis-
sens e Lualdi; Kuiper. Raes 
e De Witte. quindi è Panizza 
ad uscire dal guscio e ormai 
siamo a Caen, siamo al ca
rosello cittadino. Il gruppo 
impone l'alt a Panizza, e su
bito preme il grilletto Batta
glin. E* una sparata nel ven

taglio che accredita il vicen
tino di cento, duecento, tre
cento metri. Battaglin passa 
per la prima volta davanti 
alle tr ibune con 15 secondi 
su Genet, Riccomi e De Wit
te, staffette del plotone fra
zionato, e al termine del se
condo giro si capisce che 
l 'atleta della Jollyceramica è 
lanciato verso il successo poi
ché il suo margine (18 se
condi) è aumentato, mentre 
il compagno di squadra Ga
vazzi butta acqua sul fuoco 
dei vari inseguimenti. 

Battaglin vince a mani al
zate e Gavazzi è buon se
condo a spese di Maertens, 
Esclassan. Delepine, Borgo
gnoni e Gualazzini. « E' par
tito come una motocicletta, 
una bella impresa, bravo Bat
taglin ». commenta Panizza. 
«Ho messo a segno un col
po che è una iniezione di fi
ducia», dichiara il vincitore. 
Sul podio anche Caverzasi, 
« leader » del gran premio 
della montagna, e facciamo 
punto perchè ci aspetta un 
lungo trasferimento. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Battaglin ( I t . ) 6 ore 43' 

49", media km. 35.140; 2) Ga
vazzi ( I t . ) a 10"; 3) Raas 
(Ol . ) ; 4) Maertens (Bel.); 5) 
Esclassan (F r . ) ; 6) Delepine 
(F r . ) ; 7) Borgognoni ( I t . ) ; 
8) Gualazzini ( I t . ) ; 9) Mint-
kiewicz (Fr . ) ; 10) Karstens 
(Ol.) , tut i con lo stesso tem
po di Gavazzi. 

La classifica generale 
1) Maertens (Belgio) in 10 ora 
38'39"; 2) Manzaneque (Sp.) 
a 17"; 3) ex-aequo: Thevenet 
(Fr.) e Bert Fronk (Ol.) a 
20"; 5) Pollentier (Belgio) a 
21" ; 6) Zoetemelk (Ol.) a 
22"; 7) Poulidor (Fr.) a 27". 

Riunito a Roma il Consiglio della Federcalcio 

Franchi conferma l'abbandono 
Decisione rinviata sulla e. t. 

Solo entro il 15 luglio saranno designati i tecnici della 
Nazionale - Italia-Jugoslavia a Roma il 25 settembre 

La Federazione italiana gio
co calcio cambia governo. 
Artemio Franchi dopo dieci 
Anni di presidenza passa la 
mano. Nella riunione di ieri 
mat t ina il presidente della 
Federazione ha reso la no
tizia ufficiale alla s tampa. 
La sua decisione non è scatu
r i ta da motivi di dissenso o 
di polemica ma soltanto dalla 
volontà di lasciare il pe
sante fardello ad al t re per
sone che possono portare 
delle Idee nuove per un mi
gliore andamento nella fe
derazione. Comunque Fran
chi ha t enu to a precisare che 
11 suo abbandono è det ta to 
da motivi oggettivi e soggetti-
Ti. Ha de t to : «E ' mia convin
zione che certi incarichi non 
si debba tenerli per troppi an
ni di seguito». Inoltre Fran
chi ha spiegato che la spon
tanea scelta di non ripresen-
tarsi candidato alla testa del 
Consiglio federale è dovuta al 
sovraccarico di impegni, al 
quale non può venire me
no : « Altri impegni, nell'am
bito del calcio europeo — 
ha detto il presidente della 
Federazione — mi impedi
scono di occuparmi come vor
rei di guidare la nostra fe
derazione. Come sapete io so-
• D presidente dell'UEFA e di 
conseguenza sono vicepresi
dente della FIFA, incarico. 
quest'ultimo, che era una vol
t a formale, ma ora con un 

Udente extra-europeo, 1 

, miei compiti sì sono raddop-
i piati ». 
' In ogni caso Franchi non 

abbandonerà la Federazione, 
ma assumerà al tr i incarichi. 
probabilmente nel settore tec
nico. 

« In ogni caso per quanto 
r iguarda il mio successore 
voglio precisare che io non 
ho delfini e non presento 
nessuno. Sarà rassemb'.ea a 
decidere. E" s ta to fatto il no
me di Carraro ma io non lo 
confermo, può darsi che sia 
lui. ma io non ho fatto pro
poste ». 

Sulla conduzione tecnica 
della nazionale, visto che 11 
cont ra t to con Bearzot e Ber
nardini scade il 30 giugno. 
non è venuto fuori nulla di 
nuovo. Si pensava che oggi 
fosse reso di pubblico do
minio il nome del nuovo al
lenatore, invece nulla di tut
to questo. Si è voluto sopras
sedere un'al t ra quindicina di 
giorni. I motivi sinceramente 
non li conosciamo e neanche 
sono s tat i spiegati esauriente
mente. nonostante la sequela 
di domande. Franchi e con lui 
Car ra ra ha risposto sempre 
in maniera piuttosto evasiva. 
«Esiste un orientamento di 
prendere una decisione nel 
Consiglio Federale di luglio. 
Oggi non abbiamo avuto il 
tempo materiale. Oltretutto 
mancavano numerosi consi
glieri ». In ogni caso Franchi 

' ha tenuto a precisare che 

si cercherà in tu t te le ma-
' niere di accelerare i tempi 

per risolvere questo spino
so problema in modo che le 
persone interessate abbiano 
la possibilità in seguito di 

i fare i loro passi e trovare 
a l t re sistemazioni. Infine que
ste le al t re decisioni prese 
dal Consiglio. 

Attività in temazionale: è 
s ta to confermato che la par
t i ta Italia-Jugoslavia si gio
cherà a Roma il 23 settem
bre e Inoltre è s ta ta fissata 
una nuova amichevole da di
sputarsi nel febbraio del T7 
e cioè Italia-Ungheria. Il pre
mio Mauro, per concludere. 
che viene assegnato al mi
glior arbi t ro del campionato. 
è s ta to assegnato a Menegali. 

Sempre rimanendo nel cam
po arbitrale sono s ta te rese 
note le seguenti decisioni: 
1) sono s ta t i confermati ar
bitri intemazionali gli stessi 
dell 'anno scorso e cioè: Mi-
chelotti . Gussoni. Gonella. 
Ciacci. Lattanzi R.. Menega
li e Serafino; 2> si sono di
messi dalla CAN i direttori 
di gara Levrero. Mascali. Mo
ret to e Vittorio Lattanzi. 

Infine è s ta to deciso il ca
lendario della prossima sta
gione agonistica. La Coppa 
Italia prenderà il via il 29 
agosto, mentre i campionati 
di A e di B par t i ranno il 3 
ottobre e il 26 settembre. 

Dominio iniziate dell'ar
gentino, che ha dovuto 
subire la rabbiosa ri
scossa del colombiano 
Carlos ha vinto di stret
ta misura ai punti • 10 
mila spettatori presenti 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO. 26 

L'etrusco Angelo Jncopuc-
ci e l'oriundo Vito Antuo-
fermo sono venuti a Monte
carlo per vedere con chi do
vranno battersi, per la cin
tura mondiale dei pesi me
di, presto o tardi. Siccome 
la « grande sfida » è s ta ta 
vinta da Carlos Monzon. do
po quindici assalti, violenti, 
equilibrati, drammatici, este
nuant i , Jacopucci e Antuo-
fermo sanno ora che cosa 
li a t tende. Tuttavia, malgra
do il verdetto ot tenuto e la 
vittoria, stavolta Monzon ha 
sofferto come non mai nel
la sua lunga carriera. Le lun
ghe braccia e la grinta gli 
hanno permesso di .superare 
pericolose situazioni. Rodri
go « Rocky » Valdez è stato 
un perdente assai coraggioso, 
stoico addir i t tura indomabi
le. Ma forse la sua sconfit
ta era inevitabile. 

Quanto è accaduto nello 
Stade Luis II di Montecarlo. 
in mat t ina ta durante la ce
rimonia del peso che risulta 
sempre piuttosto indicativo, 
era assai preoccupante. Per 
r ientrare nei confini delle 
160 libbre pari a chilogram
mi 72.574, Rodrigo Valdez ha 
dovuto sputare sangue, come 
suol dirsi. Forse a causa del
lo scarso impegno negli ul
timi giorni, prima a Parigi 
poi a Montecarlo, il colom
biano che probabilmente si 
trovava in superallenamento, 
ha finito per segnare sulla 
bilancia poco meno di 161 lib
bre. E' s ta ta una bomba per 
tut t i : che cosa stava acca
dendo? Per perdere l'eccesso, 
Valdez si è dovuto impegna
re in un lavoro estenuante 
con il torrido scirocco di mez
zogiorno, un caldo davvero 
infernale. Perdere peso al
l'ultimo istante è sempre pe
ricoloso. 

Per Rodrigo « Rocky » Val
dez sono state necessarie al
tre due pesate prima di ot
tenere chilogrammi 72,300 e 
quindi mettersi in regola con 
il limite dei pesi medi. Al 
contrario Monzon. straordi
nar iamente tranquillo e sicu
ro di se stesso, al primo 
colpo era riuscito a blocca
re la lancetta su chilogram
mi 72,300. In quel momento 
l'indio ha segnato un largo 
punto a suo vantaggio. 

Nello Stadio monegasco ci 
sono circa 10 mila spettatori . 
il massimo dei posti, con i 
soliti popolari personaggi del 
cinema Jean-Paul Belmondo. 
Alain Delon, Ives Montand ed 
altr i . In questo posto di eter
ni turisti le poltrone da 200 
mila lire l'una sono tut te oc
cupate. Si comincia quando 
cala notte, in r i tardo natural
mente. I primi combattimen
ti sono insignificanti: la folla 
appare dis t rat ta . Grathien 
Tonna non si presenta, lo so
stituisce il cubano Ali Perez. 
piccolo sosia di Cassius Clay. 
contro lo s tatunitense Johnny 
Pinney. un mediomassimo di 
scarso talento. Dopo otto ri
prese di s traordinaria confu
sione. la giuria decreta il pa
reggio. 
Gonzales, piccola tigre argen

tina, e pupillo di Monzon, fe
rito all'occhio sinistro si lascia 
sorprendere da un secco de
stro spara to da J o h n Gan t du
ran te il quinto assalto. 

Dopo la breve caduta, Gon
zales perde il suo mordente 
e G a n t ottiene il verdetto. En
t rano finalmente in azione le 
televisioni di tu t to il mondo, 
è il momento della verità per 
Rodrigo « Rocky » Valdes e 
per Carlos Monzon. L'ambien
te è di fuoco, fra il pubblico 
scoppiano continue risse fra 
gli argentini e i colombiani. 
Sembra un mare in tempesta. 
Nel primo assalto è Valdes , 
che sembra accusare un de
stro. nel secondo Monzon in- I 
solitamente ordinato riesce ad | 
annul lare diversi a t tacchi del j 
colombiano. Il combatt imento I 
è duro. La terza ripresa vede ; 
Rocky all 'at tacco ancora, il j 
colombiano si prende dei ri- ] 
seni che Monzon impietosa- j 
mente punisce. La par t i ta , in j 
seguito, diventa durissima e I 
spietata. Valdes è un guerrie- \ 
TO è l'indio un t remento ca- j 
stigatore. Ost ina tamente Val- . 
des cerca di accorciare le di- I 
stanze, ma 1 suoi colpi sono j 
imprecisi. Tuttavia all'inizio j 
dell 'ottavo round una bomba i 
destra esplode sul mento di j 
Monzon che poi deve subire 
ancora la funa di Valdes. Ali' 
inizio dell'undicesimo assalto 
la situazione appare più fluida 
con i due gladiatori spalla a 
spalla. 

II finale è drammaticamen
te incerto, equilibrato e cru
dele per Valdez che colpito 
da un destro nella quat
tordicesima ripresa ha dovu
to subire un conteggio. L'ul
timo round è s ta to un assal
to disperato di Rodrigo Val
dez che Monzon ha dovuto 
subire. Virtualmente a que
sto punto la situazione era 
di pari tà ma la giuria ha 
votato Monzon che diven
ta cosi l'unico campione mon-
d.ale dei pesi medi. 

Coppa Italia: Napoli e Verona le due finaliste 

Maestrelli general menager della Lazio 
I bianeoazzurri battono il Genoa (1-0) 

L A Z I O : Pul i t i ; Chedin, Mart in i ; 
Wilson, Polente*, Badiani; Carla-
jchcll i , Re Cecconi ( 8 1 * Masuzzo) , 
Ferrari, Lopez ( 6 1 * Brignani) , 
Giordano (a disposizione: Merig
gi, Di Chiara, Brignani, Manfredo
nia e Masuzzo) . 

GENOA: Lonardi; Rossetti, Ciam-
poli; Favaro, Rosalo, Croci; Arco-
leo, Catania, Mar iani , Rizzo, Chiap
pa™ (a disposizione: Girardi, 
Campidonico e Corradi ) . 

A R B I T R O : Tonolini di Mi lano. 
RETE: al 3 5 ' Re Cecconi. 

E' finita con una vittoria 
di s tret ta misura la passe
rella di addio della Lazio 
19751976. Un tiro da fuori 
area di Re Cecconi scoccato 
al 36" del primo tempo ha 
permesso ai biancazzurn di 
battere il Genoa neo promos
so in A, ma sceso all'Olim
pico pieno di riserve. 

Sia la part i ta , ultima di 
Coppa Italia, che non ave
va alcuna importanza per la 
classifica tinaie e sia un 
forte temporale che si era 
abbat tu to sulla capitale nel 
tardo pomeriggio, avevano 
consigliato i tifosi biancaz-
zurri a disertare l'incontro. 
Soltanto 1800 erano le per
sone presenti sugli spalti 
più che al t ro per salutare 
Tommaso Maestrelli nella 
sua ultima apparizione co
me allenatore della Lazio. 
Si pensava ad una conte
stazione da parte della tifo
seria biancazzurra, ma un 
comunicato della Società 
emesso un'ora prima dell'in

contro ha calmato l'ambien
te. Infatti Tommaso Mae
strelli r imarrà alla Lazio 
« con un incarico di pre
stigio ». 

Alla fine dell'incontro, lo 
allenatore biancazzurro ha 
spiegato che il suo incarico 
sarà quello di riorganizzare 
i settori giovanili della La
zio, di t r a t t a re l'ingaggio 
del nuovo allenatore e di 
curare la compravendi ta dei 
giocatori. In sostanza un ruo
lo che si avvicina al « ge
neral manager » ma che ha 
di più il compito di ristrut
turare l'intera società se-

I risultati di ieri 
G I R O N E A 

Lazio-Genoa 1-0 
Verona-Inter 2 0 

G I R O N E B 
Milan-Fiorentina 1-1 
Sampdoria-Napoli 2-2 

La situazione 
G I R O N E A 

CLASSIF ICA 
Verona 6 3 2 1 8 4 8 
Inter 6 4 0 2 10 7 8 
Lazio 6 3 1 2 7 6 7 
Genoa 6 0 1 5 2 10 1 

G I R O N E B 
CLASSIFICA 

Napoli 6 3 3 0 9 5 9 
Fiorentina 6 1 5 0 10 8 7 
Milan 6 2 2 2 9 8 6 
Sampdoria 6 0 2 4 8 15 2 

condo le decisioni di massi
ma stabilite dal Consiglio 
direttivo. 

Maestrelli si è dichiarato 
soddisfatto di questo nuovo 
incarico e ha precisato che le 
sue richieste sono stale accol
te dagli attuali dirigenti. Il 
suo primo incarico, nella nuo
va attività, sarà quello di trat
tare l'ingaggio del luturo al
lenatore. Il candidato che ha 
più probabilità rimane Vinicio 
che dovrebbe incontrarsi nel
la giornata di oggi con Mae
strelli. L'annuncio ufficiale 
della nuova conduzione tecni
ca della Lazio sarà dato co
munque domani con un an
nuncio ufficiale. 

Per quanto riguarda l'incon
tro contro il Genoa c'è sol
tanto da sottolineare la co
s tante supremazia della Lazio 
che ha costretto gli ospiti per 
tut t i i 90' minuti ad un'affan
nosa difesa. L'unico goal è 
s tato realizzato da Re Cecconi 
che ha battuto il portiere ge
noano con un tiro a mezza 
altezza da fuori area. 

Nella ripresa Ferrari ha ti
rato un rigore che il bravo 
Lonardi ha respinto con un 
piede. Il portiere genoano che 
con la partita all'Olimpico ha 
dato l'addio al calcio (ha 40 
anni) è s tato più volte impe
gnato e soltanto per alcune 
sue ottime parate il Genoa e 
riuscito a contenere il pun
teggio. 

Ben poco da dire sul gioco 
della Lazio, che ha lasciato 

a desiderare sia in fase di 
importazione e sia al mo
mento delle conclusioni. Gior
dano. Ferrari, Garlaschelh 
hanno sciupato numerose pal
le goal, mentre Lopez in gior
nata nera ha dovuto lasciare 
il posto a Brignani d ie ha 
tentato di mettersi in luce 
con alcuni apprezzabili lanci. 

Il Genoa, da parte sua si è 
limitato a difendere la pro
pria area e soltanto in due 
occasioni è riuscita ad impen
sierire l'ottimo Palici con ti
ri di Mariani e Corradi. Una 
partita inutile tra due squa
dre ormai tacitate fuori dalla 
qualificazione per la finale di 
Coppa Italia 

Le altre partite 
Verona-Inter 2-0 

V E R O N A : Ginulli; Bachlechner. 
Sirena; Busatla, Catcllani, Cozzi; 
Franzo!, Mascotti, Luppi, Moro, 
Ziyoni (a disposizione: Porrino, 
Nanni, Guidolin, Vriz, Macchi) . 

INTER: Bordon; Canuti, Berlini: 
Galbiali , Gasparini, Facchctti; Pa
vone, Marini , Cesati, Mazzola, Ce
rini (a disposizione: Vier i , Vianel-
lo, Acantora, Rosclli, L ibera) . 

A R B I T R O : Benedetti di Roma. 
R E T I : al 2 5 ' autorete di Gal

biali , 6 1 ' Macchi. 

Milan-Fiorentina 1-1 
M I L A N : Albertosi; Anquilletti , 

Maldera; Biijou, Collocati. Scala-, 
Gorin ( d a l I ' S I ' De Nada i ) , Bellet
t i , Cationi (dal 4 6 ' V i l l a ) , Berga
maschi. Chiarugi ( 1 2 Pizzaballa, 
15 Vincenzi, 1G Gandino) . 

F I O R E N T I N A : Superchi; Tendi. 
Roggi; Brizi, Della Mart i ra , Pelle

grini; Casarsa, Caso, Bresciani 
(daU'83' Rosi ) . Antognoni. Speg-
•jiorin ( 1 2 Maltol ini , 13 Berlini, 
14 Cerni, 16 Crcpaldi) . 

ARBITRO: Seralino di Roni i . 

RET I : al 4 9 ' Speggiorin. a l l '8» ' 
De Nadai. 

A N G O L I : 6-5 per la Fiorentina. 

Sampdoria-Napoli 2-2 
S A M P D O R I A : Di Vincenzo. Fer-

roni, Rossinclli, Tuttino, Zecchi
ni, Lippi, Orlandi (dal 34 ' della 
ripresa Rossi) , Bcdin, Maraschi 
(dal 2 7 ' della ripresa De Gior
g i ) , Chiorri, Saltutti. 

N A P O L I : Carmiynani, Bruscolot-
ti (dal 3 5 ' del s.t. Pogliana), 
La Palma, Burgnich. Vavassori, 
Orlandini, Massa, Montelusco, Sa-
voldi (dal 4 0 ' della ripresa Spe
rono) , Esposito, Braglia. 

M A R C A T O R I : Al 2 6 ' del pri
mo tempo Braglia, Massa al 2 ' 
della ripresa, Saltutti al 2 4 ' e 
Rossinclli al 3 4 ' . 
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GENERALI 
Assicurazioni venerali S.p.A. 

Premi per oltre 1 .261 miliardi di lire nel bilancio consolidato del Gruppo per il 1 9 7 5 : 5 8 5 miliardi 1 
premi di competenza delle sole Generali - Le pesanti conseguenze delle tari He italiane della R.C. Anto 
compensate dal lavoro estero e dai risultati patrimoniali - La struttura internazionale della Compagnia 
garantisce (a ripartizione dei rischi e l'equilibrio dei proventi - Assegnazione di lire 5 0 0 per azione • 
Il scn. a vita Cesare Merzagora riconfermato Presidente; Vicepresidenti il dott. Franco Mannozzi, 
il dott. Fabio Padoa e l'avv. Enrico Randonc che ricopre anche la carica di Amministratore Delegato. 

Paolo Ciprio 

Giuseppe Signori 

Ali e il lottatore 
hanno pareggiato 

T O K I O . 2 6 
Con un risultato di parità emes

so da TT« giudici t i e concluso al
la Budokan Hal l di Tokio l'origi
nala incontra in 15 ripresa tra il 
campione del mondo di pugilato 
dei pesi massimi Muhammad Al i t 
il campione di lotta giapponese 
Antonio Inokl . 

La relazione del Consiglio «li Amminis t ra 
zione r iassume anzitutto i fattori determi
n a n t i che hanno influito sul bi lancio della 
Compagnia . 

Con effetti nega t iv i : 

— le tariffe ant i tecniche imposte al merca
to i ta l iano nel set tore della Responsabil i 
t à Civile Auto , che h a n n o compor ta to per 
la Compagn ia un saldo passivo di oltre 
1 5 m i l i a r d i ; 

•— il peggiora to andamento tecnico dei rami 
Fu r t i e T raspor t i in I ta l ia ; 

• - il violento r incaro dei costì dei servizi, 
segna tamente in rappor to agli oneri cre
scent i per il personale amminis t ra t ivo e 
p rodu t t ivo ; 

— la l imitazione del reddi to della p ropr ie tà 
immobi l ia re , dovuta a disposizioni di leg
ge d i cara t tere puni t ivo . 

Con effetti pos i t iv i : 

—- la s t ru t tu ra internazionale della Compa
gn ia , che garant isce la r ipar t iz ione dei 
r i sch i e l 'equi l ibr io de i p r o v e n t i ; 

•— l ' importanza dei reddi t i degli investimen
t i , ammon tan t i ad ol tre 9 1 m i l i a r d i ; 

— le prospet t ive del lavoro estero soprat tut
t o in F r a n c i a , Germania , Aus t r i a , G r a n 
Bre t agna e i n qualche P a e s e del l 'Ameri
c a l a t i n a ; 

— l e imponen t i r iserve pa t r imonia l i della 
Compagn ia , solo parz ia lmente evidenzia
t e dal l 'appl icazione della ' legge Visent in i ' . 

* # # 

/ premi del Gruppo Generali (Compagnia 
Madre e controllate nelle quali le Generali 
detengono oltre il 50% del possesso aziona
rio) hanno superato nel 1975, al nello dei 
reciproci scambi riassicurativi, i J.261 mi
liardi di lire. 
Il l avoro d i Gruppo — che pe r un terzo è 
d i competenza del r a m o Vi ta e pe r d u e terzi 
dei r a m i Danni — proviene da una t rent ina 
d i m e r c a t i : l ' appor to più consìstente, pe r il 
7496 del totale, è da to dalla Comuni tà Euro 
pea , compresa l ' I talia con il 3 4 9 6 ; seguono 
ì Paes i europei extra C E E con il 2 1 9 6 . 

Il bilancio della sola Compagnia Madre — 
Assicurazioni Generali — presenta nel 1975, 
in Italia ed onesterò, premi globali per 585 
miliardi 316 milioni di lire, con un incre
mento di 90 miliardi 314 milioni. 

L'attività finanziaria sì è concretata nel 1975 
in operazioni d i investimento e di disinvesti-
men to , nelle va r ie valute, p e r un movimento 
complessivo par i ad oltre 200 mi l ia rd i d i l i re . 
E ' s ta la creata una nuova hold ing in Olanda , 
men t r e le a l t re controllate f inanziarie h a n n o 
da to r isul ta t i soddisfacenti . 

Nel settore immobiliare sono stati investili 
nel 1975 , in I tal ia, 2 4 mi l i a rd i 06 mi l ioni , 
al l 'estero 7 mi l i a rd i 897 mi l ioni , pe r u n com
plesso d i 3 1 mi l ia rd i 993 mi l ioni di l i re . 

Nel settore agricolo le az iende della Com-

ALCUNI DATI DEL niLVNCIO CONSOLIDATO 
DEL GRUPPO GENERALI 

(in milioni di lire) 

Premi 
Itisene lecnii In* 
Portafoglio titoli e 
prestiti garantiti 
Patrimonio immobilijir 
Depositi presso Istituti di 
Credito e contante in cas» 
Itcddito degli investimenti 

1975 

1.201.7."/» 
2.302.530 

1.122.3 U 
891.339 

i 177.178 
15J623 

1971 

1.09.5.102 
2.012.79O 

1.233.382 
712.9 H-

155.534 
133.082 

Ini-re in. 
9-i 

15.2 
I L I 

15,3 
25,3 

13,9 
16.2 
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(in imliuni di li!'; 

197 

«r Eli! E Allgci.ciii- •> ùi \ ic:i:a ì~').~'<)~> 
e La Concorde» di PJli.i 1~<>.7.;I 
e Alleanza Assicurazioni -• di Mila:<j I07J*}/» 
« Deutfcher I.tojd » di Monaco di Ratiera ICO j*V> 
e Generali Frante» di I'aiici ;«5. ini 
e The Ncderhnden van 1870» di Am'Ieriare 22 2 Vi 
«Generali do Bramii i> di Ilio de Jareiro I7.3t>V 
«Standard General» di Johannesburg 1502») 
«Caja de Proiiión y SocoiTO» di Barcellona 11.119 

Inermi. '» 
-n i 1971 

in tal l i ta orig. 

9.1 
11 :: 

i!,7 
1<>.7 
20.0 
.VU 
10.9 
19,7 

I rRLM! DELL'ESERCIZIO 1973 
(in niil'"-">ni «li liir) 

Lavoro diretto 
» 

Vita 
Incendi e Ti. D. 
Furti, Credito e 
Cauzioni 
Grandine, 
Cristalli e rr:-.orì 
Infortuni e Mal.v.ve 
Automobili 
n. e D..C-; 
Trasporti 
Aviazione 

Italia E«tcro Totale Inrrein. 

73.0P.O 59.220 132.3<v» lo,". 
S2.202 19.277 51.479 27,1 

21.0S6 1.279 25.365 33,7 

4.772 161 4,93"; 2,0,7 
33.095 2.216 40.221 2^6 
95.913 4 203 109.116 15.9 
13.393 3.959 17.55» 21.2 
15.720 12.729 26.419 7,2 
.3.113 1.483 4.9'U 7,1 

Totale lar. flirrtlit 

I-avoro indiretto 
Vita 
Danni 

PREMI 
COMPLESSIVI 

293.61 i 

J3.7£9 

330.9£O 

101532 

S0.259 
79.595 

23L06Ó 

403.1 Vt 

£3S25 
93-375 

535.3 J6 

17,9 

26,1 
13,0 

18,3 ! 

ALTRI DATI SIGNIFICHIVI 
DEL HIL\NCIO DELL* C l S l MADRE 

(in mi 

Riì<:r\e lecr.Lne 
Risene patr.n5c:.I»]i 
Portafoglio Sito!» 
Patrimonio immobiliare 
Depositi di riassicurazione 
Depositi presso 
Istituti di Credito 
Prestiti su polizze Vita e 
mutui ipotecari 
Reddito degli inveitimenti 

ioni di lire) 

1975 

1.201151 
109.159 
495.629 
451.276 
320.595 

68.06S 

22.757 
91.479 

1971 

1.052.374 
29.912 

429.030 
335.20: 
267.501 

57.581 

18.971 
75.777 

Inrrrrn. 

ILI 
261.9 

15.5 
3J.6 
19,3 

13,2 

20,0 
20,0 

pagina ( im\e in It.ilia. ima in Francia ed 
una in Argentina) hanno fatto tonnare un 
aumento «li produzione del 27.79Ó sull'eser
cizio precedente. La controllala nel settore, 
« Genagricola y>, po>-iedc a sua Milla f» azien
de per complessivi 7)l\i c i ta t i . 

La Compagnia sì i"- ;nvnl>;i «Iella facoltà « mi-
tent i la dalla legge '2 d icembre 1975 n. 570. r i
valutando parzialmente la sola proprietà im
mobiliare ed agricola in Italia e r iscrvamlo 
altre rivalutazioni agli esercizi successivi; so
no stali contemporaneamente rivalutati — an
che per opportuni tà di carat tere fiscale e in 
rispondenza a disposizioni locali — immobil i 
siti a Bruxelles e a Madr id . 

Nel cap i lu lu tpc.se le re t r i buz ion i e g l i one

r i social i re la t iv i al personale hanno ragg iun 

to nel l o ro compie.---o i 71 m i l i a r d i 6.T5 m i l i o 

n i , con un aumento peicenlualc «lei '2Ì.6 su l 

l 'esercizio precedente. 

Le nuove pattuizioni stipulate nel 1075 han
no comportato oneri rilevanti per l 'esercizio 
ed avranno effetti crescenti anche negli cser» 
cizi a venire . 

Dal confo profitti e perdite risulta un ecce» 
denza attua di lire 1.207.939.311. Il contem
poraneo prelievo di lire 5.897.2,18. i20 dal 
fondo riiahitazinnc proprietà immobiliare al' 
Cestcro consente l'assegnazione di lire 500 
per azione, e cioè di un importo uguale a 
quello dclVcscrcizio precedente, peraltro su 
un maggiore numero di azioni (da 8.911.320 
a 13.711.624) derivante dairullimo aumen
to di capitale, offerto con godimento 1' gen
naio 1975. 

L'AsiCtnblea d ' i >(>< i ha approvalo la rela
zione consi l iare, il bilancio e la remunera
zione del capitali- per il 1075 : ha qu ind ; r i 
confermato ni'-mbri del Con<ii.!ia di Ammi
nistrazione i signori . \n t" ine I». rulli ini. T r i t i 
Kummel, Bo-ar io N.ic«»Io. Or- ino Or-i Man-
gelli e André l ìo-a ed ha nominalo qua le 
nuovo membro il cav. ilei lav. Paolo Pagl ia ; -
zi. Nel Collegio Sindacale il signor M a r i o 
Boncl è stato nominalo P indaro supplente. 

* • • 

In sede di A-rcmMea s t raordinar ia è s ta la 
deli!>erala la modifica desìi articoli 18, 2% 
3~i e 37 dello Statuto Sociale in ordine alla 
sostituzione del Pre- idcntc a d e n t e o impe
di to da par te del Vicepre-idcnte il quale ri» 
\ c ; t a anche la t a t u a «li Amniini- l ralore De
legato. 

• * » 

Il Consiglio di Amminis t razione, r iunilo-i a 
conclusione dei lavori assembleari , ha con
fermato Presidente il =en. a \t'.a Cesare Mer
zagora, Vicepresidenti F a w . Enr ico Rando
nc (che r icopre anche la carica di Ammini 
s t ra tore Delegato), il dott . franco Manno»» 
2Ì e il dot i . Fab io P a d o a . 

http://tpc.se
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Per la prima volta dopo mezzo secolo si elegge liberamente il capo dello Stato 

Eanes favorito al primo turno 
delle presidenziali portoghesi 

Il comandante dell'esercito è sostengo dal partito socialista, dal aopolaredemocratico e dal centro democratico sociale 
Incidenti all'ultimo comizio del comandante dell'esercito • Confermato i l miglioramento delle condizioni del Premier de Azevedo 

CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA 

LISBONA, 26 
Per la prima volta dopo 

mezzo secolo, i portoghesi 
eleggono oggi liberamente il 
Presidente della Repubblica. 
La. campagna elettorale si è 
chiusa ieri sera. I seggi elet
torali si aprono domattina. 
Quat t ro sono i candidati in 
lizza per la carica di capo 
dello Stato, ma il favorito a 
questo primo turno è 11 gene
rale Antonio Ramalho Eanes. 
comandante dell'esercito, che 
ha il sostegno del parti to so
cialista, del partito popolare 
democratico e del centro de
mocratico sociale. Il pronosti
co dà Eanes come favorito 
tenendo appunto conto del
l'appoggio che gli viene for
nito da questi tre patti t i , i 
quali conquistarono, nell'ordi
ne. i primi tre posti nelle ele
zioni parlamentari dell'aprile 
scorso. Per l'elezione è richie
sta la maggioranza assoluta. 
Se nessun candidato l'avrà si 
ricorrerà a un ballottaggio fra 
1 due candidati che avranno 
avuto il maggior numero di 
voti. 

Gli altri tre candidati sono: 
l 'ammiraglio Jose Baptista 
Pmheiro de Azevedo, Primo 
ministro, che fino a quando, 
pochi giorni or sono, non 
venne colpito da un infarto 
era considerato un concor
rente capace di contendere il 
successo a Eanes. La sua gra
ve malatt ia per contro raffor
za la posizione di quest'ulti
mo, al quale andrà, si preve
de. gran parte dei suffragi 
che sarebbero stati per Aze
vedo; Octavio Pato. membro 
del Comitato centrale del Par
ti to comunista: il maggiore 
Otelo Saraiva de Carvaiho, 
già comandante con il grado 
di generale delle forze milita
ri di sicurezza, prima prota
gonista della rivoluzione anti
fascista. poi accusato di es
sere coinvolto nel tentativo di 
ribellione militare del 25 no
vembre 1975. arres ta to e de
gradato. 

Ieri sera vi sono stati gli 
ultimi comizi. Il generale 
Eanes — che ha 42 anni — 
lia parlato a Setubal. a sud 
di Lisbona. C'erano diecimila 
persone ad ascoltarlo, dicono 
1 giornali. Al comizio, che si è 
svolto nello stadio, sono avve
nuti alcuni incidenti. La poli
zia ha disperso gruppi di per
sone che tentavano di distur
bare la manifestazione. Non 
si segnalano né feriti né ar
restat i . 

Il candidato comunista Pa
to ha tenuto ieri gli ultimi 
discorsi in diverse località del 
Portogallo centrale, mentre 
Saraiva de Carvaiho ha con
cluso la sua campagna elet
torale nel cuore del porto di 
Lisbona, con un discorso nel
la piazza maggiore del quar
tiere, presenti circa quaranta
mila persone. Il comizio ave
va il carat tere di una festa 

popolare e de Carvaiho vi 
ha fatto sfoggio di un ampio 
armamentario demagogico. 

Per quanto riguarda de Aze
vedo, si conferma 1! migliora
mento delle sue condizioni. 
Sebbene, per mera misura di 
precauzione, la prognosi con
tinui ad essere riservata, 1 
medici ritengono che si pos
sa prevedere un recupero 
completo. La certezza di que
sto recupero, comunque, la si 
avrà soltanto fra tre settima
ne, hanno precisato s tamane 
ai giornalisti 1 medici curanti . 
Il neuiologo ha confermato 
che non vi è alcuna lesione 
cerebrale, mentre 1! cardiolo
go ha detto che la convale
scenza di A/evedo durerà al
cuni mesi Comunque, ha ag
giunto il sanitario, egli uscirà 
dall'ospedale in condizione da 
poter esercitare qualsiasi ca
rica politica. 

Il comitato elettorale di De 
Azevedo aveva richiesto che 
in considerazione della malat
tia le elezioni fossero rinvia
te. La corte suprema ha re
spinto l'istanza, dato che la 
legge prevede il rinvio solo in 
caso di morte di un can
didato. 

La situazione è calma nel 
Paese. Le forze armate, tut
tavia. saranno tenute in sta
to d'aliai me per tut to il tem
po delle operazioni di voto. 

Due immagini emblematiche: lo yacht Globran, uno dei pochi che si è r iuscit i a seque
strare subito a Viareggio e (sotto) la vedova Rajna Junakovic, del marconista della Seagull, 
coraggiosa accusatrlce degli armator i imputat i come responsabili del naufragio e della morte 
dei 30 mar inai 

Scandalo internazionale di profi t t i e omicidi bianchi 

SU PANFILI E CARRETTE-OMBRA 
I MODERNI PIRATI DEL MARE 

I sequestri degli yacht e il processo per la Seagull riportano all'attenzione una vergognosa forma di speculazione 
Le cifre dell'evasione fiscale e del tragico sfruttamento - Una dichiarazione del segretario della FILM-CGIL 

« Fase calda ;> per la lotta 
alle bandiere ombra con un 
numero sempre più elevato 
di battelli sequestrati o in fu
ga da piccoli e grandi scali 
nazionali. ADbiamo già rife
rito net giorni scorsi come 
quarantot to imbarcazioni con 
bandiera di comodo — In 
prevalenza panamense — so
no state messe SQUO seque
stro dal sostituto procuratore 
della repubblica di Lucca. In 
Sardegna e in Sicilia nelie ul
time ore sono s ta te sequestra
te 15 imbarcazioni. Singoli se
questri vengono eseguiti in al
tri porti 

L'esigenza di un deciso in
tervento è sottolineata tra lo 
altro dai dati riguardanti la 
produzione del nav.glio da 

Altri messaggi di 
congratulazioni al PCI 

i diporto superiore ai 12 me-
! tri . Nel 1975 si è registrato 

un vero « boom » delle espor
tazioni. ma il dato di tali ven
dite all'estero può essere con
siderato puramente fittizio. 
L'ammontare complessivo del 
valore delle imbarcazioni ha 
registrato — secondo dati del 
ministero della marina mer
cantile — una cifra record 
di 25 miliardi e 583 milioni, 
relativi a 192 battelli esporta
ti. Nel 1974. il totale era sta
to di 10 miliardi e mezzo di 
valore esportato per 79 im
barcazioni. Negli ambienti 
tecnici si rileva come le im
barcazioni esportate non stano 
uscite dalle acque territoria
li dello s ta to : una percentua
le, valutata nell'80r'r, è s ta ta 
acquistata da clientela italia
na che ha immatricolato t bat
telli con bandiera di comodo. 
Tra questi figura ai primo po
sto il vessillo di Panama con 
91 imbarcazioni. Basterebbe
ro questi pochi dati per « a-
dombrare » il fenomeno del
le evasioni fiscali connesso al
la primissima fase, quella del 

dotto l'inchiesta e sta cele
brando il processo 5ul nau 
fragio e riuscita per la prima I 

Giunti ieri dai PC spagnolo e cileno, dal Fronte di li
berazione eritreo e dal partito Tudeh iraniano 

Caro compagno Berlinguer. 
i comunisti spagnoli, hanno 
festeggiato come voi l'impe
tuosa avanzata realizzata dal 
fratello Part i to Comunis t i 
I tal iano nelle elezioni per U 
Camera e per il Senato 

I lavoratori, le forze della 
cultura, hanno manifestato la 
loro fiducia nel vostro parti
to, per affrontare e risolvere. 
a tutti i livelli, i grandi pro
blemi che s tanno davanti al 
paese. La politica di grande 
apertura dei comunisti ita
liani, tesa a dare una 50Ìu-
zione democratica a questi 
problemi, mette alla prova Io 
sp in to democratico degli altri 
grandi partiti italiani e in 
particolar modo della Demo
crazia Cristiana. Oggi p:ù che 
mai è evidente che. senza l'ap
porto dei comunisti, m Italia 
non si può governare. Con le 
nostre felicitazioni, vi pre
ghiamo di gradire anche i no
stri mieliori auguri 

S A N T I A G O CARR1LLO 
ptr i l C.C. del P.C.E. 

. . . 
Congratulazioni al PCI per 

11 suo magnifico successo. 
grande passo avanti nel com 
pito di cambiare le cose per 
rinnovare l'Italia. Non dtmen 
tiehiamo che durante la sua 
campagna elettorale di alto 
livello, alta e generosa fu la 
solidarietà del PCI con II no
stro popolo. Ricevete gli augu 
ri e l'espressione della frater
ni tà dei comunisti cileni. 

Par t i to comunista cileno 
« » * 

A nome del Fronte di libe
razione en t r eaForze popola 
ri. invio le mie felicitazioni 
per il grande successo oitenu 
to dal Part i to comunista ita 
l.ano nelle elezioni parlamen 
t a n Spero che questa vitto
ria sarà una vittoria per tutti 
quelli che combattono per la 
libertà, per l'indipendenza e 
per la democrazia 

Z E G G A I KASSAI 
• * • 

II Comitato centrale dei 
Part i to Tudeh dell 'Iran pre 
csnta al glonoio PCI le sue 
felicitazioni caloro>c per la 
brillante vittoria riportata 
nelle elezioni de* giugno Iy76 

dimostra in modo lam 

i quelle cho tali « falsi » facili 
I tano in seguito 
1 La recente legge sulla nau 

pante che la politica del PCI I tica da diporto ed ì successi 
e appi ovata dal popolo lavo ! v> provvedimenti del ministe 

l'acquisto, per non parlare di | ™1 U l i n ^ J i a a superare la 
| barriera delle difficoltà frap

poste dalle legislature di al
tri paesi. Dalle deposizioni di 
testimoni e perfino da quel 

vi con bandiera di comodo, 
secondo statist iche recente
mente pubblicate dalla Finean-
tien, costituisce il 20°o della 
flotta mondiale. Alti tassi di 
perdite sono dovuti alia ve
tustà di certe unità. 

La flotta della Libern am
monta ad oltre 56 milioni di 
tonnellate, con 2445 navi, di 
cui 1003 petroliere. Il 2% di 
queste contano oltre 25 anni 

| di età. Altre cause che con-
i corrono notevolmente alla si-

nistrosità mari t t ima si colle
gano alla carenza di control
li e revisioni, ed alle cattive 
gestioni di bordo. 

In pratica il «caso Seu-
gull » è tut t 'a l t ro che isolato. 
I naufraghi :n mare delle na
vi di cui st iamo parlando non 
sono dovuti al caso, ma, spes
so. ad una consapevole negli
genza che nasce dall 'avidità 
dei profittatori. 

Per la tutela dei lavoratori 
maritt imi imbarcati sulle uni
tà con bandiere di comodo, 
l'organizzazione internazio
nale del lavoro di Ginevra ha 
indetto una conferenza che si 
concluderà ent ro il 26 otto
bre. 

In Italia, le bandiere om
bra. secondo fonti sindacali. 

le difensive degli imputtùi e- | ammontano a circa un milio 

ratore italiano, il quale aspi
ra a trasformazioni radicali 
democratiche della società. 
che pongano fine alla crisi e 
a->v.cunno la pace e il benes
sere per l'insieme del popolo 

La vostra vittoria elettorale 
prova la giustezza delle solu
zioni proposte dal PCI per 
mettere fine al potere reazio
nario dei monopoli capitali
sti. e sbarrare la strada alle 
manovre fasciste e imperiali
ste contro la democrazia, la 
pace e il progresso II part i to 
Tudeh dell'Iran >i rallegra de: 
vostn srand: successi, e augu
ra importanti, ulteriori vitto
rie al Parti to comunista ita
liano fratello 

E S K A N D A R Y 
per i l C C. del Par t i to 

Tudeh del l ' I ran 

ro della Manna Mercantile 
hanno reso più incisiva l'azio
ne repressiva nei riguardi del 
fenomeno anche se a ciò non 
corrisponde ancora un risul
tato adeguato 

Quanto si sta resp i rando 
nel settore diportistico rap
presenta. comunque, solo un 
aspetto del problema I fat 

mergono squarci di realtà che 
fino a qualche tempo fa la 
opinione pubblica non riusci
va nemmeno a immaginare 
ma che sono l'amaro sale quo
tidiano per migliaia di a for
zati del mare » 

Le stat .sl iche d.mostrano 
che la più alta percentuale 
di naufragi d. unita marini

ti assumono maggiore nlevan- | me commerciali si registra nel J 
za allorché si passa al 'e uni
tà commercial: e quindi di 
maggior tonneMaegio. :n quan
to. in questi cast, la temati
ca si estende alla salvaguar
dia della vita umana in ma
re. Basti pensare alla trage-
d.a avvenuta nel mare di Si-

settore delle bandiere di co 
modo Circa cinquecento uni
tà battenti bandiera ombra so
no affondate nel decennio I 
1964 73. in seeuito ad esplosio- . 
ni. coil.sioni. incendi ed altre 
cause La percentuale delle j 
perdite e quat tro volte supe 

cil.a nel 1974. dove la iSca - I nore a quella registrata per 
I gull ». battente bandiera libe- | le navi dei 24 paesi aderenti 
i nana , affondò con 1 30 uomi- all'OCSE (Organizzazione dcl-
• ni d: cquipasj .o La maz:- ! la coperazione e sviluppo 
I s t ra tura genovese che ha con- I economico). La flotta delle na

ne e mezzo d; tonnellate ed 
incidono sul 2T~r del traffico 
globale da e per i porti na
zionali. li segretario genera
le della FILM CGIL. Renzo 
Card in i , ha affermato: «L'at
tività delle cosiddette bandie
re ombra è condannabile da 
tutt i i punti di vista. Gli ar
matori che s: camuffano sot
to bandiere di comodo sono 
speculatori del lavoro e del
la vita umana, che andrebbe
ro perseguiti penalmente La 
soluzione non può essere cer
cata con mezzi coercitivi, poi
ché non esistono leggi inter
nazionali che permettono que
sto, ma si può ideare una po
litica m a n n a r a che restringa 
gli spazi speculativi e pro
grammi i trasporti di massa 
delle materie pr.me da parte 
dell'industria di s t a t o . 

Si inasprisce la repressione dopo i l colpo d i Stato 

Ripristinata in Argentina la pena di morte 
BUENOS AIRES. 2ó 

E" s tato annunciato ufficial
mente a Buenos A:res che il 
governo militare argentino ha 
ripristinato la pena di morte 
mediante fucilazione (abolita 
nel 1973) La riforma del co
dice penaie prevede che la 
sentenza sia eseguita a nel 

| luogo e dalle forze designate 
, da! potere esecutivo nelle 48 
ì ore successive al momento in 

cui la sentenza ha carat tere 
definitivo i>. 

Dopo aver preso il potere 
il 24 marzo scorso, i mili-
t a n avevano annunciato che 
avrebbero applicato la pena 
ai morte per i responsabili di 
a t tentat i contro i membn del
le forze di sicurezza I capi 
militari avevano allora deci
so di creare in tu t to il paese 
consigli di guerra per ap
plicare « le procedure som
marie » 

La nuova legislazione utabi-
lisce la pena di morte per co
loro che si renderanno re-

sponsab.h di a t tenta t i contro , 
appartenenti al potere esecu- . 
iivo. al potere legislativo o a j 
quello giudiziario nazionale. 
provinciale o locale. La pena 
di morte viene anche inflitta 
a coloro che compiranno at
tentati contro il personale 
delle forze armate , delle for
ze di sicurezza o di polizia o 
contro il personale di sorve
glianza dei penitenziari an
che se non nell'esercizio del
le loro funzioni. 

Gli osservaton nlevano che 
tale nuova misura potrebbe 
essere applicata alla giovane 
Anna Maria Gonzales, di 18 
anni , accusata di avere uc
cido la sett imana scorsa il 
capo della polizia federale ar
gentina, generale Cesareo 
Carjdozo. La giovane è lati
tante . 

L'imminente trasferimento 
di « Isa bel ita » Peron dall'at
tuale residenza dove è agli ar
resti domiciliari nel sud del 
paese all'isola di Martin Gar

d a . a 60 chilometri dal porto 
di Buenos Aires, è s ta to an
nunciato ieri sera da fonti 
governative citate dall'agen
zia ufficiale « Telam ». Tale 
decisione delle autori tà vie
ne attr ibuita alla necessità 
di avere l"ex presidente « a 
portata di mano » per lo svol
gimento delle indagini giudi-
zia n e in corso per accertare 
sue presunte malversazioni di 
fondi pubblici. 

• • • 
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II ministro degli Interni bo
liviano colonnello Juan Pere-
da ha annuncia to che 1 • sa
botatori a saranno fucilati 
« senza processo ». L'annuncio 
ha fatto seguito ad un atten
ta to dinamitardo compiuto 
nella notte t ra giovedì e ve
nerdì che ha lasciato al buio 
la provincia di Cochabamba 
dove i minatori delle miniere 
di s tagno sono in sciopero da 
più di due set t imane. Dopo 1 
una visita a Cochabamba il 

ministro ha det to: a tut t i g'.i 
estremisti presi nel corso di 
a t t i di sabotaggio sa ranno fu
cilati sul posto senza pro
cesso J>. 

Secondo notizie non confer
mate, ìen a Cochabamba vi 
sarebbero stati al tr i due at
tentat i dinamitardi a seguito 
dei quali sarebbero morte due 
persone. 

Le miniere di s tagno sono 
prat icamente paralizzate dal
lo sciopero al quale aderisco
no oltre ventimila minatori 
che chiedono il ritiro delle 
truppe inviate ad occupare le 
miniere, la liberazione di di
rigenti sindacali a r res ta t i e 
aumenti salanal i . Giovedì 
scorso, tut tavia, circa trenta
mila minatori delle miniere d: 
Huanini e Vi loco, presso la 
Paz, hanno posto fine allo 
sciopero dopo che il ministero 
del lavoro ha accet tato la 
maggior par te delle loro ri
chieste. 

20 giugno 
vato due settimane dopo la 
pubblicazione del nostro con
teneva una serie di punti co
muni e di esigerne analoghe. 
Resta da vedersi ora se la 
DC ha la volontà e la possi
bilità di passare dalle parole 
agli atti, e se ritiene che, 
per realizzare ciò che ha pro
messo, può fare a meno di 
un Partito comunista che 
conta nel nuovo parlamento 
settanta parlamentari di più 
che nel precedente, mentre la 
DC ne ha tre di meno». 

Alle domande riguardanti 
il Part i to socialista italiano. 
il compagno Berlinguer ha 
risposto. « Ribadiamo la no
stra costante convinzione 
che è interesse di tutte le 
forze operaie, popolari, di 
sinistra che ti Partito so
cialista svolga un suo ruolo 
autonomo e unitario. Si può 
anclie essere poco soddisfat
ti del risultato ottenuto dal 
PSI: e, tuttavia, è inconte
stabile che esso rimane un 
Partito decisivo per un cam
biamento degli indirizzi ge
nerali della volitiva italiana. 

Sé i compugni socialisti, né 
noi abbiamo mai avvertito 
la necessità di stilare pro
grammi comuni; ma sia in 
Parlamento che nel Paese. 
tanto nelle amministrazioni 
locali, quanto tn quelle re
gionali. abbiamo fatto delle 
battaglie comuni per degli 
obiettivi comuni e con delle 
rivendicazioni comuni. E ad 
essi abbiamo cercato di as
sociare sempre attre forze. 
altre componenti sociali, al
tre formazioni politiche ». 

Sottoscrizione 
fondamentali della crescita 
democratica dell'intero paese. 

Ne sono ben consapevoli 
anzitutto 1 comunisti, che 
proprio per questo guarda
no ai problemi finanziari e 
alla vita amministrativa del 
part i to non già come ad un 
campo «separa to», delegato 
alla cura di pochi, ma come 
ad una componente insosti
tuibile del più vasto impe
gno politico. Crescita politi
co. sviluppo elettorale, raffor
zamento organizzativo. aumen
to del numero dei militanti. 
non possono andare disgiunti 
da un sempre più cospicuo au
tofinanziamento. Inteso co
me conseguenza e condizio
ne di sempre più ampie af
fermazioni. 

Ma c'è anche un'al tra ra
gione che spinge ad un sem
pre maggiore autofinanzia
mento: ed è quella di dimo
strare a tutti che proprio in 
questo modo, proprio attin
gendo ai lavoratori e ai cit
tadini non solo la propria 
forza elettorale ma anche i 
mezzi per sostenere la pro
pria iniziativa, si corrispon
de alla crescente esigenza di 
pulizia, di onestà, di moraliz
zazione che viene con urgen
za dal paese. 

Non è certo un caso che 
il piano pluriennale di in
cremento delle ent ra te ordi
narie, approvato dalla Dire
zione del PCI nel gennaio 
scorso (media tessera a 10 
mila lire nel '79: 10 miliardi 
di sottoscrizione per lo stam
pa comunista ent ro lo stes
so anno; 2 miliardi di sotto
scrizione legata alla campa
gna di tesseramento) registri 
già da ora la tendenza al su
peramento dei traguardi in
termedi. Così come non è af
fatto casuale che l'obiettivo 
della sottoscrizione elettora
le. fissato in 2 miliardi di li
re. sia s tato già superato al
la vigilia del voto con due 
miliardi p 380 milioni, men
tre ancora in questi giorni 
prosegue la raccolta in tut to 
il paese. Si registrano, cer
to. taluni ritardi che, soprat
tut to nel Mezzogiorno deb 
bono essere rapidamente su
perati . ma del resto proprio 
dal Mezzogiorno vengono e-
sempi assai significativi di 
come sia possibile ottenere 
nuovi successi. 

Il tradizionale appuntamen
to estivo dei militanti comu
nisti con i cittadini è quello 
della campagna per la stam
pa e per le feste àeU'Unità. 
E' questo il terzo anno che un 
tale appuntamento segue a 
ruota importanti scadenze 
elettorali: il referendum sul 
divorzio nel '74. le eiezioni 
regionali e amministrative 
nei '75. la consultazione pò 
litica quest 'anno. Ebbene è 
signicativo notare come già 
nei due anni passati, all ' 
accresciuta mobilitazione elet
torale abbia puntualmente 
fatto riscontro un esal tante 
successo delle campagne di 
sottoscrizione- sci miliardi 
nel '74. più di sette miliar
di nel '75 (e ciò solo per le 
entra te derivanti dalle due 
sottoscrizioni - elettorale e or
dinaria. senza considerare 
cioè tesseramento e sotto
scrizioni minori). 

Per il *76 la Direzione del 
nostro parti to aveva fissato 
un obiettivo d; sei miliardi di 
lire per la sottoscrizione del
la s tampa, quando ancora 
non si prevedeva la consulta
zione elettorale anticipata. 
Quell'obiettivo è s ta to am
piamente maggiorato dalle 
Federazioni provinciali molte 
de'.Ie quali, in modo autono
mo. Io hanno elevato di un 
quarto, di un terzo, della 
metà, giungendo perfino a 
raddoppiarlo, e portando la 
cifra del t raguardo comples
sivo a 7 miliardi e 175 milio
ni. una cifra che è destinata 
a salire ulteriormente nei 
pressimi giorni. E tu t to que

sto — è perfino superfluo 
rammentar lo ancora — men
tre già è s ta to abbondante
mente superato l'obiettivo 
non previsto di una non pre
vista campagna elettorale. 

Vi sono Federazioni provin
ciali che hanno maggiorato 
il proprio programma di rac
colta per la s tampa assu
mendo già per il '76 gli o-
biettivi intermedi previsti dal 
piano pluriennale per il '77 
(Brescia. Cremona. Pavia, 
Treviso, Venezia. Verona. Mo
dena. Macerata. Roma. L'A
quila, Matera. Potenza. Sira
cusa. Carbonia. Sassari), o 
addiri t tura per il "78 (Crema. 
Padova, Rovigo, Pordenone. 
Bologna. Caserta. Lecce). Ve 
ne sono poi alcune che già 
quest 'anno raccoglieranno li
na cifra pari all'obiettivo del 
"79 (Gorizia. Ferrara. Pia
cenza. Viareggio, Capo d'Or
lando. Cagliari. Nuoro). A 
queste, altre organizzazioni 
si aggiungeranno nei prossi
mi giorni. La prima tappa 
ufficiale della ifara di sot
toscrizione (con la relativa 
premiazione) tra le federa
zioni è fissata per 11 10 luglio. 
ma già alla direzione nazio
nale arrivano l primi cospi
cui versamenti. 

E già si organizzano 1 pri
mi festival: Ieri si è aperto 
quello di Aosta che durerà fi
no al 4 luglio, il 29 inizlerà 
quello di Reggio Emilia. dal
l'I al 4 luglio si terrà a To 
rino il Festival di Nuova Gè-
nerazione. festival si sono 
già svolti a Pesaro. Bolza
no. Grosseto e in altre cen
tinaia di loca'ità 

Terminata la campagna e-
lettorale, migliaia di compa
gni. di attivisti, di giovani 
hanno subito intrapreso dun
que una nuova fatica. Ripo
so? Vacanze? Ancora una 
volta per molti comunisti e 
questo il modo migliore di 
festeggiare la vittoria. 

Portorico 
(ammesso che rimedi di ca
rat tere esterno possano esse
re risolutivi) non può riguar
dare soltanto la Democrazia 
cristiana ma anche il partito 
comunista. L'Italia di cui a 
Portorico si parla, infatti, è 
un'Italia con 12 milioni e 600 
mila voti comunisti e con 227 
deputati e 116 senatori comu
nisti democraticamente eletti. 

Il segretario di Stato Kis-
singer. che assisterà il presi
dente Ford, ha tentato di sem
plificare le cose affermando 
che nel Parlamento italiano 
ci sarebbe una maggioranza 
aritmetica senza i comunisti. 
Gli altri, però, sanno benissi
mo che un conto è la maggio
ranza aritmetica, ammesso 
che esista, e un al tro conto 
è la maggioranza politica. Da 
questo punto di vista, niente 
affatto trascurabile, e anzi de
cisivo. i capi di Stato e di go
verno riuniti a Portorico so
no ben coscienti del fatto che 
senza i comunisti, ormai, in 
Italia è impossibile imposta
re qualsiasi serio discorso di 
prospettiva. Valga per tutti 
quel che scriveva due giorni 
fa il Washington Post: « I co
munisti italiani sono diventa
ti ormai una potenza e un 
parti to con il quale ogni go
verno deve scendere a patti 
dandogli qualche misura di 
responsabilità e — si — an
che di autorità ». 

Ricordati questi fatti, che 
ci sembrano essenziali, vedre
mo tra oggi e domani a Por
torico quale sarà di fronte al 
«caso I tal ia» l 'atteggiamento 
dell'assieme del mondo occi
dentale industrializzato. S'è 
parlato molto, e non si sa 
bene per iniziativa di chi. di 
un prestito, in un ordine com
preso tra i cinque e 1 dieci 
miliardi di dollari, da conce
dere al nostro Paese. Sarebbe 
un prestito americano, ame
ricano-tedesco occidentale o 

multilaterale? Staremo a ve
dere: 1) Se un prestito effet
tivamente vi sarà ; 2) a quali 
condizioni esso verrebbe con
cesso: 3) per fare che cosa. 
Quest'ultimo punto è. non me
no degli altri, molto impor
tante. D nostro Paese Infatti 
non è più in condizioni di 
sperperare denaro per misu
re meramente congiunturali e 
destinate a tappar falle mo
netarie che si possono riapri
re subito dopo con ampiez
za ancor più paurosa. Se 
un prestito dovrà essere chie
sto e ottenuto, esso dovrà ser
vire a stimolare piani di rilan
cio e di profonda ristruttu
razione dell'economia Ed è 
del tut to evidente che su que
sto. come su altri punti, 1 co
munisti avranno la loro paro
la da dire e le loro ragioni 
da far valere. 

Oltre al « caso Italia ». ad 
ogni modo, il vertice di Por
torico dovrà In qualche mo
do fare il punto sulla situa
zione economica nell'assie
me de! mondo capitalista in
dustrializzato a otto mesi del 
vertice di Rambouillet In no
vembre tutto ruotò at torno al
l'ottimismo americano secon

do cui la ripresa economica ne
gli Stati Uniti avrebbe stimo
lato analoga ripresa in Euro
pa. Le cose non sono andate. 
invece, come si prevedeva. 

Dai dati più recenti della 
Comunità europea risulta, od 
esempio, che nell'assieme del 
nove paesi che ne fanno par
te il numero dei disoccupati 
è ancora di cinque milioni. 
mentre il tasso medio di in
flazione. che tra la fine del 
1975 e gli in.r.l del 1976 si 
era abbassato al 9 pc- * entn 
ne: nie^i successivi hn Nicea-
to il 13 ner cento raggiungen
do in Italia minto del 22 24 
per cento Era stata nrevteta 
inoltre, una crescita nierlia tlol 
prodotto nazionale lordo del 
l'ordine del 5 per cento nel 
1976 E invece la media non 
supererà il 3 per cento men
tre per l'Italia le previsioni 
più ottimistiche non vanno al 
di là dell'uno o deM'uno e 
mezzo per cento II debito 
pubblico, anche ne' paesi eco
nomicamente niù forti mino 
In Germania federale, non è 
affatto diminuito e la tenden
za al protezionismo «selvag
gio » si è accentuata. 

Tn sostanza, dimoile, il vor
tice di Portorico dovrà fare 
ancora i conti con la crisi 
nell'assieme del mondo capi
talistico industrializzato p in 
ogni caso con gli snuilibri 
profondi che al suo interno 
vanno aumentando Ricette fa
cili non ve ne saranno, cosi 
come non ve ne furono a 
Rimbouillet Non ve ne sa
ranno né sul piano economi
co né sul piano politico a mo
no che gli euronei non f.<<-
ciano blocco per impastare fi
nalmente un discorso serio e 
alla pari con gli Stati Uniti. 
Non pare che ciò no^so avve
nire nell 'immediato Si tende. 
Infatti, ad aspettare le elozio
ni tedesche da una parte e 
quelle americane dall 'altra, en
trambe dall'esito incerto Gli 
stessi oscillanti tentativi di 
Gisrard di trovare più ampio 
spazio per il suo paes** risul
tano frustrati dagli interroga
tivi aperti sulle prospettive 
americane, su ouollo tede.-che 
e. più in là nel tempo, sulle 
stesse prospettive francesi. 

una tassazione più severa e 
senza detrazioni per singolo 
membro del nucleo familiare 
di fatto». 

Il PCI ha sempre criticato, 
in sede di dibatt i to parlamen
tare come nella rormulazlone 
delle linee generali di politi
ca economica e sociale, il fon
damento dell 'attuale legisla
zione fiscale da cui il cumulo 
è s ta to fatto discendere. La 
legge considera infatti la fa
miglia non come una libera 
associazione di persone, nel
l'ambito della quale ad ognu
no deve essere assicurata una 
libera presenza ed espansio
ne individuale, ma come una 
impresa o società di fatto, la 
qua'e debba rendere conto al 
fisco in base ad un bilancio 
globale dello entrate. Con una 
differenza discriminatoria : 
mentre alle società ed impre
se è concesso di detrarre tut
te le speso effettivo connesse 
al loro funzionamento, all'im-
presa-famiglia sono consenti
to solo detrazioni fisse, pre-
btabilite dal legislatore, non 
ronispondenti allo esigenze 
lea'i di esistenza dei suoi 
mcinbi i 

Il vizio basilare della legge 
sta, dunque, nel mancato ri
conoscimento di un «sa l ano 
fiscale » elio individui gli ef
fettivi redditi di lavoro, pari 
ai mezzi di esistenza medn-
niente necessari al percettore 
individuale del ìcddito e del
lo jK'rsone poste legittima
mente a suo carico, variabile 
quindi con lo entra te familia
ri e con la composizione de'le 
famiglie, oltre natilialmonte 
che con l 'andamento elei costo 
della vita L i definizione di 
questa area delle entrato in
dividuali ìKin soggetta a im
porta dne t t a — le imposte 
sui consumi e la produ/.io.ie. 
indirette, colp.seono già pur-
tioppo. in niaiiioia ceca . sen
za distinguo!e tioppo ira ab 
bienti e non abbienti — ^ 
preliminare anche ad una re
visione di fonne di accerta
mento e prelievo a carico di 
tutti gli a l t i ! redditi che. ìn-
d pendentemente dal modo in 
cui sono percepiti, sono og 
gettivamente — per la loio 
funzione economica — e quin
di qualitativamente diversi 
in quanto non destinati a 
tornite i mezzi immediati di 
riproduzione delle condizioni 
di esistenza. Insomma, ci oc
corre un sistema f'scalc che 
garantisca lo sviluppo perso
nale di tutti i cittadini e. al 
tempo stesso. UDITI la lotta 
alle evasioni fiscali dalla 
preoccupazione di colpire esi
genze legittime del.a popola
zione. pieoccupa/.tone che ov
viamente ci investe tutti spe 
c.almente quando si va a in 
ridere verso la vasta arca dei 
redditi misti, dove non esisto 
no ancora cr i tcn adeguati di 
rilevazione dei redditi (di cui 
l 'amministrazione fiscale non 
è s ta ta dota ta) . 

Nei nono anniversario della 
scomparsa del compagno 

BENVENUTO COSSUTTA 
la moglie compagna Nina. i 
tigli Armando e Wanda, la 
nuora Emi ed il genero Nan
do, t nipoti Anna. Maura, Da
rio e Maurizio lo ricordano 
ai compagni ed agli amici con 
immutato affetto In sua me
moria -.otto-crivono L 100 000 
per l'Unita. 
Se-^toS Giovanni (MI) 27 6-76 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 26 GIUGNO 1976 

Bar i 
Cagl iar i 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

15 
38 
63 
27 
50 
69 
32 
70 
28 
4 

70 55 
34 43 
50 4 
28 76 
85 71 
86 4 
59 28 
55 38 
32 58 
79 77 

Napoli ( I l estratto] 
Roma ( I l estratto) 

75 
81 
18 
34 
88 
53 
84 
54 
70 
87 

> 

24 
64 
12 
85 
31 

5 
22 
62 
49 
29 

1 
X 

2 
1 
X 

2 
X 

2 
1 
1 
2 
X 

Al e 12 » L. 4.653.000; agli 
«11 » L. 261.000; ai « 10» 26 000. 

Cumulo 
prossima invalidazione della 
mimrifor/na Visentin! e i a-
lutarne seriamente le conse
guenze sull'assetto tributano 
anche alla luce della necessi
ta di accrescere e non dimi
nuire le entrate fiscali che 
pur incidendo duramente sui 
redditi da lavoro dipendente 
sono in Italia proporzional
mente inferiori a quelle di 
tutti gli altri paesi europei. 

« / problemi che si pongo
no e che gli organismi del 
Partito esamineranno quanto 
prima riguardano le aliquote 
dell'imposta progressiva e ri
guardano soprattutto t reddi
ti non da lavoro Mentre in
fatti il cumulo è manifesta-
mente ingiusto quando colpi
sce ì redditi da lavoro /<-ia 
dipendente che autonomo) 
occorre evitare che la fittizia 
divisione dei patrimoni im
mobiliari e dei capitali tra i 
vari membri di una stessa 
famiglia crei nuovi canali di 
evasione. Sella ricerca di 
nuove soluzioni potrà essere 
utile una riflessione più at
tenta del pissato <u!lc espe
rienze e sulla legislazione di 
altri paesi. In alcuni di essi 
il problema del cumulo è sta
to infatti risolto assicurando 
la libera scelta tra una tas
sazione per nucleo fa imitare 
con adeguate detrazioni e 

j ANNIVERSARIO 
Nel l. anniversario della 

| morte di 

UGO FALASCHI 
la famiglia e 1 parenti lo ri
corri.ino con tan to affetto. 
Collesalvetti. 27 6-76 

A FOLLONICA 
Centro Immobi l ia re 
Piazza 24 Maggio 27 

con soli 
3.000.000 

in contanti 
Appartamenti 2 3 vani 
Fronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an
che festivi 056644 429/42 627 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

ALBERGHI • VILLEGGIATURA 

A RIMINI - Pensione Sorriso -
;Trento. 7 Te! avi\,25921 - Prez-
jzi onesti - t r a t t amento ottimo -
jeamere serv.zi . Direzione pro
prietari. 

Liberato 
a Massaua 

il vice console 
italiano 

Si apprende alla Farne».na. 
la quale come e noto, aveva 
seguito in s tret to contat to 
con le proprie rappresentanze 
interessate la vicenda del se 
questro del reggente del vice 
consolato d'Italia a Massaua. 
signora P.cciom, e del signor 
Balducci. che i due connazio
nali sono stati rilasciati aia-
mane all'Asinara. 

CAMPIONARIA 
NAZIONALE 
A N C O N A 
26 GIUGNO - 4 LUGLIO 1976 

AGRICOLTURA 

INDUSTRIA 

ARREDAMENTO 

TEMPO LIBERO 

ATTREZZATURE PER PUBBLICI ESERCIZI 

ABBIGLIAMENTO 

STRUMENTI MUSICALI 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ANCONA 
Tel. 071/24.855 - 23.000 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Kissinger e il razzista 
L'incontro in Baviera tra 

Kissinger e il pr imo mi
nistro razzista sudafricano, 
John Vorster, non ha dato 
luogo, secondo una valuta
zione pressocché generale, a 
« risultati sostanziali ». Il se
gretar io di Stato americano, 
che in precedenza aveva de
finito i colloqui « esplorati
vi », ha rilasciato at t raverso 
il suo portavoce dichiara
zioni interlocutorie (le due 
part i « si t e r ranno in contat
to », allo scopo di « appro
fondire » i temi t ra t ta t i ) . 
Vorster, dal canto suo, ha 
sostenuto che « Washington 
e Pretoria stanno facendo 
del loro meglio per facilita
re soluzioni pacifiche nel
l'Africa australe », ma ha 
evitalo qualsiasi impegno 
concreto. 

La cautela dei due interlo
cutori nel tracciare il bilan
cio della consultazione riflet
t e senza dubbio, in grande 
misura, l'esigenza di non ur
t a re le rispettive opinioni 
pubbliche, mosse dai sangui
nosi avvenimenti di Sovvcto 
e degli altri « ghet t i » neri 
sudafricani in contrastant i 
direzioni: l 'orrore e la ri
provazione in occidente e in 
Africa (dove Kissinger man
derà ora in missione il suo 
«vice», Schaufole, per «spie
gare» l ' incontro) , il riflesso 
di odio e di paura per il po
tenziale di rivolta della gen
te nera t ra i « bianchi » su
dafricani. 

Ma, al di là di queste esi
genze, il convegno di Boden-
mais e di Grafenau ha mes
so in luce difficoltà reali e 
di notevole rilievo. La cura 
riposta da Kissinger nel 
p rendere le distanze dai raz
zisti sudafricani ( l ' incontro 
con Vorster, egli aveva di
chiarato alla vigilia. « non 
significa approvazione della 
politica del governo di Pre
toria ») e nel presentarsi co
me uomo di buona volontà. 
unicamente preoccupato di 
evi tare un « conflitto razzia
le aperto » nell 'Africa au
strale , non può certo far 
d iment icare la s t re t ta allean
za stabilita tra Washington 
e Pretoria nella vicenda an
golana e il rovescio politico-
mili tare che ne è seguito per 

KISSINGER — Doman 
de senza risposta 

en t rambi i partners (ma so
prat tu t to , e più di re t tamen
te, per i sudafr icani) . Il Ti
mes, che significativamente 
rievocava mercoledì quei 
trascorsi in un ampio artico
lo, e ra cer tamente nel vero 
quando prevedeva che l'in
contro in Baviera avrebbe 
visto in primo piano « gli in
terrogativi senza risposta a 
proposito della disastrosa a-
yiionc mili tare sudafricana 
in Angola, conclusasi con un 
ignominioso ri t iro >. 

Da (inolia vicenda, il cui 
r iesame deve essere stato 
motivo di non poco imba
razzo per Kissinger e di 
non poche recriminazioni 
per Vorster, discendono i 
gravi e urgenti problemi at
tuali. I razzisti sudafricani, 
che speravano di consolida
re con una facile vittoria 
sui « marxisti » angolani il 
loro grande disegno di un 
dialogo da posizioni di for
za con i vicini africani, si 
r i t rovano sconfìtti e isolati. 
I loro alleati rhodesiani so
no stret t i dappresso dalla 

VORSTER — Un 
girne esecrabile 

re-

guerriglia. La Namibia (A-
frica del sud-ovest) da loro 
colonizzata nella giù fla
gran te illegalità, è percorsa 
anch'essa da sussulti di ri
volta. Negli stessi ghet t i su
dafricani, infine, come i fat
ti di Soweto, di Alexandra, 
di Dubeton, di Mahopanc in
segnano. la lunga pazienza 
degli africani resi schiavi 
sulla loro t e r ra volge al ter
mine. 

Kissinger, per parte sua, è 
costret to dalle nuove realtà 
dell 'Africa austra le a preci
pitosi raggiustamenti . Kgli 
varrebbe presentare all'Afri
ca nera un volto più com
prensivo di quelli della CIA 
e dei mercenari , ma senza 
r inunciare alle vecchie al
leanze. La sua buona volon
tà, i cui limiti s t rumental i 
sono sottolineati dal conti
nuo r iferimento polemico 
alla « presenza sovietica e 
cubana » e dal veto opposto 
all ' ingresso dell 'Angola al-
l'ONU, deve misurarsi su at
tese crescenti e su scelte 
concrete. Che cosa sono di
sposti a fare, gli Stati Uniti, 
per facilitare alla maggio
ranza africana della Hhode-
sia l'accesso al potere, per 
por tare la Namibia all'indi
pendenza. per porre line al
l'odioso sistema della segrc-
gayione e del l 'oppressione 
razziale nel Sud Africa? An
che queste restano, a tutt 'og-
gi «domande senza risposta». 

La tesi secondo cui John 
Vorster, presentato come un 
razzista « moderato » in con
trasto con gli « arrabbiat i » 
del suo part i to , potrebbe 
svolgere un ruolo positivo 
nella direzione indicata tro
va ben poco conforto nella 
conferenza s tampa che il 
premier sudafricano ha te
nuto a Bonn, prima di la
sciare un 'Europa ostile. Vor
ster ha mantenuto sulla Rho-
desia il più assoluto silenzio. 
ha negato che « il tempo 

sfugga» per la Namibia e, per 
(pianto r iguarda i massacri 
nel Sud Africa, si è esibito 
in un r ivol tante tentativo di 
addossarne la responsabilità 
alle vitt ime. 

Ennio Polito 

Ostinato sabotaggio della destra agli sforzi di riconciliazione 

Si combatte duramente a Beirut 
e attorno ai campi palestinesi 
Arata. incontra il ministro degli esteri egiziano: si parla di una nuova riunione inter-araba 
I colloqui di Àssad a Belgrado — Gli Stali Uniti vendono aerei Lockheed alla Siria 

Si chiude nella polemica la visita di Vorster 

Schmidt: violati in Sud Africa 
i diritti elementari dell'uomo 
Kissinger incontra i dirigenti inglesi a Londra - Dichiarazioni sull'Africa, 
i rapporti con l'Europa orientale e quelli tra governi e popoli nell'ovest 

BONN. 26 
La visita del premier raz

zista sudafricano. John Vor
ster nella RFT, si è conclusa 
con un'aspra polemica tra 
l 'ambasciatore sudafricano a 
Bonn e il portavoce govcrn'a-
tiito tedesco occidentale 
Klaus Boelling. L'ambasciato
re di Pretoria ha accusato 
il portavoce di Bonn, in una 
nota diffusa per telex, di 
« mancare degli elementari 
principi della cortesia ». Ciò 
perché, a suo avviso, Boelling 
avrebbe fatto dichiarazioni 
sul tenore della visita di Vor
s ter al cancelliere federale 
Helmut Schmidt senza essere 
a conoscenza del reale anda
mento del colloquio. 

Boelling aveva riferito alla 
s tampa che Schmidt ha con
dannato la politica di apar
theid in Sud Africa dicendo 
al suo ospite che tale politica 
contraddice i più elementari 
diritti dell'uomo. 

Alla critica delia ambascia
ta sudafricana. Boelling ha 
risposto che essa è priva di 
fondamento ed ha aggiunto 
che a le dichiarazioni del por
tavoce federale non sono sog
gette alla censura dell'amba
sciata sudafricana ». 

La visita di Vorster 
a Schmidt era s ta ta definita 
in precedenza « di pura corte
sia » dal portavoce del can
celliere. che ha tenuto in più 
occasioni a prendere le di
stanze dell'ospite. Î a commis
sione cattolica tedesco occi
dentale «Sviluppo e pace» ha 
sollecitato dal canto suo il 
governo federale a esercitare 
forti pressioni sulla industria 
tedesca perché si impegni de
cisamente in Sud Africa con
t ro l'apartheid, ed ha espres
so il parere che tale impe
gno debba arr ivare fino al
l'eventuale ritiro della indu
str ia tedesca dal Sud Afr.ca. 
In una analisi svolta a cura 
della commissione si afferma 
che l ' industria federale pre
sente in Sud Africa deve es
sere «cos t re t t a» a ehnvnare 
il sistema della separazione 
delle razze nel suo ambito. 
Nel caso in cui ciò risultasse 
impossibile entro un periodo 
prevedibile di tempo — s: 
afferma nell'analisi a cura 

delio studioso di problemi del
la pace prof. Ernst Otto 
Czempiel di Francoforte — la 
industria tedesca deve essere 
«cos t re t t a» a ritirarsi dal 
Sud Africa 

• • • 

LONDRA. 26 
Di ritorno dal »uo incontro 

con il premier sudafricano. 
Vorster. nella RFT, Kissinger 
ha incontrato a Londra il 
primo ministro britannico. 
Callaghan. e il ministro degli 
esteri, Crosland. Il segretario 
di S ta to ha riferito agli ospi
ti britannici sul convegno con 
Vorster e ha sottolineato l'im
portanza di una loro « azione 

positiva » nell'Africa australe . 
Successivamente, Kissinger 

ha tenuto all ' Ist i tuto interna
zionale di studi strategici una 
conferenza nella quale ha 
esor ta to gli alleati occiden
tali a « vigilare di fronte alla 

crescente espansione sovietica 
in Africa ». 

Kissinger si è riferito al
l'esperienza angolana e ad 
«a l t r e situazioni» per accu
sare l 'URSS di voler «esten
dere la sua potenza in nome 
della liberazione nazionale, op
pure creando e sfrut tando in
stabilità locali o regionali nel 
nome dell ' internazionalismo 
proletario ». 

Altri temi affrontati da 
Kissinger sono stati quelli 
della distensione, della poli
tica americana verso i paesi 
dell'Europa orientale, e del 
rapporto tra governi e popoli 
nella Europa occidentale. 

Sulla distensione, Kissinger 
ha detto che essa non deve 
limitarsi al rapporto con 
l 'URSS, bensì estendersi « sia 
all'ovest che all'est europeo ». 
Gli Stat i Uniti, egli ha pro
messo. si consulteranno più 
ampiamente in proposito con 
ì loro alleati e. per quanto 
li riguarda, intendono «con
t inuare a migliorare 1 con
tat t i e lo sviluppo di concre

te relazioni bilaterali nel cam
po economico e in altri set
tori con i paesi dell'est eu
ropeo ». 

In tono va iamente autocri
tico. Kissineer ha det to che 

i governi occidentali « devono 
riacquistare sempre di più la 
fiducia dei rispettivi popoli ». 
Gli Stat i Uniti, poi, « devono 
confrontarsi sempre di più 
con la complessità del mondo 
pluralistico e ciò richiede più 
di una risoluzione tecnica 
specifica; richiede agli elet
tori la comprensione che dob
biamo scegliere nella incer
tezza. ià dove il r isultato po
trebbe essere né immediato 
né riducibile a semplici slo
gan » 

« Dobbiamo chiarire — ha 
proseguito Kissinger — le no
stre posizioni verso le forze 
politiche nelle società occiden
tali che si rivolgano agli elet
tori promettendo una maggio
re efficienza di governo». 
Senza citare in modo diretto 
le elezioni dei giorni scorsi 
in Italia e l 'aumento d; voti 
ot tenuto dal PCI. Kissinger 
ha poi de t to : « Non possiamo 
comunque evitare il problemi 
dell'impegno di queste forze 
verso l valori democratici né 
di essere preoccupati circa le 
tendenze che una decisione 
fondata su una convenienza 
temDoranea metterebbe in 
moto Allo stesso tempo, la 
opnostzionc a tali forze non 
è da sola sufficiente Vi de \e 
essere anche una risposta al 
le leeittime aspirazioni -ocia 
li ed economiche e alla ne 
cessità di riforme por le ca
rente dalle quali tali forze 
t raeeono molto del loro ri
chiamo » . 

BEIRUT. 26 
Situazione drammatica nel

la capitale libanese, dove con
tinua ad infunare la batta
glivi intorno ui campi palesti
nesi di Teli Zaatar e di Jisr 
El Bash e al quartiere sciita 
di Nabaa. Numerose zone pò 
polari sono s ta te bombardate; 
inoltie. ì combatt imenti im
pediscono l'approvvigiona
mento di energia elettrica, 
dato che le linee ad alta ten
sione passano nella zona de
gli scontri e sono rimaste 
danneggiate. Manca dunque 
la luce, ormai da cinque gior 
ni. manca l'acqua, sono inter
rotte le comunicazioni telefo 
niche e telex ed ormai co 
mincia a scarseggiare anche 
il pane. Quanto all 'aeroporto. 
riatt ivato tre giorni fa, esso 
è rimasto aperto solo per una 
mezza dozzina di voi:, e i fa
langisti minacciano di boni 
bardarlo di nuovo se le forze 
progressiste non rinunreran-
no a controllare la s t rada che 
io collega alla cit ta. 

Il segretario della Lega ara 
ra Riad ha rivolto un ateo 
rato appello alle parti in lot
ta perché sospendano 1 com
battimenti e cooperino con il 
corpo di pace interarabo. Ma 
la destra continua a sabotare 
tutt i gli sforzi di riconcilia
zione: radio Beirut ha accu
sato oggi il presidente uscen
te Frangie di prolungare la 
crisi il più a lungo possibile 
per impedire il pass-aggio dei 
poteri al suo successore. Elias 
Sarkis 

IL CAIRO. 26. 
Il presidente dell'Organiz

zazione per la liberazione 
della Palestina (OLP). Yas-
ser Arafat. si è incontrato 
oggi con il ministro degli 
esteri egiziano. Ismail Fahmi , 
con il ouale ha discusso per 
due ore — hanno det to fon
ti del ministero degli esteri 
— degli ultimi sviluppi della 
situazione in Libano e dei 
progressi della forza di pace 
interaraba che ha comincia
to la sua missione in terri
torio libanese. 

Le stesse fonti hanno detto 
che Fahmi ha messo al cor
rente Arafat sulla riconcilia
zione avvenuta tra Siria ed 
Egitto giovedì nella capitale 
saudita. Arafat si è incon
t ra to con il vicepresidente 
egiziano Hosni Mubarak. 

Negli ambienti palestinesi 
del Cairo si continua a se
guire con preoccupazione la 
situazione nel Libano, alla 
quale, si afferma, la riconci
liazione egiziano-siriana non 
ha portato, sopra t tu t to per 
quanto riguarda la tutela del
l 'autonomia palestinese, al
cun miglioramento. 

Secondo il set t imanale 
« Akhbar el Yom ». una im
portante riunione araba — 
che non sarà però una con
ferenza al vertice — si ter
rà questa set t imana, con la 
partecipazione dell'Egitto, in 
una capitale araba. 

Tut ta la s tampa del Cairo 
intanto esprime soddisfazio
ne per i risultati della con
ferenza quadripar t i ta di 
Riyad. sfociata, grazie alla 
mediazione dell'Arabia sau
dita e del Kuwait, nella riaf
fermazione della « solidarie
tà fra il Cairo e Damasco». 

BELGRADO. 26. 
II presidente siriano, Hafez 

Assad. ha proseguito oggi i 
suoi colloqui con Tito, de
dicati alla situazione libane 
se e alla crisi medio orien
tale. 

I colloqui di Belgrado fan
no seguito alla visita de! mi
nistro degli esteri jugoslavo. 
Minic. a Damasco, una de
cina di giorni fa. 

La corsa alla Casa Bianca 

Carter si sceglie 
un vice: Glenn 
l'astronauta o 

Brown l'ex rivale? 
Il futuro « n. 2 » degli USA dovrà essere capace « po
liticamente e personalmente » di governare, « rea
lizzando il programma e mantenendo le promesse >» 
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BEIRUT — A 
nel centro e 

nche ieri a 
nella perife 

Beirut sono infuriati i combattimenti, i bombardamenti e gli incendi 
ria della città 

WASHINGTON, 26 
A quanto e dato di sapere. 

l'oiganizzazione elettorale di 
Carter ha ordinato al «Cam
bridge Survey Center» un 
sondaggio sul grado di popo
larità di 14 possibili candì 
dati 'alla vice-presiden/a 
fra cui otto senatori, t ie so 
vernaton. due deputati al con-

1 presso e un sindaco — tutt i 
I «liberal» o moderati, e c:oe: 

1 senatori Edward Kennedy 
iMassachusetts). F r a n k 

Church ( Idahoi . Walter Mon
dale (Minnesota). Alan Crans 
ton (California), John Glenn 
(Ohioi. Edmund Muskie (Mai
ne», Adlai Stevenson illlinoisi 
e Bach Bayh ( Indiana) ; i 
governatori Michael Dukakis 
Massachusetts». Wendell An
derson (Minnesota) e Hugs 
Carey (New Yor,k>: ì depu 
tati al congresso Peter Ro 
timo (New Jersey) e Barbara 
Jordan «Texas» e il sindaco 
di Los Angele.-, Thomas Bra 
d|ey. 

Di que.itì quattoidici, due — 
Kennedy e Cranston — hanno 
già fatto .vapere di non i'sst>i.-
disponibili, mentre la Jordan 
appare fuori corsa, in quanto 
si ritiene improbabile che 
Carter abbia intenzione di 
stabilire due precedenti in un 
solo colpo scegliendo per la 
candidatura alla vicepresiden-
zu una donna negra. Quanto 
a Mondale, il più « liberal » 
del gruppo, è un acceso soste
nitore del « busing >- (Tinte 
gì azione razziale nelle scuole 
mediante il t rasporto in au
tobus di s tudenti da un qu.ir 
tiere all'altro» mentre Carter 
v d ichiaratamente contrario 

Il governo esamina di nuovo l'intero problema dei prezzi 

TORNATA LA CALMA IN POLONIA 
DOPO LA REVOCA DEI RINCARI 

Trybuna Ludu tuttavia scrive stamane che non si può continuare a lungo ad acquistare a 
prezzi alti e a vendere a prezzi bassi - Il commentatore dell'organo de! POUP sottolinea 
la necessità di certi aumenti per ristabilire un equilibrio realistico tra costi e prezzi 

.] 

Lo ha deciso la Corte Suprema 

Le scuole private USA 
devono accettare i negri 

NEW YORK. 26 
La Corto Suprema degli 

Stat i Un.ti ha stabilito, con 
7 voti contro 2. che le scuole 
private americane, fatta ec-
cez.one por quelle relie.ose. 
devono ammettere anche gli 
a'.'-.cvi nesri. La decisione — 
che scuote le fondamenta 
della cosiddetta * istruzione 
per soli bianchi ». e che po-
trenbe trasformarsi ora in 
ui.o de, p.u accedi tem. J^l-
!.i campagna elettorale JC-
caiito a oue'.lo. tut tora vvo . 
lt»4 * busmz ». e cioè .'in-
te.jra7.on* razziale nelle r-cao-
I* mediante il t rasporlo n 
autobus di studenti da un 
quartiere all 'altro — è basata 
su una leeee sui dirit t i civili. 
risalente al 1886. in base al
la quale « osmi persona » h« 
il d i r i t to costituzionale di 
firmare e chiedere l'osser 
vanza di un contrat to priva 
to. Intendendosi nel caso 
specifico il « c o n t r a t t o " con 
cui io studente si iscrive 

i La sentenza della suprema 

magistratura, der.vttta dai 
r.corsi presentati da due !a-
m.el.e di co.ore i cui t-.i.i 
non sono stati accettati da 
scuole Dnva»e «por so'., b.an 
c i ••>. ha un immed a tc m 
patto sulla « Southern indi-
pondent schoo'. association ». 
oiaanizzaz.one scolastica del 
sud di cui fanno parte 375 
istituti privati dichiarata
mente segregazionisti, e con
danna aper tamente la presa 
di oosizione espressa di re
cente dal presidente Ford 
secondo cui our essendo con
trario alla segregazione. egli 
è convinto che le scuole pri
vate abb.ano il diritto di 
n o i accet tare studenti per 
motivi razziali. 

D'altra p a n e la sentenza 
avrà effetti oratici relativi 
dato che, come ha commen
tato il direttore di una scuo
la privata di New York, so
no pochissime le fami2'.ie di 
colore in irrado di affrontare 
i* fortissime rette chiesi* 
dfagli istituti privati. 

NICOSIA (CIPRO». 26. 
L'Irak è pronto a inviare 

truope in Sina nel caso di 
una nuova guerra tra Israe
le e i paesi arabi . Lo ha an
nunciato osgi li presidente 
iracheno. Ahmed Hassan El 
Bakr. - T r iandò alla seduta 
inaugurale della conferenza 
a favore della resistenza pa
lestinese e del movimento 
libanese nazionalista. L'Irak 
pone tuttavia come condi
zione che il governo siriano 
denunci le riso'uzioni 242 e 
333 del Consiglio di sicurez 
za dellONU. 

El Bakr ha criticato i si
riani per il loro intervento 
in Libano, accusandoli di vo 
ler cosi persceuire due fon
damentali obiettivi: tenere 
sotto controllo la situazione 
libanese a vantaggio deìle 
manovre lonencane per un 
accordo tra arabi ed Israele 
e ten tar di liquidare il mo 
vimento di resistenza pale
stinese allo scopo di sosti
tuire i capi con elementi as 
serviti a Damasco. 

In definitiva — ha dichia 
rato El Bakr — i siriani sa
rebbero favorevoli a un re
gno arabo uni to (con a capo 
re H u " . \ n di Giordania e 
comprendente i palestinesi» 
quale soluzione del proble 
ma r i suardante la Cisgior-
dania. tut tora occupala da 
Israele Questo non sareb 
be che un preludio ad un ac
cordo finale con Israele, sot
to l'eeida deeli Stati Uniti. 

WASHINGTON, 26. 
Funzionari americani han

no dichiarato che gli Sta t i 
Uniti hanno da to l'approva
zione alla vendita alla Siria 
della versione commerciale 
dell'aereo militare da tra
sporto «C-130». prodotto dal
la società « Lockheed ». 

VARSAVIA. 26 
La calma è tornata in Po 

Ionia dopo il discorso pronun
ciato ieri sera alla televisio
ne e alla radio polacca dal 
primo ministro Jaroszewicz. 
col quale il governo polacco 
ha revocato il massiccio au
mento dei prezzi deciso gio
vedì. Jaroszewicz ha detto 
che «il governo considera ne
cessario analizzare ancora 
una volta il problema e che 
questo esame richiederà qual
che mese». 

La situazione, nel tardo pò 
meriggio di ieri, rischiava in
fatti di degenerare in un nuo 
vo dicembre 1970. quando a 
Danzica e a Stet t ino la pò 
lizia sparò contro gli operai 
in rivolta per un aumento dei 
prezzi dei generi al imentari . 
L'epicentro delle aaitazioni. 
almeno nella zona di Varsa
via. è s ta to il .sobborgo di 
Ursus. sede della omonima 
fabbrica di t rat tori * agricoli 
che occupa circa 15 mila per
sone. a circa dicci chilome
tri dal centro della capitale 
polacca Sin daPe 9.30 di ieri 
mat t ina gli operai dello sta
bilimento avevano divelto al
cuni binari di una delle prin
cipali linee di comunicazione 
ferroviaria del paese (la li
nea per Poznan e la Germa 
nia e per la Slesia) e occu
pavano la sede ferroviaria a 
centinaia. Le maestranze 
avevano mo'tre abbandonato 
il lavoro scendendo in scio
pero. 

Sembra tuttavia che l'agita
zione sia estesa anche ad al
tre zone del paese Secondo 
voci che e impossibile con
trollare si parla di scioperi e 
di a t t i di protesta a Nuova 
Huta. il grande sobborgo in 
dus tna le di Cracovia. Gran 

' parte delle comunicazioni te-
i lefoniche interne in Polonia 
I sono s ta te comunque inter

rotte per parecchie ore cosi 
come le comunicazioni in te-

ì le.\ e per telefono per l'estero. 
I Ieri sera la situazione a 
i Ursus era la seguente. Auto-
j mobili della polizia blocca-
, vano gli accessi al paese dal-
j la strada di Poznan e dalle 
: al tre arterie di traffico. La

sciando l'automobile era co-
| niunque possibile proseguire a 
! piedi. Dopo aver percorso pa-
| recchi chilometri at t raverso il 
. sobborgo industriale pieno di 
I verde, lo spettacolo della li-
j nea ferroviaria prospicente Io 
i stabilimento Ursus offriva 
• uno str idente contrasto con le 

s t rade tranquille attraversa-
| te poco prima e nelle quali 
I la vita sembrava continuare a 
j svolgersi normalmente. Deci-
, ne e decine di treni fermi 

per chilometri, qua e là al
cuni binari divelti e traver-

i sine appoggiate sulle rotaie 
I e centinaia di persone in pie-
j di sui binari decise a impe

dire ogni ripresa delle comu
nicazioni. 

j Qualcuno degli scioperanti 
' ha proposto di deragliare uno 
I dei treni fermi. Poco dopo. 
• infatti, due locomotive sono 
' s t a te fatte deragliare. Veni 
i vano compiuti in tanto tenta-
1 tivi di dar fuoco alle traver-
i sine Verso le 20 un al toparian 
1 te ha diffuso il discorso di 
; Jaroszewicz che revocava il 
i provvedimento. La gente ha 
, cominciato a sfollare. C'è sta-
j to qualche arresto. Pochi mi-
' nuti dopo le 20 i posti di 
J blocco venivano tolti e la po-
I lizia. almeno quella in divi-
l sa. spariva dalla periferia di 
I Ursus. 

Nel suo discorso radiotele

visivo il capo del governo 
Jaroszewicz aveva det to che 
«il cambiamento dei prezzi 
al dettaglio dei prodotti ali
mentari di base è effettiva
mente una questione molto 
difficile che riguarda ogni fa
miglia e ozni cittadino. Pro 
ponendo nonastante tut to que
sto cambiamento, noi ci 
orientavamo su necessità ir
refutabili e innanzi tut to la 
difficile situazione esistente 
nel set tore dell ' tipprowigio 
namento della carne e dei 
suoi derivati » 

Jaroszewicz ha tuttavia di
chiarato che e rano s ta te fat
te numerose proposte «e os 
servazioni concernenti il pro
posto cambiamento della 
s t ru t tura dei prezz' relative 
aia alla portata dei cambia
menti sia ai principi della ri
partizione della compensazio
ne». La grande quant i tà di 
proposte, ha detto, merita un 
esame approfondito. Per cui 
«in questa situazione il go 
verno considera che è in
dispensabile analizzare nuo
vamente l'insieme del prò 
b'.ema. Ciò esige un lungo 
lavoro di almeno alcuni me
si. Pertanto, in nome del Con
siglio dei ministri e dopo ave
re consultato il Presidium del 
Consiglio centrale dei sinda
cati. mi sono rivolto al Pre
sidium della Dieta chieden 
dogli d: r i t i rare il progetto 
governativo. Nello stesso 
tempo il Consiglio dei mi 
nistri ha deciso di mantene 
re ì prezzi al dettaglio at
tuai: dei prodotti alimenta
ri. Ho deciso anche di ag
giornare la decisione relati 
va al prezzo di acquisto dei 
prodotti agricoli nonché quel
la concernente ì prezzi dei 

J materiali da costruzione e 
. mezzi per la produzione agn-
j cola». 
! «Sono certo — ha conclu-
j so —che tut ta la popolazione 
| agricola, e anzi tut to la clas-
| se operaia, accoglierà que-
, sta decisione come una mio-
I va conferma dei principi de-
I mceratici che guidano il par-
I tito e il governo nella loro po-
• litica sociale». 
| La domanda che gli osser-
l vatori politici della capitale 
' polacca si pongono ora è qua

le sarà la linea che il parti-
j to comunista e il governo sce-
I selleranno per .-.uperare il gra-
> vissimo problema creato dal 
I rifiuto dell 'aumento dei prez > 
l zi al imentari? Più che una ) 
j ragione ideologica è in gioco | 
. una politica economica che 

ha tolto la Polonia dalla sta
gnazione creando le basi per I 
un reale sviluppo industriale 
del paese migliorando al con-

J tempo il livello di vita del
la popolazione, ma esponendo 

j si anche necessariamente ai 
1 rischi dell'inflazione. 

| Questo punto, d'altronde, è 
i messo in rilievo anche da 
i una nota pubblicata s tamani 
» dal quotidiano ufficiale del 
j partito comunista polacco 

Trybuna Ludu. Nella nota. 
! che è firmata da Ryszard 
; Wojna. uno dei più autore-
• voli siornalisti polacchi e 
; membro del Comitato Cen-
, trale del part i to comunista. 
, si iegge infatti che «non si 
j può cont .nuare a lunso ad 
; acquistare a prezzi alti e a 
, vendere a prezzi bassi» e che 
, «la necessità di aumentare 
! certi prezzi per ristabilire un 
! equihbr.o realistico fra costi 

e prezzi neu t r a nella logica 
! dei paesi ad alto sviluppo in-
' dustriale<\ 

all'impo^i/ioiu1 d: questo si
stema 

Fi a ì r imanenti .sono Ste 
••cnhon. Church e Glenn ad 
offrno, almeno sulla carta. 
1 requisiti p u accettabili da 
parte di Carter. Stevenson. 
non fosso altro per il Tatto 
che con molta abilita porse 
guc la uadi / iono di libera 
lismo del padre, Church i>er 
lr> sua esperienza ìui campo 
delia politica estera, senza 
d u e dollYnornio popolarità 
y: uudagivUu come presidente 
Clelia commissione d'inchiesta 
sullo spiona^L'io: G'enn. l'ex 
astronauta pi uno a compiere 
un volo oibitale intorno alla 
terra, per l.i sua u linea ken 
nedyana • 

Propini Glenn .-enibia os 
sere più \ :cino a Cai tei, a' 
suo stile politico ciottolale che 
ni. consento di assumere pò 
si/ioni niodoiate .-on/a con 
ciò velino meno al suo fon 
daniont.ile Mberalismo 7 

Un -litro i .uuluiatn alla viro 
piosideii/a potrebbe Ossero il 
i!o\ornatore della Calilornln 
Edmund Hiown che ieri ha 
deciso cii appoggiale Carter 

Hioun lo ha annunciato nel 
coiso di una trasmissione te 
lev.sha a pagamento diffusa 
in tutto il oaose 

I criteri selettivi di Carter 
- - come lei stesse) Carter lui 
spiegato ai g.ornalisti. nel 
torso di un nicontio ufficioso 
a Washington — sono coinun 
quo basati sii duo fattori. 
1» la persona prescelta sarà 
un individuo sulla cui capa 
cita di siu-codernh alla pies. 
denza. qualora fosse necessa 
no. ei;!i non dovrà avere club 
bi; 2» -saia un individuo « pò 
liticamente e personalmente » 
in grado di daie le più ampie 
assicura/ioni che. qualora do 
voss^ .succedergli a'ìa prosi 
denza, « si prodigherà al mas 
Simo per realizzare il MÌO 
programma e por mantenere 
lo suo promosse elettorali » 

II discoiso sulla politica e 
stera americana fatto due 
giorni or sono da C n t e r a 
New York viene ampiamente 
commentato dalla stampa a 
mencana. Il piuicipale aspi
rante alla candidatura demo 
cratica, scrive il Sew Yorh 
Titucs « vuole tentare di pia 
ticare la democrazia non sol 
tanto nel regno della politica 
interna, ma anche in quello 

della politica estera ». 
Egli sta dunque « propu 

gnando un approccio più aper
to e più coopeiativo fra lo 
nazioni, tenendo presente non 
soltanto la sostanza della pò 
litica, ma anche il suo prò 
te.-so di formazione^. Il gior 
naie individua tre aree di di 
\ersi ta fra quanto ha propo 
sto Carter e quanto sta fa 
cendo il binomio Kord-Kissm 
ger Secondo Carter. « la prio 
rità massima va al raflorza 
mento dei legami, sia a II 

vello decisionale sia a livello 
di realizzazione, fra questo 
paese ed i suoi principali 
alleati. Europa occidentale e 
Giappone, e soltanto dopo pò 
tra emergere un concertato 
approccio verso l'Unione So 
vletica » 

La seconda d.fferenza e 
che Carter « .sembri pronto 
ad affrontare ì problemi eco 
nomici del mondo in quanto 
tali, mentre Kissinger è giun
to in ritardo al riconoscimeli 
to dell ' impatto dell'economia 
sui rapporti mondiali >. 

Carter infine, rileva il gior 
naie, « sottolinea l 'importanza 
di un ampio appogg.o e di 
un'ampia comprensione de! 
pubblico per 'e decisioni re 
lativc alla politica estera •>. 
mentre l'attività diplomai.ca 
d' Kissinger «e s ta ta spesso 
guastata d.\ una forte prò 
pensione al.a segretezza ». 

; Mirava a rovesciare il governo di Manley 

Sventato un piano della CIA 
per creare caos in Giamaica 

Arrestati numerosi esponenti del partito di destra 
Un'ondata dì violenze e di terrorismo fascista 

Dai pellirossa a Little Big Horn 

Festeggiato il centenario 
della sconfitta di Custer 

i 
I Gli indiani hanno danzato sul luogo dove Toro 
! Seduto riportò la storica vittoria sul 7° cavalleria 

L'AVANA, 26 
!I \ ice presidente del se

dicente Par t i to laburista gia
maicano. il par t i to di destra 
all'opposizione nell'isola ca
raibica. è s taio arres ta to ieri 
sotto l'accusa di cospirazio
ne ed ha raggiunto in car
cere altr i 16 dirigenti alti 
e medi del parti to arres ta t i 
con la medesima accus i do
po che la scorsa se t t imana 
il governo ha dichiarato lo 
stoto d'emergenza-

Charles Pearnell è a capo 
della corrente più decisamen 
te fascista e aggressiva del 
« Par t i to laburista » ed è ri
tenuto probabilmente il mas 
simo responsabile dell'assas
sinio di una. ventina di mi
l i tanti del par t i to nazionale, 
di agenti di polizia e di cit
tadini, tutt i uccisi nel coreo 
di questi ultimi mesi per 
creare un clima di terrore 
e «destabilizzare» il paese. 

Anche gli altri due mas
simi dirigenti dell'ala estre

mista di destra del a Pa r 
t . ' o lar-urista ». Peter Wit-
t inham e Yap Sam. sono in 
carcere da qualche giorno. 
da quando un alto dirigente 
del partito. Herbert Rose. 
colto da scrupoli di coscien-
z."». r a confessato un piano 
del suo parti to per creare 
caos m Giamaica. 

L'ondata di violenze è s ta ta 
scatenata contro il governo 
di Michael Manley da una 
de-tra aggressiva appoggiata 
dalla CIA e dalle multina 
zionah dopo che è s ta ta d e 
cisa l'acquisizione delle im 
portanti miniere di bauxite. 

Oltre a queste a colpe •>. il 
governo del Par t i to naziona
le ha. agli occhi dei suoi 
oppositori, anche quelle di 
essersi fatto promotore del
l'associazione intemazionale 
dei produttori di bauxite, di 
partecipare a t t ivamente alle 
battaglie ant impenal ls te dei 
paesi progressisti del Terzo 
Mondo e di avere ottimi rap
porti con la vicina Cuba so
cialista. 

CUSTER BATTLEFIELD, 26 
Gli indiani sono arrivati 

por tando una pipa della pace 
e una bandiera americana ca 

pò voi ta, ed hanno danzato nei 
la località del Montana ove 
esa t tamente cento anni fa. 
ì loro antenat i distrussero la 
cavalleria del generale Geor 
gè A Custer 

Per commemorare l'avve 
nimento, si è presentato su 
monumento - nazionale de: 
campc d: battaglia di Custer 
un gruppo di 150 pellirosse 
Era l'inizio delle due giorna 
te di celebrazione del cen 
tenario del «Nat ional Park 
Service ». e guidava gli in 
diani Russell Means. d ingen 
te del movimento indiano in 
at tesa di processo, ne! South 
Dakota, per complicità in o 
micidio 

Al pubblico l 'esponente pel 
lerossa ha chiesto di osser
vare la pipa di cerimonia 
portala dall'» uomo della me 
dietna » Oscar Bear Running 
(Orso che corre) . Era, ha 

detto, una pipa della pace 
E se la band.era <*ra <-apo 
volta, con il riquadro ste! 
lato in basso, non era in 
segno d; mancanza di nspe i 
to. ma ad indicare « il pe 
r.colo della posizione dell'uo 
mo rosso nellVm.sfero occ: 
dentale » 

Nel comp.esso * codice d. 
etichetta s per l'uso della ban 
diera americana, e stabil.to 
che solo per segnalare un 
pencolo può essere esposta 
con la * Union ». ossia il ri 
quadro blu con le stelle bian 
che. nella parte interiore 

Means ha auspicato che il 
centenario della più era ve 
sconfitta inflitta dagli india 
ni delle praterie all'esercì 
lo americano diventi una « oc 
casione di rinvigorimento de 
gli indiani ». 

Poi. in presenza di 500 per 
sone. 1 pellirosse hanno in
scenato una danza d. corimo 
nta a t torno al monumento d; 
granito che sorge sul luogo 

o\e Custer fu s tonf . l to . 
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Manifestazione popolare in piazza Signoria con il compagno Cervetti , •.. \ r;.^-

i Da Firenze e dalla Toscana sempre più rosse 
un grande contributo al rinnovamento del paese 

Migliaia di comunisti, di cittadini, di giovani e di lavoratori attorno ai dirigenti del Partito e agli eletti nelle liste comuniste - Pasquini: supe
rato nella regione i l « tetto » entusiasmante del 15 giugno, abbiamo raggiunto la cifra di un milione e 228 mila voti, pari al 47,5 per cento 

-A Firenze un cittadino su due vota comunista - Cervetti: siamo pronti a farci carico di tutto ciò che il grande risultato ottenuto comporta 

La grande manifestazione di Firenze con il compagno Cervetti 

FIRENZE. 26 
Una grande folla di compa

gni. di giovani, di cittadini, 
si è riunita in Piazza Signo
ria a Firenze, attorno ai di
rigenti del partito ed agli e-
letti nelle liste comuniste non 
solo per manifestare la gioia, 
la soddisfazione, il legittimo 
orgoglio per il grande suc
cesso i riportato dal partito, 
ma anche per riconfermare 
la validità di una proposta 
politica su cui sono chiamati 
a confrontarsi tutte le forze 
che davvero vogliono portare 
il paese fuori dalla crisi. E-
rano presenti sul grande pal
co i compagni Cervetti e Pie-
ralli della segreteria naziona
le del partito, il compagno Pa
squini, ' segretario regionale 
del PCI. il compagno Ventu
ra segretario della Federazio
ne fiorentina, il sindaco di Fi
renze Gabbuggiani. gli eletti 
nelle liste comuniste fra cui 
l'indipendente cattolico Goz-
zini ed i compagni Cecchi. 
Sgherri, Niccoli. 

Aprendo la manifestazione 
il compagno Pasquini ha in
nanzitutto sottolineato come 
il nuovo grande balzo in a-
vantì del PCI ed il più gene
rale spostamento a sinistra 
aprano una nuova fase nei 
rapporti politici, confermino 
la validità di una strategia e 
di una proposta unitaria, ac
crescano enormemente la pos
sibilità di una svolta rinno-
vatrice nel Paese. Entusia
smante e di portata storica 
per il processo di unificazio
ne nazionale che esprime, è 
l'eccezionale avanzata del 
partito nel Meridione. A que
sto risultato non poteva man
care ancora una volta il con
tributo dei comunisti fioren
tini e toscani. Il tetto dei con
sensi già così alto un anno fa 
— ha detto Pasquini fra gli ap
plausi — è stato nettamente 
superato e dopo il 20 giugno. 
con un milione e 228 mila vo
ti. il nostro partito raggiun
ge in Toscana il livello, mai 
raggiunto finora, del 47.5 per 
cento, mentre nella provincia 
di Firenze supera il 50 per 
cento. Non ci sono dubbi or
mai: un fiorentino su due vo
ta comunista. A conferma di 
questo generale spostamento 
a sinistra e del valore della 
collaborazione " unitaria, pur 
nella reciproca autonomìa e 
nel rispetto delle peculiari
tà dei ruoli al governo degli 
enti locali e della regione, sta 
!a tenuta elettorale del PSI 
che ottiene in Toscana uno 
dei migliori risultati. 

Dopo aver rilevato come 
questa avanzata abbia dato 
un nuovo colpo alle pregiudi
ziali anticomuniste, sconfig
gendo la campagna di confu
sione, di paura, di terrorismo 
scatenata per colpire il movi
mento operaio e democrati
co, Pasquini ha rilevato co
me da questo clima artificio
so la DC abbia tratto vantag
gio per convogliare parti con
sistenti dell'elettorato di de
stra e per assorbire il gros
so dell'elettorato liberale e 
socialdemocratico. Altro che 
recupero. Gli elettori che si 
staccarono dalla DC per an
dare verso sinistra nel 1975 
hanno consapevolmente con
fermato questa scelta e ad 
essi si sono aggiunte nuove 
consistenti quote di un elet
torato de nuovamente spo
statesi a sinistra. Uno sposta
mento che sarebbe stato an
cor più marcato se da coper
tura e da contenimento non a-
vesserò agito quelle presen
ze e quei richiami ad espe
rienze di collaborazione e di 
unità che hanno trovato e. 
non solo nella presenza dell' 
on. La Pira, un punto di ri
ferimento. Tutto ciò apre pe
rò nella DC una contraddizio
ne dì fondo per i problemi 
nuovi posti dalla crisi del 

e dal generale sposta

mento a sinistra, problemi 
die si pongono a tutti anche a 
coloro che all'interno della 
DC si sono impegnati in una 
politica di rinnovamento e di 
apertura. Da questi problemi, 
e innanzitutto da quello di da
re al Paese una guida stabi
le. politicamente e moralmen
te autorevole, non si sfugge 
al fatto che senza i comuni
sti. il loro contributo, la loro 
partecipazione alla direzione 
politica del Paese dalla crisi 
non si esce. Pasquini ha quin
di concluso rinnovando a 
quanti hanno concorso a que
sta svolta, agli elettori di Fi
renze e della Toscana, ai com
pagni del partito e della FGCI. 
il ringraziamento di tutto il 
partito. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Cervetti che ha 
esordito rilevando come il vo
to rifletta il profondo muta
mento avvenuto nel Paese, fra 
i giovani, le donne, fra i la
voratori. gli intellettuali, nel 
cetto medio, nel Meridione 
con un risultato che colma il 
solco che aveva diviso il Pae
se: un risultato di grande va
lore politico. Abbiamo tanti 
motivi di soddisfazione e di 
orgoglio — ha proseguito Cer
vetti fra gli applausi — ma 
abbiamo anche la piena con
sapevolezza del carico di re
sponsabilità che il grande ri
sultato ottenuto comporta. 

Cervetti rivolgendosi alle 
forze e agli uomini politici 
che hanno a cuore il futuro 
del paese, ha affermato - la 
necessità urgente di por mano 
a questa opera di ricostruzio
ne sottolineando come su que
sta strada essi troveranno 
sempre accanto a sé i comu
nisti. Concludendo Cervetti ha 
riconfermato il valore della 
proposta comunista per un go
verno di unità nazionale per 
assicurare di fronte all'ecce
zionalità della crisi, un im
pegno eccezionale di tutte le 
energie sane della nazione. 
Cervetti ha quindi affermato 
la piena disponibilità del PCI 
a farsi carico di tutto ciò che 
deriva dal nostro accresciuto 
peso politico. 

Tocca alla DC ora fare la 
sua proposta politica. Per par
te nostra ci batteremo per 
dare al paese una nuova di
rezione politica 

Costituita una nuova società con 150 soci 

Esistono prospettive di ripresa 
per la «Vetrai-Fiascai» di Empoli 

Il mercato è tornato a « tirare » e la « Vetrai » è tecnologicamente competitiva - Il proble
ma del credito - L'impegno della Lega delle Cooperative per salvare l'azienda ed i suoi 
300 operai - Una dotazione di 550 milioni - Le assurde richieste della SBAM per il metano 

Mercoledì si riuniscono 
il Comitato regionale e 

la commissione di controllo 
Mercoledì 30 giugno, alle ore 9,30 sono con

vocati a Firenze il comitato regionale e la com
missione regionale di controllo con all'ordine del 
giorno l'esame dei risultati elettorali. Sarà pre
sente alla riunione il compagno on. Emanuele 
Macaluso, della Direzione del PCI. 

Giovedì riunione dei 
nuovi eletti in Toscana 

nelle liste del PCI 
Giovedì 1 luglio, alle ore 17, presso la sede 

del Gruppo comunista alla Regione (via Cavour 
n. 4) è convocata la riunione di tutti i parlamen
tari eletti nelle liste del PCI in Toscana. Saranno 
esaminate, tra l'altro, le proposte per l'utilizza
zione degli eletti toscani nelle commissioni par
lamentari. 

Per La rapina di Prato 

Preso il «capo» della banda 
che sparò contro gli agenti 

Gli uomini della Criminalpol lo .hanno sorpreso nella sua abitazione mentre faceva 
le parole crociate • Si è giunti alla sua identificazione tramite le foto segnaletiche 
ET stato catturato anche il 

capo della banda che merco
ledì scorso ha assalito l'isti
tuto San Paolo di via Tizia
no a Prato. Anche egli come 
il terzo componente il quar
tetto è stato arrestato nella 
propria Abitazione. «H cer
vello si chiama Francesco 
Sciascia. 36 anni, abitante a 
Firenze in via delle Cinque 
Giornate 19. E* sposato, ha 
un figlio ed è titolare di una 
piccola azienda per la verni
ciatura degli avvolgibili. • 

Lo Sciascia è stato sorpre
so dagli agenti della Crimi
nalpol. diretti dal dottor Ca-
passo. nel proprio apparta
mento, mentre seduto in pol
trona, tranquillamente, era 
intento, a fare le parole cro
ciate. Anche Io Sciascia dopo 
essere riuscito assieme a Fio
renzo Ghenu a forzare, a bor
do di una Mini Minor verde 
senza targa, il casello auto
stradale di Firenze-Sud, cre
deva di essere, come si suoi 
dire, * in una botte di ferro ». 
Ma la botte aveva 1 cerchi 

rotti. '" -* "•'• ~"~'* 
Alla identificazione dello 

Sciascia si è giunti per esclu
sione. Come abbiamo nfcci-
to nei giorni scorsi, gli in-
qjirenti stavano lavorando 
su di una rosa di nomi, tra 
i quali figuravano una sene 
di « amici » del Covelli e del 
Carmagnini. i due banditi 
arrestati pochi minuti dopo 
la violenta sparatoria che era 
seguita alla rapina. 

A Fiorenzo Ghenu. arresta
to venerdì, si era giunti qua-
61 subito. Rimanevano delle 
perplessità sulla identificazio
ne del quarto uomo 

Le foto segnaletiche conser
vate presso la Criminalpol 
e le testimonianze di alcuni 
impiegati dell' Istituto San 
Paolo hanno Incastrato de
finitivamente lo Sciascia. 

Infatti il bandito è stato 
riconosciuto come l'uomo che 
armato di pistola disarmò la 
guardia giurata Giuseppe Lu-
cariello, in servizio di fron
te all'agenzia. 

Lo Sciascia come ai ricor

derà era l'unico dei quattro 
uomini, che alle 13.30 di mer
coledì fecero irruzione all'in
terno della banca, a volto 
scoperto. « Il suo atteggiamen
to era quello del "capo" — 
dissero gli stessi impiegati. 
Fu Io stesso Sciascia a col
pire alU testa con un calcio 
dopo averlo fatto stendere 
per terra, te guardia giurata. 

Quando gli agenti della Cri
minalpol e della squadra mo
bile hanno fatto.lrruzione nel
l'appartamento di via delle 
C'nque Giornate, lo Sciascia 
non ha opposto alcuna re
sistenza. «Allora non si può 
fare proprio nulla ». ha escla
mato. Con calma si è alzato 
ed ha seguito gli agenti in 
questura. Qui alla vista dei 
fotografi si è scatenato. Ci 
sono volute sette persone per 
indurlo all'impotenza. Molto 
probabilmente i nervi gli so
no sa lut i . 

Con l'arresto dello Sciascia 
la banda si ritrova al com
pleto nel carcere delle Mu
rata,- ' 

Nell'orma i lunga e comples
sa questione della « coopera
tiva vetrai-fiascai » di Empo
li si sono inseriti in questi 
ultimi tempi alcuni elementi 
che danno fiducia nelle pro
spettive di questa azienda, an
che se sono moderatamente 
positivi e non sono acquisi
ti una volta per tutte; esiste 
cioè il rischio che siano va
nificati. Ci si trova infatti 
in una situazione di merca
to abbastanza favorevole clic 
potrebbe garantire prospetti
ve positive'per la fabbrica. 
Il mercato ha ripreso a ti
rare in modo soddisfacente 
ed i prezzi del prodotto ten
dono a stabilizzarsi su valo
ri abbastanza alti. 

D'altra parte ci troviamo 
di fronte ad una azienda lar
gamente competitiva sul pia
no tecnologico, d ie ha subi
to un grave stato di crisi 
per aver fatto considerevoli 
investimenti che l'haifl^ sbi
lanciata finanziariamente in 
un momento di crisi del set
tore e più in generale, ag
gravata dalla cronica carenza 
finanziaria delle cooperative, 
dovuta alle note storture .nel 
nostro sistema creditizio- ' 

Per questi motivi, e per le 
ovvie considerazioni sulla ri
levanza del problema dell'oc
cupazione anche nella zona 
deU'empolese. il movimento 
cooperativo tutto si è impe
gnato a "fondo per riuscire 
a salvare la e cooperativa ve
trai - fiascai » con i suoi due 
stabilimenti e con i suoi 300 
operai. L'impegno della lega 
si è infatti dispiegato a tutti 
i livelli per riuscire a non 
interrompere la attività pro
duttiva e per costituire una 
nuova società dopo che la 
vecchia azienda era stata po
sta in liquidazione coatta am
ministrativa. dopo una lunga 
lotta dei soci lavoratori e del 
movimento che si è creato 
intorno alle loro rivendica
zioni. per evitare il fallimen
to e la fine dell'attività pro
duttiva 

Questa lotta ha per ora 
ottenuto un primo risulta
to: è stata costituita una nuo
va società, la < Vetrocoop Em
poli >, a cui circa 150 soci 
della vecchia società hanno 
già richiesto di aderire. ' A 
questa società, i liquidatori. 
nominati dal ministero del 
lavoro, hanno affittato gli sta
bilimenti di via Salatola. La 
nuova società gode inoltre, 

• per opera del movimento 
cooperativo, di una dotazio
ne di capitali di esercizio di 
550 milioni, di cui 150 mi
lioni ottenuti direttamente dal 
movimento cooperativo, e 400 
milioni con una garanzia di 
terzi. Tutto ciò è stato fatto 
in previsione della attuazio-
rìe del progetto, preparato 
dai tecnici della lega, che pre
vede ' la piena utilizzazione 
degli impianti di via Salato
la con circa 180 operai. 

Tuttavia prima di poter 
partire si devono ancora ef
fettuare lavori di manuten
zione degli impianti e di ria
dattamento delle strutture. 
compromesse per l'inattività 
parziale dovuta alla crisi che 
l'azienda ha subito. In que
sto quadro, abbastanza po
sitivo. clic è un elemento ne
gativo rappresentato dalle 
pretese dello SNAM. l'azien
da che fornisce il combusti
bile per i forni, di essere pa
gata a condizione che rende
rebbero addirittura antieco
nomica la ripresa dell'attività. 

Di fronte a questa situa
zione è stata convocata la 
commissione economica del 
comune di Empoli per con
certare le ulteriori iniziati
ve da prendere per risolve
re questo problema e per riu
scire a salvare una volta per 
tutte questa struttura pro
duttiva, importante ed essen
ziale per l'assetto economico 
deU'empolese. 

Intanto per discutere la po
sizione assunta dalla SNAM. 
che rischia di rendere nulli 
mesi e mesi di sforzi di un 
vasto ed articolato movimen
to. è stato convocato in se
duta straordinaria il consi
glio comunale di Empoli per 
lunedi alle ore 11.30. 

Bruno Berti 

Ricordo 
Le sezioni del PCI di Por

ta al Prato e delle 5 Vie. 
ricordano il compagno Sera
fino Salvatici; iscritto al par
tito fin dalla Liberazione. I 
compagni lo ricordano come 
esempio di rettitudine morale 
e politica per la battaglia m 
difesa dei diritti dei lavo
ratori. 

Raggiunto a Prato il 51,62% dei suffragi 

Grande avanzata del PCI 
in tutta l'area tessile 

Manifestazione con Pieralli — Il Partito si rafforza anche nei Comuni del circon
dario — Tiene il PSI — La DC non è riuscita a far passare i suoi candidati 

Il 20 giugno ha segnato un 
notevole balzo in avanti per 
il PCI in tutta l'area tessile. 
La soddisfazione per questo 
risultato è stata espressa dai 
comunisti nel corso di una 
grande manifestazione popo
lare che si è svolta giovedì 
sera in Piazza del Duomo e 
alla quale ha partecipato il 
senatore Piero Pieralli. 

Bandiere rosse, entusiasmo 
applausi e canti hanno sotto 
lineato il grande successo rea
lizzato dal PCI e sbloccato 
la tensione che aveva coin
volto un po' tutti nei giorni 
precedenti, in attesa del re
sponso delle urne Quello di 
Prato è un risultato impor
tante, perchè in questa città 
rossa i livelli di crescita del 
PCI avevano già raggiunto 
cifre notevoli: su due prate
si. uno è comunista, casi co 
me avevano messo in eviden.-
za i risultati del 15 giugno 
che avevano portato il par
tito comunista alla straordi
naria percentuale del 50.38° o 
alle regionali del 1975. 

Oggi questo livello è au
mentato sino ad arrivare al 
51.62r< dei suffragi per la Ca
mera. Parimenti la tenuta del 
PSI. che si è attestato sul-
r8.53r< et che riconferma i ri
sultati delle regionali, con
tribuisce a fare dell'avanza
ta ulteriore della sinistra a 
Prato un risultato di gran
de prestigio per la classe ope
raia e per i ceti popolari. 

La DC. che con il suo 31,78° o 
non è riuscita neppure a rag
giungere i livelli del 1972, 
esce chiaramente perdente 
dal confronto, nonostante la 
« liquidazione » dei partitinl 

Anche nei comuni il risul
tato conseguito dal PCI si ri
conferma e. in alcuni casi, si 
rafforza. Così a Vaiano, •dove 
11 PCI è passato al 59,50'r, 
aumentando di un punto ri
spetto alle regionali del '75 
e di circa 5 punti rispetto 
alle politiche del 1972. Un ri
sultato che testimonia come 
vi siano margini per un'avan
zata della sinistra anche in 
zone con altissime percen
tuali di consensi e con la 
presenza di ceti sociali inter
medi (artigiani, ecc > 

Mirabile poi il risultato di 
Montemurlo Ne! più grosso 
comune della fascia tessile il 
PCI ha raggiunto questa vol
ta il 60.17T dei voti alla Ca
mera. aumentando del 3 13°o 
rispetto al 15 giugno Balzo 
in avanti considerevole an
che del PSI. che è passato 
dall'8 60r; delle politiche al-
ril,13r; dei suffragi. Inequi
vocabile è stato il respon
so dell'elettorato pratese nei 
confronti dei due candidati 
democristiani: il senatore u-
scente Mario Santi e il pro
fessor Silvestro Bardazzi. pre
sentato nella circoscrizione 
per la Camera, non hanno 
raggiunto il quorum 

Nutre qualche speranza lo 
ex senatore Santi, per entra
re a Palazzo Madama, nel 
caso che Giorgio La Pira op 
tasse per la Camera. Sem
bra ormai chiaro che la città 
di Prato e i comuni del man
damento saranno rappresen
tati nel Parlamento della re
pubblica soltanto dai deputa
ti comunisti. 

Questi risultati elettorali, di 
grande prestigio per il l'C'I, 
sono stati turbati da i n a 
ignobile gazzarra di cui sono 
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P R E S E N T A 
il nuovo sislema per il moderno commercio del 
mobile: 

L'ACQUISTO COLLETTIVO 
Venite alla nostra Esposizione. Formeremo ra
pidamente un collettivo di 3-4-5 compratori ai 
quali per ragioni evidenti, praticheremo un 
PREZZO di grande RISPARMIO. 

La Ellegi Superlinea Mobili, ormai famosa per 
la eccezionale qualità e linea dei mobili, si 
presenta in maniera dinamica e utile nel campo 
dei PREZZI. Cosa già positivamente valutata dal 
pubblico e perfettamente aderente al momento 
della nostra ECONOMIA. 

VI ASPETTIAMO 
MOBILI ELLEGI SUPERUNEA - Via Sestese, 60-70 

stati protagonisti i gjovini 
democristiani e un gruppo» 
to di extraparlamentari v-he 
sono arrivati alle m<\ni !ri 
loro. L'incivile episodio sa
rebbe un fatto orciai ari in
viato se il movimento g.o\a 
mie democristiano, con la dif
fusione di una nota "ull'ac-
caduto. non avesse tentato 
di coinvolgere nel fatVitcìo 
anche un gruppo di :om mi
sti capeggiati (secondo la no
ta democristiana) da un con
sigliere comunale del PCI 

La federazione comunista 
pratese ha segnato duramen
te il comportamento dei gio
vani democristiani respmgen 
do questo grossolano falso 
Nella nota comunista si af
ferma che « per coprire que 
sto incivile episodio si cerca 
di associare in modo voluta
mente ambiguo alcuni citta
dini e un consigliere conni 
naie comunista che si trova
vano casualmente a passare 

dalla p'azza e che sono stati 
involontari testimoni a di
stanza della squallida zuffa. 

D'altra parte — prosegue 
la nota — 1 giovani de . sem
brano oltretutto molto più 
.svelti di mano che convinti 
propugnatori di quel convi
vere civile, di quel plurali
smo e di quella tolleranza 
di cui sono usi riempirsi la 
bocca Non è questa la sola 
bravata di alcuni democri
stiani in questi ultimi tempi. 

«E' a tutti noto (e anche 
alla pubblica Mcure/.za) il 
c'andcstino ed illegale volan
tinaselo notturno avvenuto 
la notte del 19 giugno, ope 
iato con la partecipazione 
(vera, non presunta» di un 
consigheie comunale della de 
mocrazia cristiana» La nota 
conclude domandando se que 
sto s\i il volto della nuo
va DC 

Stella Allori 

Ieri notte a Montatone 

2.000 quintali di fieno 
bruciati in un incendio 
Duemila quintali di fieno 

hanno preso fuoco ieri not
te nella fattoria « Castelfal-
chi > di Montatone. Il grosso 
incendio ha impegnato per 
tutta !a notte e tutta la gior
nata di ieri 1 vigili del fuo 
co del distaccamento di Pe-
trassi. che tentavano di do
mare le fiamme. 

Il rogo della fattoria di pro
prietà dell'Immobiliare Mon
tana. il cui amministratore è 
Giorgio Benelli di Firenze, è 
divampato poco dopo la mez

zanotte. 
Tutto quanto il deposito di 

paglia si e lapidimente tra
sformato in un enonne falò. 
Sono subii') itati chiamati i 
vig'h de! Iliaco, che sono 
riiu iti <i circoscrivere l'In
cendio. 

Li grande quantità di fie
no era contenuta in un ca
pannone eli" è andato coni 
pietamo-ite distrutto. I danni. 
ad una prima stima apprcv>i-
mat \a . ammontali*) a 23 m 
honi. 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Premio qualità 

MODELLI da L. 75.000 a L. 12O.0OO. ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L 150000 in più. TESSUTI I J ESCLU 
SIVA BIANCHI t COLORATI . Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 
VIA MASACCIO. 24/R - T t l . 577.604 - FIRENZE 

Aparto anche il sabato 

Romolo 
Martini 
ARREDAMENTO IN GIUNCO 

SERIE RUSTICHE 

STUOIE CINESI 

CESTERIA VIMINI 

COCCIO E VETRO 

T E L 666.412 • F IRENZE 

OUALITA' 
E CORTESIA 

1975 

Via S. Verdiana, 6r. 

forme éanfhustino 

Cure idropiniche 
maggio r ottobre 

La Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an
ticatarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen
za, particolarmente indicata oer le malattie del
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del
l'infanzia. 

D E P O S I T O : FIGLINE VALDARNO (FI) Tel. 930.944 
INFORMAZIONI: Soc. SICA - Palano Borsa Merci - FI

RENZE • Telefono 294.533 
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Fissato dal sindaco e dai capigruppo il calendario delle prossime sedute 

Palazzo Vecchio: intenso programma 
inaugurato ieri l'archivio storico 

Confermata per il prossimo autunno l'elezione dei consigli di quartiere-L'archivio del Comune è ospitato nei rinnovati locali di Palazzo Bastogi 
Apertura: 8,30-13,30 - 1 8 mila pezzi sulla storia civile di Firenze dal 1782 • Le ricerche sulla storia e l'architettura riceveranno nuovo impulso 

ri sindaco ed 1 capigruppo 
consiliari hanno deciso il ca
lendario delle prossime riu
nioni consiliari nel mese di 
lugUo. 

Gli intervenuti hanno in
fatti deciso, avendo presenti 
1 numerosi affari, ratifiche e 
proposte, e le Interrogazioni, 
Interpellanze e mozioni da 
esaminare, di svolgere in li
nea di massima sedute consi
liari nel giorni 6. 9. 16. 23. 30 
luglio. 

Nel corso della riunione 11 
sindaco ha comunicato l'av
venuta approvazione, da par
te della sezione provinciale 
del comitato di controllo su
gli atti desìi enti locali, del
ia delibera re;r.t!va al rego
lamento dei consigli di quar
tiere che perciò è divenuta 
esecutiva. 

In seguito a questo l'animi-
nitrazione comunale Inten
de predisporre gli utti neces
sari per lo svolgimento del
le elezioni dei consigli du
rante il prossimo autunno. 

Ieri mattina, è stato inau
gurato a Palazzo Bastogi l'ar
chivio storico del Comune. 
trasferito in questo rinnova
ta sede dalle Logge del Por
cellino, ove il materiale rac
colto si trovava in pessime 
condizioni di conservazione. 
Come ha sottolineato il vice 
sindaco Colzl, nella conferen
za stampa tenuta In Palazzo 
Vecchio per illustrare le ca
ratteristiche ed il significa
to di questa iniziativa, l'aper
tura dell'archivio storico del 
Comune alla consultazione 
permanente dei cittadini co
stituisce un fatto di partico
lare importanza culturale, e 
consentirà un collegamento 
operativo con l'università e 
con gli altri enti interessati, 

L'obiettivo di questa collo-
borazione dovrebbe essere il 
varo di un programma pia
nificato delle ricerche nel 
quale rientri, fra l'altro, un 
Ulteriore esame, e la relativa 
selezione del materiale rac
colto nonché la pubblicazio
ne di un inventario. . . 

Al fine di avviare questo 
programma — ha detto Col-
zi — la Giunta esaminerà 
l'opportunità di oostituire un 
comitato scientifico, forma
to da esperti, cui affidare 
questo compito. L'assessore 
alla cultura. Franco Camar
linghi ha messo in luce il 
contributo che può venire al
lo'Sviluppo delift licere* sul-' 
la storia civile di Firenze, 
dall'apertura dell'archivio 
storico del Comune, la cui 
raccolta inizia con il 1782. 
anno a cui risale 11 primo 
registro di deliberazioni e 
partiti del magistrato e del 
consiglio generale della co
munità di Firenze. 

Al ; materiale dell'archivio 
sono interessati In modo par
ticolare docenti e studenti di 
architettura e di lettere. La 
risistemazlone nel nuovi lo
cali può offrire un impulso 
a tali ricerche. L'archivio sa
rà aperto dalle 8.30 alle 13.30 
e anche nel ootflerigglo. 

Particolarmente Interessan
ti sono le raccolte delle Co
munità di Rovezzano, Le
gnaia. Il Pellegrino e Brez
zi, successivamente assorbite 
dal Comune di Firenze, a par
t i re 'da l 1865. anno in cui 
entra In vigore un nuovo or
dinamento amministrativo. 

Di notevole valore storico 
è la raccolta delle FILZE 
che contengono tutti i car
teggi del Comune e che sono 
quasi complete dal 1782 al 
1897. Relativamente al pe
riodo successivo è purtroppo, 
molto materiale mancante. 
con l'importante eccezione 
dei bilanci, delle dellbere e 
del ' resoconti delle sedute 
del Consiglio comunale. 

In totale, vi sono circa do
dicimila pezzi consultabili, 
escludendo l'archivio di de
posito. nel quale rientrano 
gli ultimi 40 anni, e che com
prende circa 6.500 peui. 

Nella destinazione di Pa
lazzo astogi a sede dell'Ar
chivio storico del comune si 

è tenuto conto della desponl-
bilità. molto ridotta, di im
mobili di proprietà comunale 
adatti allo scopo. 

La situazione logistica e 
funzionale dell'Archivio del 
Comune è stata, lino all'at
tuale definitiva sistemazio
ne, fra le più caotiche. Il ma
teriale archivistico più consi
stente (circa 13000 pezzi) era 
raggruppato nei locali sopra 
le Logge del Mercato Nuo
vo che altro non sono se 
non un'enorme soffitta, di 
difficile accesso. 

Altro materiale (circa 1100 
pezzi) ora sistemato in un 
chiostro Interno del Conven
to delle Oblate e 3000 pezzi 
presso gli Archivi di Palaz
zo Vecchio. All'Archivio di 
Stato giacevano inoltre, per 
il restauro. 900 pezzi alluvio
nati di cui per il momento, 
causa la mancanza di fondi, 
sono stati restaurati solo 148 
pezzi. 

Il progetot di ristruttura
zione venne approvuto dalla 
dall'Amministrazione comu
nale 11 30 novembre 1974 e nel 
gennaio del 1975 ebbere i la
vori di restauro che si sono 
protratti fino all'ottobre del
lo stesso anno con una spe
sa totale di 45 milioni. 

Allo stato attuale l'Archi
vio consta di 17.958 pezzi 

Di tutte le filze alluviona
te, delle filze delle Comunità, 
del Carteggio pre-unitario e 
della parte finanziaria pre
unitaria è già stato provve
duto, con. la collaborazione 
del prof. Giuseppe Pansini, 
direttore dell'Archivio di Sta
to di Firenze. Un momento della inaugurazione dell'archivio storico del Comune 

In una assemblea alla scuola media « Donatello » 

Genitori e insegnanti decisi 
a continuare la sperimentazione 

Un'insegnante ha detto: «Vogliono fermare la nuova didattica con l'intimidazione » 
Tutto il corpo insegnante è stato denunciato per avere deciso il «voto unico» 

Sono stati immediatamente identificati 

Una « vespa 50 » rossa 
tradisce due scippatori 

La « vespa » e la maglietta 
troppo vistosa hanno tradito 
due giovani scippatori che so
no stati riconosciuti dalla lo
ro vittima ed arrestati. I due 
ladri arrestati sono Angelo 
Grlsafi. 26 anni, abitante in 
via Rocca Tebalda 193 ed 
il minorenne G.M. verso le 
10,30 di venerdì scorso i due 
A bordo di una «vespa 50ì» 
rossa con il motore truccato 
hanno affiancato, all'uscita 
della Banco Toscana la si
gnora Elvira Bolognese Nel 
Fammoni. abitante in via 
Gran Bretagna 57. Con uno 
strattone hanno «filato dal 
braccio della Bolognese la 
borsa contenente 150 mila li
re in contanti e due milioni 
In assegni. La donna ha da
to subito l'allarme afferman
do che i suoi aggressori era
no molto giovani e che co
lui che sedevo sul sedile po
steriore della « vespa » ave
va una maglietta rossa. 

L'allarme veniva intercet
tato via radio dal dottor Fe
derico della squadra mobile. 
impegnato in quel momento 
In un altro servìzio. Dalla 
descrizione fatta dalla don

na dei due scippatori e dal 
fatto che si fossero diretti 
verso via Rocca Tebalda, il 
dottor Federico riteneva che 
potesse trattarsi del Grlsafi. 
già. se pur giovane. < vecchia 
conoscenza della questura. 

Di fronte all'abitazione del 
Grisafi, infatti gli agenti tro
vavano' la «vespa 50» rossa 
con il motore ancora caldo 
ed il minorenne G.M. con 
indosso una maglietta rossa. 
I due venivano accompagna
ti in questura dove finivano 
per ammettere di essere gli 
autori dello scippo. La borsa 
della Bolognese però non è 
stata ritrovata. 

I due hanno dichiarato di 
averla gettata in Arno, fa
cendo un sopralluogo nel pun
to dove la borsa sarebbe sta
ta gettata, ne è venuta fuori 
una seconda di proprietà di 
una cittadino straniera an
ch'essa scippata dal Griso fi 
e dal minorenne alcuni gior
ni or sono. 

Particolare sconcertante In 
questa vicenda è che il mi
norenne ha ricevuto come 
compenso di questo colpo da 
150 mila lire solo 4 mila lire. 

In programma numerose manifestazioni culturali 

Aperto a Scandicci 
il festival dell'Unità 

« Festeggeremo al Festival 
dell'Unita il grande successo 
del nostro partito». Con que
sto intento decine e decine 
di compagni, subito dopo il 
termine della campagna elet
torale, hanno intensificato il 
lavoro perché tutto fosse 
pronto li giorno dell'aper
tura. 

I risultati elettorali, oltre 
al valore politico che rap
presentano. hanno anche si-

Comizi e 
assemblee 

domani 
a Prato 

gniflcato un premio al lavo- j programma oggi a quello sul-
ro dei compagni, del tanti la « condizione femminile » 
giovani, delle donne e dei | di domani, alla manifestazio-
simpatlzzanti che in queste I ne politica con il compagno 

Domani, lunedi 28. alle ore 
21 presso il villaggio Gescal 
di Reggiana si svolgerà un 
comizio del PCI. Parlerà il 
compagno Mauro Ribelli con
sigliere regionale. Sempre do
mani sera alle ore 21 a Vil
la Fiorita si terrà una as
semblea pubblica organizza
t i dal PCI sui risultati del 
voto del 20 giugno. Parlerà 
11 compagno Giuseppe Stea 
della segreteria della Fede
razione comunista di Prato. 

settimane si sono impegnati 
con grande sacrificio nella 
campagna elettorale 

Il PCI è andato avanti 
al Senato e alla Camera: 
rispetto al 1972 quasi il T'r 
in più. e rispetto > al 1975 
- 0,80f'r. superando per la pri
ma vo!ta i ventimila voti. Si 
conferma nel risultata la ca
pacità del partito di saper 
cogliere i dati di una socie
tà fortemente stratificata e 
soggetta a rapidi mutamen
ti quale quella di Scandicci. 
e la fiducia dei cittadini ver
so il modo di intendere II 
governo dell'ente locale, es
so significa anche una nuova 
assunzione di responsabilità 
di impegno per tutto il Par
tito. per tutti i suoi militan
ti. Di questo nuovo impegno 
il Festiva: dell'Unità rappre
senta perciò una occasione 
per continuare l'incontro con 
migliaia di cittadini. 

Lo stesso programma che si 
articolerà fino a domenica 
4 luglio, fornisce motivi di 
discussione e di confronto sul 
temi generali e particolari 
dell'impegno politico: dal di
battito su «consultori fami
liari « riforma sanitaria» in 

Ventura di venerdì 2 luglio. 
Altre iniziative riguardano: 

«si.im venuti a cantar mag
gio» del Canzoniere Interna
zionale di oggi, la proiezione 
« Vietnam » scene dal dopo
guerra lunedi 2a Vi saran
no inoltre spettacoli teatrali 
e musicali, una serie di films 
tra i quali « Matti da slega
re» «sabato 26». « Aliosan-
fan » (mercoledì 30). « Il ga
rofano rosso» (giovedì 1. lu
glio), « Aguirre furore di 
dio» (sabato 3i. Domenica 4 
luglio chiusura con il concer
to della banda Bellini e fuo
chi d'artificio. 

« La ' nostra scuola non si 
lascia mettere sotto i piedi », 
esclama dal fondo dell'aula 
una madre all'assemblea del
la scuola media sperimenta
le a tempo pieno « Donatel
lo » di via dei Bruni. 

E' la prima assemblea ge
nerale dopo i fatti della scor
sa settimana, quando l'intero 
corpo insegnante, compresa 
la- preside della scuola, sono 
stati denunciati da un geni
tore per aver deciso, al ter
mine del secondo quadrime
stre, di dare ai ragazzi vo
to unico e giudizio differen
ziato. I genitori sono inter
venuti numerosi ed è presen
te anche l'assessore alla pub
blica istruzione, professor 
Benvenuti. 

11 collegio dei professori, 
per tutto l'anno, coadiuvato 
dal vivo interesse e dalla par
tecipazione dei genitori dei 
ragazzi dei consigli d'Istituto 
e dei consigli di classe, si so
no prefissi di « fare scuola » 
in modo diverso, di avere co
me meta primaria la non
selezione. la non-competitivi
tà. la socializzazione e la for
mazione del ragazzo. 11 rifiuto 
del ruolo dell'insegnante come 
giudice inappellabile del
l'esperienza scolatlca del ra
gazzi. Gli alunni della media 
hanno lavorato in gruppi, la 
valutazione è stata conside
rata un fattore secondario, ri
spetto alla loro maturazione. 

Alla fine del primo quadri
mestre non ci sono stati i 
« volti », ma per ogni ragaz
zo è stato formulato un giu
dizio ampio e articolato, sul
le sue capacità di adattamen
to. inserimento, rispondenza 
a un discorso educativo. Al
la fine del II quadrimestre 
il problema si è riproposto. 

Il consiglio d'Istituto aveva 
chiesto che fosse riapplicato 
il sistema del giudizio, la pre
side. Cristina lezzi, aveva fat
to presente come ciò non fos
se possibile: «Se il ragazzo 
cambia scuola deve portar 
con sé una valutazione in 
voti. In altre scuole il « giu
dizio » non viene accettato ». 
Si rendeva dunque necessa
rio non eliminare il voto, e 
nello stesso tempo assicurare 
la non bocciatura. E* stato de
cìso con il consenso di tutte 
le componenti per il voto uni
co, che esclude ogni forma 
di competitività, ottemperan
do la legge e nello stesso tem
po superandola. I genitori 
erano d'accordo. La magg'or 
parte del consigli di classe 
si è espressa a favore al 
l'unanimità. Con una lettera 
il quesito viene posto al mi
nistero. Nessuna risposta. An
che il telegramma di sollecito 

Inviato alla fine di maggio 
rimane lettera morta. Si prò 
cede dunque agli scrutini: il 
6 per tutti. 

Poi la denuncia da parte 
di un genitore, il professor 
Conti, docente di storia me-

i dloevale all'Università di FI-

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

renze (una-'voce sottolinea 
«proprio medioeva'.e»). Una 
insegnante, presa la parola, 
lamenta «si vuole bloccare 
la sperimentazione con l'inti
midazione. Già si sentono i 
primi effetti negativi nel col
legio dei professori». Non vo
gliamo fermare la sperimen
tazione al Donatello, dobbia
mo essere uniti, decisi, an
dare fino in fondo». 

Mario Benvenuti, assessore 
alla pubblica istruzione, dopo 
aver ricordato come il «Do
natello» si sia già segnalato 
positivamente per le sue ini
ziative, come quella del tem
po pieno, ha ribadito « bat
tersi sino in fondo ». Sarà as
sai difficile attaccare la scuo
la sul piano giuridico. 

« Il rischio maggiore in que
sto momento è la non vali
dità dello scrutinio, perché 

• prima che dai consigli 
di classe la decisione sul vo
to è uscita dal collegio dei 
professori. Una pura formali
tà. Comunque nel rallegrarmi 
coi professori per il loro la
voro e la loro volontà, for
mulo l'impegno di appoggio 
collettivo alla vostra causa ». 

Una madre ha concluso «vo
gliono farci tornare indietro 
negli anni 'dopo tante batta
glie che abbiamo fatto. Ma 
noi siamo ben decisi e uniti 
perché alla « Donatello » si 
prosegua la strada della spe
rimentazione. del tempo pie
no della programmazione». 

Incontro 
sugli organi 

collegiali 
a Rufina 

L'amministrazione comuna
le di Rufina e il consiglio 
di istituto della scuola media 
L. Da Vinci hanno promosso 
per oggi, alle 9.30 presso la 
biblioteca comunale d; Rufi
na un incontro con : consigli 
di istituto e di circolo della 
provincia per una venf:ca 
delle esperienze che si sono 
compiute nelle varie scuole 
e per affrontare alcun; pro
blemi comuni. 

All'ordine del giorno la de
signazione regolare degli in
gigantì con l'inizio dell'anno 
scolastico, l'insufficienza dei 
contributi finanziari del mi
nistero agli organi collegiali. 
la richiesta di nuovi poteri 
reali agli organi collegiali dei-
la scuola .l'elezione de; con
sigli distrettuali. 

La polemica in casa de 

•Giorgio La Pira 
ha optato 

per la Camera 
Una lettera a Zaccagnini - Comunicato del PSI sulle notizie 
riguardanti le nuove dislocazioni del segretario Von Berger 

Il risultato elettorale ha 
creato situazioni di novità e 
di movimento all'intorno del
le varie forze politiche. Al
cuni sviluppi di questa situa
zione si sono potuti registra
re ieri'. Kssi riguardano so
prattutto la DC e. 1HT corti 
aspetti anche il PSI. 

Il capolista alla Camera per 
la DC prof. Giorgio La Pira. 
ha sciolto ieri il nodo della 
doppia elezione, optando per 
la Camera o rinunciando cosi 
al .seggio senatoriale: in una 
lettera inviata al segretario 
del partito, on. Zaccagnini. il 
prof. La Pira dioliiara di aver 
scolto la Camera dei deputati 
perché è slato presentato ca
polista a Firenze e Pistoia 
per questo ramo del parla
mento e ixTchó alla Camera 
si trovano anche i segretari 
dei vari partiti politici. 

Al di là della singolarità di 
queste motivazioni (che rive
stono tuttavia carattere poli
tico), la sua scelta — che 
qualche foglio di stampa ave
va pasto in dubbio — impe-
dirà fra le altre cose, la ele
zione del candidato di Bu-
tini. l'ex segretario regionale 
lasciato a piedi, il capitano 

dei carabinieri Stegagnini. . 
• • L'insuccesso dell'ex leader 
fanraniano in questa vicenda 
appare cosi completo. La ele
zione del doroteo Pont elio al
la Camera (ove, dietro La 
Pira, figurano anche il do
roteo Joz/.elli e il fanfaniano 
Pezzati: mentre nessuno del
la sinistra è passato), ripro-
|xme il problema del capo
gruppo DC in Palazzo Vec
chio: fra le candidature che 
si affacciano la sinistra pun
ta su Zilletti e Conti. 

Da parte socialista vi è 
da registrare un comunicato 
stampa del vicesegretario re
gionale Bagnoli in relazione 
a notizie riportate da « La Na
zione » riguardanti il passag
gio del segretario regionale 
Andrea Von Berger dalla cor
rente di De Martino a quella 
di Mancini. 

Il comunicato afferma che: 
« in riferimento ad alcune no
tizie di stampa relative a 
nuove dislocazioni interne del 
compagno Andrea Von Ber
ger non può non essere rile
vata la signorilità di un com
portamento non certo imputa
bile al modo con cui il par
tito ha condotto unitariamen
te la campagna elettorale che. 
peraltro, ha visto il compa
gno Von Berger del tutto as
sente con la conseguente pa
ralisi degli organi dirigenti 
regionali. 

Le conclusioni unitarie cui 
è pervenuta la direzione del 
partito dimostrano che. pur 
nell'ampiezza dei contributi 
emersi, il partito vuole con
tinuare nella strada unitaria 
scelta al 40. congrosso al di 
sopra di ogni personalismo o 
cristallizzazione correntizia. Il 
comitato direttivo regionale 
del PSI dovrà, quindi, non 
tanto prendere atto di cam
biamenti interni ben^ì espri
mere un giudizio politico sul 
quadro complessivo del par
tito in Toscana per permette
re agli organi regimali di 
operare con continuità e se
renità. fuori da tutti i vecchi 
metodi del passato, in con
formità con la volontà di ba
se del partito e in termini 
adeguati all'iniziativa che os
so dovrà sviluppare nel pros
simo futuro. 

Il comitato direttivo regio
nale devo pertanto essere con
vocato urgentemente per por
re fine al vuoto politico de
terminatosi ormai da tempo 
anche per lo stato di incom
patibilità in cui il segretario 
è venuto a trovarsi avendo 
mantenuto la carica di presi
dente dell'Azienda del Turi
smo di Firenze >. 

Giovedì 
sciopero 

dei tessili 
Prosegue la mobilitazione 

dei lavoratori tessili per il 
rinnovo contiattuale. Dopo la 
ripresa della lotta la catego
ria è ora impegnata nella 
preparazione dello sciopero in 
programma giovedì 1. luglio. 
Suiia base delle decisioni na
zionali quei giorno si terrà 
uno sciopero generale di 8 
ore in tutta la Regione con 
una manifestazione in pro
gramma a Firenze, in cui 
interverranno i tessili, i la
voratori dell'abbigliamento, i 
calzaturieri e i lavoratori a 
domicilio. Vittorio Meraviglia, 
segretario generale della Inul
ta. parlerà al Piazzale degli 
Uffizzi. 

La decisione è stata assun
ta nel corso della riunione 
della segreteria regionale del
la Fulta che ha preso In 
esame l'andamento della ver
tenza e la forte e combatti
va partecipazione dei lavora
tori tessili e dell'abbigliamen
to alla battaglia contrattuale. 

1 primi risulUlti conseguiti 
grazie « questo fattivo im
pegno riguardano: l'occupa
zione e il controllo degli in
vestimenti, il decentramento 
produttivo, il controllo e la 
tutela del lavoro a domicilio. 
il controllo della malattia. 

La segreteria regionale del
la Fulta. mentre ha espresso 
la più ferma decisione di re
spingere le resistenze padro
nali. ha chiamato tutti i la
voratori toscani tessili e del
l'abbigliamento ad intensifi
care la mobilitazione. Per 
questo la segreteria della Ful
ta riconferma l'impegno del
la categoria per la difesa del
l'occupazione e lo sviluppo 
della produzione. 

Importarono dirette 

TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI ORIGINALI 
Via E. Msyer, I r. .. Tel. 473.093 

FIRENZE 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO. 4» - Tel. ^18.971 

F I R E N Z E 

BILIONI 
SUBITO 

Doti. Tricoli 

FIRENZZ v.le Europa. 192. 
tei. 68.11.289, segreteria 
telefon. al n. 682.549 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, ccrsionl V stipen
dio, leasings, ecc. ecc. 
Il primo • Il migliore • I l 
più economico - L'accon-
tentafutti • Appuntamenti 
-jarantiii anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri
buiti in tutta Italia cer
chiamo. 

Oggi 
esperienze 
di danza 
a Fiesole 

Nell'ambito delle man;fe-
staztoni dedicate ai bambini. 
oggi «Ile ore 17. Nel chiostro 
della Badia fieso'.ana. Cristi
na Bozzolina e Gabriella Bar-
sotti presenteranno alcune 
esperienze di danza e musica. 

Questo Incontro vuole es
sere un momento di esperien
za creativa per dare un ruo
lo alla danza e alla musica 
come mezzo di espressione 
della vita. 

The British 
Institute 
of Florence 

2, Via Tornabuonì 
Tel. 284.031 - 298.846 

ISCRIZIONI GIÀ' APERTE 

Per 

Corsi invernali 
di 

Inglese 

1976-1977 

/ / ' C^avurolio 
ARTICOLI DA REGALO . 

ARGENTERIA - OROLOGERIA 
AfOIIKTA filflIF Via Cavour. 29 28/r • Telefono 23.1W HIUUUIU Ululi Vlf l d e l C o r s 0 t 5 2 / r . Telefono 2B.3o.50 

residence..; sii : 
40048 SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO (BO) 

a scopo pubblicitario 

VENDE 
i primi MINI-APPARTAMENTI 

al puro costo di costruzione 
con 50% MUTUO quindicennale 
e solo 1.095.000 lire di anticipo 

UFFICIO VENDITE IN CANTIERE 
Tel. (0534) 95.056/95.135 - (051 ) 938.656 

Novità dalla Cecoslovacchia 
Le uniche moto a prezzi favolosi 

L. 760.000 JAWA 350 ce 
Bicilindrica - Kmh 155 

CZ 175 ce Trail 
CZ 125 ce Trail 
CZ 125 ce 

Tutto comprato tu strada 

L. 590.000 
L. 560.000 
L. 500.000 

AIITHCAD V i a G- d e l Marignolll. 68 70 
H U I U O H D (ang. Ponte di Mezzo) T. 300.67 FI 

LA MEDICEA 
TUTTO PER LE VS. VACANZE 

> Per Uomo: 
Abito fresco 
Pantaloni terital 
Maglietta cotone 
Costume da bagno 

% Per S i g n o r a : 

Abiti 
Prendisole moda 
Costumi da bagno 

* Per B a m b i n o : 

Abiti e giacche cerimonia 
Maglietta cotone 
Costumi da bagno 

L. 20.000/34.900 in più 
L. 8.000 In più 
L. 3.000/ 5.000 in più 
L. 1.900/ 2.300 In più 

L. 7.000/10.000/20.000 in più 
L. 10800 in più 
L. 5.000 In più 

L. 20000 in più 
L. 900/ 1.200 in più 
L. 1.200/ 1.500 in più 

VISITATE I 3 MAGAZZINI IN FIRENZE 
In Centro: via Canto de' Nelli; via Ariento 

In piazza Puccini: via Ponte alla Mosse 

In viale Talenti 

Lunedi mattina siamo aperti 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBIL IARI 

l a ZA 3.a IPOTECA 
: • tu comprometto 

s .• per costruire e ristrutturare 
Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 
Sconto portafoglio Cessione So stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FINASCO S.R.L. 
Tel. 06S/4491M5 I Via della Querciola. 7t 

90019 Seste Fiorentino (F I ) 

T R I S M O D A CONFEZIONI 
VIA MARITI, 126 • FIRENZE 

IL MAGAZZINO DELLE VENDITE POPOLARI 
vi dà nuovo appuntamento nella 

CLAMOROSA STRA VENDITA 
D'ESTATI A PREZZI IMPOSSIBILI 

Tutto per uomo • donna - ragazzi 

r^^^'i^^^^àMM lì*'*; : v / ..:••-; 
.v. •„ s,1 v •ity 

http://2B.3o.50
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, T E A T R I , „ , 

BASIL ICA D I 8. ALESSANDRO • Fittela 
X X I X ESTATE FIESOLANA 

-Ora 17: Crlitlna Bozzolini e Gabriella Barsotti 
in: Incontro attivo con la darti» • con la mutlea. 
(Ingresso l ibtro). t* , ' * 4 

1 F O R T E BELVEDERE " " ' * * * * * ' 
X I Rassegna Internazione del Teatri Stabili 
Oggi, ore 21,30: La Marna E.T.C, di New York 
presenta: Cotton club gal*, coreografia di Lari 
Becham, musica di Aaron Bell. Lo spettacolo è 
In lingua originale. ' " 
Dalle ore 20,30 viene Intensificata la linea del 
Bus 13 nero a viene Istituito uno speciale ser
vizio Bus da Piazzale Galileo al Forte Belve
dere. Analogo servizio e assicurato dopo lo 
spettacolo. 

T E A T R O C O M U N A L E " ' 
Corso I ta l ia 18 • Te l . 216.253 * " 
X X X I X MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Ore 16: Orfeo ed Euridice di Christopher W. Gluck. 
Direttore: Riccardo Muti. Regia di Luca Ronconi. 

- Scene e costumi di Pier Luigi Pizzi. (Quarta 
rappresentazione fuori abbonamento). 

T E A T R O DELLA PERGOLA ' ' A 

Via della Pergola 12-32 Tel . 262.690 ' 
X X X I X MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Ore 16 (terza rappresentazione fuori abbona
mento) e ore 21 (quarta rappresentazione, turno 
E. ultima rappresentazione): La partenza del
l'argonauta (da Alberto Savinlo). di Antonello 
Aglioti, Marcello Panni, Meme Perlini. (Novità 
assoluta). Direttore, Marcello Panni. Regia di 
Meme Perlini. Scene e costumi di Antonello 
Agliotti. -

C IRCOLO C U L T U R A L E t LA MACCHI 
NA DEL T E M P O » 
(Borgo Pinti , 26) 
(Riposo) 

T E A T R O G I A R D I N O 
« L ' A L T R O M O N D O » 
Piazza Piave, Lungarno Pecorl Glraldl 
(Bus 8/19/32/33) 
Stasera, ore 21,30. ultima rappresentazione: 
L'agonia di Schizzo, tre atti di Athos Setti pre
sentati dalla compagnia del C R Pian di San 
Bartolo diretto da G. Chiarelli. Riduzioni Arci-
Acli-Endas-Acli-studenti, 

C I N E M A 

ARISTON 
Piazza OttavianJ - Tel . 287.834 
Aria condizionata e refrigerata 
Ogni sequenza un colpo di scena, ogni foto
gramma una frustata di emozioni: L'assassino di 
pietra. A colori con Charles Bronson, Martin 
Balsam. (Rled.). VM 14. 
(15, 16.45, 18,45, 20.45, 22,45) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Tel. 284.33 
« Prima » 
Peccati nel letto di famiglia con Laura Cotereau, 
Frederic Duru, Regls Porte. 

C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272.320 
Aria condizionata • refrigerata 
Il film cha ha entusiasmato e divertito il pubbli
co del Festival di Cannes 1976. Una nuova ma
gnifica • sbalorditiva antologia del film stupendi 
per 2 ore di fantastico divertimento: Hollywood... 
Hollywood. A colori con tutti 1 più famosi astri 
del film americano. 
(16. 18,15, 20.15, 22.45) 

CORSO 
Borgo degli AJbizi . T e l 282.687 
(Ap. 15} 
James Bond ancora in azione: A. 007 una cascata 
di diamanti. A colori con Sean Connery. Jjti 
Sr.. John. (Rled.). 
(15,30, 17,55. 20.20. 22.40) 

EDISON 
P.za della Repubblica • TeL 23.110 
Aria condizionata • refrigerata 
L'ultimo sorprendente Lelouch entra nell'inti
mità della coppia: I l matrimonio. A colori con 
Bulle Ogierrufus. 
(15. 16,55, 18,50, 20.45, 22.45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Te). 212.796 
Aria condizionata e refrigerata 
Due ore di autentico divertimento: La strana 
coppia. A colori con Jack Lemmon, Walter 
Matthau. (Rled.). 
(15. 17, 18,55, 20.45, 22.40) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - TeL 275.112 
(Aria cond. e refrig.) 
Un inimitabile film del mago del brivido: In
trigo Internazionale, di Alfred Hitchcock. Colorì 
con Gary Crant, James Mason, Ève Marie Saint. 
(15, 17,30. 20, 22,30) 
M E T R O P O L I T A N 
Via Brunelleschi. 1 • 215.112 
(Ap. 15,30) 
Il kolossal della risata di tutti I tempi. Un film 
cosi grand* si pub realizzar* una prima volta, 

una feconda è Impossibile, Jack Lemmon, Tony 
Curtia, Natali* Wood nel classico del comico: La ; . 
grane* corta, diretto dall'estroso Black Edward» 
Technicolor. Par tuttll (Rled.). 
(16. 19, 22) 

M O D E R N I S S I M O ' 
. Via Cavour Tel 215.864 * ' > 

Il film più atteso: Un ospita gradilo per mia 
moglie. Technicolor con Gina Lollobriglda, Da
vid Niven. ( V M 1 4 ) . 
(15,30, 17,30, 19,05, 20.40. 22.40) 

ODEON 
Via dei SassetU - Tel. 24.068 
Aria condizionate a refrigerata 
(Ap. 15) - . , 
Sullo schermo non si era mal visto niente di 
slmile, poetico • malsano, provocante e ratti-
nato: La bestia, di Walerian Borowczyk. A co
lori con SIrpa Lane, Llsabeth Hummel. (VM 1 8 ) . 
(15,30, 17,25, 19,20, 20.50. 22.45) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r . Tel. 575 891 
(Ap.: 15,30 - Aria cond. e refrig.) 
« Prima » • ' ' 
Senza un attimo di tregua, senza esclusione di 
colpi dietro la facciata pulita di Zurigo. Intrigo 
In Svizzera. Technicolor con Senta Berger, David 
Jannssen, Elke Sommer, Ray Milland. Un film di 
scottante attualità. ( V M 14 ) . 

SUPERCINEMA 
yia Cimatori • Tel. 212.474 
Aria condizionata e refrigerata 
Più eccitante ed erotica che mal torna, la mera
vigliosa Emanuelle nera, in un nuovo grande film 
che vi svelerà I segreti insditi dell'Oriente: Ema
nuelle nera Orient Reportage. A colori con Lau- ' 
ra Gemser. ( V M 1 8 ) . 
(16,15, 18,15, 20,30. 22.45) 

V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Il film che Hitchcock avrebbe voluto fare, un 
thrilling di altissima classe, un capolavoro del 
brivido rimasto insuperato. Technicolor: GII oc
chi della notte, con Audrey Hepburn, Alan Ar-
kin, Richard Crenna. Regia di Terenca Young. 
(Ried.). VM 14. 
(16, 18,15, 20,50, 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
Abbandonati nello spazio con Gregory Peck. 
L. 800. (U.S.: 22 .45 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 . Tel . 215.634 
(Chiuso) 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
Posto unico L. 1.000 
Un capolavoro di comicità ed umorismo: Fran
kenstein Iunior, di Mei Brooks con Gene Wilder, 
Marty Feldman. (Ried.1-
(15. 17, 19. 20.45. 22.45) 

ADRIANO 
Via Roraagrjosl - Tel. 483 607 
L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film-denuncia del cinema americano: Stupro. 
Technicolor con Margaux Hemingway, Chris Sa-
randon, Perry King, Anne Bancroft. 
ALBA (Rlfredl) 

Via F Vezzani - Tel. 452.296 
Sandokan parte I. Technicolor con Kabir Bedi, 
Philippe Leroy. Finalmente sullo schermo il suc
cesso televisivo tratto da un romanzo di Emilio 
Salgari. * 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 410 007 -
(Aria cond. e refrig.) 
Con 20 minuti di risate in più ritorna il capo
lavoro di Pietro Germi: Amici miei. Diretto da 
Mario Monicelli. Technicolor con Ugo Tognazzi. 
Philippe Noiret, Gastone Moschin, Duilio Del 
Prete. ( I l film non è più vietato). 

A L F I E R I 
Apache. A colori con Cliff Potts, Xochitl Marry, 
Dean Stanton. 

ANDROMEDA 
Via Aretina. - Tel. 663.945 
Aria condizionata , -
(Ap. 15,30) j t ' 
Seconda visione assoluta del film comico d alta 
classe: My fair Lady. Il capolavoro degli 8 
Oscar, con Audrey Hepburn, Rex Harrison. 
Technicolor. E' un film per tuttil 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante). Questo è vero cinema! Grandioso, spetta
colare, avvincente, avventuroso: CI rivedremo al
l'inferno. Technicolor con Lee Marvin, Roger 
Moore. (16, 19, 20 ,15 ) . 

ARENA DEI P I N I 
Via Faentina, 34 • TeL 470457 
(Ap.: 21) ' ' ' 
Un capolavoro di Sergio Leone: Giù la testa con 
Rod Steiger, James Coburn, Romolo Valli. 
(U.S.: 22,30) 

fsdiermi e ribalte- D 
ARENA G I A R D I N O COLONNA .< 
Via G P Orsini - Tel. 68.10.550 . ' • ' 
(Ap. 15) 
Il divertente film: Come una rosa al naso, con 
Vittorio Gassman, Ornella Muti. 

, (U.S. 22.15) t , . -

ARENA G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
Via Vitt. Emanuele. 303 • Tel. 473190 
( A p : 21) 

- La liceale. A colori con Gloria Guida, Mario Ca
rotenuto. . 
C A V O U R 
Via Cavour * Tel 587 700 
Quando ti scaricano il mondo ti va improvvisa
mente stretto. Ormai hai le ore contate: La spia 
senza domani. A colori con Oliver Reed, Richard 
Widmark. 

COLUMBIA > ; 

Via Faenza • Tel. 212178 
Proseguimento prime visioni. Sessualmente vostro. 
Technicolor. (Severamente V M 18 ) . 

EDEN 
, Via della Fonderia • Tel 225 643 

Sandokan 2 ' parte. Technicolor con Kabir Bedy, 
Carole André. Ritorna finalmente sullo schermo 
il successo della stagione. Per tutti. 

EOLO 
Borpo San Frediano Tel 298 822 
Un autentico capolavoro di suspence. L'avidità 
del danaro sopprime ogni sentimento degenerando 
fino all'omicidio: Un asso nella mia manica. ' 
Technicolor con Omar Shanf. Karen Black, Joseph 
Bottons, Bernard Wicki. , 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via M Ollveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 228642 
( I l locale più accogliente della città In un'oasi di 
verde e di pace). Una donna chiamata moglie. 
Technicolor con Gene Hackman. Liv Ullman. Una 
violenta stona d'amore 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 - Tel. 221106 ' 
(Locale accogliente, confortevole, elegante) 
Rassegna cinematografica estate 76 (ore 21,30): 
Il Iratello più furbo di Sherlock Holmes di Gene 
Wilder con Gene Wilder, Marty Feldman (Usa 75) 

F I A M M A 
Via Parinola Tel 50.401 -
(Ap. 15,30, dalle 21,30 prosegue In giardino) 
Ritorna un eccezionale thrilling: Peter Yates, il 
prestigioso regista di Bullit, ripresenta II suo più 
grande capolavoro: una meccanica eccezionale .. 
per il più clamoroso colpo di tutti I tempi: La 
rapina al treno postale, con Stanley Baker, Joan-
na Pettet. James Booth Si consiglia vedere 
dall'inizio 
Rid. AGIS 

F IORELLA 
Via D'/fnnunzio - Tel. 660.240 • 
Aria condizionata e refrigerata '-
Sensazionale esclusiva, mal il cinema vi ha di
vertito tanto. Un irresistibile poker d'assi per 
un film eccezionale: A qualcuno piace caldo, 
con Marilyn Monroe, Tony Curtis. Jack Lem
mon. Regia di Billy Wilder. 
(15,30, 18.10. 20.20, 22.40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia Tel 470101 

- ( I l migliore estivo della città) 
Il film di Rosi che onora il cinema italiano: 
Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, Tino Carraro, 
Alain Cuny, Tina Aumont. Technicolor. Per tutti. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel 470 101 
(Ap.: 15,30 - Aria cond. e refrig.) 
Seconda visione assoluta del film e comico d'alta 
classe >: My fair Lady. Il capolavoro degli 8 
Oscari. Technicolor con Audrey Hepburn, Rex 
Harrison. E' un film per tuttil 
FULGOR 

L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film - denuncia del cinema americana: Stupro. 
Technicolor con * Margaux Hemingway, Chris 
Sarandon. Perry King. Anne Bancroft. ( V M 1 8 ) . 
(15, 16,55. 18.50. 20,45, 22,45) 

G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via .Dino Del Garbo 
(L'estivo di gran classe) 
Dopo « Trinità », Terence Hill ed il regista E.B. 
Clucher hanno fatto centro ancora una volta: 
E poi lo chiamarono il Magnifico. A colori con 
Terence Hill, Gregory Wellot. 

G O L D O N I 
Aria condizionata e refrigerata 
(Ap. 15,30) 
Il film di Steno fatto apposta per ridere, ridere. 
ridere: L'Italia s'è rotta. Technicolor con Dalila 
Di Lazzaro, Enrico Montesano. Duilio Del Prete. 
( V M 1 4 ) . 

V I SEGNALIAMO 
C I N E M A n. ' - -,. • • 
• « I magnifici tette »' (Casa del 

1 > Popolo dell ' lmpruneta), , -^ 

• « Amici mìei» ( I ta l ia) " v > 

• « Il fratello più furbo di Sher
lock Holmes» (Estivo Rinascita) 

, • e Intrigo " internazionale (Gam-
brinus) 

• e La bestia » (Odeon) ' ' -
• «A qualcuno piace caldo» (Fio

rella) 
• • Frankestein Junior » (Nicco-
. lini) 

- • * Todo modo » (Vittoria) 

IDEALE 
Via Ftren7uola - Tel.'50.706 
La triade più importante del cinema europeo'in 
un capolavoro insuperabile: Il clan dei siciliani. 
A colori con Jean Gabin, Alain Delon, Lino 
Ventura. 
I T A L I A • -
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Aria cond. e refrig.) 
Con 20 minuti di risate in più ritorna il capola
voro di Pietro Germi: Amici miei. Diretto da 
Mario Monicelli. Technicolor con Ugo Tognazzi, 

- Philippe Noiret, Gastone Moschin, Duilio Del 
Prete. Il film non è più vietato. 
M A N Z O N I 
Via Manti Tel 366 808 
(Aria cond. e refrig.) 
Il < film spudoratamente divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Flonnda Bolkan, Cochl Ponzoni, Claudia Cardinale, 
Philippe Noiret. ( V M 1 4 ) . 
(T5, 17,30. 19,50, 22,15) 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 680.644 
Il grandioso spettacolo cinematografico di John 
Ford: La conquista del West, con John Wayne, 
Jane Fonda, Gregory Peck, Richard Widmark, 
Lee J. Cobb, James Stewart. Per tuttil 
(U.s. 22) 

NAZ IONALE 
Via Cimatori Tel 270.170 
(Locule di classe per famiglie - Proseguimento 
1< visione) 
Un capolavoro di azione, suspence, pieno di colpi 
di-scena: lo non credo a nessuno. A colori con 
Charles Bronson, Jill_ Ireland, Richard Crenna, 
Ben Johnson. 
(16. 17,45, 19.15. 20.45. 22.45) 
IL P O R T I C O . 
Via Capo del Mondo Tel " 675.930 
(Ap.: 16; dalle 21,30 in giardino) 
Gli uomini falco. Technicolor con James Coburn, 
Susannah York. Per tutti. 
(U.S.: 22.30) 
PUCCINI 
P / a PiH-nni Tel 32.067 - Bus 17 
(Ap. 15,30) 
Come una rosa al naso, con Vittorio Gassman, 
Ornella Muti Comico a colon! Per tutti . 
S T A D I O 
Viale M Fanti Tel. 50 913 
(Ap : 15,30: dalle 21.30 in giardino) 
Revival di James Dean: La valle dell'Eden con 
James Dean. 
U N I V E R S A L E 
V i P<*,*nn 43 Tel 226198 
(Ap.: 15,30; dalle 21 apertura delle porte late
rali che danno sul giardino. Fresco assicurato!) 
Per un ciclo * Cinema e violenza » solo oggi il 
celebre, indimenticabile capolavoro di John Boor-
man- Un tranquillo week end di paura con Jon 
Voight. Burt Reynolds. Colori. ( V M 1 8 ) . L. 600. 
(U.S: 22,30) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stamaco. 
Todo modo, di Elio Petri. A colori con Gian 
Maria Volonté. Mariangela Melato, Marcello Ma-
stroianni. ( V M 1 4 ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana 442 (Legnala) 
(Ap.: 14,30) 
Le avventure più spettacolari con il re dei Mari 
del Sud: Gordon il pirata nero, bcopecolor con 
Vincent Price, Ricardo Montalban. 

1QSC4M4 
SOCULTUlW L 

VACANZE 
ESTIVE 

MOSCA • LENINGRADO 
8 giorni - aereo - partenze: 4/8 - 11/8 - 20/8 • 25/8 • 29/8 -

12/9. quote da L . 2 6 5 . 0 0 0 

ROMANIA 
15 giorni - aereo - partenza: 21/7 - 25/7 - 1/8 - 18/8 - 1/9 

quota d . L. 175.000 

Informazioni e prenotazioni: 
T S T - Borgo del Greci. 3 - Telef. 211.670 • 282.088 

F I R E N Z E 

s. r. 1. AUT0CAR 
Concessionaria Ì J A V 1 IL IVI 

VENDITA DIRETTA 

VEICOLI INDUSTRIALI 
EMPOLI - Via Tosco Romagnola, 123 

Tel. 51.432 - 51.425 
presenta al FESTIVAL DELL'UNITA a Empoli i 
nuovi veicoli SAVIEM con cabina interamente 
ribaltabile. 

Pagamento agevolato con mutui artigiani ed 
altre finanziarie 

VOLKSWAGEN 
895 ce 

ha fatto due giri del mondo 

80.000 Km.... 

PRONTA 
CONSEGNA 

IGNESTI 

_ In 797 ore alla media di 100,38 K m / h 
7.33 litri per 100 K m ( = 13.64 K m por litro) 

ora è arrivata in Italia ! 
provatela presso: 

li F I R E N Z E 
V'a Pratese - Te l . 373.741 
Via!-» Europa 122 • Tel . 688.305 

PELLICCERIE 
Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 • 
EMPOLI 

DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI (sabato aperto) 
ARTICOLI IN PELLICCERIA Fino alle 13,30 

LICEO LINGUISTICO 
«INTERNAZIONALE» 

LEGALMENTE RICONOSCIUTO 
VIA G H I B E L L I N A 77 • TELEF 2Si 4 6 " F:°ESZE 

• CINERIZ • 
IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 

DISON 
L'ULTIMO SORPRENDENTE LELOUCH 

ENTRA NELL'INTIMITÀ' DELLA COPPIA 

ARISTON 
Il tenente LOU TERREY ha una pietra al posto del 
cuore. Toglietegli la tessera e lo*troverete in cima 
alla lista dei 10 più spietati criminali del mondo. 

D I N O DE L A U R E N T f l S 

CHARLES 
BRONSON 

L'ASSASSINO 
DI PIETRA 

ARENA S.M. &S. Q U I R I C O 
(Ap.: 21) ' , 
Una romantica donna inglese di J. Losey, con 
G. Jackson 
Profondo rosio di Dario Argento con D. Ham-
imngs. 
A R I I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 - Tel 225.057 
(Ap.: 15; dalle 21.30 all'aperto) 
Una fantastica avventura di G. Verne: I figli del 
capitano Crant con Hayley Mills, G. Sanders. 
Technicolor di W. Disney prod 
F L O R I D A E S T I V O 
(Ap.: 20,45 - L'unica vera oasi di verde e di 
fresco della città) • > < 
Sandro Ciotti presenta una carrellata di eccezio
nali inserti filmati sul più prestigioso giocatore 
del mondo: Il profeta del gol. Splendido Scope-
color con Johan Cruyiff. Un film per gli sportivi 
e no. 
ARENA G I G L I O Galluzzo Tel. 289 493 , 
(Ore 16 ) . La nuora giovane con Simonetta Ste
fanelli, Philippe Leroy. (VM 18 ) . , 
M A N Z O N I ( S c a n d i c d ) 
Grandioso, spettacolare, avvincente, avventuroso: 
Ci rivedremo all'inferno con Lee Marvin, Roger 
Moore. Technicolor. 
C I N E M A ARENA U N I O N E ( I l Girone) 
(L'estivo più accogliente alla periferia di Firenze) 
Jean Paul Belmondo in un film eccezionale. I l 
poliziotto della brigata criminale. A colori, per 
tutti. 
ARENA EST IVA CASTELLO 
Via R Giuliani 174 
L'uomo che volle farsi re (M 1975) con Sean 
Connery, Michael Caine. 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. 11 
L. 500 
Uno scatenato, irresistibile Johnny Dorelli: Una 
sera c'incontrammo con F. Fullenwider. (Ore 2 1 ) . 
C.R.C A N I E L L A ( N u o v < Sala C i n e m a 
T e a t r o ) T> | 04(12(17 
L. 500 350 (Ore 16.30 e 21.30 - spett. unico). 
Alla mia cara mamma nel giorno del suo com
pleanno di Luciano Salce con P. Villaggio, L. Ke-
drova, Eleonora Giorgi. (VM 18) . 
C A S A O E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
Piazz.i de'la Renuhblica Tel. 640063 
(Ore 21,30 nell'arena) 
Il gatto e il topo. Il delitto gli procurava un 
sadico piacere... con Kirk Douglas. (VM 1 4 ) . 
C IRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano 

Bus 34 Tel ' 690.418 ' ' 
L. 500 (Ore 20,30 - 22 .30 ) . Il western all'ita
liana: Il ritorno di Rlngo di D. Tenari con G. 
Gemma. 
ARENA C IRCOLO L'UNIONE (Ponte a 
Ema) - Bus 31-32 Tel . 640 225 
(Ore 21 .30) : Romanzo popolar* di Monicelli con 
Ornella Muti. Ugo Tognazzi. 
CASA DEL COPULO Ol COLONNATA 
Piazza Rapisardi • Sesto Fiorentino 
Tel. 224 203 
L. 500 (Ore 20,30 e 22.30) 
Per la serie la commedia americana Salvate I I 

> tigre di J. Avildsen con J. Lemmon. 
C A S A O E L P O P O L O « M P R U N E T A 
Tel. 201.118 • , - - v 
Toccarlo porta fortuna con Roger Moore, S York. 
MODERNO (ARCI ravamuzze) 
Via Gramsci 5 Tel 202 593 
L 500 (Ore 21 .30) . Gran varietà di Domenico 
Paolella ( I t . p53) con Renato Rascel. Alberto 
Sordi, Vittorio De Sica, Lauretta Masiero, Delia 
Scala, Walter Chiari. 
C I N E M A ESTIVO R I N A S C I T A 
Via Matteotti. 18 (S Fiorentino) Bus 28 
(Ore 2 1 ) . Un'eccezionale coppia Adriano Cele». 
tano, Charlotte Rampling in Yuppi du. Techni
color per tutti 

D A N C I N G 

D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M Mertfefcl, 24/B Bus 1 8 20 v 

Ore 15,30 discoteca, ore 21,30 ballo con l'or
chestra I Campo di Marte. American bar, pli-
ze.-ia, tavola calda. Ampio parcheggio. La pi
scina è aperta dalle ore 9 alle 18. 
D A N C I N G S. D O N N I N O 
Via Pistoiese. 183 • Tel . 899.204 • Bus 35 
Ore 2 1 : Ballo moderno. 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzlo) 
Ore 16 e 21,30 danze con il complesse 
I Condor. 
AL GARDEN ON T H E R IVER 
Circolo ARCI (Capalle) • Tel. 890 335 
Tutti i sabati, festivi e domeniche alle ore 21,30 
trattenimenti danzanti con il complesso I Supremi. 
Ampio parcheggio. 
ANTELLA Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
(Chiusura estiva) 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171 - 211.449 
Firenze • Via Martelli, 8 

i R I P L E X l d r o g a s 

ECCO LA SOLUZIONE "ANTISPRECO" 
PER RISCALDARTI LA CASA 

UNA CALDAIA MURALE A GAS 
TRIPLEX 
per impianti autonomi 
consente di gestire in proprio 
il riscaldamento, eliminando ' 
gli sprechi del «troppo caldo» e i disagi 
del «troppo freddo», 
Semplici da installare e facili 
da regolare, le caldaie murali Triplex 
trasformano in tanto calore 
il poco gas che consumano. 

• 

I 

MI . CO di C0LLACCHI0NI 

L 
INGROSSO IDROSANITARI 

VIA BRONZINO, 24 - FIRENZE - TEL. 70.40.75 

j 
A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA P IÙ ' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA-
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

F U T U R E SPOSEI E* pronta la nostra nuova collezione 
PR IMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete II più alto assortimento nei modelli già 
confezionati e su misura con ampia scelta nei prezzi 
e tessuti 

ATTENZIONE 
; OSCAR 
| ACCAD. 
I ALTA 

FIRENZE - Borgo Albìil 77r • T. 21 S I 9 6 i 
PRATO - Vi» Tintori 57 - T. 33284 • MODA 
BOLOGNA - Via S. Stefano 7 • T.' 234146 ' 

I nostri punti vendita sono esclusiva
mente: 

l-l 

27 giugno 1976 

rose 
SUPERMERCATI DELLA 

1 . » * • - ! ! -t T 

ORGANIZZAZIONE: 
AREZZO • Via da Cara

vaggio 10/20 
EMPOLI • Via G. Masi 

ni 32 
FIRENZE • Via G. Mìl» 

nasi 2S730 
LIVORNO - Via della Madonna 48 — PISA Via F. Tribolati 4 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
* oltre 40.000 componenti elettronici e -

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RÀDIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

SCUOLA PER SEGRETARI 
CORRISPONDENTI 

IN LINGUE MODERNE 
(TR IENNALI? ) 

Per I n f o r m a z i o n i - i vo 'gers i a • \a 

spgroter ia de ' la scuoia 

V ia G h i b e l l i n a 87 - F IRENZE - T e l e f o n o 2 7 0 0 7 4 

òamóoSky bxvmbt/n/ei/ £3000 : 
5à f f 

_ T -

0 i/Vcrr<=av/GGA£ * 

MCETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

FERO: CUOIO 

:rr .1 I 

t, 
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Manifestazione popolare in piazza Signoria con il compagno Cervetti 

Da Firenze e d alla Toscana se mpre più rosse 
un grande contributo al rinnovamento del paese 

Migliaia di comunisti, di cittadini, di giovani e di lavoratori attorno ai dirigenti del Partito e agli eletti nelle liste comuniste • Pasquini: supe
rato nella regione il « te t to» entusiasmante del 15 giugno, abbiamo raggiunto la cifra di un milione e 228 mila voti, pari al 47,5 per cento 
A Firenze un cittadino su due vota comunista - Cervetti: siamo pronti a farci carico di tutto ciò che il grande risultato ottenuto comporta 

Costante progresso dei comunisti 

Grosseto: con 73 mila 
voti superato ogni 

precedente risultato 
Aumento omogeneo in tutti i comuni della provincia — I dati 
più significativi — Un consenso progressivamente conquistato 
all'interno di ceti diversi — Il lavoro di propaganda in città 

La grand* manifestazione di Firenze con il compagno Cervetti 

GROSSETO .26 
Anche i comunisti di Gros

seto hanno festeggiato con 
una manifestazione in piazza 
il grande successo del Partito 
nelle elezioni del 20 giugno. 
Lo hanno fatto con sempli
cità. ncn per chiudere un ci
clo di intenso lavoro, ma per 
richiamare ad un impegno 
che continua anche dopo il 
voto. E davvero il lavoro di 
questi ultimi mesi non ha 
avuto pause: 45 giorni per 
la campagna elettorale, due 
giorni per votare, due giorni 
per « leggere » il responso 
delle urne e un at tento es.» 
me del voto che dura tuttora 
in concomitanza con la ripresa 
della normale attività poli
tica. In federazione sono an
cora evidenti i segni di que
sto breve ed intensissimo con 
fronto elettorale: il materiale 
di propaganda in tipografia. 
il grande cartellone dei co 
mizi e delle manifestazioni 
ancora appeso nella stanza 
della commissione di o rgana 
zazicne. 

Decine di compagni sono 
impegnati nell'esame del voto 
che servirà a tracciare una 
precisa fisionomia del risul
tato elettorale in provine». 
Se una indagine precisa è an 
cora tutta da fare non esisto
no tuttavia dubbi sul signifi
cato e sulla tendenza di fon

do che si è manifestata nella 
consultazione elettorale nel 
Grossetano. I commenti dei 
giornali locali sono concordi 
non tanto nel sottolineare la 
« t enu ta» della DC quanto il 
successo splendido del Partito 
comunista. E' questo infatti 
— Grosseto come altrove — 
il segno politico de! 20 g.ugno. 

Vii articolo apparso pulle 
pagine locali de « La Nazio 
ne» rileva un aspetto senza 
dubbio significativo: per la 
prima volta a Grosseto i co
munisti conquistano un mag
gior numero di voti alle poli
tiche che alle amministrative. 
Non era mai successo — pur 
in una provincia rossa come 
questa — che le sinistre rac-
coghessero una somma così 
rilevante di consensi. I dati 
sono noti, ma giova torse ri
badire una ciira che nassu 
me il risultato complessivo: 
alla Camera il PCI ha iaccol
to 73 633 voti, pari al 45 ' , . 
Rispetto al '72 11.871 elettori 
m più hanno votato per il 
PCI. con un aumento per
centuale del 4.23. Una cre
scita netta si registra anche 
r'SDetto alle amministrative 
dello scorso anno (4165 voti in 
in DUI pan ad un incremento 
dell'1.43',0. 

Il srande risultato dei co
munisti si realizza poi in una 
situazione in cui la flessio 

FIRENZE, 26 
Una grande folla di compa

gni, di giovani, di cittadini, 
GÌ è riunita in Piazza Signo
rìa a Firenze, attorno ai di
rigenti del partito ed agli e-
letti nelle liste comuniste non 
solo per manifestare la gioia, 
la soddisfazione, il legittimo 
orgoglio per il grande suc
cesso riportato dal partito, 
ma anche per riconfermare 
la validità di una proposta 
politica su cui sono chiamati 
a confrontarsi tutte le forze 
che davvero vogliono portare 
il paese fuori dalla crisi. E-
rano presenti sul grande pal
co i compagni Cervetti e Pie-
ralli della segreteria naziona
le del partito, il compagno Pa
squini, segretario regionale 
del PCI. il compagno Ventu
r a segretario della Federazio
ne fiorentina, il sindaco di Fi
renze Gabbuggiani. gli eletti 
nelle liste comuniste fra cui 
l'indipendente cattolico Goz-
xini ed i compagni Cecchi. 
Sgherri. Niccoli. 

Aprendo la manifestazione 
11 compagno Pasquini ha in
nanzitutto sottolineato come 
11 nuovo grande balzo in a-
vanti del PCI ed il più gene
ra le spostamento a sinistra 
aprano una nuova fase nei 
rapporti politici, confermino 
la validità di una strategia e 
di una proposta unitaria, ac
crescano enormemente la pos
sibilità di una svolta rinno-
vatrice nel Paese. Entusia
smante e di portata storica 
per il processo di unificazio
ne nazionale che esprime, è 
l'eccezionale avanzata del 
partito nel Meridione. A que
sto risultato non-poteva man
ca re ancora una volta il con
tributo dei comunisti fioren
tini e. toscani. Il tetto dei con
sensi già così alto un anno fa 
— ha detto Pasquini fra gli ap
plausi — è stato nettamente 
superato e dopo il 20 giugno. 
con un milione e 228 mila vo
ti. il nòstro partito raggiun
ge in Toscana il livello, mai 
raggiunto finora, del 47.5 per 
cento, mentre nella provincia 
di Firenze supera il 50 per 
cento. Non ci sono dubbi or
mai : un fiorentino su due vo
ta comunista. A conferma di 
questo " generale spostamento 
a sinistra e del valore della 
collaborazione unitaria, pur 
nella • reciproca autonomia e 
nel rispetto delle peculiari
tà dei ruoli al governo degli 
enti locali e della regione, sta 
la tenuta elettorale del PSI 
che ottiene in Toscana uno 
dei migliori risultati. , , 

Dono aver rilevato come 
questa ' avanzata abbia dato 
un nuovo colpo alle pregiudi
ziali anticomuniste, sconfig
gendo la campagna di confu
sione. di -paura, di terrorismo 
scatenata per colpire il movi
mento operaio e democrati
co . Pasquini ha rilevato co
m e da questo clima artificio
so la DC abbia tratto vantag
gio per convogliare partì con
sistenti dell'elettorato di de
s t ra e per assorbire il gros
so dell'elettorato liberale e 
socialdemocratico. Altro che 
recupero. Gli elettori che si 
staccarono dalla DC per an
da re verso sinistra nel 1975 
hanno consapevolmente con
fermato questa scelta e ad 
essi si sono aggiunte nuove 
consistenti quote di un elet
torato de nuovamente spo
statesi a sinistra. Uno sposta
mento che sarebbe stato an
cor più marcato se da coper
tura e da contenimento non a-
vessero agito quelle presen
ze e quei richiami ad espe
rienze di collaborazione e di 
unità che hanno trovato e. 
non solo nella presenza dell ' 
on. La Pira , un punto di ri
ferimento. Tutto ciò apre pe
rò nella DC una contraddizio
ne -di fondo per i problemi 
nuovi posti dalla crisi del 
Paese e dal generale sposta
mento a sinistra, problemi 
che si pongono a tutti anche a 
coloro che all'interno della 
DC si sono impegnati in una 
politica di rinnovamento e di 

apertura. Da questi problemi, 
e innanzitutto da quello di da
re al Paese una guida stabi
le, politicamente e moralmen
te autorevole, non si sfugge 
al fatto che senza i comuni
sti. il loro contributo, la loro 
partecipazione alla direzione 
politica del Paese dalla crisi 
non si esce. Pasquini ha quin
di concluso rinnovando a 
quanti hanno concorso a que
sta svolta, agli elettori di Fi
renze e della Toscana, ai com
pagni del partito e della FGCI. 
il ringraziamento di tutto il 
partito. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Cervetti che ha 
esordito rilevando come il vo
to rifletta il profondo muta
mento avvenuto nel Paese, fra 
i giovani, le donne, fra i la
voratori. gli intellettuali, nel 
cetto medio, nel Meridione 
con un risultato che colma il 
solco che aveva diviso il Pae
se : un risultato di grande va
lore politico. Abbiamo • tanti 
motivi di soddisfazione e di 
orgoglio — ha proseguito Cer
vetti fra gli applausi — ma 
abbiamo anche la piena con
sapevolezza del carico di re
sponsabilità che il grande ri
sultato ottenuto comporta. <-

Cervetti rivolgendosi alle 
forze e agli uomini politici 
che hanno a cuore il futuro 
del paese, ha affermato la 
necessità urgente di por mano 
a questa opera di ricostruzio
ne sottob'neando come su que
sta s t rada essi troveranno 
sempre accanto a sé i comu
nisti. Concludendo Cervetti ha 
riconfermato il valore della 
proposta comunista per un go
verno di unità nazionale per 
assicurare di fronte all'ecce
zionalità della crisi, un im
pegno eccezionale di tutte le 
energie sane della nazione. 
Cervetti ha quindi affermato 
la piena disponibilità del PCI 
a farsi carico di tutto ciò che 
deriva dal nostro accresciuto 
peso politico. 
. Tocca alla DC ora fare la 
sua proposta politica. Pe r par
te nostra ci batteremo per 
dare al paese una nuova di
rezione politica 

I comunisti avanzano sia rispetto al 72 che al 75 

Cresce in tutto il Pisano la forza del PCI 
Ulteriormente ridimensionate le già rare «isole bianche» - Nella provincia il nostro Partito raggiunge il 48,4 per cento - A Volterra un au
mento in percentuale del 7 ,6% sulle politiche del 1972 e del 2,08 sulle amministrative del '75 - Considerevole balzo in avanti a Pontedera 
La DC recupera a spese dei partiti « intermedi » e dei fascisti - Lieve calo dei socialisti - A Pisa il PCI si riconferma, con il 40,3%, il primo partito 

Mercoledì si riuniscono 
il Comitato regionale e 

la commissione di controllo 
Mercoledì 30 giugno, alle ore 9,30 sono con

vocati a Firenze il comitato regionale e la com
missione regionale di controllo con all'ordine del 
giorno l'esame dei risultati elettorali. Sarà pre
sente alla riunione il compagno on. Emanuele 
Macai uso, della Direzione del PCI. 

Giovedì riunione dei 
nuovi eletti in Toscana 

nelle liste del PCI 
Giovedì 1 luglio, alle ore 17, presso la sede 

del Gruppo comunista alla Regione (via Cavour 
n. 4) è convocata la riunione di tutti • parlamen
tari eletti nelle liste del PCI in Toscana. Saranno 
esaminate, tra l'altro, le proposte per l'utilizza
zione degli eletti toscani nelle commissioni par
lamentari. 

PISA, 26 
Nei comuni del Pisano so

no precedute da segno posi
tivo le percentuali di raf
fronto t ra i risultati eletto
rali di domenica, le ammi
nistrative dell 'anno passato 
e le politiche del "72. Si con
tano sulle dita di una mano 
i casi di leggeri e quasi ìnsi-
gnificarfti arretramenti che 
sono comunque, tut t i , riferiti 
all'eccezionale risultato del 
15 giugno: non ci sono zone 
dove i risultati della consul
tazione di domenica risultino 
inferiori a quelli del 1972. 

L'avanzata comunista quin
di sia rispetto alle ammini
strative che alle politiche è 
un dato omogeneo, una co
s tan te di tu t ta la provincia. 

Il Pisano si riconferma e si 
rafforza in tu t te le sue zone 
come provincia rossa in una 
Toscana resa ancora più ros
sa dall 'ultima votazione. Le 
basi bianche, compresse e 
fin quasi scomparse con le 
elezioni dell 'anno passato. 
hanno subito un nuovo non 
trascurabile ridimensiona
mento. 

Il PCI riesce ad ottenere 
risultati considerevoli anche 
in quelle zone dove gi> otte
neva la s t ragrande maggio
ranza dei consensi e perfino 
in quei comuni dove riceveva 
la fiducia di più di metà del
l 'elettorato. 

Dopo il 20 giugno quasi un 
cit tadino su due del Pisano 
vota comunista: con le ele
zioni di domenica il PCI rie
sce a raggiungere a livello 
provinciale il te t to del 48.40 
per cento avanzando di più 
di 5 punti nei confronti del 

'72 e quasi dell'uno e mezzo 
rispetto all 'altr 'anno. In cifra 
assoluta per la Camera a Pi
sa ed in provincia hanno vo
tato comunista 135.337 eletto
ri. Al Senato 119.002 (48.32rJ, 
4 rj in più rispetto al '72). 

All'interno di questa avan
zata che come abbu-.mo det
to è omogenea e coinvolge. 
anche se con percentuali di
verse, tut t i i comuni pisani. 
si fanno notare alcuni risul
tati di centri maggiori. 

Nel '72 a Volterra il PCI 
raccoglieva i consensi del 
46.73 r< degli elettori: l'al-
t r a n n o del 52,25';: questa 
volta raggiunge quasi il 55ré 
(54,33) con un aumento quin
di del 7,6 sul '72 e del 2 08 sul 
1975. 

leanza laica) vanno molto al 
di sotto dei risultati sperati 
come del resto ammettono gli 
stessi dirigenti liberali pisa
ni nel loro commento al voto. 

Non molto dissimile da 
quello nazionale, anche se 
lievemente migliore, il risul
ta to pisano del PSI. Rispet
to al '75 i compagni socia
listi alla Camera arre t rano 
dell'1,64 per cento ma riesco
no comunque ad ottenere una 
percentuale maggiore di qua
si un punto rispetto al '72. 

Democrazia Proletaria non 
solo non riesce a « sfonda
re » in provincia rimanendo 
su percentuali più che mode
ste. ma non trova seguito 
neppure in città dove pure si 
indirizzavano le molte spe-

Un considerevole balzo in ' ranze della formazione estre-

Il PCI aumenta del 6,9% rispetto al 72 e del 2% sul 15 giugno 

In piazza a Lucca per festeggiare 
la grande avanzata dei comunisti 

Grande entusiasmo nel cono della manifestazione • Grossi risultati a Capannori, AHopascio, Porcari e Monte
carlo • L'introduzione della compagna Vagli e le conclusioni del segretario della Federazione Marco Marcucci 

LUCCA, 26 
Piazza Giudiccioni era di 

nuovo piena ieri sera come 
duran te la campagna eletto
rale Io era s t a t a per il dibat
t i to con il compagno Di Giu
lio. Si t ra t tava all 'ora di di
scutere con !a popolazione 
lucchese la proposta unitaria 
che i comunisti presentavano 
per uscire dalla crisi. Si è 
t r a t t a t o ieri sera di comin
ciare con la gente una ana
lisi approfondita del voto che 
ha rafforzato quella nostra 
linea unitaria. In provincia 
di Lucca il PCI ha ottenu
to 81.531 voti pari al 29.9*7. 11 
6.9 in più rispetto al 2 3 ^ del 
"72 e il 2 ' i in più sulle ammi
nistrative dello scorso anno. 
La Democrazia cristiana tor
na ai livelli del "72 con un leg
gero aumento dello 0.3 men
tre il part i to socialista tie
ne r 0 , l e i part i t i di centro 
e la destra fascista perdono 
pzsantemente. I socialdemo
cratici passano dal 5.8 al 3*7, 
i liberali dal 2,6 allo 0.7 e il 
movimento sociale dal 6,2 al 
4.1; unica eccezione il parti
to repubblicano che passa da 
2,5 al 2,6. 

Se poi esaminiamo più d a 
vicino i dati riguardanti il 
nostro parti to ne emerge — 
come faceva notare Ieri se
ra il compagno Marcucci — 
una avanzata superiore alla 
media regionale. 

La Federazione di Lucca è 
passata dai 28.463 voti del 
"72 ai 40595 di quest 'anno 
con un aumento di più di 
12.500 voti. A Lucca il parti
to comunista passa dal 16,8 
al 22.8: a Capannori dal 21.4 
a l 27*"» : ad Altopascio Porca
ri Montecarlo dal 33.4 al W~c : 
nella Media Valle dal 15.3 a l 
22, in Garfagnana dal 15.7 
al 24.1 con un aumento del 
4.5 anche rispetto a l l 'anno 
scorso. In alcuni comuni poi 
la nostra avanzata è s ta ta 
assai maggiore: a Barga più 
7*7 sul T2. a Sillano +10. 
Vergemoli +12. a Bagni di 
Lucca -r5. rispetto alle ele
zioni dello scorso anno . Que
sti risultati locali ed il qua
d ro nazionale del voto e del
le prospettive sono s tat i al 
cent ro della manifestazione 
di ieri sera in cui hanno 
parlato l'on. Maura Vagli. 
Massimo Toschi candidato in
dipendente nelle nostre liste, 
e Marco Marcucci segretario 
della federazione di Lucca. 

In ut. clima di festa e di 
grande attenzione ha preso 
la parola per prima la com
pagna Vagli che si è soffer
m a t a sulla problematica fem
minile e giovanile met tendo 
in rilievo II contributo ap
punto dei giovani e delle don
ne alla avanzata generale del
la sinistra carne già e rano s tat i 
contributo determinante per 

le vittorie del 12 maggio "74 monianza. Nei militanti e nei 
e del 15 giugno *75. Le donne 
nel nuovo parlamento sono 
61 ha affermato e di queste 
ben 45 elette nelle liste co
muniste. « L'unità è il no
s t ro patrimonio, la • nostra 
vera ricchezza, ha concluso 
la compagna Vagli, anche 
qui a Lucca useremo l'accre
sciuta forza del nostro par
tito per ricercare l'accordo 

dirigenti del part i to comuni
s ta ho trovato tan ta passio
ne politica e intellettuale, 
carica morale su cui il pae
se può contare per risolvere 
i suoi problemi ». 

Il compagno Marco Mar
cucci ha concluso la manife-

avanti rispetto alle politiche 
e alle amministrat ive il PCI 
lo compie anche a Pontedera. 
Nella più importante cittadi
na operaia del Pisano dove 
ha sede la più grande indu
stria metalmeccanica del 
centro Italia, la Piaggio, i 
comunisti alla Camera sono 
salati al 43.4 per cento con 
un aumento del 2.6 sul '75 e 
del 4.3 sul '72. Avanzate ana
loghe si sono avute in quasi 
tut t i i comuni nella zona in
torno a Pontedera dove alta 
è tra la popolazione la per
centuale dei « p'.aggisti ». 

A Ponsacco il PCI è avanza
to del 22 sul '75 e del 5.6 sul 
'72: a Cascina del l'I.8 e del 
5.3. a Vicopisano del 2.04 e 
del 3.49. a Bientina dell'1.7 e 
del 3.57. a Calcinala dell'1.09 
e del 5.28. 

Degni di nota anche i risul
tat i di Terricciola e Lorenza-
na dove dal "72 ad oggi il 
PCI ha aumenta to di circa 
10 puoti la propria consisten-

i za elettorale. A Lorenzana 
dal 38.17 del "72 è passato al 
42.94 de! "75 e al 47.72 del '76: 
a Terricciola dal 33.92 i co
munisti sono saliti al 40.36 
nel "75 per arrivare al 42,85 di 
oggi. 

L 'andamento elettorale del
la DC a hveilo provinciale 
rispecchia sostanzialmente 
quello registrato a livello j 
nazionale: avanzata rispetto 
alle amministrat ive del "75 ! 
in modo da compensare le j 
perdite subite e r ipor tare lo t 
elettorato all'incirca agli 
stessi livelli del "72. Oggi la | 
DC in provincia di Pisa ri
scuote per la Camera il 
29.51 "V dei suffragi, solo lo 
038 in più di quelli che ri
ceveva nel "72 e quasi il 23 
per cento di quelli ot tenuti 
l 'anno passato. Anche nel Pi
sano il recupero della DC è 
pagato a caro prezzo dai par
titi minori. Al MSI non toc
ca sorte migliore e nel Pisa-

mista. Neppure per gli altri 
partiti ci sono differenze o 
sbalzi di rilievo tra i risulta
ti. Al Senato raccoglie 27,638 
quelli della città di Pisa. 

Il PCI si consolida come 
il primo part i lo cittadino di
stanziando di quasi dieci 
punti la DC e confermando. 
leggermente ritoccandole in 
positivo, il sorprendente ri
sultato del 15 giugno (un bal
zo in avanti del 6 per cento 
rispetto al '72* che andava 
a premiare un'esperienza po
litico amministrat iva origina
le e coraggiosa. Con le ele
zioni di domenica, il PCI a 
Pisa raggiunge il te t to del 
40.31 per cento con 31.285 vo-

I pagni socialisti ottengono al-
l'incirca lo stesso incremento 
che in provincia raccogliendo 
il 10.25', dei suffragi. 

1 Semplificando al massimo 
J la comprensione del voto pi

sano che, naturalmente, ri-
I chiede molti altri elementi 
> di valutazione e di giudizio, 
! si può dire che buona parte 

della sua avanzata (ottenuta 
! a spese dei parti t i intermedi) 

la De riesce a coglierla nei 
quartieri del centro storico. 
presumibilmente soprat tut to 
negli ambienti di certo ceto 
medio impiegatizio e commer
ciale a t t i ra to dalla propa
ganda anticomunista e diso
rientato dal ricatto della pau
ra e del salto nel buio. Nei 
quartieri periferici e popola
ri e in quelli di residenza 
operaia è soprat tut to il PCI 
che riesce ad andare avanti 

I non solo rispetto al '72 ma 
i in maniera consistente anche 
i rispetto alle amministrat ive 
| dell 'anno passato. 

j Daniele Martini 

Autorizzata la 
riapertura dei mercati 

di bestiame 
FIRENZE. 26 

A seguito della favorevole 
situazione sanitaria del bestia
me. non essendosi verificati 

ti. À l S e n a t o raccoglie 27ft38 ! altri focolai di afta epizootica. 
vot i (40 7 1 r r ) . 

Anche la DC avanza sia 
rispetto alle amministrat ive 
sia rispetto alle politiche. E' 
evidente anche in città il 
t ravaso di voti dai parti t i 
minori e dal MSI sulla DC. 
Soprat tu t to a Pisa città il 
MSI riceve i colpi più duri. 
Rispetto alle precedenti po
litiche perde il 4.18 e più 
del doppio di quello perso a 
livello nazionale rispetto al
le amministrative, scenden
do in un solo anno dell'I e 
mezzo per cento. Salassati an
che a Pisa città i part i t i mi
nori. Rispetto al "72 i com-

oltre quelli insorti nel mese 
scorso in provincia di Pistoia. 
Arezzo e Siena e prontamente 
estinti mediante l'abbattimento 
e la distruzione degli anima
li infetti, il pre.sidenle della 
Giunta regionale ha disposto. 
per la intera Toscana, la ria
pertura delle fiere e mercati 
di animali delle specie bovina. 
caprina e suina, nonché la ro-

i \oca dell'obbligo della visita 
i veterinaria prima del carico 
• per eli animali delle suddette 
! specie, da trasportare a mez

zo ferrovia ed autoveicoli. 

stazione con una analisi am . _ 
pia e analitica dei risultati ! no esce più duramente pro-
sia locali che nazionali. Par- ! vato che altrove dalla con-

sui problemi con le al t re for- j lare di polarizzazione — h a i sultazione elettorale. Già lo 

Stanotte a Poggibonsi 

Rapinato un bar 
all'ora di chiusura 

Due giovani armati e a viso scoperto si sono fatti 
consegnare tutto il denaro 

ze democratiche ». 
Il «compagno di s t rada» . 

Massimo ' Toschi, ha affer
mato che da to centrale del
l 'avanzata del part i to comu
nista che ha saputo rispon
dere alla domanda di uni tà 
che nel paese viene su dal 
basso, dalle lotte sociali di 
questi ultimi anni . Molti voti 
cattolici e del tradizionale 
elettorato democristiano han
no premiato il modo nuovo. 
laico, non ideologico di fare 
politica del part i to comuni
sta. La DC — ha affermato 
Toschi — non ha recuperato 
i voti persi a sinistra, anzi 
l 'emorragia è cont inuata; 
essa resta però un parti to 
complesso in cui rimane una 
componente popolare e pro-
greasista e che non è quindi 
riconducibile ad un part i to 
moderato di tipo europeo. 

« Voglio concludere — ha 
det to Toschi — con un rin
graziamento e con una tatti-

affermato — e parziale e fal
s an t e : il da to principale è 
l 'avanzata della sinistra qui 
a Lucca come nel Parlamen
to. La polarizzazione ha avuto 
caratteristiche completamente 
diverse a destra, a t torno al
la democrazia cristiana, e a 
sinistra dove esiste un forte 
part i to socialista con le sue 
tradizioni di contributi ori
ginali. 

La DC deve imparare da 
questa prova elettorale che 
il suo ruolo non deve essere 
più non solo di freno e di 
contenimento dei processi po
sitivi in a t to nel pase. Molti 
sono i problemi da risolvere 
qui a Lucca, primo quello 
della Lenzl: «non vada per
du ta — h a concluso Marcuc
ci — una briciola della vo
lontà di cambiare delle mas
se popolari lucchesi comuni
ste, socialiste e cattoliche». 

f. S. 

al tro anno buona par te del 
suo elettorato era andata a 
tamponare le falle provoca
te dai rovesci democristiani 
o ad impedire che questi 
avessero a Pisa connotat i an
cor più consistenti. Con que
ste votazioni i fascisti per
dono il 2.31 per cento rispet
to al "72 e quasi l ' I ' r nei 
confronti del "75. 

Dal "72 ad oggi i socialde
mocratici risultano anche nel 
Pisano dimezzati e i liberali. 
la cui consistenza era ormai 
ridotta ai minimi termini, si 
riducono ad un quar to di 
quello che erano alle passa
te politiche. Tra i part i t i mi
nori solo i repubblicani reg
gono riuscendo addir i t tura a 
rafforzarsi aumentando leg
germente dallo 0^01> rispet
to al 72 e dello 0,30 sul 75. 
Ora I repubblicani ricevono 
la fiducia del 2^2*7 dell'elet
torato Pisano. Anche al Se
na to P L I P S D I e P R I (AI-
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Una tabaccheria d: Pozgi-

bens: è s ta ta rapinala que
sta notte all'ora di chiusura 
da du» giovani armat i e a 
viso scoperto. Nel locale c'era 
solo la proprietaria, che mi
nacciata dalle armi non ha 
potuto opporre resistenza e 
ha consegnato tut to l'incasso 
della giornata. 250 mila lire. 

II fatto è avvenuto verso le 
1.30 di questa notte. Gemma 
Coli, di 46 anni, stava p?r 
chiudere il suo locale, un bar 
tabaccheria si tuato in via 
Santa Caterina 10. Nel bar 
non c'erano più clienti, e la 
donna aveva ormai terminato 
di riordinare il locale. Ad un 
t ra t to nel vano della porta so
no apparsi due giovani, a viso 
scoperto. La donna ha credu
to dapprima che si t rat tasse 
di due nottambuli clienti, ma 
improvvisamente si è sentita 
minacciare. Uno dei giovani 

le stava puntando contro una 
p.stcla La donna, impaurita. 
non ha opposto resistenza, e 
ha obbedito all'ordine dei due 
che ia costringevano a con
segnare '.oro tut to il danaro 
contenuto in cassa. Si tratta
va dell'intero incasso della 
g.ornata. 253 mila lire. 

I rapinatori sono quindi 
fuggiti a bordo di un 'auto 
che li attendeva fuori, una 
mini minor color rigio. 

La Col: ha subito denun
ciato il fatto in questura, ma 
scioccata da f a brutta av
ventura, non è s ta ta in gra
do di fornire una descrizione 
dei due rapinatori. Ha però 
det to che e rano piuttosto 
giovani, probabilmente ven
tenni. 

Sono immediatamente ini
ziate le indagini e posti di 
blocco sono s tat i posti in 
tut ta la zona, ma dei rapi
natori non si è più trovata 
t r ace» . 

| ne del PSI è contenuta a U-
. velli minimi. Vi è dunque un 
) generale rafforzamento dd 
' tutta l'area della sinistra do-
! ve — accori e ricordarlo — 
i ben scarso è risultato l'appor-
! to di formazione, come De-

mocra/.ia proletaria, che pine 
si ponevano ambizioni tra-
guaidi. I! recupero della DC 
si è tradotto m un rovinoso 
svuotamento dei partiti laiel 
minori, secondo una linea non 
di conquista di nuovi consen 
si ma di c-aunmento d « 
margini di manovra e delle 
tradizionali alleanze poltt.che. 

A livello provinciale emer
ge per il PCI un a ' tfo dnto 
non meno significativo: l'omo
geneità straordinaria del suc
cesso elettorale. In tutti ì co 
munì si registra un incremen
to sostanziale di voti comuni
sti rispetto a»li appuntamen 
ti elettorali del 1972 e del 
1975. Vediamo alcuni di quo 
st: risultati: in un centro ape 
mio e m espansione come 
Follonica il PCI — con 11 
51,42 — guadagna 5 punti sul 
le politiche e oltre un punto 
sulle recenti amministrative: 
a Magliano — piccolo nucleo 
contadino del sud della prò 
ymcia - - il PCI cresce dfì 
5.74 e del 4.84 e raggiunge al 
la Camera il 49.59 dei sul
l 'agi. 

Ad Arcidosso sul Monte 
Annata i comunisti (51.42) au
mentano di oltre 4 punti sulle 
polit'che e di un punto e 75 
sulle amminist-ative; a Sora 
no l'incremento — davvero 
imp?tuo.-o — dei voti al PCI 
è r spettivamente dell'8.95 
e del 2.34 

L'efito del voto ha lo «te.s 
so sesnio nelle zone « rosse » 
e nelle poche zone « bian
che ». A Massa Marittima do 
ve, con il 53.91, il PCI sem
brava aver raggiunto un 
tetto difficilmente valicabile. 
la percentuale è oggi saMta 
al 55.37. All'Isola del Ql 
glio — comune tradizional
mente bianco — il PCI au
menta dell'8.91 sulle politiche 
e del 6 32 sulle amministrati
ve. Sulla scorta di questi ri 
saltati si riesce a interpreta 
re il risultato della provincia 
di Grosseto. 

Ma chi ha votato per il Par 
tito comunista? I compagni 
non hanno dubbi: i giovani 
innan/ . tut to. che sono tornati 
a confermare una irreversi
bile scelta di sinistra. Ma 11 
voto al PCI non è .solo giova
nile e raopresenta anche la 
traduzione coerente di un 
consenso p-oiressivamentc 
conouistato all ' interno di ce 
ti diversi, che non hanno 
avuto piura questa volta a 
votare a s 'n'stra Solo a Gros-
.s°'.o un fitt.K-imo calendario 
di riunioni di caseggiati (oì 
rte 80) e una in=tancah!l? 
propaganda cap'l 'aro e a por 
ta a porta hanno sollecitato 
ì! contatto e il dialono con 
nuovi elettori e con le fami 

2lie del ceto medio produttivo 
e impiegati/io che ramresen 
tano l'ossatura sociale della 
città Un a' tro asnetto indica
tivo riguarda le famiglie dei 
militari — ufficil i e sotiuffl 
e ili della aeronautici che co 
^•itu'^cono «>"> rtn^'"'" r 1nva»i 
te nel quartiere cittadino di 
Barbanella — ver.so le qua!' 
si è sviluppata una intensi 
attività fatta di colloqui, d: 
di=cussicrri aliene d i o<m: 
schematismo e prevenzione 

Questi fatti hanno contato 
come ha contato molto l'ag 
gancio ai problemi reali del
la città. Nel dibattito di mas 
sa premosso e sollecitato dai 
comunisti grossetani non si 
è discusso solo dei grandi te 
mi di politica nazionale, ma 
anche della vita quotidiana 
del Comune, dei suoi proble 
mi. delle esigenze dei cittadi
ni. Legittima dunaue l'Inter 
prelazione del sindaco, com 
pa^no Finetti. che in una 
dichiarazione alla s tampa ha 
affermato: « Da queste ele
zioni le forze di maTgioranzo 
che governano la città ve
dono amoliato il consenso di 
fronte alle scelte, ai pro?ram 
mi. alle soluzioni che hanno 
caratterizzato in questo ni 
I m o anno la loro attività «t! 
amministrazione ». 

Flavio Fusi 

Ricòrdo 
I parenti tutt i , ricordano il com

pagno Alberto Capisti, di Viareg
gio. vecchio m'Iitante. iscrìtto al 
nostro part to l.n d'aita fondarte
ne. Pertanto sottoscrivono in «u« 
memoria lire 5 0 0 0 0 per ia stam
pa comunista 

• • * 
PISA 

Net quarto anniversario della 
scomparsa di Cm' io Paolini eTrf-
gcnte sindacale, la moglie Giovan
na sottoscrive l ;re 10 0 0 0 per l'Uni
ta e la f gì a Aurora 5 mila. 

PISA 
Nel tred ces'rr.o anniversarip del

ia morte della madre, la fig'fa 
Anna Pro sottoscrive I r e 10 0 0 0 
per l'Unita 

* • • 
R O S I G N A N O 

Nel 2 0 ' anniversario della scom
parsa de! compagno Mar no Dona> 
t di Ros'gnano. i farmlia-i nel H-
cordar.o a quanti lo conobbero sot
toscrivono lire 20 0 0 0 per la stam
pa comunista. 

Smarrimento 
La compagna Carla Menici , dal

la sei.one di Porta Lucchese • 
P.stoia. Ha smarrito la propria 
tessera del PCI . 0 9 0 7 2 9 3 . Chiun
que la r trovi e pregato farla per
venire alla sezione Si diffida a 
fame qualsiasi altro uso. - -

Compleanno 
PISA 

I l compagno Pietro Scali di Ca
stelfranco ( P I ) in occasiona dal 
suo 8 0 * compleanno compiuto lari 
26 giugno, ha sottoscritto par l'UnT-
t i I r e diecimila. A l compagno Sca
li vadano i migliori auguri «Mia 
redazione da l'I 

'£*.**'. -Ù\S-ÌÀ^À '* i ?^»«.lJt>'î .,r.*Ìi,-AAaLw«."* •*/•- ^-,%. '.-l?. i . 
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Elba: profondamente cambiato il clima politico 

Un voto che assicura 
r . - t. i — '• • • 

un'amministrazione 
stabile a Portoferraio 

In tutta l'isola le sinistre hanno conquistato negli ultimi 
quattro anni ben 4 Comuni — Clamoroso calo della DC 

. PORTOFERRAIO. 26 
« n > nostro successo è il 

successo di una linea unita
ria, coraggiosamente e tena-

' cernente perseguita in tutt i 
questi anni, una linea che 

' ha assicurato il governo sta-
• bile ed efficente di Portofer

raio, che ha cambiato il 
clima politico all'Elba ». Que
sta valutazione è del compa
gno Fabrizio Antonini, se
gretario di zona dell'isola, 
e con essa vogliamo iniziare 
l'analisi del risultato eletto
rale del 20 giugno e delle 
prospettive che apre in tut
to 11 comprensorio. E" stato 
un risultato di^ assoluto va
lore che ha ulteriormente 
cambiato il volto politico el-
bano, un tempo («ormai lon
tano. per fortuna ». dicono 
i compagni di qui) dominata 
dal conformismo democri
stiano. che ha pesato in mo
do decisivo nel determinare 
arretratezza economica, so
ciale e culturale, accumula
ta dall'Isola in questi anni. 

« Ma ormai stiamo risalen
do la china, ed il voto del 20 
giugno dà una spinta ancora 
più potente per liberare le 
forze politiche e le energie 
costruttive che ci sono », os
serva Antonini. Basti pen
sare che a livello elbano il 
PCI passa dal 29% del 1972 
quando la DC ancora dete
neva un primato incontra
s ta to con il 38,4% dei voti, al 
34.4% delle regionali e al 
35.8% del 20 giugno, prati
camente 10 punti In 4 anni , 
un risultato certamente 
splendido ed esultante. 

«Qua t t ro anni che hanno 
visto una continua iniziati
va politica dei comunisti, 
preoccupati delle sorti della 
economia, della società elba-
na, per dare uno sbocco de
finitivo alla crisi che ci tra
vaglia: abbiamo conquistato 
in questi quat tro anni , ojtre 
Capohveri, la direzione di tre 
nuove amministrazioni. Rio 
Marina, Rio Elba ed il ca
poluogo Portoferraio. conqui
s ta to proprio grazie all'ispi
razione unitaria che ci guida 
ed al fat to che abbiamo 
sempre anteposto gli interes
si delle nostre popolazioni 
agli interessi particolari ». 

Nel risultato elettorale el
bano è proprio quello di Por
toferraio che si segnala come 
il più clamoroso, il più em
blematico. A Portoferraio si 
votava anche per il rinno
vo dell 'amministrazione, una 
amministrazione s t rappata 
nel 1973 al malgoverno de
mocristiano grazie alla ' co
raggiosa e responsabile scel
t a di un gruppo di cattoli
ci democratici, capeggiati dal
l 'attuale sindaco, dottor 
Giambat t is ta Fratini , che 
mise fine alla ingovernabilità 
e alla instabilità politica at
traverso un positivo e co
strut t ivo rapporto con le for
ze di sinistra, il nostro par
t i to in primo luogo. Ebbene 
gli elettori di Portoferraio 
h a n n o inteso confermare 
quella scelta con un voto se 
possibile ancor più massic
cio: le liste unitarie formate 
dal PCI e Alternativa Demo
cratica hanno ottenuto ben 
4 punti in più rispetto al 
già positivo risultato della | 
Camera, passando dal 37.8 
al 41.7%. Non solo, mentre ' 
nel resto dell'isola il PSI tie- ì 

ne complessivamente rispet
to al 1975, qui il consenso de
gli elettori è stato più cospi
cuo, con due punti in più e 
3 seggi anziché due. 

Per la DC il discorso è esat
tamente inverso. Infatti ri
spetto alle politiche, dove ri
pete anche qui il risultato 
nazionale recuperando a spe
se del centro laico e della 
destra, registra un calo cla
moroso di quattro punti : un 
modo evidente per dire di 
quanto poca fiducia goda 
una prospettiva fondata sul
la riproposizione di vecchi 
schemi di contrapposizione e 
di anticomunismo. Sono voti 
di elettori democristiani pas
sati in blocco alle sinistre, 
voti di cittadini che non se 
la sono sentita di ripercorre
re vecchie strade. 

Il quadro è dunque defini
to in modo tale che le for
ze democratiche di sinistra, 
PCI-Alternativa Democratica 
e PSI hanno oggi un'ampia 
maggioranza. 17 seggi su 30. 
che testimonia la piena fi
ducia conquistata in tre an
ni di corretta, democratica, 
efficente ed onesta ammi
nistrazione. 

« La gente, i nostri concit
tadini hanno anche ben com
preso che il voto alle nostre 
liste era anche un voto che 
dava più forza alla prospet
tiva unitaria, di confronto 
democratico con tut te le forze 
politiche, di cui siamo sem
pre stati convinti sostenito
ri » osserva Antonini, e pre
cisa « oggi, questa ispira
zione è più che mai valida. 
più che mai al centro della 
nostra proposta politica: 
chiederemo a tutte le forze 
democratiche presenti in Con
siglio comunale di concorre
re unitariamente a formare 
la nuova amministrazione, 
perchè questo richiede la gra
ve situazione economica del
la città e dell'isola, perchè 
veramente grandi sono i com
piti e i problemi che dob
biamo affrontare ». 

Chiediamo al compagno 
Antonini di spiegare meglio 
il senso di questa proposta. 
«E* semplice: chiederemo a 
tut te le forze politiche di 
misurarsi su un programma 
e di assumere piene e diret
te responsabilità nella sua 
gestione; se questo non sarà 
possibile ricercheremo in tut
ti i momenti della vita de
mocratica dell'amministrazio
ne. dal Consiglio comunale 
*»l!e commissioni consiliari e 
ai consigli di quartiere un 
confronto democratico, serio 
e costruttivo con le minoran
ze, perchè siano ben consape
voli che la situazione richie
de uno sforzo concorde e re
sponsabile di tut te le forze 
politiche e dei ci t tadini». 

Da Portoferraio. da una e-
sperienza amministrat iva che 
•ha grandemente operato per 
rafforzare ed estendere il 
quadro della partecipazione 
e che viene riconfermata con 
voto schiacciante, viene una 
indicazione politica preziosa. 
Una indicazione valida per 
tu t ta l'isola, dove il notevo
le spostamento dei rapporti 
di forza a sinistra non con
sente più a nessuno di elu
dere un positivo confronto 
con la sinistra e con il no
stro partito, anche in quelle 
zone, in quei comuni che so-

ln corso assemblee in tutte le aziende 

Nelle fabbriche di Pistoia 

riprendono le iniziative 

per la ripresa produttiva 
PISTOIA, 26 

Finita la campagna eletto
rale. le ipotesi, le valutazio
ni. il dibatt i to sulle possibili 
prospettive di governo, i pro
blemi lasciati alla porta pri
ma del 20 giugno si ripresen-
tano puntuali nella loro gra
vità all'impegno delle forze 
sindacali, politiche, ammini
strative. L'Ital-Bed, 1ARCO. 
le Vetrerie Pesciatine e con 
loro centinaia di lavoratori 
a t tendono ancora una solu
zione alle crisi dell'occupazio
ne attraverso l 'intervento mi
nisteriale come possibilità di 
ripresa produttiva. Il fatto 
che queste aziende a t tendano 
proprio dai ministeri dell'In
dustria e del Lavoro una ri
sposta decisiva e positiva fa 
si che l'impegno dei lavora
tori per la ripresa delia lot
ta si inserisca diret tamente 
nella richiesta generale, a li
vello nazionale, dì- una pron
ta e sollecita soluzione an
che delle prospettive politiche 

I lavoratori di queste tre 
aziende pistoiesi — ci con
ferma il compagno Silvano 
Cotti segretario provinciale 
della Camera del Lavoro — 
hanno già formato delegazio
ni per sollecitare la ripresa 
della lotta. A> l'ARCO occor
rono quei finanziamenti mi
nisteriali che permettano al
l 'attuale titolare di poter ini
ziare la ripresa produttiva 
dell 'azienaa. Finanziamenti 
che furono bloccati da un 
pretestuoso Intervento della 
CEE. All'IUl-Bed. da febbraio 
del 75 i 150 lavoratori rima
st i nell'organico (In parten
za erano 220) at tendono che 
il ministero dell 'Industria of
fra prospettive di soluzione 
S;r la ripresa produttiva af-

nché la cassa integrazione. 
IPO (che scade il t renta set
tembre) non diventi una «as-
•latenza» perpetua. 

Anche le Vetrerie Pescat i 
ne, con i loro cento lavora
tori attendono una risposta 
alle richieste di finanziamen
to per poter finalmente ri
prendere quel lavoro che una 
pesante e insufficiente ge
stione della società titolare 
(la FIN ALPI) ha definitiva
mente comDromesso. 

«Ci sono anche le batta
glie dei calzaturieri, tessili e 
abbigliamento, commercio, le
gno e braccianti per il rin
novo dei contratt i nazionali. 
Anche nella nostra provincia 
— continua il compagno Cot
t i — è già in a t to tut ta una 
serie di assemblee per la pre
parazione de'.Ia manifestazio
ne nazionale che si terrà a 
Firenze il primo luglio. 

Le valutazioni sui risulta
ti elettorali il compagno Cot
ti le inserisce «in quella che 
è s ta ta la posizione dei sin
dacati prima delle elezioni ». 
a Ci sono problemi aperti nel 
paese. Abbiamo det to che 
qualsiasi governo si sarebbe 
trovato di fronte ai dramma
tici problemi dell'occupazione 
della condizione dei lavora
tori. dell'inflazione. Questi 
problemi noi oggi li ripro
poniamo con forza e per 
quanto riguarda la nostra 
provincia ci impegneremo su 
quei momenti che hanno un 
collegamento diretto con la 
politica governativa » e quel
le aziende cioè che at tendono 
ancora l'attuazione delle pro
messe di intervento • gover
nativo non ancora mantenu
te saranno quindi al centro 
del nostro impegno. «Come 
movimento sindacale la no
stra linea sarà quindi quella 
di affrontare ouesti problemi 
sulla base delle volontà dei 
lavoratori e delle indicazioni 
che si ritrovano anche nella 
espressione del voto del 20 
giugno ». 

no a direzione e a maggio
ranza democristiana. 

Ma, ed è un'ultima osser
vazione. il voto all'Elba è po
sitivo anche perchè tende a 
uniformare il consenso poli
tico at torno al PCI. superan
do antiche divisioni tra « zp-
ne bianche e zone rosse ». 
Non esistono infatti « zone 
bianche»: il voto del 20 giu
gno le ha assottigliate anco
ra di più. come a Marcia
na Marina, come a Campo 
Elba dove si passa da un mo
desto 13% del 1972 al 25 r; 
con un balzo di ben 12 pun
ti e con un più 4.1 anche 
sul '75. 

Cosicché mentre la DC tie
ne in tutta l'isola sui risul
tati acquisiti nel 1972 e solo 
a prezzo di una ampia falci
dia dei consensi fra social
democratici. liberali e missi
ni. il nostro partito e la sini
stra confermano una forte è 
diffusa capacità di espande
re il proprio consenso, anche 
in zone da tempo caratteriz
zate da un voto a sinistra 
come Rio Marina e Capoli-
veri. dove forte è la presen
za di nuclei consistenti di 
classe operaia, dei minatori 
delle miniere di ferro del-
l'Italsider. . 

Mario Tredici 

La DC esce dal confronto politicamente indebolita 

STRAORDINARI CONSENSI 
RACCOLTI DAI COMUNISTI 
IN DI AREZZO 

Un voto che esprime una chiara volontà di cambiare - li PCI fa un 
balzo del 4,4 % in più rispetto al 7 2 - Tracollo dei partiti minori 

Un'immagine della rada di Porto Ferraio 

AREZZO. 26 
Si è conclusa dopo un an

no la disputa nata all'indo 
mani delle elezioni regionali 
del '75, sulla consistenza del
lo straordinario consenso po
polare raccolto in quell'oc
casione dai comunisti. Tut t i 
i democristiani aretini, sul
la scia delle argomentazioni 
che andavano per la maggio
re a livello nazionale, propa
larono a piene mani la tesi 
del « voto di protesta », se
condo la quale il PCI avreb
be si raccolto i suffragi di 
una porzione di elettorato 
stanco del malgoverno dello 
scudo crociato e della sua in
capacità di rinnovarsi, ma al
t re t tanto rapidamente li 
avrebbe perduti. Non appena 
si fosse t r a t t a to di decidere 
a chi affidare la direzione po
litica del paese — sostene
vano speranzosi i democri
stiani. affiancati dai loro al
leati (ancora per poco) di 
centro - - gli elettori sarebbe
ro tornati all'ovile de, ante
ponendo la paura alla ragio
ne. pur di evitare un « salto 
nel buio », una scelta « senza 
ritorno ». 

La propaganda scudo cro
ciata, nella campagna elet
torale appena terminata, è 
s tata imperniata tut ta in 
questo appello alla paura, al
l 'anticomunismo, alla divi
sione delle masse popolari 
fronte contro fronte. Manca 
solo un elettore su 33 — ai-

Ancora avanti il nostro partito a Massa Carrara 

Scelte unitarie e buon governo 
alla base del successo comunista 

Si è confermata la prima forza politica della provincia • Superato a Carrara il tetto del 40 per cento 
La DC, divisa da dissidi interni, non ha recuperato in certe zone le perdite dell'anno scorso 

CARRARA. 26 
Con 52,865 voti, che in per

centuale rappresentano il 36,82 
per cento degli elettori, il 20 
giugno a Massa Carrara il 
PCI si è confermato il primo 
partito della provincia. « Ab
biamo ottenuto un successo ri
levante J> commenta il compa
gno Adolfo Facchini, segre
tario della Federazione di Mas
sa Carrara e neo-eletto nelle 
liste della Camera. II successo 
è dimostrato dalle cifre: il 
PCI è balzato in avanti ri
spetto al 1972 del 7.2 per cen
to. e dell'1.70 per cento ri
spetto al 75. E' avanzato nel
la maggior parte dei comuni 
della provincia, ma soprattut
to nei grossi centri come Car
ra ra . Massa. Aulla. Pontre-
moli. Fivizzano e Montignoso. 
« E' un grande risultato per 
il nostro partito » aggiunge 
il compagno Facchini « un ri
sultato che si presenta positi-
\ o anche per il consolidamento 
complessivo della forza e del
l'unità della sinistra. Infatti 
all 'avanzata del PCI ha corri
sposto la tenuta del PSI. che 
ha consentito un ulteriore spo
stamento a sinistra dell'asse 
politico provinciale >. 

Si è detto del PCI e del 
PSI. esaminiamo ora i risul
tati delle altre forze politi
che. Il voto di Massa Carrara 
combacia, più o meno, con 
quello nazionale e regionale. 
con una sola eccezione: a Car
ra ra è stato coinvolto nel crol
lo dei partiti laici anche il 
PRI. Vedremo poi le ragioni 
della debacle repubblicana in 
una zona che vantava antiche 
e Torti tradizioni. Iniziamo la 
analisi del voto degli altri par
titi dalla DC. Ha recuperato 
rispetto alle elezioni del 15 giu
gno a tutto danno — come è 
avvenuto del resto altrove — 
del PRI. PSDI. PLI e MSI. 
ma nonostante il recupero di 
voti non è riuscita a ricom
porre i dissidi interni che la 
dilaniano da molti mesi. La 
prova più lampante di questo 
stato di cose è la clamorosa 
bocciatura alla Cimerà del 
basista Andrea Negra ri. pre
sidente provinciale della Col-
diretti e deputato alla Came
ra (con una breve pausa nel 
'68) fin dal 1948. N'esrari ha 
fatto le spese nei contrasti e-
spk>si all'interno della Coldi-
retti nel Carrarino e nella 
Lucchesia. Il dato più signifi
cativo di questa caduta di con
sensi è venuto proprio dalla 
patria di Negrari. Bagnone. 
dove l'ex deputato è sindaco e 
dove la DC è regredita dell ' 
11.7!) rispetto al 1972 ed il PCI 
è avanzato dal 9.30 per cen
to. Bagoone, però non è un 
episodio isolato: in tutta la 
Lunigiana. suo feudo tradizio
nale, la DC non è riuscita a 
riassorbire la sconfitta del '75. 
Per la DC. però non c'è solo 
il « problema » Negrari . . re
sta del tutto aperto quello del 
dissenso interno, scoppiato al
la vigilia delle elezioni. Il po
mo della discordia fu rappre
sentato dalla composizione del
le liste. La spuntarono i vec
chi notabili e non ci fu rinno

vamento, ma il partito si spac
cò e la battaglia sfociò nelle 
dimissioni della segreteria pro
vinciale e nell'occupazione del
la sede da parte dei giovani. 
La vecchia guardia ha avuto 
alla fine il sopravvento, ma 
ha pagato cara la vittoria: 
la nuova segreteria è minori
taria e soprattutto in seguito 
alle faide che hanno coinvol
to un po' tutti, i democristia
ni di Massa Carrara non so
no riusciti ad eleggere un "lo
ro deputato in Parlamento. 

L'esame del voto si sposta 
ora dalla DC ai partiti laici. 
il PLI è quasi scomparso, men
tre il PSDI si è praticamente 
dimezzato. Ha pagato tutto in
tero lo scotto delle caotiche 
lotte intestine che nel luglio 
dello scorso anno avevano por
tato alla scissione del MIS e 
quello del suo asservimento 
totale alla politica della DC. 
Non molto dissimile, anche se 
di proporzioni minori, è la 
sorte toccata al PRI. forza sto
rica del Carrarino. I repub
blicani sono andati indietro — 

e sensibilmente — rispetto sia 
alle politiche del 1972 sia del
le amministrative del 1975. La 
sconfitta repubblicano si può 
spiegare in larga parte con il 
tipo di politica portata avanti 
a Carrara dal PRI. Si è atte
stato su posizioni sostanzial
mente anticomuniste (lo scor
so anno per le amministrati
ve si uni ai pacciardiani di 
« Nuova Repubblica ») diffe
renziandosi dalle scelte com
piute a livello nazionale. A 
questo punto le fasce modera
te su cui aveva puntato nel 
passato hanno preferito ri
versarsi — non trovando mol
to motivi di differenziazione 
— sulla DC. Il quadro del 20 
giugno è completato dal con
sistente arretramento del MSI. 
che ha assistito ad una mas
siccia fuga di suoi elettori 
verso la DC. 

A conclusione del viaggio 
attraverso il voto di Massa 
Carrara, ritorniamo al punto 
di partenza: al successo del 
PCI. « Il nostro partito » con
clude il compagno Luciano 

Pucciarelli. " assessore al co
mune di Carrara , dove per la 
prima volta il PCI ha superato 
il 40 per cento dei suffragi 
con un incremento dell'I.99 per 
cento rispetto al 1975 e del 
7,3 per cento rispetto al 1972 
«ha raccolto il 20 giugno i 
frutti della sua politica uni
taria sulle grandi questioni Io-
cali e nazionali. 

C'è infatti, a mio avviso, 
un giudizio positivo dell'elet
torato non solo nei confronti 
della nostra proposta politica 
generale per le ampie con
vergenze di tutte le forze de
mocratiche e popolari, ma an
che su come abbiamo diretto 
dal 15 giugno ad oggi gli enti 
locali che già amministrava
mo e quelli che abbiamo con
quistato. La popolazione ha 
valutato positivamente le no
stre scelte sulle cose, ma so
prattutto il modo nuovo di go
vernare. la piena apertura al
la partecipazione di tutti del
la gestione della cosa pubbli
ca . Ci ha insomma, confer
mato appieno la sua fiducia ». 

I danni ammontano ad oltre mezzo miliardo 

Grosso incendio distrugge 
un mobilificio a Quarrata 

Lunga e difficile azione dei vigili del fuoco per domare le fiamme - Com
pletamente distrutto i l capannone della mostra dei mobili - Si profila la 
cassa integrazione per i 40 operai che lavoravano nello stabilimento 

" Un gravissimo incendio è 
divampato questa not te in un 
grosso mobilificio di Quarra
ta . che è andato quasi com
pletamente distrutto. Le fiam
me hanno completamente in
vaso il capannone adibito al
la mostra dei mobili. Anche 

PISTOIA. 26 | li del fuoco 
Lo stabilimento di mobili 

« Andromeda ». s i tuato in via 
Marconi, angolo Via Montal-
bano. di proprietà di Patri
zio Mantecassi , è uno dei più 
grossi mobilifìci della zona di 
Quarrata . Le fiamme sono 
divampate improvvisamente 

il laboratorio dove avveniva ieri sera. L'allarme è stato 
la lavorazione è andato di
strutto. Un capannone di ol
tre mille metri quadri è crol
lato. I danni sono ingentissi-
mi. ad una prima stima sem
bra che superino i 500 milio
ni. Gli operai che erano im
piegati nello stabilimento so
no più di 40. Solo gli uffici 
si sono salvali dalle fiamme. 
grazie all 'intervento dei vigi-

A Grosseto 
campionato 

di pattinaggio 
GROSSETO. 26 

Martedì 29 giugno organiz
zato dall'ARCI-UISP di Gros-
seo si svolgerà il campiona
to regionale di pattinaggio 
su strada con la partecipa
zione di 13 società e circa 
230 atleti . Nella stessa gior
nata è previsto anche il cam
pionato provinciale di pat
tinaggio artistico. Le gare 
avranno il seguente percor
so: partenza alle ore 9 da 
via Ximenes lungo via Ver
di e Alfieri con arrivo in 
via Ximenes. 

dato alle 10.10: il guardiano 
ha visto alzarsi alto il fuoco 
dal capannone e ha chiama
to immediatamente i vigili 
del fuoco dt Pistoia. 

L'incendio covava probab:l~ 
j mente già da tempo in qual-
ì che locale, e si è poi appicca-
j to rapidamente al legno e ai 

mobili dei mobilifìcio, scate
nandosi e distruggendo ogni 
cosa. I vigili del fuoco, inter-

j venuti immediatamente, ac-
! corgendosi della gravità del-
J l'incendio hanno chiesto rin

forzi a Firenze e a Pra to . 
Il proprietario dello stabi

limento. preso dalia dispera
zione mentre l 'intero mob.li-
fìco stava andando a fuoco. 
si è ricordato di aver lascia
to dei soldi in un mobile de: 
capannone, e, accompagnato 
da un brigadiere, è en t ra to 
nel locale in fiamme per re
cuperare i soldi, 50 mila lire. 

Sono occorse molte ore di 
duro lavoro prima di riusci
re a circoscrivere le fiamme, 

, e a isolare il reparto dove 
sono gli u/ci e la cassaforte 
dello stabilimento, che sono 
cosi stati salvati, n capanno
ne della mostra dei mobili, 
di oltre mille metri quadri, 

consumato dalle fiamme che 
avevano ormai completamen
te distrut to tu t to quanto era 
all ' interno, è crollato al suo
lo. fra le fiamme che ancora 
divampavano. Anche il re
par to della lavorazione non 
ha avuto sorte migliore. Gli 
attrezzi e i legni sono andat i 
distrut t i o gravemente dan
neggiati. Sol tanto a tarda j 
not te le fiamme sono final
mente s ta te domate ed è sta
ta possibile una prima valu
tazione de: danni, che sono 
ingentissimi e superano i 500 
milioni di lire. 

Per i 40 operai dello stabili
mento si profila un lungo pe
riodo di cassa integrazione. 
Infatti secondo alcuni tecnici. 
sa ranno necessari diversi me
si per poter ricostruire il 
capannone e per riprendere 
la produzione. L'incendio d: 
Quarra ta . oltre a rappresen
tare un duro colpo per le 
s t ru t ture industriali della zo
na . colpisce anche e soprat
tu t to l'occupazione del setto
re del legno, già gravemente 
minacciato dall 'at tuale crisi 
economica. 

Nozze d'oro 
*"• Domani ricorra il 50* inmvtr-
sar'o di matnmon'o dei compagni 
Neva e Giuseppe Stefan ni d. Li
vorno Per la felice occasione i 
compagni sottoscrìvono L. 10.000 
per la stampa comunista. Giunga
no • Nevi e Giuseppe gli auguri 
dei compagni della redazioni del
ire Uniti >. 

gomentava truce il senatore 
Fanfani nel suo comizio di 
anertura in terra aretina — 
e si spiana la strada al co
munismo; meglio il part i to 
delle «ant i lopi», sembrava
no suggerire i notabili vecchi 
e nuovi della DC, che 1 co
munisti al governo. 

Quanta strada abbiano fat
to queste «delicate» argo
mentazioni fra i lavoratori, 
le donne, i giovani che per 
la prima volta hanno potuto 
esprimete con il vcoto la lo
ro volontà di cambiare, ^o 
ha dimostrato nei giorni scor
si lo spoglio delle urne. In 
provincia di Arezzo — come 
del resto in tu t to il paese — 
ì comunisti non solo hanno 
mantenuto il consenso di un 
anno la. registrando un au
mento strabrdin.irin rispet
to alle elezioni politiche del 
'72. ma hanno definitivamen
te consolidato - - superando
lo dello 0.8', — lo stesso esal
t an te risultato ot tenuto il 15 
giugno. I « voti di protesta », 
dunque non sono tornati sot
to lo scudo democristiano e 
lo spostamento a sinistra del
l 'elettorato aretino, sottoli
neato anche dal risultato po
sitivo raggiunto dal PSI. è 
ancora più net to e definitivo 
di un anno fa. L'esame del 
risultato elettorale, nel ca
poluogo come in tu t ta la pro
vincia, fa del PCI il prota
gonista indiscusso di questa 
nuova avanzata della sini
stra. anche se i compagni so
cialisti hanno consolidato a 
loro volta — come del resto 
in tu t t a la regione — ì risul
tati delle elezioni amministra
tive, a riprova del valore di 
una politica di collaborazio
ne e di unità t ra i part i t i 
del movimento operaio. 

Con i suoi 106.782 voti, pa
ri al 46.9'., il PCI si confer
ma infatti, anche questa vol
ta. il destinatario di una 
grande spinta al rinnova
mento della direzione politi
ca del Paese. L'aumento del 
4 .4^ rispetto ai voti raccolti 
nel '72 ne fa il part i to verso 
cui si è riversata la maggior 
par te del voto giovanile. Pur 
in presenza di un dato elet
torale abbastanza omogeneo 
tra le diverse zone della pro
vincia. il nostro parti to non 
ha mancato di raccogliere ri
sultati clamorosi, conferman
dosi maggioranza assoluta 
in 11 comuni e raggiungen
dola per la prima volta in al
tri due (Cortona e San Se
polcro). 

A fronte di risultati stra
ordinari come quelli di Ca-
vnglia (64 ' , ) , Bucine (51.1). 
Foiano (55,9). Anghiari (55.6). 
s tanno aumenti non meno 
clamorosi rispetto alle pre
cedenti elezioni politiche, co
me quelli di Pergme ( -7.9). 
Terranuova Bracciolini (-r 
6.4). Poppi ( 1-6.2). Marciano 
t T 6 ) e di tant i altri comu
ni. Ma un altro elemento che 
i dirigenti democristiani fin
gono, nelle loro dichiarazioni, 
di ignorare, caratterizza in 
positivo il nostro risultato 
elettorale. Anche in provin
cia di Arezzo — rome del re
sto a livello nazionale — il 
part i to di Fanfani ha «recu
perato » rispetto alla batosta 
subita nel '75. saccheggiando 
tra i part i t i minori di centro
destra quei consensi che sa
peva di aver irrimediabilmen
te perduto a sinistra. Ma no
nos tante il relativo succes
so di questa operazione «can
nibalesca ». che ha fatto con
fluire sulle liste scudo-cro
ciate una discreta porzione 
di elettorato conservatore e 
reazionano, la DC non è 
ugualmente riuscita, a tor
nare al livello del "72. 

Anche l'operazione di ra-
I strel lamento dei voti social

democratici. liberali e fasci-
! sti ha raggiunto nell'Aretino. 
: forse facilitata da una posi-
I zione particolarmente succu-
I be dei medesimi, risultati di 
i non poca gravità. A par te i 

repubblicani, scampati allo 
svuotamento, ma rimasti su 
una percentuale estremamen
te bassa ( 1*1.2'» ». gli altri due 
parti t i del cosiddetto « t r i s 
laico» (PSDI e PLI» sono 
stati let teralmente dimezza-
tt. Per i socialdemocratici 
aretini ciò ha significato ri
dursi al 2'f. per i liberali 
sparire (con il loro 0.4r» ) dal
la scena politica. Neppure il 
MSI. fatto segno in campa
gna elettorale dalla aperta 
concorrenza della DC. si è po
tu to sot trarre ad una note-

j vo'.e emorragia. Se i part i t i 
! laici minori non possono fare j 
j a meno di porsi, di fronte a 
I simili risultati . :1 problema 
j di una più precisa colloca

zione politica, del recupero 
di un ruolo non subalterno 
al"a DC e alle sue sterzate 
elettorali, per :» part i to dello 
scudo crociato si affacciano 
problemi d: non minore por
tata . 

Fagocitando i voti dei par
titi di centro destra ima non 
riuscendo comunque ad eser
citare lo stesso ricatto sulla 
massa dell 'elettorato popola
re) la DC aretina è riuscita 
a puntel lare la sua trabal
lante percentuale del "72. ma 
si è indebolita politicamen
te. Da un lato, infatti . es"y» 
ha perduto il comodo sup
porto dei parti t i intermedi: 
dall 'altro il ristretto margine 
dei suffragi recuperato a de
stra non può certo compensa
re le lacerazioni interne pro
vocate dalla rozza Imoosta-
zione ant icomunista della 
campagna • elettorale. Né si 
prospetta facile la «gestione» 
dei voti strappati al PLI o al 
MSI: né a livello provincia
le, dove la DC può evitare 
di essere isolata ed emargi
na ta solo instaurando un 
rapporto costruttivo con le 
forze di s inistra; né a livel

lo più generale, in una si
tuazione in cui lo spostamen
to a sinistra del Par lamento 
e nel Paese non consentono 
certo di continuare sulla via 
della chiusura anticomunista, 
della divisione tra le masse 
popolari. 

Di fronte a queste contrad
dizioni non potranno bastare 
le generiche affermazioni di 
successo rilasciate nei giorni 
scorsi dai dirigenti provincia
li democristiani. Il dato di 
fondo che emerge dal risul
tato elettorale è inequivoca
bile: la strada della preclu
sione a sinistra è chiusa; 
senza e contro i comunisti 
non è più possibile governa
re. Tan to meno nella provin
cia — sempre più rossa — 
del senatore Fanfani. 

Franco Rossi 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
. 2. Vi i Tornabuonl 

Tal. 298.1366 . 284.033 
FIRENZE 

PROSSIMO INIZIO 

CORSI 
ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 

CONC. 

FERRETTI 
& D0LFI s.n.l. 

PIAZZA TREVISO 
T E L 23,106 

P I S T O I A 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dielro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosso 7 ' / a x l 5 L. 1.500 mq. 1.» « . 
Klinker rosso 131 x 26.2 » 2.650 mq. » » 
Riv e Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . a 2.400 mq". a • 
Riv. Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . . > 3.S0O /nq. » • 
Rivestimenti 2 0 x 2 0 decorati « 3.150 mq. a a 
Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati Serie 

Corindone , 3.950 mq. > a 
' Pav. 134 x 306 Serie Corindone . . . . a 4.450 mq. » a 

Pav. formato cassettone Seria Corindone . » 4.950 mq. • a 
Pav. 25 x 25 tinte unite Corindone . . . a 4.980 mq. a a 
Pav. 4 0 x 4 0 tinte unite e decorati . . . a 14.400 mq. a a 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 bianche 22/10 . a 27.800 cad. a a 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 colorate 22/10 . a 37.400 cad. a a 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d/d . a 48.000 
Lavello In tire Clay di 120 c/sotto lavello 

bianco a 59.450 a a 
Lavello in acciaio INOX 18/8 garanzia 

anni 10 con sottolavello bianco . . . » 61.950 a a 
Scaldabagni It. 80. VW 220 con garanzia . a 25.900 cad. a a 
Scaldabagni a metano con garanzia . . . a 57.000 cad. 
Serie sanitari 5 pz. bianchi a 40.000 l.a ac. 
Ssr'e sanitari 5 pz. colorati » 56.000 a a 
Moqueltes agugliata a 2.100 mq. a a 
Moquettes boucle in nylon a 4.000 mq. a a 

PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE!! 

Ogni acquisto sarà un vere aliare!! — Nel Vostro intere»»» 

V I S I T A T E C I ! ! ! V I S I T A T E C I ! ! ! 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

P-rmio quli'ira 
t corltsil 1 973 

• H 7 5 

MODELLI da L 75 000 a L 120 000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI. Prer.cr.ars! per "err.po i 

LA PICCOLA TORINO 
!)••••• *r*s ..• z.-. '. . ABITI DA S P ^ A 
A' <"f V.PAC,NAY:• NTO F r o V ' N ' ^ S F 

VIALE MARCONI 92 . TORRE DEL LAGO 
Aoerto anche il sabato 

PELLICCERIE 
Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 
EMPOLI Sfc 
DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI 
ARTICOLI IN PELLICCERIA 

(sabato aperto) 

Fino a:'.e 12,30 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

l a 2» 3 j IPOTECA 
» tu comprometto 
» ptr costruir* • rittrutturare 

Prestiti flducltrl Sconto cambiali imprtt* edili 
Sconto portafofllo ' Ctttlont 5.© stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO 8.R.L. 
Tel. 065/4491H9 

Via della Querciola. 71 
50011 Sette Fiorentino (FI) 

http://Prer.cr.ars
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Stanziamenti della Provincia per numerose opere pubbliche 

Siena: 3 miliardi e mezzo 
per 6 strade provinciali 

Deciso il completamento dei tratti stradali - Ordini del giorno per il reperimento di 
fondi per l'edilizia scolastica - Cinquanta mi Iioni per abitazioni destinate agli anziani 

' SIENA, 26 
Il Consiglio provinciale di 

Siena, durante la sua ultima 
•eduta, ha approvato alcuni 
Importanti provvedimenti per 
il completamento di sei stra
de provinciali per opere pub
bliche e per la meccanizza-
ilone dei servizi stradali. 

Si tratta complessivamen
te di circa 3 miliardi e 646 
milioni contratti con un mu
tuo con la sezione opere pub-
Miche e impianti di pubbli
ca utilità del Monte dei Pa
schi di Siena che serviranno 
tra l'altro a completare l'a-
sfaltatura della strada tra 
Castellina in Chianti e Ca
stellina Bealo. Saranno inol
tre terminati i lavori sulla 
strada Celle sul Rigo • Ra-
dicofani, bitumata in modo 
incompleto; sulla strada Ba
gni di San Filippo nel trat

to Amorosa-Madonnino dei 
Monti; attualmente ancora 
sterrato; sulla strada Le Co-
nie - Contignano - La Vitto
ria, la bitumare completa
mente; e infine sulla stra
da di collegamento esterno 
all'abitato di Murlo da bi
tumare anche questa per in
tero. 

Sempre durante l'ultima 
seduta sono stati approva
ti alcuni ordini del giorno 
per il reperimento di fondi 
per il finanziamento di lavo
ri di edilizia scolastica già e-
seguiti o in via di esecuzione. 
Si tratta dell'Istituto tecni
co industriale « A. Avoga-
dro » di via Abbadia San Sal
vatore, per il quale è previ
sta la costruzione di una 
nuova sede in quanto la vec
chia è oramai completamen
te Insufficiente all'affluenza 

studentesca. 
Il Consiglio ha inoltre dato 

l'autorizzazione al presiden
te della giunta per inoltrare 
domanda di mutuo alla Cas
sa depositi e prestiti per il 
completamento dei lavori del
la nuova sede dell'Istituto 
tecnico commerciale « Ron
calli » di Poggibonsi, per l'I
stituto « Redi » di Montepul
ciano e per il Liceo scien
tifico « Alessandro Volta » di 
colle Val d'Elsa. 

Il Consiglio inoltre ha de
ciso di concedere all'Istituto 
autonomo case popolari un 
contributo di 50 milioni per 
la realizzazione di un lotto 
di miniappartamenti da as
segnare a famiglie di anzia
ni meno abbienti allo scopo 
di assicurare una abitazione, 
sia pure di modeste dimen
sioni, ma dotate di tutti 1 

servizi indispensabili a co
loro che, date le modeste ri
sorse di cui dispongono, 
non sono in grado di trova
re un'abitazione adeguata. AI 
medesimo scopo è stato da
to mandato al presidente del
la Provincia di inoltrare la 
domanda al Monte dei Pa
schi di Siena per la conces
sione del mutuo in questio
ne da garantire con i nor
mali cespiti disponibili. Du
rante la seduta consiliare è 
stato infine deciso di eroga
re all'Istituto professionale 
statale per 'l'agricoltura 
« Bettino Ricasoli » di Siena, 
la somma di lire 11 milio
ni e 333 mila, quale contri
buto alloggi per il periodo 
1 gennaio - 30 giugno 1976, 
quale saldo contributo alloggi 
per l'anno scolastico 1975-
1976. 

Documento della Federazione comunista di Siena 

Strumentale posizione 
della DC su San Miniato 

Auspicato l'abbandono di ogni incomprensibile 
atteggiamento pregiudiziale sul gruppo tecnico 

SIENA. 26 
Il comitato direttivo delia 

Federazione senese del PCI, 
prese in esame le residue 
strumentali e pregiudiziali 
polemiche del gruppo consi
liare della DC al Comune di 
Siena, in merito alla compo
sizione del gruppo tecnico 
per la progettazione di San 
Miniato e la ristrutturazio
ne della Lizza, le respinge in 
quanto — come più volte è 
stato dimostrato — sono pri
ve di qualsiasi fondamento di 
ordine giuridico. Nonostante 
ciò, al fine di sgombrare il 
campo da ogni sospetto, e 
perché la progettazione in 
questione possa proseguire e 
concretizzarsi entro i tempi 
prestabiliti senza Insabbiarsi 
in sterili quanto dannose po
lemiche, il direttivo comuni
sta, mentre conferma la pro
pria piena stima e solidarie
tà al compagno Augusto Maz
zini — che ancora una volta 
dimostra la sua limpida cor
rettezza ed il suo porsi al 
servizio degli interessi genera
li della città — approva la sua 
decisione già comunicata al 
sindaco e da tempo manife
stata agli organi dirigenti del 
partito, di dimettersi da con
sigliere comunale, e dì conti
nuare nella sua veste di tecni
co incaricato della università 
e dare il proprio • importan
te contributo alla progettazio
ne Integrata di San Miniato. 

TJ comitato stesso nel rin
graziare vivamente il compa

gno Augusto Mazzini per 1* 
impegno ed il contributo da
to in questi anni, come as
sessore e come consigliere co
munale del PCI. alla soluzio
ne dei problemi della città, 
impegna il gruppo consiliare 
al Comune di Siena ad in
tensificare la propria azio
ne, perché la progettazione di 
San Miniato e della ristrut
turazione della Lizza, venga 
realizzata al più presto, sen
za ulteriori perdite di tempo. 
Ciò risponde ad esigenze vi
tali della città quali lo svi
luppo della edilizia economi
ca e popolare; la realizzazio
ne di importanti servizi uni
versitari e di servizi ammi
nistrativi come il centro e-
lettronico del Monte dei Pa
schi. 

TI direttivo comunista, si 
augura, per il bene della cit
tà e del comprensorio, che 
tutti i gruppi consiliari de
mocratici compreso quello 
DC abbandonando ogni in
comprensibile atteggiamento 
pregiudizialmente negativo 
sul gruppo tecnico, voglia
no finalmente predisporsi a 
valutare il merito concreto 
della progettazione, portan
do finalmente il loro contri
buto costruttivo e collaboran
do, con le proprie autono
me proposte, alla definizio
ne di un progetto di svilup
po e di - organizzazione dei 
servizi e dai quali dipende
rà non solo l'immediato, ma 
anche il futuro sviluppo di 
Siena e del comprensorio. 

Viva soddisfazione nella zona 

A Barga il PCI aumenta 
di oltre il 7 per cento 

La tenuta e i l recupero degli altri partiti è dovuto al 
rapporto di collaborazione con le forze di sinistra 

BARGA, 26 
Viva 'soddisfazione ha la

sciato tra i comunisti del co
mune di Barga il risultato 
elettorale del 20-21 di giugno 
che h i dato ben 2127 voti al
la lista del PCI con un aumen
to di circa il lc

c rispetto al 
risultato del 7 maggio 1972, 
che pure per la particolare 
circostanza del già avvenuto 
ingresso dei compagni del 
PSIUP di Barga nel PCI ri
sultò di ben quattro punti su
periore a quello toccato nel 
1968. 

"Anche rispetto all'esaltante 
risultato del 15 giugno i co
munisti del comune di Bar
ga vanno avanti di circa 2 
punti superando la quota del 
27 che significa il raddop
pio dplla percentuale toccata 
nel 1963. Questa notevole af
fermazione, salutata con par
ticolare entusiasmo in molte 
zone del popoloso comune, è 
costante in tutti i 20 seggi del 
comune 
La Democrazia cristiana ri

mane ferma al livello del 1972. 
e recupera, a spese di parti
ti laici. 

I! recupero delle DC ha co
munque anche un altro signi
ficato, che è stato messo in 
rilievo da una dichiarazione 
del segretario della sezione 
comunista Sereni il quale, ri-* 
cordando come in questi me
si gruppi oltranzisti della DC 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO , 

PRIME VISIONI 
GOLDONI: A qualcuno piace caldo 
GRANDE: Stupro (VM 18) 
GRAN GUARDIA: (Chiusura est.) 
METROPOLITAN: Poliziotti vio

lenti 
MODERNO: Ecco lingua d'argento 

( V M 18) 
ODEON: Intrigo in Svizzera (Vie

tato minori 14) 
LAZZERI: (Chiusura estiva) 
4 MORh Don Milani 

SECONDE VISIONI 
ARENA ASTRA: Carambole, filot-

to... tutti in buca 
ARDENZA: Dov'è finita la settima 

compagnia 
ARLECCHINO: Amore amaro (Vie

tato minori 18) - Ladro di sesso 
( V M 18) 

AURORA: Kollercar: 60 secondi e 
vai 

LAZZERIt (Chiusura estiva) 
JOLLY: Per favore non toccate te 

vecchiette 
SAN MARCO: (Chiusura estiva) 
SORGENTI: Brute Lee, la sua vita 

• la sua leggenda 

PISA 
ARI5TON: La bestia 
ASTRA: La grande corsa 
MIGNON: Lo zingaro 
ITALIA: Black Christmas 
NUOVO: Bluff 
ODEON: La valle dell'Eden 
MODERNO (San Frediano a Sei-

timo): L'importante è amare 
( V M 18) 

GIANNINI (Marina di Piaa): Una 
volta non basta 

PERSIO PLACCO (Volterra): Af
fare sezione speciale 

GROSSETO 
ASTRA: Mesito 
EUROPA: Uomini si nasce poliziotti 

si muore 
MARRACCINI: Gli amici di NIck 

Hezard 
MODERNO: Stupro 
ODEON: Il padrone e l'operaio 
SPLENDOR: 4 mosche di velluto 

grigio 
AUILA 

ITALIA: Gene Hackman in « Ber
saglio di notte » 

NUOVO: CJint Eastwood in * As
sassinio sull'Eiger > 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Il secondo 

tragico Fantozzi 
S. AGOSTINO: Il ragazzo del mare 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21,30 

danze con « Penny > 

EMPOLI 

CRISTALLO: La fabbrica degli eroi 
EXCELSIOR: Amici miei 
PERLA: Gli esecutori 

AREZZO 
CORSO: Che stangata ragazzi 
ODEON: Ci rivedremo all'inferno 
POLITEAMA: La bestia 
SUPERCINEMA: Arancia meccanica 

(VM 18) 
TRIONFO: Gli esecutori ( V M 18) 
APOLLO (Foiano): Ci rivedremo 

all'inferno 
DANTE (Sansepolcro): I l vento e 

il leone 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: « Il comune senso 

dei pudore » con Alberto Sordi, 
Claudia Cardinale (VM 14) 

T R I S M O D A CONFEZIONI 
VIA MARITI, 126 - FIRENZE 

IL MAGAZZINO DELLE VENDITE POPOLARI 
> 

vi dà nuovo appuntamento nella 

CLAMOROSA STRA VENDITA 
D'BTATE A PREZZI IMPOSSIBILI 

Tutto per uomo - donna - ragazzi 

avessero prospettato una di
sgregazione di questo partito, 
per il fatto che. contrariamen
te alle indicazioni provincia
li, intratteneva nella Giunta 
del comune un rapporto di 
collaborazione con il PCI, il 
PSI e il PSDI, ha sottolinea
to come la collaborazione con 
le forze della sinistra lungi 
dallo svilire la DC ha semmai 
dato modo di ritrovare la stra
da del collegamento con i pro
blemi del paese. f 

ABETONE — Dopo aver ignorato i richiami del Comune 

Bloccata la costruzione 
di un edificio 

per aver superato gli 
indici di fabbricabilità 

La società costruttrice Ge-FI-RE si è resa responsabile 
di abuso edilizio - L'azione dell 'Amministrazione 
per tutelare i diritti pubblici e dei cittadini privati 

ABETONE, 26 
A Le Motte dell'Abetone è 

ancora bloccata, per «abusi 
edilizi », la costruzione di un 
Immobile di circa 70 apparta
menti. Il blocco è stato de
terminato dall'intervento del 
pretore di Pistoia, dell'Am
ministrazione comunale del
l'Abetone e del comando dei 
carabinieri i quali, coadiuva-
ti dall'ufficio tecnico del Co
mune, hanno provveduto al 
sequestro cautelativo ed a 
mettere i sigilli al cantiere 
della società GE-FI-RE. 

Nel corso della costruito
ne dell'edificio si erano ve-
rificati infatti numerosi abu
si ed addirittura erano stati 
superati gli indici di fabbri
cabilità previsti dal PRG. A 
nulla erano valsi i richiami 
della nuova Amministrazio
ne comunale — insediatasi 
dopo il 15 giugno 1975. sinda
co 11 compagno Gino Filippi
ni — la quale aveva intimato 
la sospensione del lavori e, 
successivamente, sulla base 
delle leggi che regolano la 
materia edilizia ed urbanisti
ca, aveva diffidato l'impresa 
a procedere alla demolizione. 

La vicenda è esemplare del 
modo di operare della specu
lazione edilizia. La società 
GE-FI-RE, dopo aver iniziato 
a costruire un primo lotto 
(per il quale ottenne, non 
si sa come, la licenza) chie
se l'ampliamento del volu
me della costruzione. Nel 
maggio 1975 la commissione 
edilizia della vecchia ammi
nistrazione (della quale fa
cevano parte il sindaco ed il 
vicesindacó, assessore al La
vori Pubblici, il democristia
no Giusto Fontana, ma nes
sun rappresentante della mi
noranza) ritenne di autoriz
zare l'ampliamento, subordi
nandolo però al « nullaosta » 
della sovrintendenza la qua
le — è bene precisarlo — non 
lo concesse. Nonostante ciò 
i lavori proseguirono fino a 
giungere al tetto, per cui al
la nuova Amministrazione 
non rimase altro che interve
nire legalmente. Dell'esigen

za di agire contro l'abuso 
sembra se ne fosse resa con
to anche la precedente Am
ministrazione se é vero che 
l'allora sindaco Landini senti 
11 bisogno di intervenire in
vitando la società a sospen
dere i lavori con una lette
ra priva però di valore legale. 

La nuova Amministrazione, 
dopo aver emesso legale or
dinanza di sospensione dei la
vori fu, quindi, costretta a 
procedere alla diffida di de
molizione dopo aver accerta
to — tramite l'Ufficio tecni
co comunale — che non solo 
si era costruito il secondo 
lotto senza licenza, ma anche 
con un notevole aumento del 
volume rispetto agli indici fis
sati dal PRG, portando gli 
appartamenti da 30 a ben 69. 
Dell'abuso sembra renderse
ne conto oggi lo stesso am
ministratore delegato della 
società il quale, invece della 
demolizione, ha chiesto l'ap
plicazione dell'articolo 41 del
la Legge 765 che prevede la 
comminazione di una multa. 

Dopo aver accertato che i 
lavori proseguivano in di
spregio alle intimazioni ed 
alle diffide, l'Amministrazio
ne comunale si è trovata 
dunque nelle condizioni di 
procedere per tutelare ì dirit
ti del governo (ministero del
la Pubblica Istruzione e so
vrintendenza), della Regione 
(ruolo e funzione della com
missione tecnico-amministra
tiva regionale), dell'Ammini
strazione comunale e degli 
stessi cittadini che, incauta
mente, avessero acquistato o 
avessero iniziato pratiche per 
l'acquisto di appartamenti in 

questo palazzo. 
Dinanzi ad una cosi mas

siccia edificazione, chiara
mente abusiva — ci ha di
chiarato il compagno Filip
pini — è compito delle auto
rità comunali e della giusti
zia tutelare i diritti dei cit
tadini e delle istituzioni. 
Questo e non altro il senso 
del sequestro cautelativo di
sposto dal Pretore ed opera
to dalle autorità. 

A FIRENZE e a PRATO la 
CASA della SPOSA 
^OMtU*p , M*P 02J^r??S.^^A« , T A I - , A N A »** ^ CREA ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI Di ABITI DA SPOSA E COMUNIONE ESCLUSIVI DI 

FUTURE SPOSAI E* pnmtm la nostra nuova collazione 
PRIMAVERA-ESTATE 1*78 

d^r .!f p W • l t o •«•ortlmonto net modelli « I * 
confezionati e tu misura con ampia «certa nei prezzi 
e tessuti 

ATTENZIONE 
I nostri punti iwodltm sono MCIUSÌTS- ! 
mente: ! 
F IRENZI • torso AiMzl 77r • T. 215196 j 
PRATO - Vi» Untori 57 - T. 33264 
BOLOGNA - Vìa S. Stefano 7 - T. 234146 ' 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.le Europa, 192, 
tei. 68.11.2S9, segreteria 
tslefon. al n. 682.549 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen
dio, leaslngs, ecc. ecc. 
Il primo - Il migliore - Il 
più economico • L'accon-
tentatuttl • Appuntamenti 
garantiti anche nel giorni 
festivi. Collaboratori retri
buiti in tutta Italia cer
chiamo. 

ORGANIZZAZIONE: 
AREZZO • Via da Car» 

vaggio 10/20 
EMPOLI - Via G. Mas. 

ni 32 
FIRENZE - Via G. Mila 

nesì 28/30 
LIVORNO - Via della Madonna 48 — FISA Via F. Tribolati 4 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM • RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI ' 

• • • I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I I 

L 

The British 
Institute 
of Florence 

2, V i a Tornabuoni 
T e l . 284.031 - 298.866 

I S C R I Z I O N I G I À ' A P E R T E 

per 

Corsi invernali 
di 

Inglese 

1976-1977 

vendita 
STRAORDINARIA 

di pavimenti e rivestimenti • 

LA S E P R A PAVIMENTI 
offre le seguenti occasioni al pubblico toscano: 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

Rivestimenti decorati forni. 15 x 15 a 
più colori 1» scelta L. 2.300 al mq. 

Rivestimenti decorati a tinta unita for
mato 20 \ 20 1« scelta . . . . L. 3.500 al mq. 

Pavimenti serie durissima in ceramica 
tinta unita fonti. 20 x 20 1» scelta L. 3.600 al mq. 

Pavimenti serie durissima decorati for
mato 20 x 20 1* scelta . . . . L. 3.800 al mq. 

Vasche originali « ZOPPAS » bianco 
cm. 170 x 70 l1 scelta . . . . L. 27.500 l'una 

Idem come sopra, ma colorate . . L. 36.000 l'una 
Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china V scelta L. 38.000 la serie 
Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni, 

comprensiva di batteria, lavabo, bat
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S . . ' L. 46.000 la serie 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 
Pavimento in monocottura su gres for

mato cm. 20x30 scel. Comm. . . L. 7.500 al mq. 

OCCASIONISSIMAHI 

La vendita avrà inizio subito nei nostri magazzini posti in 
Madonna dell'Acqua (via Aurelia Nord), Pisa. 

SEPRA-PAVIMENTI 
Serietà anche nelle vendite straordinarie!!! 
VIA AURELIA NORD - TEL. 83.705/83.671 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE '76 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

la GIELLE ARREDAMENTI 
si rivolge ai Clienti nuovi e vecchi e ricorda 

che oltre ad offrire i soliti 

PREZZI IMBATTIBILI 
OFFRIRÀ' 

a tutti coloro che effettueranno acquisti 
di mobilio la domenica mattina 

UN PRANZO 
in uno dei più accoglienti locali di Casciana Terme 

E' un'occasione unica: 

UNA DIVERTENTE GITA 
UN OTTIMO PRANZO 

ma quello che più importa 

UN CONVENIENTE ACQUISTO 
di qualsiasi genere di mobilio in qualsiasi foggia, 

stile, ambiente, moderno, antico ed al prezzo 

PIÙ' CONVENIENTE 
per, l'acquirente 

GIELLE ARREDAMENTI 
CASCIANA TERME 

Via Magnani , 8 - Tel . 66.251 

L'azienda resta aperta per tutto l'intero giorno 
anche nei festivi 

AL CENTRO CONFEZIONI 

E 
VIA RICASOLI, 34 - LIVORNO 

CONTINUA LA 

TRADIZIONALE SVENDITA 
DI TUTTA LA 
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Il governo degli Enti locali al centro del dibattito politico Ieri a Giugliano fra una folla di curiosi 

laDC 
Costituito il comitato promotore 

Funerali del boss L'«altra DC» 
d e v e d e c i d e r e i n f r e t t a sotto la pioggia 

Non è più possibile, dice il compagno Franco Daniele/continuare con i rinvìi - La necessità di associare il PCI al 
governo il nodo politico che non si può eludere - Anche al Comune e alla Provincia i comunisti ripropongono l'intesa 

Dopo le opzioni 
r "—~ " 

Gli eletti 
del PCI 

in Campania 
In seguito alle decisioni del

la Direzione del Par t i to e a 
quelle adot ta te dagli indipen
denti eletti nelle liste del PCI. 
le opzioni relative a deputati 
e senatori della Campania 
comportano alcune variazio
ni negli elenchi degli eletti. 
Diamo qui di seguito nell'or
dine gli elenchi dei 19 depu
tat i e dei 10 senatori come 
risultano dopo le opzioni. 

DEPUTATI PER LA CIR-
COSCRIZ IONE DI NAPOLI 
CASERTA: Giorgio AMEN
DOLA. Giorgio NAPOLITA
NO. Abdon A L I N O V I . Gen
naro G U A D A G N O (indipen
dente), Paolo BROCCOLI , 
Antonio BELLOCCHIO. Co
stantino FORMICA. Egizio 

SANDOMENICO, Ersilia SAL
VATO. Domenico PETRELLA. 
Eirene S B R I Z I O L O (indipen
dente). Giuseppe O R L A N D O 
(indipendente), Arturo MAR-
ZANO. Luigi M A T R O N E . 

D E P U T A T I PER LA CIR
COSCRIZ IONE A V E L L I N O -
BENEVENTO • SALERNO: 
Giuseppe A M A R A N T E , Nicola 
ADAMO, Tommaso B I A M O N -
T E . Antonio CONTE, Salva
tore FORTE. 

S E N A T O R I : Gerardo CHIA-
R O M O N T E . Carlo FERMA 
RIELLO, Aldo MASULLO 
(indipendente), Pietro VA
LENZA, Antonio MOLA, 
Francesco LUGNANO, Gaeta
no ' D I M A R I N O . Antonio 
G U A R I N O (indipedente). Mi
chele IANARONE (indipen
dente), Vincenzo SPARANO. 

Portici: permane 
il disagio e la 
preoccupazione 

per l'acqua 

Una grave situazione di di
sagio e di pericolo si è de
terminata nel popoloso rione 
di Croce del Lagno a Portici. 
Acausa della ro t tura di una 

fognatura, già da venerdì mat
t ina migliaia di metri cubi 
di scarichi fecali hanno alla
gato le gallerie nelle quali 
passano le condotte idriche. 
Neanche il lavoro delle pom
pe aspiranti fornite dal Co
mune d« Napoli e dai vigili 
del fuoco è riuscito fino a 
ieri sera a svuotare le gal
lerie. 

Al momento non ci sono 
motivi per ritenere non po
tabili le acque della condotta; 
tut tavia la amministrazione 
comunale, a scopo cautelati
vo, ha invitato gli abi tant i 
del secondo t ra t to di Corso 
Garibaldi a non utilizzare 
l'acqua della rete idrica. L'uf
ficiale sani tar io ha per par te 
sua dispasto il divieto della 
balneazione su tu t to il lito
rale cittadino a causa della 
deviazione a mare degli scoli 
fognari che si è resa neces
saria. 

Un'ipotesi realistica sulle 
cause dell 'accaduto è che lo 
inconveniente pcssa derivare 
sulle irregolari immissioni 
sulla rete fognaria di grcssi 
complessi residenziali specu
lativi costruiti recentemente 
nella zona. E' molto grave. 
d'altra parte, anche il medo 
in cui vanno avanti i lavori 
di costruzione delle nuove 
ret i idriche e fognarie, che, 
a dire di numerosi tecnici. 
fin dall'inizio hanno lascia
to prevedere. p?r il loro an
damento e piano di realiz
zazione, quanto è ora acca
duto. 

Pericoli per 
i pozzi neri 

a Grumo 
Nevano 

Subito dopo il voto il di
scorso è ri tornato — come 
era del resto facile prevedere 
— sui temi del governo del 
Comune di Napoli e della 
Regione, dove ancora non è 
sanata la crisi apertasi per 
contraccolpo del « voto ne
ro » contro la giunta Valenzi. 

Geremicca. segretario del
la Federazione napoletana del 
PCI, lo stesso Maurizio Va
lenzi, il compagno Abdon All-

1 novi, hegretario regionale e 
.della Direzione del partito. 
nelle immediate dichiarazio
ni successive al voto aveva
no tut t i sottolineato con for
za la necessità di andare 
verso un'intesa al Comune 
di Napoli tra tut te le forze 
democratiche ed antifasciste 
(«Continueremo a perseguir
la con tenacia » aveva detto 
Geremicca) e verso un ulte
riore approlondimento della 
intesa alla Regione («Non ci 
si può fermare all'intesa del
l'agosto '73 » aveva det to Ali
novi). 

Sulla questione sono ritor
nati ancora Geremicca ed an
che Alinovi nel comizio di 
piazza Matteotti, mentre per 
la Regione la posizione del 
gruppo regionale comunista 
è ulteriormente precisata da 
una dichiarazione del capo
gruppo al consiglio regiona
le, compagno Franco Danie
le. Per quanto riguarda il 
Comune il compagno Andrea 
Geremicca ha detto a piazza 
Matteotti che il successo del 
20 giugno costituisce un in
coraggiamento per la politica 
uni tar ia perseguita dai comu
nisti, at traverso un costante 
e tenace legame con le mas
se ed il collegamento con le 
forze democratiche ed antifa
sciste, laiche e cattoliche. «In
calzeremo la DC — ha ag
giunto Geremicca — sul ter
reno dell 'impegno per la so
luzione dei problemi: raffor
zeremo i rapporti con i com
pagni socialisti; riproporre
mo al Comune ed alla Pro
vincia l'intesa sènza alcuna 
pregiudiziale ». 

E' la DC, quindi, che è 
chiamata a dare una rispo
s ta chiara e ad assumersi 
le proprie responsabilità, te
nendo anche conto delle chia
re indicazioni del voto a Na
poli che dovrebbero ammo
nire quanti pensano ad ul
teriori avventure. La DC — 
del resto — è chiamata an
che alla Regione ad uscire 
dal gioco dell 'ambiguità che 
ha paralizzato per oltre 40 
giorni la vita dell 'ente re
gione. 

« Nell'affrontare i problemi 
della crisi regionale — dice 
il capogruppo del PCI Fran
co Daniele — bisogna rico
noscere che la DC per calco
li elettorali e per ristretti in
teressi di parte ha bloccato 
i processi di intera democra
tica apertisi nella Regione, 
scegliendo la s trada della cri
si e del vuoto di direzione, 
incurante delle urgenze dram
matiche delle popolazioni del
la Camoania. I risultati elet
torali del 20 giugno hanno 
indicato — continua il com
pagno Daniele — con forza 
la necessità di un rilancio 
dell'intesa regionale, che ten
ga conto del nuovo quaHro 
politico ed in modo parti
colare della grande sointa a 
sinistra emersa dal volo. 

Non sono mancati in que
s t ' anno di vita dell'intesa — 
sottolinea il caDOgruppo del 
PCI — impacci ed ostacoli 
che hanno impedito che la 
intesa regionale potesse di

spiegare tutte le sue grandi 
potenzialità rinnovatricl e si 
è avvertita in modo sempre 
più evidente la contraddizio
ne fra la novità dell'impegno 
unitario a livello programma
tico e il metodo di gestione 
in cui sono prevalsi lu vec
chia logica e gli indirizzi ar
retrat i dell'ormai superato 
centrosinistra ». « Di qui — 
aggiunge Franco Daniele per 
il gruppo regionale del PCI 
— ritardi, inadempienze, un 
ritmo sempre più lento nella 
attuazione dei punti program
matici sottoscritti da tut t i i 
parti t i dell'arco costituziona
le nell'agosto del '75 ». 

Dalla crisi, quindi, sosten-
gono i comunisti, si può usci
re positivamente in un solo 
modo e cioè associando al 
governo complessivo della Re

gione il PCI. facendo parte-
cip? re l'insieme del movimen
to operaio e popolare alla di
rezione della Regione. 

« E' questo quindi — conti
nua Daniele — il problema 
centrale e non più eludibile, 
il nodo politico orma! ma-" 
turo da sciogliere. Solo par
tendo di qui. infatti, si pos
sono affrontare in modo cor
retto le questioni riguardan
ti un ritmo più accentuato 
nell'attuazione del program
ma e una diversa, miglio:e 
organizzazione dell 'attività 
consiliare ». 

Ciò detto il gruppo regio
nale del PCI conferma « il 
massimo impegno perchè la 
crisi si risolva in tempi estre
mamente rapidi, tenuto conto 
che abbiamo una regione ace
fala, senza guida, con una 

giunta decaduta e priva di 
presidente, incapace quindi 
di t roneggiare la drammati
ca situazione economica e so
ciale della Campania ». « Per 
questo — conclude il compa
gno Daniele — non sono più 
tollerabili rinvìi e ritardi da 
parte della DC e ci auguria
mo che tut t i i partiti del
l'arco costituzionale, tenendo 
fede all'impegno assunto nel
l'ultima seduta del consiglio 
regionale, si muovano in que
sta direzione ». 

Tocca ora in primo luogo 
alla DC — scossa, come ri
portiamo in altra parte de! 
giornale da vivacissime pole
miche —dare una risposta 
soddisfacente alla necessità di 
un governo ohe emerge anco
ra con niT"jiore urgenza e 
drammatici tà. 

La bara di Alfredo Maisto trasporta
ta da un tiro ad otto fino al cimitero 

Si -sono svolti ieri *ora i fu 
iterali di Alfredo MaUto. il 
noto « bo-s v mafioso morto 
l'altro "ioivio in seguilo ad 
una trombosi. Il rito funebre 
è .italo officiato nella cluo-ùi 
centrale di Giugliano, in piaz
za .Matteotti; alla sua conciti 
sione, sotto una fittissima 
pioggia, la bara è stata [Mu
tata fuori a .spalle fino al 
carro funebre, un tiro a otto. 

Ai funerali la partecipa/i»- j 
ne è .stata luimeioMS.Mina. in ] 
gran parte cittadini di Giu
gliano spinti dalla curiosità di I 
assistere ai funerali di uno 
dei più noti -< boss •> della /o 
na intorno alla cui vita od ' 
alla cui vicenda si è ormai . 

creata una sorta di «< leg
genda ». 

11 Iunciale si è snodato, 
bloccando completamente il 
traffico por circa 10 minuti. 
dalla chiesa al cimitero per 
un percorso di circa un chi
lometro. Naturalmente nume
rosissima è stata la presenza 
di si amici .-> di Alfredo .Maisto, 
provenienti da tutta la pro
vincia. che hanno espresso 
il proprio cordoglio attraver
so una cinquantina di corone. 

Il corteo funebre si è svol
to interamente sotto una piog
gia scrosciante fino al cimi
tero dove la salma del •» boss •» 
sarà .sepolta nella tomba del
la famiglia Maisto. 

La scelta delle donne dopo il referendum sul divorzio e il 15 giugno 1975 

U N V O T O ^ 
Il significato della massiccia adesione verso il nostro partito in una conversazione 
con le compagne Ersilia Salvato, Angela Francese, Vanda Monaco, Lilly De Felice 

Si capovolge 
camion della N.U : 

quattro feriti 
Un camion della Nettezza 

Urbana si è cappot ta to ieri 
pomeriggio in via Montagna 
Spaccata, all'altezza della lo
calità Tavernola. I qua t t ro 
uomini che erano a bordo 
sono stat i accompagnati al
l'ospedale S. Paolo ma han
no rifiutato il ricovero. So
no Vincenzo Mattacci. di 34 
anni . Giovani Esposito di 
26 anni . Pietro Di Costanzo 
di 23 anni e Clemente Leo
ne di 35. 

Il camion alla cui guida 
era il Mattacci. è prima fi
nito in una buca poi si e 
rovesciato. 

Il voto del 20 e 21 giugno 
ha fatto registrare una pos
sente avanzata del nostro 
par t i to . Vi hanno contribuito, 
e cer tamente in misura non 
irrilevante, anche le donne. 
I problemi femminili, c h e 
fanno parte di quelli più com
plessivi dell 'intera organizza
zione sociale, riceveranno una 
enucleazione più precisa e 
maggiori sa ranno le possibi
lità di una loro rapida e ido
nea soluzione. 

Di queste possibilità, del 
significato del voto abbiamo 
discusso con Ersilia Salvato. 
neo eletta alla Camera dei 
deputat i per il PCI. Angela 
Francese, responsabile della 
commissione femminile di Na
poli, Vanda Monaco, consi
gliere regionale, e Lilly De 
Felice, d e l l a commissione 
femminile di Salerno. 

ANGELA FRANCESE — Le 
donne sono s ta te indubbia
mente protagoniste della vit
toria del part i to a Napoli. 
Più complessivamente lo sono 
s ta te nella generale avanzata 
in tu t to il paese e ri 'engo che 
il nuovo Par lamento dovrà 
subito affrontare il problema 
dell 'aborto. 

VANDA MONACO — Per 
capire il senso del voto delle 
donne al PCI due dati riten
go siano molto important i : 
quello relativo alla presa di 
coscienza della esigenza di 
una sempre più larga par
tecipazione alle scelte che di
re t tamente le coinvolgono per 
migliorare la qualità della vi
ta. l 'altro punto che spinge le 
donne a votare per il nostro 
par t i to è il riconoscimento che 
si t r a t t a della maggiore for
za che si bat te per miglio
ra re la qualità della vita. 
Quando il PCI si batte per 
il potenziamento dei servizi 
civili (asili nido, scuole ma
terne. consultori) non è solo 
una battaglia di efficienza e 
di buon governo ma riflette 
il prospettarsi di nuovi va
lori. 

ERSILIA SALVATO — Rial-
ghiacciandomi a quanto det to 
~Tlalla compagna Monaco deb

bo sottolineare la straordina
ria partecipazione che ho 
avuto modo di riscontrare i 
delle donne alla campagna ! 
elettorale. Nel corso degli in
contri avuti sono stati af
frontati i problemi relativi ai 
servizi civili, a l carovita, con 
l'individuazione del rapporto 
s t re t to che c'è t ra un nuovo 
tipo di governo e la soluzio
ne positiva dei problemi sol
levati. Ma non c'è solo que
sto. S'è notato anche un mag
giore interesse per i problemi 
culturali . 

LILLY DE FELICE — Nel 
corso del lavoro che ho com
piuto nelle zone interne del 
Salerni tano ho avuto ia sen
sazione che la risposta che è 
venuta dal Sud abbia avuto 
il segno "donna", nel sen.-o 

Da sinistra a destra: Ersilia Salvato, Angela Francese, Vanda Monaco, Lilly De Felice nella nostra redazione 

di una loro partecipazione 
convinta al dibatti to sui pro
blemi e sulle prospettive di 
soluzione. Non vogliono più 
accettare di essere conside
rate. come ha sempre fatto 
la DC, solo una sacca di voti. 
Vogliono oggi decidere sui lo
ro problemi e per questo han
no votato PCI avendo ri
conosciuto nel nostro parti to 
quella forza politica che mag
giormente ha recepito le lo
ro istanze. 

L'UNITA' — Ci sembra che 
sia stato sottolineato il con
solidamento del salto di qua
lità compiuto dal voto fem
minile venuto dopo quello 
per il divorzio e l'altro del 15 
giugno dello scorso anno. Si è 
parlato di miglioramento del
la qualità della vita. Come j 
pensate che la donna possa j 
"utilizzare" il risultato del | 
voto per ottenere questo mi
glioramento? 

ERSIL IA SALVATO 
nanzi tu t to mi pare che la 
crescita del PCI impone un 
nuovo modo di governare e 
di ciò si dovrà tenere conto 
anche nella formazione d>?ì 
governo nazionale. Inoltre 
penso che bisognerà intensi
ficare l'azione p?r dare un ì crisi di governo con una prò 
poso sempre maggiore a tu t te ! posta unitaria eh? deve avo
le articolazioni dcmcrraticlic re riflessi anche a live.lo 
di base dove sono possibili locale, dove non dinienti"h la-
convergenze e alleanze indi- J mo è m at to , alla Regione. 
spensabiìì. ' una crisi che data da'. 7 mag-

ANGELA FRANCESE — 
Certamente il r isul tato del 
voto costituisce una garan
zia per la soluzione dei pro
blemi aella donna. E ciò an
che perché è aumenta ta la 
presenza delle donne in Par
lamento e bisogna dire che 
il più massiccio contributo 
l'ha dato il PCI che ancora 
una volta ha dimostrato con 
i fatti di credere nel ruolo 
o nella funzione della donna. 
L'esigenza del miglioramento 
delia qualità della vita impo
ne anche che ci si ponga il 
problema delle alleanze, di 
nuovi rapporti con i movi
menti femminili e femmini
sti che si r ichiamano a al t re 
ideologie. Credo che questa 
sia la s trada da percorrere 
per consolidare i fermenti 
nuovi e renderli proficui sul 
piano delle realizzazioni con
crete. 

VANDA MONACO — La vo
lontà di partecipazione che 

In- il voto ha messo in risalto 
è una volontà di partecipa
zione sempre meno subalter
na che individua ì'interiocu-
tore nelle forze politiche che 
operano nelle istituzioni. Di 
qui la necessità che si arrivi 
subito alla soluziane dc;la 

gio scorso. Una crisi che toc-- , diversa strutturazione deila 
ca i problemi specifici dolle i società. Una prima positiva 
donne. Abbiamo miliardi per esperienza ritengo debba es-
gii asili nido bloccati: ci so- , sere coniderata la conferenza 
no 118 miliardi per l'edilizia sulla occupazione femminile 
scolastica non spssi; abbiamo 
altri miliardi per l'edilizia 
economica e popolare bioc 
c i t i . 

Questo blocco arresta lo svi
luppo della rete dei servizi 
sociali e rende ancora più 
pesante la situazione occupa-

prcposta daila Regione nel 
marzo scorso. 

LILLY DE FELICE — Noi 
ci proponiamo di creare del
le cellule femminili nelìe lab 
briche. per esempio, ciie deb
bono però easer? collegate a 
s t iu t ture più ampie quale po-

zionale che potrebbe essere I irebbe essere l'UDI. In que-
tonificata dalla spesa di que- I s:o modo le donne potrebbero 
ste somme. < far sentire maggiormente la 

LILLY DE FELICE — Il ' propria voce anche ai con
risultato del voto potrà essere ! sizli comunali. 
"utilizzato" intensificando la J ERSILIA SALVATO — Nel 
azione in termini di alleanze cerso della campagna cìct-

PICCOLA CRONACA 

Da un paio di se t t imane i 
pozzi neri di un parco al 
Corso Garibaldi di Grumo 
Nevano. occupato due anni 
fa da 187 famiglie senza ca
sa, hanno ripreso a t racimare 
spargendo liquami nelle stra
de. con seri pericoli di in
fezioni. Il grave inconvenien
te si era già verificato un 
paio di mesi fa. Allora era 
intervenuta l 'amministrazio
n e comunale che aveva fat
to allestire un nuovo pozzo. 
Ora però anche la capacità 
di questo pozzo è esaurita 
r iportando la situazione al 
punto di prima, peraltro, in 
un periodo in cui la calura 
estiva accresce il disagio ed 
i rischi. 
- La gravità della situazione 
impone che siano superate le 
difficoltà, amminis t ra t ive e 
che s iano adot ta t i subito 
provvedimenti seri dagli or
gani competent i : Regione e 
prefet tura. Contemporanea
mente dovrebbe essere finan
ziata dalla Regione la costru
zione di u n t r a t to di fogna-

I L G I O R N O 
Oggi Domenica 27 giugno 

1976. Onomastico: Ladislao 
(demani : I rene) . 
NOZZE 

Si uniscono in matr imonio ' 
il compagno Gustavo Festa | 
e Giuseppina Esposito. I com- | 
pagni della sezione Voraero. i 
la federazione e l'Unità in- I 
\ ; a n o fervidi auguri . 

• * * 
Si sono sposati i compa

gni Carmelo Serra, consiglie
re comunale di Fra t taminore 
e Pasqual ina Berenice. Ai fe
lici sposi giungano gli au
guri della sezione di Frat ta-
maggiore. dalla Federazione 
e dell 'Unità. 
LAUREA 

Si è bri l lantemente laurea
ta in filosofia con HO la 
compagna Manuela Virnicchi 
che ha discusso la tesi in 
pedagogia. Relatrice la pro
fessoressa Zeuli. Alla neo dot
toressa gli auguri della reda
zione dell 'Unità e dei com
pagni della sezione dello Ia-
covo. • 
NOZZE D'ORO 

I compagni Gennaro Var-
chet ta e Maria Della Volpe 
celebrano oggi le nozze d'oro. 
Auguri e felicitazioni a loro 
e ai familiari dai comunisti 
di Pozzuoli e dall 'Unità. 

L U T T O 
Nel secondo anniver~ar:o 

della scomparsa della compa
gna Ortensia De G e n m r o 
Picene, la sezione PCI G r t i n 
sci d: Cappella dei Caaci.-»-
ni la ricorda a quanti l i co
nobbero e l'ebbero vic.na nel
l 'impegno politico. 
FARMACIE Di TURNO 

Zona Chiaia, via F. .ansie 
ri 68: via F. Giordani 46: 
largo Ascensione 30: via Tas
so 177. Zona Riviera, riviera 
di Chiaia 8. Zona S. Ferdi
nando. via S. Lucia 60: S. An
na di Palazzo I. Zona S. Giu
seppe. via Cervantes 55. Zo
na Montecalvario, via Speran 
zella 173: via Tarsia 6. Zona 
Avvocata, via F.M. Imbriani 
ni 93: via Ventaglieri 13. Zo
na S. Lorenzo, via Foria 68. 
Zona Museo, via Musco 45. 
Zona Stella, via Materdei 72; 
S. Severo a Capcdimonte 31. 
Zona S. Carlo Arena. Calata 
Capodichino 123; via Vergini 
63; via Guadagno 33. Zona 
Colli Ami nei. via Lieto Parco 
Giuliani 12. Zona Vicaria, 
corso Garibaldi 317; via S. 
Sofia 35; via Casanova 109. 
Zona Mercato, via Mari t t ima 
86; p.zza Garibaldi 18. Zona 
Pendino, via Duomo 357. Zo
na Po99ioreale, via N. Pog-
f o r c a l e 21; p.zza Lo Bianco 

5. Zona Porto, via Depretis 
135. Zona Vennero Arenella. 
v.a L. Gaìdieri 136: v.a N. 
Antignano 19: v.a M. Sem-
moia 123; via D. Fontana 37: 
p^za Leonardo 23. Zona Fuo-
rigrotta, via C. Duilio 66: via 
Carileo 21. Zona Posiilipo. via 
Posiilipo 84; via Manzoni 215. 
Zona Soccavo. via Eoomeo 
489: via Ma re'Aurelio 27. Zo
na Pianura, via Provinciale 
18. Zona Bagnoli, via Acate 
23. Zona Ponticelli, via Otta
viano. Zona S. Giov. a Ted.. 
borgata Villa. Zona Barra . 
corso B. Buozzi 302. Zona Se-
condigliano e Miano. corso 
Secondigliano 571: corso Se-
condigliano 174; Cupa Capo-
dichmo 4 trav. 35. Zone Ghia
ia no. S. Maria a Cub.to 441 -
Chiaiano. Marianella. via Na
poli 2a - Marianella. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348; Montecalvario: piazza. 
Dante 71; Chiaia: via Car
ducci 21. Riviera > di Chiaia 
77, via Mergellina 148. via 
Tasso 109; Avvocata: via 
Museo 45; Mercato-Pendino: 
via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83. corso Lucci 5. via 
S. Paolo 20; Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201, via 

Matcrde; 72. eor*o Gariha*. 
d; 213: Colli Aminei: coli; 
Aminei 249. Vomerc-Arenel-
la: via M Pisciceli; 133. 
PIAZZA Leonardo 28. via L 
Giordano 144. v;a Merlin-
ni Ì3. via Simone Marimi 80. 
v.a D Fontana 37; Fuori-
grot ta : piazAi Marcantonia 
Colonna 31. via Campegna 
125; - Soccavo: via Epomeo 
154: Secondigliano Miano: 
corso S e c o n d i a n o 174: 
Bagnoli: via L Siila 65; 
Ponticelli: via B Lonzo 52; 
Poggi or ea le: via Nuova Pog-
gioreale 45 3: S Giovanni ~a 
Teduccio: Corso 43 bis; Po
siilipo: via Posiilipo 233; 
Barra : corso Bruno Buozz; 
302: Piscinola Chiaiano Ma
rianella: via Napoli 25: Pia
nura : via Provinciale 18. 
AMBULANZA GRATIS 

Telefonando al numero 
44.13.44 del Comune di Na
poli. chiunque ne aob.a bi
sogno può ottenere il serv.zio 
completamente gratui to per 
il t rasporto di ammala t i af
fetti da malat t ie infettive dal
l'abitazione al «Cotugno» to 
ad una clinica universitaria) 
in ambulanza. L'assessore al
la Sani tà rende noto che la 
ambulanza comunale per mo
tivi di profilassi non può tra
sportare ammalat i comuni. 

e di orgAnizzazione.. Noi in 
provincia di Salerno ci pro
poniamo di dare una struttu
ra più adeguata dell'UDI al
le esigenze che sono venute ! 
emergendo. ; 

L'UNITA' — Ci è sembrato j 
di poter cogliere in queste j 
risposte un accento partico- j 
lare al problema delie allean- j 
ze. Quali iniziative ritenete i 
siano da portare avanti per I 
concretizzare questo discorso? t 

ANGELA FRANCESE — E- j 
indubbio che bisognerà an- j 
dare a nuovi rapporti tra j 
movimenti femmin.l; e fem ; 
m.nisti perché altr imenti non ; 
si potrà mai realizzare quel- j 
l 'amo.a movimento rapare d; ; 
incidere sulle scelte c'm .->• J 
vanno a compiere per una 

BREVETTO 
N. 999651 

torale abbiamo riscontrato di ; 
avere molti obiettivi comuni. ! 
Bisogna su questi obiettivi 
aggregare tu t te le forze che i 
vogliono conseguirli. Va an
che messo nel giusto risalto j 
il rapporto sempre più stret- i 
to che il movimento femmi- j 
mie deve avere con gli Enti , 
i3p auoiznjos PI -isd i ; r o°I i 
problemi che interessano le j 
donne e la s trut tura cittadina 
DUI comDlessivame.ite. . 

VANDA MONACO - Mi pa- , 
re indispensab/ie che bisogna , 
andare ni superamento delle i 
hirr iere .den'.cziche. alla CA | 
duta di cgni discriminazione. • 
Solo cosi sarà pasibilc. in I 
un clima di libertà reale, d; 1 
fendere le conqii.sf* rea!./.- j 
zatc e comeauirne di nuove. ] 

prende corpo 
Dimissioni in massa dagli organismi 
direttivi - Chiesto un commissario 

Prende corpo W< altra DC ». 
Ieri matt ina si sono riuniti 
Baldassarre Armato, Ugo 
Grippo, Francesco Patriarca. 
Mario Brancaccio, Gaetano 
Russo, Alfonso Ambrosino e 
Diego Tesorone e hanno an
nunciato la costituzione di 
un comitato promotore che 
faccia da punto di aggrega
zione aperto a quanti chie
dono un'altra DC nel meto
do, nelle persone, nelle scel
te politiche. Affinchè non si 
pensi che si trat ta soltanto di 
una reazione di facciata allo 
smacco elettorale subito a 
Napoli i promotori dell'ini
ziativa hanno anche torma-
lizzato le dimissioni dei pro
pri ornici dagli organi diret
tivi della DC sia a livello cit
tadino che provinciale. 

Al comitato promotore ade
riscono i consiglieri regiona
li Leone, Grippo e Salvatore 
Armato, il consigliere provin
ciale Pietropaolo. i consiglio-
ri comunali Antonino. Cata
pano, Giovine. Aiello, Della 
Corte e Tesorone; i comi» 
nenti del comitato provincia
le Brancaccio. Scartato. De 
Rossi, Ceriani, Emilio Gargiu-
lo. Grippo. Sonano e Ambro
sino; i componenti del comi
tato regionale Pelosìo, Chium-
mariello, D'Oriano. Conte, 
Gaetano Russo. De* Bono. 
Della Corte. Violanti. Miglia-
cane. Siligatti. Matturro. Del 
Vecchio, Squitien. Molino e 
Tesorone. Venerdì 2 luglio si 
terrà l'assemblea costituente 
de comitato promotore 

Fortemente delusi per il ri
sultato elettorale e preoccu
pati per il distacco sempre 
maggiore che si registra tra 
il partito dello scudo crocia
to e la società, questo gruppo 
di esponenti democristiani si 
propone di ristabilire nuovi 
rapporti con le forze vive del
la città, con i consigli di fab
brica. con le ACLI. con espo
nenti del mondo della cultu
ra. Lo ha detto Ugo Grippo 
nella illustrazione dell'inizia
tiva che deve concretizzarsi 
con l'invio di un commissa
rio che prepari un nuovo con
gresso d'apertura alle esigen
ze di una gestione diversa e 
non clientelare del partito. A 
Napoli, ha detto Grippo, la 
DC ha pagato la scelta ope
rata dalla direzione naziona
le d'imporre Antonio G.iva 
capolista. Che il partito, nel
la sua parte migliore, cioè 
nella base, non abbia gradi
to questa scelta è dimostra
to — ha sostenuto Tesorone 
— dal fatto che a Napoli An
tonio Gava ha riportato me
no preferenze di Cirino Pomi
cino accogliendo il nostro ap
pello a votare per i! simbolo 
ma non per il capolista. 

Questo gruppo si richiama 
alla linea espressa dal con
gresso. una linea di rinnova
mento che deve investire, co
me ha sostenuto Baldassarre 
Armato, anche il tipo di po
litica da portare avanti ne
gli enti locali. E' assurdo, ha 
proseguito, che alla Regione 
sia stata realizzata l'intesa 
tra tutte le forze dell'arco co
stituzionale mentre al Co
mune e alla Provincia si sia 
imboccata la strada della con
trapposizione e dello scontro. 

La DC non è quella di An
tonio Gava. Il suo vero vol
to è quello autenticamente 
popolare — ha affermato Pi-
inarca — che deve identifi
carsi con le masse cattoliche 
con le quaii occorre recupe
rare un rapporto nuovo e più 
diretto. E' stato an rhe deci
so che i co-nsiglieri provincia
li e comunali che aderiscono 
all'iniziativa per l'« altra DC » 
non prenderanno parte alle 
riunioni dei rispettivi gruppi 
che risultano fortemente in
fluenzati dagli uomini di Ga
va. 

Domani 
convegno per 

i giornali CEN 
Domani alle ore 10, al cir

colo della Stampa si terrà 
un convegno dedicato al 
gravi problemi del « Matti
no » e di tutt i i giornali 
editi dalla Cen (oltre a «TI 
Mattino», si t rat ta del 
«Corriere di Napoli», «Sport 
Sud » e « Sport del Mezzo
giorno»). Il sindacalista 
Franco Belli, nella relazio
no introduttiva, illustrerà la 
lunga storia e gli sviluppi 
della vertenza Cen. Il con
vegno. promosso dalle or
ganizzazioni sindacali dei 
giornalisti e dei poligrafici. 
vuole creare il più vasto In
teresse sui problemi di una 
informazione, che. per es 
soie sempre più al servizio 
della collettività, deve ot 
tenere garanzie di plurali
smo e di democrazia, con
siderando anche la grande 
quanti tà di denaro pubblico 
che si spende in questo 
campo. 

Molte organizzazioni poli
tiche. culturali ed economi
che porteranno il loro con 
tributo al dibattito. 

IL PARTITO 
FGCI 

I compagni responsabili dei 
circoli FGCI sono invitati a 
ritirare in Federazione mate-
teriale di propaganda in pie 
parazione dell'attivo dei gio
vani comunisti previsto per 
mercoledì 30 giugno prossimo. 

COMIZ I E ASSEMBLEE 
A S. Gennaro Vesuviano 

ore 20 comizio con Geremic
ca, a Monte di Precida ore 
19.30 comizio con Marzano. 
a Poggiomanno ore 10 as
semblea sul voto. 

Domani: al Cardarelli col 
lula OR. ore 16.30. assem
blea sul voto con Marzano: 
in federazione oro 17.30 coor 
dmamento ferrovieri con 
D'Angelo. 

FINO AL 31 LUGLIO 

un TELEVISORE 
in OMAGGIO 

agli acquirenti di una 

SIMCA IOOO n 
da L 2.049.000 

(IVA indù») 

con 40 rate senza cambisi! 

• 
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D E A N 
C A R S _ 
via appia sud |omsm| 
A v E R s Anmjjj 

Tel. 8906927 8902182 . ] " 

TENDE 
PORTE 
RIDUCIBILI 

VERTICALI - A PANNELLI 
A CUPOLA - OSCURANTI 

HERMANN 
la TR. VIALE DEI PINI 

COLLI AMINEI - Telef. 74.15.660 
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PORTE CORAZZATE 
le nostre hanno un solo difetto: 

sono inimitabili! 

Inferrali 
• • e' sicurezza: 
la tua migliore 
arma di difesa 

Uffici: 
Viale del Poggio, 4-6 
Colli Aminei 
Tel. 743 58.75-743.51.42 
Stabilimento: 
Viale degli Astronauti, 45 
NAPOLI 

Serramenti alluminio 
Blindatura antiscasso 
di porte per abitazioni 
ed uffici 
senza modifiche 
all'originario 
aspetto esterno. 

£> 

Casseforti 
Armadi corazzati 
ed ignifughi,^, 
Casseforti con blocchiere 
Porteforti '• . 
Caveau smontabili ••.•• 
Impianti di sicurezza 
bancari - Cassa continua 
EsclusMstt FIAMCA S p A. - Torino 
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T U n i t à / d o m e n i c a 27 giugno 1976 PAG. il / n a p o l i - C a m p a n i a 
Il grande appuntamento dal 4 al 19 settembre all'Oltremare 

10.000 compagni al lavoro preparano 
il Festival nazionale de «l'Unità» 

Il ruolo del nostro giornale nelle battaglie e nei successi del PCI - Cuba, ospite d'onore - Le al
tre presenze internazionali - Prime anticipazioni sui programmi II partito non va in vacanza 

, L'analisi del voto in provincia di Avellino 

Dall'Alta Irpinia contributo 
mte, «oes 

Napoli si prepara a vive
re, per la fine di questa 
estate, una nuova esaltante 
esperienza: per 15 giorni, dal 
4 al 19 settembre, la città 
ospiterà il festiva! nazionale 
de l'Unità. Quest'anno, infat
ti, la tradizionale manifesta
zione di popolo intorno a! 
quotidiano del PCI e alla 
s tampa comunista e demo
cratica, si svolgerà nel ma
gnifico parco della Mostra 
d'Oltremare dove già l'anno 
scorso ebbe luo?o il festival 
provinciale con l'entusiastica 
e calorosa partecipazione che 
! napoletani certamente ri
cordano. 

Mancano ancora più di due 
mesi, ma non ci sembra pre
maturo parlarne. Tanto più 
che centinaia e centinaia di 
compagni sono già al lavoro 
da tempo impegnati a defi
nire i programmi, a precisa
re i particolari organizzativi. 
B tenere contatti quotidiani 
con le altre federazioni. In
tanto. équipe di architett i e 
di tecnici s tanno ultimando 
1 progetti per l'allestimento 
delle strut ture esterne, degli 
stand, delle mostre, in defi
nitiva della complessa aitico-
lazione della «città-festival» 
che si preannuncia di gran
de interesse e tale da coin
volgere l'intera città. Come 
sempre, naturalmente, al cen
tro dell'avvenimento c'è la 
nastra stampa e, soprattut
to. l'Unità il cui ruolo fon 
dnmentale in tutte le batta
glie condotte dal PCI per la 
democrazia, la libertà e il 
progresso nel nostro paese, 
ha avuto una conferma an
che nella recente campagna 
per le elezioni politiche del 
20 giugno. 

E' stato, infatti, notevole 
il contributo di orientameli 
to e di organizzazione che 
l'Unità ha dato in questa 
battaglia anche a Napoli e in 
Campania, soprat tut to attra
verso la costante e tenace mo
bilitazione di migliaia di com
pagni. Non a caso la diffu
sione del nostro giornale che 
già aveva toccato punte mai 
raggiunte il 1. maggio ed in 
Hit re importanti occasioni, ha 
fatto registrare una ulterio
re progressione con le 40.:i66 
copie diffuse il 2 giugno, con 
le 45.583 copie del 6 giugno. 
fino alle 50.123 copie del 17 
giugno, superando perfino le 
migliori giornate di diffusio 
ne che ci furono l'anno scor
so durante la campagna per 
le Elezioni amministrative. 

Non vi è dubbio che. se 
oggi il PCI rappresenta a Na
poli il 40.8rr dell'elettorato. 
avendo segnato un balzo del 
13^ netto in più rispetto alle 
politiche del 1972. e del 5.5% 
in più anche rispetto alle 
amministrative del 1975; se 
ogzi il PCI avanza in tut ta 
la Campania e nel Mezzogior
no. non c'è dubbio che ciò 

è dovuto in parte anche al 
la\oro serio e costante, allo 
impegno tenace di centinaia 
e migliaia di compagni e di 
diffusori, giovani e anziani 
che per anni e anni, in modo 
capillare, hanno portato l'Uni
tà nelle famiglie, di casa in 
casa o lun^o le strade, nelle 
grandi città come nelle pic
cole borgate di campagna, 
dando un contributo non tra
scurabile alla crescita di una 
coscienza politica di una vo
lontà di migliorare la nostra 
vita che è viva in tanta par
te del nostro paese. 

Il festival nazionale del
l'Unità. già fin d'ora possia
mo anticiparlo, occuperà la 
intera arra disponibile della 
Mostra d'Oltremare: oltre 300 
mila metri quadrati dei qua
li 50.000 metri quadrati co
perti. Per gli spettacoli sarà 
riattivata, in modo da ren
derla agibile, la grande Are
na Plegrea: il teatro all'aper
to capace di 12.000 posti. Tra 
le rajoresentazioni d'eccezio
ne. n « Berlmer Ensemble v. 
la compagnia fondata da Ber-
told Brecht, che darà una 
scelta antologica dalle opere 
del grande drammaturgo. Il 
« Berliner Ensemble » non sa
rà. comunque, la sola occa
sione di grande rilievo. Del
le altre daremo notizia man 
mano che ne «iremo Infor
mati. 

Per quanto riguarda, poi. 
lo spazio coperto, possiamo 
dire già ,da ora che il grande 
padiglione « Caboto », sulla de
stra di chi entra nella Mo
stra dall'ingresso principale 
di piazzale Tecchio, sarà de
dicato alle mostre sui pro
blemi dell'informazione, alla 
Unità, a Rinascita. Vi saran
no allestiti il supermercato 
dell'editoria, la redazione del 
«telefestival», sale cinemato
grafiche. e sale per dibattiti. 

Dall'altro lato, nel padiglio
ne 1-2, saranno contenute le 
mostre sulla politica del PCI 
nell'ultimo trentennio dalla 
proclamazione della Repub
blica. dalla nascita della Co
stituzione. attraverso le vi
cende che hanno visto affer
marsi e andare avanti la pro
posta dei comunisti. Vi sa
ranno illustrati anche i temi 
della questione meridionale. 

La presenza internazionale 
al festival sì preannuncia nu
trita. Ospite d'onore sarà Cu
ba. Quasi tutti i paesi socia
listi saranno rappresentati ai 
villaggio internazionale che 
sorgerà nell'area del festival. 
Vi saranno, si è saputo, de
legazioni di partiti popolari e 
di movimenti di liberazione 
dell'America latina e dell'Afri
ca: delegazioni del Parti to co
munista francese e di altri 
partiti comunisti d'Europa. 
Anche i settori dedicati allo 
sport, ai giochi, alla gastro
nomia, promettono di essere 
ricchi di at t rat t ive e di in

teresse. Sono previsti infatti 
vari ristoranti che nitriran
no piatti tipici della cucina 
meridionale e delle altre re
gioni italiane. Una vasta zo

na verde sarà dedicata ai bam
bini. con giochi, mostre su: 
problemi dell'infanzia, della 
scuola e cesi via. 

Queste sono le prime no- ! 
tizie, comprensibilmente par
ziali e f rammentane che sia
mo riusciti ad anticipare p?r 
i lettori. Il Festival, come è 
facile immaginare sulla scor
ta dell'esperienza, sarà mol
to. molto di più. Tra l'altro 
l'esperienza ci dice anche che j 
per realizzare il festival oc
correrà l'impegno quotidiano 
di almeno 10.000 compagni. 

Il partito, quindi, non va 
in vacanza. Possiamo dire. 
anzi, che c'è già una eccezio
nale mobilitazione Molti com
pagni delle fabbriche e delle 
sezioni hanno fatto sapere 
che rinunceranno alle ferie 
per dedicare alla costruzione 
del Festival le loro giornate 
di vacanza. 

Franco de Arcangeli* 

decisivo al successo del PCI 
Clamorosi progressi del nostro partito in quasi tutti i comuni.- Una dichiarazione del 
neo-eletto senatore Michele lannarone - Tendenza invertita anche nei più piccoli centri 

La piantina riproduce l'arca della Mostra d'Oltremare dove ti ivolgerà il 
(estivai nazionale de l'Unità. Con i numeri 1, 2, 3, 4 »ono indicati rispet
tivamente il padiglione Caboto, Il padiglione « 1-2 », li teatro Medi
terraneo e l'Arena Flegrea. 

Si apre 

oggi 
i l Festival 

a Casalnuovo 
Inizia oggi a Casalnuovo il 

2. festival de < L'Unità » che 
durerà anche Der tutta la gior
nata di domani e dopodomani. 
La festa del nostro giornale 
vedrà come momenti politici 
centrali il comizio di apertu
ra di stasera (ore 20) con il 
compagno Domenico Petrella, 
neoeletto al Parlamento, e il 
comizio di chiusura che An
drea Geremicca, segretario 
della federazione napoletana. 
terrà martedì alle 20. 

Sono previste ne! program
ma anche gare podistiche, un 
torneo calcistico, concerti di 
musica popolare. 

Chiare indicazioni dalla consultazione popolare 

Il voto dà il segno dei grandi 
cambiamenti in corso a Benevento 
In alcune sezioni della città che dette la più alta percentuale di tutta Italia al «sì» il PCI ha 
toccato la maggioranza assoluta - Superati gli ottomila voti -1 dati di altri centri del Sannio 

AVELLINO. 26 
Uno dei più importanti con

tributi al grande successo del 
nostro parti to nella provincia 
di Avellino, è stato dato dal
la avanzata in Alta Irpmia. 

Innanzitutto, nel collegio 
senatoriale di Sant'Angelo 
dei Lombardi — che compren
de l'Alta Irpmia. diversi co
muni della Baronia e la zona 
del Terminici sino a centri 
poco distanti da Avellino -
il risultato del PCI è s tato 
davvero superiore alle aspet
tative: 19.765 voti (26.9 pel-
cento) rispetto ai 14.663 (20 
per cento) delle elezioni dei 
1972. Se si eccettua la DC 
che guadagna circa un punto 
in percentuale, bisogna rile
vare come tutti gli altri par
titi calino sensibilmente: il 
MSI dal 10,6 per cento «1 6.8 
per cento: il PSI dal 12.6 al-
l'U.7: il PSDI dal 7 al 5.7; 
mentre repubblicani o libe
rali scompaiono quasi del 
tutto. 

Il giudico Michele lanna
rone. candidato come indipen
dente nel PCI nel collegio di 
Sant'Angelo, eletto senatore, 
ci ha detto: .< La mia elezio
ne è il risultato di una pro
fonda spinta al cambiamento 
delle popolazioni irpìne. le 
quali hanno duramente paga
to le conseguenze di una 
trentennale politica di abban
dono ria parte dei governi 
de. Questa spinta è sfata 
recepita e fatta propria dal 
PCI. un parti to popolare, rin
novato. forte di quadri anzia
ni e giovani, capace di un im
pegno serio ed intelligente, di 
una iniziativa costante ed ap
passionata che hanno supe
rato tutti gli ostacoli frappo
sti dal clientelismo DC ». 
«Posso dire in tut ta coscien
za — ha concluso lannaro
ne — che l'esperienza di que
sta campagna elettorale ha 
definitivamente rafforzato il 
mio legame col Part i to comu
nista ». 

Andando ad un rapido esa
me dei risultati per la Came

ra in Alia Irpinia, il dato che 
più colpisce è che in quasi 
tutti ì centri il PCI ha pro
gredito fortemente s:,\ rispet
to al 1972 che alle regionali 
dello scorso anno. 1 grossi 
centri della zona — Ca'.itn 
dove il PCI passa dal 12.6 per 
cento al 26 per cento. Bisac-

Martedì 
manifesta/ione 

popolare 
a Caserta 

• CASERTA. 26 
E' indetta per martedì 29 

giugno alle ore 18.30 nei 
giaidini della Flora di Ca
serta una manifestazione 
provinciale del parti to che 
avrà il seguente program 
ma: ore 18.;W concerto del 
gruppo «Antonio Malerba 
operaio», o:e 19.150 spettaci» 
lo musicale con « 1 Zezi > 
del gruppo operaio di « Po 
migliano d'Arco»; ore 20.30 
comizio con il compagno An
tonio B ? ^ o h n o ; ore 22 spet
tacolo cinematografico. 

eia da! 39.9 per cento al 45,7 
per cento, Sant'Angelo dal 7,5 
per cento al 22 per cento. Ca
pasele da! 39,7 per cento a! 43 
per cento. L:oni dal 19.1 per 
cento a'. 31.8 per cento — 
hanno dimostrato, col loro 
risultato, che l'emigrazione, 
la disgregazione della agri
coltura, la terziarizzazione 
econom.ca e sociale non han
no impedito un processo di 
crescita democratica e di vo
lontà di rinascita. 

Anche ne: piccoli centri, il 
PCI è riuscito ad invertire la 
negativa tendenza per cui 
alla vittoria delle liste di si-
nistra delle amministrat ive 
non corrispondeva una c a l 
cita di sviluppo delle nostre 
posizioni nelle elezioni politi
che Dilani per fare alcuni 
esemp.. ad Andreatta avan
ziamo dal 22.2 a! 28.7 per cen
to. ad Aquiloma dal 17,2 al 
31.6 per cento, a Rocca San 
Felice dal 15.7 al 20 per con 
to, a Teora — sino a ieri feu
do della DC e del MSI — dal 
13.1 al 23,3 per cento, a Villa-
maina da! 24.5 al 35.8 per cen
to. ,\ Tortore-Ila dei lombard i 
triplichiamo addiri t tura i no 
.stri voti passando dal 10.5 
a! 30.2 per cento. 

g. a. 

FIERA DELLA CASA 
PAD. 1-2 - STAND 518/532 

G. BREGLIA 
E S P O N E 

MOBILI - ARREDAMENTI - LAMPADARI 
E... REGALA ABITI DA SPOSA 
CORSO SECONDIGUANO, 261 NAPOLI 

BENEVENTO. 26 
La grande avanzata del no

stro parti to in provincia di 
Benevento è al centro dei 
commenti di organi di stam
pa e formazioni politiche. A 
giustificare tanto interesse 
basterebbe ricordare che solo 
due anni fa. nella battaglia 
per la legge sul divorzio, la 
città e la provincia dettero 
molto credito alle bugie degli 
antidivorzisti ed il si ottenne 
la percentuale più alta di 
Italia (65 r; ). In due anni la 
realtà • è molto cambiata. A 
Morcone, luogo d'origine del 
candidato de Lombardo il no
stro parti to passa dai 281 vo
ti del 1972 (7.3°, > agli at tuali 
873 (21.7',). Ad Arpaise pas
siamo dai 30 voti del 1972 
agli at tuali 113 con un au
mento di 14.9'f. A Melizzano 
il PCI passa da 320 voti a 454 

portandosi in percentuale al 
36.2',. A Foglianise il nostro 
parti to passa da 105 voti del 
1972 e da 243 del '75 agli at
tuali 401 con una percentua
le del 21.5'i. A Finestra de
gli Schiavoni il PCI passa 
dal 25,7 al 37,3 ' t . 

Notevole anche il risultato 
di Campolat taro dove il PCI 
passa da 65 a 148 voti con 
un balzo dell'8.6 • al 18,9c;. 
Importante anche il voto del
la cit tà capoluogo. Beneven
to. dove passiamo da 4.454 
voti del 1972 con il 12'V a i 
6.224 del 1975 superando gli 
8 mila voti il 20 giugno con 
una percentuale che sfiora il 
22 r; si pone come il punto 
centrale di una grande avan
zata del partito in tut ta la 
provincia. La città sia al Se
nato che alla Camera ha ri
sposto in modo estremamen

te positivo all'appello del PCI 
per un voto che fosse ragio
nato e scevro da paure. In 
particolare va sottolineata la 
avanzata in quelle realtà ope
raie e di importante presen
za proletaria come il rione 
Libertà e la zona Ferrovia. 
In alcune sezioni elettorali 
con il voto al Senato il no
stro parti to ha addirittura 
raggiunto la maggioranza as
soluta. 

Nel capoluogo della maggio
ranza del sì dunque il voto 
del 20 giugno ha ampiamen
te dimostrato che la città è 
cambiata. Tan to è vero che 
anche le sezioni elettorali a 
maggioranza di voto conta
dino, hanno risposto positi
vamente. Sul risultato di Be
nevento il compagno Siena, 
segretario della sezione To
gliatti, ci ha dichiarato: «Il 

voto dimostra che c'è una 
costante crescita del nostro 
partito e che larga parte del
l'elettorato non ha ceduto al
la campagna di paura della 
DC. Tutta la città ha rispo
sto positivamente ad una 
campagna elettorale fondata 
sul confronto e sul ragiona
mento. Vi è da rilevare come 
l'accresciuta diffusione del
l'Unità ci sia stata di gran
de aiuto per ottenere questo 
successo ». 

Mercoledì sera, intanto, a 
piazza Santa Sofia, alle ore 
20. vi sarà una manifestazio
ne per festeggiare l 'avanzata 
del PCI nel Sannio. Parle
ranno i compagni Domenico 
Delli Carri, segretario della 
Federazione. Antonio Ponte 
neo deputato ed il neo sena
tore indipendente Michele 
lannarone. 
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L'INDUSTRIA MOBILI 
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scafi, roulottes - Dilazioni anche senza cambiali - Facilita
zioni - Tende Umont • CALLEGARI MARKET. 
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LA POSITIVA NOVITÀ' DEL VOTO NEL NOCERINO 

SCOSSO E IN CRISI IL SISTEMA DC 
MENTRE VINCE LA PROPOSTA DEL PCI 
D'Arezzo e Colella tra 
ricorso — 10.000 voti 

i maggiori sconfitti — A nulla sono valsi i sistemi vergognosi a cui la DC ha fatto 
a Nocera — Il primo partito a Scafati (46%) — Aumento uniforme in tutta la zona 

11 risultato elettorale con
seguito dal PCI nell'agro no-
cerino il 20 giugno sollecita 
una serie di considerazioni 
per la portata « eccezionale » 
del risultato stesso e per le 
conseguenze immediate e di 
prospettive che apre in que
sta zona. E' da premettere, 
innanzitutto, che il punto di 
riferimento del 15 giugno. 
che altrove ha costituito un 
vero e proprio trampolino per 
l'ulteriore avanzata comuni
sta, rappresentava al momen
to dello scioglimento antici
pato delle Camere più un 
elemento di preoccupazione 
che non di fiducia. Nell'agro 
nocerino infatti il 15 giugno 
significò non solo un aumen
to, per altro inferiore a quel
lo provinciale, alle regionali, 
ma anche un momento di 
mancato successo in molti 
comuni ed anche di arretra
mento in altri. 

L'avanzata alle comunali e 
la conquista di comuni come 
Castel S. Giorgio, Roccapie-
monte e Sarno apparve allora 
marginale rispetto al fatto 
che crollava la possibilità di 
« mantenere » l'amministra
zione di sinistra a Nocera In
feriore, si segnava il passo 
alle comunali di Pagani, An-
gri, Nocera Superiore e si 
perdeva addiri t tura a Sca
fati. Si disse allora, giusta
mente, che i comunisti non 
erano riusciti a porsi in que
sti comuni alla testa di un 
movimento che nei fatti, ol
tre che nelle formulazioni 
teoriche, indicasse una stra
da praticabile per uscire dal
la crisi drammatica di que
sta zona. Si era scelto, in 
sostanza, per la guida dei 
comuni, un personale politico 
che «comunque» garantisse 
quello che fu definito « l'equi
librio della precarietà » e que

sto personale politico fu in
travisto nella DC. A distanza 
di un anno i risultati eletto
rali testimoniano da un lato 
della crisi profonda in cui 
versa la s t ru t tura di potere 
con cui la Democrazia cristia
na ha « governato » questa 
zona e. dall 'altro, della giu
stezza della impostazione co
munista. 
Di fronte alla generale pre

sa di coscienza, non solo de
gli operai ma anche di va
sti s t rat i intermedi, della 
inderogabile esigenza di mu
tare profondamente la strut
tura economica della zona e 
di fronte ad un movimento 
che, partendo dalla difesa 
delle fabbriche minacciate, 
poneva con forza la questio
ne dell'agricoltura e di un 
nuovo rapporto con l'indu
stria di trasformazione, la 
DC si è dimostrata incapace 
di una « proposta positiva ». 
Alla vigilia delle elezioni la 
DC ha scelto ancora una vol
ta la vecchia strada delle 
promesse, dell 'arroganza e 
del ricatto. Sono ricomparsi 
i manifesti di Colella an-
nuncianti l'ennesimo stanzia
mento di « miliardi » per la 
costruzione del « nuovo » 
ospedale di Nocera Inferiore 
e quelli che bandivano con
corsi per svariate centinaia 
di posti all'ospedale Materdo-
mini ed altrove. Sono giunti 
persino ad allacciare la luce, 
abusivamente, sabato 19 giu
gno in un rione che la re
clamava da anni e ad of
frire biglietti da mille lire 
ai passanti dinanzi al comi
tato elettorale di Nocera. La 
campagna elettorale ha se
gnato quindi una pagina tri
ste ed indegna del malco
stume democristiano, mentre 
ha anche contribuito a met
tere meglio in risalto la « di

versità » dei comunisti. 
Tu t t a la campagna eletto

rale del PCI nell'agro noceri
no è stata caratterizzata dal 
richiamo continuo ai proble
mi della gente. Non vi è sta
to un cancello di fabbrica, 
un cortile, una contrada, do
ve i comunisti non siano an
dat i a discutere. Del lavoro, 
delle pensioni, dell'emigra
zione, dei prezzi ed anche 
dell'ordine, della delinquen
za, della libertà. Alla fine i 
risultati hanno dato ragio
ne ai comunisti: anche qui 
non è impossibile riuscire a 
vincere sulla rassegnazione. 
Il Par t i to comunista è anda
to avanti in modo pressoché 
uniforme in tu t ta la zona. 
Le percentuali sono fin'alm<?n-
te quelle intorno al t renta 
per cento in grandi centri 
come Nocera Inferiore dove 
si è superato il tetto che 
sembrava irrangiungibile dei 

10.000 voti. A Scafati siamo 
il primo parti to (anche al 
Senato laddove gli avversa
ri pronosticavano un nostro 
crollo per la non candida
tura, dopo tre legislature, del 
compagno Catalano) . Siamo 
andati avanti dove ammini
striamo, dove si tenta la 
non facile s t rada delle « in
tese » e dove siamo opposi
zione. 

Un rilievo particolare rite
niamo che meriti il voto del
la classe operaia. La candi
datura di Raffaele Serio ha 
costituito un momento di 
coagulo delle vane esperien
ze di lotta nella zona'. La 
sua grandissima affermazio
ne. ad un passo dalla ele
zione a deputato, ha fatto 
giustizia della sciocca pro
paganda avversaria che pre
sentava questa candidatura, 
come quella di altri compa
gni operai, come riempitiva 

Brevi di sport 
• L'Avellino 

si rinnova 
E' prevista per 1 prossimi 

giorni una riunione del diret
tivo dell'Avellino per ricon
fermare il tecnico Corrado 
Viciani e per r is t rut turare il 
consiglio di Amministrazione. 
La società ha anche reso notD 
di aver portato il proprio ca
pitale sociale olla quota di 
trecento milioni. In merito 
alla campagna acquisti, quesf 
anno, per la prima volta, i 
dirigenti concorderanno con 

taccuino culturale 
MOSTRE 
C O M M E M O R A Z I O N E 
D E L P I T T O R E 
A N T O N I O DE MATA 

Procida ospiterà dal 30 giu
gno al 30 agosto una manife
stazione d'arte che intende 
commemorare la memoria del 
pittore Antonio De Mata. Le 
mostre si propongono col ri
cavato di incrementare un 
fondo per i pescatori di Pro
cida al fine di promuovere 
delle att ività ricreative per 
gli stessi. 

Per le eventuali adesioni ci 
si può rivolgere a via Sanna
zaro, 6 - Napoli (Tel. 669084). 

TEATRO 
DA G I O V E D Ì ' 
LA « RASSEGNA » 
A SALERNO 

Il segno di un nuovo modo 
di " gestire l 'attività cultura
le nella nostra regione sem
bra emergere dall'impostazio
ne che quest 'anno si è data 
alla « IV Rassegna Teatro 
Nuove Tendenze» di Salerno. 
L'assessore regionale De Feo, 
Giuseppe Bartolucci. Filiber
to Menna. Achille Mango, il 
presidente dell'Azienda Guer-
ritore. all ' interno della confe
renza-stampa tenutasi venerdì 
scorso alla facoltà di Archi
te t tura . hanno voluto, questa 
volta, leggere in prospettiva i 
significati di questa IV edizio 
ne salernitana. Si sono volu
ti. cioè, definire i termini di 
una politica culturale che sap
pia costruire intorno a situa
zioni già operanti da Rasse
gna salernitana o quella al 
S. Ferdinando ne sono un 
esempio) - un progetto più 
complessivo di decentramento 
ed aggregazione culturale. Gli 
interventi hanno fornito con
cretamente indicazioni e linee 
operative: si vorrebbe arriva
re ad un seminario, a termi-. 
ne della Rassegna, che costi
tuisca un comitato di studi 
che coordini la diffusione del
la Rassegna stessa sul terri
torio: le Università. l'ARCI. 
i sindacati, gli operatori cul
turali in genere sono le for

ze invitate ad impegnarsi su 
questo terreno. 

L'assessore De Feo, in par
ticolare, ha tenuto a sottoli
neare l 'aspetto fondamentale 
di una programmazione regio
nale, realizzabile a t t raverso 
la costituzione di un Ente re
gionale per lo spettacolo che 
dovrebbe farsi carico, t ra l'al
tro, di un censimento delle 
att ività spettacolari comples
sive. Una proposta questa che 
già da qualche tempo è al 
centro del dibatt i to culturale 
nei termini della sua gestione 
democratica e della sua capa
cità a saper mobilitare le rea
li forze interessate alla cre
scita del movimento. 

Un incontro, quello ad Ar
chi tet tura , che ha posto le 
premesse per un ricco e ser
rato dibatt i to sui ruoli e le 
funzioni delle att ività cultu
rali nella nostra regione. 

Del resto la stessa « Rasse
gna » che inizia da giovedì 
(e di cui pubblichiamo il pro
gramma) sarà un momento di 
concreta verifica per le varie 
ipotesi finora messe in campo. 

C. f. 

Il programma 

Giovedì 1 ore 21 - Coop. Attor i 
Piccolo di Mi lano: « L'arlecchino, 
l'amore, la lame » (Teatro Verdi ) ; 
venerdì 2 ore 2 1 - Replica; sabato 
3 ore 21 - Grand Magic Circuì 
Parigi: e Les grands sentiments »: 
domenica 4 ore 21 - Replica; sa
bato 3 ore 21 - The Living Theatre: 
« The severi meditations » (La 
Marina Par l iamcnt) ; 4 , 5 e 6 ore 
21 - Replica: martedì 6 ore 21 -
La Nuova Barraca: « Nell'occhio del 
cielo » ( V e r d i ) ; 6 ore 2 3 - Repli
ca: mercoledì 7 ore 21 - Teatro 
Artigiano di Cantu: « Trachis » da 
Sofocle (La Marina Parl iamcnt); 7 
ore 2 3 - Replica; giovedì 8 ore 
21 - Le parole le cose: « Cioni M a 
rio » di Roberto Benigni ( V e r d i ) ; 
S ore 2 3 - Replica; venerdì 9 ore 
21 - I l fantasma dell'opera: « Chi 
Dio ia poesia misteriosamente >; 
9 ore 2 3 - Replica: sabato IO ore 
21 - The two penny Circus: « The 
mislortuncs of Signor Pantalone »: 
11 ore 21 - Replica; domenica 11 
ore 18: The Clo.vns Show (Lungo
mare ) ; sabato 10 ore 24 - La Gaia 
Scienza: « La rivolta degli ogget-
t. » ' Teatro Stran'amoro: Autodif-
femazione. Viaggio Sentimentale 
(Az. Soggiorno): 1 1 . 1 2 - e 13 ore 
2 4 - Replica: martedì 13 ore 21 -
Teatro di Marigliano: «Rusp spers* 

FILANGIERI 
SOthCcntiry Fox presenta 

GEORGE /EGfìL 
eOLDIEHfìUJfì 

tr.i-t.vzi 
WELVN FRANK 

LAVOLPE E LA 
DUCHESSA 
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VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

( V e r d i ) ; 14 ore 21 - Replico; mer
coledì 14 ore 2 1 - Il Carrozzone: 
« Il giardino dei sentieri biforcati » 
(S ipar io ) . 

S P A Z I O A P E R T O 

Martedì G ore 24 - Trademark: 
« Scenufleggio »; mercoled 7 ore 
1 5 , 3 0 - Visioncvento: Citta canora, 
di Roberto Amoroso - Film; 7 ore 
24 - Visionevento'Spaziolibero: 
i Turando! sulla strada di Pom
pei »; giovedì 8 ore 1 5 , 3 0 - V i -
sionevento: Siamo ricchi e poveri, 
di Roberto Amoroso - Film; 8 ore 
24 - Visionevento'Teatro oggetto: 
« Imago »; venerdì 9 ore 1 5 . 3 0 -
Visionevento: Due soldi di felicità, 
di Roberto Amoroso - Film; 9 ore 
1 9 . 3 0 - Visionevento/Mimmo Jo-
dice: Omaggio a: 9 ore 2 4 - V i 
sionevento Almerico de Angelis: 
« Architettura » (Sipario, P. A-
mendola. Spiaggia). 

Seminario sulla mediazione del 
popolare - a cura della (Commis
sione coordinata da Acnillc Man
g o ) . Sabato 3 ore 17 -19 : Centro 
etnografico di Ferrara (Az . Soggior
n o ) ; domenica 4 ore 17 -19 : Circolo 
G i a n i Borio; lunedì 5 ore 17 -19 : 
Museo de l l * tradizioni e arti po
polari di Roma; mercoledì 7 ore 
1 7 - 1 9 : Foll-.studio di Palermo; gio
vedì 8 ore 1 7 - 1 9 : Centro per lo 
studio delle tradizioni popolari di 
Napoli ; venerdì 9 ore 17 -19 : Isti
tuto de Mart ino. 

' Seminario su! materiali di ricer
ca (Commissione coordinata da Ri
no M e t e ) . Sabato 10 ore 17 -19 : 
Teatro Lo Maschera (Pcr l in i ) ; do
menica 11 ore 17 -19 : Teatro Ou-
roboros (Pera l l i ) ; lunedi 12 ore 
1 7 - 1 9 : Gruppo Altro (Per i l l i ) ; 
martedì 13 ore 17 -19 : Teatro Club 
(Remondi Caporossi). 

1 2 . 13 e 14 ore 10 -14 : « L'at
tore occidentale e l'attore orienta
le » - Film (Sipario) a cura del 
Laboratorio Trademark in collabo
razione con la IV Rassegna. Pre
sentazione del prof. Nicola Sava-
rese dell'Università di Lecce (Ka
buki - Burnaku - Hagaromo - l he 
demon drum - Trance e drama a 
Bali - Baharata Natyam - Training 
a Wrocla-.v - Phisica! training al-
l 'Odin Teatrct - Vocal training -
I l Principe Costante, di J. Gro-
towski - Ferai. di E. Barba) . 

OGGI 
...Vordine era di 
uccidere tutti!... 

REINHARD HEYDRICH IL BOIA 
DI PRAGA DEVE MORIRE ! 
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VIETATO M I N . 14 ANNI 
Spett. 17 • 11,40 • 20,30 

22,30 inizio film 

il tecnico le operazioni di com
pravendita. 

In tan to sul fronte degli ac
quisti. oltre ai passaggi già 
avvenuti di Vava-.m e Nobile, 
si fa sempre più insistente
mente il nome di Magistrelli. 
Un acquisto, questo, che po
trebbe senza altro conferire 
una maggiore maturi tà ai 
« lupi ». 

Sul fronte opposto notevole 
interessamento s tanno mo
s t rando numerose società nei 
confronti di Musiello (che po
trebbe r ientrare nell'operazio
ne Magistrelli con la Simp-
doria) e di Tacchi Jr . Situa
zione di movimento, dunque, 
nella società irpina 

• Basket 
femminile a Cava 

Inizia oggi e continuerà 
fino a martedì il torneo in
ternazionale di Cava dei Tir
reni di basket femminile. Vi 
parteciperanno la M.T.K. di 
Budapest, campione di Un
gheria e la Stella Rossa di 
Belgrado, campione di Jugo
slavia. I colori nazionali sono 
rappresentat i dalla Stantìa 
Milano, classificatasi secon
da nel campionato di serie A 
e dalla Zinzi Caserta, vinci
trice del 1. torneo femminile 
'Città di Caserta' . 

La partecipazione della com
pagine di Terra di Lavoro non 
riveste particolare interesse 
dal punto di vista tecnico in 
quanto essa già sulla car ta 
appare notevolmente inferio
re alle avversarie. Si è perciò 
portati a ritenere che la pre
senza della Zinzi s :a s ta ta 
dovuta soprat tut to a motivi 
organizzativi. Indubbiamente, 
però, il torneo costituisce una 
buona occasione per le ca
ser tane per 'farsi le ossa 

• Due miliardi 
per gli impianti 

« Per accorciare al massi
mo i tempi di realizzazione di 
impianti sportivi di base, ab
biamo chiesto all ' istituto di 
credito sportivo un'aaticipa-
zione di due miliardi di lire :». 
Cosi circa quindici giorni fa 
l'assessore provinciale allo 
sport, compagno Salvatore 
Vozza, aveva dichiarate alla 
« Voce della Campania » nel 
cor.^o di una intervista sugli 
impianti sportivi nei comuni 
della provincia di Napoli. 

Ciò che con entusiasmo era 
s ta to ant ic ipato dall'assessore 
è s ta to oggi confermato dal
l'accordo firmato presso il 
CONI tra la Regione Campa
nia. :1 Comitato olimpico e 
l'istituto d: credito sportivo 
r iguardante Io s tanziamento 
di rrrutui per otto miliardi. 

SENSAZIONALE ALL' 

ODEON 

della lista. Nuovi quadri ope
rai, forti e st imati , vengono 
quindi a rafforzare il parti to 
e a riprendere una tradi
zione. 

Per quanto riguarda gli 
altri vi è da sottolineare il 
forte ridimensionamento del
la socialdemocrazia, non so
lo per il fenomeno naziona
le, ma anche per lo spappo
lamento del PSD1 < dopo 1' 
espulsione dell'on. Angrisa-
ni che scompare dalla scena 
politica. Il candidato al Se
nato del PSDI ha perso più 
del 50°o dei voti riportati da 
Angrisani nel "72. Non si è 
giovato del resto del soste
gno avuto da Angnsani nep
pure il candidato del PSr 
che ha sostanzialmente te
nuto i voti del "72. Il PSI ha 
pagato, forse, anche la con
traddittorietà della sua li
nea nella zona. 

Infine la DC ed i suoi ca
pi di sempre. Scarlato è fra 
essi quello che vede meno in
taccato il suo regno. Non a 
caso è quello che ha cerca
to disperatamente di condur
re la sua compagna antico
munista in modo meno rozzo 
e quarantottesco. D'Arezzo 
invece esce fortemente ridi
mensionato dal voto: 40.000 
sono le preferenze in meno 
riportate dal numero 2 della 
lista, ricacciato al sesto po
sto dagli elettori DC. E 
D'Arezzo è Indubbiamente 
colui che si è più distinto 
per la rozzezza delle sue ar
gomentazioni e per la sotto
cultura che caratterizza il 
sostrato «ideologico» di que
sto fanfaniano di ferro. Il 
sentore Colella è riuscito a 
salvare il collegio ma non 
può dirsi cer tamente soddi
sfatto. Nella « s u a » Nocera 
ha perso in voti ed in per
centuale. Tra lui ed il can
didato comunista vi erano 
nel "72 più di 4000 voti di 
differenza oggi sono ridotti 
a 1500. Per la prima volta 
Colella non è riuscito ad es
sere il senatore di « tutta » 
la DC ed ha pagato anche 
la ribellione interna di colo
ro che tendevano a disper
dere i voti per il Senato. 

Angelo Vernilo 

ALLA 

PEAN 
CARS 

AVERSA 
SENZA ANTICIPO 

SENZA CAMBIALI 

SIMCA 1000 Extra 

a L. 2.239.000 (IVA incl.) 

con 10 EXTRA gratuiti: 
autoradio - vetri azzurrati -
fari antinebbia - cintura di 
sicurezza - lunotto termico 
ecc. ecc. ecc. e con 

18 km a litro 

DEAN 
CARS 
AVERSA . 
Telefoni 

8902482 
8906927 

m 
CHKVSIER 

SIMCA 

[&MHff} 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MILANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ* 

SCHERMI E RIBALTE 

j i 

TEATRI 
CILEA ( V i a S. Domenico, 1 1 • Ta-

lelono GS6 .26S) 
(Riposo) 

D U E M I L A ( V i a della Gatta • Ta
l l o n o 2 9 4 . 0 7 4 } 
(Riposo) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalie ore 1 6 , 3 0 : Spettacoli di 
Strip Tease. 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Dio 
n. 6 8 • Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Chiusura estiva) 

S A N C A R L O ( V i a V i t tor io Ema
nuele M I • Tel . 3 9 0 . 7 4 5 ) 

. Stasera alle ore 16: « L a Bohe
me », di G. Puccini. 

SANCARLUCCI O ( V i a del Mi l le 
Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 2 , l 'E.T.C. 
presenta Leopoldo Maslel loni in: 
• . . .Le compagnie », regia di Ge-

' rardo D'Andrea. 
S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele

fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i Te l . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Stasera alle 1 8 . 3 0 e 2 1 . 3 0 . il 
Centro Sperimentale Arte Popo
lare pres.: * Romeo e Giulietta: 
ovvero l'impossibilità di esser 
gentile » di Ettore Massarese. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
Per il IV ciclo del Festival del 
cinema di lontascienza: a 2 0 . 0 0 0 
leghe sotlo i mari ». Ore 18 , 
2 0 . 2 2 . 

EMBASSY ( V i a F. De Mura - Te-
Iclono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell • DR ( V M 18) 

M A X I M U M (Viale falena 19 • To-
lelono G 8 2 . 1 1 4 ) 
Un colpevole senza volto 

N O (V ia b. Cotenna da Siena. 53 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 
Al le ore 1 6 . 3 0 , 2 2 . 3 0 : « L'alia
re della sezione speciale » di Co
sta Gavras 

N U O V O (V ia Monlecalvario, 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Ragazzo di borgata 

SPOT CINfcCLUb ( V i a M . Ru
ta 5. al Vomero) 
Al le ore 1 8 , 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
a I I cavaliere inesistente » di Pi
no Zac. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - U ISP C A I V A N O 

(Riposo) 
ARCI R I O N E A L T O (Terza Traver

sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

C IRCOLO I N C O N T R - A R C I (V ia Pa
ladino. 3 Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 4 . 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telelo-
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

ARCI - SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 74 Rione Traiano) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 4 . 

ARCI -U ISP C A S T E L L A M M A R E 
(Riposo) 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A B A D I R ( V i a Paisicllo. 3 5 • Sta

dio Collana • Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con i. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

A C A C I A ( V i a Tarantino. 1 2 • Te-
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 1 4 ) 

A L C V U N E ( V i a Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I baroni della medicina, con M . 
Piccoli - DR ( V M 1 4 ) 

A M U A a C I A l O R I ( V i a Crispi, 33 
Tel . 6 8 3 1 2 8 ) 
Una donna da uccidere, con M . 
Jobert - DR ( V M 18) 

A R L E C C H I N O i t f i» Alabardieri IO 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 

Torna Et Grinta, con J. Wayne 
A 

A U G U S T E O (P. t ta Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M . Jobert - G ( V M 1 4 ) 

A U S O N I A ( V i a R Laverò Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
La legge violenta delia squadra 
anticrìmine, con J. Saxon 
G ( V M 1 4 ) 

CORSO (Corso Meridionale) 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 1 4 ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I I clan dei siciliani, con J. Gabìn 
G 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
L'assassino di pietra, con C. 
Bronson • G 

F I A M M A ( V i a C. Poerio. 4 6 Te
lefono 4 1 6 . 9 3 8 ) 
E l'alba si macchiò di rosso, con 
T . Boltoms - DR ( V M 1 8 ) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 Te
lefona 3 9 2 . 4 3 7 ) 
La volpe e la duchessa, con G. 
Segai - SA 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chuia Te
lefono 4 1 8 6 8 0 ) 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 1 4 ) 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
T e l . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 1 8 ) 

R O X Y (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l clan dei siciliani, con 1. Gab.n 
G 

DELLE PALME-ROXY 
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JACQUES E STRAtSS 

Ev UN FILM PER TUTTI 
Orario spettacoli: 17-18,50-20,40-22.30 

Te-

S A N T A L U C I A ( V i a S. Lucia 5 9 
Ta l . 4 1 5 . 5 7 2 ) . 
L'assassino di pietra, con C. 
Bronson - G 

T I T A N U S (Corso Novara 37 • 
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
4 mosche di velluto grigio, 
M . Brandon - G ( V M 1 4 ) 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V . l e Augusto, 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l gattopardo, con B. Lancastcr 
DR 

A D R I A N O ( V i a Monleol iveto, 12 
Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

ALLE G I N E S T R E (Piazza S. V I -
tale . Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

A R C O B A L E N O ( V i a C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I l solco di pesca 

A R I S I O N ( V i a Morghen, 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 2 5 ) 
Ecco lingua d'argento, con C. V i l 
lani - S ( V M 18) 

B E R N I N I ( V i a Bernini, 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Operazioni Sigfricd, con T . Sava-

las - A 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te

lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Scandalo in famiglia, con G. Gui
da - 5 ( V M 1 8 ) 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l gattopardo, con G. Lancaster 
DR 

EDEN (V ia G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 3 . 7 7 4 ) 
Allarme a Scotland Yard: 6 omi
cidi senza assassino, con F. W i l 
liams - G ( V M 1 4 ) 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
Tol 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l mio uomo è un selvaggio, con 
C. Deneuve - S 

G L O R I A (V ia Arenacela 1S1 • Te
lefono 291 3 0 9 ) 
Sala A - Uomini si nasce poli
ziotti si muore, con M . Porci 
DR ( V M 1 8 ) 
Sala B - (Chiusura estiva) 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La nipote del prete 

P L A Z A (V ia Kerbaker. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Stupro, con H . Hemingway 
DR ( V M 1 8 ) 

ROYAL (V ia Roma, 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Scandalo in famiglia, con G. Gui
da - S ( V M 1 8 ) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O ( V i a Martuccl, 6 3 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Non c'è problema 

A M E R I C A (San Mart ino - Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Non c'è problema 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Teleto
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Sandoknn I I parte, con K. Bedy 
A 

A S T R A (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I tartassati, con Totò - C 

A Z A L E A ( V i a Comuna. 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Poliziotti v iolent i , con H . Silva 
DR ( V M 1 8 ) 

A - 3 (V ia Vi t tor io Veneto • Mia-
no • Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Filumena Mar turano, di E. De 
Filippo - DR 

B E L L I N I ( V i a Bellini - Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Poliziotti v iolent i , con H . Silva 
DR ( V M 1 8 ) 

B O L I V A r : ( V i a B. Caracciolo, 2 
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Sandokan I I par ie , con K. Bedy 
A 

C A P I T O L ( V i a Marsicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I I drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 2 0 0 . 4 4 1 ) 

A forza di sberle 

COLOSSEO (Gal ler ia Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Vi l lani - 5 ( V M 18) 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l padrone e l 'operaio, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso. 169 
Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Amore e guerra, con VV. Al ien 
A 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano. 
n. 3 5 Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Ci rivedremo all ' inferno, con L. 

Marvin - DR 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Gola profonda I I , con L. Love-
lace - C ( V M 1 8 ) 

P O S I L L I P O ( V . Posillipo. 3 6 • Te
lefono 7 6 9 4 7 . 4 1 ) 
Sansone e Dal i la, con V . Mature 
5 M 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

e Le compagnie» (Sancarluccio) 
• Romeo e Giulietta ovvero l'impossibilità di esser gen
tili » (Teatro delle Arti) 

CINEMA 
• e L'affare della sezione speciale » 
• e l i cavaliere inesistente» (Spot) 
• e Amore e guerra» (Italnapoli) 
• e l i medico dei pazzi» (Vittoria) 

(No) 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggeri 
Aosta. 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Pasqualino Settebcllezze, con G. 
Giannini - DR 

R O M A (V ia Ascanlo. 3 6 - Tele
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Gli invincibili tre • 5 M 

SELIS (V ia Vi t tor io Veneto 2 6 9 ) 
Tre colpi che frantumano, con Y . 
Sze - A ( V M 14) 

T E R M E (V ia Pozzuoli. 10 - Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 

Chi sci?, con M. Mil ls 
DR ( V M 14) 

VITTORIA (Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Totò il medico dei pazzi, con 
Toto - C 

PARCHI DIVbRTIMENTI 

L U N A PARK I N D I A N A P O L I S 
Mi lano • fronte ex caserma 
saglierì) 
Attrazioni per tutte le età. 

( V i a 
Bar-

srile ffpek t'u&tnO-più.*.* 
VIA S. COSMO A PORTA 

(PONTE VESUVIANA) TEL. 
NOLANA. (i7 

2()713() - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGAUTE' - AREZIA • INGRAM 

IMINIPREZZI ALL'INGROSSO I 

PANTALONI Occasioni L. 3.000 

JEANS EGAUTE' Unisex L. 6.000 
PANTALONI LEBOLE Gabardine L. 10.000 
ABITI Uomo Occasioni L. 12.000 
ABITI LEBOLE Puro Lino L. 35.000 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

GRAN SUCCESSO 
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m 
UN FILM PER TUTTA LA FAMIGLIA 

ENORME SUCCESSO Al CINEMA 

METROPOLITAN - — 
CORSO fAr ia condizionata • Tel. 339911) 

AUSONIA (Tel. 444700) 

UN ECCEZIONALE ANTICIPO DELLA NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 

Rapinatori, scippatori, ladr i , assassini, corruttori 
d'ora in poi dovrete fare i conti con 

LA LEGGE VIOLENTA DELLA SQUADRA ANTICRIMINE 

<r» LA P A J T A MOOUZIONf ATLAS C0NS0W7UTT PWCSCNTfl 

.pettacili: 17,30 • 19,15 • 20,50 • 22,30 Vietilo ai minori « 14 
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Il voto del 20 conferma la validità della linea dell'intesa e della collaborazione 

IL PCI PROPONE UN ALLARGA MENTO 
delle maggioranze negli Enti locali 

3 % • ' 7 * ^ 

Un documento del Comitato regionale del Partito - L'accordo politico e programmatico alla Regione - L'esigenza di aprire, assieme ai conmpagni 
socialisti, un articolato dibattito a livelli di Enti locali per consentire la costituzione di Amministrazioni unitarie • Il positivo dato di Ascoli Piceno 

Mariano Guzzini % 
segretario della 

Federazione di Ancona 

Dalle lotte 
studentesche 
all'impegno 
di, partito 

Abbiamo già dato notizia della 
nomina del compagno Mariano Guz
zini a segretario della Federazio
ne di Ancona (succede, come si sa, 
al compagno Paolo Guerrini, elet
to nelle ultime elezioni alla Ca
mera dei Deputati). 

Il compagno Guzzini ha 33 an
ni (è nato a Recanati nel 1943 ) , 
• sposato e milita nel PCI dal 1965, 
quando, dopo alcuni anni di impe
gno nell'associazionismo studente
sco osimano, ha fondato e diretto 
il giornale locale L'Osservatore. 

Quel foglio, che arricchiva una 
tradizione locale e provinciale di 
strumenti di comunicazione di ba
se, affrontava la tematica del rap
porto tra cristiani e marxisti, e di
ventò per un certo periodo il pun
to d'incontro di studenti e operai 
di diversa collocazione politica e di 
varie estrazioni sociali (uno dei col
laboratori di quegli anni, e succes
sivamente direttore della stessa 
pubblicazione, sarà in seguito se
gretario nazionala dei giovani re
pubblicani). 

Gli anni della contestazione gio
vanile e studentesca, cioè la fine 
degli anni '60, sono anche il pe
riodo della sua formazione politico-
culturale. Infatti in quel periodo 
frequenta la facoltà di scienze so
ciali e politiche Cesare Alfieri di 
Firenze, dove si laurera nel 1971 
con una tesi di scienza dell'orga
nizzazione, e contemporaneamente 
è membro del comitato direttivo 
delta Sezione Universitaria del PCI 
di Firenze, nonché responsabile del
la zona Sud del partito, in Anco
na. Questo duplice Impegno lo por
ta a vivere in prima persona il '68 
in un punto caldo della vita uni
versitaria italiana e gli consente 
di mantenere saldi rapporti con le 
organizzazioni di partito di Anco
na e di Firenze. 

Nelle elezioni amministrative del 
'70 è eletto consigliere comunale 
nella sua città, Osimo; il 15 giu
gno è confermato e diventa capo
gruppo consiliare. Sempre nel 1970 
è chiamato dalla Federazione pro
vinciale al lavoro di partito a pie
no tempo. Ricopre successivamen
te gli incarichi di membro della se
greteria del comitato cittadino di 
Ancona, di responsabile della Com
missione provinciale scuola e cul
tura, stampa e propaganda e in
fine della commissione provinciale 
Regione e poteri locali. Dal 1973 
è membro della segreteria provin
ciale. 

Giornalista pubblicista, collabo
ra all'Unità, dirige la rivista Mar
che O99I, ed è stato direttore della 
Voce di Ancona. Rappresenta la 
Regione Marche nel Consiglio di 
Amministrazione dell'Università de
gli studi di Ancona, ed è membro 
del Comitato Regionale per il ser
vizio radiotelevisivo nelle Marche. 

Nel giugno del '76 è eletto con 
voti unanimi dal Comitato Federa
te e dalla Commissione Federale di 
Confrollo, Segretario della Federa-
lione dì Ancona del P.C.t. 

Sulla base del risultati elettorali e davanti alle prospettive aperte dal voto del 20 giugno, 
Il Comitato Regionale del PCI ha lanciato la proposta di un allargamento delle maggioranze 
negli enti locali marchigiani — di cui molti gestiti dalle forze di sinistra — per garantire 
amministrazioni le più larghe possibili. L'iniziativa politica è stata assunta anche sulla base 
della conferma, venuta appunto dagli elettori, della validità della linea dell'intesa e della 
collaborazione fra le forze democratiche. Alla questione il Comitato regionale del PCI dedica 
una parte di un documento 
con cui si sintetizza il si
gnificato del voto marchi
giano. 

Ecco il passo: 
« Il voto marchigiano era 

assai atteso dall'opinione 
pubblica, proprio perché nel
le Marche è in atto — nel 
governo regionale — un'inte
sa tra tutte le forze demo
cratiche. che è il frutto del
la grande vittoria della sini
stra e del PCI nel 1975. A 
questo proposito, il Comitato 
Regionale del PCI rileva co
me le elezioni nella Marche 
offrano una conferma della 
validità della linea delle in
tese in Italia; ed è proposito 
del Partito rafforzare questa 
tendenza della Regione, in 
primo luogo, con l'intensifi
carsi della azione rinnovatri-
ce, che è fondamento dell'in
tesa del governo regionale, 
ma anche nelle province e 

_nei comuni. 
I comunisti intendono, in 

modo particolare, aprire — 
insieme ai compagni sociali
sti — un articolato dibattito 
a livello degli enti locali per 
consentire che più ampie 
maggioranze si affermino e 
si consolidino per garantire 
un'amministrazione la più 
unitaria possibile di fronte 
all'accrescersi dei problemi 
e delle esigenze delle popo
lazioni e per un rapporto nuo
vo e diverso con le Regioni 
e il Parlamento». 

II documento prosegue: « Il 
Comitato Regionale del PCI 
ritiene inoltre opportuno e 
necessario che il dialogo fra 
le forze politiche democrati
che riprenda con il massimo 
d'intensità e di vigore: sulla 
analisi del voto, sulle pro
spettive politiche che esso ha 
aperto, sui problemi che ha 
posto: ma .più specificata
mente, sul modo di affronta
re e risolvere — anche qui 
nella Marche — la pesante 
situazione economica». 
""" Il Comitato regionale del 
PCI apre il suo documento 
sottolineando il rilievo e la 
univocità tìel dato elettorale 
attinente alla grande avan
zata del PCI ed al generale 
spostamento a sinistra nel 
Paese rispetto alle «politi
che» del 1972, con un'ulte
riore netta caratterizzazione 
sulle stesse regionali del
l'anno scorso. 

L'importanza del successo 
del PCI — osserva più avan
ti — assume maggior evi
denza se si fa riferimento a 
tutto quel che si è cercato di 
mettere in opera per ferma
re il progresso delle sinistre e 
dei comunisti (contrapposi
zioni esasperate, paure in
fondate, leva su sentimenti 
irrazionali^ criminali atti del
la strategia della tensione). 

«La DC — in questo cli
ma — giocando — osserva il 
Comitato regionale del PCI 
— spregiudicatamente la car
ta del recupero a destra e 
della chiusura anticomuni
sta, pur non potendo, tutta
via, eludere le esigenze pro
fonde di cambiamento e di 
rinnovamento — che sono 
state al centro di questa 
campagna elettorale nello 
stesso elettorato democristia
no — ha potuto mantenere le 
posizioni acquisite nel 1972. 
Ciò è stato possibile grazie 
soprattutto attingendo voti 
alla socialdemocrazia — che 
ha pagato per gli errori del
la politica, di una politica 
che troppo spesso ha morti
ficato le tradizioni e i com
piti di questo partito, rele
gandolo ad una funzione pu
ramente subalterna alla DC 
— e ricorrendo in maniera 
consistente ai voti di destra 
ove il MSI e il PLI arretrano 
notevolmente ». 

Per quanto riguarda in 
modo più specifico i risultati 

elettorali nelle Marche, il 
Comitato regionale del PCI 
rileva: «Nelle Marche il vo
to ha seguito, e in taluni ca
si superato, la positiva ten
denza nazionale: ad esso va 
aggiunto — a conferma ulte
riore — il positivo risultato 
delle elezioni amministrati
ve di Ascoli Piceno, nelle 
quali il nostro partito, con 
un balzo in avanti di oltre 
il 10%, guadagna 5 seggi e 
si presenta con grande auto
revolezza come forza essen
ziale nella direzione della 
città. 

La campagna elettorale e 
il risultato delle elezioni 
hanno segnato un consolida
mento del rapporto del par
tito con le popolazioni: il 
grande dialogo di massa sul 
problemi concreti del Paese 
era l'obiettivo che i comuni
sti marchigiani si erano pro
posti e che — a giudizio del 
Comitato regionale — è sta
to largamente raggiunto. 
Nelle Marche il PCI aumen
ta di quasi 100 mila voti dal 
1972 e di circa 40 mila voti 

sulle «regionali » del 1975: 
ha eletto 4 senatori comuni
sti su otto e 7 deputati (di 
cui 2 donne) su sedici. 

Da questa grande vittoria 
deriva un'accresciuta respon
sabilità e nuovi doveri per i 
comunisti: ad essi occorre 
corrispondere con un impe
gno ancora più grande, con 
un maggiore elevamento del
le capacità politiche, cultu
rali, e ideali di tutte le or
ganizzazioni e di ciascun mi
litante. Nuove forze, sopra
tutto tra i giovani, hanno 
partecipato dlla nostra cam
pagna elettorale con intelli
genza e capacità; ad esse il 
Comitato Regionale del PCI 
rivolge in modo particolare 
l'appello, perché passino dal 
voto alla militanza comuni
sta, per fare più grande e 
più forte 11 legame con il 
PCI nelle Marche ha con i 
cittadini e per fare ulterior
mente avanzare, con il Par
tito Comunista, il processo 
di unità delle forze democra
tiche e popolari della regione 
e del Paese. 

Oggi in tutte 
le Marche 

comizi e feste 
dell « Unità » 
Manifestazioni e comi

zi del PCI avranno luo
go oggi, domenica, in di
verte località della regio
ne, per salutare la vitto
ria del partito alle ultime 
elezioni. Fette popolari e 
de « l'Unità » t i svolgeran
no • San Benedetto del 
Tronto. Senigallia, Villa 
Fastiggi e nel centro di 
Pesaro. 

Tra i comizi segnalia
mo quelli di M. Cerignone 
con il compagno Martel
letti, Mercatello con Del 
Bianco, Piobbico con Rot
ta ro, Perticara con Can-
giotti. 

Bruno Bravetti parlerà a 
Clvitanova Marche, Vale
ria Mancinelli a Matetica, 
Modetti a M. Cattiano, 
Enrico Lattanzi a Morrò* 
valle, Maria Teresa Car-
loni — neo-eletta alla Ca
mera dei Deputati — ad 
Aprtìgnano, 

Vivace dibattito ad Ancona con Dom Franzoni 

«Il prete non vuole più 
essere un uomo a metà» 
« Oggi, per fini superiori, il sacerdote non può fare scelte 
politiche, e ciò è sbagliato; per questo ho deciso di uscire 
dalla nebulosità e di rendere esplicito il mio impegno» 

ANCONA, 26 
Dom Franzoni ha parlato 

ad Ancona. Lo ha invitato 
a tenere una conferenza di
battito il gruppo dei cattolici 
democratici di cui fanno par
te fra gli altri il giudice 
Vito D'Ambrosio, la docente 
universitaria Clara Viola, il 
professor Vaciago, numerosi 
sindacalisti e credenti. Il co
mitato che si era battuto per 
il «no» nella campagna di 
referendum per abrogare il 
divorzio, ha regalato in que

st'ultimo periodo ai cittadini 
di Ancona alcuni momenti di 
interessantissima discussione 
attorno ai temi dell'impegno 
politico dei cristiani, sulla 
questione cattolica in riferi
mento all'atteggiamento dei 
partiti: ricordiamo l'incontro 
con Pratesi e Toschi, la ta
vola rotonda con tutti i par
titi democratici. 

Dom Franzoni era stato 
invitato già prima della sua 
dichiarazione di adesione al 
PCI. Il dibattito non si è 

Al quartiere « Mandracchio » 

Ancona : inaugurata ieri 
la la Fiera Campionaria 

Si è inaugurata ieri nella zona-fiera del Mondracchio di 
Ancona la 1. Fiera Campionaria nazionale. 

Questa rassegna costituisce il e secondo momento > espo
sitivo annuale della massima rassegna dorica, la Fiera della 
Pesca. Lo sdoppiamento delle due tornate ha avuto origine 
dalla considerazione che il settore della pesca e settori gene
rici dovevano trovare sbocco ognuno nella propria dimensione. 

Nella manifestazione aperta ieri troverà ampio spazio il 
settore dedicato all'artigianato marchigiano. Con questa scel
ta si vuole evidenziare in modo specifico il momento di con
tinua trasformazione industriale e il ruolo insostituibile della 
piccola imprenditorìa nella nostra regione. 

All'esposizione partecipa l'Ente Sviluppo per le Marche. 
che propone una vasta gamma di prodotti tipici regionali: 
dal vino delle nostre colline, alle carni, ai prodotti caseari, 
alle carni suine insaccate. 

Tra gli altri settori merceologici presenti non vanno dimen
ticati quei settori specializzati, quali quello degli strumenti 
musicali, dell'abbigliamento, delle attrezzature per pubblici 
esercizi. 

La Fiera Campionaria si concluderà il 4 luglio prossimo. 

runa ala volta—) Signora Donata, perché lei no 
e Albertino Castellucci sì? 

Il buon giorno — dice 
l'aforisma — si vede dal 
mattino. E per noi ieri la 
giornata si è aperta bene: 
abbiamo ricevuto una let
tera da parte della dott. 
Donata Marazzt-Gullotti, 
già candidata alla Came
ra dei Deputati, che con
tinuiamo ad immaginare, 
ma già abbiamo anche 
certezze « gentile e sensi
bile signora* come abbia
mo scritto domenica scor
sa. Non solo. La nostra 
interlocutrice si è dimo
strata anche donna di 
buon spirito. Ha definito 
garbato il nostro corsivo 
con cui la incitavamo a 
votare comunista. Ha ag
giunto inoltre di non avere 
alcunché da obiettare al
le nostre argomentazioni 

in guanto «l'Unità è Ube
ra di interpretare i fatti 
come meglio crede». In
somma, esprime rispetto 
per le idee altrui ed è — 
per quanto ci riguarda — 
pienamente contraccam
biata. 

Ed ora sbrighiamo una 
doverosa incombenza. La 
signora Donata ci riferi
sce — smentendo un no
stro rilievo — di non a-
ver mai usato per corri
spondenze elettoralistiche 
la carta intestata delle 
P.T. E prosegue: « ~ in
tendo chiarire ed affer
mare che nulla mi avreb
be indotto a compiere 1' 
illecito che mi si attribui
sce. La lettera che ho in
dirizzato ai postelegrafo
nici è stata stampata 

presso la Tipografia Rilie
vografia Moderna di Fal
conara su carta fornita 
dalla tipografìa medesi
ma. ecc.». 

Quel «nulla mi avrebbe 
indotto», signora Donata, 

' le fa onore. In quanto a 
! noi le chtediamo venta per 

l'increscioso errore cui. 
tuttavia, siamo incorsi — 
ci dispiacerebbe se lei a-
vesse dubbi in mento — 
m perfetta buona fede e 
senz'ombra di capziosità. 

Lasciato alle spalle V 
inopportuno episodio, a-
vremmo tante cose di cui 

colo; sul PCI, avanti an
cora per ben 7 punti; su
gli eletti marchigiani. A 
questo proposito, ha visto. 
signora Donata, che su 
sette deputati marchigia
ni del PCI, sei varcano 
per la prima volta le so
glie di Montecitorio e due 
sono donne? La DC. in
vece, ha preferito, a lei. 
monumenti ossidati quali 
Castellucci o De Cocci: 
purtroppo. 

Speriamo, comunque, di 
aver modo di continuare 
il nostro dialogo. Fin d'ora 
sappia che. se avrà biso-

dtscutere con la nostra 1 gno di noi per cause di 
interlocutrice: sulla DC j libertà e di progresso, sta-
ferma a quel 1972. che — 
dopo il referendum, d 15 
giugno, lo stesso 20 giugno 
— sembra lontano un te

mo a sua disposizione in 
rette di collaboratori. 

A risentirci presto, si
gnora Donata. 

concentrato infatti solo su 
questa scelta. Tuttavia sono 
state rivolte alcune domande 
molto specifiche, alle quali 
l'ex abate della Basilica di 
San Paolo fuori le Mura ha 
replicato serenamente, ripe
tendo che «oggi il prete è 
un uomo dimezzato perché 
"per fini superiori" non può 
fare precise scelte politiche; 
ritengo che questo debba es
sere superato». Per questo 
l'ex-abate ha deciso di «usci
re dalla nebulosità » e di ren
dere «esplicito il suo impe
gno pubblico». 

Prima di lasciare via libera 
alle domande. Franzoni ha 
parlato dell'identità della 
Chiesa. Si vuole forse — 6i è 
chiesto — identificare la 
Chiesa con l'uria o l'altra par
te politica? Oppure, operazio
ne contraria, lasciarla vaga
re al di sopra delle parti, 
struttura di superficie in cui 
il prete sarebbe una specie 
di credente al quadrato, 
istanza quasi soprannaturale 
impossibilitato ad immergersi 
nella realtà?». 

Si è diffuso a lungo sul 
significato attuale dell'amore 
per il prossimo, spiegandolo 
con la parabola del samari
tano, cioè del rifiutato, del
l'eretico, sul quale deve pola
rizzarsi l'attenzione non solo 
della comunità ecclesiale, ma 
dell'umanità intera. 

« Oggi che mi si spinge fuo
ri della chiesa — ha detto 
con passione dom Franzoni — 
mi arrocco ancor di più su 
un punto, sulla centralità rap
presentata dall'emarginato, 
dallo scismatico, punto di rac
cordo per un nuovo rapporto 
tra credente e non credente, 
tra comunità cristiana e so
cietà. Oggi — ha detto anco
ra — l'universalismo non uc
cide. non si traduce in novi
tà. Il centro si sposta; ecco 
la "rivoluzione copernicana" 
di Cristo». «Interroghiamo
ci. allora; perché la centra
lità sta oggi anche in quello 
che si è sempre additato co
me nemico. Superiamo l'at
teggiamento totalizzante di 
chi si confronta con la sicu
rezza di avere la verità». 
«La Chiesa invece di aprirsi 
sembra oggi suonare la trom
ba. chiamare a raccolta, mor
tificando quella massa di spe
ranza prodottasi dopo il con
cilio ». 

Dom Franzoni. risponden
do ad alcuni quesiti, ha in
vitato ognuno a cercare la 
pripria identità di fedele, 
di uomo impegnato in politi
ca: « io — ha detto — sono 
prete e predicatore. Posso al 
più dire come un comunista 
vive il Vangelo. Posso inter
rogarmi a lungo, ma non vo
glio dare nessun addio alla 
mia comunità ecclesiale». 

Ad una proposta di aprire 
una petizione di solidarietà, 
Franzoni ha precisato di non 
ritenere utile in questo mo
mento tale iniziativa. 

La discussione si è protatta 
per tre ore, fino a tarda se
ra. Sono intervenuti tra gli 
altri il professor Grassoni, al
cuni giovani cattolici, la com
pagna Marzo». 

La forte avanzata del PCI 

Ora non è 
più «bianca» 
la provincia 
di Macerata 

MACERATA, 26 
Il PCI ha raggiunto nella 

provincia di Macerata il 
32.4 % dei voti e quindi si 
può affermare che non è 
una « provincia bianca ». 
Chiaro è stato lo spostamen
to del voto contadino a si
nistra, come risulta dall'avan
zata comunista nei comuni di 
Pollenza. Treia, Montelupone, 
S. Severino, ed altre rocca-
forti de a notevole presenza 
contadina. 

Di grande rilievo l'avanza
ta comunista a Recanati con 
più dell'8.6% rispetto al 1972 
e del 5.1% rispetto al 1975. 
Nella città capoluogo avanzia
mo dell'8,1% rispetto al 1972 
e del 3,4% rispetto al 1975. 
Confermata ed irrobustita da 
« zone rosse » la grande for
za comunista a Civitanova. 
Potenza Picena, Porto Reca
nati. Tolentino; di notevole 
importanza le posizioni otte
nute a Camerino (33,2%) e 
nel centro industriale di Ma-
telica (35%). 

In tutta una serie di picco
li comuni dove la DC predo
mina da sempre e nei quali 
ha accentrato una campagna 
elettorale di toni quarantot
teschi ed ha cercato di incu
tere paura, il nostro partito 
avanza rispetto al 1972 del 
14-15%: è il caso di Serrape-
trona, Montelupone. Gualdo; 
dell'8-9%. come a Cessapa-
lombo, Fiastra, Belforte, Ap-
pignano. Gagliole. Pioraco. 
Bolognola, Sarnano, Camporo-
tondo, Serravalle. S. Angelo. 

Si può calcolare che oltre il 
35% dei nuovi elettori abbia
no votato per il nostro par
tito. Quindi un'avanzata com
plessiva e generale di fronte 
ad una DC che, nel macera
tese, conserva una grande 
forza a spese del PSDI. del 
PLI e del MSI ma non riesce 
a raggiungere i livelli del '72 
(—0.3%). 

L'entusiasmante avanzata 
comunista nel maceratese, che 
è esaltata anche dalla elezio
ne, per la prima volta, di due 
parlamentari nella provincia, 
evidenzia con maggiore forza 
l'ineguatezza delle strutture 
organizzative rispetto alla nuo
va forza elettorale ed ai nuo
vi compiti di iniziativa polii-
tica. 

La forbice fra voti (66.886) 
ed iscritti (6003) si è allarga
ta e va quindi rapidamente 
ristretta se si vuole garantire 
la natura di partito di lotta 

E' necessario adeguare le 
strutture di base del partito 
in rapporto allo sviluppo del
le città, ai mutamenti in atto 
nella campagna, in rapporto 
ai centri produttivi e di stu
dio. 

E' necessario far maturare 
ulteriormente i gruppi dirigen
ti e nuovi che sono venuti 
emergendo anche nel corso di 
questa campagna elettorale. 

E' opportuno dare maggio
re slancio ad un rinnovamen
to che ha già segnato delle 
tappe interessanti. 

La campagna della stampa 
deve rappresentare il punto 
di verifica più immediato del
la nuova capacità di iniziati
va politica del partito e la 
costruzione di un partito ve
ramente di massa. 

Tutto questo periodo deve 
essere dedicato a mantenere 
vivo il colloquio di massa che 
il partito ha costruito nella 
provincia nel corso della cam
pagna elettorale, un colloquio 
che deve coinvolgere non so
lo le più larghe masse di cit
tadini. ma le forze politiche 
e gli enti locali. 

Bruno Bravetti 

Varata ad Ancona la motocistema 

(90 mila tonn.) della Sidarpetrol 
Ieri mattina, sabato, alle I l e scesa in mare dallo scalo numero 1 

del Cantieri Navali Riuniti di Ancona, una motocistema di novantamila 
tonnellate, commissionata dalla Sidarpetrol S.p.A. di Venezia. 

La cerimonia e le operazioni tecniche del varo hanno avuto luo
go in forma privata. Madrina dell'unità navale è stata Roberta Zappali) 
figlia di un dipendente del cantiere, scomparso nel 1974. 

Il e colosso del mare » è destinato al servizio di trasporto di pro
dotti petroliferi, ed e stata costruita sotto la sorveglianza del R.I.N.A. • 
del Lloyd's Register, per l'ottenimento della più alta classe dei detti 
istituti. La nuova realizzazione dello stabilimento navalmeccanico anco
netano misura 257 metri di lunghezza, è alta 18,25 metri e larga 37,80. 
La nave è dotata di un apparato di propulsione costituito da un motore 
a combustione Interna Fiat G.M.T. 908S costruito anch'esso presso il 
cantiere dorico, capace di sviluppare una potenza normale di servizio 
continuo di 220, 900CV a 120 gir! al minuto. 

L'unità, gemella della « costruzione 279 » varata lo scorso anno, 
è attrezzata dei più avanzati impianti di coperta e di navigazione, ed è 
provvista di uno speciale apparato di sicurezza a gas inerte per preve
nire pericoli di Incendi ed esplosioni. Altro dato che testimonia dell'alto 
grado di efficienza e di specializzazione raggiunta dal cantiere anconeta
no, è costituito dal fatto che la petroliera varata ieri risulta munita del 
certificato t.AQ. per l'automazione, essendo infatti in grado di navigare 
•edici ore al giorno senza personale di guardia nel locate motori. 

Gli alloggi per l'equipaggio sono dotati di ogni comfort, in modo 
da garantire le migliori condizioni anche in occasione di navigazioni par
ticolarmente lunghe e in situazioni climatiche avverse. Altre soluzioni 
tecniche d'avanguardia riguardano gli impianti modernissimi per tutte le 
operazioni di imbarco, sbarco e travaso dei carichi liquidi. Tali opera
zioni vengono infatti telecomandate da una speciale centrale automa
tica con una lettura istantanea del livello del carico in ogni cisterna. 

I CINEMA 
ANCONA 

ALHAMBRA: I cannoni di Navi-
rone 

GOLDONI: Gli occhi della notte 
ITALIA: Il 70 viaggio di Simbad 
MARCHETTI: Killer Elite 
METROPOLITAN: Arancia mecca

nica 
SALOTTO: I baroni della medicina 
SUPERCINEMA COPPI: Texas 

addio 
PRELLI (Falconara): 40 gradi al

l'ombra del lenzuolo 

SENIGALLIA 
ROSSINI: Uomini e squali 
ARENA ROSSINI: L'uomo delle 

strada fa giustizia 
VITTORIA: A mezzanotte va la 

ronda del piacere 

JESI 
ASTRA: L'uomo venuto dalia 

pioggia 
DIANA: Ecco lingua d'argento 
OLIMPIA: Todo modo 
POLITEAMA: L'isola sul tetto dal 

mondo 

PESARO 
ASTRA: Ci rivedremo all'inferno 
IRIS: Ad uno ad uno spietata

mente 
NUOVO FIORE: Il proleta del goal 

FANO 
CORSO: Bambi 
POLITEAMA: 

suno 
lo non credo a 

URBINO 
DUCALE: 5andokan ( I l parte) 
SUPERCINEMA: La squadra anH-

scippo 

MACERATA 
CORSO: La valle dell'Eden 
ITALIA: La dottoressa sotto il len

zuolo 
CAIROLI: Ecco lingua d argento 
SFERISTERIO: La ragazza dalla pal

le di corallo 
EXCELSIOR: Scusi dov e il fronteT 

RECANATI 
NUOVO: Il prigioniero della fa

conda strada 
PERSIANI: Una donna chiamata 

moglie 

PORTO POTENZA PICENA 
ENAL: Le avventure e gli amori di 

Scaramouche 

ASCOLI PICENO 
(Non pervenuti) 

FERMO 

HELIOS-. Il giustiziere 
L'AQUILA: San Pasquale Baylonne 

protettore delle donne 
NUOVO: Salvo D'Acquisto 
ITALIA (Porto S. Giorgio): Il clan 

dei siciliani 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Kobra 
DELLE PALME: Sandokan ( I l parte) 
POMPONI: C'è una spia nel mio 

letto 

Lutto del Partito 
a Pesaro per la 

morte del compagno 
Amos Marchionni 

Dopo una lunga malattia' 
affrontata con coraggio è 
morto a Pesaro il compagno 
partigiano Amos Marchion
ni. Pur consapevole della gra
vità del male ha dato il suo 
contributo di militante comu
nista fino a che le forze lo 
hanno sorretto. I comunisti 
di Pesaro, addolorati per la 
grave perdita, lo ricordano 
con stima e rimpianto. 

Gli amici e i compagni del
la cellula comunale del PCI 
hanno raccolto 254 mila lire, 
i compagni della sezione di 
Pantano 100 mila lire da de
stinare per la sottoscrizione 
de l'Unità, il giornale diffu
so per oltre trenfanni del 
nostro compagno scomparso. 

=4Hbf>] = ll 
RIUNITI 
Chlarante-Tortorclla 

Gli insegnanti 
e- la riforma 
«IT ounto* - pp. 160 -.L. 

I
14)00 «• La relazione, gli in
terventi e le conclusioni del
la Conferenza nazionale de
gli insegnanti comunisti a 
Biffini. 

INDUSTRIA MOBILI 

LINEA ERRE 
M0NTECCHI0 (PS) 

CERCA AUTISTI ESPERTI 

Presentarsi allo stabilimento di Moti-
tecchio (PS) - Telefono 919109 

ANDIAMO AI 

FESTIVAL DELL'UNITA' DELLE MARCHE 
ad ascoltare le ballate ed 1 momenti comici della 

COOPERATIVA DEL TEATRO CLUB RIGORISTA 

Indirizzi: PESARO - Via Petrucci 56: Tel. 0721/40154 
BOLOGNA - Via Petroni 9; Tel. 051/277616 

Applicazione lenti a contatto 

Centro Ottico 
Pesaro via Branca 61'tei. 0721163635 

Ottica Valentini 

•M '&> ZaCrTTZC£r 

CONCESSIONARIA 

A SEGUITO DI QUANTO PUBBLICATO ERRONEAMENTE IN PRECEDENZA 

SI PRECISA CHE LA NOVITÀ'- GARANZIA SUL MOTORE 

E ' P E R 100.000 (centomi la) K M . o per 2 anni 

GALEAZZO BOATTINI 
PESARO 
Via Jesi 5 
Tel. 0721 / 40848 - 9 
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Sono stati oltre 270 mila i voti al PCI 

>' 

Il 20 giugno l'Umbria ha dimostrato 
che vuole un Italia nuova e migliore 

A colloquio con Mauro Paci, segretario della CGIL di Terni 

I lavoratori chiedono immediate 
misure per la ripresa economica 

Il nostro partito è aumentato in percentuale in tutte le zone della regione — Il 47,3 per cento degli elettori hanno votato Partito comunista « Il risultato delle elezioni dimostra che è urgente un governo che affronti positivamente i problemi confron-
Decisivo il voto delle nuove generazioni — PCI e PSI insieme hanno ottenuto il 58 per cento dei suffragi — Più larghi processi unitari > fandosi con i sindacati » • Gli impegni della Federazione unitaria per la conclusione delle vertenze contrattuali 

Mobilitato tutto i l Partito 

Un eccezionale impegno 
per diffondere l'Unità 

Il nostro giornale ha raggiunto quest'anno quote di diffusione straordinarie 
Un caloroso ringraziamento ai compagni che si sono impegnati in questo periodo 

Con l 'ul t ima diffusione 
• taordinar ia dell 'Unità di og
gi si conclude l'eccezionale 
impegno del Part i lo nel l 'ut i 
lizzazione del suo giornale che 
cosi potentemente ha contr i
buito all 'avanzata della sini
stra e dei comunisti in par
t icolare nelle Camere uscite 
dal voto del 20-21 giugno. 

Avevamo scritto su queste 
colonne che certamente la 
grande estensione, senza pre
cedenti, della diffusione del
l ' U n i t i , avrebbe fatto sentire 
I suoi benefici ef fett i sull 'esi
to del voto ; e cosi è stato. 
In fat t i se si vanno a confron
tare i r isul tat i elettoral i re
gistrat isi nei var i Compren
sori e nei singoli Comuni del
la Regione, si constaterà una 
certa rispondenza t ra impe
gno per l 'Unità e voti rac
col t i . 

Tutte le competizioni elet
tora l i svoltesi in I tal ia di
mostrano questo assunto, per 

cui possiamo affermare che 
la lettura e la diffusione del
l 'Unità, è un indice proban
te, i l « termometro » di quel
lo che si muove nelle varie 
località, ciò intendendo non 
in modo meccanico. 

Abbiamo scritto ancora dei 
r isultati diffusionali via via 
crescenti per effetto dell'en
comiabile contributo di tutte 
le sezioni, cui va i l più ca
loroso ringraziamento del
l 'Unità e del Part i to. 

Ebbene, 1 dati r i ferentisi al 
mese di Maggio — in giugno 
certamente risulteranno più 
consistenti — rispetto a feb
braio scorso, ci dicono, che 
nei giorni fe r ia l i , l 'Unità ha 
raddoppiato la sua vendita, e 
la domenica, con le sue 25.119 
copie di media, l'ha più che 
raddoppiata. Ciò significa che 
è stata diffusa nei fer ia l i in 
ragione del 10 per cento degli 
iscri t t i e del 60-65 per cento 
la domenica. In questo r isul
tato spicca i l contributo dato 

dalle organizzazioni di par l i 
lo nei posti di lavoro, dei di
pendenti del Comune di Terni , 
dei giovani della FGCI. 

Nella regione, i r isultat i ot
tenuti nella battaglia delle 
idee e dell ' informazione, so
no indicativi delle larghe pos
sibil ità che si aprono all'azio
ne di tutte le sezioni per ade
guare la lettura dell 'Unità al
le sempre più impellenti ne
cessità politiche del Part i to. 

Le sezioni, perciò, nell 'an
dare all'esame dei r isultat i 
elettorali e in vista della 
« campagna della stampa co
munista » si adoperino per
ché forze adeguate vengano 
impegnate nell 'att ivi tà degli 
«Am ic i de l l 'Un i tà», si da 
mantenere sempre v iv i I le
gami con tutt i i ci t tadini e I 
lavoratori che vogliamo por
tare alla lotta per una più 
estesa democrazia, verso i l 
socialismo. 

Domenico Allegra 

Dal 1948 ad oggi 

L'Umbria ha una tradizione 
di donne nel Parlamento 

PERUGIA. 26. 
L'elezione di due donne nel

le liste del PCI in Umbria ri
conferma la capacità e la vo
lontà del nostro partito di co
gliere le esigenze e le aspi-
spirazioni presenti tra le don
ne oggi nel nostro Paese. Già 
nel 194G e nel 1W8 l'Umbria 
aveva visto sue rappresentan
ti comuniste in Parlamento. 

Anche allora il Partito co
munista non solo condusse 

for/a la battaglia per il voto 
alle donne, ma volle che le 
potenzialità femminili espres
se nella Resistenza fossero 
valorizzate anche nelle assem
blee elettive. Elettra Polla-
strini. perseguitata dai fasci
sti, processata dal tribunale j 
tedesco, successivamente de- i 
portata in Germania, fece 
parte prima della Consulta I 
(nominata dal Governo in ba- j 
se a speciali meriti soprat- ' 

tutto politici e parlamentari. 
per dare il parere sugli atti 
legislativi) poi fu eletta nella 
Costituente nel 1946. e in se
guito in due legislature nel 
1948 e nel 1953. 

Luciana Fittaioli, di Fami
glia per tradizione antifasci
sta e comunista, partecipò al
la Resistenza in Umbria, par
tecipe poi delle principali bat
taglie politiche, fece parte 
della prima legislatura. 

Il voto a Terni 
sezione per sezione 

. * 
1 

T. Orsina 
Coli. Paese 
Gabelletta 

Raffronti fra 
risultati 72-76 

Rocca S. Zenone 
Proietti 
Campomicciolo 
Damiani 
Manni 
Gramsci 
Angelini 
7 novembre 
Farini 
Tattini ' " 
Marchesi 
Cesi 
Collescipoli 
Sagrestani 
Marmore 
Papigno 
Piediluco 
Le Grazie 
B. Rivo 
B. Bovio 
Co!. Piano 

-

Campomaggiore 
Guidi 
Giuncano 

• 

42,9 
37,5 
61,0 
64,2 
44,8 
49,7 
43,8 
57,4 
32,5 
42,2 
35,0 
43,7 
34,8 
15,3 
45,9 
46,5 
44,7 
56,7. 
59,1 
67,6 
55,6 
60,4 
58,5 
61,8 
67.0 

. 32,0 
38,5 

56,6 
50,7 
70,1 
73,2 
53,6 
58,3 
52,2 
65,6 
40,6 
50,2 

. 42,8 ' 
51,4 
42,0 
22,1 
51,8 
52,2 
50,2 
62,3 
63,8 
72,1 
59,8 
64,4 
62,4 
65,1 
70,1 
34,6 
39,5 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
-r 

+ 
+ 
+ 
j . 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
4-

+ 

13,7 
13,2 
9,1 
9,0 
8,8 
8,6 
8,4 
8,2 
8,1 
8.0 
7,8 
7,7 
7,2 
6.8 
5,9 
5,7 
5,5 
5,6 
4,7 
4.5 
4,2 
4,0 
3,9 
3,3 
3,1 
2,6 
1.0 

Sezioni di Terni 
in ordine di percentu 

Rocca S. Zenone 
Piediluco 
Gabelletta 
Campomaggiore 
S. Valentino 
Coli. Piano 
Borgo Rivo 
Papigno 
B. Bovio 
Marmore 
Le Grazie 
Campomicciolo 
T. Orsina 
S. Giovanni 
Collescipoli 
Damiani 
Cesi 
Farini ^ 
Coli. Paese 
Angelini 
Sagrestani 
7 novembre 
Tattini 
Gramsci 
Giuncano 
Guidi 
Marchesi 

ale 

73,2 
72,1 
70,1 
70,1 
65,6 
65,1 
64,4 
63,8 
62,4 
62,3 

- 59,8 
58,3 
56,6 
53,6 
52,2 

.52,2 
51,8 
51,4 
50,7 
50,2 
50,2 
42.8 
42,0 
40,6 
39,5 
34,6 
22,1 

La pittura di Fosco e Capponi 
E' in corso a Perugia — pres

so ti « Nuovo Studio d'Arte* 
di Via Pinturicchio, 73 — un' 
ottima mostra di grafica di 
Franco Fosco e Cesare Cap
poni. mostra che resterà aper
ta sino a domenica 4 luglio. 
Parlare di Fosco è divenuto 
compito abbastanza arduo, 
tanti sono i riconoscimenti da 
lui ottenuti, un po' dovunque, 
specialmente dal 1975 ad oggi. 
E' perciò difficile aggiungere 
qualcosa di nuovo a quanto è 
già stato detto. 

Pur dotato di un notevole 
bagaglio culturale e di una so
lida preparazione artistica, 
egli rifugge da qualsiasi spe
rimentalismo intellettualeg-
giante, pur tentato in pa%sa-
to Egli non indulge ad alcu
na elucubrazione troppo cere-
traUzzata. La sua cultura, in 

qualsiasi campo si sviluppi, si 
sifà a valori tradizionali e 
perciò fondamentali, eterni ed 
irrinunciabili. La sua purezza 
nel pensare e nel sentire, la 
semplicità del mondo in cui 
egli opera, si riflettono, con e-
strema immediatezza, nel suo 
agire artistico, grafico e pit
torico. 

Ecco perché le sue opere 
sono recepite su così larga sca
la, sia dalla critica che dal 
pubblico, ed ecco perché ad 
esse si può tranquillamente 
attaccare il marchio della più 
piena e completa validità ar
tistica. - -

Capponi, invece, non è un 
veterano. Egli è alla sua ter
za apparizione, anche se di
pinge da parecchio. Ciò è for
se dovuto al fatto che egli 
proviene dal figurativo «, con 

tale filone, non si è mai rite
nuto pronto ad affrontare il 
pubblico giudizio. Proseguen
do nel suo avanzamento stili
stico, Capponi ha giudicato 
opportuno sottoporre le sue o-
pere al giudizio altrui. 

La pittura di Capponi, pur 
se potrebbe apparire cerebrale 
e complicata, non vuole avere 
nessuna implicazione, ni lan
ciare astrusi messaggi. Si fer
ma a piacevoli notazioni este
tiche, basandosi su giochi di 
forme, ottenute con l'uso stes
so del colore, con esiti di ri
marchevole dignità. In conclu
sione, per gli appassionati 
dell'arte, una mostra pregevo
lissima e tutta da vedere. 

Argo 

PERUGIA, 26 
Gli umbri che hanno vo

ta to comunista il 20-21 giu
gno sono stat i oltre 270 mi
la; 11 47,3 per cento degli e-
lettori. Questo il dato otte
nuto dal nostro partito, 11 
dato più esplicitamente po
sitivo ot tenuto da tut t i i par
titi. Da questo risultato de
riva anche il considerevole 
incremento della nostra rap
presentanza par lamentare: il 
PCI ha accresciuto di un 
seggio la sua rappresentan
za al Senato — a spese del
la DC che ha perso un se
natore — e di un seggio (ot
tenuto nel collegio unico na
zionale in considerazione del 
resto più alto) anche alla 
Camera dei deputati, portan
do cosi da 5 a 6 1 deputati 
umbri. 

Se questi sono i dati nel
la loro considerazione quan
titativa Il successo del no
stro part i to si coglie anco
ra meglio se solo lo si raf
fronti alle precedenti consul
tazioni elettorali. Il PCI In 
Umbria è cresciuto infatti 
di oltre 6 punti percentuali 
rispetto al '72 e di oltre un 
punto rispetto al '75. Sensi
bile, rispetto alle regionali, 
l ' incremento ottenuto In pro
vincia di Perugia dove il no
stro parti to è passato dal 
45.8 dell 'anno scorso al 47,06 
mentre nel ternano cresce 
dello 0,8 passando dal 47 
per cento del '75 al 47,81 di 
quest 'anno: dato questo al
t re t tanto significativo se so
lo si consideri che nel Ter
nano il PCI era cresciuto nel
le regionali dell'anno scorso 
di circa il 7 per cento ri
spetto alle politiche del '72, 
quando ottenne H 40,4 per 
cento dei suffragi. 

Questa volta, insomma, ri
spetto all 'anno scorso, il ri
sultato del nostro part i to ha 
il carat tere di una maggio
re omogeneità, crescendo di 
più nelle zone dove minore 
era s ta ta l'affermazione del 
15 giugno, ma incrementando 
i suoi suffragi, seppure in 
misura meno considerevole. 
nelle zone in cui il balzo in 
avanti si era già registrato 
l 'anno scorso. 

Campagne e città hanno 
fatto registrare in linea di 
massima gli stessi incremen
ti e dati part icolarmente po
sitivi sono venuti dal cen
tri più grossi della regione,. 
In maniera particolare, po
derosa è s ta ta l 'avanzata a 
Spoleto dove il PCI cresce 
del 2,8 rispetto alle regiona
li e del 7 rispetto alle poli
tiche del '72. Poderosa anche 
l 'avanzata a Città di Ca
stello, più 7 per cento rispet
to al '72 e più 2 rispetto al 
'75. 

A Orvieto il partito ha re
gistrato un aumento dello 
0,5 per cento rispetto al '75 
e del 6.24 rispetto al '72 rag
giungendo cosi il 51,24 per 
cento dei suffragi. 

Il voto di Orvieto fa il 
paio con quelli ottenuti in 
altri centri in cui il parti
to era già oltre il 50 per cen
to, come a Gubbio, dove il 
par t i to raggiunge la percen
tuale del 57 per cento, con 
un incremento dello 0,7 ri
spetto al *75 e del 5,5 ri
spetto al 72. Stessa cosa si 
può dire per centri come 
Umbertide. Risultati signifi
cativi si sono avuti anche ad 
Assisi, più 2 rispetto all'an
no scorso, e a Foligno, più 
1,5. 

Altra considerazione da far
si è il voto dei giovani: il 
nostro part i to è il solo che 
possa vantare di aver otte
nuto, inequivocabilmente, il 
voto dei giovani: il dato lo 
si ricava confrontando il ri
sul tato del Senato con quello 
della Camera: se al Senato 
il PCI ha ottenuto, infatti, 
il 47.1 per cento, alla Came
ra ha ot tenuto il 47.3. 
• Il dato è t an to più signi

ficativo se solo si consideri 
la presenza alla Camera di 
liste, come Democrazia Pro
letaria. che avevano, per il 
Senato, indicato il voto al 
nostro part i to. 

La DC che cerca di vanta
re un suo successo fra l'e
let torato giovane, registra in
vece un forte calo fra il ri
sultato ot tenuto al Senato. 
il 31.6 per cento dei voti, 
quello della Camera, 30.4 per 
cento, con una perdita sec
ca dell'1.26. 

Voto giovane quello al no
s t ro parti to, dunque, ma vo
to che per le sue dimensio
ni eccezionali è sicuramente 
voto anche di strati intel
lettuali . artigiani e donne: 
vale qui ricordare i successi 
ottenuti dalle compagne can
didate nelle nostre liste — 
per la prima volta due don
ne umbre, comuniste, vanno 
in Par lamento : Alba Scara
mucci ha ot tenuto oltre 20 
mila preferenze individuali. 
mentre oltre settemila ne ha 
ot tenute Cristina Papa che 
entra in Par lamento per l'op
zione a favore del collegio 
romano fatta dal compagno 
Ingrao. il quale — con le 
62 mila preferenze ot tenute — 
è risultato — per la pr ima 
volta — il candidato più vo
ta to fra tutt i i candidati um
bri : una volta questo pri
mato toccava ai de che que
st 'anno sono stat i penalizza
ti dal loro stesso elettorato. 

Dato ult imo che vogliamo 
sottoporre all 'attenzione dei 
compagni è quello relativo 
al risultato complessivo del
la sinistra in Umbna : PCI 
e PSI passano da poco piv 
del 50 per cento del 72 a ol
t re il 58 per cento: un dato 
questo che conferma ulte
riormente la scelta a sinistra 
degli umbri. Una scelta che 
se il voto del 20 di giugno 
ha esaltato ci ìndica la stra
da del consolidamento dei più 
larghi processi unitari . 

Una rappresentazione del « gruppo teatrale di Ramazzano » 

L'impegno politico del « gruppo di Ramazzano » 

Fare del teatro, con pochi 
stracci e attori contadini 

A colloquio con gli animatori del gruppo - « Un'esperienza che nasce in un piccolo paese, tra la 
gente del posto » - Da « Sega la vecchia » al « Padrone e il contadino » - Un metodo nuovo di recitare 

Il bilancio 7 7 entro settembre 

La Regione discute a fine 
luglio il piano pluriennale 

PERUGIA, 26 
La giunta regionale ha de

ciso di aprire il 20, 21 e 22 lu
glio prossimi la discussione 
sul piano pluriennale che do
vrà essere presentato defini
tivamente entro settembre. 

La decisione parte dalla 
convinzione della Giunta re
gionale che un dibattito pre
ventivo sul piano pluriennale 
possa essere un utile strumen
to per mettere ulteriormente 
a confronto gli Indirizzi di 
fondo ed alcune proposte spe
cifiche del piano prima della 
sua stesura finale. 

Il calendario dei lavori del 
Consiglio regionale prevede 
inoltre la presentazione del 
bilancio preventivo per il 1977 
entro il 15 settembre e la di
scussione in aula assieme al 
piano pluriennale dell'assetto 
e della riorganizzazione dell' 
ordinamento regionale. In 
questo lavoro si terrà conto 
delle proposte che qualche 
mese fa furono elaborate in 
un documento del presidente ' 

del consiglio regionale 
La proposta è di dare vita 

ad una commissione speciale 
che, con l'apporto di specia 
listi, affretti i problemi degli 
organismi di base e dei co
muni. degli organismi inter
medi (aziende di turismo e 
Provincie), degli organismi 
regionali come l'ente di svi
luppo e la sviluppumbria. 

Si parlerà di omogeneizza
zione della finanza regionale 
e degli enti locali, di una rior
ganizzazione del personale del
la regione e degli enti locali 
fino ad arrivare al ruolo uni 
co. 

I temi per 11 calendario de
gli impegni regionali sono par
ticolarmente esigui data la 
sostanziosa massa di provve
dimenti in esame e di decisio
ni da prendere. Si lavorerà a 
tempi molto accelerati data Ja 
necessità espressa dalla re
gione al suo ruolo propulso 
re nel momento in cui la si
tuazione economica è partico
larmente difficile. 

Organizzato dalla sezione PCI 

Dibattito a Spoleto 
sull'esito del voto - 1 

SPOLETO. 26 
I compagni. « lavoratori, i 

cittadini democratici di Spo
leto hanno partecipato in 
grande numero alla assem
blea-dibat t i to convocata in 
Piazza Garibaldi dal PCI per 
discutere sui risultati eletto
rali del 20-21 giugno. 

Erano presenti il compagno 
Pietro Conti, membro del e d . 
del PCI e neo eletto nella no
stra circoscrizione alla Came
ra dei Deputati ed il prof. 
Bruno Toscano che, quale 
candidato indipendente, ha 
rappresentato il nostro Par
tito nel Collegio senatoriale 
Folieno-Spoleto. 

Spetta alia DC — ha detto 
Conti — fare proposte per so
luzioni idonee ad assicurare 
al Paese un governo che ri
specchi la volontà espressa 
dagli elettori italiani il 20 giu
gno. Ciò deve avvenire facen 
do cadere la t rentennale pre
clusione anticomunista che 
ha creato, per colpa della DC. 
la grave crisi economica e 
morale nella quale l 'Italia si 
dibatte. Conti ha sottolinea
to con forza la por ta ta della 
grande avanzata comunis 'a 
ed il significato reale dei re
cupero DC avvenuto a spese 
dei tradizionali alleati di go 
verno dello scudo crociato che 
hanno pagato per essersi la
sciati intrappolare per anni 
dalla politica anticomunista 
della DC. 
• • Pino a tarda sera — erano 
circa le ore 23 quando la ma
nifestazione si è sciolta — si 
è articolato il dibatti to con 
Conti e Toscano. 

Un emigrato in Germania 

ha detto che e dopo 16 anr.i 
di emigrazione spera che :1 
voto del 20 giugno apra la 
prospettiva di un ritorno ni 
lavoro in Pa t r i a» : un profu
go dal Belice venuto a Spo 
leto dopo il terremoto ha 
espresso la fiducia che final
mente si potrà fare qualcosa 
per la sua terra; un giovane 
ha rivolto un mterroeativo 
sui possibili rapporti parla
mentari t ra il PCI ed i nuo 
vi gruppi radicale e di Demo
crazia proletaria. 

Via via sono stati posti i 
temi della posizione del PSI. 
del valore della vittoria co
munista. de'.la composizione 
dei gruppi parlamentari dei 
comunisti umbri ed altri 
ancora. 

S:a il compagno Conti che 
il prof. Toscano hanno rileva
to come l'avanzata comuni
sta sia l'espressione di una 
volontà politica precisa, quel
la di dare al Paese un gover
no che sappia affron'are e 
risolvere i problemi economi
ci e sociali che soltanto con 
una seria politica di program
mazione e di scelte democra-
;iche possono essere concre
tamente affrontati. 

Questi problemi, da quello 
della occupazione a quello 
della moralizzazione, da quel
lo della politica fiscale a quel
lo della spesa pubblica, im
pongono che si tenga conto 
di ciò che rappresenta il vo
to massicciamente conquista
to dal PCI. E' questo un pun
to fermo per il cui rispetto i 
comunisti si bat teranno nel
l'interesse dei lavoratori e del 
Paese. 

• PERUGIA. 26 
Il gruppo teatrale di Ramaz

zano è ormai noto in tut ta 
l'Umbria per le numerose rap
presentazioni in piazze e cir
coli ricreativi, per l'attività 
svolta anche nel corso di qut* 
st 'ultima campagna elettorale. 
per la carica di vitalità che 
esprime ogni suo spettacolo. 
Si vuole quindi parlare del 
gruppo di Ramazzano in ter
mini diversi riferendosi a 
quello che essi stessi dicono 
della propria attività. 

Poche sere fa siamo andati 
nel paesino vicino Perugia da 
cui prende nome il gruppo. 
assieme all 'animatore dei loro 
spettacoli. Roberto Ruggeri, 
che doveva discutere della 
prossima tournée di Ramaz
zano a Basilea (il gruppo è 
stato invitato ad esibirsi nel 
corso di una festa popolare 
con i lavoratori italiani emi
grati. organizzata dalla lega 
delle cooperative). 

Già conoscevamo quasi tut t i 
gli «a t to r i» e conoscevamo 
anche gli spettacoli da loro 
presentati, l'occasione era co
munque buona per approfon
dire un po' di più il carattere 
e le particolarità di un'espe
rienza quale quella di Ramaz
zano. Piano piano il discorso 
con i compagni di Ramazza
no prende corpo, un discor
so che parte dall'origine del 
gruppo per arrivare all'ana
lisi di quello che Ramazzano 
rappresenta, anche come fe
nomeno sociale, come nuovo 
metodo di organizzarsi, di fa
re qualche cosa insieme. E' 
proprio da questa volontà di 
s tare insieme, di sfuggire ad 
una vita paesana ridotta alle 
quat tro chiacchiere al bar o 
al gioco delle carte che nasce 
:1 gruppo teatrale di Ramaz
zano. 

«Sentivamo sempre parlare 
del famoso "sega la vecchia" 
— ricorda riferendosi a qualche 
anno fa un compagno di Ra
mazzano — e cosi abbiamo 
deci-o di nfare questa tradi
zionale forma d; spettacolo ». 
Un lavorc quindi di ricerca e di 
organizzazione che nasce com 
pietamentc autonomo. Si co
minciano infatti a «intervi
star'»» i pochi vecchi con
tadini che ricordano anco 
ra «quando si segava la 
vecchia a. 

Un lavoro di ricerca stori
ca fatto senza l'aiuto d: regi
stratori o d; questionari, che 
permette di ricostruire una 
forma di espressione popola
re ormai dimenticata, n se 
$ra vecchia, un rito pnmave 
r;!e propiziatorio che un grup
po di contadini o ex-contadini 
d: Ramazzano, forti della pro-
pia esperienza nelle «canta
te » t.po » il maggio ». comin
ciano a portare nelle case e 
pò: nella piazza del paese. 

Dopo questo inizio la cosa 
cresce sia qualitativamente 
che quantitativamente. Si ag
giungono infatti nuovi com
ponenti. arriva anche un com

pagno. Roberto Ruggeri, che 
porta al gruppo il suo valido 
contributo di ricerca e di at
tività teatrale. Il repertorio 
si allarga: dal «sega la vec
chia » si passa al « padrone e 
il contadino», uno spettacolo 
che solamente nella campa
gna elettorale del '75 ha avu
to oltre 70 repliche in tut ta 
la regione. 

Un teatro semplice nella 
veste scenica, che parte da 
un ampio lavoro di ricerca 
sulle tradizioni popolari e svi
luppa temi diret tamente po
litici '1 metodo di recitazio
ne. è quello del canovaccio 
che guida un'improvvisazione 
viva e spigliata, a t t en ta agli 
umori del pubblico e che si 
perfeziona a si arricchisce 
via via che lo spettacolo vie
ne urcsentato dopo.le poche 
prove iniziali. 

U i i spettacolo che cresce 
mano a mano che va a con
ta t to con il pubblico. Anche 
il mantenimento di una reci
tazione dialettale serve ai fi
ni che si propone il gruppo, 
se r . e ci,e a mantenere quella 
immediatezza e quella facili
tà di lettura di temi politici 
e culturali, portati avanti an
che ?ttraverso la bat tuta in 
diale»to e In mimica spon
t ane i . 

Parlare del gruppo di Ra
mazzano riferendosi solamen
te aH'ettività teatrale sareb 
be comunque es t remamente 
riduttivo per un'esperienza 
che ha sviluppato una cresci
ta politica e culturale negli 
stessi compagni che compon
gono il gruppo. Il fare teat ro 
insieme - - come affermano i 
compagni di Ramazzano — ha 
voluto dire creare qualche co
sa nel paese, mettere in moto 
un'esperienza che assume un 
grande valore culturale e poli 
tico. A Ramazzano si è crea
ta infatti una nuova coscien
za tra la gente, quella di pò 
ter costruire nuove esperien
ze insiem?. una coscienza 
ed una partecipazione che ha 
dato ì suoi frutti se si con 
sidera la notevole crescita del
l'attività politica e del dibat
tito nel Paese. 

«S; sta insieme per fare 
teatro, si sta insieme per di
scutere sui nostri problemi. 
si s ta insieme per creare a 
Ramazzano una nuova di
mensione del tempo libero ». 

L'esperienza dei compagni 
d: Ramazzano si pone quindi 
oltre che come esempio d. 
un diverso tipo di teatro, an
che cerne testimonianza d; un 
metodo nuovo che dovrà es 
sere sperimentato a livello più 
ampio. 

Ramazzano è una nuova 
forma di orzanizzarsi che ha 
un preciso valore politico: 
per cambiare '.e co.:e bisogna 
essere infatti uniti se è vero. 
parafrasando una canzone, 
che « libertà è partecipa
zione ». . 

Gianni Romizi 

TERNI, 26 
« 11 risultato delle elezio

ni del 20 giugno dimostra, 
con ancora maggior chiarez
za, che è urgente la costitu
zione di un governo che af
fronti positivamente i proble
mi essenziali del paese, più 
volte indicati dal movimento 
sindacale, ricercando e stabi
lendo con le organizzazioni 
dei lavoratori un confronto 
costruttivo e proficuo». 

Il compagno Mauro Paci. 
segretario della camera del la-
voio di Terni, a cui abbiamo 
chiesto un giudizio sul voto 
del 20 giugno, ha sottolineato 
più volte questo concetto, pre-
rubando che non saranno ac
cettabili, per il punto cui è 
munta la crisi del Paese, in 
certezze e rinvìi, nella forma
zione di una compagine no 
vernativn in iirado di far fron
te ai problemi più seri. 

Abbiamo chiesto al compa-
'p.o Paci quali considera/io 
ni si possono trarre dal vo-
••> del 20 uhi imo e clip cosa 

ÌI aspetta il movimento sin-
lucale dal nuovo Parlamento. 
quali saranno in definitiva ! 
'emi sui anali verteranno le 
.niziative del movimento nel 
'.iro*simi mesi 

« Per quanto ci compete — 
"1 ha dichiarato il compagna 
Paci — non possiamo che 
constatare il senso di respon
sabilità e la maturi tà con cui 
il movimento dei lavoratori 
ha affrontato la campagna e-
lettorale, respingendo ogni ge
nere di provocazione volta a 
far degenerare il clima in cui 
si è svolta la campagna elet
torale stessa. Le organizzazio 
ni sindacali hanno mantenu
ta ferma la loro autonomia 
pur sollecitando che dalle ur
ne venisse l'indicazione dì un 
mutamento profondo negli In 
dirizzi di politica economi
ca. 

« Le organizzazioni sinda
cali — prosegue il compagno 
Paci — con il documento in
viato a' partiti, all'inizio del
la campagna elettorale, hanno 
inteso richiamare l 'a t tenzo 
ne delle forze d c m o e r a t \ h e 
sulle condizioni di gravità in 
cui permane la situazione eco
nomica del nostro paese Ab 
blamo detto, in quella lette
ra. che. qualunque fosse stato 
il quadro politico uscito dal
le elezioni, la nostra posizio
ne, la nostra impostazione •-
vrebbe comunque avuto al cen 
tro l'esigenza di far assumere 
al nuovo governo impegni pre
cisi per sanare la grave orisi 
economica. Credo che questo 
atteggiamento debba essere 
riconfermato ». 

« Ribadiamo quindi anche 
le priorità di una nuova pò 
litica economica: l'agricoltu 
ra. la casa, i traporti, la sa 
nità. la scuola, l'energia. La 
adozione, da parte del nuovo 
governo, degli indirizzi di pò 
litica economica e sociale 
che abbiamo indicato, deter
minerà i comportamenti futu
ri. del movimento sindacale 

« La Federaizone unitaria 
regionale ha presentato a suo 
tempo, una piattaforma di lot 
ta. che è stata lanciata con 
uno sciopero regionale e che 
nei prossimi mesi sarà soste
nuta da aitre iniziative. Do 
pò le conferenze .di produzlo 
ne che si sono svolte. int".n 
diamo andare ad altre confe 
renze. nei mesi di settembre-
ottobre. sulla siderurgia, la 
conferenza delle aziende chi
miche. la conferenza di ser
vizio degli enti locali e dcgl. 
enti pubblici ». 

«Sin da oggi ansimiamo 
due impegni: la conclusione 
positiva delle vertenze con

trattuali ancora aperte (i br»c-
c anti. i tessili, i lavoratori 
del legno) e l'avvio delle trat 
tative per l'applicazione de". 
le norme contrattuali sul con
trollo de^li investimenti, del
l'occupazione e dell'organlz 
zazione del lavoro In part.-
colare per la nostra provin
cia Meniamo necessar.o ri 
prendere alcune questioni: I". 
nroblema de'.ì'energia ' - reve 
diamo per l'immediato un con 
\egno sull'uso multiplo delle 
acque, ma avvertiamo, più tn 
generale, che il carat tere stru
mentale delle recenti dec!at« 
ni di Donat Catt:n sul plano 
nerzetico impone di r 'prende 
re la vertenzi «uH'energ.a n^l 
suo complesso) l'agricoltura 
(consta!-amo ad esemn'.o con 
preoccupazione il progre-s.^ 
vo imoovenrsi delle caoac!-
tà profess.onal: nelle csmps 
gne e sentiamo che. .«* non 
si pone fine a que.-to proces
so. ìa situazione in agricolVi-
ra pczg.orerà ulteriormente) 
la ca«a (li movimento sinda
cale è diret tamente impegna
to nella r :UTita della confe
renza sull'edilizia promossa 
dalla Region*- e prevista per 
ottobre) ». 

t Infine ne; prossimi mei". 
sarà necessario dare nuovo 
imouLso al processo unitario 
rafforzando le s t rut ture <5! 
base. ì consigli di fabbrica e 
di zona, e la Federazione un!-
taria ». 

I programmi di 
«Radio Umbria* 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: La conquista del West 
LILLI: Ragazzo di borgata (VM 18) 
MODERNISSIMO: Nashville 
MIGNON: Calore in provincia (VM 

18 anni) 
PAVONE: Anonimo veneziano (VM 

14 anni) 
LUX: La polizia interviene, ordine 

di ucciderà 

FOLIGNO 
ASTRA: Una squillo scomoda per 

l'ispettore Newman 
VITTORI Ai L'uomo eh* cadde sul

la terra 

SPOLETO 
MODERNO: Il drago di Hong Kong 

TODI 
COMUNALE: L'importante e amare 

TERNI 
POLITEAMA: La bestia 
VERDI: La supplente 
FIAMMA: La banca di Monete 
MODERNISSIMO: Le dolci zie 
LUX: Don M leni 
PIEMONTE: Cugini carnali 
PRIMAVERA: I l Gattopardo 
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20 — 
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Notlziirlo 
Almanacco. 
Notiziaro festi 
Notiziario 
Discoteca 
Notiziario 
Special Free II 
Mard Rock 
Rassegna stampe 
umbra 
Miscellanea 
Casadei dal vl?o 
« Quelli che » 
Domenica specia,l« 
(Spoleto: Città • 
Festival > 
Umbria discuti*» 
Notiziari» 
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Il nuovo vólto dèi Mezzogiorno dopo la straordinaria avanzata comunista del 20 giugno 

Le lotte e le battaglie civili hanno inciso nel tessuto sociale della città 

Ha salde radici democratiche 
l'avanzata comunista a Bari 

Il PCI avanza del 9,4 per cento nel voto per la Camera mentre al Comune conquista sei nuovi seggi — Drastico ridimensionamento della destra e crollo del 
MSI — Il recupero della DC non evita l'indebolimento del centro sinistra — ÀI Comune è necessario tener conto dell'accresciuta forza del gruppo comunista 

MATERA - I positivi risultati del 20 giugno 

Dagli operai e dai tecnici 
un contributo massiccio 
alla vittoria del Partito 

Guadagnati 8 .pun t i rispetto alle politiche del '72 
Eccezionale risultato a Bernalda dove si è ottenuto 
il 50 per cento - Forte successo del PCI in tutta la 
zona industriale e nelle zone agricole del Metaponto 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 26 

La forte avanzata del PCI 
in provincia di Matera è 
s ta ta pressoché generale ed 
ha interessato centri grandi 
e piccoli, le campagne e le 
zone operaie, i comuni del 
Metapontino e quelli più in
terni dove più a l to è il tas
so di emigrazione. Il nostro 
par t i to ha preso circa 45 mi
la voti ed il 37,2'.t alla Ca
mera rispetto ai 31.334 voti 
e il 29.KO delle politiche del 
1972. Un guadagno ne t to di 
8 punti il cui significato ri
sulta accresciuto se si t iene ,' 
conto della forte avanzata già 
regis trata nelle regionali del 
1975 allorché il PCI prese il 
31.6% rispetto al . 28,1 del 
1970. 

A questo successo ha con
tribuito notevolmente il voto 
dei comuni a più al ta con
centrazione operaia come Sa-
landra . Grottole, Migiionico, 
Pomarico, Ferrandina, Pistic-
ci e Bernalda, tutt i s i tuati 
nella Val R i sen to dove opera
n o quasi tu t te le industrie 
della provincia di Matera. 
dall'Anic alla Pozzi, alla Pe
nelope, alla manifatura ecc. 
I l voto comunista di Bernal
da, il terzo centro della pro
vincia per popolazione, è ec
cezionale. Il nostro par t i to 
prende 3.336 voti e il 50rr ri
spet to al 33 del 1972 e al 43 
delle regionali dell 'anno scor
so quando PCI e PSI conqui
s tarono insieme il comune. 

Tra gli al tr i fattori deter
minant i della grande avan
zata comunista in questo co
mune con profonde tradizio
ni democratiche, vi è quello 
del consenso dei giovani e 
dei contadini della frazione 
di Metaponto e di a l t re zone 
agricole della piana metapon-
t lna . così come quello degli 
operai di fabbrica, dei bràc- ] 
d a n t i e dei ceti medi. Qui la 
Democrazia cristiana recupe
r a un punto a danno del 
MSI ma non riesce a conaui-
s ta re il voto dei giovani. Una 
lieve flessione il nostro parti
t o la registra a Pisticci. men
t r e il PSI migliora le sue p->-
sizioni rispetto al "72 e alle 
regionali del "75: analoga è 
la situazione per la DC. Una 
a l t ra grande avanzata il PCI 
la ottiene a Ferrandina . un 
grosso centro agricolo e ope
raio che da 15 anni dava la 
maggioranza assoluta alla 
DC. Il nostro par t i to pas=\ 
dal 27.6^ delle politiche del 
"72 al 29.4 delle regionali del 
"75. e al 36.5rt delle politiche 
di quest 'anno mentre la DC 
perde l ' I l . lT e si a t testa po
co al di sopra del 50rr 

Il PCI avanza anche a S i -
landra m s p a n d ^ dal 6.3 del 
*72 al 13' del 20 di «rusrnrv 
La DC recupera ri?o<:tto al 
75 ma rinvine pa rc r r^ ' o a1 

di sotto de! tracinMr» ri"1 

489'7 raggiunto nel 72. Scar
so il r isul tato conseguito dal 
PSDT in ques t i centro, n o n i 
s tan te la candidatura di un 
suo dirigente nonché sinda
co del comune dnl r .v le2 'n sr-
Satorlale di T r i cT i ro Forte 

alzo in avant i del PCT an
che a Migiionico ri^v» il no-
atro par t i to guadagna oltre " 
4 punti r ispetto al 72 e più 
di 7 punti r ispet to al 75. 

La DC Invece perde rispc# 

to alle precedenti politiche 
e guadagna invece rispetto 
alle regionali. Un pesante 
colpo questo par t i to lo rice
ve a Pomarico. un comune 
che negli ultimi mesi è s tato 
al centro di grandi lotte ope
raie e dove la lega dei di
soccupati è s tata protagoni
sta di memorabili battaglie. 
Qui la Democrazia cristiana 
perde il 6r'r e una sensibile 
quota di voti giovani come 
at tes ta lo scarto t ra Came
ra e Senato, mentre il PCI 
balza dal 26.5rr del '72 al 
21.2'.' del '76 e guadagna il 
posto di secondo part i to. 

Un a l t ro importante suc
cesso è quello ot tenuto a 
Grottole, amminis t ra to dalle 
sinistre dal 15 giugno del '75. 
Qui il PCI passa dal 29.2 al 
36.8 del 75. al 42.2 delle poli
tiche del '76 sconfiggendo du
ramente la Democrazia cri
s t iana. Buono infine il risul
t a to r iportato dal nostro par
ti to nel seggio del quart iere 
residenziale dell'Anic di Pi-
sticci dove risiede una par te 
di dirigenti, tecnici e impie
gati dello stabilimento 

Saverio Petruzzellis 

Dalla nostra redazione 
BARI. 26 

Il voto del 20 e 21 giugno 
offre un quadro politico di 
Bari sensibilmente muta to ri
spetto a tut te le consultazio
ni elettorali precedenti. - Il 
primo dato, che le cifra con
segnano con inequivocabile e-
loquenza. è il drastico ridi
mensionamento della destra. 
fenomeno importante per 
una città dove questa parte 
dello schieramento politico 
ha mantenuto negli ann i una 
sua peculiare consistenza. In
t e r n e il 21 giugno missini e 
liberali* h a n n o " raccòlto alla 
Camera il 13.3'; dei voti con
tro il 22.4 del '72. 

Crescita progressiva 
Il crollo missino (meno 6.8 

per cento) che tut tavia con
sente a questo part i to di ag
grapparsi a Bari ad una per
centuale di voti superiore a 
quella nazionale, dà ragione 
della progressiva emargina
zione dal dibatti to politico e 
dal confronto civile su questa 
formazione politica. Alle ele
zioni comunali il voto missi
no è ancora più esiguo e 
non va oltre il 10.4',- contro 
il 12'o delle politiche. 

Di contro al ridimensiona
mento della destra gli eletto
ri baresi hanno depositato 
nelle urne una grande avan
zata della sinistra, accentuan
do un processo che affonda le 
sue radici nei nuovi fatti di 
democrazia (le lotte della 
giovane classe operaia, un 
nuovo tessuto civile e di par
tecipazione, la grande vitto
ria del No al referendum sul 
divorzio) che coinvolgono 
questa grande città meridio
nale da alcuni ann i a que
s ta parte. 

Il PCI balza alla Camera 
dal 19.5rc del 1972 al 28,970 

dal . *76 con un incremento 
del 9Ar'c "guadagnando sui 
consensi delle regionali dello 
scorso anno circa un punto 
in percentuale in più. 

Questa la sequenza dei vo
ti comunisti nelle ultima con
sultazioni elettorali a Bari 
(Comunali '71. politiche '72, 
regionali '75, politiche "76): 
15,8; 19,5; 28; 28,9. Si t r a t t a 
di una crescita progressiva. 
che in 5 anni , sia pure com
parando il voto amministra
tivo con quello politico, ha 
spostato sulle posizione del 
PCI il 13 ' , dell 'elettorato ba
rese. ' - -

r.. S'niforto tut tavia • che :il 
voto registra in questa cit
tà una situazione di grande 
movimento, ferme restando 
due tendenze principali: il ca
lo consistente della destra, e 
l 'avanzata progressiva della 
sinistra. 

Vediamo ora il voto alla 
Democrazia Cristiana. Questo 
parti to recupera i livelli del 
38^ sia alla Camera, che al 
Comune. La tendenza prece
dente era quella dell'emorra
gia dei voti: 36.3 alle comu
nali del "71. 35,6 alle politi
che del '72, 31.2 alle regionali 
del "75. Anche uno sguardo 
rapido ai mutament i eletto
rali del voto politico (dove 
la destra perde il 9,1'r a cui 
si aggiunge una perdita dell' 
l'i del PSDI e la sinistra 
guadagna il 6,4'r anche per 
la flessione socialista di 3 
punti) chiarisce che questo 
recupero democristiano avvie
ne ai danni del'.e formazioni 
di destra, agevolato anche 
dalla consistenza elettorale di 
questi part i t i superiore alla 
media nazionale. Nella loro 
maggioranza i voti che in-
veceguadagna la sinistra so
no certo voti che vengono dal 
serbatoio democristiano. 

Di diversa natura appare 
invece il voto amministrat ivo. 
Come è tradizione in questo 
voto il legame tra part i t i . 
specie se part i t i di governo, 

e l 'elettorato, è più prossimo. 
L'efficacia della • promessa 
clientelare acquista maggiore 
consistenza. Il voto ammini
strativo, infatti, consegna un 
più esiguo movimento di con
sensi. 

Gli stessi parti t i minori re
cuperano rispetto all 'emorra
gia delle politiche: il PSDI 
riconquista il 2.1<"c, il P R I 
Vili, lo stesso PLI lo 0,5rr. 
PSI , che aveva perso il 3 rr 
sulle politiche del 72 rigua
dagna il 2,7"r. E questo giu
stifica la lieve flessione de
mocristiana dello Q,Ac.'r seb
bene il MSI perda ulterior-

.-mente rispetto alle politiohe 
il 2.4''; dei vóti. 
* I! voto d'altro canto ha con

fermato una tradizionale di
varicazione fra voto politico 
e voto amminis t ra t ivo al 
PCI. ma anche qui questa 
frat tura appare ridimensiona
ta. Al comune il PCI guada
gna il 24.8 dei voti, che in 
seggi significa un aumento 
della rappresentanza di ben 
6 consiglieri rispetto ai 10 
del '71. 

Bilancio mortificante 
E questo incremento del 

PCI è cer tamente un fat to 
politico nuovo delle elezioni 
comunali . Benché recuperi 
la Democrazia Cristiana non 
può evitare infatti un inde
bolimento del centro sinistra 
(che passa da 38 a 37 seggi), 
ma certo la debolezza politi
ca di questa formula di go
verno è assai più estesa di 
quella numerica, non fosse 
a l t ro che pe r il bilancio mor
tificante che- presenta alla 
ci t tà . E sopra t tu t to la DC de
ve oggi tenere conto di un* 
accresciuta forza del gruppo 
comunista che con i suoi 16 
seggi rappresenta più di un 
quar to dell ' intero Consiglio. 

a. a. 

In una zona da sempre bianca i vofi allo scudocrociato diminuiscono del 6 , 1 % 

Marsica: la DC ha perso 
la maggioranza assoluta 

Il PCI per la prima volta oltre i l 30 % — Eccezionale risultato nel Fucino — In alcuni 
Comuni i comunisti avanzano anche del 20 % — Significativo successo ad Avezzano 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 26 

Nella Marsica la DC ha per
so anche se 1 democristiani 
hanno recuperato qualcosa ri
spet to al 15 giugno. Per que
s to hanno canta to vittoria, ma 
certo c'è poco da s ta re alle
gri visto che, complessivamen
te. le perdite si a t t es tano at
torno al 6.1r; : in definitiva la 
DC perde sia alla Camera che 
al Senato la maggioranza as
soluta. passando dal 55 
al 48.9*7 alla Camera e dal 
51.2 al 47.3 al Senato. Tut to 
ciò in una zona tradizional
mente bianca, dove la DC ha 
potuto gestire il suo strapo
tere in modo sempre arro
gante e prevaricante. 

Il recupero effettuato dallo 
scudocrociato sui parti t i mi
no-; giustifica 1* tenuta sul 
15 giugno, ma da il segno del 
progressivo esaurimento del 
serbatoio di voti cui attinge
re. se si pensa che soltanto 
il PSDI. rispetto al 15 giugno. 
ha perso il 5,1 T- qualcosa co
me la metà dei voti. 

Il PCI. per la prima volta. 
supera la soglia del 30^, con 
un aumento netto rispetto al 
•72 di diecimila voti e di 9.4 

punti in percentuale. Ma da
to ancora più 6ign:ficativo» 
anche Tipet to al 15 giugno, c'è 
un aumento consistente: cin
quemila voti e 5 r

t in più. 
Zona per zona l'analisi del 

voto al nostro part i to ci por
ta a riscontrare una sostan
ziale omogenità negli aumen
ti . frutto questo, dicevano : 
compagni, del lavoro raziona
le impostato con la creazio
ne dei comitati di zona. II 
Fucino ri torna ad essere la 
zona rossa della Marsica: 
34.2<", da! 2 7 ^ del *72. 15 mi
la voti su 25 mila del nostro 
parti to vengono ot tenut i in 
comuni come Luco (53.6ri- dal 
47.1). Trasacco «308 dal 18 9 ) 
San Benedetto «41.6 dal 31.8*7 > 
e Pcscina <46.3 dal 39.6T) Ce
lano <*85 dal 43.ì'v» i Oi-
muni della famosa cintura ros
sa che attorniava Avezzano. 

Il da to più importante del 
Fucino appare quello di Avez
zano dove da tremila voti del 
"72 passiamo a 4 300 con un 
aumento percentuale dell'8T-. 
E' però nelle «vandee», le 
zone bianche per eccellenza, 
che il Part i to segna l'avanza
ta più clamorosa: 1 0 3 ^ in 
più nei Piani Patentini con 
Tagliacozzo (più 8,2ri). Ma

gnano (più 12.6^ >. v 
- La Valle Roveto, dove com
plessivamente passiamo dal 
12.3 al 233 ' t e dove comuni 
che davano il 70% ai:a DC e 
il 5°f al Par t i to comunista ve
dono completamente rldimen-
zionata la Democrazia cristia
na e aumenta re il Par t i to a 
volte anche di venti punti per
centuali : è il caso di Balso-
rano dove passiamo dal 14.5 
al 31.5 •**. II Carsolano. dove 
siamo il pr imo part i to per la 
pr.ma volta a Pereto. 20.2 "i 
in più. Rocca di Botte 16r'f 
in più. Prlcola dal 39 ai 53.5'c 
e Carsoli cit tà, dove però il 
da to del Par t i to viene abbas
sato dal voto delle frazioni. 
tradizionalmente bianche. :n 
osmi caso anche -qui passia-

i iru u a i _ • . 
Infine, il Parco dove gli au

menti complessivi. si at testa
no at torno a l l ' I l a e dove ab
biamo Comuni in CJ Ì tripli
chiamo in voti e aumentiamo 
anche del 15*"'. 

Come si vede, un da to omo
geneo, senza discrepanze, co
me era avvenuto il 15 giugno 
t ra - zone ' t radizionalmente 
bianche e zone rosse. 

- L'elezione d e l . compagno 
Giancarlo Cantelml a depu

ta to riporta la Marsica, do
po venti anni , con un suo 
rappresentante comunista in 
Parlamento. Al Senato la can
didatura del professor De San-
ctis, indipendente, è un suc-

! cesso che sottolinea la vaiid. 
i tà delle scelte del PCI che 

avanza dal 206 al 28.0"",. 
Cosa è cambiato, a lmeno 

in questi primi g.orn'i? Innan
zi tut to l 'at teggiamento della 
s tampa locale (in particolare 
II Tempo), la quale tende a 
presentarci come i vincitori 
assieme alla DC e cambia com
pletamente tono nei nostri 
confronti, riconoscendo impli
ci tamente. se non a chiare no
te. la perfetta organizzazio
ne e la capillarità <*-\ lavoro 
portato avanti dal nostro par
tito. 

Per quanto riguarda le pros
sime scadenze, innanzi tut to 
una serie di assemblee nelle 
sezioni per una prima anali
si del voto, quindi il lancio 
della campagna della s tampa. 
con il festival provinciale de 
l'Unità ed ' infine l'impegno 
straordinario del tesseramen
to per raggiungere quota tre
mila. , 

Gennaro De Stefano 

« Comuni 
mortali » in 
Parlamento 
« Chi del rinnovamento 

ha fatto una sua regola, 
cioè il Partito comunista. 
ha invece colto i frutti del 

• nuovo che si è avuto nel 
Brindisino dopo il 20 giu
gno. Ancora oggi sono in 
tanti a chiedersi chi so
no questi Miraglia e Gi-
rasino. SOÌW due volti 
nuovi, addirittura la loro 
iscrizione al PCI non su
pera i sei anni per il sen. 
Miraglia e quattro per l' 
on. Cirasino che giunge 
alla Camera dei deputati 
a soli trent'anni. Non so
no dunque uomini che ven
gono da lontano ma quasi 
dei comuni mortali. La lo
ro elezione sta a signifi
care che persone normali. 
colleghi di ufficio o di 
scuola o di fabbrica pos
sono anche da un giorno 
all'altro diventare depu
tati, senatori, sindaci ed 
assessori. Tutto ciò senza 
milioni spesi in pubblici
tà, senza clamore e senza 
poteri. Si dirà che solo il 
Partito comunista può fa
re questi miracoli. E' ine
satto, anzi falso. Anche in 
altri partiti giovani candi
dati. per lo più sconosciu
ti, hanno dimostrato di 
cavarsela bene ». 

Questa prosa — dalla 
quale non si comprende 

appieno quando vi sia di 
ammirazione, rabbia, invi
dia e, forse, autocensura 
— è apparsa in una cro
naca da Brindisi del quo
tidiano barese a commen
to del voto in questa cit
tà. Da parte nostra non 
vi sarebbe molto da dire 
perché ti migliore dei 
commenti al voto brindi
sino è contenuto in. que
sto brano. Un'osservazione 
però ci preme sui a comu
ni mortali ». Ancora c'è 
qualcuno o più di uno 
che ha della democrazia e 
della rappresentatività un 
concetto molto ristretto 
per sentirsi ben rappre
sentato solo dalla perso
nalità politica di rilievo o 
dal « notabile » DC. e sco
pre ora che un collega d' 
ufficio o di scuola o di 
fabbrica può diventare de
putato o senatore. 

Diremo che per quanto 
riguarda il PCI questa è 
una scoperta perlomeno 
tardiva perché di operai, 
dì contadini, impiegati. 
braccianti il PCI ha fatto 
sempre in modo che fos
sero presenti m Parlamen
to: ed il fatto che questi 
non avessero i milioni per 
la propaganda elettorale 
non ha mai rappresenta
to. come in molti altri par
titi. una remora. 

Non c'è quindi da me
ravigliarsi e chiedersi chi 
sono questi Miraglia e 
questi Ciratino. Sono dei 
lavoratori che il PCI indi
ca agli elettori e riesce a 
mandare in Parlamento. 
ET quanto non riesce a fa
re quasi mai la DC ove 
non c'è spazio per ia co
muni mortali >\ Ma anche 
fra l'elettorato DC te co
se cominciano a cambiare 
in meglio: proprio a Brin
disi un vecchio notabile 
capolista de alla Camera 
è finito al sesto posto an
che se preceduto da nota-
b'h di serie inferiore. 
Quanto tempo passerà an
cora perché la DC brindi
sina mandi un operaio in 
Parlamento? 

i. p. 

Dopo i r isul tat i del 20 giugno 

Nuovo impegno di lotta 
per lo sviluppo di Enna 

Il dato elettorale riflette il consenso alla proposta politica comunista • La vasta 
adesione delle masse popolari ha sconfitto le crociate anticomuniste della DC 

Dal nostro corrispondente 
ENNA, 26 

La prima osservazione dei 
compagni, appena appresi 1 
r isultat i che giungevano di 
ora in ora in Federazione 
dalla provincia, è che adesso 
il dato elettorale rispecchia 
con più fedeltà il rapporto 
t ra il PCI e la società poli
tica e civile dell'Enneae. 
Vengono espressi nel voto, 
insieme al consenso alla pro
posta politica generale, an
che il riconoscimento del ruo
lo propulsivo dei comunisti 
nelle battaglie di questi ann i 
e di questi mesi per la tra
sformazione e la rinascita 
sociale ed economica di que
sta nos t ra provincia, senza 
al t ro una delle più depresse 
d'Italia. 

Non è inutile sottolineare 
questo dato, se si considera 
quella che è s ta ta per de
cenni la zete clientelare che 
ha collegato la Democrazia 
crist iana ai settori parassi
tari , e con cui è s ta to co
strui to e cementato il siste
ma di potere delle baronie 

Allo s f ru t tamento sistema
tico degli ent i locali e di tut
te le possibili sorgenti clien-
telari ha corrisposto, prima 
l 'abbandono più completo di 
qualsiasi ipotesi di sviluppo 
che si fondasse sulle risorse, 
pur notevoli della provincia 
e, poi, l 'assoluta incapacità 
della DC di indicare alle po
polazioni dell 'ennese una via 
di uscita dalla crisi. 

L'accresciuta forza dà. 
quindi, fiducia nel continua
re con slancio e coerenza le 
lotte di questi mesi per lo 
sviluppo della Sicilia interna, 

per un futuro diverso per le 
popolazioni e la gioventù en-
nese. Proprio dai giovani è 
venuto, infatti , un contribu
to determinante al successo 
del PCI. successo che — lo 
ricordiamo — ha consentito 
la elezione di t re parlamen
tar i (il compagno Pino Man-
cuso, alla Camera dei depu
tat i . il compagno Vito Giu
ratone ni Senato, e il com
pagno Franco Amata all'As
semblea regionale). 

Le dimensioni della avan
zata si registrano nel più 
7.1'i sui al Senato che alla 
Camera, con una forte omo
geneità in tut t i ì Comuni. A 
Valguarnera. a Centuripe ed 
Agira diventiamo il primo 
part i to, a Leonforte. comu
ne amminis t ra to dalle sini
s tre , raggiungiamo il te t to 
mai toccato del 50 r ; , aumen
t iamo anche nei piccoli cen
tri di Catenanuova (più 
10 ' ; ) . Gagliano (più 9';>. 
Sperlinga (più 12,7', ). Nis-
soria (più 6.7', ». mantenia
mo in modo soddisfacente 
nei Comuni di Nicosia, Piaz
za Armerina dove, ai piedi 
del campanile, si sono svolte 
furibonde battaglie che han
no visto protagonisti i can
didati locali della DC. del 
PSDI e del PRI. Si registra 
cosi, in questi Comuni, il po
sitivo dato dei consolidamen
to politico del nostro voto. 

Il r isul tato notevole del Co 
mune capoluogo vede atte
starsi il nostro part i to su po
sizioni mai prima raggiun
te. con un net to incremento 
in percentuale del 9,5r; al Se
na to e del 9.2^ alla Ca
mera. 

E' il segno del consenso « 

di una adesione di massa che 
ha sconfitto gli appelli anti
comunisti dei notabili locali 
della DC. in primo luogo di 
D'Angelo, presidente della 
Regione per parecchi anni . 
che sulle piazze del capoluo
go ha invitato gli elettori en-
nesi a negare voti e fiducia 
al PCI con isterici starnaz
zamene quarantot teschi . 

Il r isul tato elettorale defila 
Camera dimostra come la 
DC sia riuscita a recuperare 
anche nella nostra provincia 
a destra, a spese del MSI 
(meno 5,2'» ), con una sostan
ziale tenuta dei part i t i mi
nori, ment re il PSI perde in 
favore dei radicali e di De 
mocrazia proletaria. 

Al Senato, le lotte inte
stine della DC met tono a 
tutt 'oggi in forse la rielezio
ne del senatore uscente de 
Di Nicosia. per il quale — si 
dice — alcuni notabili del ca
poluogo dello stesso par t i to 
non avrebbero fat to votare. 

Alle regionali, dove si è re
gistrato un incremento di 
diecimila voti al PCI rispet
to al 71 (quando il PCI pre
sentava la seconda lista con 
il PSI e il Par t i to repubbli
cano autonomo) , la DC è riu
scita ad ottenere, con il mi
glior resto, il secondo depu
tato. togliendolo ai fascisti. 

Emerge, in tanto, in queste 
ore nella coscienza dei com
pagni la consapevolezza che 
l'accresciuto consenso delle 
popolazioni impongono al 
nostro par t i to nuove e più 
pesanti responsabilità, com
piti più difficili ed impegna
tivi. 

Corrado Bellia 

Grande successo del nostro Partito in tutta la provincia 

A Siracusa determinante 
per l'avanzata del PCI 

voto nelle campagne 
Raggiunto alla Camera il 34,6% e il 37,3% al collegio senatoriale del capoluogo 
La crescita dei consensi fruito dei processi politici maturati dopo il 15 giugno 

i 

i i 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 28 

Con lo splendido risultato 
elettorale di Siracusa il PCI 
si a t tes ta su una posizione 
che supera di poco la media 
nazionale. Anche in questa 
provincia infatti dopo questo 
o 15 giugno siracusano » un 
elettore su t re vota comuni
sta. Con la percentua'.e del 
34.6'V ot tenuta alai Camera. 
il Par t i to supera di 7.5 punti 
la percentuale del 1972 e di 
ben 9.2 punti quella del *75. 

Nei comuni della zona ope
raia. compreso il capoluogo. 
lo scat to è di 10 punti rispet
to a! 1972. Il consistente au
mento è omogeneo in tu t t a 
la provincia e nei vari comu
ni. In quel'.; operai (Augusta, 
Me'illi. Son ino) il PCI è il 
primo part i to, cosi come nei 
vari centri agricoli e brac
ciantili della provincia: ad 
Avola. Francofonte. Cassano. 
Lentin: e Car lentmi (in que
sti ultimi due con la maggio
ranza assoluta ». Nel capo
luogo il successo è davvero 
significativo: da! 20,7', del 
"72 si pa&»a al 31.3'c del *76, 
con quasi 10 punti in più. A 
Priolo. sede degli insediamen
ti petrolchimici e del'e indu
strie minori, e frazione pre
valentemente operaia, la per
centuale alla Camera supera 
il 45r

r. Nel collegio senato
riale di Siracusa, con la ri
conferma del seggio - al no
s t ro part i to, c'è un aumento 
di oltre sei punti rispetto al 
72 e con la percentuale del j 
37^% si supera di due pun
ti la DC che vede cosi scon- I 

fitto il suo candidato, Foti. 
L'ottimo risultato di Len-

t ini . dove il par t i to passa 
dal 32 per cento del *75 al 
53 per cento, con un balzo di 
ben 21 punti , ha già cambia
to il volto a questo comune. 
al punto che la giunta di 
centro-sinistra è g:a in cnsi 
dopo questi eccezionali nsul-
tat) . Ugualmente alto e atte
s ta to sugli stessi livelli, il •">-
to per il rinnovo deii 'ARS: 
con una percentuale del 
33.1 r i si supera di 6.2 punti 
quella del "71. riconferman
do ì due seegi. 

La DC co! 35.2 ' , supera d; 
poco più di un punto il li
vello de! 1972. ma scende leg
germente rispetto alle pro
vinciali de! '75 e per un leg
gero scarto d o 0.6'r) è an
cora part i to di maggioranza 
relativa. Anche significativo 
è il calo del MSI che perde 
5 punti rispetto al "72 a f e -
standosi sul l '11.4 ' . Il PRI 
mant iene il livello delle pro-
vianciah dei "75 che era del 
Ar<. mentre il PSDI perde 
circa tre punti . Il PSI man
tiene •! livello dc-l'e polit.che 
con il 7.3. ma subisce una 
notevole flessione rispetto a! 
1975. Confermate dal voto le 
velleità del cartello di Demo
crazia proletaria che ottiene 
2 500 voti pari aH'1,1 ' ' . 

L'omo?enoità del voto pro
vinciale al nostro part i to ri
flette la conferma del voto 
bracciantile** operaio (questo 
ultimo, ancora più accresciu
to e consapevole, dopo le bat
taglie condotte nel polo in
dustriale contro gli at tacchi 
ai livelli occupazionali) gio

vanile e anche di settori d: 
ceto medio urbano e profes
sionale. L'accresciuto consen
so o t tenuto dal PCI nel Sira
cusano è cer tamente frut
to dei positivi processi poli
tici matura t i dal voto del 15 
giugno dopo la formazione 
di accordi programmatici in 
diversi comuni della provin
cia. dopo il pa t to di fine lejji-
s iatura sottoscrit to all 'ARS 
dai parti t i autonomistici. 

E" un voto che ha inteso 
premiare i: parti to, la sua 
capacità di legarsi sempre più 
a!ie nuove esigenze, rinno
vando le sue file come avve
nuto a Lemmi e in altri co
muni dopo il 15 giugno. Un 
successo, questo del 20 giu
gno. che trova anche le sue 
ragioni nella eccezionale mo
bilitazione espressa dalle va
rie sez.oni della provincia. 
nell 'appassionato e intelligen
te impegno profuso dagli 
iscritti, dai giovani della 
FGCI. da i simpatizzanti , nel 
contat to casa per casa, nelle 
numerosissime tr ibune aper
te con i c.ttadini, nelle qua
li sono s ta te espresse in mo
do chiaro e t rasparente le 
nostre proposte, le nostre in
dicazioni per far uscire il 
paese dalla profonda crisi. 
Un impegno — afferma il 
compagno Schinina segreta
rio provinciale della Federa-
z.one — che dovrà ulterior
mente cont inuare affinché il 
nuovo ed esteso consenso si 
traduca in un'ulteriore cre
scita del parti to, in un raf
forzamento delle nostre file. 

Roberto Fai 
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Sardegna • Intervista con Luigi Concas del PSd'A 

«Il 20 giugno ha 
aperto una nuova 

fase della lotta 
per l'autonomia» 

I sardisti hanno partecipato con slancio alla cam
pagna elettorale in tutta l'isola - Garantita la rappre
sentanza ideale e politica nel Parlamento nazionale 
Respinta la strumentale campagna di discredito 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 26 

All 'esaltante vittoria del PCI in Sardegna, che su
pera quella pur grandiosa del 15 giugno 1975, si è unita, 
In queste ultime consultazioni politiche, l'affermazione 
del Par t i to sardo d'azione, che ha ot tenuto un risultato 
positivo in particolare nel collegio senatoriale di Nuoro. 
Il PSd'A sarà rappresentato nel parlamento nazionale dal 
senatore Mario Melisi 

Come è stata accolta questa affermaelone dai militan
ti sardisti? Più in generale, in quale misura gli elettori 
sardisti hanno recepito il significato profondamente uni
tario dell'alleanza raggiunta dal PCI e dal PSd'A, che 
va ben oltre la contingenza regionale? 

• Poniamo la d o m a n d a ^ un giovane dirigente sardi
sta. Luigi Concas. della Segre te r ia federale di Cagliari. 
Egli premette che il PSd'A ha partecipato con slancio e 
sincerità alla campagna elettorale in tu t ta l'isola, ed 
ha manifestato la soddisfazione dei propri militanti e 
del propri elettori presenziando e intervenendo all'impo
nente manifestazione unitaria di piazza Garibaldi, gran
de e gioiosa festa di popolo che ha salutato l 'azanvata 
delle sinistre nell'isola. 

Contributo essenziale 
« Queste elezioni, in alleanza con il PCI, hanno con

fermato una significativa rappresentanza sardista nel 
par lamento della Repubblica. Ne siamo ovviamente sod
disfatti. Ma non t an to di questo risultato ci rallegriamo, 
quanto di aver contribuito, non importa in quale misura. 
alla grande affermazione delle forze politiche democra
tiche, popolari, autonomist iche della Sardegna ». 

« I sardisti — afferma Luigi Concas — considerano 
l 'avanzata delle sinistre in Italia come presupposto ne
cessario per una nuova politica autonomistica in Sarde
gna. In 30 anni di governo democristiano non abbiamo 
sperimentato inuti lmente che il centralismo, la corru-
Eione dell 'amministrazione pubblica e il prepotere di 
cosche più o meno mafiose si appoggiano sempre alle 
forze retrive e antipopolari ». 

Il PSd'A ha profonde radici nell'isola. Chi lo crede 
morto si illude. « La grande lotta per l 'autonomia e il 
r innovamento della Sardegna — rimarca Concas — venne 
portata vanti impetuosamente dai primi sardisti supe
rando incredibili contrast i e incomprensioni fra gli stessi 
sardi. Quella battaglia autonomistica ebbe il suo primo 
momento vittorioso alla fine degli anni quaranta . Ma 
la vittoria venne insidiata in modo sotterraneo, e resa 
quasi inutile, dal malgoverno con una classe dirigente 
la quale, nonostante per tant i anni abbia avuto l'ingenuo 
appoggio di larghe masse popolari, ancora si ispirava 
per molti versi al nefasto regime dei fascisti, e si sor
reggeva proteggendo il capitale contro il lavoro, i padroni 
contro i lavoratori, esal tando sempre i gruppi economici 
imbroglioni e prevaricatori. All 'interno di un simile go
verno, all ' insegna di tali indirizzi politici e sociali, evi
dentemente la nostra isola, oppressa e sfrut tata per tan t i 
secoli, ed ancora una volta emarginata da ogni serio 
processo di sviluppo, non poteva trovare nel concreto 
l'occasione della rinascita e del r iscat to». 

La svolta di questi ultimi ann i e il successo eletto
rale del 2021 giugno, aprono cer tamente prospettive 
più avanzate . « Noi sardisti — dice Concas — ri teniamo 
che una nuova fase della lotta per una più vera e più 
definitiva autonomia comincia proprio col 20 giugno, e 
si ap re in un clima di risveglio popolare sempre più 
diffuso. Queste elezioni, in Sardegna come in Italia, han
no dimostra to che si fa decisamente s t rada la ribellione 
ad ogni forma di oscurant ismo: che il popolo si fa ma
turo e consapevole dei propri diritti senza paura di magie, t 
di presunti salti nel buio, di catastrofi r icattatorie. No
nostante le tristi condizioni della "scuola di S t a t o " de
l iberatamente soffocata dalle arcaiche infrastrut ture, 
dalla confusione dei programi, da ogni forma di disordine. 
una cul tura politico-sociale, moderna e responsabile, si 
scrolla di dosso tan t i miserabili pregiudizi inculcati da 
da secoli nella coscienza dei ci t tadini : compreso quello, 
più pericoloso dì tut t i , della patr ia con lettera maiuscola, 
con tan t i sospiri e t an t e lacrimucce unificatrici dell'Ita
lia dalle Alpi alla Sicilia ». 

Significato della cultura 
Qual è per i sardisti il vero significato della cul tura? 

I comunisti sostengono che l 'autonomia non può signi
ficare difesa cieca del passato e isolamento del popolo 
sardo in una corrucciata solitudine. C'è da dubitare che 
essa, nella coscienza dei sardi, abbia mai avuto questi 
significati. E' vero invece, riaffermano i comunisti, che 
oggi è necessario portare il processo autonomistico a 
compiere un passo ulteriore. L'autonomia diventa cosi il 
terreno specifico su cui siamo tut t i chiamati a risolvere 
i problemi del rapporto tra economia, democrazia, cultura. 

• Il dirigente sardista riprende il discorso sostenendo 
con convinzione come « la nuova cultura che oggi ra
gionevolmente si afferma riconosce che la grande e vera 
« " Patr ia " degli uomini è il ' Mondo " ». 

Significa che la Sardegna è inserita nel contesto in
ternazionale, e non rinchiusa in se stessa? I sardisti . 
insomma, non rincorrono miti, ma s tanno con gli occhi 
bene apert i dentro il mondo contemporaneo? 

x Riaffermiamo: la grande e vera patria degli uomini 
è il mondo. Ma ciò non vuol dire che i singoli popoli. 
così come si configurano per la loro culturale, per vi
cende storiche, per le particolari condizioni economiche 
e sociali, debbano rinunciare alla propria identità, alla 
propria lingua, alle tradizioni che la caratterizzano. Dun
que. non vuol dire che il popolo sardo, malgrado la mo
struosa emigrazione che ne impoverisce le grandi ener
gie. debba scomparire dentro un anonimo "crogiuolo 
universale" . A questo punto non solo ci soccorre la tra
dizionale ideologia del Par t i to sardo d'azione, ma ci soc
corrono. se necessario, alcuni fondamentali principi del 
marxismo, specialmente nell ' interpretazione leninista. e 
la recente affermazione di un noto intellettuale comuni
sta . Cervetti, secondo il quale " n o n c'è internazionalismo 
senza autonomia ". 

Una grande lotta di popolo 
< « A questo concetto noi crediamo fermamente e lo 

difendiamo con la forza del nostro convincimento. Sia
mo qui. con voi. con i comunisti , con tu t t i gli autonomisti 
a cont inuare la grande e difficile lotta per la Sardegna. 
intransigente fedeli alle origini del PSd'A. ma profonda
mente rinnovati e con gli occhi più che mai apert i alle 
vicende di tut t i i popoli del mondo» . 

Certa s tampa sarda, ed anche continentale (il quoti
diano sassarese « La nuova Sardegna » e il rotocalco 
« T e m p o » ) ha punta to e punta sulle scissioni del Par t i to 
sardo d'azione, dando credito a gruppi pseudorivoluzio-
nari . al populismo folcloristico di alcuni speaker radio
fonici. Qual è la posizione del PSd'A di fronte a questa 
continua e volgare campagna di discredito? 

Risponde infine Luigi Concas: « Se vi sono dei poveri 
sardisti , o presunti tali, che ritengono di lottare per la 
Sardegna nell ' isolamento culturale e politico, inseguendo 
fantasie puerili a livello di collegiali ispirati da qualche 
polpettone televisivo, noi li lasceremo correre, sicuri 
che non faranno molta s trada, sia che strillino da Ca
gliari o da Bitti o da Sassari . Il PSd'A è un part i to mo
derno: ha partecipato a una grande lotta di popolo e 
vi parteciperà nuovamente al l ' interno di tu t te le cose 
nuove che queste elezioni necessariamente determin-
r anno : i nuovi programmi regionali, non più calati dal
l'alto. ma sorvegliati dalle forze democratiche del lavoro. 

« Quale che sia s ta ta o stia per essere la sua fortuna 
elettorale, il PSd'A non vuole sottrarsi alle proprie re
sponsabilità. ai propri doveri. Con questo impegno sa
lutiamo i valorosi elettori che ci hanno sorretto nella 
recente camoagna elettorale, in alleanza con il Par t i to 
comunista. St iamo insieme e andiamo avanti per la 
Sardegna, con l 'antico ma sempre nuovo grido di Forza 
Paris »• 

Giuseppe Podda 

Scaturita dal voto di domenica a Carloforte 

chiara per il 
governo della città 

Il PCI, che ha aumentato un seggio, propone un accordo tra le forze po
litiche democratiche che bandisca ogni discriminazione - La positiva 
esperienza della passata legislatura - Il ruolo dei socialdemocratici 

Determinante ancora una volta il voto delle donne al PCI. Viene riaffermata la necessità di una reale partecipazione alle 
trasformazioni politiche e sociali in Sardegna e nel Paese. Nella foto: donne di Nuoro in prima fila durante uno sciopero 
generale per lo sviluppo 

Nostro servizio 
CARLOFORTE. 26 

La netta avanzata comuni
sta nelle elezioni per la Ca
mera dei deputati ha deter
minato a Carloforte uno spo 
stamento anche nel voto per 
il rinnovo del Consiglio co
munale. La rappresentanza 
comunista, nonostante il so 
stanziale mantenimento dell' 
equilibrio preesistente, si è 
rafforzata passando da quat
tro a cinque seggi. 

Prima ancora del risultato 
delle votazioni, la campagna 
elettorale aveva fatto emer
gere la tendenza al supera
mento, seppure lento e con 
trastato, delle questioni loca-
listiclie che (inora finivano 
per prevalere. C'è insomma 
un recupero del discorso po
litico sui temi generali e su 
quelli dello sviluppo dell'iso
la di San Pietro nell'ambito 
del comprensorio del Sulcis e 
della programmazione econo
mica regionale. Tale inipo 
stazione, sulla quale i comu
nisti avevano insistito lin dal
la passata amministrazione. 
è stata al centro della bat
taglia del nostro partito e co
stituisce oggi il terreno del 
confronto per la formazione 
della nuova giunta comunale. 

Su quali forze si baserà la 
nuova giunta? L'esecutivo 

Il PCI ha raggiunto il 35,7% dei consensi con un incremento del 10,6% 

Oltre i 50.000 voti nel Nuorese 
Particolarmente rilevanti gli obiettivi raggiunti nel capoluogo dove i comunisti hanno ottenuto 7124 voti - Negli ultimi cinque 

anni si è registrato un passaggio dal 15 al 36,5% mentre la *)C è scesa dal 53 al 36,7% - A colloquio con il compagno Gimelli, 

segretario del comitato cittadino • I mutamenti profondi generati dal processo di industrializzazione della Sardegna centrale 

Dal nostro corrispondente 

Oltre i risultati del 1975 

Dalle «zone militari» 
migliaia i nuovi 

voti al nostro Partito 
Si conferma la crescita della coscienza democratica 
nelle Forze Armate - Anche nei seggi dove hanno 
votato i soldati di stanza a Cagliari sensibili aumenti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 26 

I risultati elettorali del PCI 
nelle zone dove sono dislo
cate le basi militari por tano 
quasi ovunque il segno del
la maturazione profonda t ra 
le popolazioni e all ' interno 
delle forze a rmate . C'è un 
nuovo modo di intendere il 
ruolo delle forze a rma te che 
è reso possibile dalla matu
razione dell 'intero esercito, 

torno: Ser ramanna , Samas
si. Serrenti e altri ancora. 

Nella maggioranza di que
sti centri l 'avanzata dei co
munisti non solo supera lar
gamente la somma matemati
ca dei voti PCI e PSDI e la 
percentuale del 15 giugno, ma 
si accompagna a un incre
mento del P3I . Quindi anco
ra più rilevante il successo 
dello schieramento di si
nistra . 

A Cagliari, infine, i seggi 
t ra gli stessi militari di car- ! dove hanno votalo i militari 
riera, di una coscienza de
mocratica. L'iniziativa punta 
al cambiamento del regola
mento di disciplina, alla de
mocratizzazione complessiva 
delle forze a rmate . I militari. 
non solo i soldati, ma an
che i sottufficiali e gli uffi
ciali. hanno largamente re
cepito le istanze porta te a-
vanti dal movimento demo

nella zona di San Bartolo
meo Calamosca. il PCI avan
za di 10-15-20 punti . 

Si t r a t t a di un r isul tato as
sai importante. Non solo con
ferma l 'orientamento rinno
vatore dei giov.ini. ma ren
de chiaro il r isultato della 
battaglia per il rinnovamen
to delle forze a rma te che il 
nostro par t i to ha condotto 

NUORO. 20 
Il PCI ha superato per la prima volta in provìncia di Nuoro i 50 mila voti, avvicinan

dosi ai 60 mila. La percentuale raggiunta è del 35,7 per cento, con un aumento del 10,6 rispetto 
al 1972 e del 4,5 rispetto alle provinciali dello scorso anno. Di particolare rilievo i progressi 
compiuti nel capoluogo, dove il PCI ha raggiunto i 7.124 voti. La DC ha confermato la mag
gioranza relativa per soli 200 voti. « Più di ogni altra valutazione - - ci dice il compagno To
nino Gimelli, segretario del comitato cittadino — parlano le cifre. Il nostro partito è passato 
in cinque ann i dal 15 al 36.5 d e s e r t o r e ^ u V l ^ h r d i n u ^ 
per cento, mentre la DC e £Q è e m e r 5 ( ? n e l l a r e a l l à p o . 

crat ico e dal nostro part i to, j «n questi ultimi anni con par 
ma prova certa. ticolare forza. 

il r isultato 
anche alle 

Naturai mente 
elettorale pone 
sezioni del part i to, e più in 
generale al movimento de
mocratico. l'esigenza di un ro» . I! compagno Gimelli ri
rapporto costante sia con i 
giovani di leva sia con il mo
vimento dei sottufficiali de 
mocratici per impedire che 
continui la condizione di e-
marginazione che spesso ca
ratterizza il periodo di s en i -
zio militare. 

Il successo ot tenuto dalle 
iniziative di discussione e 
d; dibat t i to conferma, tra 
l'altro, l'esigenza di andare 
su questa strada. Basti pen
sare al convegno svoltosi 

i qualche or sono a Decimo tra 
1 g'.i addet t i alla base aerea. 

: consiglieri comunali comu 

II voto ne è una prov< 
Nel Sarrabus . che è sede 

del più importante po'.ifuno 
missilistico della Nato, il PCI 
avanza di 13 punti in per
centuale e con oltre il 52c'r 
ott iene la maggioranza dei 
consensi. A Perdasdefogu la 
ascesa comunista è cos tante : 
251 vot: nel ~2. 273 nel T5. 
507 il 20 giugno del ~76. Attore 
no alla base — da Tertenia a 
Jerzu. da m a s s a ; a Escala-
plano — le liste comuniste 
balzano al 2I.3rr con ot to 
punti in più. 

Alla Maddalena, dove è or
meggiata la portaerei base 
dei sommergibili atomici Usa 
il PCI avanza di 12 punti e. 
con oltre il 33 r ' , . riduce a 
meno di 7 punti il distacco 
della DC che era di 20 punt i 
nel "72 e ancora di oltre 10 
punti il 15 giugno. 

A Teuìada. nel cui territo- _ 
rio è dislocato il campo per j inoltre rilevare la recente 
esercitazioni anfibie della i iniziativa di Villaputzu sul 
Nato, il PCI conquista oltre temi della storia e del rin-
700 voti in più e con 1.362 vo- i novamento degli ordinamen
ti diviene il pr imo part i to . ! ti militari (con i' compagni 
A Decimomannu e Villasor. ' prof. Bruno Anatra e l 'awo-
dove hanno votato i militari j cato Gianfranco Macciot taì . 
di s tanza all 'aeroporto Nato. I che aveva visto numerosi in-
ìl PCI conquista oltre 1.000 j terventi, principalmente ad 
nuovi consensi e supera il j opera di sottufficiali m ser-
50*7. Nella sola Villasor 1 j vizio nella base mili tare che 
comunist i ot tengono oltre il I circonda la zona del Serra-
W V Cosi come nel paesi at- bus fino a Perdasdefogu. ~~ 

calata nello stesso periodo 
dal 53 per cento al 36.7 per 
cen to» . Sono dati significati
vi che indicano i mutament i 
profondi interventi in città. 

L'industrializzazione delia 
Sardegna centrale ha intro
dotto elementi di rot tura pro
fondi. che hanno intaccato ii 
razionale processo di terzia
rizzazione del capoluogo bar-
baricino seguito dalla crisi 
acuta delle s t ru t ture agropa
storali. L' impatto con la nuo
va realtà industriale se da 
un lato ha prodotto effetti 
squilibranti sul terreno eco
nomico e sociale, dall 'altro 
ha messo in crisi un tipo di 
gestione del potere locale an
corato ai vecchi sistemi clien-
telari del «notabilato nuore-
se > e ha mostrato l'incapa
cità della classe dirigente de
mocristiana di dare risposte 
adeguate. 

« Coloro che hanno contri
buito in misura determinan
te al successo del PCI — con
t inua il compagno Gimelli — 
sono stati i ceti medi produt
tivi. la nuova classe opera -

i ia. gli intellettuali. le don-
j ne e i giovani. Certo, i mag-
i giori successi li abbiamo re

gistrati nei quartieri popola
ri <San Pietro. San Sulis. Su 

• P:nu) . dove i". PCI ha rag-
j giunto percentuali superiori 
l al 55 per cento». 
I Non si t r a t t a di risultati 

derivati meccanicamente dai 
mutament i oggettivi interve-

! nuli nel tessuto econonv.co 
sociale cit tadino. 

« L'avanzata costante del 
nostro part i to , afferma Gi
melli. è il frutto dell'inizia
tiva svolta dal PCI a Nuo-

litica e sociale di Nuoro ». 
Il segretario provinciale del

la DC nuorese Dessy, daile 
pagine della sempre più an
ticomunista « La Nuova Sar
degna ». ha r i tenuto di do
ver interpretare la tenuta 
della DC (che tra l'altro in 
provincia è calata del 3 per 
cento rispetto al 1972) come 
un avallo a r iesumare la tra
dizionale arroganza del pote
re. Il segretario democristia
no ha in pratica sostenuto 
che ora bisogna porre fine al 
cosiddetto « nuovo modo di 
governare ». 

Dessy vuole to rn i re eviden
temente al « vecchio modo » 
in cui la DC sia il perno e tli 
altri i satelliti. 

« Forse il dottor Dessy — 
risponde il compagno Anto
nio Caboi. segretario delia 
Federazione comunista di 
Nuoro — non ha fatto in 
tempo a leggere le dichiara
zioni del suo amico di par
tito Forlani su! conte Ugo 
lino de che si è mangiato i fi-

j gli socialdemocratici e libera-
I li. Certo, prima di esprimere 
1 sui 20 gìuzno valutazioni te

merarie oltre che arrogan
ti. egli avrebbe fatto megiio 
a controllare i voti e le per
centuali ot tenute dal PCI. A-
vrebbe constatato che lo spo
stamento a sinistra in pro
vincia di Nuoro è un fatto 
incontestabile, cosi come è 
incontestabile la necessità di 
fare i conti col PCI per l'am
ministrazione della città e 
delia provincia. 

Del resto — osserva il com
pagno Caboi - si è raffor
zato ancora di più il PCI 
nei centri in cu: amminis t ra 
assieme al PSI e al PSd'A. 

Vorrei fare solo due esem
pi: a Galtelli. dove l'op
posizione DC è diretta dal 
segretario regionale onore
vole Roich. il PCI è passato 
dall'8.3 per cento del 1975 
al 23.5 del 20 giugno t!a 
maggioranza al comune è de
terminata in larga parte dall ' 
apporto del PSd'A»: a Nuo
ro la DC. che si è intestar
dita nel vecchio modo di go
vernare. ha perso voti e ii 
PCI è passato al 35.6 per 
cento. 

Benedetto Barranu 

uscente era composto da rap 
presentanti della DC e del 
PSI con l'appoggio esterno 
dei comunisti. 11 nuovo Con
siglio costituito da cinque co-
munisti, cinque democristia
ni. tre socialisti e sette so 
cialdemocratici. consente di
verse soluzioni. .Ma il nostro 
partito ha posto in primo pia
no la esigenza di un accordo 
tra le forze politichi' che sca
turisca da un ampio dibatti
to popolare e permetta l'in
contro tra i partiti democra
tici, senza discriminazioni. In 
questo quadro, anche sulla 
base della esperienza della 
precedente amministrazione, i 
comunisti chiedevano di par
tecipare direttamente al go-
verno locale ritenendo l'allar
gamento della base |H>|X)!are 
condizione necessaria fier av
viare a soluzione ì problemi 
di Carloforte e | v r uscire dal
le secche di un rivendicazio
nismo sterile. 

La ricerca di un accordo 
programmatico rende inutile 
ogni pregiudiziale sulle for
mule e richiama la respon 
.sabilità dei partiti sui conte
nuti dei problemi reali del
l'isola. 

La Democrazia cristiana. 
che a Carloforte negli ulti
mi cinque anni è andata ben 
al di là del confronto. stabi
lendo un rapporto di colla
borazione con i comunisti ba
sato su un programma con 
creto, intenderà andare ol
tre su questa strada, o pre
ferirà ancorarsi su |>osiz.ioni 
giustificate soltanto da un an
ticomunismo anacronistico di 
cui il 2(1 giugno ha dimostrato 
la impraticabilità anche a li 
vello nazionale? 

Il partito socialdemocratico. 
falcidiato nei voti per la Ca 
mera e per il Senato, è riu
scito a contenere la flessione 
nella eie/ione del Consiglio 
comunale, dove perde soltan
to un seggio, dimostrando la 
consistenza di una base lega
ta da rapporti personali e 
clientelar!, ma anche la fra
gilità politica di un elettorato 
estremamente vario e compo
sito. I socialdemocratici car-
lofortini, dopo qualche tepi
do ma significativo tentativo 
fatto nella campagna eletto 
rale. dovranno certamente 
porsi il problema di dare un 
senso politico alla forza che 
mantengono a livello connina 
le: una forza che altrimenti 
rischierebbe di frantumarsi 
in modo definitivo. U» sforzo 
di dare credibilità politica 
alla rappresentanza socialde
mocratica appare tanto più 
necessario .se si tiene conto 
che Carloforte è uno dei po
chi punti di forza rimasti in 
Sardegna e la rinuncia alla 
ricerca di una posizione au
tonoma riichiercbbe di pre
giudicarne la s tewi possibili
tà di sopravvivenza. 

I problemi locali si intrec
ciano quindi con quelli più 
generali dell'attuale momento 

| politico e ne rivelano la com 
1 ples^ità. ma allo .-.tes-^j tem 
j po dimostrano la possibilità 
I di una soluzione fondata su 

una larga convergenza un,. 
taria. Per questa prospettiva 
i comunisti si sono battuti e 
continueranno a lavorare nel 
!e p ro^ ime settimane con 1' 
obicttivo di dare all'isola di 
Carloforte un governo capate 
ed efficiente, liberato dai vin 
coli de! personalismo e dei 
clientelismo. 

Francesco Macis 

flioneir 

i 

L'ultimo 
crociato 

Quasi due me.si fa arri
vo m Sardegna un AITO-
catti, renila da Bari. 
.•\reia ìa pretesa di in
cantare i sardi con un 
certo esotismo internazio
nalista. Andava in giro nel
le sezioni della DC e na-
al: all'eralii di lusso a par
lare di libertà, ma la sua 
i l'ione del linnovamcnto 
gli impedirà di pensart 
all'uccidente, al Cile, al-
Vl'ruguaii. al Brasile, al
la Spagna, ai ghetti negri 
d'America, al Sud Africa. 

La libertà per questo 
l'internazionalista democri
stiano* era minacciata so
lo dal * totalitarismo co
munista ». .Voli ha «i uto 
gran .seguito. Sperata dt 
ripartire da Cagliari ci
me senatore, dece ac-> n-
tentarsi di ritornare adi 
carriera forense. IVi rin
graziato gli elettori '-he lo 
hanno appoggialo, ed è riu
scito perfino a scoprire 
un rafforzamento della 
DC nel suo collegio sena
toriale. San si è accorto 
che. anche in questo colle
gio, la grande avanzata è 
solo quella del PCI. 

Forse non è colpa sua, 
forse gli avevano spiegato 
che in Sardegna c'erano 
ancora gli arabi, e il di
scorso di crociata poteva 
aggregare il popolo cristia
no. Cosi non è. Da mol
to tempo il popolo cristia
na è* libero, e sa che la H-

' berta si consolida * con I 
partiti dei lavoratori. 

A Cagliari come nel Ger-
rei. nella Marmilla. nel 
Sulcis. nel Campidano, in 
Tresenta. lo schieramento 
di sinistra avanza, men
tre la DC — che si affi
da a irrisibili discorsi di 
crociata — perde spazio ? 
funzione. 

La tradizione sarda è oM 
cavalleria verso gli ospi
ti. Per questo non ce la 
prendiamo co i l'arr. Ber-
nassola. Già un'altra col
ta gli avevamo detto di 
cambiare consigliere. Son 
ci ha dato retta. Ed ha 
pagato. 

Cria cosa lo può conso
lare. Con lui è caduto an
che Viv'.crprete del grup
po rìi potere cagliaritano 
nelle liste democristiane: 
Ver. nn. Angelo Berciti 
non è .stato rieletto. Vn 
cattilo consigliere in me
no. (liinque. nel parlamen
to della Repuhblira 

E' anche questo un se
gno di rinnovamento. Se i 
de tior.no capito bene la 
lezione, la trombatura elet
torale n^n dorrebbe signi
ficare la cindidatura ad 
un ente di sottogoverno. 

corda le battaglie per \\ nuo
vo piano regolatore, per i | 
pian: particolareggiati, per | 
impedire la speculazione e \ 
dilizia su! monte Ortobene, j 
per il risanamento dei quar- . 
tieri ghetti e più in generale j 
per dotare la cit tà d: quei 
servizi sociali, civili oggi es- i 
senziali. 

! Del resto, che il par t i to a 
1 Nuoro sia divenuto una real

tà determinante non s tanno 
ad indicarlo so'.tanto ì dati 
elettorali, pur significativi. 
Dai 780 iscritti al PCI nel 
1971 si è passati ai 1350 que
st 'anno. La sottoscrizione per 

nUti r>~ i riiriff«ili sindacai ' ' : a ^««"P" »« rasgìuntQ nel 
niMi e ì dirigenti 3 maaca . . , , 9 7 5 ( 4 m l l i o n i e l n q u e s l i 
i t ra i quaii il compagno Car- ' -
lo Arthemalle. segretario del
la CdL di Cagliari). Bisogna 

ioni. 
mesi per la sottoscrizione elet
torale sono stati superati 3 
milioni e mezzo. La diffusio
ne dellUnità è passata in tre 
anni da 300 copie a 2000 co
pie domenicali e festive. E* 
l ' immagine. quindi, di un 
part i to che trova nel contat
to capillare con la gente '.a 
motivazione dei consensi j 
sempre più ampi. " i 

« Da ciò deriva — soitoh- I 
nea il compagno Gimelli — . 
la inadeguatezza dell'attua- • 
le giunta minoritaria centri- j 
sta. di fat to sottoposta al 
costante condizionamento ' 
della destra e incapace di rap- | 

VI DIAMO LA Oo7*£ PER LE VOSTRE VACANZE 

CE LA PAGHERETE NEL 7 7 SENZA INTERESSI %^ aum„,„ 
Acquistando una Ford ESCORT entro il 15 luglio potrete iniziare a pagarla nel gennaio 1977 

SENZA INTERESSI PER L'ANNO 1976 
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BARI - Contraddizioni e ritardi degli organi pubblici per salvare il tessuto produttivo 

Le fabbriche chiudono, il governo tace 
La direzione della Heltermarks non ha liquidità per pagare la materia prima necessaria per far fronte ad oltre 3 miliardi di ordi
nazioni - Alla Manie si sia attuando il disegno di trasformare la raffineria in deposilo - Nessun progetto alternativo delle PP.SS. per 
la Radaelli Sud - Non si parla più del Pantamarket - Oltre 2000 lavoratori rischiano il posto - Inadeguato atteggiamento della Regione 

ci che cosa ce da vedere 

Dalla nostra redazione ( BARI 26 
Messi un po' in secondo piano dalla campagna elettorale i problemi urgenti e gravi che 

Investono alcune grosse e medie fabbriche di Bari tornano ora alla ribalta nella loro pie
na drammaticità per le conseguenze non solo sui livelli di occupazione già intaccati da tem
po dalla crisi, ma sull'intero tessuto produttivo che a Bari fra contraddizioni e ritardi si 
era andato formando in questi ultimi anni. Qual è in sintesi la situazione che i lavoratori 
si sono sforzati di porre all'attenzione dell'opinione pubbliche anche nel periodo elettorale 

Al ministero dell'Industria 

Deludente 
l'esito 

dell'incontro 
per la 

Hettermarks 
Dalla nostra redazione 

BARI. 26-
Il governo ' si è impegnato 

a fare opera di convincimen
to presso dieci istituti ban
cari . che operano a Bari af-

• finché assicurino all'industria 
di abbigliamento Hetter
marks un finanziamento di 
un miliardo e 300 milioni. 
Indispensabile per pagare i 
salari arretrati ai lavorato
ri e acquistare la materia 
prima per poter riprendere 
la produzione. 
^ j u e s t o il risultato dell'in
contro che si è avuto ieri 
pomeriggio a Roma presso il 
ministero dell'Industria tra i 
sindacati, l'azienda e il capo 
di gabinetto del ministro in 
assenza di Donat Cattin. Un 
risultato alquanto deludente 
di fronte all'urgenza del fi
nanziamento, indispensabile 
per la ripresa produttiva del
l'azienda perché si tratta di 
giorni per non perdere com
messe per un fatturato di di
versi miliardi. 

Di fronte a questa urgen
za, ristretta ned leniti di 
giorni contati, siamo ancora 
di fronte all'opera di convin
cimento clic deve fare il Go
verno sui dirigenti delle ban
che, che il ministro dell'in
dustria ha dichiarato riceve
rà mercoledì o giovedì pros
simi. 

E', a dir poco sconccntan-
te il fatto che le banche si 
debbano comportare in que
sto modo nei confronti di 
una azienda valida la quale, 
trovandosi in difficolta di li
quidità. ha bisogno della som
ma di un miliardo e 300 mi
lioni. e che per vincere que
ste resistenze non sono state 
sufficienti le pressioni della 
Regione Puglia e non sono 
ancora certe, allo stato dei 
fatti, quelle del governo at
traverso il ministero dell'In
dustria. 

Comunque si è aperto uno 
spiraglio. Tutto dipende ora 
in definitiva dall'atteggia
mento degli istituti bancari 
sui quali ricadrebbe, nel ca
so che la loro posizione fosse 
ancora negativa, una grave 
responsabilità perché, oltre 
tutto, la situazione patrimo
niale della Hettermarks è po
sitiva: del miliardo e 300 mi
lioni, 800 sono rappresentati 
da cambiali da scontare. 

Si considerino inoltre le in
genti somme che hanno gua
dagnato gli istituti bancari 
baresi attraverso i crediti 
concessi alla Hettermarks e 
le anticipazioni sui finanzia
menti pubblici. E' un atteg
giamento. quello delle ban
che nei riguardi di questa in
dustria. che fa toccare an
cora una volta con mano la 
gravità dell'attuale politica 
creditizia. 

Uno grande 
manifestazione 
a Taranto per 

festeggiare 
la vittoria 

TARANTO. 26 
Atmosfera di grande entu

siasmo venerdì sera a Taran
to alla manifestazione indet
ta dal PCI p3r celebrare la 
grande vittoria del 20 giugno 
che ha fatto di Taranto la 
città più rossa del Mezzo
giorno. 

In piazza dalla Vittoria, 
gremita di cittadini, hanno 
parlato il segretario della 
Federazione provinciale Fret
ta. il senatore Romeo, neo 
eletto nel collegio di Taranto, 
e l'on. Reichlin della Direzio-. 
ne del partito, capolista per 
la Camera nelia circoscrizione 
Lecce-Brindisi-Taranto. 

Tutti hanno sottolineato 
che la forte avanzata del PCI 
in Puglia e nell'intero Mez
zogiorno è il segno di una co
sciente scelta politica di fi
ducia ai programma seno e 
responsabile del PCI. 

II 20 giugno — ha affer
mato Re-.chlin — è stato una 
nostra vittoria, ma soprattut
to una vittoria della libertà, 
della dignità dell'uomo e del
la cultura. Ma, soprattutto, il 
voto del 20 giugno impone 
wm svolta nella politica per 
11 Mezzogiorno. 

con le loro iniziative e le lot
te? L'industria di confezione 
e di alta moda Hettermarks, 
a cui si sono interessati b30 
dipendenti per il 70', donne, 
è dai primi di maggio im
produttiva ccn il personale 
in cassa integrazione per 
una serie di vicende che. in 
definitiva, si racchiudono nel
la mancanza di liquidità del
l'azienda che non può paga
re la materia prima per far 
fronte ad oltre 3 miliardi di 
ordinazioni. Si chiedono soc
corsi alle banche per non 
perdere queste commesse ma 
il risultato fino ad ora è sta
to negativo e non sappiamo 
ancora quali risultati avran
no sulle banche le pressioni 
del governo. 

Alla Raffineria Stanic gli 
annunzi esposti nelle bache
che con le richieste di ope
rai da parte della Shell di 
Taranto stanno a dimostrare 
che i padroni pubblici e pri
vati (Esso e Anic) intendo
no portare avanti il loro di
segno che è quello di dequa
lificare la raffineria a livel
lo addirittura di deposito no
nostante un piano di ristrut
turazione presentato dai la
voratori consapevoli come 
sono che non si tratta di 
difendere la raffineria così 
com'è. 

La Radaelli Sud. la fabbri
ca di compressori ari aria 
che ha visto ridotti gli ope
rai in pochi anni da 270 a 
120. doveva cessare del tutto 
l'attività il 25 giugno ma mo
tivi elettorali avrebbero in
dotto l'EFIM a rinviare di 
poco questa assurda e gra
vissima decisione per un en
te a partecipazione statale 
che d'altra parte dice di ave
re un piano per rinnovare 
la produzione del tradiziona
le compressore alternativo a 
pistoni a quello rotativo a 
vite simmetrica e a vite 
asimmetrica. 

Del Pantamarket. il più 
grande centro di distribuzio
ne self-service all'ingrosso 
della Puglia con i suoi 320 
dipendenti, non si parla più 
e gli ultimi 70 dipendenti. 
tenuti in azienda per na
scondere la triste realtà, han
no abbandonato tutto, men
tre sono latitanti i destina
tari di centinaia di milioni 
di denaro pubblico investiti 
nell'operazione. 

A parte i dipendenti del 
Pantamarket. sono circa due
mila i lavoratori che a Bari 
rischiano di perdere defini
tivamente il posto di lavoro 
senza alcuna possibilità so
stitutiva di occupazione. In 
forse peraltro, sono due in
dustrie importanti quali la 
Raffineria Stanic (200 di
pendenti più gli addetti del
le imprese appaltatrici) e la 
Hettermarks, la più grossa 
del genere nel Mezzogiorno, 
punto di riferimento poten
ziale per un salto qualitati
vo di tutto il settore tessile 
e dell'abbigliamento esisten
te in Puglia con i suoi 20 
mila addetti. Per la salvezza 
di questa fabbrica sono sce
si in lotta, insieme ai lavo
ratori interessati, tutte le 
altre categorie con uno scio
pero provinciale con il quale 
sono stati posti all'attenzio
ne dell'opinione pubblica i 
problemi conseguenti a que
sta drammatica situazione 
che investe punti centrali 
del tessuto industriale bare
se. 

Una risposta del governo 
non c'è stata, né è ade
guato l'atteggiamento della 
giunta regionale pugliese 
che. attraverso 11 suo presi
dente. pensa di risolvere pro
blemi cosi gravi e complessi 
con i vecchi metodi dell'in
termediazione politica. Non 
si pretende, certo, dalla Re
gione Puglia di affrontare e 
risolvere i problemi finan
ziari dell'Hettermarks o quel
li di ristrutturazione della 
Raffineria Stanic e gli altri 
di vario genere della Radael
li Sud. Quello che si chiede 
— ed è grave che non ci sia 
ancora da parte della Re
gione Puglia — è una propo
sta complessiva da avanza
re al governo, al capitale 
pubblico e privato e alle for
ze imprenditoriali pugliesi 
che parta dalla presenza in 
queste aziende in pericolo di 
una forza lavoro qualificata. 

Si tratta di chiedere con 
forza un intervento pubbli
co non però inteso come sem
plice soccorso ad aziende in 
pericolo, ma come interven
to finanziario e politico in
sieme che organizzi le ener
gie locali facendone occasio
ne di aggregazione per l'uti
lizzazione di tutte queste ri
sorse rappresentate non so
lo dalla mano d'opera quali
ficata ma da impianti mo
derni capaci di dar vita a 
prodotti, come qu---!!i della 
Hettermarks. che si sono af
fermati in Italia e all'estero. 

E* questa la strada, l'uni
ca, per affrontare con il go
verno e le Partecipazioni sta
tali 1 complessi problemi di 
queste fabbriche che vanno 
visti nel quadro più ampio 
del tessuto industriale pu
gliese. 

Non sitratta cioè di difen-
i dere questa o quella fabbri

ca singolarmente presa me
diando interessi a volte con
trastanti. La Regione Puglia 
deve formulare delle propo
ste da cui deve venir chiaro 
cosa deve essere questa Pu
glia. E questo si deve fare 
ascoltando i sindacati e le 
forze imprenditoriali puglie
si, coinvolgendo anche que
ste ultime, le quali non pos
sono rimanere indifferenti di 
fronte alla fine di un certo 
tipo di industrie. Hanno an
che loro interesse a difen
derle come fanno 1 lavora
tori che non sono rassegna
ti e si battono. Questo non 
vuol dire confusione, ma ag
gregazione di forze per un 
obiettivo che, ciascuno nel 
proprio ruolo, deve persegui
re, quello cioè non di una 
seir.\lice difesa dell'attuale 
tessuto industriale pugliese 
ma di un suo potenziamento 
e aggiornamento tecnologico. 

Italo Palasciano Un aspetto della protesta detle maestranze delia Hettermarks nella capitale 

La lista comunista ha ottenuto oltre il 30 per cento dei voti 

Festa per le strade di Termoli 
dopo il forte successo del PCI 

La DC ha perso la maggioranza assoluta — Le lotte operaie, l'impegno dei giovani, il la
voro fra le donne determinante per la svolta a sinistra — I nuovi compiti del Partito 

Con una lettera al sindaco 

I comunisti chiedono 
la verifica dell'intesa 

al Comune di L'Aquila 
Dal nostro corrispondente 
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La verifica della capacità 

operativa dell'attuale ammini
strazione nel realizzare l'ac
cordo programmatico per il 
Comune de L'Aquila sotto
scritto dai partiti democrati
ci ed antifascisti (DC. PCI, 
PSI. PSDI e PRI) è stata for
malmente richiesta dai comu
nisti aquilani con una lettera 
del capogruppo consiliare del 
PCI, Antonio Centi, al sinda
co de L'Aquila on. Lopardi. 

Tale verifica dovrà essere at
tuata entro il corrente mese 
di giugno. 

L'iniziativa comunista è 
quantomai attinie di fronte 
al le drammatiche condizioni 
in cui versa il Comune de 
L'Aquila e intende riafferma
re la validità delle linee del
l'accordo politico per verifi
carle nella realtà operativa 
dell'amministrazione comuna
le e ricercare responsabil
mente, unitariamente e sen
za pregiudiziali di sorta tut
te quelle iniziative che fac
ciano superare il grosso di
slivello esistente tra il pro
gramma e la sua attuazione. 

In altri termini, i grossi 
problemi che L'Aquila ha da 

risolvere (problemi che van
no, dalle gravi carenze delle 
strutture scolastiche comuna
li all'esame dei ricorsi del 
piano regolatore generale sen
za di che questo fondamen
tale strumento urbanistico 
continuerà u restare paraliz-
z ato; da una scelta priori
taria e programmata in fatto 
di opere pubbliche indispensa
bili ad un decisivo interven
to del Comune sul carovita; 
dall'attuazione della medicina 
scolastica e l'approntamento 
degli ambulatori specialistici 
alla realizzazione del centro 
antidiabetico; dalla ristruttu
razione del centro turistico 
del Gran Sasso alla realizza
zione della stazione per gli 
autobus dell'azienda traspor
ti municipalizzati fino al gros
so problema della ristruttura
zione funzionale dei servizi e 
del personale comunale) esi
gono uno sforzo deciso 

Appare pertanto, oggi più 
che mai. soprattutto per l'au
mentato peso politico del Par
tito comunista, evidenziato 
dal voto del 20 di giugno, pre
giudiziale al raggiungimento 
di questi fini l'ingresso dei 
comunisti nell'amministrazio
ne attiva 

Ermanno Arduino 

TERMOLI. 26 
L'entusiasmo e la certezza 

del nuovo balzo elettorale so
no stati gli elementi della riu
scita manifestazione che ha 
concluso l'impegno politico 
dei compagni e dei simpatiz
zanti della sezione del PCI di 
Termoli in questa campagna 
elettorale. Una manifestazio
ne in cui il carattere popo
lare e strutturalmente nuovo 
del nostro elettorato si è im
posto con forza. 

Il nostro partito è, infatti, 
passato dal 19,57^ del 72 e 
dal 23,32ri dei voti del '75 al 
302r'< delle elezioni del 20 giu
gno. La DC nel *72 aveva il 
57,56rr • dei voti mentre oggi 
è scesa al 47.26^. 

I protagonisti di questo 
grosso successo sono quegli 
stessi operai, giovani e donne 
che nel corso della manife
stazione hanno percorso le 
vie cittadine insieme ai com
pagni eletti al Parlamento. 

E' stata determinante per 
Termoli e per questa avanza
ta. la fecondità delle lotte e 
dei contributi dati dalla pre
senza operaia nella città, dal 
lavoro politico svolto dalle 
donne nei mercati e nei quar
tieri, dalla nuova presenza dei 
giovani impegnati nella di
scussione politica e nella ri
sposta pronta alle occasioni 
di dibattito e di lotta. 

Superando il 30^ dei voti 
il nostro partito assume il 
ruolo di un grande partito 
popolare e di massa anche a 
Termoli e si impone l'esigen
za di una presenza più capil
lare e responsabile. 

II partito ha raccolto con
sensi non solo tra gli strati 
tradizionali del nostro eletto
rato. ma anche giovani, don
ne, ceti medi e intellettuali 

hanno votato per noi e ci 
hanno sostenuto nelle inizia
tive politiche. 

A questo proposito un dato 
importante lo si ottiene con
frontando i risultati della Ca
mera con quelli del Senato. 
Su una differenza di voli va
lidi di 1.812 in più alla Came
ra (i voti dei giovani dai 18 
ai 25 anni) le sinistre hanno 
preso 909 voti pari al 50.13rJ. 
Ciò è un dato di fatto molto 
importante se si tiene conto 
che nelle passate elezioni la 
DC riusciva ad ottenere mol
ti voti tra i giovani con pro
messe di posti di lavoro e di 
altri favoritismi legati alla 
politica clientelare. Ma que
sto modello individualista ha 
perso ogni credito a Termoli 
a favore delle nuove forme di 
solidarietà che diventano nel 
nostro partito elementi di lot
ta politica e di progresso. 

Il PCI e la sinistra hanno 
raccolto grossi consensi an
che fra le donne. Le nostre 
compagne hanno lavorato nel
la campagna elettorale per 
portare la risposta del nostro 
partito alle esigenze di eman
cipazione e di riscatto delle 
donne. Questo nostro succes
so politico non è solo il frut
to dell'impegno della nostra 
sezione e dei compagni, ma 
soprattutto di quella nuova 
disponibilità • politica e del
la intelligente partecipazione 
che abbiamo trovato nelle ca
se e nei quartieri. 

Ora il partito a Termoli è 
mobilitato più che mai per 
rispondere in termini di ini
ziative politiche e di capaci
tà organizzative alle crescen
ti richieste di presenza politi
ca qualificata che l'accresciu
ta responsabilità ci impone. 

Per Palermo comincia una nuova estate di « grande sete » 

Da mercoledì razionata l'acqua 
Le cause secondo i tecnici: piogge scarse e impossibilità di utilizzare le scorte dell'invaso di Piana 
degli Albanesi - Scoperta la causa della morìa di pesci, ma l'acqua è utilizzata solo per llrrìgazione 
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L'erogazione dell'acqua a Palermo sarà razionata per il 

resto dell'estate, come ogni anno. La decisione è stata presa 
dai responsabili dell'azienda municipalizzata acquedotto per 
far si che la distribuzione avvenga in tutt i i rioni e le bor
gate. anche se con alcune ore di sospensione. 

Le forti pioggìe di questo inverno avevano lasciato sup
porre che dopo anni ed anni l'estate 1976 a Palermo sarebbe 
stata più ricca d'acqua. Però la gigantesca moria di pesci 
da lunedi in corso nell'invaso artificiale di Piana degli Alba
nesi (oltre 20 milioni di metri cubi di acqua, distante 35 chi
lometri dalla città) , ha costretto i tecnici dell'azienda acque
dotto a rifare i calcoli e a non prevedere l'utilizzazione di 
quantità di acque che avrebbero potuto essere adotte dal lago. 

Il mistero sulla strage di pe
sci nell'invaso artificiale di 
Piana degli Albanesi sembra 
comunque chiarito: la colpa 
è dell'Argolus Foliacius. un 
minicrostaceo di pochi mil
limetri portatore di un male 
micidiale: una sorta di set
ticemia parassitaria o virale, 
Scoperta la causa la moria 
non accenna a diminuire e 
la superfìcie del lago è in
gombra quasi per intero del
le carcasse dei pesci. Sette 
barche munite di capienti re
ti stanno svolgendo un con
tinuo dragaggio 

Secondo i tecnici degli uf
fici sanitari provinciali e dei 
laboratori universitari che 
seguono da vicino il feno
meno. che si protrae ormai 

da quattro giorni, vi è forse 
una sola possibilità per fre
nare la moria: è stata pro
spettata la tesi di pompare 
massicce dosi di ossigeno 
nelle acque del lago dato che 
il crostaceo e anacrobo. cioè 
prospera solo m assenza di 
ossigeno. 

Si attendono dall'istituto 
j zooprofilattico di Torino, che 
I è particolarmente attrezzato. 
1 i responsi sui - campioni di 

pesci e di acqua inviati con 
urgenza nei jriorni scorsi ap
punto nel capoluogo piemon
tese. Intanto, scartata defi
nitivamente l'ipotesi — avan
zata in un primo tempo — 
che le acque del lago fosse
ro state avvelenate dolosa
mente, le autorità hanno ac-

; cordato il nullaosta perché 
venga ripresa la distribuzio
ne dell'acqua per l'irrigazio
ne nelle vicine campagne. 

Comunque anche sulla cau
sa della mona si nutre an
cora qualche dubbio. Il dott. 
Enrico Vighani. dell'istituto 
zooprofilattico di Torino, che 
sta analizzando i campioni 
giunti dalla Sicilia, ha di
chiarato che per il momento 
è prematuro indicare una 
causa specifica della mona 
dei pesci del lago di Piana 
degli Albanesi. « La sola co
sa che, per ora. mi sento di 
poter escludere, è l'ipotesi 
dell'av\elenamento, doloso o 
non ». 

Il dott. Vigliani ha ricevu
to l'altro ieri il materiale da 
esaminare. Si tratta di alcu
ne varietà di pesci del ge
nere « Carassius » che ha 
soggiunto, hanno purtroppo 
subito qualche degenerazio
ne durante il trasporto da 
Palermo a Torino, e non so
no giunte quindi nelle con
dizioni migliori per un esa
me accurato come la situa
zione nchiede. Lo zoologo to
rinese ha individuato la pre
senza del crostaceo del ge
nere «A'rgolus» nei pesci 
morti; «Ma — ha soggiun

to — non posso dire di qua
le tipo di argolus si tratti. 
ET questo un crostaceo pa
rassita di pesci di diverse 
specie; non è frequentissi
mo. ma non è nemmeno una 
rarità: nelle valli di Cornac-
chio è abbastanza diffuso, e 
talvolta lo si riscontra an
che in Piemonte. Che i pe
sci del Iago di Piana degli 
Albanesi siano morti in con
seguenza del crostaceo, può 
anche essere. Ma. allo stato 
attuale della ricerca, ncn mi 
sento di affermare che la 
mona sia dovuta soltanto a 
questa causa. Ce ne possono 
essere anche delle altre, ad 
esempio ambientali ». 

Il dott. Vigliani ha preci
sato. a questo proposito, che 
può essersi verificata una 
concomitanza di circostanze 
virali - batteriche - parassi
tarie. scatenata magari da 
condizioni locali particolari 
dell'ambiente, come ad esem
pio un aumento della tem
peratura dell'acqua od altro. 

E' in corso sui reperti 
giunti da Palermo un esame 
batteriologico, ed è stato ini
ziato anche un esame istolo
gico alla ricerca di lesioni 
particolari riferibili a qual
che specifica malattia. 

Emanuellc 
e Francoise 

Carlo è un Apache subur
bano che impiega il suo tem
po fra le balere e le bische 
della « Roma male », e fa
rebbe vita grama se non gli 
venisse spesso in aiuto il sex 
appeal. Il rude stallone è in
fatti conteso da tre donne — 
Francoise, ragazzina fragile 
e sprovveduta; Myra, cinica 
ma orgogliosa; Emanuelle, 
tardona subdola e navigata 
— che egli usa senza scru
poli per i suol torbidi affari. 
A Francoise, che è la più in
difesa, Carlo impone turpi 
intrattenimenti con coloro 
che gli vincono ingenti som
me al gioco. E la poverina al 
colmo della vergogna si to
glie la vita. Rimasto solo con 
le ambìgue promesse di Ema
nuelle, Cario sarà vittima del
la curiosa crudeltà di costei, 
che se lo porta a casa, lo 
narcotizza, lo incatena in uno 
sgabuzzino a forma di segre
ta e gli dà la tortura con dro
ghe varie e spettacoli ero
tici ad orario continuo. Men
tre si appresta ad inflìggere 
all'uomo il supremo castigo 
asportandogli le parti nobili, 
Emanuelle gli confessa di es
sere la sorella di Francoise. 
Ma il finale è. per cosi dire, 
a sorpresa, e l'orrore è infi
ne scritto persino nel menù. 

Questo film del regista Joe 
D'Amato è forse più d'ogni 
altro il vero prototipo del ci
nema porno all'italiana, poi
ché vi si legge con stupore la 
genuina commistione fra il 
sesso di consumo e la nostra 
peggiore letteratura popolare 
(con le virgolette) ottocente
sca. Inconfessate sorelle, ca
tene, tormenti, perversioni co

rograf iche, verginità imma
colata, fattacci di carne e di 
sangue: c'è un campionario 
che farebbe impallidire Ma-
tarazzo e i suoi attuali ese
geti, perché il tutto è poi 
magistralmente, spontanea
mente calato in una tipica 
rozzezza formale pìccolo-bor
ghese. che travolge senza 
scampo le persone come gli 
oggetti, del resto interscam
biabili. Nella più abietta mer
cificazione, c'è da constatare 
dunque che l'Italietta è pur 
sempre la stessa. Resta da ve
dere, però, se non ci sarebbe 
da preferire in un simile ca
so l'omologazione più totale 
e la perdita di qualsiasi « per
sonalità ». L'interprete princi
pale è un attore di western-
spaghetti. George Eastman. 
fragorosamente caduto da ca
vallo. 

I giorni 
della chimera 

Angelo è un giovane Cene
rentole (nobile d'animo, ii po
verino soffre per condizione 
sociale inadeguata) che va a 
trascorrere le vacanze in un 
paradiso ecologico per nabab
bi, «Natura viva», su invito 
della donna da lui molto timi
damente amata. Costei man
da avanti questa consumisti
ca « Valle dell'Eden » con al
tre subdole femmine, secondo 
gli ordini impartiti dai mar
chesi Tacchinardi, due orfani 

pazzoidi che hanno tuttavia 
uno spiccato senso degli af
fari. Come un divoratore di 
rotocalchi monarchico-scanda-
litici. Angelo in quel lussuo
so e afrodisiaco clima trova 
sotto una lapide il suo alter 
ego di sangue blu: l'omonimo 
è stato ucciso dai nazisti in 
tenera età, e non se n'è mai 
trovato il corpo. Scherzando 
ma non troppo. Aagelo tiene 
in piedi il suo a tutti gli ef
fetti equivoco transfert ed as
sume cosi un'aria ancor più 
sonnambula e parapsicologi. 
ca. Sarà dunque Torse per 
i suoi influssi medianici che 
i promotori di «Natura vi
va » cominceranno un assur
do «gioco di massacro». 

« Brutto » è parola troppo 
drastica e vaga al tempo stes
so. ma stavolta ci sembra 
calzante e profonda, poiché 
per film come / giorni della 
chimera il critico dovrebbe 
tacere e lasciare la parola 
a/ cosiddetto «spettatore me
dio», senza preoccuparsi del
le conseguenze certo estre
me. Definire il regista Fran
co Corona (è al suo primo 
lungometraggio a soggetto» 
un velleitario sarebbe già un 
elogio, tanto è agghiacciante 
questa sua apocalisse da car
nevale in parrocchia, dove le 
uniche metafore sono quelle 
involontarie, irresistibilmente 
comiche. Tra gli interpreti. 
troviamo Renato Scarpa e 
Flavio Bucci, degni di miglior 
causa. 

Intrigo in 
Svizzera 

Un • misterioso • lestofante 
ben - informato ricatta un 
certo numero di clienti d'una 

I banca svizzera, i quali han
no conti segreti e illeciti pie
ni di zen. Tra le «vittime». 
un gangster americano e una 
avventuriera molto seducen
te. Per evitare lo scandalo 
e far piena lice sul caso. 
il direttore della banca in
gaggia un superman d'ol
treoceano ai limiti della pen
sione. Inutile dire che co
stui , farà Veti plein dando 
una ' lezione al bandito suo 
connazionale, individuando il 
ricattatore e, infine, amma
liando la maliarda. 

Molto probabilmente desti
nato ai piccoli schermì (la 
«ditta» produttrice è la Uà-
vana, nota soprattutto pjr 
la sua attività televisiva) da
to il fastidioso incalzare dei 
primissimi piani e vista an
che la prolissità nei dialoghi 
sempre elementari e mai es
senziali, questo Intrigo in 
Svizzera riporta a galla l'an
ziano regista Jack Arnold. 
che vanta un seguito tra 1 
più sprovveduti appassionati 
di fantascienza, cioè quelli 
che divorano esclusivamente 
prodotti di serie, neppure 
lontanamente imparentati col 
«cinema fantastico». Arti
giano sempre più fantoma
tico, Arnold è qui alle prese 
con un'idea teoricamente non 
malvagia, se egli non igno
rasse del tutto i tratti sa
lienti della roccaforte del 
capitalismo europeo e di chi 
vi abita. Sia pure sul piano 
della realtà romanzesca, in
fatti, la storiella non fun
ziona, non soltanto per col
pa di un intreccio povero di 
svolte, ma soprattutto per
ché si affibbia un assurdo 
tono epico-fumettistico a co
loro che sono invece da sem
pre. verosimilmente, i padro
ni del vapore azzimati, inef
fabili, nient'affatto « avven
turosi ». Gli interpreti David 
Janssen, Ray Milland. John 
Saxon e Senta Berger for
mano un cast polveroso ma 
non prezioso. 

L'invasione 
delle api regine 
In uno dei tanti laboratori 

di ricerca sparsi nella provin
cia americana, due scienziati 
vengono trovati nudi e morti. 
L'autopsia accerta che il 
decesso è dovuto ad una 
trombosi... per eccessivo affa
ticamento sessuale. 

In pochi giorni, i cadaveri 
raggiungono la dozzina. Qual 
è il mistero? Dovete sapere 
che in questa comunità di 
scienziati, per sopperire al
l'isolamento e alla mancan-
cambiare partner sistematica
mente... 

A questo punto, potete im
maginare tutto ciò che la vo

stra fantasmi vi suggerisce, 
anche porche il film, torse ta
gliato malamente nell'ediz.o-
m di divertimenti, si usa 
ne italiana, non adduce va
lide spiegazioni al fatto che 
una studiosa, tolla e frigida, 
venga indotta ad agire come 
un'ape . regina (la vendetta 
contro il maschio possessi
vo?) e che cerchi, con i mezzi 
tecnici a disposizione e con 
un complicato rituale eroticb-
fantascientifico, di mutare le 
varie vedove in altrettante 
api regine. 

Sesso. lantascienza, violen
za e horror sono dunque 1 
principali ingredienti dello 
spettacolo, amalgamati con 
qualche pretesa formale, ma 
non senza contusione e pac
chianerie per accontentare;le 
platee « maschili ». Dì questo 
film — interpretato da Wil
liam Smith. Anita Ford, Vic
toria Vetri — non valeva,, la 
pena di parlare se il regista 
non fosse quel Denis San-
ders che. in compagnia de! 
fratello Terry. si guadagno 
(nel 1958 e nel 1968» un paio 
di Oscar come documenta 
rista. 

Soldi 
ad ogni costo 

Il regista canadese 1\ 
Kotcheff, non nuovo al' 
stòrie di « arrampicatori si 
ciali », ci narra qui la viccr 
da d'un giovanotto cnfoncé 
lo. Duddy Kxavitz. tanto t-
nudo e invadente, insiemi 
quanto può esserlo un ebrei 
costretto a vivere, nonostan 
te la tino della seconda guei 
ni mondiale, nel ghetto d 
Montreal. La sua spinta t' 
rivalsa ha dunque molle pii 
cologiche, ataviche e mora 
li: il nonno, in particolare 
l'ha indottrinato con il con 
cetto che « un uomo non sa 
rà mai nessuno se non pct, 
siede un-pezzo di terra». 
- Così Duddy, tenuto in pò 
co conto anche dal padre 
che gli preferisce il,fratello 
studente in medicina, motte 
gli occhi. • mentre fa il ca
meriere in una località , tu
ristica. su un laghetto e.su 
una ragazza, iniziando a dar
ci sotto alla • disperata per 
racimolare i soldi necessari 
od acquistare l'uno e l'altro. 
Fra alti e bassi, incontri e 
colpi fortunati, intuizioni 
lampo, e senza guardare in 
faccia a nessuno (amici., o 
parenti), il nostro eroe, un 
misto d'innocenza e perfidia. 
raggiungerà la vetta, ma 'in 
solitudine. 

Il film, tratto da un ro
manzo di Morderai Rlchlèr. 
poggia molto sull'ironia (gio
cata sulla pelle dei ricchi 
commercianti israeliti) e sul
l'Interpretazione di ' Richard 
Dreyfuss (L'ultimo spettaco
lo, American Graffiti, to 
squalo). Ma non va sottova
lutata la cruda, rabbiosa 
struttura del racconto, che 
consente all'autore di tocca
re, senza preziosismi, aspetti 
spiacevoli della vita. . 

ROMANIA '76 
Soggiorno a CAP AURORA (Mar Nero) 
Con voli speciali jet da Bari e da. Brindisi 
15 gg. di pensione completa in albergo di 
1. Cat. compreso viaggio aereo. Partenze: 

7 e 21 Luglio L. 180.000 
2 e 16 Agosto L. 195.000 

Documenti : carta d'identità. 
Informazioni e prenotazioni : 

ITALVACANZE 
BARI - Via Argiro, 25 - Tel. 21.84.21-23.27.34 

e presso tutte le agenzie di viaggi 
.-. :i. — L'Agenzia provvedere per tutti i viaggi all'estero, 

al versamento del deposito infruttifero richiesto 
dalla Banca d'Italui senza alcuna maggiorazione 
dei prezzi di vendita. 

• 
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FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI I M M O B I L I A R I 

1-a £a 3.a IPOTECA 
> su compromesso 
> per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali imprese eciill 
Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L. 
Tel. 065/4491895 

Via della Querciola, 79 
£0019 Sesto Fiorentino (F I ) 

Ancora per poco il 

* > < £ IVI 
sta effettuando 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 

CAMERA DA LETTO MODERNA in palissandro con a rmad io 

stagionale e giroletto - ' • • • • ' ':?„," -, -"«v-r̂  '•*'", -v - ' <• 

SOGGIORNO MODERNO componibile completo dì-tavolo e sedie 
. . * ' / - > "-;"<Vi*,--*>'.rA> •;•>'•-. 

SALOTTO completo d i d ivano, due poltróne^ tctvbliriè'ttò^" 
• ' • - . ^ 7 2 - 7 " ̂ 5*e***> i '^ ; - i - ' - ' ' 

IL TUTTO - •" ' •-" ' - - •-'•• -' ' - •' .-•-<-:•*"&?•' 
AL FAVOLOSO 
PREZZO DI L. 

;.S. ADRIATICA tra R0ÉT0/e :PJN^ 
ATRI - Pineto - Tel. 0 8 5 / 9 ^ 7 1 4 2 
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alla rinascita 

La campagna elettorale in Calabria è stata caratterizzata da un fitto dialogo tra il PCI e gli elettori sui problemi concreti della regione e del paese. Nella foto: un'immagine della manifestazione con i compagni Giorgio Amendola e Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli 

Catanzaro: un cittadino 
su tre il 20 giugno 
ha votato per il PCI 

La città esce dalla consultazione elettorale r.on una connotazione 
politica profondamente mutata - Per la prima volta larghi strati 
di ceto medio si sono liberati dal condizionamento delle clientele 

' La forte avanzata del PCI 
dice innanzitut to che Catan
zaro cessa di essere nel pano
rama meridionale e nazionale 
una ci t tà « diversa ». Il 31% 
raggiunto nel capoluogo cala
brese dal nostro partito, il re
cupero e il balzo in avanti sia 
rispetto al voto delle regionali 
( + l l 'o) sia rispetto alle poli
tiche del 72 ( f-9%), i seimila 
voti in più conquistati dal 
PCI , cioè un ci t tadino su t re 
che in questa occasione ha 
votato comunista, hanno fini
to per dare di Catanzaro una 
immagine profondamente di
versa da quella aUa quale la 
opinione pubblica si era abi
tuata . Ora-.questo centro ur
bano, H feudo forse più em
blematico, significativo di tut
to un sistema di potere, sem
bra abbia voluto voltare pa
gina rispecchiando t ra l'altro, 
fino alle estreme conseguen
ze, fedelmente, la situazione 
politica nazionale e l'ulterio
re. drastico spostamento a si
nistra del Paese. 

La DC infatt i , pur consoli
dando le posizioni del '72. fa
gocitando i part i t i interme
di e rastrellando voti alla 
estrema destra (l'MSI ha su
bito un calo del 4 C rispetto 
a! '72) vede profondamente e 
massicciamente incrinata una 
egemonia elettorale politica 
che proprio il 15 giugno dello 
scorso anno alle comunali ave
va permesso al part i to scu
do-crociato di portare la pro
pria rappresentanza consilia
re da 17 a 20 consiglieri su 
40. Anche il P3 I , dal canto 
suo, subisce una bat tuta d'ar
res to ; rispecchiando le ten
denze nazionali-• *• <• "<• ~ 
• La ci t tà, dunque, esce da 
questo confronto elettorale 
profondamente muta ta nella 
sua connotazione politica. Ma 
tali mutament i vanno anche 
al di la degli stessi risultati 
elettorali e delle cifre at tra
verso le quali essi si esprimo
no. Essi coinvolgono in modo 
diret to e massiccio una « ideo
logia» del potere che è s ta ta 
la base sulla quale la ci t tà è 
6tata amminis t ra ta e si è svi
luppata. Un fenomeno nuovo, 
insomma, le cui specificità me
ri teranno nei prossimi giorni 
u n a a t ten ta valutazione da 
par te di tu t te le forze politi
che ; u n fenomeno che coin
volge una ci t tà in cui le pro
fonde modificazioni sono av
venute non attraverso un 
cambiamento ordinato delia 
sua base produttiva, ma su 
una vorticosa cancellazione 
delle s t ru t tu re tradizionali, su 
cui è cresciuta e si è sviluppa
ta, tu t ta una ragnatela di in
teressi clientelari e parassi
tar i . 

Ma se molti dei seimila voti 
in più conquistati ai nostro 
par t i to in questa consultazio
ne elettorale provengono da 
un recupero di questi settori 
popolari, dai giovani, dalle 
donne, settori che più di tu t t i 
hanno pagato lo scotto di que
s te distorsioni, parallelamen
te quanto en t ra in crisi è. co
me si diceva, una ideologia: 
quella della promessa clien
telare. e, in ul t ima analisi, 
del ricatto sottogovernativo. 
• Il fat to più significativo e 
nuovo del voto e dell'avanza
t a comunista è che per la pri
ma volta larghi s t ra t i di ceto 
medio hanno rotto, per cosi 
dire, il fronte di una «solida
rietà » e di un consenso di 
cui per anni sono s tat i anima
tori e protagonisti. 

Che cosa tu t to ciò voglia 
dire, quali s iano le conseguen
ze da t ra r re da questa nuova, 
massiccia dislocazione di for
ze su un terreno politico nuo
vo. profondamente diverso da 
quello tradizionale, dovrà es
sere anche questo un motivo 
di riflessione politica. Il voto 
di questi ceti, se non può con
siderarsi come voto di pura 
protesta, certo indica che il 
sistema, il vecchio sistema 
clientelare, oggi non è più in* 
grado di « pagare » la subal
te rn i tà di ampi s t ra t i di popo
lazione. La crisi economica ga
loppante, distrutt iva in un 
certo senso, per un contesto 
sociale, economico e cultura
le quale è quello catanzarese, 
h a fatto r isal tare le s tor ture 

di un modello produttivo e 
l'isolamento che esso produce 
anche rispetto a classi un 
tempo - privilegiate dal siste
ma. Chiusi dalla crisi in at
to molti spazi clientelari. ca
dute quasi tu t te le illusioni 
di uno sviluppo; franati nel 
ridicolo, a volte, i tentativi di 
impegnare su un piano cam
panilistico reali esigenze di 
progresso e di r innovamento 
della vita ci t tadina, ad emer
gere sono ora i problemi, quel
li veri e concreti: la questione 
centrale della prospettiva in
certa verso cui un sistema di 
potere cinico e corrotto ha 
portato, la necessità di reim
postare, anche sul .pianq. della 
democrazia e della partecipa
zione. la vita cit tadina, colle
gando le aspettat ive di gran
di s trat i di popolazione a 
quelle più generali del Paese. 

Ma un altro fatto nuovo ha 
cer tamente pesato su questo 
risultato elettorale. Per la pri
ma volta nei grossi concentra
menti ai margini della ci t tà 
come Siano. Gagliano, • Ca
tanzaro Lido, in contrapposto 
alle solite manovre localisti-
che e clientelari dei notabili 
di quartiere, ha attecchito, vi
ceversa, forse al di là di ogni 
realistica aspettat iva, il clima 
di fiducia che, nonostante il 
voto del 15 giugno, l'accordo 
programmatico realizzato al 
Comune e alla Provincia ha 
tut tavia fatto consolidare in 
questi mesi in vasti s t ra t i di 
opinione pubblica. 

Puntualmente , pur nel mu
tato clima politico aperto dal
la collaborazione e dal con
fronto democratico, hanno 
fatto la loro comparsa le rin-
chiusure di sempre e la logica 
della lottizzazione degli spa
zi della vita pubblica; più una 
autodifesa di posizioni acqui
site, dunque, che una reale. 
concreta svolta in un metodo 
di governo che ha bisogno di 
r innovamento profondi. Ma 
anche con questi ostacoli sul
la propria s t rada, l'intesa ha 

ridotto i varchi dell'azione 
clientelare entro i quali tra
dizionalmente, in modo parti
colare la DC ha costruito in 
questi anni il consenso attor
no a se stessa. Tra l'altro vec
chi nodi sono venuti al petti
ne; tutto un sistema politico. 
un metodo di amminis t rare è 
s ta to fortemente scosso da 
una nutr i ta serie di scandali 
(alla magistratura ora spet
ta il compito di approfondire 
sempre di più i termini e le 
responsabilità), che sul ban
co degli accusati, al di là 
delle persone, hanno portato 
di fronte al giudizio dell'opi-
i # M pubblica un metodo ci-

-, •n!|<f<e, corrotto di gestore la 
vita'pubblica' e le sorti forte-. 

, mente problematiche di una 
cit tà ai limiti dello sfascio. • 

Quella dell'intesa, l 'hanno 
capito i cittadini, è una stra
da difficile, ma l'unica per-, 
corribile ove davvero si voglia 
fare di questa cit tà una ci t tà 
diversa. Il voto dato al PCI è 
dunque un voto di fiducia all ' 
azione svolta dai comunisti 
in questi mesi e alla loro coe
renza. alle loro capacità di 
r innovamento; un voto di pro
spettiva dal quale ora tut te 
le forze democratiche devono 
t rarre le adeguate conseguen
ze. E in questo senso già si 
muove il nostro partito. Il 
PCI infatti, at traverso nume
rose prese di posizione ha già-
ribadito — anche se lo aveva 
già fatto nelle sett imane ante
cedenti al voto — che quanto 
è avvenuto il 20 giugno a Ca
tanzaro non può restare un 
fatto isolato dai processi poli
tici avviati dopo le ammini
strative dell 'anno scorso. L'in
tesa, il significato politico che 
esso esprime, la sua stessa 
azione ora — dicono i comu
nisti — vanno adeguati, raf
forzati in modo conseguente. 

Nuccio Marnilo 

À Reggio Calabria 
il popolo ha respinto 
l'inganno missino 

Il Movimento Sociale ha subito una vera emorragia di voti 
passando dal 36,2 % del '72 al 20,8 del '76 - Il PCI è 
ora il secondo partito della città — La proposta comunista 

• La forza, il prestigio, la ca
pacità di incidere dei comu
nisti nella realtà politica di 
Reggio Calabria hanno tro
vato conferma nello sma
gliante successo elettorale: 
il PCI, che nelle elesioni am
ministrative e regionali dello 
scorso anno, aveva segnato il 
passo, ridiventa, ora, il se
condo partito passando dal 
17,9 del 1972 al 24°.o del 20 
giugno. 

La Democrazia cristiana, 
con il 38,2 dei voti, ha-recu
perato parzialmente quei suoi 
elettori che nel 1972 avevano 
votato per il MSI,-ha risuc
chiato quasi totalmente i li
berali. ha rosicchiato una fet
ta dell'elettorato socialdemo
cratico e repubblicano. 

Una vera emorragia di voti 
hanno, invece, subito i mis
sini che hanno potuto conte
nere la frana (sono calati dal 
36,2 del 1972 al 20» del 1976) 
solo per una certa tenuta tra 
l'elettorato borghese del cen
tro urbano; a Sbarre, a Tre-
mulini, a S. Caterina, a Mo
dena i missini sono crollati. 
" La protesta sterile, l'op
posizione strumentale, l'inca
pacità, persino, di abbozzare 
una qualsivoglia proposta po
litica per la città non han
no pagato: l'inganno missino 
è stato respinto dai ceti po
polari. dalle donne dei quar
tieri e dei rioni dove, in que
sti ultimi anni, sui problemi 
reali dei servizi sociali, del la
voro, della casa era cresciuto 
e si era sviluppato uno stret
to rapporto con i comunisti, 
una azione multiforme di lot
ta democratica, di crescita ci
vile e politica. • 

L'esame analitico del voto 
nella città di Reggio Calabria 
conferma questo •• giudizio: 
uscendo dal centro urbano la 
fiaccola • missina si riduce 
sempre più al'lumicino. 

Persino S. Caterina - (il 
« granducato » dei tempi bui 
della « rivolta r>) ha buttato 
alle ortiche il missino Aloi 

negandogli quell'abbondante 
messe di voti che in passato 
aveva. spregiudicatamente. 
carpito, sulle macerie ' delle 
barricate non tutte « sponta
nee » e sull'esasperazione di 
una collera popolare incana
lata, abilmente, sui binari ste
rili dell'eversione' e dell'attac
co alle istituzioni democra
tiche. 

Così, a Sbarre, nel rione 
Modena il calo missino ha 
raggiunto proporzioni disa
strose: un duro e definitivo 
colpo è stato, col voto del 20 
giugno, assestato ai missini 
che hanno, definitivamente, 
perso quella base di.l massa 

.che erano riusciti^ aà egemo
nizzare per alcuni anni dopo 
la « rivolta ». • 
" La Democrazia cristiana, 
pur avendo notevolmente re
cuperato rispetto al 1972 (se-
condo, del resto, la tendenza 
nazionale) non è, invece, riu
scita a raggiungere le per
centuali (oltre il 40"o) che 
deteneva prima dei fatti di 
Reggio. 

In una città « difficile :> — 
dove più acuto è' stato lo 
scontro politico, dove più stri
denti sono i contrasti socia
li —~i comunisti sono andati 
più avanti, hanno conquista
to circa 10 mila voti in più 
passando dal 17,9 al 24°a dei 
voti. 

I socialisti, pur avendo gua
dagnato un punto rispetto al 
1972, sono calati rispetto al
lo scorso anno; i liberali, no
nostante Matacena e l'ingag
gio della « Reggina », hanno 
quasi dimezzato i loro tre mi
la voti; analoga tendenza al 
calo hanno avuto i socialde
mocratici ed i repubblicani 
che hanno, cosi, pagato un 
duro prezzo alla loro conti
nua subordinazione verso la 
de che paralizza, con la stan
tìa e superata formula del 
centro sinistra, il Comune e 
la provincia di Reggio Ca
labria. 

L'avanzata dei comunisti 

non è venuta a caso come 
dimostrano, appunto, gli stes
si risultati che sono stati più 
entusiasmanti proprio laddo
ve l'impegno, la passione dei 
militaìiti. delle sezioni sono 
state più sensibili ed aperti 
ai problemi reali delle popo
lazioni. alle aspirazioni dei 
giovani, delle donne. 
• La proposta comunista per 

una diversa alternativa si è 
misurata, giorno per giorno. 
con la realtà: si è così meglio 
precisata divenendo più cre
dibile alle grandi ìnasse ed 
alle più vaste categorie so
ciali. Si è, in tal modo, con
solidato l'aggancio con stra
ti di piccola e media borghe
sia professionale, imprendito
riale e commerciale, con am
bienti culturali, con forze cat
toliche progressive, mantenu
to vivo dal nostro partito con 
un dialogo sempre aperto ed 
un confronto serrato. -

Le lotte per l'occupazione, 
per la casa, per i servizi so
ciali hanno qualificato l'in
tervento e la presenza comu
nista: così, l'avanzata del 
PCI è stata netta ni tutta la 
Vallata del Valanidi ed a Ra-
vagnese dove il nostro parti
to ha raggiunto il 45°'o dei 
voti distanziando la stessa de. 

L'affermazione del PCI è 
stata, in tutta la città (an
che nelle zone « tradizional
mente » bianche e nello stes
so centro urbano), un dato 
costante: il voto del 20 giu
gno vone. ora, anche a Reg
gio Calabria problemi nuovi 
per assicurare una gestione 
onesta al Comune e alla Pro
vincia, per spezzare, di fatto, 
ogni residuo steccato antico
munista, per dare slancio e 
vigore ad una azione unita
ria di profondo rinnovamen
to nei metodi, nelle sgelte, 
nell'azione politica ed ammi
nistrativa. 

Enzo Lacaria 

Crotone: una sconfitta 
cocente per chi puntava 
tutto sulla calunnia 

Il voto ha premiato la politica coerente e coraggiosa dei comu
nisti - Le lotte unitarie per la « vertenza Crotone » - L'azione del
l'amministrazione per sanare i guasti urbanistici inferti alla città 

Nel quadro della geneiale 
avanzata del PCI nel Croto-
nese (43.742 voti p a n al 48.48 
per cento con 9 punii e mez
zo in più rispetto alla per
centuale del 1975) il risultato 
conseguito in città segna un 
successo che. al di là delle 
stesse cifre, ha lasciato sor
presi ed amareggiati quanti 
— dai fascisti alla DC ed a 
talune forze sociali clic si 
identificano nella specula
zione edilizia e fondiaria — 
avevano giocato tu t t e le loro 
carte sulla città di Crotone, 
puntando sulla disgregazio
ne della sinistra nel suo in
sieme e. soprat tut to , sul 
«crol lo» del PCI. • -

Gli elementi che «autoriz
zavano » queste forze a spe
rare in una catastrofica pro
va. elettorale per il • nostro 
par t i to dovevano • essere al
cuni episodi che vanno dalla 
flessione, sia pur lieve, da 
noi subita nelle «amminis t ra
tive » del '72 e nelle « regio
nali » del '75, nei travagli al
l ' interno della sinistra, nella 
uscita dal par t i to di qua t t ro 
consiglieri comunali . Il tut
to puntellato dal polverone 
scandalistico a t to rno a pre
tesi illeciti amministrat ivi nel 
set tore dell'edilizia che. però. 
la magis t ra tura ha già ridi
mensionato in sede penale. 

Quello del 20 giugno, per
ciò. doveva essere a Crotone. 
per queste forze, un appun
tamento dall 'esito ormai 
scontato, sia come risposta 
negativa alla proposta poli
tica avanzata dal nostro par
tito su scala nazionale, sia 
come risultato che avrebbe 
dovuto definitivamente san
cire la fine della ammini
strazione di sinistra per da
re via libera alla • specula
zione che già nel settore del
l'edilizia, all'epoca del cen
tro-sinistra. fece manbassa 
di suoli edificatori sino al 
punto di lasciare la città 
senza il minimo indispensa
bile per il verde e i servizi. 

Alla prova del fuoco, però. 
ì « politologi » nostrani sono 
stati sonoramente sment. t i . 
Sono, infatti , quasi 14 mila 
(per l'esattezza 13.917) i voti 
raccolti dal PCI nella città 
con una percentuale che. 
sfiorando il 49'< incrementa 
del!'8.7'; quella del 1975. E' 
il te t to più al to da noi mai 
raggiunto in al t re competizio
ni elettorali. 

Nel loro insieme le sini
stre. pur con la lieve fles
sione del PSI . ne escono for
temente rafforzate passan
do dal 50 / ; al 55.9' r. Per 
contro, sul fronte dello scan
dalismo e della speculazio
ne. la DC. pur recuperando il 
3.98r

f rispetto alle « poli
t iche» del '72. è ancora al di 
sotto del 2,27'"; r ispetto alle 
regionali del '75 e" del 4.11 
per cento r ispetto al tet to 
più alto da essa toccato nel
le politiche del 1968 col 3^83 
per cento. 

Il MSI-DN perde oltre 4 
punti r ispetto alle « politi
che» del '72 e registra av
elie una flessione, sia pur lie
ve rispetto alle «regional i» 
del '75. Oggi. nell 'evidente 
delusione, queste forze sono 
costrette a prendere a t to 
della cocente sconfitta, ma 
tardano, tut tavia, a capire 
le ragioni del successo comu
nista e della sinistra nel suo 
insieme. 

Valutazioni approfondite 
sull'esito elettorale dsl 20 
giugno sono in corso presso 
gli organismi di Federazione. 
ma crediamo, intanto, di po
tere individuare alcune dei 
motivi di fondo che sono al
la base di questo successo: 
motivi che. in definitiva, si 
riconducono alle esigenze di 
cambiamento imposte dalle 
condizioni generali della città 
e dalla pesante situazione 
politica ed economica, che 
grava su tu t to ' il Paese. 

Determinant i sono s ta te le 
lotte, uni tar iamente gestite 
e condotte verso sbocchi con

creti ed immediati, per li 
«vertenza Crotone» (nunv. 
investimenti Montedison. 
Pertusola e Cellulosa Cala 
bra per il settore dell'indù 
stria, realizzazione del coni 
plesso elettro-irriguo fleto 
Tanna-Passan te per il setto 
re dell'agricoltura ) e per la 
casa (costituzione e sviluppo 
del movimento cooperativo e 
costruzione di alloggi • eco 
nomici e popolari per circa 
27 miliardi di lire). 

C'è poi ria sottolineare il 
rafforzamento dello strutt i! 
re del nostro parti to nella 
fabbrica con la conseguente 
creazione di nuovi quadri di 
rigenti, soprat tut to giovani. 
che hanno reso più consi
stente e più sollecito il prò 
cesso di r innovamento già in 
o t to nel part i to. 

Altro fattore decisivo è dn 
ricercarsi nella caparbia vo 
lontà — autonomamente e-
spressa dal nostro part i to, ma 
portata avanti uni tar iamen 
te — di imprimere un cam
biamento radicale ed imme 
diato in tu t te le s tor ture e le 
brut ture lasciate in eredità 
dal centrosinistra, sia • n"! 
settore d'intervento dell 'a l i 
ministrazione comunale (con 
l 'urbanistica in primo piano). 
sia in quello dell'ospedale e 
dell'azienda municipalizzata 
dei pubblici servizi. 

Ciò. evidentemente, ha re
so possibile una maggiore 
aggregazione a t torno al no
stro part i to e alle forze del
la sinistra, non soltanto di 
operai e lavoratori, ma an
che di ceti medi, di giovani 
di donne che hanno dato al
la campagna elettorale ap
pena conclusa una nota di 
entusiasmo ed un giudizio di 
severa condanna nei confron
ti di chi. sullo scandalismo 
(oltre che sulla paura) ave
va tenta to di costruire le pro
prie fortune. 

Michele La Torre 

Non c'è quartiere di Cosenza 
in cui i comunisti non avanzano 
L'aumento, rispetto alle « comunali » del '75, è stato dell'11,2% - Il marcato calo 
dei missini - Del tutto insignificante l'incremento della Democrazia, cristiana 

! Decisiva la forza del PCI per 
un governo efficiente a Lamezia 
Il nostro partito ha n otevolmente accresciuto il consenso popolare - Un nuovo 
peso politico - Occorre ora affrontare i gravi problemi della città senza ritardi 

! Qualche compagno ha affer
mato che il 20 e 21 giugno in 
Calabria si e verificata una 
svolta storica. Son c'è dub
bio che sia così, specie se si 
tanno ad analizzare i risul
tati elettorali dei grossi cen
tri urbani e soprattutto del
la città di Cosenza. In que
sta città il nostro partito ha 
ottenuto 16J067 voti, pan al 
28.4 per cento. L'aumento, ri
spetto alle « politiche » del 
1972. è stato dell'8.4 per cen
to. Rispetto alle « comunali » 
dello scorso anno il balzo m 
acanti è addirittura deJl'UJ2 
per cento. Se domenica si 
fosse votato anche per il rin
novo del Consiglio comunale 
i seggi del PCI oggi sarebbe
ro 15, 6 in più rispetto ai 9 
conquistati lo scorso anno. 

L'avanzata è stata massic
cia ed uniforme in tutti i 
quartieri e le frazioni: dal 
centro storico a via Popilia, 
da via degli stadi e San Vito. 
da Corso Mazzini a Torre 
Alta, da Donnici a Sant'Ip
polito, a Borgo Partenope. 
S'ei quartieri popolari di via 
Popilia e San Vito-Stadio il 
PCI è il primo partito. Lo 
stesso è avvenuto tra i pic
coli commercianti, gli arti
giani, la povera gente di Co
senza Vecchia. I comumstt 
sono andati avanti in manie
ra decisa anche nei quartieri 
della cosiddetta Cosenza nuo
va, in prevalenza sede della 
piccola e media borghesìa e 
dei ceti sociali più abbienti. 
In questa parte della città, nel 
passato, eravamo ti quarto 
partito dopo la DC, ti PSI, e 

il MSI: oggi siamo il secondo 
partito: il PSI registra un ca
lo del 3J per cento rispetto al 
1972. • • 

In ogni caso, con il suo 13J 
per cento il PSI cosentino ri
mane largamente al di sopra 
della media nazionale del par
tito. 

Pressoché stazionarie le for
ze dei partiti e delle formazio
ni minori che pretendono 
di collocarsi alla sinistra del 
nostro partito: poco più del 
2 per cento al Manifesto del 
1972, poco più dei 2 per cen
to a DP e al Partito radicale 
in queste elezioni. Sei com
plesso lo schieramento di si
nistra. grazie alla avanzata 
del nostro partito, si rafforza 
di oltre sei punti rispetto alle 
alle politiche del 12 e passa 
dal 37.6 per cento al 43J8 per 
cento, registrando una lievis
sima flessione, appena lo 0.4 
per cento, rispetto aireccezio-
nale risultato delle «comuna
li » dello scorso anno. 

Un calo ancora ptù mai ca
lo lo registrano i neofascisti 
dell'MSI. che scendono dal 
16,4 per cento del "72 all'ltj8 
per cento del 76, anche se re
cuperano qualcosa rispetto al
le comunali del 75. Calano 
pure, fin quasi a scomparire 
del tutto, t partiti della cosid
detta area laica (PSDl, PRI, 
PLI), i quali tutti insieme, 
nel 1972, avevano il 6J per 
cento, ed ora sono ridotti ad 
appena il 3A Un calo ancora 
più sensibile (—5,4 per cento). 
quello dei partiti laici se para
gonato ai risultati dello scorso 
anno. 

t •-
I 

Infine la DC. La DC in que
ste elezioni ha ottenuto il 40J 
per cento dei voti contro il 
39£ per cento del 72 e il 38$ 
delle « comunali y> dello scorso 
anno. Un aumento del tut
to insignificante che però ha 
fatto esultare i dirigenti del
lo scudo crociato. In realtà. 
a ben guardare le cifre, quel
la delta DC è soltanto una 
vittoria di Pirro. 

La DC ha semplicemente 
recuperato, peraltro in mo
do lievissimo_ • rispetto al 72 
e al 75. ma mai come oggi è 
completamente isolata. Altro 
che vittoria, come afferma a 
carattere di scatola il mani
festo fatto affiggere dalla DC 
in migliaia di copie sui mu
ri di Cosenza! • - > -
" / / calo del PSI. specie ri

spetto alle comunali dell'an
no scorso, è abbastanza sen
sibile. Il compagno Giovan
ni Tursi Prato, assessore ai 
lavori pubblici nella Giunta 
di sinistra che dirige la Pro
vincia e da diversi anni pre
sidente della Federazione co
sentina del PSI, ne attribuì-
ice la causa principale alla 
violenta campagna di terro
rismo ideologico condotta 
dalla DC. « U n a par te della 
borghesia e del ceto medio 
che in passato e soprattut
to lo scorso anno aveva vo
ta to PSI — afferma il com
pagno Tursi Prato — stavol
ta si è orientata sullo scudo 
crociato. Ancora u n a volta il 
t imore e l a . paura h a n n o 
giocato a favore della DC ». 
. Il successo del nostro por* 

tito costituisce la logica con
clusione di • un lungo pro
cesso che viene da lontano. 
In tutti questi anni i comu
nisti calabresi e cosentini 
hanno dovuto combattere, di
ciamo cosi, su due fronti: 
uno interno e l'altro esterno. 
All'esterno hanno dovuto con
trastare l'offensiva del centro
sinistra con tutto quello che 
eiso ha provocato: clienteli
smo galoppante, corruzione 
delle coscienze, qualunquismo. 
e Io hanno fatto contro tutti. 
andando, come " afferma il 
compagno Franco Ambrogio. 
anche controcorrente quando 
sembrava che la politica di 
centrosinistra fosse vincente 
ed i fenomeni degenerativi da 
esso derivanti fossero paganti. 

All'interno la battaglia dei 
comunisti è stata-tesa ad un 
profondo e travagliato rinno
vamento, alla progressiva eli
minazione di tutti gli ostacoli 
che si frapponevano alla co
struzione di un partito giova
ne, moderno, aperto alle istan

ze e alle esigenze dei cittadi
ni: un partito autenticamen
te di massa, disciplinato, per-

I fettamente consapevole del 
I proprio ruolo e della propria 

funzione. Oggi, anche se per
sistono ancora taluni limiti e 
alcune insufficienze, questo 
tipo di partito a Cosenza lo 
abbiamo. Ed è proprio qui il 
segreto del successo ottenuto 
nette elezioni di domenica 
scorsa. Gli elettori hanno ca
pito ed hanno voluto premia
re questo partito. . . 

Oloferne Carpino 

Il PCI a Lamezia diventa 
sempre più par t i to di gover
no. accresce la consistenza 
della propria forza, riesce a 
polarizzare un consenso il cui 
peso politico sarà decisivo 
per imboccare una s t rada di 
prospettive di sviluppo reale. 
Oltre i*. 36'«• della popola
zione. infatti, questa volta ha 
votato, a Lamezia, per il 
PCI. La percentuale è una 
delie più alte mai raggiunte 
in Calabria dal nostro parti
to, una percentuale che ri
spetto alle elezioni del *72 è 
cresciuta di 7 punt i ment re 
sono oltre 5.000 i voti in più 
assegnati in questo tu rno 
elettorale al nos t ro part i to. 

Per quanto riguarda le al
t re forze politiche, la DC 
consolida un 3 8 ' , . pur per
dendo due punti in percen
tuale rispetto alle elezioni 
del "75. il MSI ha un tracollo 
di 9 punti r ispetto al risulta
to delle precedenti politiche. 
anche se mant iene i voti del 
"75: le forze intermedie subi
scono a Lamezia una leggera 
flesisone. il PSI perde un 
punto rispetto al "72 e 4 ri
spetto alle regionali dell'an
no passato. 

La mappa politica di Lame
zia ha quindi un da to sul 
quale non possono esserci di
versità di vedute: la ne t t a 
avanzata del PCI. La real tà 
lametina infatti , forse più di 
ogni a l t ra della nostra re
gione. r iassume in sé tu t t e 
le contraddizioni e le ansie di 
una zona r imasta a metà via 
t ra le illusioni di uno svi
luppo mai giunto e una strut

tura urbana che ripete nella 
sua più intima essenza le 
contraddizioni di tu t t e le cit
tà meridionali. In questa cit
tà. si mescolano ceti emer
genti della realtà c i t tadina e 
mondo contadino e braccian
tile. Nessun collegamento ef
fettivo fra le due real tà dal 
punto di vista della s trut tu
ra produttiva, ma la acutez
za di una convivenza senza 
scambi reciproci, sia a livel
lo sociale che a livello cul
turale. ' - • ' 

La ci t tà si raggomitola nel 
suo centro, la realtà contadi
na e bracciantile si sparge 
a macchia d'olio nei centri 
minori, nei quart ieri popola
ri, specchio di varia umani tà 
in cui si agi tano a volte non 
solo bisogni elementari — co 
me l'acqua, le fogne, le stra
de. la scuola — ma proble
mi ancora più acuti e di ba
se come il lavoro, la pro
spettiva. la possibilità di sen 
tirsi partecipe di un contesto 
sociale, civile, economico e 
infine cul 'urale. In un certo 
senso, se si potesse davvero 
schematizzare quanto in que
sti anni è avvenuto in questo 
grande centro calabrese che 
a t tua lmente conta oltre 50 mi
la abi tanti . ' si potrebbe no
tare che lo « sforzo » abnor
me che qui è s ta to compiuto 
è s ta to quello di coprire con 
una vernice ci t tadina, buro
cratica e parassi tar ia , una 
realtà r imasta essenzialmen
te orfana di un rapporto con 
la campagna. 

Ma proprio qui a Lamezia 
at t ivi tà produttive e burocra

tizzazione sclerotica s: sono 
mischiate, finendo per for
mare una miscela esplosiva 
sulla quale una classe diri
gente di vocazione clientela
re per lungo tempo ha giocato 
le proprie carte . Anche qui 
come nel resto della Cala
bria. infatt i , sono s ta te g:o 
cate le car te del campanili
smo. dello sviluppo dietro lo 
angolo affidato ai pezzi d'in
dustria calati dall 'alto e t ra 
l 'altro ancora da realizzare. 

La stessa unificazoine dei 
t re agglomerati urbani , di 
Nicastro. Sambiase e S. Eu
femia. è r imasta sulla car ta . 
Nessuno di questi t re centri . 
oeei ha un ruolo raccordato 
con il ruolo dell 'altro, intere 
masse di lavoratori, di gio
vani. di donne, scontano, da 
una par te , il manca to svilup 
pò di una agricoltura le cui 
risorse avrebbero potuto da
re molto di più di quanto og
gi non possono dare, e dal
l 'altra. un decollo industria 
le mancato. 

Il discorso è e resta ovvia
mente sopra t tu t to collegato 
alle effettive risorse del ter
ritorio, alle sue ricchezze, ma 
anche ad uno sviluppo in
dustriale che abbia un com
pito t r a inan te e collegato con 
quello fondametale dell'agri
coltura. At torno a queste 
critiche, ma anche a t to rno 
alla proposta politica del PCI 
che par te dall'esigenza di un 
giusto uso delle risorse del 
comprensorio e da un equili
bra to impiego di esse, il vo
to del 20 giugno ha da to più 
larghi consensi del passato. 

Ampi strati popolari, infat
t i . si sono riconosciuti nel 
programma del PCI. ma an
che s t ra t i di ceto medio mor
tificati da una crisi che to
glie loro ogni ruolo hanno 
assicurato al PCI il loro con
senso. 

Ora. dopo :1 20 giugno. c;6 
che esce rafforzata e una pro
posta di mutamento, una pro
posta all ' interno della qualo 
ogni ceto, può e deve trovare 
un compito. 

Anche al Comune, dove esi
ste un c e n t r o s i n ^ t r a agoniz
zante. crollato sotto ii peso 
della mefficenza e delle poli
tiche clientelari, questo voio 
dovrà far sentire i suoi effet
ti. I! 36% della popolazione, 
le grand; masse di giovani di
soccupai; (6 mila in questo 
so'.o comprensorio» h a n n o 
scelto questa volta una stra
da diversa: quella indicata 
dalle lotte di questi ultimi 
tempi, e da un PCI che ai 
è posto e s; pone, continua
mente. il problema di con
frontare le proprie proposte 
con ìs ea.genze di sempre più 
amp: strat i d» popolazione. 
In questo senso quanto ur
gentemente si pone è un cam
biamento rapido e radicale 
delia vita amministrat iva del 
Comune. Bisogna rompere Io 
immobilismo di questi anni , 
bisogna realmente al largare 
'.a vita comunale a tu t te le 
forze democratiche e popolar 
ri disposte a impegnarsi pe i 
un sostanziale cambiamento 

n. 
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IL NUOVO VOLTO DELLA REGIONE 
Il 20 giugno segna un punto importante, segna la vittoria della democrazia -1 centomila voti in più al PCI, la stentata 
tenuta della DC, il calo verticale della destra - Nella coscienza della popolazione sono avvenuti grandi, storici cam
biamenti - il nostro Partito è ora più che mai il punto di riferimento obbligato per cambiare, per rinnovare la Calabria 

RISULTATI DEFINITIVI CAMERA 

La manifestazione a Cosenza con il compagno Enrico Berlinguer 

Gli eletti del PCI 
ALLA CAMERA 

Rosario Villari 

Franco Ambrogio 

Saverio M o n t e -

leone 

Giovanni Lamanna 

Grazia Riga 

Francesco Martorell i 

Giovanni Colurcio 

Enza Marchi 

AL SENATO 
# Mario Sestito, col

legio di Crotone 
> Francesco U m i l e 

Peluso, collegio di 
Cosenza 

) Giuseppe Vitale, 
collegio di Lame
zia Terme 

) L u i g i Tropea no, 
collegio di Catan
zaro 

In centoquaranta 
comuni il PCI 

è il primo partito 
In 140 comuni calabre

si, con il voto di domenica 
scorsa, il PCI è diventato 
il partito di maggioranza 
relativa. Ecco l'elenco dei 
comuni. 

Provincia 
di Catanzaro 

Amareni, Arena, Battola
to, Borgio, Caraffa, Carfìz-
zi, Cerenzia, Cerva, Ciro, 
Ciro Marina, Cotronei, 
Croton*, Cufro, • Ftrolefo 

.' Antico, Filadelfia, Girifal
co, Guardavano, Isola Ca
po Riunito, Maida, Melissa, 
Mesoraca, Mocera Teri-
neso, Pallagorio, Potilia 
Policastro, Petronè, Roc-
cebernarda, Romb'olo, S. 

• Floro, S. Mauro Marche-
1 sato, S. Pietro a Maida, 

S. Pietro Apostolo, San
t'Andrea Ionio, Santa Se-
ver in i , Savelli, Scendale, 
Solila Marina, Sorsate, 
Strangoli, Taverna, Tirio-
lo, Umbriatico. 

Provincia 
di Cosenza 

Acquaformosa, Acri Apri
gliene, Bolsito, Bianchi, Bi-
tignano, Socchiglioro, Ca-
lopozzati. Campana, C»r-
panzano, Cassie Brutto, 
Colico, Collera, Corzeto, 
Colosimi, Corigliano Cala
bro, Crosta, Domenico, 
Firmo, Frase inoto, Longo-
bucco, Lungro, Luzzi, 
Montalfo Uffugo, Parenti, 
Podaca, Podivigliano, Pio-
trafitta, Pietrapaola, Rog
avano Gravina, Revito, 

San Benedetto Ullano, 
San Cosmo Albanese, San 
Demetrio Corone, San Gior
gio Albanese, S. Giovanni 
in Fiore, S. Lorenzo del 
Vallo, S. Stefano di Ro-
sliano. San Vincenzo La 
Costa, Saracena, Scala 
Coeli, Serrapedace, Spez
zano Albanese, Spezzano 
Sila, Spezzano Piccolo, 
Tarsia, Terranova S., Tren
ta, Vaccarizzo Albanese, 
Zumpano. 

Provincia 
di Reggio 

Africo Nuovo, Bagaladi, 
Bivongi, Canaio, Carda
to, Caulonia, Cinquofrondi, 
Cittanova, Condofuri, Ga-
latro. Gioiosa Jonica, 
Gretteria, Marina di Gioio
sa Jonica, Maropati, Meli-
cucà, Monasterace, Motta 
San Giovanni, Palmi, Po-
listena. Roccaforte del 
Greco, Rogudi, Rosarno, 
S. Lorenzo, S. Luca, S. Aga
ta del Bianco, S. Cufo 
mia d'Aspromonte, Siderno, 
Sinopoli. 

Noi seguenti comuni la 
maggioranza è conquista
ta dal PCI soltanto por 
relaziono dalla Camera dei 
deputati, mentre per il 
Senato la DC conserva I 
maggiori suffragi: Oaccu-
r i Casabona, Chieravalle, 
Crucoli, Davoli, Marcolli-
nara, Pizzoni, San Soote-
no, S. Onofrio, Automon
te, Mandatoricclo, Piata
ci , S. Giorgio Morgeto. . 

Nei seguenti Comuni la 
magg'oranza viene conqui
stata dal PCI soltanto por 
la eiezioni del Sanato: 

Nardodipace, Simericri-
chi, S. Calogero, Verzino, 
Castrovillari, Dipignano, 
Rogliano, Laino Castello, 
Rossano, Bova Marina. 

Decine di 
manifestazioni 

Decine e decine di mani
festazioni per il successo 
comunista si sono svolte, o 
sono in programma per i 
prossimi giorni in tutta ia 
regione. Giovedì una gran
de manifestazione si è 
svolta a Reggio a piazza 
Duomo, un'altra, lo stes
so giorno, si è svolta a 
Lamezia Terme, - un'altra 
ancora è in programma 
por 'domani, lunedi a Cro
tone alle ore 30 in Piaz
za della Resistenza. A Ca
tanzaro, infine, la manife
stazione è prevista per 
giovedì prossimo a l i * ore 
21 in piazza Prefettura. 

Una entusiastica mani
festazione popolare si è 
svolta ieri sera a Piaz
za Duomo, al centro di Co
senza vecchia, per festeg
giar* la strepitosa vittoria 
• Ietterai* dal nostro par
tito. 

La manifestazione, cui 
hanno partecipato i com
pagni neoeletti alla Came
ra Ambrogio • Martorelli 
ed il senatore Peluso, è 
stata organizzata dalla se
zione « Antonio Gramsci », 
di Cosenza vecchia dove 
da domenica scorsa il no
stro partito è diventato 
par la prima volta il par
tito di maggioranza rela
tiva. 

matici segnali, convergono tut
te In direzione della forza 
politica che più coerentemen
te propone vie di uscita sicu
re per salvare e rinnovare la 
regione. Più in generale la 
Calabria risponde no. con più 
forza e coerenza che nel pas
sato ed in una misura che 
è già considerevole, come ci 
dicono i dati, a chi propone 
vecchie strade, a chi rinfoco
la logore illusioni, alle tenta
zioni di destra, al qualunqui
smo. Scaturisce così un voto 
che non è di protesta, pura e 
semplice, ma di fiducia, un 

Paga paga 
Pietramala 

Ha dichiarato ieri il neode-
pittato democristiano, calabre
se, Vito Napoli, che sta prepa' 
randa «la nota delle spese», 
sostenute per la campagna 
elettorale e che la presenterà, 
per l'incasso, ovviamente al 
segretario regionale del suo 
partito, Pietramala. Letta que
sta dichiarazione di Napoli al
tri parlamentari de calabresi 
si sono precipitati a fare al
trettanto, primo fra tutti l'on. 
Ernesto Pucci, che, come si sa, 
sia pure con 80 nula voti di 
preferenza circa, è risultato 
il primo degli eletti m Cala-
bria nella lista dello scudocro-
ciato, superando Antomozzi 
icapolista) e Misasi, ex ini-
nistro. 

Ma, di fronte alla ressa, dei 
deputati con la nota spese in 
mano, Pietramala ha avuto 
uno scatto: ma come si fa a 
pagare tutti? Dove prendo i 
soldi? Ci vorrebbe la cassa di 
Risparmio di Calabria e Lu
cania! 

voto che va alla forza poli
tica che ha contribuito, e con
tribuisce. in maniera impor
tante a costruire la democra
zia nella regione e a indicare. 
nella confusione delle lingue 
protrattasi per tanti anni. 
sbocchi positivi, possibili, ne
cessari alla degradazione eco
nomica. sociale, civile. 

Il grande successo del PCI, 
se significa tutte queste co
se. se è una grande, storica 
novità, se dichiara chiusa la 
« anomalia » calabrese, se uni
sce ai ceti e alle forze tradi
zionali che da decenni danno 
la loro adesione al PCI. ceti 
intermedi, nuovi ed importan
ti. rappresenta anche un for
te incitamento per il PCI e 
per la sinistra a proseguire 
nella lotta per cambiare le 
condizioni di estrema gravità 
in cui si trova la regione. 

Per la Calabria —- lo ab-
biamo detto nella campagna e-
lettorale e lo ribadiamo oggi 
— non c'è tempo da perdere: 
la sua crisi si fa sempre, più 
drammatica e profonda. Ac
canto ai compiti urgenti e im
mediati (operare sulla strada 
della proposta costruttiva del
la ricerca dell'unità, dell'in
tesa. come hanno fatto i co
munisti in questi anni) si pon
gono anche e con maggiore 
forza ed urgenza problemi 
grandi ed esaltanti di costru
zione e rafforzamento della 
democrazia nella società cala
brese. 

La base di partenza è la 
sconfitta della sfiducia, del 
qualunquismo, della rassegna
zione. della strumentalizza
zione. 

Franco Martelli 

Travolgente avanzata del PCI anche nei suoi tradizionali punti di forza 

Ancora pio avanti nelle zòne «rosse» 
In provincia di Cosenza si è tornati agli schiaccianti ris ultati del '46-'47 - Raggiunta la vetta del 48 % dei con
sensi nel Crofonese - Il 65 % degli elettori di Cardeto ha votato comunista - Negli ultimi cinque anni a Caulonia 
da duecento a duemila voti - Il nostro partito punto di riferimento fondamentale per lo sviluppo democratico 

Il 20 giugno segna un punto importante nella vita della Calabria, e La vecchia Calabria, 
dominata dal clientelismo, nel cui seno sono nati fenomeni di tipo reazionario, oggi, viene 
fortemente ridimensionata-e I* • nostra regione mostra • un volto profondamente diverso, 
democratico ». Cosi dichiarava, nell'immediatezza del risultato, il segretario regionale del 
PCI, Ambrogio. Ma che cosa è avvenuto il 20 giugno in Calabria? Si è verificato un fatto 
molto chiaro: il PCI avanza in tutta la regione, conquista oltre 100 mila voti in più rispetto 
al '72 e al '75 (in queste due 
precedenti competizioni elet
torali, per il nostro partito, i 
risultati erano stati pressoché 
identici) e si attesta quasi sul
la media nazionale con oltre 
33?è. Contemporaneamente so
no avvenuti altri fatti non me
no significativi: la DC tiene a 
stento, malgrado il forte ca
lo delle destre per cui in Ca
labria è lampante un fatto: 
migliaia di voti democristiani 
sono passati direttamente al 
PCI. 

Abbiamo detto del calo del
le destre: il fatto più signifi
cativo riguarda, ovviamente il 
MSI che perde circa 30 mi
la voti e scende aU'8.7'1. Poi-
quanto riguarda le altre for
ze di centro il PLI perde 8 mi
la voti e passa ormai allo 
0.7f*r. il PSDI ne perde 10 mi
la e scende al 2.6. il PRI, in
vece, guadagna 3 mila voti. 
Per completare il quadro bi
sogna dire che il PSI vede con
fermata anche in Calabria la 
tendenza nazionale e registra 
una flessione di jwco inferio
re ad un punto, mentre i ra
dicali neanche qui vanno ol
tre lo 0,5ri. Infine Democra
zia Proletaria perde 15 mila 
voti (ne aveva avuto 30 mi 
la circa) rispetto al risulta
to conseguito dal PDUP lo 
scorso anno. Sempre restando 
ancora per un attimo ai nu
meri. cosa si può desumere 
da questi dati in termini più 
generali? Prima di tutto l'arca 
di centro passa dal 46.1 del 
'72 al 44.8 di oggi, mentre la 
sinistra balza, ovviamente so
lo grazie alla straordinaria a-
vanzata comunista dal 38,3 al 
46.5: PCI e PSI da soli hanno 
il 44r'c; inoltre in 140 comuni 
calabresi il PCI è primo par
tito. mentre le sinistre sono 
maggioranza in oltre 200. 

Queste cifre, rendono, in so
stanza. ancora più evidente un 
fatto: la tenuta della DC in 
Calabria, (si tratta di tenuta 
poiché non c'è stato alcun 
progresso degno di nota) av
viene in una vorticosa ' tra
smigrazione di voti nell'area di 
centro destra, la quale, nel 
suo assieme perde fortemente 
a favore della sinistra. « Il ri
sultato elettorale calabrese — 
diceva sempre nella sua di
chiarazione il segretario re
gionale del PCI Ambrogio — 
è il segno di grandi, storici 
cambiamenti intervenuti nel
l'orientamento. nella coscienza 
delle popolazioni calabresi ». 
Ed il quadro che abbiamo 
appena fornito ne è eloquen
te testimonianza. 

Il voto calabrese, le cifre 
ricordate, inoltre, non sono per 
nessuna delle forze politiche. 
tanto meno per il PCI. la som
ma di tanti contraddittori ri
sultati. come pure era avve
nuto in passato quando alia 
fine si registrava un più o un 
meno che poteva anche essere 
casuale e certamente non in
dicativo di una tendenza uni
voca. Il voto calabrese, ' in
vece, questa volta è univoco; 
esso dà della Calabria un vol
to solo, omogeneo, le vecchie 
contraddizioni sono state tra
volte. 

Dentro questa omogeneità 
bisogna duque cogliere il si
gnificato vero del risultato. 
Anzitutto il voto al PCI. cosi 
massiccio, proviene dalle cam
pagne. dalle zone rosse o bian
che (ma ora non più) e pro
viene dalle città: anzi proprio 
dalle città, dai centri urbani 
anche medi, ma pur sempre 
punti di coagulo importanti del
la Calabria che cambia, esso 
è ancora più massiccio e tra
volgente. 

Grandi masse di ceto me
dio produttivo, di ciovani. di 
popolo scelgono il PCI dunque 
anche nelle città e lo fanno 
diventare ovunque o il secon
do o il primo partito, lascian
do definitivamente alle spalle 
i tempi in cui. in alcuni di 
questi centri soprattutto, il 
PCI — come è stato detto — 
o si sentiva « accampato » o 
risultava in qualche modo ta
gliato fuori. Ora. dunque, la 
forza del PCI è omogenea e 
massiccia su tutto il territo-
r.o regionale: cambia così — 
anche questo è stato detto — 
la geografia politica della Ca
labria. Cosi come cambia la 
struttura stessa dell'elettora
to comunista calabrese: il PCI 
diventa sempre più. ed in 
maniera sempre meno equivo
cabile. punto di riferimento 
positivo della Calabria che 
cambia, che vuol camb:are e 
diviene una « grande forza di 
governo, dirigente, che come 
tale è vista e riconosciuta da 
masse immense di popolo ». 

Il voto calabrese, dunque, è 
un volo chiaro; la regione si 
muove in una direzione ben 
precisa e lo fa, per la prima 
volta, senza contraddizioni. 
L'ansia di cambiamento, il bi
sogno di porre un freno al 
clientelismo dilagante e mor
tificante. l'esigenza • di dare 
una risposta a quella che vie
ne indicata come la crisi di 
identità della Calabria, crisi 
che si esprime in mille, dram-
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RISULTATI DEFINITIVI SENATO 
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Note: 1) Nel 1972 candidati comuni PCI-PSIUP 

Un voto uniforme, si è det
to, quello calabrese. Un fat
to mai verificatosi in passa
to: dal Pollino allo Stretto 
l'avanzata comunista non co
nosce che qualche rarissima 
e localizzata battuta di ar
resto. Cosi il PCI si raffor
za là dove era già forte ed 
afferma la sua presenza là 
dove la sua rappresentanza 
finora si era dimostrata più 
debole. Prendiamo il primo 
aspetto: 1 comuni e le zone 
rosse, quelle zone cioè dove 
notevole era già la forza del 
PCI. 

In provincia di Cosenza le 
zone rosse erano quelle della 
pre Sila dove l'avanzata co
munista è travolgente e si 
torna a livelli del '46, *47 con 
maggioranze schiaccianti per 
i comunisti in tutti i comu
ni. Cosi è per esemplo a Spez
zano Sila e Pedace (qui si 
torna ai livelli del 70ri al 
PCI) e negli altri centri del
la fascia. L'avanzata comuni

sta è ugualmente forte in 
grossi centri come Acri (dal 
45 al 54T-) San Giovanni in 
Fiore, comune nel cuore del
la Sila, simbolo dell'emigra
zione forzata dalla monta
gna calabrese e prestigioso 
centro rosso, che. negli ulti
mi anni, aveva fatto registra
re qualche difficoltà fino al
la perdita del comune da par
te delle sinistre: ora il PCI 
ha conquistato da solo la mag
gioranza assoluta dei voti. 

Avanzate anche a Bisogna
no. Luzzi (anche qui il PCI 
diventa primo partito) - e in 
tutta la zona del Pollino, com
presa l'unica, del resto impor
tante, « isola » non rossa del 
circondario e cioè il capoluo
go Castrovillari. dove il PCI 
ha conquistato 1000 voti in 
più ed ha uno scarto ormai 
di poche decine di voti ri
spetto alla DC. L'avanzata co
munista tocca decine e deci
ne di altri centri del cosenti
no dove i comunisti erano già 

notevolmente forti come Spez
zano Albanese. Roggiano Gra
vina. Montalto Uffugo, San 
Marco Argentano. Saracena. 
Firmo, Lungro. Longobucco e 
Bocchigliero. Esaltante il ri
sultato di Corigiano, il più 
popoloso centro della provin
cia dopo Cosenza: qui il PCI 
conquista da solo la maggio
ranza assoluta dei voti rag
giungendo l'eccezionale quota 
di 8.000 voti. 

In provincia di Catanzaro 
l'avanzata nelle zone rosse 
non è di minore entità: il no
stro partito va avanti nella 
fascia silana alle spaile del 
capoluogo (Taverna. Sersale, 
Petronà. Cerva) nella zona 
di Borgia, Caraffa. Ginfalco 
(in questo comune diviene per 
la prima volta primo partito), 
nella zona di Badolato (67^) 
Guardavalle. in tutta la fa
scia del lametino dove il PCI 
aveva già una grande forza. 
a Rombiolo, nel vibonese. 

Nel crotonese. poi, il PCI 

raggiunge la vetta del 48ró e 
diviene o si conferma, primo 
partito nella stragrande mag
gioranza dei comuni (le ecce
zioni. anzi, sono sempre di 
meno), in centri che hanno 
legato il loro nome alla sto
ria della rinascita della Cala
bria e del Mezzogiorno — co
me Melissa — il PCI. dopo 
qualche difficoltà, torna a ri
scuotere la fiducia del 70ró 
degli elettori. 

Nel reggino ugualmente ge
nerale e costante è l'avanza
ta dei comunisti nelle zone 
rosse. Il PCI avanza nella 
vallata del Tornido (Gioiosa 
Ionica e Manna di Gioiosa e 
in tutti i comuni vicini) a 
Siderno. ad Africo. San Lu
ca, Piati; a Motta San Gio
vanni passa dal 22 al 3Sr[, a 
Cardeto raggiunge il 65';. Il 
PCI avanza poi in tutti i cen
tri della piana di Gioia Tau
ro e dell'Aspromonte (nella 
piana i comunisti divengono 
primo partito in tutti i gros

si centri ad eccezione di 
Gioia Tauro e Taurianova, 
dove pure è notevole l'avan
zata). L'avanzata è consisten 
te a Rosarno, Cinquefrondi. 
Seminara ecc. A Caulonia. 
sul versante ionico, il PCI è 
primo partito e passa dai 200 
voti del '70 agli oltre 2000 di 
oggi. In molti comuni con 
popolazione superiore ai 5000 
abitanti (Grotteria. Mammo 
la. Cittanova. Palmi. San
t'Eufemia d'Aspromonte) il 
PCI o si conferma o diviene 
primo partito. 

Una grande avanzata, dun
que. che rafforza il PCI in 
tutti i comuni dove notevole 
era già la sua forza. Si su
perano vecchie difficoltà, si 
va avanti sulla via del rinno
vamento, della apertura del 
partito verso le esigenze nuo
ve. verso i ceti produttivi, i 
giovani e la forza comunista 
diviene cosi punto di riferi
mento fondamentale per l'a
vanzamento democratico. 

Costante e diffuso rafforzamento delle posizion i del PCI in tutto il territorio regionale 

Anche la «Vandea bianca» non esiste più 
Nella zona tirrenica di Paola i comunisti hanno raddoppiato il numero dei suffragi — Nel comune di Rende da 
1000 a 2500 voti — Imponente avanzata a Vibo Valentia e nell'entroterra lametino — A Locri con il 32 % è stata 
raggiunta la punta più rossa della provincia reggina — La DC tiene a stento nelle sue roccaforti tradizionali 

Non esistono più zone 
« b:anche» m Calabria. Ve
diamo la situazione nel det
taglio. 
• In provincia di Cosenza le 
zone tradi7ìonaImente «bian
che » o dove, comunque, no
tevole debolezza faceva re
gistrare la presenza comuni
sta. erano quella del Tirre
no, attorno a Paola e queiia 
dell'Alto Jonio attorno a Tre-
b:sacce. Nella zona di Pao
la il 20 giugno ha votato per 
il PCI il 27'r degli elettori. 
In questa zona i comunisti 
in decine di comuni si sono 
rafforzati, hanno raddoppia
to in taluni casi il loro nume

ro di voti. A Praia a Mare e ; do da percentuali assai in- ] In tuti i comuni della zona 
nei centri vicini i comunisti j fer.on al 20'». ora si è rag il PCI è cresciuto, divenen 
sono finalmente una grossa j giunta queiia del 25'r. con I do per ìa prima volta in ta-
forza. Il PCI avanza anche a una avanzata in tutta la zo- ! luni casi, una forza politi-
S. Lucido e Belvedere dove ! na dell'8r^. In tutti l centri j ca di primo p.ano. Signifi-
sono in atto da qualche tem- i voti de'. PCI raddoppiano I carivi i dati dei centri dell'en 
pò esperimenti amministrati- e raddoppiano anche là do- I troterra collinare e montano 
vi di larga coalizione demo- ve debole e inconsistente ri-
cratica che vedono il PCI am- I mane l'organizzazione di 
ministrare anche assieme al- I partito (come dei resto si 
!a DC. Costante è anche i'a- ! può dire per tutte le altre 
vanzata a Cetraro. Scalea, j zone bianche della regione). 
Diamante e in centri come i A Vibo Valentia il PCI rag-
Fuscaldo. Santa Maria del j giunge quasi 4 000 voti, rad

doppiando Anche qui. pratica
mente. ia propria forza e 

Traghetto 
per 7 mila 

Matacena, candidato nel 
PLI, ha ridotto i voti del par
tito di Zanone da 16 mila a 
7 mila nella regione. « Sono 
così pochi — ha osservato 
qualcuno — che potrebbe tra
ghettarli gratis in una giorna
ta con le sue navi tra Reggio 
e Messina ». 

Cedro e Grisolia dove si rad
doppia la presenza comuni
sta. A Paola il PCI conquista 
oltre 2.500 voti (1000 in più 
del 1972). 

L'altra zona bianca del co
sentino, come dicevamo era 
considerata quella dell'Alto 
Jonio dove ora il PCI è pre
sente e forte dappertutto. 
compreso Trebisacce dove 
passa da 500 a 1000 voti. 

Infine, per il cosentino, il 
caso di Rende, il grosso co
mune alle porte di Cosenza. 
dove il PCI passa da 1.000 a 
2.500 voti (qui primo partito 
resta 11 PSI ma il PCI, al 
secondo posto è distanziato 
solo di qualche centinaio di 
voti). 

Nel catanzarese la zona 
bianca più tradizionale era 
il vibonese ma qui. parten-

come Pazzano. Bivongi. R:a-
ce. Martone. Benestare e 
quelli della fascia litoranea 
come Bianco. Bova imo. Lo 
cri (a! Comune, qui. però, si 
è registrato un calo che ci 
ha fatto perdere un consi
gliere) e Monasterace. 

Un'altra zona bianca del 

ste plaghe di sottosviluppo 
e di arretratezza che persista 
no nella regione calabrese a 
dove il voto al PCI ha rappre
sentato il voto della rottura 
dell'isolamento e del collega
mento, spesso per la prima 
volta, con il resto della re
gione e del Paese. Molto del 
mento va ai nuclei giovanili 
che portano in queste zone • 
in questi centri la parola. 1* 
proposta, la forza morale de; 
comunisti. 

divenendo finalmente la se- | reggino era quella tirrenica 
tra Villa S. Giovanni e Ba- j 
gnara: anche qui la debo- i 
lezza del PCI è stata cancel
lata e si è raggiunta la 
punta eccezionale di incre- , 
mento di voti a Scilla dove 
il nostro partito e passato 
da 240 a 1230 suffragi. I 

Il bianco dunque non esi
ste più có"me colore politi
co predominante in nessuna 
zona della provincia di Reg
gio e anzi la DC. che tiene 
a iterilo nella piana di Gioia 
Tauro, perde quattro punti 
nella zona di Locri e molto 
di più in quella attorno a Vil
la S. Giovanni. 

Il bianco non esiste più d' 
altra parte come abbiamo vi* 
sto in nessuna delle pur va-

conda formazione politica 
delia città. Le altre zone 
bianche del catanzarese era
no quelle dell'entroterra la
metino. una fascia del bas
so Jonio ed un'altra della 
pre-Sila. Ovunque l'avanzata 
è imponente- a Soverato. 
tanto per fare un esempio, il 
PCI raddoppia i voti e tal
lona ormai da vicino la DC 

Nel reggino la zona bian
ca tradizionale — quella di 
Locri — è divenuta addirit
tura la punta più rossa del- j 
la provincia con i! 32^ alia 
Camera (rispetto al 30^ fat
to registrare al Senato: la 
differenza vuol dire che qui 
è stato assai marcato il vo
to del giovani verso il PCI). 

Addìo 
Vincelli 

La vittima più illustre — si 
fa per dire — nella DC cala
brese è il molte volte sotto
segretario Vincelli ti quale 
non è stato rieletto. « La sua 
non rielezione — dice qualcu
no — chiude un'epoca ». Chiu
de un'epoca, ma ne apre un' 
altra: si nassa daoli a amici* 
di Vincelli agli « amici» di 
Ligato, E tutti questi « amici • 
Tri « l i insieme fanno semprt 
gli marnici degli «mici; • » 
riamente. 
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